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Berlinguer risponde a Bobbio , Scelte rigorose per rilanciare la produzione 
GOU chi HOH — ev ** are jj* spirale, inflazionistica 


DA UNA CELLA DEL TRIBUNALE 


e 


All’esame dei partiti 


I nuovi fascisti non sono { tutti coloro che 
pensano di collocarsi alla sinistra del PCI 


recessione 


II compagno Enrico Ber- 
lingtier ha inviato al diret¬ 
tore del quotidiano La Stam¬ 
pa Arrigo Levi la seguente 
lettera: « Caro dottor Levi, il 
professor Norberto Bobbio ha 
voluto criticare - con • uno 
scritto sul suo giornale (La 
Stampa, 22 settembre ‘77, pa¬ 
gina 3) la posizione del PCI 
a proposito del convegno di 
Bologna .e il giudizio sugli 
: • autonomi » da me espres- 
, so nel discorso pronunciato 
! a Modena domenica scorsa. 

! Contrariamente a quanto af¬ 
ferma il prof. Bobbio io non ’ 
ho tacciato di fascisti "tutti 
i movimenti alla sinistra del ; 
partito". Se avessi detto ciò 


naria" con cui, fosse pure 
da distanze abissali, sia pos¬ 
sibile tentare di stabilire 
un dialogo. Con tutti gli al¬ 
tri si, ed è quello che abbia¬ 
mo fatto sempre, ed è l’im¬ 
pegno che abbiamo preso e 
che, per parte nostra, man¬ 
terremo anche a Bologna. 
E tanto fecondo è stato que¬ 
sto metodo al quale ci sia¬ 
mo attenuti che molte deci¬ 
ne di migliaia dei nostri i- 
scritti e dirigenti più gio¬ 
vani provengono dai movi¬ 
menti giovanili di "contesta¬ 
zione ” . degli anni passati. 
Ma di fronte agli "autono¬ 
mi", a coloro che concepi¬ 
scono la lotta politica nelle 


In un incontro con i ministri finanziari, prima verifica politica dell'Impostazione del bi¬ 
lancio statale per il '78 - Barca: applicare gli impegni assunti con l'accordo di programma 


È coinvolto in traffici 
di mafia e trame nere 

Col suo arresto le indagini si estesero al riciclaggio in 
Inghilterra del denaro « sporco » dei sequestri - Sono 
fuggiti altri due della banda - Interrogativi sulla fuga 


avrei compiuto una sempli-jl forme aberranti che ho dei¬ 


ficazione fin troppo superfi¬ 
ciale > e banale, quindi un 
1 errore. Io ho detto un’altra 
cosa ». ' ‘ ~ 

• « Coloro che con l’etichet¬ 
ta • dell* "autonomia" scote- 
. nano le aggressioni, le vio- 
} lenze, * le devastazioni più 
; cieche e gratuite, usando or- ■ 
* mi proprie ed improprie; 
t coloro che dichiarano aper- 
i tornente di essere, di voler 
costituire, di voler agire co- 
me il ”partito armato" con¬ 
tro ogni istituzione della no¬ 
stra società civile — Parla- 
; mento, Comuni, . Regioni, 

' partiti, sindacati, -, imprese, 
scuole, università, organi di 
stampa —; coloro che scel - 
i gono programmaticamente, 
come ; bersaglio principale 
dei loro attacchi teppistici 
e delle toro azioni crimina¬ 
li il movimento operaio qfr 
. ganizzato e quindi anche il 
: PCI, i suoi dirigenti, i suoi 
militanti, i suoi giornalisti; 

1 colorò che non esitano a im¬ 
porre la loro prevaricazione 
persino a chi da essi dissen¬ 
te nell’area dello estremi¬ 
smo; ebbene, costoro non 
possono rappresentare una 
" corrente di idee "più avan- 
v zata”, una organizzazione an¬ 
ticapitalistica "più rivoluzio- 

...? tv tYi ; : " • ; : . • - v 


ROMA — I responsabili 
economici del sei partiti 
che hanno firmato l’accor¬ 
do di programma si sono 
incontrati ieri per una ve¬ 
rifica comune della impo¬ 
stazione che il governo sta 
dando al bilancio statale 
per 11 *78. I rappresentan¬ 
ti dei sei partiti — che si 
sono riuniti nella sede del¬ 
la DC a Piazza del Gesù 
— non hanno discusso gli 
aspetti tecnici del bilan¬ 
cio, anche perché spetterà 
fo sopra abbiamo il dovere ài Parlamento —■ a comin- 

di essere netti: si tratta di dare dal Senato — resa- 

irrazionali ma lucidi orga- me del documento finan- 

nizzatori di un nuovo squa- ziario ■■ governativo. Essi 

: drismo e non sono definibi- hanno avviato una verifica 

■li con alcun altro termine politica della conformità 

se non quello di "nuovi fa- tra i criteri cui il gover- 

scisti” ». ■<>;*. . * no si sta ispirando e le 

-•Chi sa di storia non do- scelte di politica economl- 
vrebbe dimenticare che nel ca fissate nell’accordo di 
1919-20, e cioè prima di di- programma. . i?l , . 
v f nire apertamente la forma- La dlscussltm e ha risenti¬ 
tone politica organizzata a t0 cer tamente delle preoc- 

P f« cupazlonl generate dai re- 
reaztonart, il movimento fa- „„ 

scista si caratterizzò con un j*®? * stal sulla ca- 

acceso rivoluzionarizmo ver- duta della produzione in¬ 
baie congiunto alla violenza dustrlale. ma tutti hanno 
sistematica contro le orga- avvertito il rischio di prov- 
nizzazioni politiche e sinda- - vedlmentl ,J - indiscriminati 
cali del movimento operaio. che in qualche modo pos- 
E se è vero che i partiti e ; sano portare a ripetere la 
le organizzazioni operaie non esperi enza drammatica del- 

gSSf SSS * «w « 

fascista si creasse una ba- A Stammatl e Moriino 
se di massa (esperienza di — che hanno illustrato la 
cui hanno saputo poi far te- posizione del governo — 
soro), è vero anche che mol- sono stati richiesti nume-- 
ti democratici di quel tem- rosi chiarimenti sulla poli¬ 
po ebbero verso lo squadri- ■ tlca della spesa che il go- 
smo indulgenze e debolezze verno intende seguire, in 
che oggi doirrebbero anch’es- modo da operare 1 tagli 
se non essere più ripetute. \ che si rendono necessari 


La ringrazio dell’ospitalità, 
cordiali saluti, Enrico Ber¬ 
linguer ». 


anche per 11 rispetto del 
vincoli impostici dal FMI, 
ma da impedire che que¬ 


sti tagli intacchino gli in¬ 
vestimenti o vengano ope¬ 
rati in maniera ■ indiscri¬ 
minata. Su questo aspetto 
estremamente delicato del¬ 
la impostazione governati¬ 
va i ministri daranno-ul¬ 
teriori chiarimenti. I com¬ 
menti dei vari esponenti 
politici hanno avuto toni 
sostanzialmente positivi. 

Il compagno Luciano 
Barca della direzione, ri¬ 
spondendo alle domande 
dei giornalisti ha cosi com¬ 
mentato l’incontro. tra i 
sei partiti sul documento 
: finanziario del f governo. 
* Stiamo vivendo un - mo¬ 
mento duro e difficile del 
processo avviato per por¬ 
tare l'Italia fuori dall’in¬ 
flazione selvaggia. Le mi¬ 
sure restrittive attuate per 
ridurre l’erosione delia mo¬ 
neta e migliorare la bilan¬ 
cia dei pagamenti stanno 
infatti facendo sentire ne¬ 
gative conseguenze sull’oc- 


L’IRI chiede 
di vendere 
! « Condotte » 

Il. comitato di presiden¬ 
za dell'IRÌ ha chiesto al 
• gtfW ftw di vendere la so^ 
- cietà Condotte d’Acqua. 
Contro questa grave ini¬ 
ziativa i dirigènti sindaca- 
I li hanno richiamato il go- 
1 verno a rispettare l'impe- 
' gno preso e a non aliena- 
. re questo importante stru¬ 
mento di promozione in¬ 
dustriale. A PAGINA 7 


cupazione e sulla produ¬ 
zione. ^ % 

«Occorre combattere con 
decisione queste conse¬ 
guenze ed aumentare il 
tasso di sviluppo senza ri¬ 
petere tuttavia gli errori 
del 1975 e senza ricadere, 
dunque, in una politica di 
allargamento indiscrimina¬ 
to della liquidità, che riav¬ 
vierebbe la spirale infla¬ 
zionistica. Per questo, è ne¬ 
cessario attuare con rigore 
una politica selettiva, al¬ 
largando la spesa e il cre¬ 
dito nelle direzioni giuste, 
frenando in altre direzioni 
e combattendo nel 'nome 
dell’austerità ogni spreco 
di risorse. Ciò esige la ra¬ 
pida e precisa applicazione 
degli Impegni assunti dai 
partiti con l’accordo pro¬ 
grammale o. : 

«Di ciò abbiamo discusso 
nell’incontro tra i sei par¬ 
titi e i ministri finanziari. 
Sull’impostazione generale 
è risultato confermato rac¬ 
cordo, . ma la - discussione 
deve entrare ora di più nel 
merito delle cose da fare, 
soprattutto al fine di evi¬ 
tare che si attuino solo 1 
tagli (per i quali tuttavia 
non è stata neppure co- 


Il giudizio 
di Moro 
sulla nuova 
fase politica 


ROMA — Con un discorso ad 
.Udine, l’on. Moro ha affron¬ 
tato il tema, acutamente pre¬ 
sente nel dibattito all’interno 
della DC, del carattere del¬ 
l’attuale fase politica e delle 
sue prospettive. Accanto al 
ribadito giudizio positivo sui 
contenuti dell’intesa program¬ 
matica. egli ha dato un’im¬ 
plicita risposta a quanti, nel 
suo partito, sono andati so¬ 
vrapponendo alla realtà dei 
rapporti politici scaturiti dal 


LONDRA — Pier Luigi Tor- ri e altri quattro arrestati, al 
ri, la figura di maggiore spie- termine dell'udienza di ieri, 
co di un colossale tentativo di erano stati condotti in una 
truffa da 250 miliardi e • al cella del tribunale in attesa 


centro di una vicenda inter¬ 
nazionale in cui ' si mescola- 


di essere riportati al carcere 
di Brixton. Nonostante la sor- 


no mafia e trame nere, so- veglianza, Pier Luigi Torri, 
cietà fantasma e miliardi prò- Antonio Papalia e Umberto 
venienti dai sequestri di per* Frascati (questi sono due fra 


sona, è riuscito a fuggire ie¬ 
ri, assieme ad altri due ar¬ 
restati, da una cella della 
« Thames magistrate court » 


i personaggi principali dell’ 
inchiesta), sono riusciti a in¬ 
filarsi : in un condotto della 
! ventilazione attraverso il qua- 


20 giugno ipotesi di «norma- ganizzazione criminale di por- 
lizzazione» che consistono so- tata internazionale come mai 
stanzialmente nel ristabilire fino ad ora era stata sco¬ 
le vecchie alleanze. Moro prò- perta. 


dove era in corso una udien- le hanno raggiunto il tetto, 

za del processo ' in cui ’ ve- Da qui, con un salto di cin- 

niva giudicato per truffa ag- que metri, sono arrivati 1 nel 

gravata e •' continuata e per parcheggio del tribunale do- 

associazione per delinquere, ve erano ad ‘ attenderli due 

' La fuga dell’ex produttore automobili. Saliti a bordo del- 

cinematografico, banchiere e le macchine, i tre evasi sono 

finanziere ‘ l’hanno permessa usciti dal tribunale senza che 

le evidenti complicità che sem- nessuno se ne accorgesse, 

brano confermare in pieno L e autorità inglesi • hanno 
le scarne notizie trapelate in comunicato che è in corso 

questi mesi d'indagini e che una vasta battuta ma pare 

facevano pensare ad una or- c h e non esiste una traccia 


Le sinistre 
francesi 
proseguiranno 
gli incontri 


PARIGI ~ (a.p.) Né rottu¬ 
ra né accordo. Poco prima 
dell’una e trenta di sta¬ 
notte, la seduta notturna 
del ’ vertice della sinistra • 
francese — iniziata 1 alle 


usciti dal tribunale senza che [ 21.30 in un atmosfera di 

nessuno se ne accorgesse. . i grande incertezza — è sta-. 

t „ 1 ta interrotta senza che fos- 


spetta un processo ' politico 
meno formalistico e illusorio, 
in cui le soluzioni di domani 
non potranno non dipendere 
dal modo come si svilupperà 
« l’intesa :■ non tradizionale » 
recentemente raggiunta. 

« Desidero assicurare — ha 
anzitutto detto — che quanto 


Come è ormai antico co¬ 
stume, 4 la polizia e la ma¬ 
gistratura ■. britanniche sono 
state estremamente scarse di 
particolari anche .sull’evasio¬ 
ne. Si sa che Pier Luigi Tor- 


nessuno se ne accorgesse. 

Le autorità inglesi 'hanno 
comunicato che è in corso 
una vasta battuta ma pare 
che non esiste una traccia 
precisa o una localizzazione 
di eventuali nascondigli. 

L’evasione di 5 Torri. Papa¬ 
lia e Frascati sottrae alla 
magistratura britannica : e a 
quella Vi italiana personaggi. 
della massima importanza di \ 
una inchiesta che, nata in 

(Segue in penultima) 


se stata presa dai dirigen-J 
ti del partito comunista.", 
del partito socialista e del 
movimento dei radicali dì ! 
sinistra una decisione defi¬ 
nitiva. Marchais, Mitter- ; 
rand e Fabre si sono la¬ 
sciati dopo aver deciso di 
restare in contatto per pre-. 
parare un nuovo incontro. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 1t 


stituìta la prevista com- ' è stato pattuito, in un equi- 
missione parlamentare) e librio che rende abbastanza 
non gli Interventi, .essen- aderente alla realtà le intese 
ziaii ~ concordatl à favóre raggiunte, sarà attuato ». Na- 
degll Investimenti è della Ruralmente, ha notato. Tinte- 


Àrcaini rifiuta di andarsene 


occupazione. Su questi te¬ 
mi la discussione prosegui¬ 
rà in una prossima seduta 
riservando invece alla sede 


sa non è • generale = (in tal 
caso si avrebbe una vera e 
propria maggioranza di go¬ 
verno, per la quale invece. 




La città ha offerto ogni possibilità per un confronto civile e democratico 

COMINCIA OGGI IL RADUNO DI BOLOGNA 

Di che cosa e come si discuterà ? 




I primi arrivi - Conferenza stampa degli organizzatori - « Siamo venati per discutere » - I rischi 
delle provocazioni - Invito a tenere aperti i negozi - c Una sola discriminante: l’uso della violenza » 


-- ; DaI nostro amato 

’■■■■*. - • r . 

■ le BOLOGNA — Oggi si comin- 

lll III! rlimn eia. La città si lascia alle 

III UII ’VIIHIU spalle il «prima» e si ap¬ 

presta ad affrontare il «du- 
. careno rante». Cercare dì definire il 

r clima di questa vigilia è dif- ■ 

,- ficile. Azzardare ipotesi su 

ma affamo ciò che potrà accadere oggi. 

V : domani o dopodomani, è o 

V zioso. .. ... .. 

•V •' Dal nostro inviato Bologna, in realtà, ha of- 

BOLOGNA - Sono oiunti i . fe , rto di , sè “"'immagine asso¬ 
primi partecipanti al conce- latamente "ormate, 

gno * contro la repressione e. sa ^ a ’ apparentemente pnva di 
per nuove forme di lotta ». P®}.®" 11 - Le novità portate 

Vagano per la città, soprattut- da } 1 orma, imminente inizio 

fo attorno alla zona universi- de. convegno sono state as- 

tarìa ,con zaini m spalla e sorbite senza traumi, senza i 

socchi a pelo c ogni tanto an- sussultl d fT goscia qual * 

che loro si fermano a leggere ® uno prevedeva o auspicava. 

i grandi manifesti con l appel- \ c *™ b j"ì €n ? rar *L ££ ’f 

lo del consiglio comunale « ai strade del centro storico a 

giovani, alla città . alle forze gruppi * quattro o cinque, 

dell’ordine ». E’ un appetto «uanfcno le vetrine. Gli stu¬ 
prato, ma fermo, che è stato denb 51 accalcano ancora non 

approvato dai comunisti, dal 1,10110 ““merosi nel quartiere 

PSI. dalla DC, dai social- universitario. attorno a 
democratici e dai repubbli - Piazza Verdi e ina Zamboni, 

cani. Si invitano i giovani f® nz ? tradire la tensione del- 

od isolare chi volesse « opera- 13 Vlgllia - 

re per sovvertire con la do- Ieri mattina, in una im- 
lenza l’ordinamento repubbli- prowisata conferenza stam¬ 
pano », ci si richiama alle tra- - pa. gli organizzatori del con¬ 
dizioni democratiche di Bolo- vegno hanno ribadito le 

gna che « scoraggiano e disii - proprie posizioni: quello che 

Judono coloro che int ende ss ero sta per cominciare è un con- 

mmocciare la pacifica e ci- vegno. a Bologna si viene per 

vile convivenza »; sì ricorda discutere. Tutto il resto è 

alle forze delTordine. cui spot- pura illazione, interessato al¬ 
fa 9 compito di assicurare la larmismo. - L’insidia della 

difesa e il rispetto detta lega- provocazione esiste, come 

liti! democratica, di esercitarlo dimostra la bomba esplosa 

« con la solidarietà dei citta- mercoledì notte nella caser- 

dini, in serena coscienza » e ma dei carabinieri. Ma il 

si conclude con una frase che «movimento» vigila compat- 

riassume Vatteggiamento del- to. forte dì un’autorevolezza 

la città verso questo conce- politica — hanno • detto — 

gno: « Bologna accetta la di- che deriva dalla profondità 

scussiom e il dissenso, rifiuta del lungo dibattito interno 

la violenza ». sulla natura del convegno. 

Bologna i quindi una città Un’autorevolezza che vanifica 
tranquilla, ma attenta e proti- . la ..necessità di un servito 

’ Bruno E n rio tt i - Massimo Cavallini 

(Sague in penultima) | . (Segue in penultima) 



competente del Parlamen- a suo giudizio, non sussistono 
• to le discussione sulle ci- le condizioni), sono rimasti 
fre del bilancio». spazi vuoti e altri potranno 

- ; ? 5 ;i ' ! . ; insorgere. Ma « è motto istrut- 

tivo il modo, lo spirito, l’in- 
; . - - tento costruttivo e rispettoso 

■ ’’ con i quali si provvederà a 

rClflCO gestire, oltre che quello che 

imi ivw è previsto, quello che è im- 

— --— . >; •- ; ì. previsto ». In sostanza — di- 

’ • ' • ' • ce Moro senza dare • risalto 

■ : un ■ a recenti tensioni e timori 

I R per la tenuta dell’accordo 

\ Slfflf ■ ■■ II programmatico — si è di fron- 

IBLBBmllBPB te a una € esperienza diffi- 
™ ■ U ■ ■ c ,‘I e interessante (oltre che 

necessaria )» che € servirà a 
- J ' ' ' ■ %. D saggiare la buona volontà di 

,*U m~ - , /r tutti e darà indicazioni utili 

~ | étm. m sulla possibilità di armoniz- 

zare le forze politiche, assi- 
. curando una guida efficace 

ICUtere a - I rischi . neIUl sola forma che il mo - 

_ _ mento presente rende possi- 
50 della Violenza a bUe>. La situazione odierna 

è originata dalla crisi delle 
alleanze tradizionali « e non 
può essere risolta che per 
via di un confronto illuminan¬ 
te, dal quale soltanto può es¬ 
sere indicata la fisionomia 
del nostro futuro politico ». 

Sintomaticamente, a questa 
impostazione morotea che può 
essere definita di confronto 
e di dinamicità politica, si 
è contrapposta, ieri stesso, 
quella del capogruppo de al 
Senato, Bartolomei, che vede 
- il quadro politico attuale co- 


di un potere traballante 


Dunque, Giuseppe Arcaini, 
da olire venti anni direttore 
generale delPIlaleasse, non si 
(limette. Lo ha annuncialo lui 
stesso, con una dichiarazione 
che è un sintetico monumen¬ 
to all’arroganza del . potere: 
«Non ritengo di dover dare 
le mie dimissioni c non le da¬ 
rò ». La riunione del. Consi¬ 
glio > d’animinislrazionc, tenu¬ 
tasi mercoledì, è finita nel nul¬ 
la e le generali previsioni so¬ 
no state smentite. In tal mo¬ 
do la vicenda Arcaini assume 
tutte le dimensioni di un no¬ 
do politico. Si tratta di ben 
altro che di un caso di invc* 
terato carrierismo. 

Interessi 
; di un partito 

' Arcaini, infatti, non c sta¬ 
to un semplice ' banchiere, è 
stato il banchiere delle cor¬ 
renti DC, il ministro di una 
politica che ha consentito ia 
sistematica sovrapposizione de¬ 
gli interessi di partito su quel¬ 
li generali dello Siilo. — 

■ Portatore di nna concezio¬ 
ne accentratrice della gestione 
bancaria ha fatto delle casse 
an bastione privilegiato nella 


delle più riposte ‘ e oscure | pubblica, il cui risanamento 


operazioni ^finanziarie, da 
quelle dei petrolieri ' a quel¬ 
le dei Callagirone, ponendo¬ 
si ‘ più in ; generale ' come 


appare del lutto decisivo per 
la stessa sopravvivenza delle 
istituzioni democratiche. E* in 
gioco la rottura del cordone 


arbitro di cosi >' estesi ' iole- ombelicale interessi di parlilo 


j 11 ® l® 3 . * guerriglia » in cui j cittadella bancaria, chioso al 


la DC rischia « tensioni inter¬ 
ne» e non ha altra scelta che 
quella di resistere in attesa 
che maturino « realtà nuove ». 

Nei prossimi giorni parle¬ 


reste del Paese e ai suoi bi¬ 
sogni. Non a caso all’interno 
dei sistema l’Italeasse gode di 
fatto dello status di Banca 
Centrale accentrando il rispar- 


ranoo, sempre in Friuli, gli j mio pompato dalle casse alla 


BOLOGNA — Si scaricano i vivavi par appr o n tar» la 


«M l'opera a w hrarsitaria 


altri maggiori esponenti de¬ 
mocristiani: And reotti. Fan- 
fanì, Zacc&gnini. 


periferia. Al centro, gestendo 
circa 7.000 miliardi di lire. 
Arcaini è direnato il custode 


attendiamo ancora 


GE QUALCUNO dice a | ci sembra che vada a po- i europeo », avrebbe detto, 
& un tale: « Si assicura, co a poco perdendo la te- { parlando de ITI tolta, che ta 


da fonte credibile, che tu 
hai affermato questo, que¬ 
sto e questo », quei tale, 
se è un galantuomo, come 
risponde f « Sì, l’ho detto ». 
oppure: « Non l’ho mai 
detto», oppure: « Non i 
esatto. Mi sono espresso 
in quest’auro modo», fa- 
sommo, una persona leale 
e chiara non si sottrae al 
dovere di rispondere. Ci 
tiene anzi a furio in pri¬ 
ma persona, chiaramente, 
linearmente, assumendosi, 
insieme, due re t pc ms u b dt- 
tà: quella dette pervie det¬ 
te prima e quella dette 
conferma, o détte smenti- 
, ta, o dette rettifiee espres- 


Invece Indro Montanelli 
come si composte? Non 
' essendo (speriamo che se 
ne rende conto, sebbene 


sta credendosi un leader 
carismatico), non essendo, 
dicevamo, ni a Papa ni un 
capo di Stato, che non ri¬ 
lasciano mai dichiarazioni 
in prima persona, egli af¬ 
fida ad altri (con seguita 
a non c om p ro mettersi) la 
risposta ad accuse rivolte¬ 
gli, con raggiunta che que¬ 
ste risposte sano monche, 
imprecise e non pertinen¬ 
ti, e dovre b bero ripugna-. 
re a una persona franca e 
corretta. Forse i lettori 
ricorderanno che domeni¬ 
ca 19 scorso, noi abbia¬ 
mo riportato testualmente 
urne interrogazione m ri¬ 
sposta scritta del deputa¬ 
to europeo belga on. Gìin- 
ne, in cui si afferma che 
Montanèlli, partendo atta 
televisione f r an c ese fi plor¬ 
ilo dopo avere ricavato 
una medaglia al « merito 


democrazia parlamentare 
t la piaga deir Europa e 
che i partiti democratico 
cristiano, socialista, libe¬ 
rale e comunista italiani 
« non sono (queste ultime 
paròle netta interrogazio¬ 
ne delTon. dinne sono ri¬ 
portate tra virgolette) par¬ 
titi italiani, ma partiti al 
soldo dei Paesi stranieri ». 
^ Conoscendo l’abitudine 
eroica di Montanelli di 
ingiuriare gli italiani, esat¬ 
tamente come fanno, lai 
cosi intelligente, quei cre¬ 
tini che formano lo stato 
maggiore del suol lettori 
(i quali dicono peste e 
coma di queir Italia nétta 
quale si sono arricchiti e 
assicurano che vorrebber o 
farti cittadini stranieri se 
non temessero, lo confes¬ 
sano essi stessi, di papere 


all’estero più tasse che 
qui) abbiamo domandato 
al direttore del « Geniale » 
se fosse vero quanto af¬ 
fermato dalTon. dinne e 
lui, Taltro ieri, ha fatto 
pubblicare un lungo scrit¬ 
to anonimo dal suo gior¬ 
nale, in cui c’è tutto tran¬ 
ne una risposta chiara e 
pertinente alla domanda 
da noi rivettagli. Si leg¬ 
ge, m quello scritto con¬ 
fuso e inattendibile, ano 
sola cosa divertente e si¬ 
gnificativi k che la TV 
francese si i scesela non 
per avere riportato inesat¬ 
tamente a discorso dèi 
Nostro, ma perché sotto il 
suo ritratto ha a pposto la 
sigla «extr. dr. » (estrema 
destra) mentre sarebbe 
stato esatto s criver e «etr. 
droit», vaie a dire centro 
destra. Ecco come si selva 
la democrazia. . Povero 


Montanelli: ' ha perduto 
persino il senso del ridi¬ 
colo. 

Ma la faccenda, per 
quanto ci riguarda, non è 
finita qui. Non abbiamo 
potuto metterci in contai- 
‘ to con Fon. dinne ni col 
compagno senatore Vero¬ 
nesi, tutti e due al mo¬ 
mento introvabili. Ma li 
preghiamo di farsi vivi ap¬ 
pena possono per dirci 
quale seguito abbia avuto 
F interrogazione presentata 
alla Commissione europea. 
Ancora una volta ci pre¬ 
me sbugiardare con chia¬ 
rezza e senza vergognose 
perifrasi, se i fatti ce lo 
permetteranno, quest’ uo¬ 
mo che in fondo perdonia¬ 
mo, perché vivendo tra gli 
italiani che lo attorniano, 
li dipinge come gli si mo¬ 
strano i suoi ignobili soci. 


ressi da , divenire un punto 
di riferimento nel sistema di 
pesi e contrappcsi fra le va¬ 
rie correnti. Per questo, più 
di ogni altro banchiere DC, 
egli si c sempre sentito so- 
ccrdos in actcrntim fino al 
punto di avere egli stesso pre¬ 
cisalo di essere portatore di 
un mandalo a vita. 

Non si capirebbe . fino ‘ in 
fondo > ia storia stessa delle 
banche italiane e i loro biso¬ 
gni attuali senza far riferi¬ 
mento ad Arcaini che per mol¬ 
li anni è stalo scelto quale 
capo dell'intero sistema ban¬ 
cario. La cronaca, anche giu¬ 
diziaria, testimonia la profon¬ 
dità dei guasti rhc rio ba pro¬ 
dotto in centri vitali delle isti¬ 
tuzioni c della società. Ma al 
di là dei singoli Talli degene¬ 
rativi, la gestione Arraini c 
il suo legame con la DC ba 
scaricato sulle banche c sul 
Paese nn costo ben più ele¬ 
vato: ba allontanato le ban¬ 
che dal processo di sviluppo; 
ha reso ì banchieri inrapari 
di rispondere alle esigenze di 
rinnovamento del Paese; ha 
infine svuotato di funzioni gli 
stessi organi (dal ministero per 
il Tesoro < alla Magistratura) 
chiamati istituzionalmente alle 
decisioni o al controllo. 

Ebbene, non è chi non ve¬ 
da che l'allontanamento di 
Arcaini dall'Ilalcasse e poi 
dall’Associazione bancaria si 
presenta oggi come nna ne¬ 
cessità preliminare del proces¬ 
so che ormai scuole anche il 
munito orto chioso delle ban¬ 
che e le costringe a fare i 
conti con il Paese. 

La nostra iniziativa e quella 
delle forze di sinistra, ha cer¬ 
cato di rivitalizzare le istitu¬ 
zioni consentendo alla fine ai 
poteri pubblici di intervenire 
con possibilità mai avute nel 
, passato, aprendo spazi alle ini¬ 
ziative delle forze migliori 
presenti nelle diverse istitu¬ 
zioni. Pensiamo all'indagine 
degli ispettori della Banca 
d’Italia presso l'Ilalcasse; pen¬ 
siamo alle iniziative della Ma¬ 
gistratura che, occupandosi 
sempre piu di problemi ban¬ 
cari concreti, spinge di fatto 
i banchieri alla chiarezza non¬ 
ché a rispettare le modifiche 
normative, amministrative e 
fiscali intervenite di recente, 
a regolamentare in modo nuo¬ 
vo i bilanci e la gestione ban¬ 
caria. - • 

E’ una riprova che la que¬ 
stione delle nomine investe 
' aspetti essenziali della vita 


— nomine negli enti pubblici, 
(cordone tuttora mollo tenace, 
come ben dimostra la nomina 
di ^ un fedelissimo de — Al¬ 
berto Grandi — alla vice-pre¬ 
sidenza vicaria, e dunque ai 
(tieni poteri, nella Monledison 
per dare sostanza e docilità 
alla presidenza figurativa del 
seti. Medici) e la sua sostitu¬ 
zione con il legame, ben più 
vitale, interessi del Paese — 
nomine. ■ . ; 

” Questo è il solo - che può 
permettere non solo alle isti¬ 
tuzioni ‘ ma anche ai partili, 
di dispiegare correttamente e 
po-ilivaineiile il loro insosti¬ 
tuibile ruolo, ruolo che consi¬ 
ste nel farsi portavoce delle 
istanze c dei bisogni del Pae¬ 
se, mettendo cosi in grado il 
Governo di scegliere in con* 
rrcio e il Parlamento di eser¬ 
citare. prima, una funzione di 
controllo e di dare, poi, un 
giudizio politico sulle derisio 
ni governative. 

Una prova 
per la DC 

A questa nuova concezione 
risponde la. legge, di cui la 
Camera ha ieri approvato gli 
articoli e che riceverà il voto 
conclusivo la prossima settima¬ 
na. E T sintomatica della situa¬ 
zione politica attuale questa 
coesistenza conflittuale fra atti 
profondamente innovativi (co¬ 
me la legge sulle nomine) che 
esprimono il nuovo dei rap¬ 
porti politici e delle intese 
programmatiche, e resistenze 
conservatrici, colpi di coda 
nel peggiore stile della « pri¬ 
vatizzazione dello 5tato ». Ciò 
ci richiama, ancora una vol¬ 
ta, al carattere di lotta di que¬ 
sta nuova fase politica, al fat¬ 
to cioè che non esistono au¬ 
tomatismi (anche quando ri 
siano fatte buone leggi) capa¬ 
ci di far progredire la situa¬ 
zione. ma possibilità maggiori 
di strappare soluzioni più ido¬ 
nee agli interessi del Paese: 
occasioni e ' possibilità af¬ 
fidate all’nnilà, all’iniziativa e 
alla mobilitazione delle forze 
rinnovatrici- la DC va messa 
alla prova su ogni terreno, ivi 
compreso quello delle nomi¬ 
ne. Perché i banchieri alla 
Arcaini non de b bono avere più 
spazio nel sistema bancario; 
riproporre suoi sosia «ipùL 
citerebbe esporli ad un ri¬ 
getto da parte del Paese u di 
una larga parte dello tSSSSo 
sistema bancario, -t 


m 



























I. ' •> V • 

V.K ■ • 

t'jKV? 

W:: 

>v:. 

Ui 


1 

1 

*1 
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Riunione di segretari regionali e di federazione 

Il partito al lavoro 
in vista delle 
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Il voto conclusivo della Camera nella prossima settimana 


l'Unità ‘/ venerdì 23 ssttembre 1977 


Denuncia delle sezioni 






agrarie di PCI e PSI 
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Un eventuale rinvio dovrà essere deciso dal governo - Diversi¬ 
tà di opinioni nella DC - Sono più di 700 i Comuni interessati 


. I ;>.r. l-r-.j gi i * % ì / % ..//' is a, A 

ROMA — Si ' è 1 tenuta ‘ ieri probabile, che si decide: 

presso la sede del Comitato tenere le elezioni il 2 

Centrale del PCI una riunio- vembre, le altre date ai 

ne di segretari regionali e di bero anticipate al 25 

segretari delle federazioni in- tembre e al 6 ottobre 

teressate alle elezioni ammi- Gli elettori interessati sono 
nistrative. Dopo una relazio- circa 3 milioni e 700.000, ma 

ne introduttiva del compagno jj ] oro numero potrebbe au- 

Armando Cossutta si è svolta mentore perchè proprio in 
un'ampia ’ discussione. Nella questi giorni sono stati scelti 

riunione, alla quale hanno j consigli comunali di. Gori- 

partecipato anche -1 com- ziat Grado e Monfalcone che 

pagnì Cervetti, Alinovi e fanno salire a 30 i com 

Trivelli della direzione, è sta- anstìnne >_ commissarialt 


. •. *•- ■ . > >, •••«*> ; \ /■•- . , *' ,/ ■'.!< • v- 

probabile, che si decidesse di I responsabilità di farsi carico 


Introdotta una modifica con la quale anche la scelta dei vice presidenti dovrà 
essere sottoposta a controllo parlamentare - Ritirata una serie di emendamen¬ 
ti de che tendevano a rendere più arretrati i contenuti delle nuove disposizioni 


Tardano i mille 

•1 • 1 • . . .. •. . 

miliardi per 1 
piani agricoli 

Giudizio positivo sul lavoro parlamentare - Cri¬ 
ticate ; le resistenze della DC e, del governo 


tenere le elezioni il 20 no- dell'emergenza che attraversa 
vembre, le altre date andreb- il paese ed offrire al governo 
bero anticipate al 25 set- ed al - parlamento un periodo 
tembre e al 6 ottobre. di relative tranquillità al fine 

Gli elettori interessati sono di operare seriamente per la 
circa 3 milioni e 700.000, ma soluzione dei numerosi pro- 
il loro numero potrebbe au- blemi ». 
mentare perchè proprio in ‘ Contrari ad ogni rinvio il 
questi giorni sono stati scelti doroteo Pucci ed altri depu- 
I consigli comunali di. Gori- ^ti • de. - «Per decidere un 

7Ì5i flrarln 4» Mnnf*ìlr*nnf» rhf* rinvìo ha detto PtlCCl — 


ta compiuta un ulteriore veri- rinnovare. Vi sono poi altri 
fica dell'orientamento e del 7 og comun i i cui consigli 


fanno salire a 30 i comuni a occorrie una nuova riunione 
gestione >- commissariale : • da della direzione del Partito ». 


fica dell’orientamento e del 
lavoro del partito. Tutte le 
organizzazioni interessate so¬ 
no già fortemente impegnate 
e ancor più si impegneranno 
( nei prossimi giorni nello svi¬ 
luppo delle : iniziative poiiti- 
, che, di propaganda e di or- 
- ganizzazione • e nella . defini- 
• zione dei programmi e delle 
-, liste elettorali con la parteci- 
. pozione aperta e vasta dei 
lavoratori, dei giovani, delle 
.donne e di tutti i cittadini. 


scadono per conclusione del 
quinquennio. : In 217 di essi, 
tra cui Novara. Pavia e 
Trieste, le elezioni si tengono 
con il sistema proporzionale. 
Devono inoltre essere rinno¬ 
vati anche i consigli provin¬ 
ciali di Pavia e Viterbo. 

Ma si faranno le elezioni? 
Oppure ci sarà un rinvio? La 
parola è al governo. Nella 
DC non vi sono posizioni u- 
nivoche. L’on. Sansa, demo- 


L’ultima data utile per la ,u y u “' c * . ‘/V , , 

, consultazione è considerata cristiano, ha rivendicato al 

1 ... « etin . n *1 t*r ifrt nrfm „ nnmcmnn 


della direzione del partito ». 

Secondo ■ il ' repubblicano 
Del Pennino le • elezioni « si 
faranno perchè la DC. che 
dovrebbe sbloccare la situa¬ 
zione. non lo • farà ». Per 
Mamml (PRI) « non c’è più 
tempo per un rinvio ». Il so¬ 
cialista Barraldini ; ha detto 
che «dovrebbe essere il go¬ 
verno con motivazioni di in¬ 
teresse generale a prendere 
una iniziativa di rinvio ». Il 
compagno Mario Pochetti ha 
dichiarato: «Se c’è qualcuno 
che chiede un rinvio, noi non 
faremo obiezioni, ma se ciò 


t quella del 27 novembre. Se si 
. deciderà di tenere le elezioni 
, amministrative entro questo 
termine il ministro degli in¬ 
terni dovrà diramare le i- 
. struzioni ai prefetti entro il 2 
ottobre in modo che il < 13 


cristiano, ha rivendicato al non f osse no j siamo pronti al 
suo; partito ogni --decisione- confronto elettorale». ' S" ' 


« perchè ha detto — laDC'. 
è il partito di maggioranza 
relativa e perchè l’attuale go- 


R socialdemocratico Vizzini 
si è- pronunciato per le ele¬ 
zioni mentre il segretario del 


verno è a struttura monoco- PLI Zanone. giudicando la 


lore de ». Tocca alla Demo¬ 
crazia cristiana — così Sansa 


consultazione ormai inevitabi¬ 
le ha detto che il suo par- 


possano essere aperti i comi- L ha motivato la sua opinione tito ■ non assumerà iniziative 
zi elettorali. Nel caso, poco I favorevole al rinvio — « la I per rinvi!. 

Pronte a Montecitorio 

Norme più adeguate 
sulla par ità uomo- donna 


Non imminente 
una decisione per 
il Piramidali? 

ROMA — L’amlnofenazone, 
sostanza • meglio , conosciuta 
con il nome commerciale di 
Piramidone, sarà sottoposto 
all’esame dell’Istituto Supe- 
: riore di Sanità non appena 
questo ‘ avrà. a disposizione 
tutta la letteratura specifica 
proveniente dagli istituti del¬ 
la Sanità della RFT, della 
. Svizzera e del Belgio. Inizie¬ 
rà poi l’esame della perico¬ 
losità deH’aminofenazone sul- 


ROMA — Pronto alla Came¬ 
ra per il voto finale, che a- 
vrà luogo la prossima setti- 


sivi. ' Altrove (Francia. USA, 
Inghilterra) ! torna - a livelli 
più elevati appunto intorno ai 


ROMA — Non solo quelle dei 
presidenti, ma anche le ; no¬ 
mine governative ; dei vi¬ 
ce-presidenti degli istituti ed 
enti pubblici ; anche economi¬ 
ci, e degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali, 
dovranno d’ora in poi essère 
sottoposte alla severa disci¬ 
plina del controllo parlamen¬ 
tare. Lo prevede una norma 
aggiuntiva introdotta * sotto 
forma di emendamento nel 
testo della legge - di cui la 
Camera ha ieri mattina ap¬ 
provato tutto l’articolato ri¬ 
servando ad una seduta della 
prossima settimana la scon¬ 
tata votazione finale. La di¬ 
scussione e le votazioni sui 
singoli - articoli della legge 
hanno consentito anche altri 
due miglioramenti: un ulte 
riore allargamento (ai consi¬ 
glieri di stato, e ai membri 
dei Tribunali amministrativi 
regionali e della Corte dei 
conti) dei casi d’incompatibi¬ 
lità; - e ' l’introduzione di una 
nuova forma di controllo del 
l’attività degli enti, sotto 
: forma di ispezioni decretate 
dal presidente della Corte dei 
conti. ». • - ’ .•••• 

- Confermate ovviamente tut¬ 
te le • altre fondamentali ca- 
rattersitiche della legge pre¬ 
vista dagli accordi orogram- 
matici di luglio, e attraverso, 
la quale si introducono 
strumenti rilevanti per spez 
zare la logica delle pratiche 
lottizzatrici e per colpire alla 
radice uno dei capisal.li — le 
nomine, ‘ appunto — del tra¬ 
dizionale sistema di’ potere 
de. Si tratta, com’è ormai 
noto, di cinque elementi-base: 

’ 1 ) l’introduzione dei ‘ prin¬ 
cipio della . documentazione 
dei requisiti di professionali¬ 
tà in base ai quali può esser 
formulata una candidatura; 

. 2 ) . il preventivo, seppur 
non vincolante, , parere-con- 
trollo delle competenti com- 


Progetto di legge approvato ella Camera ' / 
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Asili-nido: piu sòldi alle Regioni 


ROMA — Una lunga batta¬ 
glia per la realizzazione di 
una efficiente rete di asili- 
nido ha conquistato una nuo¬ 
va positiva tappa. E’ stato 
infatti approvato alla Came¬ 
ra, dalla commissione sani¬ 
tà, un progetto di legge teso 
a migliorare e ad assicurare 
il completamento di quel pia¬ 
no nazionale che le lotte del¬ 
le denne conquistarono con 
la legge n. 1044 del dicem¬ 
bre *71. Il provvedimento ap¬ 
provato in sede deliberante 
(e che ora dovrà passare per 
la sua sanzione definitiva al 
Senato) risulta dalla unifi¬ 
cazione di diverse proposte 
di legge tra cui una comu¬ 
nista. ’ ’ 

Elemento •- caratterizzante 
della legge è l'istituzione a 
favore delle Regioni di uno 
speciale fondo integrativo 


che viene iscritto in un ap¬ 
posito capitolo del bilancio 
del ministero della Sanità. Il 
fendo sarà costituito dai con¬ 
tributi dovuti dai lavoratori 
e dai datori di lavoro — do¬ 
vuti a decorrere dal periodo 
di paga successivo alla data 
del 31-11-76 — che l’INPS e 
gli altri enti a ciò autorizzati 
dovranno versare trimestral¬ 
mente (anziché ogni sei me¬ 
si) al bilancio dello Stato; 
e da un contributo a carico 
dello Stato . che per l’anno 
1978 sarà di 20 miliardi. 

- « Occorre a questo riguar¬ 
do — come hanno detto la 
relatrice , compagna Dolores 
Abbiati e la compagna Gio- 
vagnoll per il PCI, nonché 
rappresentanti di altri parti¬ 
ti — rilevare che il contri¬ 
buto dello Stato è estrema- 
mente esiguo, essendo stato 


ridotto per 11 prossimo anno 
da 75 miliardi a 20, anche 
se esiste un impegno del go¬ 
verno (per ora vago) a rive¬ 
dere in seguito il suo inter¬ 
vento. 1 

La legge prevede inoltre 
una modifica ed uno snelli¬ 
mento delle procedure in par¬ 
ticolare il superamento di 
quella norma, prevista nella 
legge 1044, la quale stabilisce 
un tetto rigido di 40 milioni 
quali contributo per la co¬ 
struzione di ciascun asilo e 
di 20 milioni per la sua ge* 
sticne. Sarà al contrario la 
Regione a stabilire e delibe¬ 
rare l’entità di tali contri¬ 
buti. •• - - 

Viene poi data ai Comuni, 
che intendono costruire asi¬ 
li-nido, la possibilità di ac¬ 
cendere mutui presso la Cas¬ 
sa depositi e prestiti. 


Il 2 ottobre per il sindacato di PS 


Agenti e lavoratori in piazza a Roma 


ROMA — Oltre duemila tra 
agenti sottufficiali, ufficiali 
e funzionari di polizia, prove¬ 
nienti da tutta Italia, e de¬ 
legazioni di lavoratori di tut¬ 
te le regioni prenderanno 
parte, il 2 ottobre prossimo 
al Palazzo dello Sport di Ro¬ 
ma, alla annunciata manife¬ 
stazione nazionale per la ri¬ 
forma e la slndacalizzazicne 
del Corpo • di PS, indetta 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dal Co¬ 
mitato di coordinamento del 
sindacato di polizìa. Sono 
stati anche invitati i rappre¬ 
sentanti . dei partiti ■ e dei 


missioni parlamentari sulle gruppi parlamentari democra- 


mana. un importante provve- 35 anni, ma proprio perché 
dimento che è un po’ un co- esiste una legislazione più a- 
rollario della legge sulla pa- deguata. Da qui l’intervento 
rità • uomo-donna sul lavoro legislativo operato dalla Ca- 
già approvato dalTasséniblea mèta/ ' ’’■• 1 V/ !, ■' 

di Montecitorio e ora all’esa- Tutto liscio, dunque? In ef- 
tno del Senato (dove, tra Tal- fetti qualche opposizione pér- 
tro, sono in atto tentativi de sino uh atto dovuto come que- 
di ridurne la portata): si trat- sto ha suscitato. ‘ Posizione 
ta di norme tendenti a tute- contraria (e non da ieri, pe¬ 
lare ancor più l’occupazione, raltro) hanno assunto ad e- 
o il ritorno al lavoro, delle sempio i repubblicani, tra l’al- 
donne attraverso: ./- tro imDedendo che il hrowedi- 


proposte governative: . 

. 3) la configurazione di un 
preciso ed ampio spettro di 
incompatibilità: • 

■ 4) la non rinnovabilità per 
oltre due volte nello stesso 
incarico di presidente e di 


tic! nonché della magistra¬ 
tura. La relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal segretario 
confederale della CISL, Man¬ 
lio Spandonaro. 

Oli scopi della manifesta¬ 
zione e 1 problemi organizza¬ 


tivi che essa propone, sono 
stati illustrati ieri a Roma, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi nella sede 
della Federazione provincia¬ 
le sindacale da Leoni (CGIL), 
Dettori (CISL) e Carannan- 
te (UIL). Scopo centrale del¬ 
l’iniziativa — ha detto Leo¬ 
ni — è quello di ribadire il 
diritto dei lavoratori della po¬ 
lizia ad aderire liberamente 
alla Federazione unitaria e 
di fornire il loro contributo 
alla elaborazione del proget¬ 
to di legge sulla riforma del¬ 
la Polizia, all’esame del « Co¬ 
mitato ristretto» della com¬ 
missione , Interni della Ca¬ 
mera. - • • < = '•/•* 

« Il 2 ottobre — è stato inol¬ 
tre detto — vogliamo puntua¬ 
lizzare la posizione dei sin¬ 
dacati su questo argomento 
e realizzare la mobilitazio¬ 
ne dì tutti 1 lavoratori, non 


solo quelli della PS, che po¬ 
trebbe portare ad una gior¬ 
nata di sciopero generale, in 
data ancora da fissare, co¬ 
me sostegno alla lotta per il 
sindacato di polizia ». 

I dirigenti dei sindacati 
hanno espresso delle critiche, 
alla lentezza con cui si sta 
procedendo alla stesura di 
un progetto di legge unifica¬ 
to e ai risultati raggiunti fi¬ 
nora nel «Comitato ristret¬ 
to» della Camera, i cui lavo¬ 
ri — contrariamente a quan¬ 
to è stato affermato — non 
seno ancora •- conclusi. Re¬ 
stano, infatti, tuttora da de¬ 
finire tre punti importanti: 
le norme transitorie, il coor¬ 
dinamento fra le varie forze 
di polizia e il tipo di sinda¬ 
cato. 

Su questo punto le posi¬ 
zioni come è noto divergono. 


ROMA — Come si realizza¬ 
no gli accordi programma¬ 
tici sottoscritti dai partiti 
per il settore agricolo? Il 
punto è stato fatto durante 
una riunione comune dalle 
Sezioni agrarie del PSI e 
del PCI, che hanno espres¬ 
so un giudizio positivo sul¬ 
l’intenso lavoro svolto nelle 
scorse < settimane J dalle 
commissioni parlamentari, 
del Senato e della Camera, 
che hanno già definito un 
primo gruppo di provvedi¬ 
menti sulle procedure e 
sul finanziamento dei piani 
settoriali: sulla legge dei 
fitti agrari e per la tra¬ 
sformazione dei contratti 
di mezzadria e di colonia: 
sul 4 recupero produttivo 
, delle terre incolte: sulla 
nuova • normativa per il 
fondo di solidarietà nazio¬ 
nale: >• sulla costituzione 
delle associazioni dei pro¬ 
duttori agricoli e sul ri- 
finanziamento della legge 
. sulla montagna. 

Il positivo avvio del¬ 
l’attività parlamentare — 
1 si afferma in ; un docu¬ 
mento dei responsabili 
delle Sezioni 1 agrarie co¬ 
munista e socialista ri¬ 
schia però di essere bloc¬ 
cato dall’emergere all’in¬ 
terno della DC e dello 
stesso governo di posizio¬ 
ni che tendono a rimette¬ 
re ’ in discussione scelte 
già compiute ed a sna¬ 
turare alcuni provvedi¬ 
menti predisposti unitaria¬ 
mente. • , , 

E’ stata, inoltre, denun¬ 
ciata ! la resistenza del 
governo a stanziare i fon¬ 
di necessari per l’attua¬ 
zione dei piani settoriali 
(mille ■ miliardi l’anno in 
cinque-sei anni), per T 
incremento del fondo di 
solidarietà (150 miliardi 
Tanno) e il rifinanziamen¬ 
to della legge sulla mon¬ 
tagna (150 miliardi Tan¬ 
no). 


Duramente criticate so- 
v no state le posizioni as- 
v sunte da ■ alcuni ' settori 
della DC e del governo sui 
patti agrari — si impedi¬ 
sce. di fatto . 1 la trasfor¬ 
mazione V in affitto dei 
< contratti di mezzadria e 
di colonia, e sulle ter- 
, re incolte, — non ricono- 
scendo i poteri alle Re¬ 
gioni dati dalla legge ' ’ 
382 . 

Riconfermando la piena 
validità del documento 
dei sei partiti sui finan- • 
ziamenti in agricoltura, ' 
recepito dall’intesa pro¬ 
grammatica, i rappresen¬ 
tanti delle Sezioni agrarie 
del PCI e del PSI hanno 
deciso di sviluppare nel 
Paese e nel Parlamento 
le iniziative necessarie per ' 
il rispetto e la rapida at- • 
tuazione degli impegni e 
per contrastare ogni ten¬ 
tativo che possa ritarda¬ 
re o snaturare i provve- - 
dimenti all’esame i del > 
Parlamento. < . , / 

’ In questo quedro. i rap- '•"* 
presentanti del PCI e del ' 
PSI si sono impegnatila/ 
promuovere un ampio di¬ 
battito per la definizione 
di un piano . agricolo-ali- ■ 
mentare che dia risposte - 
positive ai : problemi del- ' 
l’agricoltura mediterranea, 
per un nuovo rapporto tra 
agricoltura e industria e ! 
per la revisione della po-. J 
litica agricola comunità- : 
ria sulla base della mozio- . 
ne unitaria recentemente . 
approvata dalla Camera ■ 
dei deputati. •' : 

Per dibattere questi te¬ 
mi. su iniziativa delle Se- . 
zioni agrarie del PCI e del / 
PSI è stata fissata per , 
martedì prossimo alle 10.30 
una ■' conferenza-stampa, 
che si terrà a Roma nella 
sede del gruppo socialista 
di Montecitorio. , .. r , 


sino uh atto dovuto come que- vice-presidente; 

sto ha suscitato. ’ Posizione • 5) la funzione anche di ieg- 


sto ha suscitato. ’ Posizione 
contraria (e non da ieri, pe¬ 
raltro) hanno assunto ad e- 
sempio i repubblicani, tra Tal- 


donne attraverso: . ■/ tro impedendo che il prowedi- 

_ ., ... . ’ " ,, , ’ . ‘ mento fosse varato in sede 

O 1 unif,C ^ ,one . e l legislativa, da parte della com- 

nn n anni rial limita . . .. • 


w ne a 35 anni del limite 
massimo di età per la parte¬ 
cipazione ai concorsi e alle 
selezioni per l’assunzione ne¬ 
gli, enti locali (ora ferma a 


missione, già nella scorsa pri¬ 
mavera. Secondo il PRI que¬ 
ste norme sarebbero niente¬ 
meno che da un lato in con¬ 
trasto con quelle sull’occupa- 


ia base, appunto, delle indi- , gatizio dello Stato (attuale fi¬ 
ca zioni e delle ricerche spe- m jte; 32 anni): , ,■ 


30 anni) e nell’apparato impie- z j one giovanile, mentre daÙ’al- 
gatizio dello Stato (attuale fi- tro • Iato esse sarebbero un 


cifiche. • -t .. • 

Ci vorrà *quindl ■ qualche 
mese prima che il ministro 
della Sanità possa emettere 
al riguardo un provvedimen¬ 
to per l’eventuale ritiro dal 
mercato del Piramidone sot¬ 
to forma di compresse. Va 
precisato che si tratta appun¬ 
to della forma in compresse 
(e non in pillole) che è stata 
oggetto dell’accusa di forma¬ 
re sostanze potenzialmente 
cancerogene, in quanto solo 
questa forma si disciogUe nel¬ 
lo stomaco. . • 


Guattari 

dimezzato 


In una lettera apparsa sul¬ 
l’ultimo numero di e Pano¬ 
rama» il campione (france¬ 
te) della lotta antirepressiva 
in Italia, Felix Guattari, la¬ 
menta un grave colpo basso 
sferratogli da quel settima¬ 
nale a proposito di un suo 
dibattito con Moravia: «Mi 
tento danneggiato — si la¬ 
menta Felix —; infatti avete 
dato 139 righe a Moravia e 
soltanto 84 ai miei interven¬ 
ti. Questo squilibra in modo 
sensibile la polemica »! 

Nelle polemiche, si sa, con¬ 
ta il rigaggio, non gli argo¬ 
menti, Par di vederlo que¬ 
sto filosofo contare e ricon¬ 
tare una per una le righe 
sue e quelle di Moravia, Oh, 
frundeurt 


£% l’introduzione dello stesso 
^ limite per i concorsi ne¬ 
gli enti economici pubblici e 
negl’istituti di credito di di¬ 
ritto pubblico; ,, ,, . 

A la riduzione da due anni 


incentivo... all’invecchiamen¬ 
to della pubblica amministra¬ 
zione. •! • 

‘ A queste posizioni ha ribat¬ 
tuto. nella replica conclusiva 
della discussione generale, la 
compagna Carla Nespolo, re¬ 
latrice sul provvedimento •' a 


a uno soltanto deil'eleva- nome della I commissione. E’ 


zione del limite d’età per i 
coniugati - (per ■ costoro, dun¬ 
que, il limite sale a 36 anni), 
l’abolizione dell'elevazione di 


vero piuttosto — ha detto — 
che, a seguito della scolariz¬ 
zazione di massa e in presenza 
di un maggior numero di di- 


5 anni prevista per i concor- plomati e laureati, si sposta 


si per cui • era richiesta la 
laurear la conferma di un 
anno d’abbuono ( oltre il 35. 
per ogni figlio vivente alla 
data del concorso. 

Perché la legge, pur affer¬ 
mando e praticando un prin¬ 
cipio costituzionale di pari¬ 
tà, è in particolare delle esi¬ 
genze delle donne che 1 tien 
conto? Lo ha spiegato, in¬ 
tervenendo ieri in aula nella 
discussione generale sul prov¬ 
vedimento, la compagna Mau¬ 
ra Vagli, prima firmataria di 
uno dei due progetti (l'altro 
è di parte de) da cui è ori¬ 
ginato il testo elaborato in 
commissione. Il provvedimen¬ 
to rimuove una serie dì osta¬ 
coli d’ordine legislativo che 
impediscono oggi l'ingresso o 
il reinserimento nel lavoro 
extradomestico di molte don¬ 
ne. spesso diplomate o lau¬ 
reate. dopo il perìodo della 
maternità e la conseguente ri¬ 
nuncia (per carenza di ser¬ 
vizi sociali, in primo luogo) 
alla carriera. Cosi che. at¬ 
tualmente, l’occupazione fem¬ 
minile raggiunge la sua punta 
massima intorno ai 25 anni e 
diminuisce negli anni succes- 


in avanti il momento dell'in¬ 
gresso dei giovani nel lavoro. 
Peraltro, la legge sull’occupa¬ 
zione giovanile incide sino al 
29. anno. Le nuove norme quin¬ 
di altro non sono che un ade¬ 
guamento alla nuova situa¬ 
zione. E poi, come sarebbe 
mai possibile ritenere giova¬ 
ni i quasi trentenni, e im¬ 
provvisamente vecchi i tren¬ 
tacinquenni. al punto da met¬ 
tere in forse il corretto. fun¬ 
zionamento della pubblica am¬ 
ministrazione? Il problema è 
allora più sottile, e sottende 
ben altra logica: quella di 
chi ritiene che tutto sommato 
dodici milioni di casalinghe 
siano utili in quanto tali a 
questo assetto della società 
italiana. Non così la pensa la 
stragrande maggioranza delle 
donne e. per fortuna, una 
larghissima maggioranza della 
assemblea di Montecitorio. 

In favore della legge hanno 
parlato anche la socialista Ma¬ 
ria Magnani Noya, i de Spi- 
garoli e Amelia Casa dei e, 
per il governo, fl sottosegre¬ 
tario Bressani. 


ge-quadro del provvedimento, 
attraverso cui si dispone che 
entro tre mesi dalla definiti¬ 
va approvazione delle norme 
(che ora passano alla ratifica 
del Senato) tutte le Regioni 
adattino queste stesse dispo¬ 
sizioni alle nomine di compe¬ 
tenza delle giunte. 

’ : Ce n'era insomma a ‘ josa 
per giustificare Tirritata rea¬ 
zione di taluni settori de dei 
quali, ancora una volta - in 
sede di discussione degli ar¬ 
ticoli, si è fatto ieri portavo¬ 
ce il fanfaniano Giuseppe La 
Loggia, presidente della 
commissione Bilancio e 
PPSS, con la - presentazione 
di una valanga di emenda¬ 
menti che tendevano a stra¬ 
volgere tutta la legge arre¬ 
trandone tutti i contenuti al 
punto da prevedere, in luogo 
del controllo preventivo, solo 
un «parere» a posteriori dei 
Parlamento sull’operato del 


Aperta a Palmanova la prima festa nazionale organizzata dallo scudocrociato 

Al Festival de «amicizia» ma non confronto 
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Le cose più significative si svolgono per ora fuori del centro designato per la 
« quattro giorni » • In un convegno economico tentativi di risposta al progetto PCI 


ce u tanzaniano Giuseppe La - . • v •- - 

Loggia, presidente della '$■' JJJ B0llr0 inviato /.v 
commissione Bilancio e „ , 

PPSS, con la > presentazione PALMANOVA — Per ora, le 
di una valanga di emenda- cose più significative la festa 
mentì che tendevano a stra- - nazionale ■ dell’amicizia orga- 
volgere tutta la legge arre- nizzata dalla DC le ha offerte 

trandone tutti i contenuti al — nel bene e nel male — 

punto da prevedere, in luogo fuori del - centro designato 
del controllo preventivo, solo della « quattro giorni » ■ nel 
un «parere» a posteriori dei Friuli-Venezia Giulia. Palma- 
Parlamento sull’operato del nova (stupendo esemplare di 
governo! Di fronte alla deci-* città-fortezza veneziana del 


sione con cui il relatore Boz¬ 
zi, la commissione Affari co¬ 
stituzionali e lo stesso sotto- 
segretario Bressani hanno di¬ 
feso il testo frutto di un’ 
amplissima intesa di forze 
democratiche. La Loggia è 
stato costretto a ritirare tutti 
i propri emendamenti per 
non vederseli bocciare. 
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Convocato 
per U 26-27 
UCCFGCI 

P«r I giorni LUNEDI* M • 
MARTEDÌ’ 27 SETTEMME 
■Ite «r* 1f è convocata presso 
la Direziona del PCI (Vìa del¬ 
le Botteghe Oscure, 4 • RO- 
Ma) il Comitato Centrale del¬ 
la FOCI sul seguente ordine 
del giorno: c Proposte per l'ini¬ 
ziativa politica dì massa del¬ 
ta FGCI e apertura della cam¬ 
pagna di tesseramento per il 
197B ». Relatore Roberto Guer¬ 
ra)! della Segreterìa naziona¬ 
le. Ser* presente il compagno 
Corvetti deli* Segreterìa nazio¬ 
nale de! Partito. 


Vizi segreti e pubbliche virtù 


Giorgio Bocca così concia 
de su < Repubblica » la sua 
corrispondenza di ieri da Bo¬ 
logna: « Tra le virtù (del mo¬ 
vimento) ci è una voglia fre¬ 
sca e sincera di rompere in 
qualche modo U sonno della 
cita politica nazionale. Que¬ 
sti giovanotti saranno, come 
si suol dire, dei casmisti; ma 
, dall’àura parte c’è anche Lat- 
[ tanxio. E non è facile soste¬ 
nere che t Lattanzio apparten- 
, gotto alla sfera della ragione 
€ della buona democrazia ». ' 
. Si deve osservare che dal- 
■ I ’altra parte c’è anche di peg 
fio che Lattanzio da fronteg- 
ffcrc € combattere. Ma pro¬ 


viamoci a rovesciare la rifles¬ 
sione di Bocca. Così: «Tra ì 
vizi e i mali della democra¬ 
zia italiana c’è il caso Lat¬ 
tanzio e altro ancora; ma dal¬ 
l’altra parte ci sono i casini- 
sti, i teorici dell’antidemocra- 
zia e ì pratici deUa P38 e 
delle bombe al tritolo». Non 
crede Bocca che la conclusio¬ 
ne dovrebbe essere sempre 
la stessa e forse un po’ ag¬ 
gravata: « E non è facile so¬ 
stenere che i "casinisti” - e 
Ig loro ”,fresca e sincera” vo¬ 
lontà di rompere e tutto U 
resto appartengono alla sfe¬ 
ra della ragione e della buo¬ 
na democrazia »? 


Allora come la mettiamo? 
Intanto proviamoci tutti a 
metterla in modo tale che co¬ 
munque, dovunque e da parte 
di chiunque si presenti la ten¬ 
tazione di ripetere, magari 
con altre parole, che, come 
disse quel Tale, * l’Aula è 
sorda e grigia», questa ten¬ 
tazione venga rigorosamente 
respinta . E che non venga 
nemmeno indirettamente aval¬ 
lata daU’ipoUsi die quel 
« grigiore» e quella esordi¬ 
ta» potrebbero questa volta 
essere corretti . soltanto da 
un’invasione di « casinisti » e 
non da un bivacco di legio¬ 
nari. Per quanto « sorda » e 


< grigia » e anche come Boc¬ 
ca aggiunge « sonnolenta » 
(ma Bocca non soffrirà un 
po’ troppo d’insonnia e di dal¬ 
tonismo?) l’Aula è sempre 
superiore come istituto poli¬ 
tico di confronto, tB lotta e 
di modificazione, a ogni sor¬ 
ta di abbaglio luminoso o di 
rutilanti coloriture. E sicu¬ 
ramente non c’è-sonno per 
quanto di sasso esso sia, co¬ 
me Michelangelo si augurava, 
che meriti di essere rotto al 
canto di una qualsiasi e Gio¬ 
vinezza». 

•n. Ir. 


diciassettesimo secolo, davve¬ 
ro - una straordinaria sceno¬ 
grafia « naturale » con la sua 
pianta stellare tutta racchiu¬ 
sa attorno all'esagono di 
piazza Grande) non ci sem¬ 
bra ancora entrata nel «cli¬ 
ma». • ' -J 

’ Mercoledì sera, il « balletto 
del ventesimo ' secolo » : di 
Bejart ha funzionato. assai 
bene al Politeama Rossetti di 
. Trieste. La città ' giuliana è 
colta. - Il pubblico (anche 
quella parte di borghesia in- 

- ferocità contro il trattato di 

- Osimo e decisa a farla paga¬ 
re alla DC. sostenendo maga¬ 
ri la lista civica) ha saputo 
cogliere l’occasione dì uno 
spettacolo di alto livello, an¬ 
che se non nuovissimo. Ed 
ha gremito come più non si 
poteva la platea. 

Meno bene è andata, ieri 
mattina , al ministro Bisaglia 
che, Del Palamostre di Udine 
ha presieduto un • convegno 
: su di ' un tema di - indubbio 
interesse (i valori della città 
da costruire assieme). AI di¬ 
battito è mancata di fatto u- 
na partecipazione di qualche 
consistenza. 

La DC, con questa sua 
prima «festa nazionale» ha 
teso ad investire non un uni¬ 
co centro, bensì l’intera re¬ 
gione. A Palmanova ha con¬ 
centrato il massimo delle at¬ 
tività ricreative e di spettaco¬ 
lo. Ed ha distribuito invece 
negli altri centri (da Trieste 
a Udine, da Pordenone a 
Grado, da Gorizia a Monfal¬ 
cone a Ugnano) tutta un’al¬ 
tra serie di convegni di stu¬ 
dio e di iniziative culturali. 
Quanto però — al di la del 
loro diverso interesse — 
queste iniziative riescono a 
coinvolgere le forze politiche 
e culturali, locali, la stessa 
base democristiana? 

Anche a Palmanova la festa 
vera e propria ci pare più il 
risultato di una organizzazio- 
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; ne ì esterna, • ■ importata >' da 
Roma, che dell’intervento dei 
democristiani dei luogo e del¬ 
la regione. Fatta eccezione 
per il segretario regionale 
* Coloni e per il capogruppo al 
Consiglio regionale Biasutti, 
a Palmanova si incontrano 
molti ragazzi del centro sud 
; e funzionari - dell’apparato 
centrale democristiano. 

■ L’iniziativa di maggior ri¬ 
lievo della mattinata inaugu¬ 
rale è . apparsa quella svol¬ 
tasi : a Pordenone. Nel più 
importante centro industriale 
del Friuli-Venezia Giulia, e 
mentre per le vie cittadine 
sfilavano centinaia di metal¬ 
meccanici di una azienda e- 
x-Egam (la Savio) in liquida¬ 
zione, '• Nino Andreatta, Ro¬ 
mano Prodi, Umberto Agnelli. 
Alessandra Codazzi e Giovan¬ 
ni Galloni tenevano davanti 
ad un folto pubblico un con¬ 
vegno sul tema «Per la ri- 
- presa dell'espansione - nuove 
regole e comportamenti della 


teria ( di -, confronto circa i 
modi per evitare la disgrega¬ 
zione politica e sociale della 
nostra società. 

' Certo che ’ a ‘ questo 1 con¬ 
fronto non è stata garantita 
una adeguata preparazione. 
Sia perché al convegno di 
Pordenone non è stata 1 pre¬ 
sentata una bozza scritta del 
documento di politica eco¬ 
nomica annunciato dall’AREL 
(Agenzie di ricerche sull’eco¬ 
nomia e sul lavoro), sia per¬ 
ché i tratti essenziali, la « fi- 
losofia » del documento e- 
sposti da Romano Prodi sono 
apparsi piuttosto generici e 
fumosi. In qualche caso ad¬ 
dirittura pretestuosi. 

Come quando Prodi sostie¬ 
ne che nel progetto del PCI 
«vi sarebbe una raccolta di 
tutto ciò che non è contro¬ 
verso », mentre la DC « vuole 
intervenire e correggere tutto 
ciò che non va nella società 
italiana ». -v -? 

• Il sistema economico occi- 


ln corso a Venezia 

V. "T 

Interessanti manifestazióni 
; al Festival dell'» Avanti! » 

1 ■ ‘ - .... . . .... ' 1 -, 

Domenica comizio di Craxi e Felipe Gonzales 


società italiana ». « Non è — dentale — secondo l’econo- 


ha tenuto a precisare An¬ 
drena — un controprogetto 
a medio termine della DC in 
risposta a quello del PCI». 

L’economista ha ribadito le 
sue note posizioni indiscri¬ 
minatamente espansioniste, 
mostrando cosi di sottovalu¬ 
tare i gravi rischi di una ri¬ 
presa delia inflazione insiti 
in una politica che parli di 
un indiscriminato « benesse¬ 
re». Andretta ha detto di 
« diffidare > ■ dell’austerità, 
< vogliamo continuare nell’e¬ 
spansione del benessere. E il 
discorso pur rigoroso del 
PCI, con le implicazioni poli¬ 
tiche e istituzionali che com¬ 
porta, può essere al più ma- 


Incidenti a Udine 
prima della 
manifestazione DC 

UDINE — Alcuni incidenti si 
sono verificati ieri a Udine 
prima del comizio di Aldo 
Moro (di cui diamo notizia 
in altra parte del giornale). 

Gruppetti di femministe e 
aderenti a «comitati di ba¬ 
se » del terremotati hanno 
scandito slogan contro la DC 
davanti alTAudltorium Za- 
non. Sono stati dispersi da 
una carica dei carabinieri. 


VENEZIA — E’ in pieno svol¬ 
gimento a Venezia, in Campo 
San Polo, uno dei quattro 
festival dell’# Avanti! »: ini¬ 
ziato sabato scorso, si con¬ 
cluderà domenica prossima 
con un comizio del segreta¬ 
rio nazionale del PSI Bettino 
Craxi e del segretario nazio¬ 
nale del PSOE Felipe Gon¬ 
zales. 

Le manifestazioni sono sta¬ 
te finora molto varie ed in¬ 
teressanti: - si è parlato del 
decentramento amministrati¬ 
vo, dell’assistenza psichiatri¬ 
ca, del commercio, di lette¬ 
ratura regionale, della casa, 
del ruolo delle istituzioni cul¬ 
turali pubbliche, di musica e, 
ieri sera, con la . partecipe- 
zione anche del compagno 
Tortorella. di «Egemonia e 
democrazia ». Stasera è in 
programma un dibattito su 
«Dissenso, libertà e sociali¬ 
smo » al quale parteciperà. 


al mattino su « Controllo ope¬ 
raio e democrazia industria¬ 
le»; il secondo in serata su 
«Violenza, libertà, repressio¬ 
ne». Quasi tutti i confronti 
si sono svolti finora all’in¬ 
terno dell’area delia sinistra. 

I! Festival ha dedicato par¬ 
ticolare attenzione al proble¬ 
ma femminile: si sono svol¬ 
ti una serie di proiezioni ci¬ 
nematografiche e un dibat¬ 
tito. Molte le persone qualifi¬ 
cate che hanno partecipato 
alle varie Iniziative, sia cul¬ 
turali che politiche, fra cui 
Paolo Grassi, presidente del¬ 
la RAI-TV. La visita del com¬ 
pagno Felipe Gonzales è par¬ 
ticolarmente attesa a Vene¬ 
zia. L’esponente politico spa¬ 
gnolo sarà ricevuto dome¬ 
nica. alle ore 16^0. in mu¬ 
nicìpio. dal sindaco Mario 
Rigo, da assessori e consi¬ 
glieri comunali, dal presiden¬ 
te della Provincia Lucio Stru- 


pagno Spriano. Domani 1 di¬ 
battiti saranno due: il primo 
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nn rì^rtÌB;K 5 i!^f^-^r. Pn, f nC * turali pubbliche, di musica e, ticolarmente attesa a Vene 
- 00 di flessibilità, di inventiva, ieri sera, con la . partecipe- zia. L'esponente politico spa 
<n capacità di adattamento, zione anche del compagno gn.olo sarà ricevuto dome 
Non rimane che rilanciarlo. Tortorella, di « Egemonia e nica. alle ore 16.?0. in mu 
In che modo? . Addirittura democrazia ». Stasera è in nicìpio. dal sindaco Marte 
con l'audacissima idea di u- programma un dibattito su Rigo, da assessori e consl 
na ripresa della nolitira delle * Dissenso, libertà e sociali- glieri comunali, dal presirfen 
ritormrw un 5100 » al t * uale parteciperà, te della Provincia Lucio Stru 

ent ° P* r 11 nostro Partito, il com- mendo, dai presidenti della 
del pluralismo (che deve es- pegno Spriano. Domani I di- Giunta e del Consìglio regio 
sere non solo pluralismo dei battiti saranno due: il primo naie del Veneto. 

partiti, ma delTinlero corpo_ • ___ 

sociale), con una linea eco* ~ 1 ’ . . 

nomica che privilegi il Mez- 

A Roma con Ingrao 

rito imprend’tonale, una po- _ 9 

litica di programmazione 

s/rz Appassionato dibattito 
Z su giovani e democrazia 

parato produttivo, e una ri- ” v * ' 

forma dello Stato: su cui per ROMA — « I giovani e la 1 Per quattro ore si è svitai» 
altro — è ancora Prodi ad democrazia »; questo il tema pato un ricco e appassiona 


Giunta e del Consìglio regio¬ 
nale dei Veneto. 


A Roma con Ingrao 


ammetterlo — nel documento 
de non si trova ancora un 
discorso compiuto. 

. Già ai momento della sua 


Appassionato dibattito 
su giovani e democrazia 

ROMA — « I giovani e la Per quattro ore si è svitap- 
democrazia »: questo il tema pato un ricco e appassiona- 
che ha impegnato ieri pome- to dibattito che ha investito 
riggìo a Roma, in un serra- i temi politici più importanti 
to e vivace confronto, i com- oggi in discussione tra le for- 
pagni Pietro Ingrao, Gianni te giovanili: il carattere del- 
Borgna, Paolo Franchi, Bru- la lotta di classe oggi, i fe- 


presentazkme rilevammo co- no Trentin, il socialista Pa- nomeni di violenza e di ever- 


n» questi resu deir.ntfdzi. «jj». 

rec«SM il pe» di una nun- r££„<|, m «ppresentons. 


cala apertura al confronto. 
Sa ne è avuta una conferma 


Roaaanaa in rappresentanza 
del PDUP-Maniresto. 
L’incontro — che ha avuto 


sione, la concezione delio au¬ 
to e la battaglia per trasfor¬ 
marlo, il ruolo del partito 
come strumento di organizza¬ 
zione e di cambiamento. 

L’incontro si era aperto con 
una relazione di Borgna, ca¬ 
pogruppo del PCI al coruà- 


ieri pomeriggio a Udine dove luogo nel Teatro - tenda di L’incontro si era aperto con 
l'assemblea sul tema « Essere P laxx » Mancini di fronte ad una relazione di Borgna, ca 
donna occi » ha registrato u- un Pubblico dl centinaia e pogruppo del PCI al conok- 
nT ahJSa centinaia di giovani e ragaz- gito regionale dei Lazio. li 

na attento discriminazione *e — è stato organiaato dal- compagno Pietro Ingrao ha 
delie non iscritte. la Federazione giovanile co- svolto l'Intervento conclusivo. 

Marie» Patti muniste nell’ambito delle Daremo dotnani un raBoeaiio 
r«»»i « Giornate della gioventù ». del dibattito. 
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Gli scritti di Franco Rodano sulla Ì)C 


Esperiènze a confronto nel Laboratorio del festival di Modena 
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Su alcuni aspetti del- . 
le esperienze musicali. • 
svoltesi al Festival del- ; 
l’Unità di Modena, pub- 
■ blichiamo un intervento 
. di Alberto Rodriguez. . 


H processo storico di formazione del partito di ispirazione cristiana - Il rapporto col movi¬ 
mento operaio - Valutazione dell'esperienza degasperlana - Di fronte alla proposta del PCI 


Franco Rodano compen¬ 
dia, credo per la prima vol¬ 
ta, In un volume autonomo 
(< Questione democristiana 
e compromesso storico », 
Editori Riuniti, 1977) alcu¬ 
ni «aggi teorici, già pubbli¬ 
cati nei nn. 45 e 46 dei 
« Quaderni della Rivista Tri¬ 
mestrale » del 1 1975-76, in¬ 
sieme ad interventi più bre¬ 
vi, e ad horas, comparsi ne¬ 
gli ultimi anni sul quotidia¬ 
no « Paese Sera » a commen¬ 
to delle principali vicende 
democristiane. -• 

- L'abbinamento . tra due 
« generi letterari » cosi di¬ 
versi - suscita inizialmente 
qualche perplessità; ma la 
raccolta di scritti finisce 
per dare prova di una omo¬ 
geneità di pensiero e di a- 
nalisi che non si incrina di 
fronte alla complessità del¬ 
la politica quotidiana, e so¬ 
prattutto, per come la ri¬ 
flessione di Rodano si sno¬ 
da attorno al processo stori¬ 
co di formazione e agli svi¬ 
luppi del partito a ispirazio¬ 
ne cristiana, si propone, per 
il più vasto pubblico, all’in¬ 
terno del dibattito storiogra¬ 
fico che si va intensificando 
in Italia sulle origini, sulla 
‘natura e sulla composizione 
del movimenti e dei partiti 
di massa, e di quello catto¬ 
lico in particolare. 

Riguardata sotto questo " 
profilo, l’impostazione di Ro¬ 
dano si contrappone ad ogni 
interpretazione riduzionisti -. 
ca o semplicistica del movi¬ 
mento cattolico. : A quelle 
più tradizionali, ^ in primo 
luogo (prevalse nei decenni 
scorsi in alcuni settori lai-; 
ci e marxisti) che vedevano 
nei partiti a matrice catto¬ 
lica un fenomeno sostanziai; . 
mente regressivo, o perché ; 
sarebbero sorti in antitesi ai 
principi dell”89 e alla cul¬ 
tura razionale moderna, o 
perché non sarebbero stati 
altro se non una versione 
confessionista 1 (e per ciò 
stesso mistificante e tran¬ 
seunte) di una politica e di 
interessi schiettamente con¬ 
servatori. 


Un severo 
richiamo 

Ma si oppone anche a più 
recenti interpretazioni ve- 
tero-cattoliche (del tipo, per 
intenderci, formulate da Ba- 
get-Bozzo) che nella gestio¬ 
ne democristiana vedono il 
definitivo tradimento, e ab¬ 
bandono, dell’originaria ispi¬ 
razione e finalità del parti¬ 
to cattolico che doveva ten¬ 
dere a plasmare ‘ cristiana¬ 
mente la società civile. E a 
quelle, riprese ultimamente 
in sede politologica, che ri¬ 
duce l’intera esperienza de¬ 
mocristiana ad una colossa¬ 
le « occupazione » dello Sta¬ 
to, negando ogni rapporto 
(che non sia - meramente 
strumentale) con la realtà 
e la organizzazione confes¬ 
sionale ed ecclesiastica e, 
quindi, ogni possibilità di 
partecipazione della D.C. ad 
un processo reale di rinno¬ 
vamento e di trasformazio¬ 
ne della società. In questo 
senso i testi di Rodano rap¬ 
presentano un severo ri¬ 
chiamo, contro esemplifica¬ 
zioni * e facili paradossi, “a 
considerare, per ciò che è 
stata, la, complessità e la 
ricchezza della storia del 
movimento cattolico ed a 
valutare l’innesto e l’intrec¬ 
cio che questo ha avuto con 
la storia della società con¬ 
temporanea, italiana ed eu¬ 
ropea. • ■ 

Già le radici teoriche dei 
partiti cristiani, che si fan¬ 
no risalire al pensiero del 
« grande bretone » Félicité 
Robert de Lamennais, avver¬ 
tono che nel momento stes¬ 
so in cui questi, con le sue 
celebri tesi su VAvenir nel 
1830 rifiutava ogni convi¬ 
venza con vecchie concezio¬ 
ni cesaropapiste o teocra¬ 
tiche (per Rodano «la teo¬ 
crazia altro non è, in ultima 
istanza, che un’affermazio¬ 
ne — sotto moduli religio¬ 
so-ecclesiastici — del mo¬ 
mento autoritativo statua¬ 
le») o con la versione poli¬ 
tica moderna delle ideolo¬ 
gie reazionarie dell’ancien 
regime, poneva le basi sto¬ 
riche e ideali di una sostan¬ 
ziale accettazione, da parte 
del movimento cattolico, del 
sistema democratico (e, in 
embrione, pluralistico) en¬ 
tro fi quale gli uomini do¬ 
vevano costruire un ordine, 
politico e sociale, giusto e 
positivo. -- 

Si tratta di un traguardo 
— quello dell’ingresso nel¬ 
l’arena politica moderna di 
masse popolari a ispirazione 
cattolica — che ha valso a 
distinguere il partito cri¬ 
stiano da altre forze omoge¬ 
nee o strutturalmente subal¬ 
terne alla borghesia, ma che 
avvenne attraverso formula¬ 
zioni e concezioni ancora 
immature e incerte, che ve¬ 
devano nel regime democra¬ 
tico un terreno astratto (per 
cosà dire, giusnaturalistico) ' 
di contesa e di rapporti po¬ 
litici s eg ua cogliere i con¬ 


strutturali —- ' accentuando 
la matrice confessionista e 
sviluppando una politica so¬ 
stanzialmente subalterna al¬ 
le classi dominanti — ma in 
cui seppe ; anche accettare 
e mantenere quel « compro¬ 
messo istituzionale », di cui 
De Gasperi fu garante e 
mallevadore, con i partiti e 
le forze di sinistra. ■* 1 

E’ sullo sfondo di una va¬ 
lutazione non del tutto nega¬ 
tiva dell’edificio degasperia- 
no (« non privo di grandez¬ 
za »), e per la quale si an¬ 
ticipano alcune valutazioni 
che saranno ‘ poi riprese e 
sviluppate in campo catto¬ 
lico da Pietro Scoppola, che 
Rodano guarda alla gestione 
democristiana nel periodo 
repubblicano e alle scelte di 
fronte a cui la D.C. viene og¬ 
gi a trovarsi. 

, Nessuna 
subalternità 

1 r * v ‘ .£':*>? fa. \S~3r- ***' 

1 La proposta del compro¬ 
messo storico, nella visione 
di Rodano, non viene a pro¬ 
porre al movimento cattoli¬ 
co una nuova, sia pure più 
dignitosa, subalternità ad un 
progetto politico estraneo al¬ 
le sue tradizioni o che rea¬ 
lizzi la egemonia di un par¬ 
tito sugli altri. Essa rappre¬ 
senta il, risultato ■. di . una 
maturazione e di una cre¬ 
scita ideale del movimento 
operaio e comunista che 
chiede la * partecipazione, 
eguale e paritaria, di ciascu¬ 
na forza politica con la sua 
« originalità » al processo di 
rinnovamento della società 
e dello Stato, tc : 

Movimento cattolico e mo¬ 
vimento operaio, escono, an¬ 
zi, arricchiti da una conce¬ 
zione della politica che ri¬ 
fiuta < gli " « assoluti » u (sia 
quello « religioso », sia quel¬ 
lo « umano ») e possono tro¬ 
varsi a collaborare all’inter¬ 
no di una concezione laica 
della politica come « dimen- 


storico ; dell’uomo in quan¬ 
to tale » e nell’ambito della 


mente e rendere operante in 
tutto il suo valore anche la 
•verità’ interna al principio 
dell’ispirazione cristiana ». 

■ Questo l’orizzonte politico¬ 
teorico che consente a Ro¬ 
dano ' di sviluppare la • sua 
polemica « giornalistica » an¬ 
che dura, mantenendo i le¬ 
gami con l’impostazione ge¬ 
nerale del suo pensiero, ver¬ 
so una Democrazia Cristiana 
ancora ferma ad una pura 
mediazione tra gestione con- 


* ' ’J. . Vi :'i . f?t • C >V*' - -- - _ /* ? > s * 

tenuti, economici e sociali, 
dei contrasti storici che op¬ 
ponevano le classi dominan¬ 
ti a quelle operaie e popola¬ 
ri, e che anzi teorizzavano 
Va-classismo e l’interclassi¬ 
smo come l’orizzonte teori¬ 
co in ‘ cui doveva muoversi 
il movimento del cattolici. 
■Nella concezione astratta, 
e presociale, del sistema de¬ 
mocratico Rodano individua 
le radici della incapacità del ■ 
partito cristiano a : entrare 
in un rapporto fecondo con 
le forze e le organizzazioni 
del movimento operaio, e 
delle contraddizioni perma¬ 
nenti in cui esso si è trova¬ 
to a sviluppare la propria 
esperienza politica, oscillan¬ 
do tra la ricerca di un le¬ 
game organico con la strut¬ 
tura e la organizzazione ec¬ 
clesiastica — e correndo 
quindi il rischio della dege¬ 
nerazione confessionistica e 
integralistica — e la formu¬ 
lazione autonoma e origina¬ 
le (e quindi tendenzialmen¬ 
te laica) di un progetto po¬ 
litico che - si fondasse sui 
contenuti reali degli anta¬ 
gonismi di classe della so¬ 
cietà civile. • M, • ; - 

* Tra queste oscillazioni e 
contraddizioni ■ si sviluppa 
l’esperienza (di cui Rodano 
segnala le grandi cadenze) 
di un movimento . che ha : 
cercato di radicarsi nella 
democrazia moderna al mo- 
' mento ■» dell’affermarsi .. (e 
delle prime crisi) dell’ege¬ 
monia borghese. Ora attra¬ 
verso una organizzazione po¬ 
polare che valse a differen¬ 
ziarlo dalle tradizionali for¬ 
mazioni liberali; ora attra¬ 
verso la ricerca di una sca¬ 
la di valori, ideali e sociali, 
diversi da quelli liberalde- 
mocratici, che, specie con 
la ’ direzione ? e • l’opera » di 
Stuizo, lo fanno « entrare 
in ben più diretto e orga¬ 
nico contatto con la storia 
moderna », facendogli per¬ 
seguire nei primi decenni, 
della sua esistenza un dise¬ 
gno di condizionamento del¬ 
la politica e dell’egemonia 
borghese. • :• : - 

Ma l’altro versante della 
storia politica dei cattolici 
rivela le insufficienze - e i 
limiti di un movimento sot¬ 
toposto a ripetute tentazio¬ 
ni integralistiche - (tra i le 
quali viene collocato, forse 
con qualche rigidità, il fe¬ 
nomeno modemistico ) : che 
vengono mediate o supera¬ 
te, ma che alimentano ambi¬ 
guamente sino ai giorni no¬ 
stri non poche scelte del 
partito - cristiano. E riflet¬ 
te, soprattutto, il carattere 
subalterno della collocazio¬ 
ne dei « popolari » che ebbe 
modo di esprimersi in una 
grave incapacità e sterilità 
politica di fronte al « con¬ 
traccolpo fascista ». ' • \ 

E’ quindi nel periodo più 
vicino a noi che Rodano cer¬ 
ca di tratteggiare le condi¬ 
zioni storiche nuove entro 
cui viene a trovarsi il mo¬ 
vimento cattolico (e la D.C. 
in particolare) di fronte al¬ 
la crescita e alla maturazio¬ 
ne, nel nostro e in altri pae¬ 
si. del movimento operaio 
di ispirazione marxista. 

Il saggio sul « compromes¬ 
so storico », nel ripercorre¬ 
re le tappe essenziali del- 
l’« incipiente » ' egemonia o- 
peraia nella società moder¬ 
na, muove dal fallimento 
dell'impostazione * socialde¬ 
mocratica e dalla affermazio¬ 
ne, storica della 'rivoluzio¬ 
ne d’ottobre’ del 1917; ma 
guardando all’area del ca¬ 
pitalismo avanzato, il saggio 
coglie la originalità dell’in¬ 
treccio sempre più fecondo 
che è venuto a realizzarsi 
(anche tra errori e difficol¬ 
tà) tra lotte. operaie e di¬ 
fesa della democrazia, pri¬ 
ma contro il fascismo e il 
nazismo, quindi nella rifon¬ 
dazione di società democra¬ 
tiche avanzate nel dopoguer¬ 
ra, e infine nella elaborazio¬ 
ne compiuta da parte comu¬ 
nista, di una strategia ca¬ 
pace di * saldare il supera¬ 
mento dell’assetto capitali¬ 
stico ad una organizzazione 
democratica e pluralistica 
dello Stato e della società. ■ 
Come si è collocato, e co¬ 
me si pone oggi, il movi¬ 
mento cattolico dinanzi a 
tale crescita e alle proposte 
politiche che questa ha sa¬ 
puto elaborare, e a quella 
più vicina a noi nel tempo, 
del compromesso storico; 
quali scelte la DC ha effet¬ 
tuato. e quali ancora devo¬ 
no essere compiute, per in¬ 
staurare un rapporto nuovo 
con il movimento operaio e 
le sue espressioni politiche? 
Anche su questo versante. 
Rodano propone una ana¬ 
lisi di ampio respiro che 
parte dal significato e dal 
valore della lotta unitaria 
antifascista e dall’incontro 
delle grandi forze popolari 
nella formulazione della Co¬ 
stituzione; ma offre una a- 
nalisi complessa e articola¬ 
ta della stessa restaurazio¬ 
ne capitalistica gestita pri¬ 
mariamente dal partito di 
De Gasperi negli anni 'SO, 
nella quale la Democrazia 
Cristiana tornò a vivere al¬ 
cune sue contraddizioni 




sèrvatrice del potere e par¬ 
tecipazione attiva al proces¬ 
so ai rinnovamento della so¬ 
cietà. ' ’ •• • f • i- 
• Anche gli interlocutori cat¬ 
tolici, ‘ ancorché duramente 
e sapientemente « scolpiti », 
sono collocati in una dimen¬ 
sione che trascende - i sin¬ 
goli gesti, o i particolari mo¬ 
menti. La critica severa, e 
tagliente che Rodano rivolge 
a Baget-Bozzo (cui rimpro¬ 
vera non pochi - errori e 
« qualche grave confusione » 
teorica) è diretta alla defor¬ 
mazione integralistica attra¬ 
verso cui egli guarda alla 
storia e al ruolo del movi¬ 
mento cattolico; mentre 1’- 
« uomo politico ! d’Arezzo » 
(« l’incorregibile seminatore 


Sono passati ' quasi - dieci 
anni da quando, nel 1968, in¬ 
torno a Mike Mantler e Carla ! 
Bley si riunirono un gruppo 
di musicisti di varia naziona¬ 
lità che diedero vita a New ' 
.York ad una sigla famosa, la 
JCOA, -Jazz Composers 
Orchestra Association. L’attivi¬ 
tà di quel gruppo, ormai en¬ 
trato * nella storia del jazz, ; 
ma anche della musica con 
temporanea, ■ resta documen- [ 
tata in un celebre disco. Chi. ! 
nei giorni dal 12 al 14-set 'i 
tembre fosse entrato nell’aula j 
magna del liceo musicale di ! 

. Modena, dove una ventina di ! - 
musicisti, italiani, . tedeschi, j 
inglesi ed americani erano I 
' riuniti nel Laboratorio di ! 


di discordie ») viene visto e | musica creativa ed improvvi• 


puntualmènte criticato come 
esponente dei « veri eredi 
dell ’intransigentismo , antiri¬ 
sorgimentale » ” che « non 
possono non tendere ad ar¬ 
restare la storia, sforzandosi 
di dividere, di contrapporre 
e quindi di indebolire e sfi¬ 
brare quelle forze politiche 
cui sono affidate, via via, le 
sorti della società e del suo 
progredire ».' Anche le cri¬ 
tiche alle contraddizioni di 
Aldo Moro non sonò mai di¬ 
sgiunte dai riconoscimento 


sata si . sarebbe . trovato di 
fronte a un evento singo¬ 
lare: i suoni e perfino 
l’intero clima ■ di lavoro, ri¬ 
cordavano quella indimenti¬ 
cabile esperienza americana. 

Eppure in ‘ quello che ab¬ 
biamo sentito a Modena c’era 
qualcosa di diverso e forse di 
più ricco che induce ad alcu¬ 
ne riflessioni sui rapporti tra 
musica e pubblico e tra mu¬ 
sica e politica. 

• L’esperienza del \ Laborato¬ 
rio si è inserita all’interno 



Un concerto dei Jazzisti Enrico Rava, Lester Bowie, Evan Parker, Steve Lacy al laboratorio 
di musica creativa del Festival -deH'Ùnità di Modena 


di un suo ruolo storico qua- ;VV‘ ' t 

le - « effettivo erede di De ' d J ll °™ S K P r °9?™rnazione 


tito sugli altri. Essa rappre- Gasperi e quindi » di « vero, 
senta il, risultato t di . una organico leader dell’insieme 
maturazione e di una ere- del partito dei cattolici », co- 
scita ideale del movimento me « il massimo esponente », 
operaio e comunista che cioè, « di quell’indirizzo che, 

chiede la partecipazione, per quanto compòrti limiti 

eguale e paritaria, di ciascu- sociologici, è aperto alla sto¬ 
na forza politica con la sua ria ed è perciò attento, sia 

« originalità » al processo di pure con parzialità e abba- 
rinnovamento della società gli, alle forze sociali che, 
e dello Stato, rr .nella storia medesima, ven- 

Movimento cattolico e mo- gono mano a . mano - emer- 
vimento operaio, escono, an- gendo ». ' ' . : . 

zi, arricchiti da una conce- La analisi di Rodano pone, 
zione della politica che ri- naturalmente, e apre ulte- 

fiuta < gli " « assoluti » a (sia riori interrogativi, sia sulla 

quello « religioso», sia quel- storia del movimento catto- 
lo «umano») e possono tro- lico che ha attraversato vi- 
varsi a collaborare all’inter- cende e periodi più comples- 
no di una concezione laica si . di quanto una indagine 
della politica come « dimen- lineare ' e omogenea possa 
sione perenne dello sviluppo far intravedere, sia sulla que- 


musicale disseminata nelle 
diverse giornate del festival: 
un convegno su Beethoven, 
una serie - di concerti ■ dedi¬ 
cati al grande compositore 
tedesco, dibattiti ' sui ! pro¬ 
blemi della musica contem¬ 
poranea, incontri tra il pub¬ 
blico e l’autore, serate con 
musica di • tradizione orale, 
canzoni politiche, • jazz ■ ed 
avanguardia, ampie discus¬ 
sioni sulla riforma musicale 
e ’ sull’insegnamento . della 
musica in Italia.:- , 

■ Si coglieva in questo prò- 


musica 


Dalle forme seriali alle dodecafoniche, dagli 
... inserimenti elettronici aU’improvvisazione, 
la testimonianza di una ricchezza creativa nel felice 
innesto di altre culture sulla pianta del jazz . 

Le esibizioni e i concerti di interpreti europei e americani 


musica in Italia.:- :’ ... . americani: Enrico Rava, Le- 
Si coglieva in questo prò- ster Bowie, Guidò Mazzon 

gromma la volontà di non (trombe); Steve Lacy. Evan 


stione cattolica italiana che 
presenta caratteri e anda- 


quale il partito democristia- menti specifici e differenzia¬ 
no può sviluppare « final- ti rispètto ad altri movimen¬ 


ti a ispirazione, cristiana del¬ 
l’Europa occidentale. Ma an¬ 
che per ciò essa rappresen¬ 
ta una lezione metodologica 
per quanti vogliano appro¬ 
fondire, per ciò che sono 
nella realtà e • nella storia 
del nostro pase, i sommovi¬ 
menti di fondo che animano 
il mondo cattolico e le sue 
diverse espressioni ideali e 
politiche. . . 1 

: Carlo Cardia 


creare discriminazione tra t 
t generi » musicali: la serata 
in cui i protagonisti del 
t Cantacronache > si confron¬ 
tavano con il pubblico era al¬ 
ternata, alla pari, con il con¬ 
certo di Gazzelloni, di Gio¬ 
vanna Marini, di Schiano, 
Guaccero e Sbordoni, o al 
dibattito con Lombardi , Gel- 
metti. Manzoni, Razzi e Pe- 
stalozza. 

- Da visitatori possiamo . os¬ 
servare che a molte di que¬ 
ste • iniziative musicali era 
stato . tolto ■ un carattere a 
volte suggestivo ma più spes¬ 
so intollerabile: la ritualità, 
peggiore ancora quando si 
accompagna con il divismo. 


Parker, Tommaso - Vittorini, 
Eugenio ■ Colombo, Maurizio 
Giammarco, Renato Geremia 
(sassofoni); Paul Rutherford, 
Giancarlo Schiaffini, ' Danilo 
Terenzi (tromboni); Alex Von 
Schippenbach, Antonello Sa- 
lis, (pianoforte); Kent Carter, 
Bruno Tommaso. Mauro Pe¬ 
rnotto. . (contrabbassi); Tony 
Oxley, Tony Rusconi, Andrea 
Centazzo (percussione); Alvin 
Curran (tastiera elettronica). 
Dopo tre giorni di lavoro a- 
perto al pubblico, il Labora¬ 
torio ha presentato un con¬ 
certo di elevatissima qualità, 
come poche volte è capitato 
di sentire in Italia: c’era mu¬ 
sica d’assieme, piccoli gruppi. 


| AI Laboratorio erano stati . duetti, trii, quartetti, quintet- 
1 invitati musicisti europei : ed ti, una presenza articolata di 


Documenti della vita ù Ercolano e Pompei in una mostra a Copenaghen 

La civiltà sotto il vulcano 

Iscrizioni, sculture, oggetti di culti religiosi, pitture in una accurata raccolta 
archeologica che sta ottenendo uno straordinario successo di pubblico- Ne¬ 
cessità di riordinare e tutelare in forma più adeguata il patrimonio dei musei 


linguaggi e stili musicali che 
riassumevano ampiamente le 
principali linee di tendenza 
della scena jazzistica interna¬ 
zionale. < : ■ ■ ■ • • ' . 

Iti sostanza * il 1 Laboratorio 
ha aggregato musicisti di di¬ 
versaestrazione e di fortis¬ 
sima individualità, chiaman¬ 
doli ad un confronto sulle 
còse da fare che è stato an¬ 
che ricco di contrasti e di 
differenziazioni. Il fatto più 
significativo è che artisti abi¬ 
tuati a suonare - in gruppi 
fortemente ■ caratterizzati dal 
« segno » * ' personale, ■ sono 
riusciti a fondersi in colletti¬ 
vo ' ed - a dare vita ad • una 
esperienza di musica con¬ 
temporanea basata su forme 
jazzistiche, ma che solo ri- 
duttivamente potrebbe essere 
etichettata nel puro ambito 
del jazz. ’ '• 1 ‘ 

Erano infatti presenti for¬ 
me seriali, dodecafoniche, 
modali, inserimenti elettroni¬ 
ci, • forme ' aleatorie e di 
completa improvvisazione: il 
risultato finale testimonia la 
grande ricchezza creativa che 
può derivare da ' innesti e 
contaminazioni di altre cultu¬ 
re sulla pianta del jazz. 

Qual è il € giudizio di vaio- 


domanda: insomma « rifor¬ 
mismo * o « rivoluzione »? 

C’è stato per un momento 
il rischio che, irrigidendosi le 

posizioni, anche sotto il prò- 
__.• 1 * • . » 


• ( >*.' .fifrattJt vi 

dotta anche tra gli ascoltatori 
una meccanica divisione ideo¬ 
logica. Basta pensare a espe¬ 
rienze come € Umbria Jazz »: 
in quel caso già mesi prime 
della manifestazione II pub¬ 
blico si preparava ad andare 
ai concerti mettendo in mote 
un processo di identificazione 
nei vari musicisti presenti in 
cartellone; questi poi funzio¬ 
navano come feticci musica- 
li-politici (Archie Shepp o la 
rivoluzione . afro americana; 
Cedi Taylor o la distruzione 
di ogni codice e di ogni 
struttura; Chet Baker o il 
fascismo jazzistico bianco). 

A'Modella divismo e feti¬ 
cismo. nonostante la presen¬ 
za di nomi ultrafamosi, non 
hanno avuto modo di mani¬ 
festarsi. Ed il pubblico (tra 
l'altro molto meno numeroso 
rispetto alle grandi kermesse 
musical-mitologiche) ~ era 
costretto a costruire sul po¬ 
sto i propri criteri interpre¬ 
tativi. Nessuna pre-identifica- 
zione era possibile perché 
nessuno poteva sapere qualt 
musica il Laboratorio avreb¬ 
be suonato. Ed ecco allora 
più limpidamente apparire U 
rapporto tra musica e politi¬ 
ca e dunque tra segno musi¬ 
cale e significato. Per attri¬ 
buire alla musica un signifi¬ 
cato politico il pubblico do¬ 
veva « decodificare » il di¬ 
scorso musicale, cioè com¬ 
piere una operazione critica, 

. interpretativa, sul complesso 
■di segni musicali scelti dal¬ 
l’artista, cogliere i punti lad¬ 
dove questi segni « deviava¬ 
no » rispetto alla • tradizione 
ed i punti in cui dalla € de¬ 
vianza » > si s>; passava alla 
« riorganizzazione » dei segni 
in un discorso nuovo. Solo 
-allora poteva essere formula¬ 
to il giudizio, solo allora co¬ 
minciava l’operazione di ri- 
costruzione del significato. 

Ciò vuol dire che non si de- 
vono più fare concerti o ma- 


filo psicologico e umorale, si nifestazioni artistiche 


determinasse una situazione 
ideologicamente • “ *■ bloccata, 
senza che prima si facessero 
A cónti con il discorso musi¬ 
cale. Ma è stato proprio il 
terreno . specifico della musi¬ 
ca, il confronto continuato, ad 
ebitare che prevalesse la ri¬ 
gidità ideologica e si formas¬ 
sero due partiti insanabil¬ 
mente divisi: da un' lato i 
sostenitori della « cultura del¬ 
la dialettica » e dall’altro i 
sostenitori ‘ per citare Asor 
Rosa, della ccultura della 
rimozione » (dove tutto viene 
annullato e si spera nella to¬ 
talità di una rigenerazione). 

Dopo tre giorni di lavoro. 


massa? Oppure che non sono 
bisogni reali quelli che spin¬ 
gono migliaia, di:ragazzi ver¬ 
so alcune forme musicali che 
poi si caricano di valori ca¬ 
rismàtici? " Non è questa la 
conclusione a cui tende il 
discorso sin qui svolto, che 
■ vorrebbe al contrario restare 
aperto e problematico. . 
1 Lo scopo di questa testi- 
' monianza era quello di rac¬ 
cogliere • alcune osservazioni 
da aggiungere al complicato 
dossier sui rapporti tra mu¬ 
sica politica e società, da 
offrire ' magari, + senza - che 
vengano scambiate per giudi¬ 
zi categorici, a chi ha il non 


ci, • forme ‘ aleatorie e di re conto al pubblico della 
completa improvvisazione: il mancata unanimità. Ma ■ il 
risultato finale testimonia la fatto importante è che ciò 
grande ricchezza creativa che non è avvenuto nella forma 
può derivare da •* innesti e di una ’ contrapposizione an- 

contaminazioni di altre cultu- tagonistica (e magari carica 

re sulla pianta del jazz. di emblemi e slogan) bensì 

Qual è il € giudizio di vaio- at ^averso l’incontro delle di- 
re, che. si pud formulare 


ricco, intenso e molto stimò- facile compito di . trovare 
■ tante, il concerto finale, dura- quotidiane soluzioni ai pro¬ 
to tre ore, è riuscito a rende- .blemi del €che fare» e del 
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. E’ stata inaugurata 1*8 set- - 
tembre la mostra «Pompei * 
AD. 79» nel museo Louisia¬ 
na di Copenaghen, la cui 

• durata è prevista per 4 me¬ 
si. Dopo ì successi registrati 
alla Royal Academy di Lon- 
. dra, dove la stessa mostra è 

restata aperta dal novem¬ 
bre del 1976 al febbraio di 
. quest'anno, si prevede che 
.anche questa edizione da¬ 
nese de',respo6izione susci- 
, terà un -■ interesse che si 

• aspettano coloro che ormai 
f da anni si occupano della 

• realizzazione di questa e di * 

; analoghe, precedenti inlzia- 

. tive: risale infatti al 1967 la 
' prima mostra pompeiana or- 
ganizzata in Giappone (To¬ 
kyo, Osaka. Fukuoka), cui 
. è seguita una seconda mo- : 

- stra, esposta nel Petit Pa- 
lais di Parigi dal gennaio al 
marzo del 1973 e successi¬ 
vamente trasferita ad Es¬ 
seri, L’Aja, Zurigo e infine. ■ 

;nel 1975, a Lisbona. -. . 

Altro carattere ebbe poi 
Tesposizione organizzata lo 
. scorso anno In Giappone 
(Tokyo, Sapporo ed Oéaka), * 

dedicata esclusivamente al- p 

’ la casa pompeiana antica. . 
Infine questa importantis¬ 
sima m cetra organizzata p 

dalla Royal Academy di <j 

Londra ed ora inviata a s 

Copenaghen: oltre 360 pez- . 

- zi, scelti con l’intento di il- ; $ 

lustrare aspetti della vita .. q 
pubblica e privata di Pom- p 
pei e di Ercolano, sono stati . * 
sistemati in uno dei pedi- t< 

gitani del museo normal- g 

mente destinato ad accoglie¬ 
re mostre d’arte moderna e © 

situato in un ambiente na- d 

turale di estrema bellezza ‘ t< 
— un parco presso fi ma- © 

re — in cui la presa di con- o 

. tatto con questa documenta- k 

zione tanto nuova per il v 

pubblico danese appare in- p 

serita nella normale giorna- r 

ta dei cittadini: settemila li 

persone al giorno è la me- *. p 
dia registrata nella prima e 

settimana di apertura della . r 
mostra, visitata da adulti e & 
da tanti ragazzi e ciò ; fa . li 


» r ( . . il- 
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peraltro ulteriormente me¬ 
ditare — se ce ne fosse bi¬ 
sogno — sulla opportunità 
di riordinare numerosi no¬ 
stri musei, non ultimo 
quello archeologico di Na¬ 
poli da dove fi materia¬ 
le è partito tenendo. con 
to.prioritariamente delle esi- 
gense didattiche V 


statua ercoìanese in bronzo 
di un sacerdote addetto ai 
servizi del culto per l’impe- 
ratore Augusto, oggetti di 
culto), integrando la ric¬ 
chissima scelta di pitture 
(restituite, oltre che da ca¬ 
se, dal pompeiano tempio 
di Iside), certo la più ricca 
della mostra per numero e 


La mostra, oltre ad un rie- qualità di pezzi: altrettanto 


co apparato specificamente 
didattico (plastico di un'in¬ 
tera insula di Pompei); ri¬ 
costruzione, attraverso una 
ottima documentazione a co¬ 
lori, di un ambiente della 
villa dei misteri, eoe.) com¬ 
prende iscrizioni, sculture, 
ritratti e documenti vari che 
illustrano aspetti di vita 
pubblica e culti di Pompei 
e di Ercolano (in particola¬ 
re armi gladiatorie, statue 
di attori e maschere teatra¬ 
li, insegne di botteghe, la 


ricche la sezione intesa ad 
illustrare arti e mestieri 
praticati nelle antiche cit¬ 
tadine dell’area vesuviana 
(strumenti agricoli, di misu¬ 
razione, chirurgici, ecc.) e 
quella relativa alla vita quo¬ 
tidiana (suppellettili di uso 
domestico, rilievi sculture e 
pitture destinati a decorare 
giardini, ed ancora gioielli, 
dadi da gioco, sculture ca¬ 
ricaturali anche di espo¬ 
nenti pubblici): una scelta, 
dunque, di estremo interes¬ 


se, integrata da una splen¬ 
dida serie di ritratti degli •• 
imperatori romani regnanti ~ 
fino al tragico anno 79 D.C. . 
che vide la distruzione di 
Pompei e di Ercolano, im¬ 
prestati dalla « N.Y. Carl- 
6berg Gliptotek», e da una 
serie di monete imprestate 
dal museo nazionale di Co- J 
penaghen. 

Infine una sezione vulca¬ 
nologica — che si inserisce - 
in una tradizione di studi 
danesi — ed una serie di 
acquarelli dell’ottocento ese¬ 
guiti da architetti e artisti 
danesi al momento degli sea- 
vi, che costituiscono prezio¬ 
si documenti storici da far 
conoscere 

I risultati delle mostre - - 
■ pompeiane», finora realiz¬ 
zate con la collaborazione 
della soprintendenza archeo- - 
logica di Napoli sotto i’au- 
spicio dei ministeri italiani . 
dei beni culturali ed ambien¬ 
tali e degli esteri, e quelli 
che prevediamo saranno ot- 
, tenuti in futuro (la mastra 
attuale è stata già richiesta , 
da altri paesi) ci conferma¬ 
no nella convinzione che, 
tra i « beni culturali » da co- - 
noscere. tutelare e divulga- \ 
re, la documentazione resti- 
stuita dalle cittadine vesu¬ 
viane è certamente da an- _ 

. noverare fra le testimonian¬ 
ze archeologiche più prezio¬ 
se del mondo antica anche 
perché esc. ci consente di 
ricostruire aspetti della sua 
struttura economica e so¬ 
ciale: è quanto è emerso da 
ultimo nel seminario di stu¬ 
di organizzato in concomi¬ 
tanza della mostra dal mu¬ 
seo Louisiana e dalla Acca¬ 
demia delle Scienze e delle 
Lettere, e ospitato nei gior¬ 
ni U e 13 settembre nella 
sede della società degli : 
scienziati in Copenaghen, 
cui hanno partecipato stu¬ 
diasi danesi e italiani. ;~ 

Enrica Paolini Pozzi 

Direttrice del Museo 

archeologico nazionale 

...Vi a Napoli 1 ^ 


sulle cose ascoltate? In que¬ 
sto campo.o ci si esprime per 
approssimazioni f« la musica 
era la fine del mondo »!) op¬ 
pure bisogna ■ ricorrere all’q- 
nalisi tecnico-formale, col 
rischio di -non farsi com¬ 
prendere da tutti quei lettori 
che non posseggono la no¬ 
menclatura del linguaggio 
musicale. Meglio allora tenta¬ 
re un rilevamento dei rap¬ 
porti culturali che si sono avu¬ 
ti all’interno del Laboratorio. 
L’aspetto più stimolante dcl- 
l’esperienza modenese è che 
il Laboratorio non ha dato 
luogo a soluzioni unanimisti- 
che ma a contrasti e pole¬ 
miche. E pur essendo partita 
da divergenze sulle scelte 
musicali, la discussione aveva 
come sottofondo richiami al 
politico e ■ al sociale, poiché 
riguardava le « immagini del 
mondo * che con la musica si 
intende evocare o i « messag¬ 
gi > che attraverso di essa si 
vuole inviare. ■■ 

A Modena * due erano le 
proposte in campo. 

La prima era sostenuta da 
quei musicisti che intendeva¬ 
no suonare partendo da una 
struttura-base (ad esempio 
un tema, una melodia elabo¬ 
rata. un punto di riferimento 
scritto e perciò obbligatorio) 
per poi improvvisare (questa 
posizione, nel mescolarsi del 
discorso politico con quello 
musicale, veniva accusata di 
integrazione, insomma sapeva 
di establishment): ta seconda 
proposta puntava invece alla 
esecuzióne di una musica to¬ 
talmente libera da • schemi, 
completamente improvvisata 
(e poteva in qualche modo 
essere assimilata all'esigenza 
di esprimere la « cultura del¬ 
la crisi » nella forma della 
crisi ed attraverso le im¬ 
magini della ' crisi, quindi 
s distruzione » di ogni strut¬ 
tura , musicale preesistente, 
testimonianza casuale e liber¬ 
taria seppur razionalmente 
motivata). Il contrasto tra 
s st ru ttu ra si o st r uttura no > 
finiva col configurare sàie- 
. mancamente una -vecchia 


sto modo venivano offerte al 
libero 1 giudizio del pubblico. 
‘ E’ ‘ugualmente - importante 
che questo risultato non sia 
stato - ottenuto attraverso ■ la 
mediazione di una c razionali¬ 
tà bonaria » ma che sia sca¬ 
turito da una discussione ed 
un lavoro comune che ha fat¬ 
to evolvere le posizioni di 


€ come organizzare » in modo 
sempre più democratico, n - ■ 
Ed infine questo discorso vo¬ 
leva anche essere una cronaca 
un po’ meditata della * scom¬ 
messa » che il Laboratorio ha 
rappresentato aU’interno del¬ 
la situazione jazzistica non 
solo italiana ma anche euro¬ 
pea. La scelta di lavorare di¬ 
struggendo ogni possibile fetic¬ 
cio significa proporre al pub¬ 
blico in modo di ricostituire 
nuovi rapporti con la musica. 
Significa anche fare in modo 
’ che bisogni e * desideri » del¬ 
le masse giovanili e non solo 
giovanili, studentesche, ope- 
' rate e c marginali », possano 


partenza e che ha mostrato ; trovare forme specifiche e 


come, anche « suonando den¬ 
tro ■■ le strutture », si pos¬ 
sano trovare ampie forme di 
libertà. 

Se questo tipo di contrasto 
fosse stato reso * noto al 
pubblico € a priori », si sa¬ 
rebbe probabilmente . ripro- 


personali di rapporto con i 
fatti musicali, al di là dei 
comportamenti imitativi di 
massa che finiscono per es¬ 
sere gestiti ed eterodiretti 
dall'industria culturale. 

Alberto Rodriguez 
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Dal nostro inviato 

STRESA — II presidente del- 
VAGÌ, avv. Carpi De Resmini 
l’ha definita una *non poli¬ 
tica » dei trasporti quella del¬ 
le scelte operate negli ultimi 
trentanni nel settore, e che 
hanno portato all'attuale * li¬ 
mite del collasso ». Si tratta 
di una situazione divenuta or¬ 
mai insostenibile in tutti i 
comparti r ' del 1 trasporto ed 
estremamente gravosa e in¬ 
sopportabile per le economie 
della collettività. 

Basta considerare — lo ha 
rilevato lo stesso avv, Carpi 
— che nel 1076 la spesa della 
famiglia italiana per l’acqui- 
slo di servizi di trasporlo ha 


sfiorato i diecimila ■ miliardi 
di ■ lire il che rappresenta . il 
10,6 per cento dei consumi 
complessivi, e che il sconto 
nazionale dei trasporti » parla 
di un costo globale del settore 
di 31 mila miliardi nel 1074. 
C'è, però, da rilevare che nel 
conto non è incluso il tra¬ 
sporto marittimo e che, < se¬ 
condo stime, nel 1076 il costo 
complessivo del trasporti do¬ 
vrebbe aggirarsi attorno ■ ai 
quarantaclnquemlla miliardi 
pari ad un terzo del prodotto 
nazionale lordo. Va aggiunto, 
inoltre, che il costo dei tra¬ 
sporti ha avuto dal '66 al '74 
uno scarto di aumento rispet¬ 
to al reddito nazionale di ben 
129 punti percentuali e che 


Una lettera a Zaccagnini 


152 parlamentari de 
prò emittenti private 


ROMA — Nella Imminenza 
della presentazione da parte 
del governo del disegno di 
legge per la regolamentazio¬ 
ne delle radiotelevisioni pri¬ 
vate ' si registra una grave 
Iniziativa, diretta > di fatto, 
contro l’intesa raggiunta dai 
sei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale: 122 deputati e 30 
senatori de hanno Inviato al 
segretario nazionale della DC. 
on. Zaccagnini, una lettera 
(della quale sono primi fir¬ 
matari l’on. Vito Scalia e 11 
sen. Arturo . Pacini) in cui 
chiedono al loro partito di 
assumere una « atteggiamen¬ 
to intransigente » su alcuni 
punti-chiave. 


1 , ■ : • : ,» i - • -V .. 


Le richieste del 152 parla¬ 
mentari * de sono essenzial¬ 
mente queste: 1) le autoriz¬ 
zazioni ai titolari delle emit¬ 
tenti private dovrebbero es¬ 
sere rilasciate — scavalcando 
Parlamento e Regioni — dal¬ 
la amministrazione centrale 
dello Stato, cioè dal ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni: 2) dovrebbe essere abo¬ 
lita la « discriminazione » che 
vieta la trasmissione di mes¬ 
saggi pubblicitari da parte 
delle TV estere; 3) alle emit¬ 
tenti private italiane dovreb¬ 
bero essere consentiti « limi¬ 
ti congrui » per la trasmis¬ 
sione di messaggi pubblici¬ 
tari. n -, :.. 


Commissione parlamentare di vigilanza 

RAI-TV: si discuterà 
sp noipiijje e « Tribune » 


ROMA — Si è riunita l’altra 

primo incontro dopo le fe¬ 
rie estive: è stato deciso Che 
il 4 ottobre la Commissione 
tornerà a riunirsi per pre¬ 
disporre la relazione annua¬ 
le al Parlamento, mentre una 
successiva riunione, il 13 ot¬ 
tobre, Sarà dedicata al pro¬ 
blema del tetto massimo del- 
la pubblicità radiotelevisiva. 

Mereoledì prossimo si riu¬ 
nirà l’ufficio di presidenza 
allargato, per esaminare i 
problemi delle Tribune poli¬ 
tiche e delle dimissioni del 
coordinatore deUe tribune, 
aen. Zito (PRI). 


- Nel corso della riunione, il 
presidente sen. • Taviàni, ■ ha 
annunciato di aver ricevuto 
una lettera dell’on. Fracan- 
zanl • (de), - sulle recenti no¬ 
mine alla • RAI, contenente 
la richiesta di un dibattito 
in Commissione sui modi con 
cui tali • nomine sono state 
effettuate. Dopo un interven¬ 
to dello stesso on. Fracanza- 
ni, la richiesta è stata ac¬ 
colta. senza opposizione, con 
la decisione di fissare entro 
dieci giorni una riunione del¬ 
la Commissione in sede ple¬ 
naria, preceduta da una riu¬ 
nione preparatoria del grup¬ 
po di lavoro per gli indirizzi 
generali. • ' \ 


l'esercizio dei mezzi propri 
ha avuto una incidenza mag¬ 
giore per le famìglie del 2,7 
per cento. - ; . . •?/ 

Da questa constatazione di 
fondo si è partiti nella *34. 
Conferenza nazionale del traf¬ 
fico e della circolazione » che 
ha iniziato ieri { suoi lavori 
a Stresa per affrontare l’im¬ 
pegnativo > tema: * Il sistema 
dei trasporti: costi e prospet¬ 
tive ». La relazione svolta dal 
professor Antonino ( Giannone 
(* I trasporti nel conti eco¬ 
nomici della nazionae — Me¬ 
todologia e risultati) e quella 
del professor Mario Bessone, 
ricche di dati e riferimenti 
che possono costituire''una 
buona base di appoggio per 
successivi \ approfondimenti 
non hanno, a nostro avviso, 
avviato quel discorso di pro¬ 
spettiva, e non hanno fornito 
o lo hanno fatto in modo in- 
sufficiente, quelle indicazioni 
che . era legittimo ■ attendersi 
se davvero si intende ope¬ 
rare una svolta nella poli¬ 
tica dei trasporti consideran¬ 
do il settore come peculiare 
agli effetti di un positibo 
sviluppo economico del paese. 

■ Certo i problemi che sono 
sul tappeto non sono nè po¬ 
chi, nè di facile soluzione. Si 
tratta — ha detto il • presi¬ 
dente ' dell'ACl — di rendere 
produttivo il sistema dei tra¬ 
sporli, di ridurre quei disaqi 
economici e anche morali che 
l’attuale stato del settore im¬ 
pone alla collettività. Ma pro¬ 
prio per questo è necessario 
che si evitino pericoli di ri¬ 
torni a posizioni arretrate o 
a vecchie logiche che pur 
continuano ad essere presenti 
e a manifestarsi. 

■ Cominciamo intanto — ha 
detto intervenendo nel pome¬ 
riggio il compagno sen. Ales¬ 
sandro Carri, responsabile del¬ 
la sezione Trasporti del PCI 
— al di là di disquisizioni sul¬ 
l'entità del costo dei trasporti, 
a cercare risposte precise ad 
una serie di domande: le at¬ 
tuali spese per . i trasporti 
sono a lungo sopportabili per 
il paese? Come si possono 
ridurre garantendo la stessa 
o-una superiore mobilità delle 
pèrsone e delle merci? 

-• In definitiva, comunque, ciò 
che va messo sotto accusa 
non è tanto il costo dei tra¬ 
sporti in sè e per sè, ma 
piuttosto il fatto — ha detto 
Carri — che • esso non può 
essere sostenuto dall'attuale 
situazione economica del Pae¬ 
se, E poiché la ripresa eco¬ 
nomica , è collegata ad una 
migliore utilizzazione delle ri¬ 
sorse disponibili, è necessario 
intervenire per ridurre i costi 
del settore o quanto meno 
per ottenere con costi uguali 


maggiori benefici agli effetti 
del reddito nazionale ». - * 
f> Nell’accordo programmatico 
fra i partiti questa esigenza 
è chiaramente avvertita. ? In 
esso isl afferma, infatti, che 
i partiti concordano sull'im¬ 
portanza che assume il pro¬ 
blema del trasporti dal punto 
di vista dello sviluppo eco¬ 
nomico, del risparmio >' ener¬ 
getico e della riduzione della 
spesa pubblica e del riequi¬ 
librio territoriale. • 

L’accordo programmatico 
rientra '< certamente in ‘ quel 
*cllma nuovo», in quella mag¬ 
giore ■ attenzione delle forze 
politiche, in quel * più mar¬ 
cato ’ spirito di solidarietà » 
cui ha fatto riferimento, a- 
prendo i lavori, l’avv. Carpi, 
e che, anche per i trasporti, 
costituisce una valida . pre¬ 
messa per dare avvio alte 
riforme che la situazione im¬ 
pone. • -- • 

. Non 1 a caso l'accordo pro¬ 
grammatico — al quale vari 
oratori hanno fatto esplicito 
riferimento — indica anche 
gli obiettivi che si 1 impon¬ 
gono per il trasporto a breve 
termine: attuazione del piano 
di ' investimenti ' straordinari 
per le Ferrovie dello Stato 
■■(2.000 miliardi), piano dei 
porti e riorganizzazione del 
trasporto marittimo; piano 
aeroportuale, riorganizzazione 
‘ e potenzianmento del trasporti 
urbani, regolamentazione del- 
1' attività : di autotrasporto 
merci con misure atte a sti¬ 
molare le attività associative 
e cooperative, riorganizzazione 
ai fini di una migliore uti¬ 
lizzazione della rete autostra¬ 
dale. $ , ;./ -ì}i : ' i 

Il problema delle autostra¬ 
de si è presentato qui a Stre¬ 
sa : fin dalle prime battute 
della conferenza come - uno 
dei più amari. Il presidente 
dell’ACl ha ricordato le mi¬ 
gliaia di miliardi di debiti 
accumulati dalle società con¬ 
cessionarie, frutto spesso di 
iniziative * improprie e clien¬ 
telati ». Su questo tema — 
ha detto il compagno Carri 
nel suo intervento — bisogna 
èssere molto espliciti . I dè¬ 
ficit accumulati sono • ben 4 
mila e 300 miliardi. * Bisogna 
andare a decisioni risolute. 
A nostro avviso — ha ag¬ 
giunto — non si può pensare 
di salvare società in perma¬ 
nente dissesto. E' bene, quin¬ 
di, - pensare di ’ andare alla 
liquidazione di queste società 
e al trasferimento all'ANAS, 
un'ANAS ovviamente riforma¬ 
ta che sia espressione della 
volontà del Parlamento e sot¬ 
to il controllo del Parlamen¬ 
to stesso ». ■ - 

Ilio Gioffredi 


MILANO — • Nuovo disorientamento per la 
popolazione dei comuni - interessati dall'in¬ 
quinamento della diossina: alla data di ieri 
risultava _ contaminato, in diverso grado, 
circa il 35 per cento dei 127 plessi scolastici 
controllati (non erano ancora pervenuti i 
risultati relativi a 17 scuole). Le punta mas¬ 
sima (10.90 microgrammi per metro qua¬ 
dro) è stata riscontrata aU’e.sterno della 
scuola materna, donata a Seveso nella scor- 


La discussione si aprirà il 12 ottobre 

La Camera sta per cominciare 
l’esame della legge sull’aborto 

Dichiarazioni del compagno Giovanni Berlinguer, di Maria Elet¬ 
ta Martini (DC), Del Pennino (PRI) è Maria Magnani Noja (PSI) 


Al Senato 

V. -:---. 

I, comunisti 
| contrari' 
ad ogni 
aumento delle 
assicurazioni 
sulle auto 


Ancora diossina nelle scuole a Seveso 


sa primavera dal governo svizzero : e co¬ 
struita in una zona che si è sempre ritenu¬ 
ta immune daH'jnquinamento. C'è inoltre da 
osservare 1 che sono state trovate tracce di 
diossina in una scuola di Barlassina e in 
una di Bovisio Malsciago, due Comuni che 
sono sempre stati considerati pressoché 
"pulni”. ' 

Nella foto: ragazzi e genitori, davanti a 
una scuola, chiedono notizie sulla riapertura. 


ROMA — E’ bastato l’annun¬ 
cio che 11 12 ottobre comincia 
l’esame col progetto di legge 
perchè la « temperatura » po¬ 
litica attorno al problema 
dell’aborto divenisse subito 
calda, cca prese di posizione 
che assumono rilevanza poli¬ 
tica - e - parlamentare. Non 
siamo, ovviamente, a discorsi 
di schieramenti. Anzi, le pri¬ 
me dichiarazioni indicano in 
generale disponibilità al dia¬ 
logo, anche nella differenzia¬ 
zione delle posizioni. 

Anzitutto è da rimarcare la 
dichiarazione - del compagno 
on. Giovanni Berlinguer, rela¬ 
tore al progetto per la com- 
' missione Sanità: « La discus¬ 
sione (sull’aborto, ndr) — e- 
gll ha detto — riprende con 
tempi più ristretti e in eoo- 
cY.zioni più difficili. E' auspi¬ 
cabile che, tenendo cento di 
ciò che è avvenuto al .Senato 
e con la necessità di legifera¬ 
re con il massimo consenso 
del Paese, si trovi quell’ac¬ 
cordo che la intransigenza de 
ha finora impedito». Diver¬ 
samente, soggiunge - Berlln- 
. guer, «non c’è altra strada 
che il referendum, di cui si 
possono per comune volontà 
attenuare gli inevitabili effet- 
' ti laceranti; ma dopo l’abro¬ 
gazione deile norme fasciste, 
da tutti i partiti democratici 
più volte dichiarate inique, vi 
sarebbe ugualmente la neces¬ 
sità - di - legiferare ■ positiva- 
mente per regolamentare, pre¬ 
venire e assistere l’aborto ». 

L’on. Maria Eletta Martini, 
de e presidente della com¬ 
missione Sanità, pronuncian¬ 


dosi sul tempi col dibattito 
afferma: «Cercheremo di fa¬ 
re li più presto possibile », 
anche « se devo dire che le 
sedute che la commissione di 
cui sono presidente potrà 
dedicare all’aborto ! non po¬ 
tranno essere molte, tenendo 
conto dell’esigenza di manda¬ 
re in aula, nell’ultima decade 
di ottobre, come d’accordo 
con la Presidenza della Ca¬ 
mera, la legge sulla riforma 
sanitaria ». — 

• L’on. Del Pennino (PRI), 
relatore per la commissione 
Giustizia, afferma a sua volta 
che « se c’è la volontà politi¬ 
ca, le commissioni possono 
licenziare la proposta entro 
la prima quindicina di no¬ 
vembre, In modo da consen- 
, tire all’aula di discuterla nel- 
• la seconda metà di novembre 
e andare al Senato subito 
dopo il , 7 dicembre » (data 
'entrò' fa quèle ìdatìfe il’fcìèrio- 
-:do -di*sei mesi;. «cchè pcssa 
essere consentito di ripren¬ 
dere l’esame della legge boc¬ 
ciata in quel ramo del Par¬ 
lamentò). Per Del Pennino 
questi paiono « tempi giusti 
per dare una sollecita rispo¬ 
sta legislativa al grave pro¬ 
blema dell'aborto, rispetto al 
quale ol auguriamo che nes¬ 
suna forza politica si voglia 
assumere la responsabilità di 
indicare la via referendaria 
come la sola percorribile ». 

« I socialisti — afferma a 
sua volta l’on. Maria Magna¬ 
ni Noya, che ribadisce severe 
accuse alla DC — si impe¬ 
gnano ad un dibattito molto 
ristretto, anche ' perchè * l’e¬ 


sperienza ci ha Insegnato che 
sul tema dell’aborto s’inne- 
stàno tensioni di : carattere 
più generale che in questo 
momento, già . gravido di 
preoccupazioni, non giove¬ 
rebbero certamente al Pae - 
se». E conclude: «CI augu¬ 
riamo che il nostro senso di 
responsabilità verso le donne, 
e verso tutta la società, sia 
condiviso dagli altri partiti, e 
che s? possa . giungere rapi¬ 
damente e senza "traumi a 
chiudere in Parlamento que¬ 
sto capitolo, ; per aprire, nel 
sociale, la vera vertenza della 
gestione della legge e del¬ 
l’impegno per ridurre al 
massimo l’area ctell’aborto». 

E’ da registrare, infine, una 
dichiarazione dell’on. Orsini, 
relatore democristiano di 
. minoranza a Montecitorio sul 
primo progetto di questa le¬ 
gislatura: il parlamentare de 
sembra arròccatò a vecchfé 
posizioni, anche se,-’ -si : pro J 
nuncia per una « nuova defi¬ 
nizione legislativa dell’abor¬ 
to». Difatti, egli ribadisce le 
«posizioni ‘ di fondo» della 
DC. che non potrà mai ac¬ 
cettare che la vita di una 
creatura umana sia nelle to¬ 
tale discrezionalità altrui» e 
afferma che i democristiani 
si adopreranno « comunque, 
con la disponibilità propria 
di ogni forza democratica, a 
far si che la legge che uscirà 
dal Parlamento sia la più vi¬ 
cina, o almeno la meno lon¬ 
tana possibile, dalla nostra 
concezione dell’uomo, della 
famiglia, della società e dello 
Stato». 


ROMA — L’adeguamento del¬ 
la legislazione alle norme 
comunitarie nell’esercizio del¬ 
le assicurazioni private con¬ 
tro 1 danni (e quindi anche 
delle assicurazioni contro l 
danni per Incidenti automobi¬ 
listici) non dovrà comportare 
alcun aumento del costo del¬ 
la RCA (responsabilità civi¬ 
le auto). . ; v 

Questa netta presa di posi¬ 
zione, In risposta alle ipòtesi 
interessate avanzate da alcu¬ 
ni giornali circa possibili 
aumenti delle tariffe assicu¬ 
rative per le auto, è stata pre¬ 
sa Ieri al Benato dal gruppo 
comunista dove è stata di¬ 
scussa e approvata la legge di 
adeguamento delle norme Ita¬ 
liane a quelle comunitarie. Si 
tratta di un adeguamento che 
non introduce alcuna novità 
per quanto riguarda gli assi¬ 
curati, ma obbliga Invece le 
compagnie di assicurazione 
dei vari settori ad alcuni vin¬ 
coli e controlli tesi soprattut¬ 
to a meglio garantire la se¬ 
rietà dell’esercizio assicura¬ 
tivo. 

Tra le innovazioni di ordi¬ 
ne finanziarlo è quella che 
obbliga le Imprese di assicu¬ 
razione a disporre di un suf¬ 
ficiente patrimonio libero, fis¬ 
sato sul 16-18 del totale del 
premi incassati, come garan¬ 
zia di solvibilità nei paga¬ 
menti. Si affida inoltre al 
CIPE il compito di indicare 
le quote massime delle riser¬ 
ve dei premi e del sinistri 
da investire, sottraendole co¬ 
si all’arbitraria determinazio¬ 
ne delle imprese. 

I gruppi della sinistra si 
sono comunque astenuti nel 
voto. Per il gruppo comuni¬ 
sta il compagno Claudio Fer-. 
ruccl ha criticato l’atteggia¬ 
mento subalterno tenuto dal 
governo italiano nel dibattito 
in sede comunitaria che ha 
elaborato le nuove norme, di¬ 
battito in cui era invece ne¬ 
cessario svolere una azione 
efficace che facesse valere 
alcune esigenze della situazio¬ 
ne assicurativa italiana e ten¬ 
desse soprattutto a tutelare 
le imprese minori, a favorirne 
l’associazione in consorzi, ad 
ostacolare il rafforzamento 
delle multinazionali italiane 
e straniere. , 

' Il socialista Talamone ha 
lamentato il fatto che il go¬ 
verno non abbia voluto acco¬ 
gliere la richiesta di blocca¬ 
re il portafoglio delle com ; 
pagnie di assicurazione in 
crisi. -- — ‘ • - 

II gruppo comunista aveva 
inoltre chiesto che le nuove 
norme contenessero l’obbligo 
per le compagnie di assicura¬ 
zione di investire nel settore 
della casa almeno il 50%, per 
dieci anni, delle riserve di¬ 
sponibili in modo da orienta¬ 
re gli investimenti verso una 
finalità di ordine sociale in 
un settore fortemente in crisi. 
La richiesta comunista non 
è stata accolta, ma in aula 
l’assemblea ha approvato un 
ordine del giorno che impe¬ 
gna il governo a considerare 
come * prioritario, nella de¬ 
terminazione delle quote di in¬ 
vestimento, da parte delle 
compagnie, Il settore dell’edi¬ 
lizia economica e popolare. 


s Capri 
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Oltre 200 
« ingegneri 
del terreno» 

* « 

discutono 
di suolo 
e sottosuolo 

Dal nostro inviato _. 

CAPRI — Oltre 200 « inge¬ 
gneri del terreno» venuti da 
ogni parte del mondo si sono 
dati appuntamento a Capri 
per discutere di geotecnia. 
Che cos’è? Lo spiega il pro¬ 
fessor Arrigo Croce, ordina¬ 
rlo al Politecnico di Napoli: . 
« Ci si occupa di problemi di 
ingegneria, solo che invece di 
studiare l’uso del cemento • 
delle travi studiamo il ter¬ 
reno». 

E’ una scienza « giovane » 
(è nata circa 40 anni fa) e 
che spesso viene confusa con 
la geologia o la geofisica* 
Ma è una scienza —■ cl si as¬ 
sicura — che può dare un 
contributo originale e concre¬ 
to alla risoluzione di molti 
problemi, specialmente ora 
che sono In corso costruzioni 
di grandi opere Infrastruttu¬ 
rali (dighe, .autostrade, tra¬ 
fori, ponti) che spesso scon¬ 
volgono il terreno. E ancora, 
la geotecnia può essere ti¬ 
rata in ballo per quel che ri¬ 
guarda i gravi e purtroppo 
frequenti fenomeni di subsi¬ 
denza: basta pensare alle fra¬ 
ne di Agrigento e alle vicende 
di città come Venezia, Ra¬ 
venna, Pisa. - • 

La tesi sostenuta dal pro¬ 
fessor Arrigo Croce, che nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa ha sintetizzato 1 temi del 
convegno, è interessante e 
sconfigge di colpo una serie 
di luoghi comuni: non esi¬ 
stono — ha detto — terreni 
« buoni » e terreni « cattivi », 
terreni su cui è facile co¬ 
struire e terreni su cui, inve¬ 
ce, ogni tentativo di alzare 
strutture è destinato a falli¬ 
re. Esiste solo la necessità di 
conoscere bene il suolo e il 
sottosuolo, in modo da poter 
poi costruire in maniera ade¬ 
guata. : • • * - 
• Illuminante è il caso di Na¬ 
poli. Si è detto sempre — 
ha sostenuto il proressor Cro¬ 
ce — che Napoli è una cit¬ 
tà di cartone, costruita sul 
« gorgonzola », e spesso si è 
cercato di giustificare con 
queste affermazioni molti 
crolli, molti disastri. Il pro¬ 
blema, Invece, è che spesso 
non ci si è preoccupati di 
vedere dove si costruiva, e 
non sono state prese le neces¬ 
sarie precauzioni. 

Al convegno di Capri, dun¬ 
que — organizzato daii’Asso- 
ciazione geotecnica italiana, 
una associazione culturale 
composta non solo da profes¬ 
sori universitari, ma da co¬ 
struttori, progettisti, ricerca¬ 
tori, funzionari del ministero 
del Lavori Pubblici e dilla 
Cassa del Mezzogiorno — nc n 
è stato suonato nessun cam¬ 
panello di allarme per quel 
che riguarda le condizioni del 
suolo e del sottosuolo Si è 
però cercato — spiegano gli 
organizzatori — di tirare li 
bandolo di una matassa, di 
cominciare a dare sistemazio¬ 
ne e pubblicità ad una scien¬ 
za che non può contlnsiare ad 
essere scarsamente utilizzata. 

m. dm. 


(c: ? 









I 




m, 


i ; 1 

\ ' . 


» * •/ < . 




v; > 


Beriiet e Saviem, le due grandi marche francesi del 
veicolo industriale, sono ora riunite sotto il marchio 
Renault, il piu grande Gruppo transalpino. 

È nata cosi la Renault Veicoli Industriali, una nuova 
potenza industriale che può contare: 

• sul potenziale di studio e di produzione, 

sui prodotti, la tecnologia. l’esperienza e la "creatività' 
di Beriiet e Saviem. 

• sui mezzi e sull’impegno dèi Gruppo Renault per - 
acquisire, anche nel settore del veicolo industriale, 


quella posizione di preminenza già raggiunta in 
campo automobilistico e nei diversi settori delle altre 
Società dèi Gruppo. 

Per voi, significa la certezza di poter trovare il mezzo 
più adatto alle vostre particolari esigenze di trasporto 
neH’ambito di una gamma rigorosamente 
selezionata e completa: dal trasporto merci nella 
piccola e grande distribuzione, al trasporto persone, 
ai trasporti speciali fuoristrada. 

A ciò va aggiunto il vantaggio di un servizio efficace, 


ftiirm 


garantito da una rete qualificata e capillare. 

Infine e soprattutto, la certezza di poter contare con 
fiducia su un Gruppo di dimensioni internazionali. 
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L’unità è tornata alla base della Maddalena 
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un sottomarino atomico americano 


per un 




Ha urtato di prua uno scoglio mentre si trovava in immersione a 60 miglia dalla costa - Tre dei 
115 marinai che si trovavano a bordo sono rimasti feriti > La notizia diramata da Washington 




ROMA . — . Allarme ieri, 1: in 
Sardegna, per v un ' incidente 
capitato .‘ad un ■sottomarino 
nucleare americano in ’ navi¬ 
gazione sul fondo a CO-65 mi¬ 
glia dalla costa sud dell’Iso¬ 
la. Lo scafo, secondo le noti¬ 
zie ; fornite più tardi, aveva 
urtato in immersione uno sco¬ 
glio e tre marinai, scaraven¬ 
tati contro armadi e brandine, 
erano rimasti - feriti. Imme¬ 
diatamente l’unità, che ha a 
bordo 115 persone ed è * al 
comando del capitano di fre¬ 
gata Elmer Galbraith, emer¬ 
geva e rientrava con i propri 
mezzi alla base della . Mad¬ 
dalena. V || — n. 

• I marinai . feriti venivano 
medicati sul posto e il sotto¬ 
marino a propulsione nuclea¬ 
re si ormeggiava, come sem¬ 
pre, alla nave appoggio « Gil- 
more » che è alla fonda alla 
Maddalena . dall’agosto del 
1972. Da : quando, cioè, > èra 
entrato in vigore l’accordo bi¬ 
laterale tra la marina ame¬ 
ricana e il nostro ministero 
della Difesa. Quando la noti¬ 
zia dell’incidente cominciava 
a trapelare fra gli. abitanti 
della zona, da Washington ve¬ 
niva diramato un comunicato 
che ‘ confermava • l'incidente 
capitato 'allVUSS 1 Ray » di 
base a Charleston (Carolina 
del Sud). Anche dalla ■ capi¬ 


tale americana si tendeva a 
sdrammatizzare il fatto pre¬ 
cisando che il sistema pro¬ 
pulsivo nucleare del sommer¬ 
gibile non aveva subito al¬ 
cun danno. ^ j ? * - - >■ 

- Le autorità militari italiane 
.venivano comunque avvertite 
di quanto era accaduto e, in 
base all’accordo bilaterale, lo 
ammiraglio Colombo, coman¬ 
dante della Maddalena, si re¬ 
cava di oersona sulla «Gii- 
more ». Poco dopo chiedeva 
di ' ispezionare lo scafo del 
sommergibile USA e la ri¬ 
chiesta veniva accolta. Lo 
stesso ammiraglio Colombo 
poteva cosi accertare — cosi 
afferma un comunicato uffi¬ 
ciale — i che - il sottomarino 
aveva riportato, nell’urto in 
immersione, solo danni alla 
prua e che. allo stato dei fat¬ 
ti, « non sussisteva alcun pe¬ 
ricolo di inquinamento ma¬ 
rino ». L’accordo fra la ma¬ 
rina americana e il ministero 
della Difesa, accordo che ha 
suscitato ■ tante r - polemiche, 
prevede. ■ fra l’altro, che in 
caso di incidente grave i som¬ 
mergibili di stanza alla Mad¬ 
dalena non rientrino in porto. 
Siccome l’« USS Ray » era in¬ 
vece rientrato con i propri 
mezzi — hanno sostenuto le 
autorità militari — è chiaro 
che si era trattato di un in¬ 


cidente di poco conto. Le no¬ 
tizie fatte filtrare nel corso 
della giornata, come abbiamo 
detto, hanno teso a sdram¬ 
matizzare il caso che è in¬ 
vece gravissimo e che riapre 
il problema sollevato più di 
una volta dagli abitanti della 
Maddalena, dai deputati co¬ 
munisti, dal pretore Gianfran¬ 
co Amendola, animatore del 
Gruppo ambiente, da sindaci 
e amministratori locali. 
f- L’allarme altre , volte » pro¬ 
vocato dalla i permanenza di 
una base atomica americana 
in Sardegna aveva provocato, • 
nel 1972, un intervento . del 
CNEN (consiglio nazionale 
per . l’energia » nucleare) ; che 
aveva predisposto tutta una 
serie di accertamenti per va¬ 
lutare i danni che eventuali 
scorie i radioattive avrebbero 
potuto provocare nella zona 
della Maddalena. Non si era¬ 
no notati particolari accumu¬ 
li. ma gli scienziati non ave¬ 
vano potuto escludere even¬ 
tuali e probabili danni per 
il futuro. : i % f. v - : 

r Insomma, per le popolazio¬ 
ni ; della zona non esistono 
garanzie certe che in caso 
di incidenti ad apparati nu¬ 
cleari americani di qualunque 
genere, non vi siano conse¬ 
guenze. E’ appena il caso di 
accennare a che cosa potreb¬ 


be accadere se, per esempio, 
una delle unità americane in 
navigazione nelle acque della 
Sardegna fosse coinvolta in 
un incidente tale da provo¬ 
care una esplosione delle te¬ 
state nucleari che di solito si 
trovano a bordo. Gli esperti 
hanno calcolato che dalla uni¬ 
tà danneggiata si alzerebbe 
una palla di fuoco del raggio 
di tre chilometri , e che tutte 
le : abitazioni nel raggio ' di 
20-30 chilometri - verrebbero 
distrutte. Il che equivarrebbe 
alla fine di almeno tre o quat¬ 
tro paesi - intorno : alla > base 
* Non appena la notizia del¬ 
l’incidente al sottomarino ato¬ 
mico americano è stata resa 
nota, le reazioni non si sono 
fatte attendere. ■. L’assessore 
alla difesa dell’ambiente del¬ 
la Regione sarda on. Orazio 
Erdas ha ■ detto fra l’altro: ■ 
«L’incidente ripropone, se ce 
ne fosse bisogno, l’esigenza 
di chiedere al governo Tini* 
mediato allontanamento di 
queste basi che costituiscono 
un permanente pericolo per 
tutte le ; popolazioni della 
zona ». • • ■‘i - ; •• • ' 

Nei giorni scorsi, dopo: una 
visita alla Maddalena dell’ex 
ministro della Difesa Lattan¬ 
zio, . anche il sindaco della 
cittadina, un de. aveva scrit¬ 
to ai giornali denunciando i! 


pericolo costituito dalla base 
americana. - L’ingegner Paolo 
Loizzo, ricercatore del CNEN- 
Casaccia. ha dal canto suo 
rilasciato ’ al nostro giornale 
la ~ seguente ’ dichiarazione: 
« Non so come è fatto in det¬ 
taglio un sommergibile ; ato¬ 
mico. So ad esempio che un 
rompighiaccio atomico possie¬ 
de delle piastre di protezione 
intorno alla caldaia nucleare. 
Queste piastre rendono quasi 
impossibile, nell’eventualità 
di un urto, la fuoriuscita gra¬ 
ve di i materiale : radioattivo. 
Sarebbe interessante conosce¬ 
re quale - tipo ' di ; protezione 
viene usato per un sommer¬ 
gibile nucleare. Tanto più che 
le autorità italiane sono com¬ 
pletamente esautorate ' dalle 
conoscenze sulla sicurezza di 
questi . vettori. , Ricordiamoci 
che un sommergibile di que¬ 
sto tipo trasporta alcuni mis¬ 
sili con testata nucleare. E’ 
appunto questo l’aspetto che 
più mi preoccupa. Nel Medi- 
terraneo . vi sono decine di 
ordigni; americani e sovieti¬ 
ci, che viaggiano sotto il ma¬ 
re. In caso di incidente, pro¬ 
babilmente. non sarebbe tan¬ 
to il problema del motore del 
sommergibile a spaventare, 
quanto piuttosto quello delle 
bombe che sono cariche e 
pronte a scoppiare». • ■ 


Par{il sagrato,politico militare 

Il processo per 
le schedature 
; illegali Fiat - 
ancora rinviato 


Stipate in un furgone 

30 lavoratrici 
ferite in uno 
scontro stradale 
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presso 


Andreotti ha risposto ai giudici che occorre tempo Nessuna è grave • Andavano a lavorare nei campi 


% Dàlia nostra redaiione 

NAPOLI — Rinvio al 28 ot¬ 
tobre del processo per le il¬ 
legittime r schedature > \ alla 
Fiat, ^ in - corso davanti alia 
VI sezione penale del tribuna¬ 
le. Il presidente Lupone ha 
comunicato ‘ in apertura di 
udienza che era pervenuto da 
parte del presidente del Con¬ 
siglio dei ministri nel quale si 
afferma: « In relazione alla 
richiesta di • riconsiderazlone 
della eccezione di segreto po- 
.litico militare da parte degli 
organi precedentemente inter¬ 
pellati dalla SV riguardo alla 
richiesta di esibizione delle 
schede informative dipendenti 
Fiat, ‘ mi ' pregio ' comunicare 
che la questione est tuttora 
esame tecnico giuridico. Mi 
riservo pertanto di risponde¬ 
re non appena possibile nel ' 
merito della - richiesta... ». 
quindi il presidente del Con¬ 
siglio ha preso tempo. , 
- Per meglio Intendere II con¬ 
tenuto del telegramma e l’al¬ 
larme che esso ha destato, 
bisogna rifare la storia della 
richiesta formulata dal tri¬ 
bunale alla , presidenza del 
Consiglio. W ;ì r,.- ; •.». 

Come è noto, alla base del 
processo vi sono centinaia di 
migliaia di - schede - redatte 
abusivamente a carico dei di¬ 
pendenti Fiat, stilate da uf¬ 
ficiali ^dei carabinieri e da 
funzionari di PS, i quali trae¬ 


vano le notizie da loro uf¬ 
fici e le portavano all’indu¬ 
stria torinese che - li retri¬ 
buiva in modo più o meno re¬ 
golare. Di qui l’imputazione 
di corruzione, interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio e altri 
reati per i dirigenti Fiat del¬ 
l’epoca e per alcuni ufficiali 
CC e funzionari di PS. 

Ebbene, • di queste schede 
tutti parlano, tutti ammettono 
resistenza, ma esse non sono 
state ’ messe ‘ a ~ disposizione 
delle ■ parti. Le organlzazzio- 
ni sindacali, costituitesi parte 
civile, sollecitarono il tribu¬ 
nale a sciogliere questo nodo 
e a disporre che le schede 
fossero allegate al processo. 
Fu interessata, ■ come preve¬ 
de la . legge, la • presidenza 
del Consiglio, che oppose il 
segreto politico militare. La 
Corte Costituzionale successi¬ 
vamente stabilì che la valu¬ 
tazione spetta appunto al pre¬ 
sidente del Consiglio, ma che 
egli deve adeguatamente mo¬ 
tivare le cause per cui even¬ 
tualmente intende coprire col 
segreto politico militare al¬ 
cuni atti. Di qui la richie¬ 
sta al capo del governo. ? 

' u Ieri la parte civile pur ac¬ 
cettando l’opportunità del rin¬ 
vio al 28 ottobre per il pro¬ 
cesso Fiat, ha precisato che 
ogni ulteriore manovra dilato¬ 
ria sarà respinta. . 

Mariano Cecero 


* Dalla nostra redazione. 

BARI — Trenta persone, in 
maggioranza lavoratrici fra 1 
18 e i 23 anni di età, sono 
state coinvolte ieri In un pau¬ 
roso incidente < stradale all* 
altezza del km. 839 della sta¬ 
tale n. 16, nel tratto che va 
da Monopoli a Polignano, in 
provincia di Bari. Un auto¬ 
furgone Ford, targato Taran¬ 
to, uno del tanti mezzi di tra¬ 
sporto illegali che, soprattut¬ 
to in occasione del lavori sta¬ 
gionali, fanno la spola dai pae¬ 
si delie altre province puglie¬ 
si alle aziende agricole del 
Barese, si è scontrato poco 
prima delle sette del mattino 
con un camion carico di fa¬ 
rina, che si immetteva nel 
senso opposto di marcia da 
un distributore di benzina. 
Lo scontro è stato terrifican¬ 
te ma fortunatamente non ha 
causato lesioni mortali alle 
persone coinvolte. Tutti i tra¬ 
sportati, tuttavia, hanno ri¬ 
portato ferite di una certa 
gravità, per le quali ì sanitari 
dell’ospedale di Monopoli, do¬ 
ve le lavoratrici sono ora ri¬ 
coverate, hanno pronunciato 
prognosi da un minimo di 10 
a un massimo di 25 giorni. 
Alcune donne hanno riporta¬ 
to trauma cranico. 

“ Il furgone si era mosso al¬ 
le prime ore del mattino da 
una zona della provincia di 
Taranto, che sta tra i paesi 
dì San Marzano e Grottaglie. 
Le lavoratrici avrebbero do¬ 
vuto raggiungere le campa¬ 


gne circostanti ai paesi di Itu- 
tigliano e Cellamare, in pro¬ 
vincia di Bari, per eesere im¬ 
piegate nel lavori di raccolta 
delle olive e di vendemmia. 
Come ormai purtroppo nor¬ 
ma in questi casi, ì'autofor- 
gone, pur abilitato a traspor¬ 
tare non più di 15 persone, 
aveva caricato nel piccolo abi¬ 
tacolo ben 30 operale. A quan¬ 
to pare si è appreso, su que- 
st’ultima circostanza che il 
pretore di Monopoli, dottor 
Greco, sta conducendo una 
indagine. 

Non è la prima volta che 
sulle strade pugliesi si lamen¬ 
tano gravi incidenti nel quali 
sono coinvolti i lavoratori tra¬ 
sportati da una zona all’altra 
della regione per lavori agri¬ 
coli. Non più tardi di qualche 
anno fa. proprio nel pressi di 
Monopoli, alcune lavoratrici 
furono coinvolte in un altro 
drammatico incidente che 
provocò diversi feriti gravi. 
Reclutate dai cosiddetti « ca- : 
porali », odiose figure di in¬ 
termediari che hanno il com¬ 
pito di reclutare nei piccoli 
paesi dell’entroterra pugliese, 
manodopera a paghe enorme¬ 
mente più basse delle tariffe 
contrattuali, stipate, in messi 
di trasporto di fortuna, ge¬ 
neralmente sovraccarichi e al¬ 
tamente pericolosi, le lavora¬ 
trici raggiungono zone agri¬ 
cole anche molto distanti del¬ 
la regione, dove lavoreranno 
per l’intera giornata, prive di 
alcuna forma di tutela e di 
assistenza sindacale. - . . . 






A Santa Maria Capua Vetere 




Sfondato il tetto 
della prigione 


in sei 


- r te 


Devono aver lavorato al « buco » per diversi giorni 


Dalla nostra redazione ? 

NAPOLI — Sei Astenuti del 
carcere di Santa Maria Ca¬ 
pua Vetere sono evasi ieri 
mattina all’alba. I sei reclusi 
hanno praticato un foro nel 
tetto del carcere e si sono 
calati all’esterno con unà 
corda formata da lenzuola. A 
scorgerli è stata una guardia 
carceraria, che ha visto delle 
ombre muoversi nello spiazzo 
antistante il carcere, mentre 
si dirigevano verso una Mini 
Minor di color chiara targata 
NA 18385. La guardia ha e- 
sploso in aria una raffica di 
mitra, ma i sei ■ personaggi 
hanno immediatamente ab¬ 
bandonato l’auto — che è ri¬ 
sultata rubata a Napoli — e 
si sono dati alla fuga per le 
campagne circostanti. Imme¬ 
diatamente, è scattato l’al¬ 
larme e sono stati avvertiti 
sia i carabinieri che la pub¬ 
blica sicurezza, che hanno 
predisposto tutta una serie di 
posti di blocco per intercet¬ 
tare gli evasi, ma dei sei 
fuggitivi — almeno fino al 
momento in cui scriviamo — 
non è stata trovata traccia. 

• - Cinque dei sei detenuti — 
Antonio Cuomo di 26 anni di 
Castellammare di Stabia. 
Salvatore Galliano di 26 anni 
di Bari, Raffaele Ferrara di 
31 di Palma Campania, Mario 
Raimondo Sereno di 32 anni 
di Sassari e Giovanni Civita 
di 33 anni di Ar.dria — dove¬ 
vano scontare pene per reati 
comuni, mentre il sesto — 




Giuseppe Serra di 23 anni di 
Torre del Greco — era anco¬ 
ra In attesa di giudizio. *" 

Il piano di evasione, porta¬ 
to a termine dai sei. doveva 
essere stato preparato da 
tempo. Infatti per sfondare il 
tetto e rimuovere le tegole, 
occorrono diversi giorni di 
lavoro. - - 

Quindi questo esclude che 
1 detenuti possano aver com¬ 
piuto tutto il lavoro in una 
sola notte Fi’ anche certo 
che devono aver ricevuto un 
aiuto dall’esterno, infatti la 
presenza delia macchina ru¬ 
bata a Napoli, all’esterno del 
carcere — l’auto è stata se¬ 
questrata e adesso è all’esa¬ 
me dei periti — dimostra che 
i sei, fuggendo l’altra notte 
erano sicuri di trovare aiuto 
da parte di qualcuno che li 
aspettava fuori. 
f Originale è stato anche il 
modo con cui gli evasi han¬ 
no raggiunto il tetto, nel qua¬ 
le avevano praticato il foro. 
Hanno smontato le spalliere 
delle brandine facendo una 
rudimentale scala che ha per¬ 
messo, sia di raggiungere il 
° tetto al momento della fuga, 
; sia di praticare il foro nello 
stesso. 

La corda formata con le 
lenzuola del letti è lunga cir- 
. ca una quindicina di metri — 
l’altezza del tetto del carce¬ 
re è di circa 14 metri — ed 
è stata anch’essa preparata 
con cura e molta calma.. 

Vito Faenza 
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ROMA — Nuovi particolari 
si sono, intanto, appresi sul¬ 
la fuga di Kappler. A fornir¬ 
li è un giornale della Ger¬ 
minila federale, che ha con¬ 
dotto ima propria inchiesta 
sulla vicenda, dalia quale ri¬ 
sulterebbe che con Annaliese 
collaborarono tre tedeschi e, 
forse, un italiano. I tre con¬ 
nazionali del Kappler, sono 
un ex sottufficiale delle SS 
— Harald ■ Boehm, ideatore 
del colpo, marconista dell’uf¬ 
ficio della Gesta po a Roma 
all’epoca delia strage delle 
Ardeatine — e due figli del¬ 
la moglie, Guenther e Hans 
Reinhard. Si tratterebbe dei 
due tedeschi di cui parla la 
signora Kappler nel suo «une- 
moriale », con la sola diffe¬ 
renza che rincontro alla Sta¬ 
zione Termini — se è li che 
è avvenuto del che dubitia¬ 
mo — non sarebbe stato ca¬ 
suale, come lei ha affermato. 
^ Un altro particolare colle¬ 
gherebbe i tre tedeschi alla 
fuga di Kappler. Si tratta di 
questo. Il 16 agosto, il Boehm 
avrebbe telefonato alTAuto- 
roobil club di Bonn, incari¬ 
candolo di ritirare, in una 
officina di - Rapallo, una 


Um domanda d'obUigo dopo recosti rivelazioni ^ 

Chi « tallonava » i magistrati 
dell’inchiesta su P. Fontana? 

• le spiate interessate del Sid tese in realtà a inquinare le indagini 


* Dunque B Sid teneva (roc¬ 
chio giornalisti e giudici du¬ 
rante l’inchiesta giudiziaria 
per la strage di Piazza Fonta¬ 
na. Le prove si trovano nei 
documenti fatti pervenire ulti¬ 
mamente alla corte crossi¬ 
ne di Catanzaro, u Panora¬ 
ma », nel suo ultimo numero, 
dedica all’argomento un lun¬ 
go articolo, elencando nomi 
ad episodi Oggetto di partico¬ 
lare attenzione da parte degli 
informatori del Sid era, as¬ 
sieme ad altri colleghi, an¬ 
che chi serica. Alla nostra at¬ 
tività giornalistica, grossola¬ 
namente sopravalutata, dedi¬ 
cava U suo tempo, fra gli 
altri, un certo « Tallone ». A 
suo parere, chi scrive avreb¬ 
be addirittura « deciso la di¬ 
ramazione delle notizie sulle 
inchieste sopraddette (manco 
a dirlo, quelle dei magistrati 
c he «cacano in mano le in¬ 
chieste più scottanti nJlr.K 
stabilendo i g ior ni di pàbMf- 
cartona e decidenée quali *n- 
formazkmi divulgare o me¬ 
no ». Corpetto fino, questo 
«Tallona», cerna si vede, 
aveva malto svilu ppato a sen¬ 
to dot rtdiealo. Ma non i lo 
stile che scandalizza, ni, tan¬ 
to mano, * fatto che B SM 
it oli tot attività «Moni st ica. 
A cMsenno — come si dice — 
À suo mestiere. Sl 

' CU che invece non è per 
marne rid i colo, ed i sicura¬ 


mente materia di greve scan¬ 
dalo, è che il Sid, come ri¬ 
sulta accertato, spiasse i mo¬ 
vimenti dei magistrati inqui¬ 
renti, ficcando Q naso nelle 
loro indagini istruttorie. Co¬ 
me mai esponenti del servizio 
informativo si interessavano 
tanto alTattività dei giudici 
Alessandrini. Fiasconaro e 
D’Ambrosio? Che co**è che 
volevano sapere? Se si pensa 
al ruolo nefasto che questo 
servizio ha svolto nelVinchie- 
sta sulla strage del 12 dicem¬ 
bre, queste domande non pos¬ 
sono apparire, in nessun mo¬ 
do, dettate da semplici cu¬ 
riosità. 

Il problema i molto più se¬ 
rio, giacché questa attiviti 
spionistica aveva B presumi¬ 
bile scopo di inquinare le in¬ 
dagini, 1 magistrati spiati 
erano giunti, infatti, alla con¬ 
vinzione che un corto Guido 
Giaunettini — per faro un so¬ 
lo esempio — everse qusdeo- 
su da fare con gli imputati 
Froda, Ventura e Pozian, c 
cioè con gli impuUtti accusa¬ 
ti di av ere org e nieeu te kt 
strage del 12 dicembre JMH 
E óiennetttni, come si se, 
era un c o U àb o c nt or e dot Sid. 
Lo scopo di queste scandalo- 


L’obiettivo era comptetamap- 
te diverso. 

Il senso di questa opera¬ 
zione i stato cotto dai magi¬ 
strati di a Impegno costituzio¬ 
nale », i quali, in un loro do¬ 
cumento, hanno denunciato lo 
episodio «coma una preoccm- 


« Mercedes 280 » targata WN 
(Waiglingen), lasciata a suo 
dire — sempre secondo il ci¬ 
tato giornale tedesco — in 
Italia dai figli per un gua¬ 
sto olla pompa dell’olio. 

La « storia » = della Merce¬ 
des è stata confermata Ieri 
dal proprietario dell’officina 
di Rapallo — che si trova a 
poche decine di metri dal ca¬ 
sello dell’autostrada Llvomo- 
Genova — ad un redattore 
dell’Ansa. H meccanico — 
Giuseppe Noziglia — ha di¬ 
chiarato ohe (a «280 targata 
WN », portatagli con un car¬ 
ro dell’ACl subito dopo Fer¬ 
ragosto, era stata ritirata a 
riparazioni ultimate alla 
pompa deil’olio, da due gio¬ 
vani sui 25 anni: uno «con 
i capelli biondi che non ha 
mai aperto bocca (uno dei 
Reinhard? ndr) e l’altro scu¬ 
ro di capelli, che parlava ita¬ 
liano perfettamente, con un 
accento leggermente romane¬ 
sco ». .. ■ - ti-. 

NELLA FOTO: H nazista 
Kappler natia' saa re sidenza 
sagrata noi prassi dalla citta¬ 
dina dalla Bassa Sassonia ' 

- . (da «Oggi») 


Si indaga sulla natura del cancro e sulla possibilità di sintomi provocati 

-• ♦ . • ;• . _^__ _ m 

Per anni la moglie ha curato Kappler seaza 
avere l'autorizzazione né subire controlli 


Le pillole omeopatiche, a detta di esperti, possono aver suscitato reazioni simili al male - Tutta la 
preoccupazione delle autorità fu far firmare un documento che le sollevasse da ogni responsabilità 


dell'ex colonnello delle SS 
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ROMA — Il « caso » Kappler 
potrà forse riservare nuovi, 
clamorosi sviluppi. Ce li pro¬ 
pone l’iniziaiiva dei giudici 
militari Gentile e Scandurra 
che conducono l’inchiesta giu¬ 
diziaria sulla fuga dell’ex uf¬ 
ficiale nazista dal ■ Celio, di 
sottoporre a perizia i medici¬ 
nali sequestrati nella stanza 
che esso occupava nell’ospe¬ 
dale militare e che gli veni¬ 
vano somministrati dalla mo¬ 
glie. Il prof. Eugenio Negro, 
uno dei più illustri speciali¬ 
sti italiani in omeopatia, al 
quale stamani alle 10 verrà 
affidato ufficialmente il deli¬ 
cato incarico, dovrà risponde¬ 
re a due quesiti precisi: qual 
è la natura dei ritrovati e 
quali effetti i farmaci seque¬ 
strati e usati da ■ Aimalise 
Kappler possano avere avu¬ 
to sulla salute dell’ex colon¬ 
nello delle SS; quali eventua¬ 
li conseguenze tossiche essi 
possono determinare e la loro 
relativa sintomatologia. 

Sulla natura del male dia¬ 
gnosticato a Kappler e sulle 
cure cui era stato sottoposto 
dalla moglie (si tratta di «pil¬ 
lole» omeopatiche), sono state 
dette molte cose, spesso con¬ 
trastanti. La diagnosi di ade- 
nocarcinoma al retto, defini¬ 
ta nel febbraio del 76 dai sa- 
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nitari del Cello con la consu¬ 
lenza del prof. Ascensi dell’ 
Università di Roma, è stata 
sostenuta e difesa da illustri 
clinici, fra cui i proff. Fegis 
e Dina, ■ mentre altri altret¬ 
tanto illustri medici — in par¬ 
ticolare specialisti in omeopa¬ 
tia — hanno affermato che 
esisterebbero prodotti omeo¬ 
patici che possono provocare 
manifestazioni esteriori, r da 
poter configurare i resistenza 
di un tumore, anche ricor¬ 
rendo i alle ’■ più appropriate 
analisi. " • J v ‘ . 1 : • - 
- Il prof. Negro dovrà in so¬ 
stanza stabilire — la questio¬ 
ne è di estrema delicatezza 
poiché ogni dubbio in propo¬ 
sito dovrà essere fugato — se 
la malattia di Kappler sia sta¬ 
ta simulata, allo scopo di ot¬ 
tenere un - provvedimento di 
clemenza, come per esempio 
la sospensione della pena del¬ 
l’ergastolo, concessa dalle au¬ 
torità italiane il 12 marzo del¬ 
lo scorso anno, * appena 14 
giorni dopo che i sanitari del 
Celio avevano diagnosticato 
all’ex colonnello nazista un a- 
deoocarcmoma al retto. 

. La " vicenda Sanitaria di 
Kappler ha.anche altri risvòl¬ 
ti inquietanti, che riguardano 
sia il periodo della sua per¬ 
manenza all’ospedale milita¬ 
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Al procèsso di «Ordine nero» 

I fascisti negano l’evidenza 
ma si accusano di delazione 

Concutelli si è scagliato contro Paolo Bianchi che gli trovò il rifugio 


ovetto di roc cofttcre hi for¬ 
mazioni per contribuire allo 
accertamento della verità, co¬ 
me sa r eb be statò doveroso. 


ponte manifestazione detta ri¬ 
corrente volontà del potere di 
governo di impedire che la 
magistratura svolga Ubera¬ 
mente le sue funzioni, a. ga¬ 
ranzia dei diritti dei cittadi¬ 
ni e per la salvaguardia dèl¬ 
ie istituzioni ». 

Il punto, che merita un ap¬ 
profondimento da parte dei 
giudici del dibattimento, è 
proprio questo. Quegli espo¬ 
nenti dei Sid che, con tanto 
zelo, mettevano quel a Tallo¬ 
ne » dietro giornalisti e magi¬ 
strati, sono gii stessi che. 
quando D’Ambrosio chiederà 
informazioni su Giaunettini, 
le rifiuteranno recisamente, 
ottenendo — come tatto poe¬ 
ta a ritenere — ravmUo po¬ 
litico dei. ministri deOa Dife¬ 
sa, degH Interni a, addirittu¬ 
ra, della «restorni del con¬ 
siglio. Non sareb b e hnrt tt e, 
quindi, indagare un po’ pià * 
fondo su quésta mat erie, riv- 
icru d o a «cu p r ite — tanto 
per comtnctere — chi et ce¬ 
lava dietro «vetta s i g la di 
« Tallone» , • ’ 


Seri il «mere 

• Megere 
selle à pi iMm 
di Renwr? 


ip. 


CATANZARO — Il procura¬ 
tore generale presso la corte 
di Appello di Calamaro, An¬ 
tonio Chili berti, non avrebbe 
ritenuto di propria compe¬ 
tenza la decisione sull’even¬ 
tuale incriminazione dell’ex 
ministro Mariano Rumor per 
falsa testimonianza, in rela¬ 
zione «Ua sua deposizione del 
16 settembre al processo 
Da indiscrezioni si è ap¬ 
preso che il doti. Chili berti 
ha ritenuto, trattandosi di un 
reato di competenza del pre¬ 
tore, che «petti al doti. Fa¬ 
biano Cinque (procuratore 
delia repubblica pr es so la 
corte di Appello élla Cala¬ 
bria) di trasmettere gli atti 
alla p re mi a competente, n 
dott. ChUlbertl, rientrato ieri 
da Roma, dose ri è incontra¬ 
to con i ministri di Oraria e 
Ghuttria Bonifacio e drilTn- 
terno Cernii, avrebbe co- 
manicato la sua ««—gitan e al 
termine di un colloquio avu¬ 
to con U dott Cinque : 


ROMA — E* ricomparso ieri 
davanti ai giudici del Tribu¬ 
nale di Roma Aralo Bianchi, 
accusato di ricosti turione del 
disciotto partito fascista in¬ 
sieme ad altri 13 appartenen¬ 
ti ad «Ordine nuovo» e rite¬ 
nuto dai suoi camerati re¬ 
sponsabile deil’arresto di Pier 
Luigi Concutelli. «Farò di- 
chiararioni clamorose» ave¬ 
va detto la prima volta che 
i «tato condotto in aula, ma 
fino a ieri si i sempre limi¬ 
tato a negare tutto, a comin¬ 
ciare dalie deposizioni rese 
subito dopo la cattura e le 
interviste rilasciate a = una 
rete televisiva privata e ad 
un quotidiano. 

^ I difensori degli altri im¬ 
putati, guidati dall’avvocato 
NigMo, lo hanno praticamen¬ 
te accusato di avere fatto la 
spia ai suoi complici in uno 
o più interrogatori svolti in 
carcere senza che fosse pre¬ 
sente il suo legale Si sono 
susseguiti cosi una serie di 
acoesi battibecchi cui ha pre¬ 
so parte lo stesso Concutelli, 
che ha definito Bianchi « tra¬ 
ditore» e «delatore». ■ 
in particolare il neofasci¬ 
sta ha sostenuto di non aver 
mal dato a Concutelli le chia¬ 
vi deir appartamento In cui 
(peri*am»o fu catturato to¬ 
starne a Mario Rosei. 

una volta di fronte alla 
corte, poi, gli altri due impu¬ 


tati Mario Rossi e Giovanni 
Pennelli si sono incaricati di 
affermare l’esatto contrario 
di quanto aveva detto Bian¬ 
chi. L’ultimo, in particolare, 
ha dichiarato di avere chia¬ 
mato Bianchi a Milano, dopo 
un incontro casuale a Ro¬ 
ma, perché il giovane si eia 
detto in grado di procurar¬ 
gli documenti falsi e appar¬ 
tamenti in affìtto nella ca¬ 
pitala di cui avevano bisogno 
il bandito Renato Vallsnaa- 
sca e quelli delia sua banda 
con cui lo stesso Ferorelli, 
rapinatore e ricettatore; era 
in contatto ds tempo. 

Anche Ferorelli, co me buo¬ 
na parte degli altri impu¬ 
tati, ha iniziato la sua de¬ 
posizione ritrattando tutto 
ouanto aveva detto in prece¬ 
denza e, in particolare, U fat¬ 
to die le case da affittare 
dovessero servire per i «ca¬ 
merati prove ni e n ti dalla Spa¬ 
gna»- (vedi Stefano Delle 
Chlaie, ecc.). Sia il neofa¬ 
scista milanese òtte Mario 
Roaai hanno sostenuto in¬ 
fine nei loro int er rog at or i di 
avere avuto contatti con al¬ 
tri imputati « solo alcuni an¬ 
ni fa», quando tutti svolge- 
vano attività politica «Iel¬ 
le» nel Movimento sociale o 
nella sua organlssasione gio¬ 
vanile, la «Giovane Ralla». 

-“■V' • ... f. C. 


re romano, sia quello prece¬ 
dente trascorso nel carcere di 
daeta. Grave appare soprat¬ 
tutto — alla luce • dei docu¬ 
menti • forniti tardivamente 
dall’ex ministro della Difesa, 
Lattanzio, alla Camera — il 
comportamento delle autorità 
sanitarie militari e governati¬ 
ve, alle quali è doveroso chie¬ 
dere come si sia potuto venire 
meno al dòvere di curare « in 
esclusiva» un ammalato co¬ 
me Kappler, considerato «pri¬ 
gioniero di guerra». 

Dalla lettura di alcuni do¬ 
cumenti in ‘ nostro possesso, 
risulta, infatti,che ; fin ’ dal 
1968 egli era stato - lasciato 
alle cure della signora An¬ 
nesse, che gli praticava te¬ 
rapia omeopatica senza alcu¬ 
na autorizzazione ufficiale. In 
uno di questi documenti — 
che risale al 5 febbraio 1975 
ed è firmato dai tenenti co¬ 
lonnelli medici Giorgio Tede¬ 
schi e Antonio Vivoli, che vi¬ 
sitarono Kappler nel carcere 
di Gaeta per ordine della Di¬ 
rezione generale della Sanità 
militare, si afferma testual¬ 
mente che l’ex ufficiale na¬ 
zista «per circa 7 anni ha 
praticato terapia omeopatica 
(prescrittagli dalla moglie ) » 
e che i medicamenti « gli sono 
stati fatti recapitare dalla 
consorte e sarebbero prodotti 
da una ditta svizzera (Rege- 
naplexe) ». I due ufficiali me¬ 
dici aggiungono die Kappler 
a ha sospeso tale terapia da 
quattro mesi circa ». 

Era come si è detto il 5 
febbraio 1975. Tre mesi pri¬ 
ma, rispondendo ad alcuni 
quesiti postigli dal Ministero 
della Difesa, il Direttore ge¬ 
nerale della Sanità militare 
dell’epoca, generale v medico 
Salvatore Polistena, aveva di¬ 
chiarato testualmente: 1) non 
sono note a questa Direzione 
le condizioni di salute del de¬ 
tenuto Herbert Kappler; 2) 
in Italia è consentito prati¬ 
care ? la terapia om e opa t i ca 
solo ai laureati in Medicina 
e Chirurgia ; 3) dalla docu¬ 
mentazione esibita in fotoco¬ 
pia dalla signora Wehger (la 
signora Kappler - ndr), non 
risulta che la stessa abbia 
conseguito la laurea in medi¬ 
cina ». H gen. Polistena af¬ 
fermava poi che l’autorizza¬ 
zione richiesta (dopo 6 anni 
che la cura omeopatica veni¬ 
va praticata!) « potrebbe es¬ 
sere concessa per motivi psi¬ 
cologici ed umanitari », ma si 
preoccupava di precisare che 
* l’eventuale concessione del¬ 
la autorizzazione, non dovreb¬ 
be però comportare alcuna 
raspcnsabilità per gli orgaia 
sanitari militari ». 

Questa autorizzazione ven¬ 
ne poi concessa? Dai docu¬ 
menti in nostro po s s es so non 
risulta. Un fatto co m u nque è 
certo: nessuno si era preoccu¬ 
pato per anni di liberare le 
autorità sanitarie militari ita¬ 
liani da ogni responsabilità. 
Soltanto quasi due anni dopo 
le dichiarazioni del gen. Poli¬ 
stena. la q uesti on e venne af¬ 
frontata. E*, infatti, del là 
settembre IOTI una dichiara¬ 


zione firmata da Kappler con 
cui egli, afferma di « sollevare 
pienamente l’Amministrazio¬ 
ne sanitaria. militare italiana 
da qualsiasi responsabilità,'in 
merito alla cura che in atto 
pratico e non desidero che 
mi venga praticata altra te¬ 
rapia, in ■ particolare chirur¬ 
gica », e si impegna « a nul¬ 
la pretendere per ■ qualsiasi 
conseguenza che dovesse deri¬ 
varmi dalla cura medesima ». 

E’ doveroso chiederci ‘ se 
questa tardiva. dichiarazione 
era sufficiente, in relazione 
alle clausole della Convenzio¬ 
ne di Ginevra sui prigionieri 
di guerra, visto che questo era 
lo status giuridico dichiarato 
dell’ex ufficiale delle - SS. "é 
quali responsabilità avrebbe¬ 
ro potuto ricadere sulle auto¬ 
rità sanitarie militari italia¬ 
ne nel caso della sua morte 
e se si fosse provato che es¬ 
sa ' era stata causata dalle 
cure somministrategli dalla 
moglie. ' 

Sergio Paniera 


Un documento 
della Cellula 
PCI del « Celio » 


; ROMA — Parlamento, parti- 
■ ti democratici, sindacati deb¬ 
bono intervenire per appura¬ 
re le vere condizioni fisiche 
di Kappler «al momento del 
ricovero e prima di -fuggire » | 
e la « reale natura del male » 
diagnosticato dalle autorità. 
sanitarie militari. La richie¬ 
sta è contenuta in un docu¬ 
mento della Cellula del PCI 
del Celio, nel quale si rileva 
tra l’altro che « nessuno ha 
mai potuto conoscere l’ope¬ 
rato dei dirigenti dell’Ospe¬ 
dale militare romano », poi¬ 
ché, a 30 anni dalla entrata 
in vigore della Costituzione 
repubblicana, « non esiste al¬ 
cun legame con le istituzioni 
democratiche ed elettive ». 
Nel documento si chiede che 
le commissioni Difesa e Sa¬ 
nità delle due Camere « sma¬ 
scherino e colpiscano respon¬ 
sabilità e connivenze. 


nel n. 37 di 


do oggi nelle edicole 


• I giovani e la democrazia (editoriale di Massima 
D'Alema) , 

• Dopo o offra il cavo Lattanzio (di Alessandro Natta) 

• Farei finto immagini doiritalia (di Biagio De Gip- 

vanni) . > ' 

• Quando ai «para aui comunisti (di p.fr.) 

• I valori dalla convivenza civile o della tolleranza (di 
Walter Tega) 

• La «cuoia punto crucialo dal rinnovamento (d| 

..-Achille Occhetto) • 

• Scuoia di maaaa: una conquista civile (di Mas¬ 
simo Paci) .. . .. 

• La s i nd r om e universitaria (di Vitilio Mastello) 

• O cc apa ti sn o, Im p re sa od «quo canone (di Sergio Go¬ 
ra vini) - - - v- 

• Una storia su misura dal mito di impre so (di Paolo 

Porcellini) . • . - 

• Noto o letture • Democrazia governata s democrazie 
g o v er na nte (di Umberto Cenoni) 

• Pari sul l a vo r o (di Giovanna Carlo) 

• Il pieno ele ttronic o nazionale (di Piero Brezzi) 

• Tra sparti: un ta re dal redd i to nazionale (di Ales¬ 
sandro Carri) 

• T e rr o r ismo o re press i one nella RFT (di Angelo Boieffl) 

• La rinascita del Leviatano (di C. U. Schminck-Gu- 
stavus) 

• Le difficoltà di Carter (di Cario M. Santoro) 

• Più civiltà più politica più forza (di Alberto Am w 
Rosa) 

• N u ov i spazi aperti alla festa a alla r lf lsm i sn s (<■ 

- Alberto Abruzzese) 

• Era a rr i v a ta anche Beethoven (di Luigi Pestarne) 

• Chiamo • Clnscia» a poco, aff apsrta , di m esso «Il 

Mino A rg e nt ieri) 

• TslsiiiUm - Quando H «videa» f abb r i c a la re a l t à 

(di Ivano Cipriani) 

• Libri * Pier Cario Padoan, Una guida a Regime; Qto- 
vannella Desideri, La sc r ive re rema far»; Gian Co*»* 

• Ferretti, PubMtoo a pr i vato Intorno a CmHta; Mauro 
Fonai, I nsanire oon Be r tel i Brecht / 

• Dodo pa lchi s ti l a olla poltlteó (oon q ual c he s es to 
; stono) «U Raffaele Misiti) - 
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ffAG. 6 / economia e lavoro g 

Raggiunta ieri l’intesa sulla vertenza di gruppo 


1* Unità / ; vtnerdl 23 t«Hembrt 1 977 
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La Marcili assumerà 150 giovani 




L'azienda farà ricorso anche alle liste speciali - Impegni di investimento per 180 miliardi con aumento comples¬ 
sivo di 500 occupati - Verrà potenziata la ricerca - Nessuna ulteriore sospensione * fino alla metà del" 1978 


- - - j-tó 

MILANO — A nove ' mesi 
dall’apertura, un’altra verten¬ 
za dei grandi gruppi è andata 
in porto positivamente. E’ la 
vertenza • della Magneti Ma- 
. rolli, azienda controllata dal¬ 
la FIAT, con 9 stabilimenti, 
oltre 11 mila dipendenti che 
produce prevalentemente ap- 
. parecchiature di bordo per 
autoveicoli.- i-jr . < 

Il giudizio sintetico della 
Firn e del comitato coordina- 
namento gruppo sull'ipotesi 
di accordo siglata a mezzo¬ 
giorno di ieri alI’Assolombar- 
da è «complessivamente po¬ 
sitivo », di « sostanziale rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
contenuti nella piattaforma ri¬ 
vendicativa ». • . • 

.1 Quali i punti essenziali di 
un accordo raggiunto dopo più 
di 70 ore di sciopero. - , 

Il primo riguarda l’occupa¬ 
zione. La tendenza della Ma- 
. genti Marelli a ridurre base 
produttiva e occupati è stata 
1 bloccata. ’ La direzione ' : del 
gruppo si è impegnata . ad 
'.assumere nei prossimi due 
anni d; quindi nel corso della 


legge per il preavviamento al 
lavoro ». 1 • r ' « ■ 

v: E’ questo un punto dell’ac¬ 
cordo particolarmente signifi¬ 
cativo. Per arrivare alla ste¬ 
sura di ■ questa parte della 
bozza d'intesa si è rischiato 
di giungere più di una volta 
alla - rottura delle trattative. 
L'azienda voleva condizionare 
l’assunzione dei giovani disoc¬ 
cupati ad una modifica della 
legge sul preavviamento .al 
lavoro, secondo le richieste 
della Confindustria (chiamata 
nominativa e trasformazione 
del contratto '■ di < formazione 
in contratto a termine). 

■ Dopo un rapido giro telefo¬ 
nico per contattare i segreta¬ 
ri milanesi della FLM. veniva 
data ulteriore battaglia i; su 
questo punto controverso e 
dopo tre ore di discussione 
aspra, i sindacati strappava¬ 
no • l'impegno dell’azienda a 
ricorrere anche alle liste spe¬ 
ciali, < senza ulteriori condi¬ 
zioni. ' • • • - 

Sempre sull’occupazione, ' e 
in particolare per . la salva- 
guardia dei livelli occupazio¬ 
ne femminili,la Magneti 
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miliardi, di cui il 40 per cen¬ 
to destinati alle due fabbri¬ 
che meridionali che consente 
una profonda qualificaziorfe 
della produzione. - Viene ■ po¬ 
tenziato il settore della ricer¬ 
ca e della progettazione, per 
avviare le produzioni elettro¬ 
niche, le apparecchiature ad 
aria compressa per :. veicoli 
industriali, cosi • come propo¬ 
sto dalla piattaforma rivendi¬ 
cativa del gruppo., , - 
•’ Un’altro punto nodale dello 
scontro fra Magneti ’ Marelli 
e ‘ movimento ! sindacale ' ri¬ 
guardava la garanzia dell’ora¬ 
rio - di lavoro. I L’ azienda 
ha chiesto un massiccio ricor¬ 
so alla cassa integrazione per 
difficoltà di mercato, sicura¬ 
mente accentuate anche dai 
ritardi tecnologici della Ma¬ 
gneti Marelli. Nell’intesa si¬ 
glata ieri, la direzione si im¬ 
pegna. dopo questa tornata di 
orario. • a non ricorrere più 
alla cassa integrazione fino a 
dopo le ferie del ’78. - 

< * Ultima parte dell’accordo 
(per brevità di spazio non ci¬ 
tiamo quelle relative alla sal¬ 
vaguardia della salute in fab- 
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Scioperò per le miniere neU’Amiata 

ta .: ie f , .’.. 5 .° 0 d *P? nd . en “-’ «9? garantire l’attuale' ~ rapporto .“^«vo) ouellf re Za 1 ^ - . > • : ■ - - - 

linmn Hnnnn . Bll'tnfprnn. .irlràrii Produttivo) quella relativa al 


-nelle fàbbriche• del Nord. 100 
. in quelle del Sud (San Sai- 


uomo-donna airinterno. ideigli 
stabilimenti — alla «conver- 


vo, in provincia di- Chielie s ìone di prestazioni' tradizio- 

. j; n. i_\ n:i_u__ . r 


di Potenza). Ciò permette una 
• sostanziale tenuta, dei • livelli 
di occupazione ; negli stabili- 
menti settentrionali e la com¬ 
pleta copertura del turn over 
in quelli meridionali. <. 

, : All'interno delle 500 nuove 
assunzioni, 150 saranno effet¬ 
tuate fra { giovani in età dai 
-15 ai 29 anni « non occupati » 
-facendo «anche ricorso alla 


nalmente occupate da uomini, 
in modo s da consentire 
l’accesso a quei posti di la¬ 
voro alle donne ». con il dup- 
plice risultato della difesa dei 
livelli di occupazione femmi¬ 
nile e di una qualificazione 
del lavoro delle donne. ! • 

- La Magneti Marelli si è im¬ 
pegnata ad un piano di in¬ 
vestimenti -per complessivi 180 


miglioramenti salariali: è 
previsto un aumento per l’an¬ 
no in corso di 110 mila lire 
per la rivalutazione del pre¬ 
mio feriale e del premio di 
produzione. Per il ’78 è ga¬ 
rantito un ulteriore aumento 
di 120 mila lire. 

Il giudizio dei sindacati, co¬ 
me abbiamo visto, è sostan¬ 
zialmente positivo, f i ;> 

Bianca Mazzoni 


ABBADIÀ SAN SALVATORE — I lavorato¬ 
ri dell’Amiata hanno manifestato contro le 
proposte avanzate dall’ENl per le miniere 
ex Egam. Lo sciopero indetto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali ha riguardato tutte le ca¬ 
tegorie. Non si è svolta però, a causa della 
pioggia che cadeva a dirotto, la prevista 
« marcia del lavoro » che avrebbe dovuto 
portare i lavoratori fino alla Val di Pa¬ 
glia, la zona dove secondo raccordo rag¬ 
giunto nel settembre dello scorso anno tra 
governo e sindacati era prevista la nascita 
di quattro industrie per un totale di 700 
occupati, coloro cioè che avrebbero perso il 
posto in seguito alla ristrutturazione delle 
miniere. L’ENI però ha„ ora proposto la 


I costruzione di due. soli stabilimenti per 360 
operai. ' a ' • ■ • ■-•••. • , • • 

- Ieri mattina (lo sciopero è riuscito al 
100%) migliaia di lavoratori si sono radu¬ 
nati davanti r al palazzo comunale dì Ab- 
• badia San Salvatore per confluire in corteo 
; In un cinema dove ha preso la parola il se- 
' gretario regionale della CGIL, Rastrelli, il 
: quale ha sottolineato l’impegno della Re- 
ì gione Toscana per costruire opere infra¬ 
strutturali nell’Amiata (tre miliardi stan¬ 
ziati) affermando che 1 piani dell’ENI de¬ 
vono essere respinti. , ■ 

Nella foto: una manifestazione di mina¬ 
tori dell’Amiata. ' 


Il Parlamento affronta due nodi essenziali della grave crisi dell’industria 


I . : ' ' « * T ' * ' 


Egam: i piani IRI ed ENI ' 
debbono essere modificati 
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Ieri'Petrilli alla i 
, critiche dell i’CI - 

■ ' ’ - i, -. ■’ 

ROMA ■ — Le proposte dell’ 
IRI per l’assetto delle aziende 
ex EGAM assegnate alla sua 
gestione sono state ieri mat¬ 
tina esposte dal Presidente 
Petrilli alla Commissione Bi¬ 
lancio del Senato. Nello stes¬ 
so momento. delegazioni di la¬ 
voratori del • coordinamento 
nazionale metalmeccanici del- 

• le aziende in discussione ma¬ 
nifestavano, sotto la pioggia, 
davanti a ; Palazzo Madama 
contro la minaccia di pesanti 
licenziamenti, che incombe su 
molti di loro. Intanto, la Fe¬ 
derazione . CGIL, CISL, UIL 
ha inviato ai, ministri del Bi¬ 
lancio, Moriino e delle PP.SS. 
Bisaglia, un documento con le 
valutazioni e le proposte del 
sindacato • sulle • aziende - ex 
EGAM e ha chiesto di aprire 
una vera e propria tratta¬ 
tiva con il governo. 

. Petrilli ha presentato ai se¬ 
natori il piano già consegnato 
ài Miriistro : Bisaglia e i cui 
.termini sono ampiamente co¬ 
nosciuti. Il nodo centrale ri¬ 
guarda il programma di ri¬ 
strutturazione previsto per gli 
acciài •' speciali e il legame 
tra le proposte dc-UTRI e il 
piano FIAT presentato a 
giugno. r - ' 

* Il presidente dell’IRI ha ri¬ 
badito la necessità per l’at¬ 
tuazione del piano, da un lato 
di radicali interventi sugli im¬ 
pianti Cogne e Breda, dall’al¬ 
tro di aggiustamenti rilevanti 
rispetto al piano di ristruttu¬ 
razione già in corso a Piom¬ 
bino. Per la Cogne si prevede 
lina spesa, in cinque anni, di 


commissiotie BHaricio del Senato - Le 
- Uni spesà aggiùitiva di 736 miliardi 


Settore tesile: centomila 
operai incassa integrazioni 


’ Le richièste' èmèrsein comttdìsiiòne Industria - Un « pia- 
1 ' no » e iffte^éMl: iiiitìiediati - Si estende il lavoro nero 


135 miliardi, per la Breda di 
25., Secondo Petrilli, comun¬ 
que, un disegno organico di fi¬ 
nanziamenti agevolati per la 
prevista integrazione di Piom¬ 
bino. Cogne e Breda, non può 
limitarsi alle due aziende ex 
EGAM. ma deve tener conto 
anche del piano di ristruttu¬ 
razione dello stabilimento di 
Piombino, che già prevedeva 
investimenti per 450 miliardi 
(dei quali 110 spesi), ai quali 
ne vanno aggiunti altri 70 per 
gli aggiustamenti resi neces¬ 
sari al fine di ottimizzare 1* 
integrazione . con Cogne : e 
Breda., ’X-, ■ - - 

A questo proposito, il presi¬ 
dente • dell’IRI ha introdotto 
il problema del legame con 
la FIAT, affermando testual¬ 
mente « qualora non si' veri¬ 
ficassero i presupposti sopra 
indicati e conseguentemente 
la FIAT rinunciasse alla par¬ 
tecipazione nelle Acciaierie di 

• i 


Piombino, realizzando propri 
ed autonomi programmi nel 
settore degli acciai speciali, 
verrebbe compromessa la va¬ 
lidità commerciale, • produtti¬ 
va ed economica del piano...». 

Su questo fondamentale a- 
spetto della questione, il com¬ 
pagno Bacicchi ha rilevato 
che nell’esposizione di Pe¬ 
trilli, «si è potuta constatare 
Desistenza di un’inaccettabile 
posizione mantenuta dalla 
FLAT nella vicenda, tesa ad 
assicurarsi il preminente con¬ 
trollo del settore. Posizione 
che così come è apparsa sta¬ 
mane non so definire in altro 
modo che ricattatoria». 

Il giudizio nettamente cri¬ 
tico del gruppo comunista sul 
piano è stato espresso dal 
compagno Benassi. il quale 
ha rimarcato la necessità che 
il progetto IRI sia. al pari 
di quello ENI, modificato in 
parti essenziali. -, . . /- 


, Pelizza nuovo preadente 

* * a- - ’s. - i K i i. -, 

dei giovani imprenditori 

ROMA — Diego Pelizza. Ingegnere, 38 anni, è stato nomi¬ 
nato ieri nuovo presidente dei giovani imprenditori, in 
seno alla Confindustria. 1 Lo ha deciso ieri pomeriggio il 
comitato centrale dei giovani industriali. La votazione ha 
dato 23 si. una. scheda bianca ed una non valida. 

Pelizza. triestino di nascita, anconetano d’adoeione, prende 
il posto di Piero Pozzoli, che si era dimesso il 8 settembre 
in polemica contro il previsto ingresso del presidente della 
Mcntediscn, Giuseppe Medici, nel vertice della Confindustria. 
Pelizza. che da sei anni era vice presidente del gruppo dei 
giovani industriali, è presidente deirassociaxione industriali 
di Ancona. ........... .. ,.. ... 


ROMA — Confronto a più 
voci, ieri, nella commissione 
Industria della Camera, sulla 
drammatica ~ situazione - nel 
settore tessile. ' Ali’incontro 
hanno preso parte la presi¬ 
denza della commissione con 
i rappresentanti dei 1 gruppi, 
esponenti ' della Federtessilc 
guidati dal presidente Artom. 
delle imprese GEPI (con 
Corte • del -* settore f abbiglia¬ 
mento), di quelle artigianali 
(Cipriani e Conti della CNA, 
De Bernardi per gli autono¬ 
mi, Binaghi ; per la CGIA), 
della Confapi (Modigliani), i 
dirigenti della federazione u- 
ni tari a dei sindacati dei lavo¬ 
ratori tessili (Nella Marcelli¬ 
no e Masucci : per . la • Fil- 
tea CGIL, Novaretti per la 
UILTA-UIL. Meraviglia per la 
FJLTA-CISL) e il sottosegre¬ 
tario Carta. • 

Masucci, a nome dei sinda¬ 
cati. ha compiuto un ampio 
esame, (Iella ; grave ^situazione 
del settore,' ‘ fornendo dati 
preoccupanti sullo stato del¬ 
l’occupazione: 100 mila in 
cassa integrazione. - pericolo 
per il mantenimento del po¬ 
sto di lavoro per 50 mila ad¬ 
detti. - -. . - 

Ciononostante il sindacato, 
in polemica con la Federtes- 
sile, è contro la dichiarazione 
di crisi del settore, ed è in¬ 
vece: - -. •• 

1) per un piano «di ciclo» 
del settore tessile. Nella atte¬ 
sa. però, occorrono interventi 
immediati, in primo luogo la 
fiscalizzazione ■ degli oneri so¬ 
ciali per la mano d’opera 
femminile che . nel settore 


rappresenta tuttora il 60% 
dei totale degli addetti. Con¬ 
seguentemente occorrerà 
procedere ad una ristruttura¬ 
zione del salario che vada 
verso la riforma (e Masucci 
ha indicato al riguardo ^ ì 
problemi connessi alla ma¬ 
ternità, agli assegni famiglia- 
ri, ecc.); ; 

' 2) per, il rinnovo, in sede 
GATT, dell’accordo « multi- 
fibre ». Esso scade il 1. gen¬ 
naio 1979. L’accordo prevede 
che le importazioni (e quindi 
le • esportazioni dei :J paesi 
contraenti) >> siano contenute 
nel 6%. R nostro governo de¬ 
ve » tenersi • « all’interno del¬ 
l’accordo » e non essere assen¬ 
te, ha ribadito Masucci e han¬ 
no sottolineato gii altri diri¬ 
genti sindacali; i sindacati 
peraltro valutano ’ positiva- 
mente gli accordi che si 
stanno delineando nell'ambito 
CEE. 

3) per chiare soluzioni dé! 
lavoro a domicilio. che, è be¬ 
ne non dimenticarlo, assorbe 
per un terzo l’attività produt¬ 
tiva della categoria (e per di 
più fuori contratto). A questo 
proposito i ' sindacati auspi¬ 
cano un risoluto intervento 
del Parlamento per la inte¬ 
grale applicazione della legge 
sul lavoro : a . domicilio. 

Negli interventi dei rappre¬ 
sentanti dei datori di lavoro, 
e in particolare di quelli de¬ 
gli artigiani e della Confapi. 
sono emersi molti. punti di 
convergenza sulla analisi de: 
sindacati dei . lavoratori; 
mentre una vivace polemica 
s’è avuta tra la compagna 
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Marcellino e i rappresentanti 
della GEPI sul ruolo svolto 
da ' queste ' imprese salvate 
dall’intervento statale. V v-; ' - 
À sua volta, il sottosegreta¬ 
rio Carta, neil’associarsi alla 
constatazione che il settore 
attraversa una crisi dramma¬ 
tica, ha dichiarato che il go¬ 
verno — il quale dal 1975 lo 
sta studiando — entro • una 
settimana porrà a disposizio¬ 
ne delle forze politiche e so¬ 
ciali il piano tessile. Di con¬ 
tro ha adombrato l’ipotesi di 
tempi lunghi per far rientra¬ 
re il settore tessile nella le¬ 
gislazione relativa alla ricon¬ 
versione ‘ e • ' ristrutturazione 
industriale. Non si è soffer¬ 
mato (il che è grave) sqlle 
precise proposte prospettate 
dai sindacati. - ^ - <• 

Il presidente della commis¬ 
sione Industria, in presenza 
di un ventaglio cosi articola¬ 
to di posizioni (seppure in 
più punti convergènti)' mani¬ 
festava l’opinione di giungere 
ad un. dibattito in aula. La 
corppagna • Milena Sarri, a 
nome del gruppo comunista, 
proponeva invece di racco¬ 
gliere in un. esame in com¬ 
missione quanto detto dal 
rappresentante del governo e 
i punti di convergenza sinda¬ 
cato-rappresentanze dei dato¬ 
ri di lavoro, - di modo - da 
giungere unitariamente alla 
richiesta di interventi urgenti 
che siano in sintonia con la 
legge di riconversione. Sulla 
proposta comunista si regi¬ 
strava > un largo assenso. 


a. d. m. 


Sono tutti operai dolio ditto appaltatici cho operano nell'area dal petrolchimico 
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AlFA^ ^ Gela 580 sospesi per a 
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Dal postra corrispaadwle 

SIRACUSA — Altri 580 operai 
«felle ditte appaltataci all’in¬ 
terno degli stabilimenti ANIC 
di Gela sono stati posti in 
£assa integrazione. Il provve¬ 
dimento, che avrà la durata 
di un anno, si inserisce nel 
grave programma di ridimen¬ 
sionamento già operante dal 
mese di luglio quando le so¬ 
spensioni riguardarono ' 1020 
lavoratori. Alla base della de¬ 
cisione, il tentativo della 
azienda di premere sul go¬ 
verno per ottenere i finanxia- 
tnenti per la ristrutturazione 
negli stabilimenti, che per ora 

Ì a avanti solo nel senso del- 
i. smobilitazione di alcwi 
settori. Nelle scorse settima 
ne drea 80 lavoratori di Gela 
sono stati licenziati in segui¬ 
lo al fall im e nto di 4 piccole 
imprese operanti aH’intemo 
dMTANlC c travolte dalla cri¬ 


si del « polo » industriale si¬ 
ciliano. 

' Intanto, ieri alcune migliaia 
di operai hanno ' riempito il 
piazzale della Montedison di 
Priolo nel corso dello sciope¬ 
ro che ha interessato tutta 
la zona industriale di Siracu- 
sa-Augusta. La manifestazio¬ 
ne, che ha visto preienti in 
maggioranza edili e metal 
meccanici, segna l’avvio di 
una serie di lotte nella zona 
industriale in una fase molto 
delicata e per certi aspetti 
preoccupante. 

Momenti di tensione si era¬ 
no avuti nei giorni di marte¬ 
dì e mercoledì durante lo 
sciopero degli edili della so¬ 
na indwtriale. Anche per lo 
stato di esasperazione, alcuni 
edili licenziati dalle ditta ave¬ 
vano infatti occupato il cor¬ 
tile impedendo il transito dal¬ 
le materie prime, «ri in se¬ 
guito manifestato la propria 
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rabbia verso la direzione del¬ 
la Montedison. 

Già 200 sono i licenziati 
dalle ditte appaltatrici (dalla 
Sies. dalla Cofedin, dalla 
CNS, ’ solo per citarne alcu¬ 
ne). Ma oltre 500 sono I lavo¬ 
ratori che rischiano il licen¬ 
ziamento per il blòcco di at¬ 
tività tutt’ora esistenti del pto 
lo chimico. La mancata sal¬ 
datura tra la fine lavori del¬ 
l'impianto Craking di etilene 
che la Montedison sta com¬ 
pletando e l’avvio delle nuove 
opere pubbliche e dei grandi 
gruppi rischia di aprire un 
vuoto occupazionale m un mo¬ 
mento già carico di problemi 
per tutto rassetto economico 
e produttivo della provincia. 

La manifesta liane di ieri 
è stata conclusa da Colombo 
della segreteria regionale del¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria, fl quale ha rivolto fer¬ 
me critiche al governo e agli 
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enti pubblici per le incertez¬ 
ze attualmente esistenti cir¬ 
ca 1’awio delle opere riguar¬ 
danti il progetto speciale n. 2. 

Al termine della manifesta¬ 
zione un piccolo gruppo di 
operai si è staccato dal cor¬ 
teo, e ha raggiunto gli urli¬ 
ci deila - direzione dove ha 
inscenato una esasperata pro¬ 
testa. - 

II mancato avvio dell’asse at¬ 
trezzato viario che dovrebbe 
collegare ì centri urbani del¬ 
l’area industriale alla zona è 
infatti uno dei nodi centrali 
della vertenza. A giorni, in¬ 
fatti. la commissione parla¬ 
mentare per il Mezzogiorno 
dovreb be lucani a Siracusa 
per verificare la validità di 
questa opera Infrastrutturale 
sulla cui coatniziooe pendono 
appunto della in c ar t a mi . 

L’avvio di quella e di altre 
opere pub, quindi, consentir; 
il venir meno della iostabi- 
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liti occupazionale degli edili 
e metalmeccanici per la zona 
industriale. Ma non è solo su 
questo che i sindacati inten¬ 
dono basare la loro piattafor¬ 
ma di lotta. 

« C'è un capitolo fondamen¬ 
tale — ha infatti sostenuto 
Colombo — sul quale il sin¬ 
dacato esprime con forza il 
suo intervento: ed è quello 
del rapporto con gli Enti Ir» 
cali che ancora tardano nella 
definizione dei piani regola¬ 
tori e che non utilizzano con 
rapidità i fondi stanziati per 
la costruzione di scuole, ca¬ 
se, o per il risanamento dei 
centri storici». 

RobttrtoFai 


LA SPEZIA — Con lo sciope¬ 
ro di tre ore in ogni lettore 
dell’industria e migliaia di 
ma aifestanti nel capoluogo, si 


Farmi per mezz'ora solo il 5,2% di « autonomi » 

Meno adesioni nelle FS 
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no sciopero 
ma ì disagi 
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In alcuni compartimenti l'agitazione è stata quasi inavvertita 
Il sindacato unitario si prepara per la vertenza autunnale 


è svolta ieri con successo in 
provincia di La Spezia la 
giornata di lotta indetto dalla 
federazione sindacale unitaria 
sui temi deH’occupaztone. del 
sindacato di polizia e del¬ 
l’equo canone. Per le vie del 
centro si è snodato un com¬ 
battivo corteo conclusosi ai 
giardini pubblici con il comi¬ 
zio di Pio Gatti segretario 
generale della - FLM. Que¬ 
st’ultimo ha sottolineato la 
asprezza dello scontro in at¬ 
to tra due opposte strategie 
in un momento decisivo della 
vita del paese; alla strategia 
dei lavoratori che intendono 
svolgere un nido protagoni¬ 
sta per un nuovo sviluppo del 
paese, fl padronato pubblico 
e privato si contrappone cer¬ 
cando di ripristinare fl vec¬ 
chio ordine fondato suU’c uni- 
latendómo» dalla scelte. 


ROMA — La tattica è quella 
solita: ' mezz’ora di sciopero 
articolato che non Incide sul¬ 
la busta paga di chi vi ade¬ 
risce ma costringe molti tre¬ 
ni a partire fuori orario, ; a 
fermate fuori programma, a 
ritardi *• che hanno •: pesanti 
conseguenze '-v anche - sulla 
marcia di convogli affidati a 
personale che non aderisce 
all’agitazione. Con questo si¬ 
stema la Fisafs, il sindacato. 
« autonomo* ‘ dei " ferrovieri, 
dalla mezzanotte di mercole¬ 
dì ha determinato, sull’intera 
rete delle FS, difficoltà e di¬ 
sagi che, probabilmente, in¬ 
cideranno oltre le 24 ore sta¬ 
bilite, quindi anche sulle ta¬ 
belle di marcia odierne. ; 

La nuova agitazione selvag¬ 
gia viene motivata col rifiuto 
dell’accordo ' sottoscritto dai 
sindacati confederali e dal 
governo sui compensi per il 
lavoro straordinario e le 
trasferte. • In ' realtà si mira 
alla divisione della categoria, 
proprio nel momento in cui 
il sindacato unitario dei fer¬ 
rovieri prepara la vertenza 
d'autunno con rivendicazioni 
qualitativamente’ -di ' segno 
opposto a quelle della Fisafs, 
in quanto puntano allo sgan¬ 
ciamento delie FS dal • pub¬ 
blico impiego e all’inserimen¬ 
to della categoria nel settore 
trasporti, con la possibilità, 
quindi, di incidere più e 
meglio sulle condizioni di la¬ 
voro e sull’organizzazione del 
servizio. •?.-/ w.-;>•••• ; J ; -, 

: Le difficoltà per i viaggia¬ 
tori anche ieri sono state no¬ 
tevoli, nonostante un sensibi¬ 
le calo delle adesioni rispetto 
al precedente sciopero degli 
« autonomi ». La • percentuale 
delle adesioni secondo un do¬ 
cumento del sindacato unita¬ 
rio, è stato del 5.2 per cento 
mentre quella complessi 
và , della ;' precedente setti¬ 
mana era stata del 7,6 per 
cento. « Il dato — afferma la 
Federazione unitaria dei fer¬ 
rovieri — appare ancora più 
significativo ove si consideri 
la tendenza consolidata al ca¬ 
lo delle adesioni nelle giorna¬ 
te Successive. aU’inizio. dello 
sciòpero V Sècondo il sinda¬ 
cato Uni tatìd dei ferrovièri la 
consistente riduzione delle a- 
desioni - rappresenta « una 
nuova prova di maturità e 
sensibilità sociale della cate¬ 
goria. malgrado siano note le 
difficoltà in cui si trova ». 
Nel confermare l’Impegno 
per la vertenza d’autunno, la 
Federazione dei ferrovieri af¬ 
ferma che . questa scadenza 
« richiederà la piena espres¬ 
sione del potenziale di lotta 
della categoria che l'agitazio- 
nismo dispersivo e fondato 
su obiettivi inesistenti del 
sindacato autonomo -.. tende 
invece a mortificare».;;. 

Alcuni dati forniti dai 
compartimenti ferrovieri nel 
primo pomeriggio conferma¬ 
no il calo delle adesioni al¬ 
l’agitazione - degli- «autono¬ 
mi». A Roma fino alle 10,30 
avevano scioperato solo 20 
lavoratori del personale di 
macchina e 49 di quello viag¬ 
giante. A Napoli, dove la Fi¬ 
safs aveva puntato molte del¬ 
le sue carte, ha aderito solo 
il 5 per cento dei ferrovieri; 
tuttavia ritardi negli arrivi e 
nelle partenze si sono'regi¬ 
strati per tutta la giornata, 
rallentando almeno il 30 per 
cento dei convogli. Nel corso 
della giornata la situazione 
napoletana si è aggravata (in 
alcuni casi vi sono stati an¬ 
che ritardi di 300 minuti, 
mentre un convoglio .in par¬ 
tenza per la Sicilia, inoltre, è 
stato soppresso) anche per 
alcuni « sit-in » attuati alla 
stazione ferroviaria di Giu¬ 
gliano da 220 lavoratori del¬ 
le Officine meccaniche sud in 
lotta da oltre un mese per 
impedire la : chiusura della 
fabbrica, e a Pagani da deci¬ 
ne di pendolari esasperati 
per le condizioni in cui sono 
costretti a viaggiare. 

In Puglia l'adesione ' allo 
sciopero tra ■ il personale 
viaggiante non ha raggiunto 
l'I per cento. In Emilia-Ro¬ 
magna soltanto alcuni con¬ 
vogli. rispetto alle decine e 
decine in partenza soprattut¬ 
to da Bologna, hanno attuato 
la previsto mezz'ora di scio¬ 
pero; U servizio, però, ha ri¬ 
sentito dei notevoli ritardi 
precedentemente - accumulati 
dai treni in transito in quan¬ 
to quello di Bologna ■ è il 
« nodo » centrale della rete 
FS. Lo sciopero dei ferrovieri 
«autonomi » è stato quasi i- 
nawertito nel compartimento 
di Genova dove sa 230 treni 
soltanto 16 hanno avuto un 
ritardo di mezz’ora. A Trieste 
i treni che hanno subito ri¬ 
tardi sono stati ancora meno; 
12, di cui 7 passeggeri e 5 
merci (le adesioni non hanno 
raggi tatto 1*1.5 per cento), 

I disagi per gli utenti risul¬ 
tano comunque notevoli e 
particolarmente gravi nelle 
grandi città dove i treni a 
lungo tragitto, in particolare 
quelli provenienti dal Mezzo¬ 
giorno. hanno accumulato 
anche ritardi di • ore. E’ fl 
segno di quanto irresponsabi¬ 
le sia l’agitazione selvaggia 
degli «autonomi». 


Impegni del governo 
per il «gruppo Omsa» 


ROMA — All’indomani dello 
sciopero ’ generale di solida¬ 
rietà che ha paralizzato il 
Forlivese, la Camera è tor¬ 
nata ieri a discutere — sulla 
base di Interrogazioni di molti 
gruppi — la pesante situa¬ 
zione creatasi nel gruppo 
Saom-Slda di Fori! e Raslca, 
e Omsa di Faenza e Fermo 
(per un complesso-di oltre 
duemila occupati senza sala¬ 
rio da sette mesi) dopo il 
fallimento delle due società e 
l’arresto dell’industriale Gotti 
Porclnari. • • . .. 

Sollecitato a spiegare che 
cosa si Intenda fare per giun¬ 
gere al più presto alla promo¬ 
zione di nuovi assetti oroprle- 
tari e gestionali con piene 
garanzie produttive e occu¬ 
pazionali, il sottosegretario al- 
rindustria Carta ha annun¬ 
ciato che, per favorire l’acco¬ 
glimento ; della richiesta di 
esercizio provvisorio trime¬ 
strale avanzata dal Tribunale 
di Milano dalla curatela del 
fallimento, il governo si è Im¬ 
pegnato a promuovere entro 
questi tre mesi 11 rilievo « da 
parte di una primaria azienda 
nazionale» del reparto fibre 
dello stabilimento di Forlì. 
J1 ministero inoltre — ha ag¬ 
giunto Carta — utilizzerà lo 
stesso periodo, nel caso che 
la richiesta venga accolta. 
« per perfezionare le ipotesi 
di subentro di nuovi impren¬ 
ditori, finora delineatesi per 


la linea cellophane dello stes¬ 
so stabilimento di Forlì e per 
gli Impianti di Raslca (fibre) 
e di Faenza (calze) ». 

• A nome del comunisti,' 11 
compagno Sergio Flamignl ha 
preso atto nella replica degli 
impegni assunti dal governo, 
sottollnaando tuttavia cheesìi 
vanno tradotti In fatti con¬ 
creti, e con la massima ur¬ 
genza. Se la situazione è pre- 
clpatata a questo punto — ha 
infatti rilevato — ciò si deve 
anzitutto alla mancanza di 
reale volontà di intervento del 
governo e delle partecipazioni 
statali; e questo sin dal *71 
quando, alrepoca ancora del¬ 
la gestione Orsi Mangelli. la 
Anic-Enl promise di assumere 
830 operai e la promessa è 
rimasta sempre lettera mor¬ 
ta, D’altra parte, anche a far 
giustizia delle grossolane spe¬ 
culazioni anticomuniste rie¬ 
cheggiate ieri sera nell’aula 
di Montecitorio, fu proprio 11 
ministero dellTndustria ad e- 
saltare l’anno scorso l'inter¬ 
vento di Gotti Porclnari e a 
ringraziare le Regioni che si 
erano interessate alla salvez¬ 
za del ; posti di lavoro del 
gruppo. Del resto sono stati 
proprio 1 comunisti appena 
si profilarono I primi Indizi' 
di illeciti, a reclamare pu¬ 
lizia, celerità e rigore nel¬ 
l’accertamento di tutte le re¬ 
sponsabilità, anche penali. 


g. f. p. 



Q AMBASCIATORE «ECONOMICO» USA IN ITALIA 

ROMA — Arriva oggi a Roma l’incaricato speciale del pre¬ 
sidente americano Carter per i negoziati commerciali, amba¬ 
sciatore Robert Strauss. L’esponente americano si incontrerà 
con membri del governo italiano per esaminare i problemi 
degli ostacoli al commercio tra Stati Uniti ed Europa. Strauss 
dovrebbe parlare anche dei problemi specifici del settore 
dell’acciaio. , 

La Visita di Strauss a Ronia costitùiscé la prima tappa 
di una serie di contatti ’con’ i "vàri governi europei; ’ ' 

□ IL DIRITTO DI SCIOPERO A « PING-PONG » 

Il senatore repubblicano Cifarelli e il segretario generale 
aggiunto della CGIL Marianetti interverranno questa sera a 
«Ping-pong», in onda alle 21.35 sulla rete uno della tele¬ 
visione, per discutere sul problema della regolamentazione 
del diritto di scioperò. • , , 

O SEMESTRE POSITIVO PER LA FIAT 

' Il consiglio di amministrazione della FIAT ha approvato 
la relazione semestrale per la COBSOB da cui risulta «il 
soddisfacente andamento economico e gestionale del primo 
semestre proseguito anche nel terzo trimestre » che con¬ 
sente di prevedere un consuntivo positivo per l’intero 1977. 

CZI BILANCIA: ATTIVO 1.175 MILIARDI AGOSTO 

Viene confermato e precisato che in agosto la bilancia 
dei pagamenti è stata attiva per 1.175 miliardi di lire che 
sì sommano all’attivo di 935 miliardi realizzato in luglio. 

Q FORTE DISAVANZO DELL'ENEL NEL '76 

L’ENEL ha presentato ora II bilancio del 1976 che risulta 
in disavanzo di 730 miliardi. Ha investito 1.208 miliardi ma 
i debiti sono saliti a 8.060 miliardi di lire: gli interessi pa¬ 
gati alle banche hanno determinato il disavanzo. 


PROVINCIA DI BRESCIA 

7,^’PU • avviso ; 

del bando di concorso per il progetto di massima di un • 
Centro Scolastico Polivalente inserito nel Centro di Ber- ; 
-vizi previsto dal Piano di Sviluppo socio-economico della • 
Comunità Montana della Valle Sabbia, da localizzare nel ,. 
territorio del Comune di Idro, al quale possono parteci¬ 
pare gli Architetti e gli Ingegneri di cittadinanza ita¬ 
liana, iscritti negli Albi professionali ed abilitati all’eser- 
. cisto della professione; le Società, 8tudl di progettazlon* * 
o Gruppi di professionisti, rappresentati da professioni¬ 
sta con i requisiti suindicati. 

Le richieste di partecipazione, in carta da bollo da L. 1-500 ; 
corredate dalla ricevuta di versamento di L. 10.000 a fa- ! 
vore dell’Economo Provinciale, per spese di documenta¬ 
tone e spedizione; dovranno essere indirizzate alla Pro¬ 
vincia di Brescia — Ripartizione LLJPP. — Brescia, Piazza 
Duomo n. 16 e pervenire entro il 31 ottobre 1977. -. - - 


COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 

- PROVINCIA DI FIRENZE 

' AVVISO DI CARA -- 

Ovuli*: REALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO SCOLASTICO M 
LOCALITÀ’ MONTA 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. S41.72t.7M 

IL SINDACO ' • 

VISTA l« lane 1-2-1973 n. 13 conc*m*nt« I* norrn* fui pr*- 
cvdiRMnti di tara nagli appalti di opara pubblicità mediante lici- 
taziona privata; 

1 RENDE NOTO 

cha varrà indatta quanto prima un* licitaiiona privata par l'aa» 
paltò dai lavori di costruzioni di una scuola alcmcntara in Ronte 
par l'Importo complessivo di L. 403.6S3.0S4, di cui L 341.72a.7B0 
a bis* d'asta. Par l'ajyiudicazione dall’appalto si procederà a 
norma daffari. 1 lettera d) dalla letta 2-2-1S73 n. 14 a cioè par 
mezzo di offerta saprete da confrontarsi con la madia prevista 
daffari. 4 dalla predetta lane. 

La impresa interessate, in poetessa dai requisiti di lsoa«. con da¬ 
mando indirizzata a questo Ente possano chiedere di essere invi fa¬ 
ta olla i*rt; tal* istanza In carta bollata dovrà’ pervenire a questa 
Ente antro 20 pf dalla data di pubblicatone dal presenta avviso 
atri Bei lettine dalla Raqiona Toscana. ’ . 

‘ IL SINDACO -*- 

- - (Bruna Panchetti) 


DICHIARAZIONE DI MORTE FREMITA 

Con ricorso presentato «1 Tribunale «U Pescar», Pezzi 
Liberato, Ritrovato Croce, Ritrovato Anfoto, Ritrovato 
àiario. Ritrovato Marcello e Ritrovato Giuseppe hanno 
chiesto la dichiararono di‘morte presunto di Ritrovato 
Giovanni, nato a Sulmona il 1.-18.1M4 

Chiunque abbia nottole del prodótto è 'premio di farle 
pervenire al Tribunale di Pescara entro il tarmine dt 
sei mesi da oaL - ’s. 

< Psscara, h 14 settembre 1977 

ckrtt. proc. Giancarlo De Marop 
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ANCORA MANOVRE MENTRE SI AGGRAVA LA CRISI DEL SETTORE 
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non 


h uovi compromessi per 
il vertice Montedison 


Contro il carovita 
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Il PCI porta 
alle Camere I 


alla chimica italiana ; Ampi poteri a Grandi 


Sono impraticabili generiche strategia - Competitività diminui¬ 
ta -1 piani di settore banco di prova della legge di riconversione 


Un banco di prova decisivo 
della « legge di riconversio¬ 
ne» sarà rappresentato dalla 
definizione dii piani di setto¬ 
re per la chimica. Le recenti 
vicende riguardanti rassetto 
direzionale dei, principali 
gruppi ’ (tutt’altro sia chiaro, 
che «indolori» per le strate¬ 
gie industriali da perseguire) 
e il loro assetto proprietario 
(che « indolore » è ancora me¬ 
no) -minacciano di porre in 
secondo piano l’analisi della 
drammatica > situazione ' strut¬ 
turale che il settore attraver¬ 
sa. Eppure, qualunque sia lo 
assetto « istituzionale » che al¬ 


la chimica italiana finirà con 
l’essere (fato, è da questa si¬ 
tuazione che occorre partire 
per. qualsiasi programma di 
riconversione. Negli ultimi an¬ 
ni la crisi si è talmente « ap¬ 
profondita » da rendere im¬ 
praticabili sia le. generiche 
strategie fondate su indicazio¬ 
ni di grande massima, tipo 
«chimica fine» versus «chi¬ 
mica di base » (slogan ' che 
assomiglia . a quelli sulla 
« elettronica » tout-court come 
settore « avanzato »), : che la 
rigida difesa dei programmi 
di investimento risalenti a pri¬ 
ma della crisi petrolifera. 


Nessun ottimismo 


• ’i * ' •’.'V.V '" " 1 *.'4 J •* ' 

! La cosiddetta ripresa del '76 
non autorizza, a questo pro¬ 
posito, il minimo ottimismo. 
Nessun . gruppo ■ italiano ha 
neppure sfiorato l’eccezionale 
balzo in avanti in 1 fatturato 
e profitti dei principali con¬ 
correnti ■ esteri. ' La nostra 
•ompetitività è ulteriormente 
diminuita: il valóre ' dell’im- 
port chimico è aumentato del 
52,5 per cento contro un in¬ 
cremento del 36.2 per cento 
dell'export. L’Italia è l'unico 
paese CEE a presentare una 
bilancia chimica negativa (ciò 
vale per tutti i comparti del¬ 
la chimica, escluse le materie 
plastiche). Lo sviluppo della 
penetrazione commerciale dei 
prodotti esteri nel nostro pae¬ 
se si accompagna al' conti¬ 
nuo deterioramento delle no¬ 
atre ragioni di scambio: nel¬ 
la chimica primaria il prez- 
' co - medio all'importazione è 
di 295 L. al kg. contro le 
280 L. all'esportazione; nella 
secondaria e fine il rapporto 
è di 1150 L. contro 890.' 

Questi «risultati» sono do¬ 
vuti essenzialmente alla inef¬ 
ficienza dell’investimento col¬ 
legato a scelte settoriali che 
hanno soffocato lo sviluppo 
delia ricerche su prodotti e 
tecnologie. Compriamo brevet¬ 
ti. licenze know-now dall' USA 
VI volte più di quanto non ne 
tunnel Nana, 28 dalla Germa¬ 


nia, 9 dal Giappone, 14 dal¬ 
l'Olanda — e si potrebbe con¬ 
tinuare. 

■ - Si dirà: discorsi vecchi. Ma 
cessano di essere tali, allor¬ 
ché una attenta analisi dei 
più recenti programmi Mon¬ 
tedison dimostra che gli inve¬ 
stimenti del gruppo per lo 
sviluppo della « fine » ammon¬ 
teranno al 17 per cento del to¬ 
tale e che, anche all’interno 
di questa modestissima quota, 
le scelte insistono in comparti 
ormai saldamente controllati 
dai grandi gruppi multina¬ 
zionali, con scarsa o ì nulla 
possibilità di penetrazione da 
parte italiana (è il caso di 
coloranti, vernici, prodotti per 
l’industria) e confermano un 
difetto fondamentale di «uni¬ 
versalità » negli indirizzi, in¬ 
vece che di specializzazione 
e « approfondimento ». Com¬ 
pletamente assente-, ip questi 
programmi è, ancora, il rap¬ 
porto tra la ricerca nella chi¬ 
mica secondaria e fine e l’or¬ 
ganizzazione di nuove politi¬ 
che di mercato e assistenza 
(è il caso di fitofarmaci, pro¬ 
dotti per l’agricoltura, e an¬ 
che fibre). Questi programmi, 
infine, rimandano ancora le 
ormai indilazionabili scelte sui 
settori in crisi, col risultato di 
continuare il pompaggio indi- 
scriminato di risorse al loro 
interno. • 


Gli ultimi venuti 


•.. aa* ■ 


La crisi della chimica ita- ni. Nella petrolchimica di ba¬ 
ttana ha ormai tali caratte- se presentiamo ancora buone 
ri strutturali e tale forza di caratteristiche, - ma si tratta 
«Inerzia» da rendere impen- di comparti per i quali non 
•abile una uscita «a breve», esìstono ormai «barriere in- 
Tanto più necessario risulta novative » e i cui prodotti 
un «piano» articolato su pre- vanno considerati veri e pre¬ 
cise finalità di settore e su pri «servizi» per le trasfor- 
scelte non equivoche non mozioni manifatturiere sue- 
« universali ». Iniziamo da al- cessive: in essi la redditività 
cuni nodi riguardanti la chi- dell’investimento dipende qua¬ 
ntica nel suo complesso per si esclusivamente da fattori 
affrontare, poi i settori più in localizzativi e dalla capacità 
crisi. - , i , di spuntare buoni prezzi delle 

' Alcuni ' vantaggi > tecnologi- materie prime. Una dinami¬ 
ci dì cui avevamo goduto fi- ca politica di approvvigiona¬ 
no alla crisi petrolifera, in mento della materia prima è 
quanto «ultimi venuti», so- il fattore decisivo per lo svi- 
prattutto nei fertilizzanti, far- luppo della petrolchimica in 
inacetitici, plastiche e fibra si paesi industrializzati, per i 
■ono annullati negli ultimi an- prossimi 2-3 decenni. Essa ì 
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Il sindacalo di controllo ha discusso la ' sua nomina a ' vice 
presidente vicario — - Depositato lo statuto della Finanziaria 


a sua volta, variabile dipen¬ 
dente non tanto di ampie di¬ 
sponibilità monetarie, 'quanto 
di possibilità ' di fornire tec¬ 
nologie know-how e impian¬ 
ti ai paesi produttori di ma¬ 
teria prima. Perciò una indu¬ 
stria chimica fondata sulla pe¬ 
trolchimica è inesorabilmente 
destinata ad esaurirsi nel cor¬ 
so del prossimo decennio. Una 
industria petrolchimica na¬ 
zionale efficiente può essere 
« mantenuta » soltanto da una 
consistente corrente di espor¬ 
tazione di tecnologie, impian¬ 
ti s e prodotti « fini » verso i 
paesi produttori. Essa va per¬ 
ciò rigorosamente finalizzata 
ai bisogni e ai tempi di svi¬ 
luppo di questi comparti. Ciò 
significa in concreto, rivede¬ 
re i programmi di investimen¬ 
to e sviluppo nella patrolchi- 
mica (il cosiddetto « piano 
chimico'» del '71 non può più 
essere neppure un punto di 
riferimento). / • . 

’• Un problema complessivo 
della chimica italiana riguar¬ 
da ancora dimensione degli 
impianti > e loro ■- localizzazio¬ 
ne. i Sia nella - petrolchimica, 
che in altri comparti, ! come 
ad es. nelle fibre la dimen¬ 
sione media è largamente in¬ 
feriore agli standards europei 
e internazionali. . / * , ? : 

*'■ Si tratta di comparti per i 
quali, l’ottimizzazione dimen¬ 
sionale è fattore decisivo per 
la 1 convenienza dell’investi¬ 
mento. Ciò comporta proble¬ 
mi di ; concentrazione anche 
sotto il ' profilo localizzativo. 
La chimica di base e deri¬ 
vata non può non sviluppar¬ 
si che per vaste aree inter¬ 
connesse. nelle quali ottenére 
le massime economie di sca¬ 
la e i massimi risparmi nella 
mobilitazione dei prodotti. La 
unica area che in Italia as¬ 
somigli (ma assai vagamen¬ 
te) a quelle europee è la Mar- 
ghera - Ferrara - Mantova. 
Per il resto : non si tratta 
di « aree » ma di « poli ». as¬ 
solutamente non integrati tra 
produzioni a monte e a val¬ 
le. Si è determinata cosi nel 
Mezzogiorno una eccedenza di 
prodotti ; di • base il cui tra¬ 
sporto nei centri settentriona¬ 
li via terra e via mare inci¬ 
de sui costi di produzione dei 
derivati. Il mantenimento di 
una chimica di base e deri¬ 
vata in Italia dipende perciò 
anche dall'utilizzo in loco dei 
prodotti chimici del > Mezzo¬ 
giorno, attraverso la trasfor¬ 
mazione di quei « poli » ] in 
« aree » integrate. Ciò pone 
difficili problemi di specializ¬ 
zazione poiché, come è ov¬ 
vio. non tutte le produzioni 
chimiche esistenti in forme 
spesso assolutamente disgre¬ 
gate nel Mezzogiorno possono 
d'are-vita a forti aree chimi¬ 
che. Ma sarebbe già qualcosa 
se la tendenza alla disgrega¬ 
zione localizzativa e dimensio¬ 
nale venisse bloccata in futu¬ 
ro da una rigorosa politica 
dei pareri di conformità degli 
incentivi e agevolazioni del 
credito. £», ; . • 

- Proprio perchè modificare 
l'attuale situazione «a margi¬ 
ne » della chimica italiana, 
non sarà problema risolvibi¬ 
le nel breve periodo, è perfet¬ 
tamente inutile tracciare pia¬ 
ni illusionistici per cura par- 
ti nei quali non abbiamo fino¬ 
ra sviluppato alcuna « voca¬ 
zione ». E ancor più inutile, 
anzi dannoso, sarebbe muo¬ 
versi in una prospettiva di 
diversificazione a pioggia de¬ 
gli sforzi finanziari e manage¬ 
riali. Compito del « piano chi¬ 
mico» dovrebbe, invece, es¬ 
sere quello di definire le con¬ 
crete possibilità di diversifi¬ 
cazione e « approfondimento » 
delle specializzazioni chimi¬ 
che italiane, e di consolidarle 
con opportune scelte di soste¬ 
gno per iniziative nel campo 
della assistenza ai consuma¬ 
tori e del marketing. L'indi¬ 
cazione generica di obiettivi 
«futuribili» erta spesso col¬ 
pevoli inerzie nel tentativo di 
definire strategie perseguibi¬ 
li di riordino e rivitalizzazio- 
ne dei settori « tradizionali >. 
Ciò vale sia per ì fertilizzan¬ 
ti e le fibre (i compartì, cioè 
più colpiti) che per le mate¬ 
rie plastiche (che hanno non 
sólo «tenuto» ma che presen¬ 
tano, soprattutto in Italia, an¬ 
cora importanti prospet tiv e di 
imp ie g o) dove è ancora ne¬ 
cessario puntare allo sviluppo 
nrtTutOizso del polipropilene, 
a migliorare le pos iz io ni nel 
polietilene e nel c l or ur o dì 
polivinile, soprattutto per 
quanto concerne la qualità del 
prodótto. Tema, quest’ultimo, 
spesso del tutto dhaenticrio 
per privilegiare a tratti crite¬ 
ri « ni teutonici ». Ma i com- 


ROMA — Mentre in Parla¬ 
mento la discussione sulla isti¬ 
tuzione - della Finanziaria 
Montedison segna il passo ieri 
sono stati depositati l’atto co¬ 
stitutivo e lo statuto della So- 
gam (società gestione azioni 
Montedison) presso un no¬ 
taio di Roma. Lo statuto 
della Finanziària è stato 
inviato , al. ministro Bisa- 
glia e da questi ai - parla- 
lamentari. • • 

/ f La SOGAM dispone di un 
capitale sociale di cento mi¬ 
lioni che è stato interamente 
sottoscritto dall’ENI per 78 
milioni 300 mila lire e per 
21 milioni ‘ 700 mila lire dal- 
l’IRI. La SOGAM ha per og¬ 
getto la gestione di tutte le 
partecipazioni azionarie Mon¬ 
tedison che vengono, a qual¬ 
siasi titolo ad essa attribuite, 
dai soci sottoscrittori, ai sen¬ 
si dell’art. 2 dell’atto costitu¬ 
tivo e dagli eventuali nuovi 
soci, individuati ai sensi del 
successivo art. 8, nonché il 
controllo 1 ed il coordinamen¬ 
to tecnico amministrativo ; e 
l’attuazione * delle ' operazioni 
finanziarie inerenti al posses¬ 
so delle azioni Montedison. s - 
La SOGAM — è detto poi 
nell’articolo due: « a) pro¬ 


muove e sostiene finanziaria- 
mente, in concorso con i pri¬ 
vati e a parità di condizioni 
con essi, 1 anche 1 mediante 
l'eventuale emissione di ob¬ 
bligazioni, il 1 risanamento e 
lo sviluppo delle industrie chi¬ 
miche Montedison, nel quadro 
degli indirizzi programmatici 
del governo; b) cura il con¬ 
trollo della situazione patri¬ 
moniale economica e finan¬ 
ziaria nonché ‘ degli 1 investi¬ 
menti della Montedison me¬ 
diante l’esercizio di tutti i di¬ 
ritti ed i poteri inerenti alle 
azioni Montedison, ■ ivi com¬ 
presi quelli derivanti dal vi¬ 
gente patto di sindacato azio¬ 
nario • stipulato fra azionisti 
della Montedison ». • ••••••. 

Intanto le \ questioni del¬ 
l’assetto ' del r vertice “ del 
gruppo ■ di Foro ' Bonaparte 
continuano ad essere affron¬ 
tate nella logica di oscuri pat¬ 
teggiamenti. che questa esta¬ 
te sono approdati alla presi¬ 
denza del senatore Medici. 
Ieri, il sindacato di controllo, 
la ristretta cerchia di grandi 
azionisti * pubblici e " privati 
che decide le sorti della Mon¬ 
tedison, si è riunito a Miia : 
no per sciogliere un « nodo » 
che si trascinava dai tempi 


della tormentata vicenda del- 
' la sostituzione di Cefis e cioè 
il ruolo ’ da assegnare, nel 
Gruppo chimico, ad Alberto 
Grandi. Questo ultimo, già vi¬ 
ce presidente della Montedi¬ 
son, nella vicenda della pre¬ 
sidenza era stato il candida¬ 
to degli azionisti privati, di 
Rovelli, di alcuni settori del¬ 
la DC. Sconfitto nella corsa 
alla massima carica, assegna¬ 
ta al settantenne senatore de, 
Alberto Grandi è riuscito — 
probabilmente 1 ancora < forte 
dei suoi vecchi appoggi — a 
conquistare, per la sua cari¬ 
ca attuale, maggiori poteri . 

• Il sindacato di controllo lo 

■ ha infatti nominato vice pre¬ 
sidente vicario in • pratica 
riconoscendogli a poteri che 
svuotano di molto la carica ri¬ 
coperta da Medici. Un nuovo 
compromesso, dunque,. nel 
momento in cui la Camera 
sta discutendo ed approvando 
la legge che fissa criteri « tra¬ 
sparenti » per le nomine. -, 

• > Nel comitato ristretto della 
l commissione bilancio della 

■ Camera,' invece, la discussio- 

: ne sulle proposte per la isti¬ 
tuzione della finanziaria è sta¬ 
ta aggiornata a mercoledì 
prossimo. - -, • 
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Anche l'EFiM — uno dogli oidi di gtstiono . 
cho fanno capo allo Partecipazioni statafi ■ 
— ha chiuso il bilancio dal Ti con forti 
pordifo. Il passive ha toccato i 5t miliardi 
di lira; 1t miliardi a mazze seno dovuti alio ' ■ 
partito dàlia SOPAL, la finanziaria dal set- ? 
fora alimentare. I debiti compl e s s ivi dei- > 


l'EFIM — la cui attività è par gran parta 
concentrata nel Mezzogiorno — ammontane 
a oltre 91 minarti di lire. Stabile è stata 
invoca l'occupazione (la cui suddivisione set¬ 
toriale risulte dal grafico su riportato), par* 
a *.192 porsene, di cui 19 JS9 nel Mezzo¬ 
giorno. Fonte:relazioni e bilancio EFIM 


dei prèzzi et 
della riforma 
del CIP 


ROMA ■! — Il problema : dei 
prezzi e della riforma degli 
organismi preposti al loro 
controllo è ■ stato 1 portato in 
questi giorni in Parlamento 
per iniziativa dei deputati e 
dei senatori del PCI. .> ■ ; 

- In • una * interrogazione ’ pre¬ 
sentata alla Camera e rivol¬ 
ta al ministro dell’Industria, 
commercio e artigianato, di 
cui è primo firmatario il com¬ 
pagno Formica « si denuncia 
anzitutto * il . manifestarsi di 
manovre speculative e di rin¬ 
cari ingiustificati « soprattut¬ 
to dei prodotti di largo con¬ 
sumo» e si ricorda, in par¬ 
ticolare. che « fin dal 1 mese 
di maggio il ministro del Bi¬ 
lancio ha ipotizzato l’eventua¬ 
lità di un controllo sui listini 
delle grandi concentrazioni in¬ 
dustriali da parte del gover¬ 
no ». 4>ViVS >.-ml 1 ■ 

> « In tale occasione — con¬ 
tinuano gli interroganti — è 
stato sottolineato dal ministro 
stesso 1 che la fiscalizzazione 
degli oneri sociali avrebbe do¬ 
vuto far astenere le industrie 
dal : praticare aumenti - dei 
prezzi non indotti - da reali 
modificazioni dei costi di pro¬ 
duzione, escludendo dai listi¬ 
ni gli oneri sociali fiscaliz¬ 
zanti ». ' ’.v V J: - *«• 

• I deputati : del ’ PCI ricor¬ 
dano, inoltre, : che : le • stesse 
autorità monetarie internazio¬ 
nali chiedono al ’ nostro go¬ 
verno « un rigoroso e conti¬ 
nuo controllo della dinamica 
dei prezzi, oltre che misure 
opportune in materia di spe¬ 
sa pubblica». ... 

Infine gli interroganti chie¬ 
dono al ministro dell’Industria 
« quali urgenti provvedimenti 
il ■ governo - intende . adottare 
per realizzare una organica 
politica dei prezzi dotandosi 
dei necessari e adeguati stru¬ 
menti di controllo» e «quali 
ragioni ritardano la presen¬ 
tazione del disegno di legge 
per la ristrutturazione del Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi (CIP), secondo quanto pre¬ 
visto dall’accordo ■ program 
matico ». Una spiegazione. di. 
questo . ritardo, che appare 
sempre più strano, è rindi-- 
spensabile non solo in relazio 
ne ai fenomeni .speculativi d«^ ! 
nunciati, ma anche perchè il 
governo è impegnato a pre¬ 
sentare un progetto di rifor¬ 
ma 'del CIP da oltre 4 anni. 
Sostanzialmente > analoga è 
l’interrogazione, sempre indi¬ 
rizzata al ministro dell’Indu- 
stria, da un gruppo di sena¬ 
tori del nostro partito (pri¬ 
mo firmatario il compagno 
Pollidoro). 1 In • particolare, i 
senatori comunisti ' chiedalo 
che il governo, in attesa del¬ 
la riforma, impegni il CIP. 
prima di consentire nuovi au¬ 
menti dei prezzi amministra¬ 
ti, consulti il Parlamento, i 
sindacati, gli imprenditori, le 
associazioni dei commercian¬ 
ti e le cooperative. « allo sco¬ 
po di compiere una severa 
analisi dei costi, sulla base 
di una completa documenta¬ 
zione e con il massimo di 
pubblicità». , • 


■ * - f t' ; 




Mentre il governo tace sui propri impegni con i Sindacati 


L’IRI ha proposto la vendita 
della società delle Condotte 

Al Comifato di presidenza va tutto bene: compratori, prezzo e persino l'accollo di ga¬ 
ranzie dopo la cessione - I lavoratori delle Partecipazioni Statali scendono in sciopero il 28 



ROMA — Il comitato di pre¬ 
sidenza dell’IRI si è riunito 
brevemente ieri alle 18 per 
decidere di chiedere al mini¬ 
stero della Partecipazioni Sta¬ 
tali l’autorizzazione alla ven¬ 
dita della quota di maggio¬ 
ranza nella società Condotte 
d’Acqua. Vi era stato in pre¬ 
cedenza un breve in contro fra 
Loris Corti, pr e sid e nt e della 
Condotte, il direttore deU’IRI 
Boyer ed i segretari confede¬ 
rali Lama e Camiti; ma evi¬ 
dentemente la proposta <fi 
vendita era già stata decisa 
ed i rappr ese ntanti della Fe¬ 
derazione sindacale non pote¬ 
vano far akro che ribadire la 
posizione negativa già uffi¬ 
cialmente espressa. 

In alcune dichiarazioni alla 
stanga i dirigenti sindacali 
hanno condannato l’iniziativa 
deUTRI. « Richi a mere m o il 


Governo, come abbiamo già 
fatto con una lettera al Pre¬ 
sidente del Consiglio, a ri¬ 
spettare gli impegni che ha 
assunto ed a rispondere del 
fatto che un grande ente di 
gestione come TIRI disatten¬ 
de questi impegni» ha detto 
Garavini, - segretario della 
CGIL. Camiti, segretario ge¬ 
nerale aggimto della CISL. 
ha affermato che «le infor¬ 
mazioni che abbiamo acqui¬ 
sito nello stesso colloquio di 
questa mattina hanno ulterior¬ 
mente rafforzato in noi la 
convinzione che l’eventuale 
cessione, a parte ogni pur do¬ 
verosa valutazione negativa 
sotto il profilo politico finan¬ 
ziario; rappresenterebbe un 
grave errore di strateghi in¬ 
dustriale ». ' • v . 

Una informazione ufficiosa 
sostiene che il comitato deB* 


IRI ha «compiutamente ac¬ 
certato: a) che i gruppi ac¬ 
quirenti. di cui è nota l’identi¬ 
tà, offrono piena ga ranzia p er 
la loro solidità patrimoniale 
e finanziaria anche per quan¬ 
to riguarda il piano di rien¬ 
tro delle fideiussioni e i de¬ 
biti in essere tra Condotte e 
Italstat; b) che il prezzo di 
vendita (16 miliardi; 1.103 li¬ 
re per azione) è superiore al¬ 
la media dei valori risultanti 
dalla consistenza patrimonia¬ 
le della società, dalla sua ca¬ 
pacità rcidituale, dalle quota¬ 
zioni in borsa dei titolo e dal¬ 
la rivalutazione del costo dì 
acquisto delle azioni ». ■---<? - 
Queste affermazioni, la cui 
verità è contestabile, conten¬ 
gono anche la conferma die 
lHU-Italstat resta esposto 
per decioe di miliardi e per 
alcuni anni a favore dei coni- 


Tassi più bassi per finanziare case 


ROMA — 11 compagno E ug e nio feggio ha 
presentato una interrogazione ai ministri 
del Tesoro, Bilancio e Lavori pubblici per 
■apare «par quali ragioni dopo le misure 
adattate in campo creditizio il tomo din- 
tornare suBa obbliga rioni fondiarie non è 
stato ancora aureenuto ad ha reggi aito 
ora la cifra del ìéjm per cento ». Fe«cto 
chiede, toidUa, a fiato am m o nt i il mag. 
rire onere pomo a earioo dei brando dado 
Btoto, to r re iig u i n ee dell’al to tareo e olia 
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Oggi si riuniscono a ftilenno i rappre¬ 
sentanti delle 14 grandi banche per discu¬ 
tere l’andamento dei tosai d’interesse, 

Una iniziativa par facilitare il finansia- 
Dento defi’ediUda viene annunciato dalITtol- 
f on dia ri o che «metterà, nel m, mutui al 
team del per i primi M anni con patto 
di aumento dri Ttol a ra ss e pari alla metà 
drti'todtoe del costo delia vita nei 1S anni 
—Frenivi, con un piano di ammortomanto 
t otal e di S anni, fi costo, narrisi mani a In 
ritma to, aumenterà a partire dal decima 


pratori. Comunque la decisio¬ 
ne dei dirigenti dell’IRI si 
sposta dal piano tecnico, dove 
le carte amo facilmente truc¬ 
catali. a quello politico che ri¬ 
guarda la opportunità di alie¬ 
nare la più importante socie¬ 
tà edilizia a partecipazione 
statale, a suo tempo acquista¬ 
ta con lo scopo di fare una 
politica di promozione indu¬ 
striale rimasta «attuata ma 
non perciò meno necessaria 
oggi. La Federazione dei la¬ 
voratori'delle costruzioni, die 
ha chiamato gli edili a scio¬ 
perare il 2S per respingere la 
vendita della Condotte ed ot¬ 
tenere una riorganizzazione 
delTintervento pubblico nell’ 
edilizia, contesta la legitti¬ 
mità politica dell’operazione. 
La ' Fed e raz i on e sindacale 
CGILCTSL-UIL, nel chiedere 
al Presidente del Consiglio di 
confermare i suoi im pe g ni (fi 
non vend er e la società Con¬ 
dotte, si riferisce a questa 
necessità di p ro m u o v e re l'at¬ 
tività imprenditoriale e l’oc¬ 
cupazione nell’edilizia a cui 
nessun esponente del Gover¬ 
no ha dato finora slama ri- 
spost a, n ministro Bisagfia. 
prendendo posizione a favore 
della vendite, si è guardato 
bene dal dare una risposta 
D g overno, co ns en t endo al¬ 
la dirigenza dell’IRI di pren¬ 
dere «a decisione « tecnica » 







all’ Unita: 


f-i 


Autotassazione 
e perequazione V « 
fiscale 

Caro direttore, ' A • . , ,• 

l’autotassazlone di novem¬ 
bre (secondo il progetto Pan-, 
dolfl) come è già stato rileva- 
to in questa rubrica , presen¬ 
ta una patente d’iniquità poi¬ 
ché ' costringerebbe anche i 
contribuenti con redditi pre¬ 
valenti da lavoro dipendente 
(e quindi obbligati alta denun- : 
eia col . modello 740, sempre- 
chi superino le 250 mila lire 
di imposta) a compiere una 
ulteriore autotassazione. 

Questi contribuenti, insom- 
ma pagano alla fonte ogni 
mese, pagano a giugno per la 
denuncia dei redditi ed ora 
dovrebbero pagare anche a no- : 
vembre, con l'autotassazione. 
Non è un po' troppo? La leg¬ 
ge però era stata concepita 
nei riguardi del cosiddetto 
lavoro autonomo, il quale fi¬ 
no ad ora pagava ■ soltanto . 
una volta all’anno, non solo, 
ma quattro o sei mesi dopo 
l’anno fiscale di competenza. 
L’autotassazione cioè doveva 
introdurre un minimo di pe¬ 
requazione fiscale fra chi pa¬ 
ga alla fonte e cht no. A ri¬ 
gore dunque ì redditi lassati 
alla fonte dovevano essere e- 
sonerati. C’è però tempo per 
rimediare quando il progetto 
Pandolfl arriverà alla Came¬ 
ra. . ■. >. • ' 

" Fraterni saluti. ' 

2'- GIOVANNI CONTE 
(Milano) , 


«Elementi 

r -s ‘ 

di socialismo» ‘ 
e i giovani 

Caro direttore, r < i s’:. it’-j:-.; • , 

■>' chiedo scusa odUnità per i 
miei numerosi articoli. Pur - : 
troppo ogni giorno ■< rimbal- - 
zana sul tappeto sempre nuo¬ 
vi problemi. - Oggi ti scrivo 
sulla legge per l’avviamento al ■ 
lavoro dei giovani. Nella zo¬ 
na di Acqui sono alcune mi¬ 
gliaia, e a questi bisogna ag- ' 
giungere i semioccupati c co- . 
loro che il lavoro preferisco¬ 
no cercarselo da soli. L’Acque- 
se è prevalentemente agrico¬ 
lo e depresso, per mancan¬ 
za di programmazione e pre¬ 
videnze, ■ la ■ terra 1 viene ab¬ 
bandonata da quei giovani che ì 
ci sono nati e cresciuti. . 

- Le fabbriche cittadine \so- 
no in crisi, le piccole azien-' 
de artigiane nelle valli, com¬ 
prese le cantine sociali sono r 
al complèto in parte occupa- y 
te da vecchi pensionati che * 
cercano in qualche modo di 
arrotondare le loro magre 
pensioni. • *:••••- 1 ... 

Per i giovani dell’Acquese , • 
non esistono possibilità nè . 
immediate nè future di trova- ,< 
re un’occupazione stabile. A *■ 
quehlo punto il discorso di¬ 
venta politico e anche er$ti- 
■ pò,y.pètchè è indispeniabile 
sottolineare che la soluzione i 
dei problemi dei giovani, co- ■ 
me di tutti gli altri, sta nel¬ 
la misura in cui nella socie¬ 
tà italiana sarà possibile in - * 
trodurre gli elementi dt socia- ,y 
lismo per i quali U movimen- ‘ 
to operalo, e il PCI in parti- ' 
colare, si stanno battendo. . * 

; Queste cose le sapevano t '• 
contadini della valle del To- [ 
docco, perchè essi a differen¬ 
za di molli nuovi profeti go- ; i 
vernativi, hanno sempre ricor- . 
dato il piano programmatico 
economico e del lavoro pre• ■ 
sentalo dal compagno Di Vit¬ 
torio nel 1949 e respinto dal¬ 
la DC e dai suoi alleati co¬ 
me una manovra propagandi¬ 
stica del PCI. . 


meno di * compatibilità al li¬ 
mite» tra geometria del vei¬ 
colo e geometria del traccia¬ 
to che è tutt’altro che nuovo 
per essersele verificati tanti 
altri, anche con vetture a car¬ 
relli tradizionali. - - 

Il rimedio è semplice, con¬ 
sistendo in un rinforzo ed e- 
ventualmente una modifica al¬ 
la dimensione dei respingen¬ 
ti. £' certo comunque che I 
carrelli non hanno presenta¬ 
to alcun difetto costruttivo • 
che sono concettualmente ri¬ 
spondenti in pieno alle esigen¬ 
ze della circolazione del vei¬ 
colo in linea e sui binari dei 
parchi. 

Prof. Ing. P. CAMPOSANO 1 
t Direttore del Servizio mate¬ 
riale e trazione FS (Firenze) 


Assicurazione 
ingiusta verso , 
i « consanguinei » 

Cara Unità, \ 1 . ì 

a suo tempo — sulla rubrica 
« Lettere a l’Unità » — furono 
parecchi ad intrattenersi sulla 
legge delle assicurazioni RC- 
auto, ma nessuno, se ben ri¬ 
cordo, si è soffermato suU 
l'aspetto della « consanguinei¬ 
tà ». Aspetto al quale io mi 
riferirò molto sinteticamente. 

Si tratta, com’è noto, della 
n. 990 del 24-12-1968 — modifi¬ 
cata con la n. 39, art. 4-b, del 
26-2-1977 — la quale esclude 
i casi di consanguineità dal 
riconoscimento dei danni. In 
pratica, vengono esclusi dal 
diritto al benefici dell’assicu¬ 
razione in assoluto il coniuge, 
ascendenti e discendenti, non¬ 
ché tutti gli altri parenti ed 
affini, purché conviventi. Ta¬ 
li esclusioni s’intendono sia 
sul piano umano . che delle 

cose. ; ••. . 

Legge grossolanamente sbri¬ 
gativa in quanto, partendo dàl 
presupposto di eventuali ille¬ 
citi, mette sullo stesso piano 
l’accidentale e l'illecito, disat¬ 
tendendo, con semplicìstica di¬ 
sinvoltura, la norma della giu¬ 
risprudenza secondo la quale 
una « colpa » per essere tale 
deve essere provata. ;. • 
Questa legge, ingiusta per 
l’evidente discriminazione tra 
gli utenti i quali — consan¬ 
guinei o no — sono pur te¬ 
nuti a pagare i premi assi¬ 
curativi, alla ben nota caren¬ 
za assistenziale delle compa¬ 
gnie assicuratrici aggiunge an¬ 
che la frode. - . 

E poiché tale norma inve¬ 
ste anche un delicatissimo 
aspetto di principio, è auspica¬ 
bile che, tra i giuristi ed i 
giudici intraprendenti che se¬ 
guono questa rubrica, ci sia 
chi prenda l’iniziativa per un 
ricorso alla Corte costituzio¬ 
nale avverso, appunto, al ci¬ 
tato art. 4-b. Verrebbe pro¬ 
mosso un principio di equità 
e giustìzia dt grande rilevan¬ 
za in un settore in cui — 
pffc o rrferto tf ritroviamo 


luti E Grazie pet ; l’ospitalità. 
1 GW&LÀ&IÒ fetliilOLAO 


(Mestre) 


VINCENZO TRAVERSA 
. Sez. PCI - Ponti 


Le carrozze FS 
deragliate in 
curva a Firenze • 

Egregio direttore, ■ ■ 

ho letto «infinità del 13 a- 
gotto u t. la notizia della re¬ 
dazione di Firenze sulle • Su- 
percarrozze MEC deragliano 
in curva: carrelli difettosi». 
Poiché l’articolo contiene va¬ 
rie i ne s atte zze che possono 
indurre ad apprezzamenti di¬ 
storti debbo puntualizzare 
quanto segue. 1 

/ carrelli di generazione più 
recente delle carrozze moder¬ 
ne f tra cui ovviamente le car¬ 
rozze « E uro finte » ài discor¬ 
so) caratterizzate de atto in¬ 
dice di conforto si differenzia¬ 
no nettamente da quelli delle 
generazioni passate, tra l’altro, 
come dispositivo di collega¬ 
mento alla cassa. — 

Nei tratti di binario molto 
tortuosi con curve e contro¬ 
curve, quali quelli che st in¬ 
contrano nei binari secondari 
di stazione, si verifica una più 
accentuata spostabilità della 
cassa rispetto al carrello, 
quindi con possibilità di mi¬ 
nore ricoprimento dei respin¬ 
genti di c ar ro zz e contigue: dò 
può portare, nel caso di mo¬ 
vimento di retrocessione in 
manovra ed in particolari con¬ 
dizioni di tracciato e di sfor¬ 
zo di spinta, una maggiore 
co ncentrazione detta spinta 
sul resping e nt e. Secondo veri¬ 
fiche fatte in sede di progetto 
tali sollecitazioni' madie nel¬ 
le condizioni limite, avrebbe¬ 
ro dovuto risultare co mp r es e 
nei limiti di sicurezza. 

In seguito all’incidente ve¬ 
rificatosi e la cui m eccani ca 
i apparsa, nella successiva 
p rov a, molto chiara f p ri ma 
p ieg am e nt o di un piatto dei 
respi ngent e, poi interferente 
fra i piatti) sono in corso ac- 
colamenti per chi ar ire le cau¬ 
se effettive dell’incidente e 
che probabilmente risiedono 
in una condizione limite di 
com p a tibilità tre le due car¬ 
rozze sdate (non si deve di¬ 
menticare che gii molte al¬ 
tre carrozze dei tipo e nette 
stesse condizioni erano passa¬ 
le su quatto scambio) e quei 
tracciato partioofarmente ha- 
pe gnattco e per M quale anche 


Le preoccupazioni 
di un italiano che 
vive in Ucraina ; ' ' * 

. • *.Ì4' 

Cara Unità, ,. . "• 

da 26 anni vivo in Ucraina 
.e da 26 ricevo e leggo l'Unità. 

1 Quello che ho scorto nella se¬ 
conda pagina del 26 luglio mi 
ha colpito e indignato. Mi ri¬ 
ferisco alla polemica con quel¬ 
l’articolo che il giornale tede¬ 
sco di Bonn Der Spiegel attri¬ 
buisce all’Italia, pubblicando 
persino la foto di un piatto di 
spaghetti con il contorno di 
pistola. -,v -i,y . &*• | 

Ora io chiedo: i mal possi¬ 
bile che a parlare così tocchi 
ai tedeschi? E’ possibile che si 
siano già dimenticati del fatto 
che nel loro Paese è sorto il 
nazismo, che tanti lutti e do¬ 
lori e sofferenze ha portato 
nel mondo intero, compresa 
l’Italia? E i forni crematori, 
e i campi di sterminio in cui 
hanno perso la vita tanti ita¬ 
liani? Certe manifestazioni che' 
vengono da ben individuati 
ambienti della Germania /e- 
* derale sono veramente preoc¬ 
cupanti. 

REMIGIO DE NETTO 
(Karkow - URSS) 


Perchè RDT e Cuba 
primeggiano in 
campo atletico? . 

Caro direttore, 

ho letto sull'Unità un breve 
articolo riguardante una tà¬ 
vola rotonda tenuta al Festi¬ 
val nazionale sul tema della 
organizzazione detto sport nel¬ 
la RDT. 

• Le notizie risultano scarse 
ed incom plete e ciò mi indu¬ 
ce a sc ri v er v i per esporvi 
un’idea che da tempo ho in 
mente. Dopo te superiori pre¬ 
stazioni e le vittorie degli atle¬ 
ti tedeschi, non sarebbe U ca¬ 
so di disporre un’approfondi- 
ta inchiesta su come lo sport 
viene li organizzato e prati¬ 
cato? 

Tutti si stupiscono per i ri¬ 
sultati ottenuti dai tedeschi 
democratici, ma i più non si 
sanno render conto come sa 
Paese relat ivam e nte piccolo 
riesca u tener fronte e « bat¬ 
tere compagini di nazioni più 
rilevanti come USA, URSS, 
RFT, ere., che hanno sempre 
monopolizzato t migliori ri¬ 
sultati nette gare sp ort ive in¬ 
temazionali di questi ultimi 
30 anni. 

Che ne dite? 

Ah, dimenticavo: anche per 
Cub a si potrebbe fare lo stes¬ 
so discorso. 

' RAFFAELE TRIGGIA 
(Bologna) 


ha creato 


cnpcRf, 

di un feno- 


• .,! ... V :•>; 
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PAG. 8 / problemi delg Ibrno 




l’Unità / venerdì 23 - itttombre 1977 




Sotto accusa le indùstrie chimiche in quattro paesi 
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Quarantamila abitanti costretti a rifornirsi con s autobotti - Le falde inquinate da < sostanze canee- 
rogane - Sono stati inviati all'istituto superiora di Sanità campioni da analizzare più accuratamente 


l- emigrazione 


* f • . ■ >'V - ? ; 


per la sorte 
del «Concorde»: 
si decide 

, - .* A ■ 

se. potrà 

*. Tr ? . .éj 5 7't /fa' 

atterrare 

* . _ . t j 

in America 


*■« • .- e •. *,• » s»’ ' 


L’iniziativa al Festival nazionale doli’«(Unità» 


T, 
* » . 


I problemi degli 1 emigrati affrontati 
airincontro di Modena con il Partito 

I compagni Mario Birardi, Giuliano Pajotta, Gianni Giadratco sottoli- 
naano.il valoro dal convegno - L'interestante torlo di ' Interventi 


i Dal nostro inviato *C» s,amo imbattuti nei prò- 
Uil no,iro ,nv,>l ° v: ; dott , di una chimica molto 
VICENZA — Preoccupazione., sofisticata che coi nostri mez- 
' incertezza, e quella paura sot- zi ■ di analisi non possiamo 


» ti le : e insinuante che prova 
. chi si trova di fronte a Un : 
. pericolo invisibile, ma reale, 
i E’ questo lo stato d’animo 
; della gente a Soyizzo. Creaz- 
zo. Monteviale è. anche se 

• in misura meno accentuata, 
ì ad Altavilla e a Montécchio 
' maggiore. In totale, poco me- 

■ no di 40 mila persone. Nei 
, primi tre comuni, pozzi e ac- 

• quedotti sono stati chiusi. la 
) popolazione beve l’acqua por- 
; tata dalle autobotti; negli al* 

! tri le installazioni idriche sono 
. tenute ^sotto stretto controllo 
! perchè si teme il peggio. Pur- 
5 troppo anche ‘ questa vasta 

■ porzione del comprensorio che 
si estende a nord di Vicenza 

; è entrata a far parte della 
mappa nazionale dei guasti 
; ecologici, ì? :: wny ; ;.. > 1 

• Che cosa è accaduto? Si è 
: scoperto che da settimane, e 
'■ forse da mesi, dai rubinetti 
i delle abitazioni ■ di. Sovizzo. 
i Creazzo e Monteviale usciva 
\ acqua contenente (per fortuna 
j in percentuali non alte) nitro 
; e alogeno derivati ■ del '■ ben* 

J zene e toluolo, due sostanze 
; particolarmente pericolose per 
; i tessuti epatici e per il san- 
‘ gue e che. in dosi elevate, 

■ possono avere un effetto can- 
ì cerogeno. E’ già grave, ma 


zi ' di analisi non possiamo 
definire esattamente. Perciò 
abbiamo interpellato l’istituto 
superiore della Sanità di Ro¬ 
ma che in via precauzionale 
ha consigliato la chiusura dei 
pozzi e degli acquedotti. Più 
che la pericolosità delle so¬ 
stanze singole, interessa cono¬ 
scere l'eventuale pericolosità 
complessiva dell'acqua <■ per¬ 
chè le sostanze possono com¬ 
binarsi tra i loro e moltipli¬ 
care la potenzialità tossica ». 

■ Il responso delle analisi del¬ 
l’istituto superiore è atteso 
da un giorno all'altro e l'an¬ 
sia è comprensibile. Ciò che 
è accaduto a Seveso è troppo 
recente e angoscioso perchè 
qualcuno abbia dimenticato. 
Non c* nessun motivo — è 
bene sottolinearlo — per pen¬ 
sare . che qui la situazione 
sia altrettanto drammatica. 


sino, dove c’è lo stabilimento 
delia : Rimar, un'azienda di 
fitofarmaci che impiega so¬ 
stanze molto velenose e che 
solo tre anni fa ha instal¬ 
lato un impianto per la de¬ 
purazione dei propri scarichi 
industriali. La faccenda era 
passata nelle mani del pre¬ 


cidali e delle « acque spor- la capacità di vedere che una ? Domani scade il periodo di 
che ' h-i situazione così delicata può prova di sedici mesi riserva- 

• Cosi 1 si è arrivati ai ' guai essere affrontata efficacemen- tosi dal. governo degli ' Stati 
di ' oggi, a questo all&rman- * e so ^° co ^ concorso di tutte Uniti per accertare se l'aereo 
te fenomeno di inquinamento le forze. - ;< supersonico di. linea ' ban¬ 

delle acaue sotterraneee che ' Su proposta comunista e co-britannico. V «Concorde». 


te fenomeno di inquinamento 
delle acque sotterraneee ' che 
potrebbe estendersi ancora e 
investire l’area del capoluo¬ 
go. E qui si pongono alcuni 


tore di Valdagno la cui inda- interrogativi. Dopo la conta¬ 


gine, ancora in corso, dovrà 
chiarire qual è la fonte inqui¬ 
nante, • * ‘ 'i 

Ma fatti analoghi si erano 
già verificati in precedenza 
anche > nel territorio di Lo- 
nigo, nella : valle del Brenta 
e in altre zone della provin¬ 
cia. Il che significa che non 
si può parlare di un caso o 
di i un incidente. « Il nostro 
territorio — afferma un do¬ 
cumento della federazione co¬ 
munista - — ; è gravemente 
compromesso da caotici e in¬ 
controllati insediamenti indu¬ 
striali, . a volte rifiutati - da 
altre zone sanitariamente più 


ma la gente vuol conoscere la tutelate ». Siamo dunque di 


verità, vuol essere informata 
con precisione. Qualcosa, co¬ 
munque. appare già chiaro: 
F origine * dell’ inquinamento. 
Dice il dott. Bonifaci: « Pro¬ 
babilmente si tratta di sca¬ 
richi abusivi di lavorazione 
industriale effettuati anni fa. 
j forse in cave o in fossi, op¬ 
pure in pozzi privati ». 1 Poi 
i tossici hanno «camminato» 
! nel sottosuolo raggiungendo le 


i non è tutto. Gli esami com- f a i de freatiche e inquinando 
! Pjuti dal laboratorio provin- ] e font j c | le assicurano l’ap- 
> ciale d’igiene hanno rivelato provvigionamento idrico a So- 
; la presenza, nell acqua, di al-, vizzo e agli altri comuni po- 


; tre sostanze « estranee ». la 
j cui natura non si è potuta 
accertare. 


, sti allo sbocco della valle 
dell'Agno. Era ' già accaduto 
nel 1978. nell’estate, e si eran 


. Il medico provinciale di Vi- ’ dovuti chiudere diversi pozzi 
: cenza, dottor Pietro Bonifaci, ’ nel • comune di Monteochio 
.conferma l’inquietante verità: Maggiore e in quello di Tris- 


fronte alle conseguenze di 
scelte che comportano precise 
responsabilità , politiche. E' 
storia recente quella dell’in¬ 
dustrializzazione « selvaggia » 
di queste vallate, sollecitata ' 
con incentivi e sgravi fiscali 
d’ogni sorta, spesso sulla base : 
di motivazioni clientelar!. E 
nessuno . ignora che questo 
processo fu spinto alle estre¬ 
me conseguenze al di fuori di 
qualsiasi forma di program¬ 
mazione territoriale e di con- • 
frollo sull’uso delle risorse 
idriche. Troppo spesso indu¬ 
strie galvaniche e conciarie, 
meccaniche o della tintoria 
(che vogliono dire cromo, cia¬ 
nuro. solventi, coloranti) han¬ 
no potuto fare quel che vo¬ 
levano dei loro scarichi mi- 


minazione dei pozzi, lo scorso 
anno, fu fatto tutto quel che 
si doveva fare? C'è stata del¬ 
l’inerzia? Le : > responsabilità 
dovranno essere valutate e, 
se ci - sono, perseguite, ma 
senza capri espiatori! 1 Even¬ 
tuali carenze di natura tec¬ 
nica non 1 cancellerebbero le 
responsabilità politiche della 
amministrazione provinciale. 
Il campanello d’allarme era 
suonato abbastanza forte per¬ 
ché si ’ intendesse l'esigenza 
di una politica nuova, attiva 
nel campo delle risorse idri¬ 
che. E invece si è andati a- 
vanti ' come ‘ se nulla fosse. 

Una carta geologica per se¬ 
guire il movimento delle falde 
non esiste ancora, non s’è fat-. 
to nulla per recuperare il pe-' 
sante * ritardò accumulato ne¬ 
gli anni trascorsi in materia 
di - pianificazione territoriale. 
L’elaborazione del catasto de¬ 
gli scarichi nelle.acque .su- 


le forze. >... >*• supersonico di, linea fran- 

Su proposta comunista è co-britannico, v « Concorde », 

stato ; costituito un comitato presenta tassi di. rumorosità 

del quale fanno parte 1 ammi- e cfj inquinamento tollerabili, 

nitrazione provinciale. _ ì comunque non superiori ai 

gruppi consiliari, le organi? va i ori dei velivoll Subsonici, 

/azioni sindacali e 1 sindaci. quali per ' esempio quelli a- 

col compito di coordinare gli doltair dalla € T V VA » e dalla 

interventi, approfondire la ri- p A , d maeeior | 

Sr™Vo U " e CaUSe del " nqm ' cmnpagnie ’di tra Sporto 3 aereo 

. U nòstre inMalive - af- statunitensi. Dal risultato dei 

fermano il compagno Andrea s|!f n 'l an 7 ent ù ^ e E, lvera * a dec1 ' 

Cestonaro, segretario della fe- sioI } e se *1 « ( Concorde » con 

derazione e il presidente della ,asa ® ne dell « Air France » 
commissione sanità del con- e .^^ a * Bntish Airways», 

sìglio regionale, compagno potrà intraprendere regolari 

Roberto Scalabrin — partono collegamenti da Parigi e 

dalla necessità di coinvolgere Londra cou New York, Wa- 

la popolazione, di stimolare shington, o altre città ameri- 

attorno agli enti locali il più cane. * • 

ampio apporto democratico». controllo, nel corso dei 

Che fare? Queste le princi- sedici mesi, è stato effettuato 

pali richieste del PCI: il go- in volo e nelle fasi dì atter- 

verno e gli enti pubblici ga- raggio e di decollo dall'aero- 

rantiscano ai comuni i mezzi porto di Washington, il solo 

e gii strumenti necessari .per aeroporto sul . territorio ' na- 

. far fronte all’emergenza, si zjonale del qUale il governo 

dia avvio a un serio piano federale ha ’ potuto disporre, 

di rilevamento (utilizzando perchè ne è prqarietario. per 

anche la legge per il preav- autorizzare i voli di : prova. 


viamento al lavoro dei giova¬ 
ni) • sullo stato delle acquj 


• L’uso di altri aeroporti, ci 
riferiamo a quelli negli stati 


perficiah. previsto dalla legge condizioni sanitarie della po 
Merli, è stata assunta come polazione, sullo stato delle 

un compito burocratico, come coltivazioni agricole e del be- 

un fatto di normale ammini- stiame; si appronti un prò 

strazione, mentre occorreva gramma di risanamento e ri 

stringere i tempi, cercare di conversione industriale, anche 


profonde e di superficie, sulle de n a costa atlantica. New 
condizioni sanitarie della no- York. ’ New Jersey. Massa- 
P° . ione, sullo stato delle chussetts. Connecticut, è sta- 
coltivazioni agricole e del be- to rifiu tato dalle autorità lo- 
stiame; s. appronti un prò- cali al «Concorde» per ra- 
gramma di risanamento e ri- ioni A1 rl 7T uto si 

conversione industriale, anche a 5nnA ^ n f a . 


dotarsi al più presto di uno con fjntroduzione — oltreché 


strumento che, sebbene lacu¬ 
noso. - consente ' alcuni inter¬ 
venti per il controllo e il ri¬ 
sanamento delle acque. Que¬ 
sta consapevolezza è manca¬ 
ta. così come ha fatto difetto 


di impianti di depurazione —. 
di nuove tecnologie che sal¬ 
vaguardino la salute dei la¬ 
voratori e delle popolazioni. 

Pier Giorgio Betti 


La losca setta politico - religiosa che adesca e plagia tanti giovani 




I «figli di Moon» 


• I » ■ : » . | .1 * | -J- 1 ■ 


■anche in Italia 

Un invito a formare « un esercito per com¬ 
battere il marxismo e l'islamismo » - Il capo 
dell'associazione ha racimolato 35 miliardi 
in pochi anni - Acquistata fabbrica di armi 




Dalla nostra redazione > 

BOLOGNA — «Non è stato 
! dato corso alla richiesta di 
riconoscimento giuridico del- 
l’associazione spirituale - per 
Vurfificazione del mondo cri¬ 
stiano avanzata fin dal 1973» 
e « non è stata accolta • la 
I istanza prodotta a questo mi¬ 
nistero del 1975 intesa ad ot¬ 
tenere che VInternational cui - 
- turai foundation possa opera¬ 
re in Italia quale persona 
giuridica...». In questi termi¬ 
nai ha risposto Von. Cossiga ad 
'<! un’interrogazione scrìtta delle 
i; compagne ón. ■ Adriana Lodi 
'■ e Francesca Lodólini di Bolo- 
nona. Sull’attività deU'Asumc. 

■ cioè Fc Associazione spiritua¬ 
li le par l’unificazione del mon¬ 
do cristiano ». ma meglio no- 

■ fa come « principi universali- 
figli di Moon». la setta poli¬ 
tico-religiosa che da pochi an- 

• ni ha mesto le radici ■. anche 

■ nel nostro paese, provocando 
: drammi ' in non poche fa- 

miglia. ‘ -=• ' • • 

’! ì nuovi sviluppi di questa 
i vicenda che ha già interes- 
l’sato giornali. riviste e radio- 
-, televisioni italiani e stranieri. 

si devono proprio alle reazio- 
: ni suscitate dall’interrogazio- 
i ne delle compagne ■ Lodi e 
i Lodolini alle Quali si erano 
: rivolti, fin dai mesi scorsi, 
\ genitori colpiti da angoscia 
e da ansia per la sorte dei 

■ loro figli finiti nella maglie 
-, della setta. Nella domanda di 
> chiarimento erano contenute 
i anche diverse sottolineature 

sul carattere - e gli scopi di 
j « principi universali ». Si af- 

■ ferma, fra l’altro, che la set¬ 
ta « svolge di fatto un nuovo 
tipo di sovversione », che « m- 
vita alla formazione di - un 
esercito di crociati per com- 

' battere a fondo il marxismo 
' e l’islamismo » che « giovani 
disorientati e privi di lavoro 
1 vengono avviati a "sacrifici" 

■ consistenti nell’accattonaggio 
’ lungo le strade per ore 
' al giorno» e neìl'obbligo di 
1 incassare non meno di 59 70 

mila lire al giorno, infine, 
che « i metodi formativi (cen- 
:■ fri di adloltrinamento per i 
, giovani adescati - ndr) ricor- 
‘ dano per molti aspetti, quelli 
della scuole naziste in ari si 
provvede al totale plagio dei 
| giovami tanto da indurli a 
rompere guaiolasi legame con 
la famiglia», 

a Dietro un < fantomatico 

• ideale religioso — sono sem- 
. gre i genitori a denunciare 

a 1 '— la setta nasconde grossi 

7 Mrrvui finanziari § scopi po- 


litici ben determinati», e in 
proposito si •" ricorda • come 1 
Moon che ne è il € profeta » di 
origine sudcoreana, oltre ad 
essere, insieme ai suoi colla¬ 
boratori. un anticomunista vi¬ 
scerale, sia riuscito a mette¬ 
re insieme, nel giro di pochi 
anni, un impero economico: ; 
25 milioni di dollari (oltre 22 
miliardi di lire) in immobili e 
15 milioni di dollari (oltre 13. 
miliardi di lire) in depositi sul 
suo conto privato. 

Intanto la setta continua ad 
acquistare il controllo di 
grandi imprase industriali co¬ 
me una fabbrica di qrrni, una 
serie di imponenti edifici co¬ 
me il ; famoso « Hotel New 
York » di Manhattan e una 
lussuosissima villa nei dintor¬ 
ni di New York, sede dello 
stato . maggiore di « principi 
universali». 

■ Genitori italiani, spinti dal¬ 
la disperazione, hanno indiriz¬ 
zato una lettera anche al pre¬ 
sidente americano, sull’esem- 
prio di quanto avevano fatto 
in precedenza madri francesi 
ed inglesi. A Carter chiedono 
un intervento * per smasche¬ 
rare l’ambiguità di Sun My- 
ung Moon », « per liberare mol¬ 
ti giovani da un ignominioso 
sfruttamento ». 

L’organizzazione politico-re¬ 
ligiosa di Moon ha fatto 
le sue prime apparizioni in 
Italia nel ’96 con l’apertura in 
via Salaria a Roma, di un uf¬ 
ficio allora chiamato « asso¬ 
ciazione dello spirito santo 
per l'unificazione del mondo 
cristiano » retta da due ingle¬ 
si, due americani e due ita¬ 
liani. Poi, nel *72, si è avuta 
una specie di ri fondazione 
sempre nella capitale, in vìa 
Treviso, con la costituzione 
di « principi universali », una 
emanazione della « Interna¬ 
tional one world cntsade » con 
sede a Seul (la città di Moon) 
fondata dal « profeta» e dal 
movimento americano « The 
holy spirit associathn for thè 
unìficàtion of world crisfia- 
nfty » con sede a San Franci¬ 
sco in California. 

In quegli anni Moon aveva 
vissuto una serie ót gran di¬ 
savventure. Era stato arre¬ 
stato, fra l’altro, per reati* 
sessuali e si apprestava a 
sposare una quarta donna gio¬ 
vanissima. Le sue disgrazie 
con la giustizia troveranno 
un seguito negli Stati Uniti: ; 
infatti .nei morto scorso 'é! 
stalo arrestato a Barrino per 
s invasione di edifici ». poi ri¬ 
messo in libertà dietro il pa¬ 
gamento di una forte cauzio- 



NEW YORK — Una manifestazione dei seguaci del movimento di Maon 


ne ma successivamente con¬ 
dannato (la sentenza segne¬ 
rà poi la chiusura dei suoi 
centri in diverti stati). .- ; 

fi delitto era minimo, ma 
per la sua setta l’importante 
precedente segnerà tempi dif¬ 
ficili. Intanto la perdita della 
immunità di cui beneficiava 
ai tempi in cui il partito re- 
pubblicano era - al potere 
(Moon difese Nizon fino allo 
spasimo con clamorose para¬ 
te), l’esenzione dal pagamen¬ 
to dell’imposta immobiliare 
perché — spiegò il fisco —la 
setta non ha tutte le necessa¬ 
rie caratteristiche religiose. 
Moon , nt attesa del processo, 
preferì scappare nella RFT, 
paese che ha coluto accatti¬ 
varsi da tempo perché ride¬ 


sta in lui certi ricordi, e che 
gli appare quindi un « prezio¬ 
so santuario più ricco e più 
serio» per diffondere * prin¬ 
cìpi » improntati ad un anti¬ 
comunismo da guerra fredda, 
ricorrendo ad una propagan¬ 
da ossessionante. 

- Anche da quel nuovo quar- 
tier generale Moon scrive li¬ 
bri ridondanti di massime e 
pronuncia discorsi infuocati: 
continua a spiegare che é sul¬ 
la terra per portare a termi¬ 
ne la missione, riuscita solo 
a metà a Gesù Cristo, ma 
questa missione del - « nuovo 
profeta* e del svero genito¬ 
re*, come ama autodefinirsi, 
nasconde qualcosa di più gra 
ve: ad esempio una tempe¬ 
sta di appelli, anzi di farneti¬ 


canti- proclami, ai giovani ad 
arruolarsi in un « corpo inter¬ 
nazionale di volontari contro 
il comuniSmo ». r- s -• i : ^ 

- Così è stato durante il con¬ 
flitto vietnamita, con il fi¬ 
nanziamento di trasmissioni 
radiofoniche (ma non è man¬ 
cata l’accusa di un suo colle¬ 
gamento con la CIA): cosi nel 
tentativo di riunificazione della 
Corea. Quando Carter, mesi 
fa, fece capire di voler ri¬ 
tirare gradualmente i 40 mila 
soldati americani ■ dislocati 
nella Corea del Sud, Moon 
venne indicato (e non sólo 
dalla stampa) come un agen¬ 
te del presidente sud corea¬ 
no Park . ; 

Gianni Buozzi 


Palermo : professori universitari 
denunciati per « assenteismo » 


PALERMO — La denuncia di 
un gruppo di studenti della 
facoltà di architettura dell’ 
università di Palermo ha dato 
il via ad una clamorosa ini¬ 
ziativa della pretura: l’aper¬ 
tura di una inchiesta contro 
un notevole numero di prò- 
fc—ori universitari — una 
settantina — accusati di « as¬ 
senteismo». Il reato non è 
stato ancora uf Gela Unente 
contattato ma i risultati cui 
sarebbe giunto il statore Al¬ 
berto Di Fisa, il quale ha 
già interrogato alcuni docenti 
e to stesso rettore dell’ate¬ 
neo, prof. Qtnee p pe La Grot¬ 
ta, I—ciano p r ev ed ere «vilup¬ 
pi altrettanto clamorosi. - - 
Ai prof t es ori gii studenti — 
l’esposto è di due arati fa — 


hanno rivolto l’accusa di non 
essere presenti con assidui¬ 
tà negli istituti, di tenere le' 
lezioni con discontinuità, con¬ 
centrandole anzi in un ri¬ 
stretto .? periodo ip modo da 
tr—eorrare il maggior tempo 
possibile nella loro città di 
residenza. 

Una legge del 1114 vieta 
però calego floamente ai do¬ 
centi universitari di avere la 
propria r es id en za in un co¬ 
rnane diverso dalla sede dell’ 
ateneo e prevede anche che 
le lesioni debbano «volgerli 
tre volte la settimana a (tor¬ 
ni alterni.' 

- Quatt e pcectee norme sa¬ 
rebbero «late vietate anche da 
chi, «oiiie le autorità acca¬ 
demiche, aveva il compito di 


farle rispettare. L’inchiesta è 
comunque ai primi passi: il 
rettore e i presidi delle fa¬ 
coltà hanno sostenuto che il 
fenomeno denunciato è ormai 
largamente diffuso in tutti gU 
atenei per cui, in seguito al¬ 
la iniziativa del magistrato, 
ai sono rivolti al ministero 
della pubblica istruzione per 
avere «disposizioni». Il ret¬ 
tore ha comunque promano 
che d'ora in poi si effettue¬ 
ranno eentroiu più aere ri «r 
accert are in quale nusura il 
fenomeno del « pendolarismo» 
dei donanti influieoe sullo at¬ 
tività didattica a scientifica 
e in part i—l aro eoi regolare 
svolgimento di l etto n i ad esa¬ 
mi. 


e innescata : una serie di 
controversie giudiziarie • prp- 
mosse dalla « Air France » e 
dalia « British Ayrways ». 

In Francia e in Inghiltera 
si sostiene che gli stati rivie¬ 
raschi dell’Atlantico sono sta¬ 
ti indotti - alla decisione del 
divieto di atterraggio al 
« Concorde » ’ non tanto dalla 
preoccupazione della densità 
dei rumori e dei gas di sca¬ 
rico del supersonico com¬ 
merciale • franco-britannico, 
quanto dalla sua. concorren¬ 
zialità sulle rotte del Nord 
Atlantico, • in particolare per 
New York, che assorbono J1 
45 per cento circa dei pas¬ 
seggeri del. trasporto aereo 
mondiale.;• • ..v < > : : < 

L’atterraggio del « Concor¬ 
de » sull’aeroporto di New 
York, l’aeroporto che più in¬ 
teressa alla « Air France » e 
alla ’ « British ' Airways », ■ è 
stato oggotto di colloqui di¬ 
plomatici e politici anche ai 
più alti livelli tra > Parigi, 
Londra e Wahington, nonché 
di polemiche giornalistiche a 
volte aspre. In Francia, si 
accusa il governq • di Wa¬ 
shington di non - favorire gli 
scambi ; commerciali quando 
si pone in posizione neutrale 
tra le richieste delle compa¬ 
gnie franco-britanniche e il 
rifiuto di atterraggio degli 
stati di New York, New Jer¬ 
sey. Massachussetts ■ e Con¬ 
necticut. ‘ ; /:• 

Sullo stesso governo • fran¬ 
cese si accentrano accese cri¬ 
tiche per il suo atteggiamen¬ 
to tiepido : nei confronti di 
Washington, non - favorendo 
così l’industria aeronautica 
nazionale. Si rafforza -per 
conseguenza, l’ipotesi che tut¬ 
to si appianerà . quando gli 
USA entreranno a far parte, 
con Francia e Inghilterra, 
per s la ■ costruzione di un 
« superConcorde ». V... o, ' un 
« Concorde » della seconda 
generazione. Allora, forse, un 
supersonico . di * r linea non 
Drodurrà effetti * inquinanti. 
E’ opportuno ricordare che 
tra le grandi potenze, soltan¬ 
to quella nordamericana non 
produce < aerei : commerciali 
che superano la velocità del 
suono (l’URSS impiega il TU 
144 sugli itinerari nazionali). 

Giorni addietro, un porta¬ 
voce del ministero dei Tra¬ 
sporti di Washington ha af¬ 
fermato che l’amministrazio¬ 
ne Carter è orientata a con¬ 
cedere il diritto di atterrag¬ 
gio al « Concorde * nei se¬ 
guenti dodici aeroporti: Wa¬ 
shington, New York (stato (fi 
New York), Los Angeles e S. 
Francisco (California); Miami 
(Florida); Chicago (Illinois). 
Dallas e Houston (Texas), 
Honolulu (Hawai). Boston 
(Massachusetts), Anchorage 
(Alaska), Seattle (stato di 
Washington). Il portavoce ha 
precisato che ogni governo 
statale e locale conserverà il 
diritto di opporsi all’atter¬ 
raggio del supersonico fran¬ 
co-bri tannico per la difesa 
delia natura. E’ una clausola 
— commenta l’fiumanité — 
che permette tutte le mano¬ 
vre possibili. Anche se cor¬ 
retta » pofiticaipente, fa ! deci¬ 
sione • • - dell’amministrazione 
Carter lascerebbe le cose 
come stanno: il « Concorde » 
potrebbe continuare ad usu¬ 
fruire soltanto dell’aeroporto 
di Washington ed eventual¬ 
mente di altri aeroporti che 
ricadono sotto la giurisdizio¬ 
ne di stati dispoeti a conce¬ 
dere il p e rme tt o (fi atterrag¬ 
gio, Nessuno di questi stati è 
sulla costa atlantica. . 

n.>. | 


• Grazie Modena. E* il gri¬ 
do sillabato con cui un for¬ 
tissimo gruppo di compa- 1 
ani emigrati In Svizzera, 
bandiere rosse levate in al¬ 
to, fa il suo ingresso nella ’ 
sala B del Festival nazio¬ 
nale dell’l/nità. Stentano a , 
entrare per la ' folla di 
compagni che già aveva . 
riempito la sala. 11 loro 
1 grido suscita - l'applauso 
.generale. "i* - v*-<. ?> 

L'atmosfera • è 5 impregna- • 
ta di entusiasmo e di com¬ 
mozione. Centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori emigrati, 
molti i giovani e le donne, 
si ritrovano attorno al 1 
Partito Comunista Italiano 
con la stessa carica e de¬ 
terminazione con cut per 
mesi e mesi hanno lavora¬ 
to per raggiungere e supe¬ 
rare il 100 per cento degli 
Iscritti al partito, per or- 

S anizzare decine e decine 
i feste dell’t/nifà, per 
diffondere migliaia e mi¬ 
gliaia di copie del nostro 
giornale ' e del * periodici 
delle loro organizzazioni. 
Questa carica ha loro già . 
scrollato di dosso tutta la. 
stanchezza del lungo viag-. 

? [lo, ma ancor più gli el¬ 
etti visivi dell inclemenza 
del tempo ' riversatasi su 
Modena per tutta la gior¬ 
nata di sabato, ma dome¬ 
nica il sole è tornato a tar¬ 
si vedere e anche questo 
allietava l’animo di tutti. 

E’ in quest’atmosfera di’ 
attaccamento e di fiducia 
nel partito che si apriva 
, domenica mattina al lesti- r 
vai d! Modena l’Incontro , 
tra i dirigenti del PCI e gli' 
- emigrati promosso ‘ dalla 
; sezione emigrazione. Il 
-compagno - Vezzani - della 
Giunta provinciale mode¬ 
nese e, dopo di lui, il com-. 
pagno Mario Birardi della 
’ segreteria del partito dava- ' 
no il benvenuto ai presenti 
' anticipando il caloroso sa- ; 
luto con cui nel pomerig- 
' gio il compagno Berlinguer 
nell’aprlre il suo comizio 
ha voluto esprimere l’affet¬ 
to di tutto il partito ai co¬ 
munisti e ai lavoratori emi¬ 
granti convenuti a Modena 
r e a tutti gli altri tenuti lon¬ 
tano dall'Italia dalle circo- 
‘ stanze della vita. • **-:? . 

• Il nuovo che registra og- 
• gl la situazione italiana, in 
' cui opera da protagonista 
' il PCI, si nota anche nei 
grandi risultati organizzati¬ 
vi raggiunti: 11 100 per cen¬ 
to degli iscritti e i quasi 
nove miliardi e mezzo di 
; sottoscrizione, al cui con- 
’ seguimento hanno contri¬ 
buito anché le nostre orga¬ 
nizzazioni all’estero: i loro 
risultati superano in modo 
significativo quelli del 1976. 

«Altro che disagio e ma- 
: lessere tra base e organi 
: dirigenti • del PCI » ■ come 
' scrive oggi il Corriere della 
.Sera: questa frase Mpressa 
. dal compagno G. Paletta 
suscita l’applauso generale 1 
dell'assemblea nel pieno 
del dibattito politico, con 
buona pace di quel giorna- 
lista del foglio milanese che 
si fa notare per il suo esa- 
' gitato anticomunismo e che 
a Modena non ha saputo 
registrare la discussione sui 
temi politici e i problemi 
-- concreti della gente che la- 
' vora. ... • 5 

L'accordo programmatico 
; e il piano a medio termi¬ 
ne, là condizione deH’emi- 
: grato e i suoi molteplici 
. problemi, il ruolo delle re- 

S oni e il lavoro unitario, 
Europa e gli emigrati 
sono stati oggetto di una 
. appassionata disamina da 
- parte dei numerosi inter¬ 
venuti: Giannini (Ginevra), 
Pelosi, Maruozzo e - Seoni 
! (Prancoforte), Vtderlti e 
Cassol (Basilea), Loiarro 
(Zurigo). Chiari (La Chaux- 
de-Fond) e le compagne 
Bassi di Basilea e Natanni 
di Ginevra. Puntuali le 
spiegazioni offerte ' sulla 
382 sulle regioni e sugli 
. emigrati dal compagno Go¬ 
ni ez e quelle sull'azione uni¬ 
taria illustrate dal compa- 
• gno Volpe mentre un calo¬ 
roso applauso ha accolto il 
, saiuto della compagna Ida 
Lumi in rappresentanza 
• dei comunisti emigrati in 
Francia che militano nel 
' PCF. 

Un momento di partico¬ 
lare tensione si è avuto al- 
, lorebè il compagno Gianni 
Gladresco nel suo interven- 
• to ricordava la campagna 
i anticomuniste promossa 
mesi fa da alcune forse po¬ 
litiche e che aveva per ali¬ 
bi il problema del voto de¬ 
gù emigrati; ma solo ! co¬ 
munisti in Parlamento han- 


• no posto in concreto que¬ 
sto grosso problema, re¬ 
spingendo la facile dema¬ 
gogia, inquadrandolo in ima 
J vistone complessiva al cui 
1 centro figura tutta la te¬ 
matica del diritti politici 
, del lavoratori emigrati net 
paest di residenza. La va¬ 
lidità di questa impostazio¬ 
ne è confermata dal caso 
del compagno Saleml che si 
vuol cacciare dall’Australia 
perchè comunista; l'apnlau- 
, so di solidarietà per Saleml 
e per i comunisti Italiani 
in Australia è stato parti- 
v colarmente forte e comrao- 
, vente quando a chiederlo è 
salito alla tribuna un emi¬ 
grato giunto da quel. lon¬ 
tano continente, il compa¬ 
gno Pizzichetta. ■ 

Per chiudere questa car¬ 
rellata su una giornata del 
comunisti emigrati che han¬ 
no partecipato al festival 
di Modena, da chi l’ha vis- 
-, suta, ricordiamo le conclu¬ 
sioni del compagno Giulia¬ 
no Pajetta. Ricordato 11 le¬ 
game tra la soluzione dei 
, più urgenti e gravi proble¬ 
mi del nostro paqse, alla 
1 quale noi comunisti stiamo 
’ dando tutto *11 nostro ap- 

F orto, • i problemi di tutti 
lavoratori italiani emt- 
grati, il compagno Giulia¬ 
no Pajetta ha voluto sotto- 
lineare il ruolo e l’Impor¬ 
tanza che. in questo conte- 
< sto, hanno la presenza e 


l'attività delle nostre orga¬ 
nizzazioni all’estero. ■ > 

L’Unità non riesce a giun¬ 
gere dappertutto, sovente 
vi è ohi la boicotta, e t 
compagni rispondono dan¬ 
do vita a periodici, settima¬ 
nali, quindicinali, mensili, 
che richiedono sacrificio, 
Impegno e intelligenza. Ma 
non si arrestano dinanzi al¬ 
le difficoltà e oggi noi ab¬ 
biamo tutta una serie di 
questi fogli che in Svizze¬ 
ra e In Germania, in Belgio 
e in Australia, In Inghilter¬ 
ra e in Svezia portano agli 
emigrati l’impegno demo¬ 
cratico del PCI e.le indica¬ 
zioni di lotta e di lavoro 
unitario. 

Alla riuscita di ■- questa 
grande assemblea occorre 
aggiungere altre iniziative 
, concomitanti quali la festa 
federale dell'f/nità tenutasi 
a Lussemburgo, la riunio¬ 
ne del C,F. della Federazio¬ 
ne di Bruxelles, la festa, 
dell'l/nlfà a Stoccarda Cen¬ 
tro e altre iniziative ancora 
dei nostri compagni di Co¬ 
lonia e di Londra. ' 

La presidenza dell’assem¬ 
blea, era composta dai com¬ 
pagni Birardi, della segrete¬ 
ria del partito, dal già ci¬ 
tati Vezzani, Gomez, G. 
Gindresco, G. Paletta, Vol¬ 
pe e dai segretari delle Fe¬ 
derazioni presenti Becca- 
lossi. Borei!!, Chlandotto e 
Marzi. (D. P.) 


Oltre 300 compagni 
aìuntì da Ginevra 


La Fftdtrtiiona prossima al 100% nalla so»- 
toscriziono - Losanna: raddoppiato l'obiettivo 


, ( .i v.i.-,- i . • .. '.Tf'r'iV-.V • 

s Al Festival di Modena 
erano più di 300 i compa¬ 
gni della nostra Federazio¬ 
ne di Ginevra. Alcuni di 
loro (Chiuri, Gianni e altri) 
hanno anche preso la paro¬ 
la all’incontro tra i diri¬ 
genti del PCI e gli emigrati. 

I risultati ottenuti sìnora 
i dalle regioni di questa no¬ 
stra Federazione all’estero 
meritano di essere rilevati 
perchè essi sono anche II 
1 frutto di un continuo e In¬ 
telligente lavoro di diffu¬ 
sione dell'Unità che tutte le 
domeniche vede impegnati 
parecchie decine di compa¬ 
gni. La Federazione di Gi¬ 
nevra che complessivamen¬ 
te si avvicina all’obiettivo 
del 100 per cento della sot¬ 
toscrizione per 1 risultati 
^ che si attende dalle prossi¬ 
me feste, registra in questo 
campo successi particolar¬ 
mente significativi, come 
quello della sezione di Lo- 


Dibattito 
al C.F. del PCI 


sanna — la più grande con ., 
oltre 300 iscritti — che ha 
già conseguito il 200 per 
cento dell’obiettivo. - Altre, j 
quali ad esempio le sezioni v 
di Vernier e di Vevey, han- . 

; no superato il 100 per c$nto, 
mentre a questo traguardo - 
. sono ormai vicine quelle di 
, La Ghàux de Fonde, La Lo- 
que,, iverdpne Monthay. 

Il compagno chiahdotto, 


segretario, della Federazio¬ 
ne, et ha dichiarato ohe lo -„ 
. slancio con cui i "compagni 
rispondono all’appello del 
partito è la prova della lo- ■ 

- ro adesione alla linea del 
i > dopo 20 giugno e dell’inte- * 
sa programmatica che, con •- 
l’entusiasmo e .la partecipa* -, 
zione vissuti nel tre gior¬ 
ni di presenza al festival , 
’ nazionale deU’f/nifà, costi-. 

’ tuisoono 11 miglior auspicio r 
per la prossima campagna 
di tesseramento e recluta- 
: mento per II 1978. . 


Assemblee di 
lavoratori siciliani 


in Belgio 


i> U C.F. della Federazione 
del PCI in Belgio ha sotto¬ 
posto, domenica scorsa, ad 
un approfondito esams U 
lavoro svolto tra gli emi¬ 
grati in relazione alla nuo¬ 
va situazione italiana e ai 
più urgenti problemi dei la¬ 
voratori 1 italiani 5 all’estero. 
Il dibattito, animato dagli 
interventi del compagni 
delle varie organizzazioni, 
era stato introdotto da una 
relazione del compagno Ne¬ 
store Rotella. E’ stota pre¬ 
cisato e confermato l’ade¬ 
sione e il consenso alla li¬ 
nea del partito con una sot¬ 
tolineatura del valore della 
382 anche per gli emigrati. 

Il CJP. ha preso anche in 
esame i problemi del tesse 
ramento e dell’orgspizzssio- 
ne esprimendo il plauso a 
tutti i compagni attivisti 
per il superamento degli 
iscritti del 1978. Per onda¬ 
re ancoro più avanti, è pre¬ 
visto per il 23 ottobre un 
incontro con tutti i dirigen¬ 
ti e i militanti per il lan¬ 
cio del mese del tessera¬ 
mento e reclutamento per 
il 1978. Intanto, ci si pre¬ 
para per la festa dell'Unità 
e per rincontro che si tie¬ 
ne a Ougrée domani 24 set¬ 
tembre e elle quaieparteci- 
perù u compagno Dino,Pel 
uccia dttle sezione emigra¬ 


zione. 


a Stoccarda ; 

- La situazione ’ siciliana 
con particolare riferimento 
alle città e ‘ alle province 
colpite dall’epldeml» e dal¬ 
lo scarsità dei rifornimenti 
idrici è stata esaminata in 
un’assemblea di emigrati 
sicUiani svoltasi domenica 
a Singelfingel, località alla, 
periferia di Stoccarda. 

L’iniziativa, promossa dal¬ 
la nostra sezione, ha con¬ 
fermato la preoccupatone 
degli emigrati siciliani che 
hanno ribadito la loro con- 
danna per ima politica che, 
voluta dàlia PC, ha deter- 
minsto le cause della Situa¬ 
zione attuale della Sicilia 
e l’esodo di oltre un milio¬ 
ne di cittadini siciliani. II 
problema è stato oggetto di 
discuaaione anche neU’as- 
sevnbfe* detto notti» s«tto- 
ne di Backngpg, annh’essa 
della Federazione di Stoc¬ 
carda. 

Significativa nel aottoli- 
nmre l'estensione daWate- 
resse degli emigrati per la 
politica del PCI f stato la 1 

riuscito «tolto fttto dett 'Uni¬ 
tà organizzata dalla sezio¬ 
ne centro di Stoccarda. 
Centinaia lavoratori han¬ 
no preso parte alle nume¬ 
rose iniziative che hanno 
arricchito la festa e al co¬ 
mizio conclusivo del com¬ 
pagno ■= Dino Medici della 
Federazione di Reggio Emi- 
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■ A COLONIA domenica 
prossima si tiene una riu¬ 
nione del CO. dalla Fede- 
raziona dei PCI per l’im¬ 
postazione e )a realizzazio¬ 
ne di una serie di intetoti- 
ve politiche sui problemi ; 
degli emigrati a per to fe¬ 
ste (k4l’«Unito ». 

■ Incontri con i compagni ■ 
dirigenti del BELGIO e del i 
BENELUX si avranno do¬ 
menica 31 con la parte- 
ri pozione del compagno 
Pelliccia della sezione emi-, 
grattane e del compagno 
Nestore Roteila segretario 
dotto Federazione di Rrueel- 

>*- 

■ a golotburo (Federazio¬ 
ne di BASILEA) nei giorni ; 
34 • 35 settembre si eroi- 

. gorà to tosto dell’* Unità » 
t « e Realtà nuova» che 


registrerà numerose inizia¬ 
tive politiche culturali e ri¬ 
creative. Parteciperà il 
compagno on. Adolfo Fac¬ 
chini della CCC. 

S ARTO due Mero di sRett- 
wmv e 
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giunto il 100 par cento nel¬ 
la sottoscrizione per la no¬ 
stra stampa. Il balzo fino 
al raggiungimento dell’ob- 
biettivo è stato compiuto 

mito riuttittottuas. tosto dei- 


I 31 «TO TOttrorbr» M e 
m e Aronro in (Fe- n | 

i di zurigq). Por- 

ti eompagno eroe- . 
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T UnitÀ / vtntrdi 23 1977 


spettacoli 


Al Premio Italia 


Dopo il sequestro di « Porci con le ali » 


■i - 1 i >’ ; 


, / ' i » : 


«‘H lr> i'1 :t 5 M ■■ 7 à .v-;/; 


TrTTr 


tura 


con la RAI: | accesso in TV 

'• ■’ -V ■ | ‘ V. V V .V-, y, V? ;r. y« ■ »\ v>' : V. 

assemblea j„ un convegno 

: III SttON r % ji •' 

di stile carbonaro 


di attori 

, . ■■ • ,’v - •; .j t}• > , - ■■■ 

, ROMA - — Lunedi, alle ore 
; 21, presso la sede di Roma, 
i In Via Principessa Clotilde 
^ 1*A è indetta dalla Società 
; degli attori Italiani (SAI), 

. un'assemblea nazionale per 
| esaminare la situazione dei - 
! rapporti con la RAI-TV ed 
' 1 pressanti problemi che ne 
i derivano.. v / 

; ' Per la circostanza la SAI 
, verificherà le questioni del 
; mancato rinnovo del contrat¬ 
to (scaduto ormai da quat- ■ 
i tro » anni), del drammatico 
jcalo del livelli d'occupazione, 
degli appalti, la cui cresci¬ 
ta rende ancora più grave 
e acuta la situazione. 

In preparazione dell’assem¬ 
blea la SAI eleva — In un 
comunicato — una proposta 
: nei riguardi ' del comporta- 
1 mento della direzione della 
RAI-TV, ; « la quale, nono¬ 
stante 1 recenti Impegni as¬ 
sunti con il segretario gene¬ 
rale della COIL, rifiuta ogni 
proposta di incontro, anche 
se a * carattere puramente 
informativo». .• ■ *i 

: « Si f invitano pertanto — 
conclude il comunicato — gli 
attori e le attrici a parteci¬ 
pare all'assemblea come pri¬ 
mo momento di protesta, per 
ripristinare con la direzione 
della RAI-TV un momento 
di confronto e di negoziato, 
indispensabile per affrontare 
e risolvere gradualmente l 
problemi specifici della ca¬ 
tegoria ' nel quadro di una 
azione unitaria e riforma¬ 
trice ». ..V-’ : 7 - 
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Medvedev v 


••• 


La Rivoluzione 

d’ottobre 

era ineluttabile? 



Prefazione di R. Villari - tra¬ 
duzione di G. Carullo • « Bi¬ 
blioteca di storia » - pp. 130 
- L 2.000 - Un'audace e pro¬ 
fonda riflessione sui rivol¬ 
gimenti del febbraio e del¬ 
l'ottobre 1917 .In Russia. 
Uno studio che rappresen¬ 
ta anche una critica diretta 
ai metodi che ostacolano 
ancora oggi ■ una visione 
obiettiva dei fatti ; e delle 
idee che agitarono la Rus¬ 
sia nel primo trentennio del 
nostro secolo. r ! 


Carpentier : , 

Il ricorso ; ; 
del metodo 

Traduzione di E. Clementelli 
- - I David » - pp. X-356 ’ - 
L.' 3.000 - Collocata negli 
anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, la storia 
di un immaginario, ma pur 
realissimo, .paese '-.latino- 
americano e del suo « Pri¬ 
mo Magistrato », eroe del¬ 
l'astuzia e della crudeltà. 
Rivolte, guerre : civili, re¬ 
pressioni. ■ boom • econo¬ 
mici, fallimenti: un quadro 
incredibilmente ricco di tut¬ 
te te vicende caratteristiche 
di un mondo che si affaccia 
alla civiltà capitalistica. ■ 


Berlinguer ■. 

Il PCI e la crisi 7 > 

italiana . 

■ ». 

« Il punto » - pp. 120 - lire 
800 - li testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co¬ 
mitato centrale del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

Gruppi \'. r 

Storicità 
t marxismo 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - pp. 180 - L. 2.500 - 
Partendo dal concetto di 
egemonia in Gramsqi, l’au¬ 
tore offre qui un qualifica¬ 
to v contributo ad uno dei 
più attuali dibattiti tra gli 
studiosi marxisti italiani: i 
temi deila libertà, della sto¬ 
ricità. il significato, ma an¬ 
che i limiti della definizione 
del marxismo inteso come 
storicismo. 


Esclusi dall’Incontro i gruppi culturali di base 
e il pubblico, cioè ; i potenziali « accedenti » 


r V . Dii nostro inviato 

VENEZIA — Per due giorni, 
chiuse In una sala di Palazzo 
Labla, mentre 1 programmi 
in concorso per 11 Premio I- 
talla continuano a scorrere 
sul teleschermi situati In al¬ 
tre sale, alla presenza di fun¬ 
zionari e giornalisti, • una 
quindicina di persone prove¬ 
nienti da diversi paesi d'Eu¬ 
ropa e dal Canada hanno vi¬ 
sionato brani di trasmissioni 
registrate e ne hanno discus¬ 
so. -• i 

Quale era il tema di questo 
convegno dall'aria un - po' 
cospirativa? Paradossalmen¬ 
te, j programmi dell'« acces¬ 
so », cioè quel programmi che, 
Hi linea teorica, dovrebbero 
servire ad aprire 1 più poten¬ 
ti mezzi di comunicazione di 
massa — la radio e la televi¬ 
sione — all’Intervento diretto 
della ■' «gente». Logica vor¬ 
rebbe che un ' tema slmile 
fosse al centro della atten¬ 
zione di una rassegna inter¬ 
nazionale di radio e di televi¬ 
sione e che se ne discutesse 
In pubblico, cercando anche 
il giudizio di gruppi di base 
e di singoli telespettatori. Ma . 
non cl si può stupire che. 
Invece, le cose vadano come ' 
vanno: la verità è che se non 
ci fosse stata 1 ‘inizlatlva del 
Clrcom (la cooperativa inter¬ 
nazionale di ricerca sulle te¬ 
lecomunicazioni di massa, 
Che raccoglie gli operatori 


Rodriguez- Aguilera . 

, - Jv- -_»>** ,A 

Picasso 

di Barcellona * 

Traduzione di L Diaz - « Li¬ 
bri d'arte » - pp. 244 - 160 
tavole a colori - 1.042 illu¬ 
strazioni ■ in b. e n. - : lire 
40.000 - Concepito e realiz¬ 
zato con estremo rigore da 
Rodriguez-Aguiiera, e prece¬ 
dente la morte di Pablo 
Picasso, questo libro è uno 
studio critico delle opere 
conservate nel -« museo di 
Barcellona prima della do¬ 
nazione che il grande arti¬ 
sta spagnolo fece alla cit¬ 
tà delle opere della . sua 
formazione e del suo esor¬ 
dio all’arte. 

. i- 


Dubinin : v . . 

Genetica generale 

Traduzione di P. G. Donini - 
« Varia » - pp. 452 - L. 10.000 
- Un trattato esemplare ric¬ 
co di dati originali non fa¬ 
cilmente reperibili, in i cui 
tutti gli approcci della ge¬ 
netica — da quella formale 
a quella molecolare — sono 
ammirevolmente fusi. ■ * •• 


Nougier ,s! : \ f V/ . 

L’avventura umana 
della preistoria 


PREISTORIA* 



mi 


Traduzione di G. Carullo - 
« Libri per ragazzi * - 160 
pagine illustrate a colori - 
l. 6.500 - Una vera e pro¬ 
pria « inchiesta ». appassio¬ 
nata e paziente, attraverso 
il tempo e lo spazio sulle 
prime minime tracce lascia¬ 
te da un'umanità ancora mu¬ 
ta: - una grande avventura 
durata milioni di anni. 


Reich • ‘ ' 

Impara a leggtre 

A cura di O. Martini - ■ Li¬ 
bri per ragazzi » - 30 pagine 
illustrate - L. 2.200 - Uno 
splendido alfabeto * illustra¬ 
to con I bellissimi disegni 
a colorì di Reich. l'artista 
ungherese di cui i giova¬ 
nissimi lettori già conosco¬ 
no I mpar a • cantare. 
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Un gruppo di cineasti denuncia tutte le forme di censura 


> 5 . 7/3 - 

■ *A "'{ ì. 


le prime 


scomparsa 
dì Adelio 


ROMA — Un gruppo di clnea- tiene al diritto d'opinione éd 
»tl ha inviato al Presidente e alla sfera estetica. 


ai magistrati del Tribunale 
di Venezia, investiti della vi¬ 
cenda • giudiziaria del film 
Porci con le ali di Paolo Pie- 
trangeli, là seguente lettera 
aperta: • 

• «U sequestro di Parct con 
le all ripropone in maniera 


* La vicenda di Porci con le 


« Sicuri che 11 Paese cerca 
la serenità in una giustizia 
che' può solo venire dallo 


ali è esemplare. Il film ottie- sforzo congiunto di chi ope 


ne 11 visto di censura della 
commissione amministrativa. 
Proiettato in pubblico, viene 
sequestrato ad Avellino. La 


ra con intenti civili, noi sen- 


BOLOONA — E* morto Im¬ 
provvisamente, a Bologna, il 


tiamo il dovere di ricordare compagno Adello Ferrerò, RI- 
a voi magistrati che le sen- coverato presso la clinica ' u- 
tenze emésse in un momento nlversitaria, a seguito di una 


• «Il sequestro di Porci con Procura di Napoli lo assolve, cosi difficile lasciano tracce grave malattia, è spirato ral¬ 
le all ripropone in maniera ma solo allora si scopre che incancellabili. Per ■ • quanto tra notte. Aveva 42 anni e vi- 

bruciante il vergognoso ed l'unico Tribunale competente possano riflettere, anticipare veva ad Alessandria, dov’era 


Impegnati soprattutto nel set¬ 
tori degli «sperimentali») : 
dell‘«accesso» non si • sareb¬ 
be * nemmeno fatta parola. 
Perché la contraddizione — 
per nulla inspiegablle — che 
fa dell'area destinata all’uac- 
cesso» lo spazio forse più 
mistificato ed ■- emarginato 
dell'intera • programmazione 
televisiva - e radiofonica, In 
tutti 1 paesi si ripercuote a 
tutti 1 livelli. - ..v -Ai 
Del resto, In questo stesso 
convegno non sono mancati 
gli equivoci. I programmi di 
cui si è discusso erano di tre 
tipi: quelli fondati sull’inter¬ 
vento telefonico dei telespet¬ 
tatori (e il titolo del conve¬ 
gno era, infatti, «il grande 
telefono»); quelli fondati su 
colloqui, trasmessi in «dlret- „ 
ta», fra operatori della TV, 
protagonisti sociali ed «e- 
sperti»; infine, quelli fondati 
su forme piu o meno larghe 
di autogestione da parte di 
gruppi cniamatl ad esprimere 
i loro «messaggi». Si è con¬ 
statato che la collocazione 
oraria dei programmi (alla 
quale, come tutti sanno, sono 
strettamente legate • le, pro¬ 
porzioni del pubblico) peg- ; 
giora a mano a mano'che si 
va verso l’« autogestione » : e- 
sempio tipico la trasmlsslonec 
inglese Open door, che conta 
la maggiore anzianità, collo¬ 
cata in tarda serata sul se¬ 
condo canale e frequentata ' 
da un massimo di sette-otto- 
centomila telespettatori. ,. >, 

Per tutti i tipi di trasmis- ; 
sione cui abbiamo accennato 
vigono, naturalmente, forme 
diverse di selezione 1 cui cri¬ 
teri sono ancora abbastanza 
confusi. C’è, poi, il problema 
del rapporto fra «accedenti» 
e tecnici televisivi : se l’orga-. 
nlsmo radiotelevisivo si limi- ; 
ta a mettere disposizione 
degli «accedenti» 1 mezzi 
tecnici, c'è il rischio che, non 
avendo alcuna esperienza, chi 
è chiamato a esprimere «li¬ 
beramente» Il suo «messag¬ 
gio» marci — come ha detto 
11 responsabile di Open door 
— verso una forma di suici¬ 
dio; se tecnici.e operatori TV 
collaborano attivamente, cer¬ 
cando di «spettacolarizzare» 
la trasmissione, si rischia 
continuamente la prevarica¬ 
zione. Prevaricazione che, al 
di là di qualsiasi buona in¬ 
tenzione, si fa comunque più 
pesante in programmi fondati 
su interventi telefonici, che 
instaurano un rapporto asso¬ 
lutamente ineguale fra 11 sin¬ 
golo spettatore o ascoltatore 
e l'intero apparato radiotele¬ 
visivo. * - v ..:- - • ■>, 

i: Infine,“ per tutti - i pro¬ 
grammi - dell'«accesso» 1 va 
notato che l'occasione offerta 
all’«accedente» è unica ed 
eccezionale (non a caso, co¬ 
me riferivano ancora gli in¬ 
glesi, chi finalmente ottiene 
l’accoglimento r della sua ri¬ 
chiesta si preoccupa invaria¬ 
bilmente di parlare II più 
possibile per dire tutto quan¬ 
to in una volta), e che una 
slmile pratica non promuove 
nulla di stabile e di duratu¬ 
ro: nessun gruppo si sente 
incoraggiato ad approfondire 
l'esperienza per mettersi in 
grado* di comunicare ancora 
e meglio nel, futuro. . 

E, tuttavia. ■ i programmi 
che abbiamo visto — in¬ 
glesi, canadesi. • danesi 1 — 
stimolavano utili riflessioni: 
e varrà la pena di parlarne 
più dettagliatamente in altra 
occasione. I meno stimolanti 
erano certo i programmi 
presentati dalla RAI-TV: una 
sorta di insalata, che ha su¬ 
scitato il divertito stupore 
del presenti.. Quando sono 
apparsi sul teleschermi i 
brani delle trasmissioni che 
aprivano l’aaocesso» all’u¬ 
nione degli industriali petro¬ 
liferi o ai baroni ospedalieri, 
è stato inevitabile che tutti si 
chiedessero se. In Italia, co¬ 
storo vengano considerati fra 
1 - gruppi «di base» o, co¬ 
munque. esclusi dai mezzi di 
comunicazione di massa, y 
Nessuno, comunque, - si il¬ 
lude che negli altri paesi, nei 
quali T«accesscS è regolato 
con maggiore senso della de¬ 
cenza che In Italia, simili 
programmi siano in grado di 
democratizzare la radio e la 
televisione. Ci si rende conto. 
che l'«acces 5 o», : nella sua 
stessa concezione, conferma 
l'attuale struttura chiusa, da 
«corpo separato» degli appa¬ 
rati radiotelevisivi: e, infatti, 
nel corso della discussione i 
stato sottolineato da qualcu¬ 
no che un salto di qualità 
potrebbe essere compiuto 
soltanto ove controllo dal 
basso e partecipazione inve¬ 
stissero * la programmazione. 
nel suo complesso e il fun¬ 
zionamento della radiotelevi¬ 
sione ai diversi livelli, innan¬ 
zitutto attraverso il decen¬ 
tramento. - -, * 

Ma oui, la ristretta assem¬ 
blea degli « addetti ai lavori » 
ha confermato resistenza di 
due schieramenti: coloro che 
hanno maggiore esperienza 
(grosso modo colore che la¬ 
vorano nelle radiotelevisioni 
dell'Europa del Nord) riten¬ 
gono che gli attuali piccoli 
spazi siano il massimo obiet¬ 
tivo raggiungibile oggi e ra¬ 
gionano quindi con lucidità 
ma anche con scetticismo; gli 
altri (soprattutto provenienti 
dal paesi dell'Europa meri¬ 
dionale) nutrono ancora forti 
speranze, ma manifestano 
anche l'ingenuità dei neofiti- 
li quadro sarebbe mutato 
probabilmente se nel dibatti¬ 
to fossero intervenuti anche 
coloro cui 1 meni di comu¬ 
nicazione di massa dovrebbe¬ 
ro k aprirsi »: ma, come ai sa. 
esiste anche un probl ema di 
«accesso» ai convegni. 


antiquato problema della cen- a giudicarlo è quello di Vene- ò sperare di modificare la 

6 ura che. radicata nelle no- zia. In questa città il film realtà. 1 nostri film non han- 

stre leggi, proietta un’ombra viene assolto con ampia me- no il potere del giudicato. U- 

ormai insopportabile sulla cl- tivazlone. La Procura di Ro- na sentenza, dunque, può alu- 

nematografia e su tutto • 11 ma - lo risequestra. Venezia tare tutti, compresi coloro 

sistema della comunicazione, deve esaminare di nuovo il che sono chiamati ad emeti¬ 
che è un cardine della vita caso e, contraddicendo se stes- terla. a liberarsi da un re- 


6 ura che. radicata nelle no- zia. In questa città il film 
stre leggi, proietta un’ombra viene assolto con ampia me- 
ormai insopportabile sulla ci- tivazlone. La Procura di Ro- 
nematografia e su tutto • 11 ma - lo risequestra. Venezia 


democratica. , 

« Sentiamo quindi, la ne¬ 
cessità di indirizzare a voi 
questa lettera ohe non vuole 
in alcun modo costituire pres¬ 
sione in senso assolutorio, ma 


sa, rinviare il film a giudi¬ 
zio. - A - 

« Ancora una volta spetta¬ 
tori, autori e magistrati ven¬ 
gono messi - oggettivamente 
nella situazione innaturale di 


che mira soltanto a sottoli- sempre. Le forze che non vo- 
neare lo stato di assurda pre- gliono far progredire la no¬ 


tarla. a liberarsi da un re¬ 
taggio oscurantista che osta¬ 
cola 11 progresso, lo sviluppo 
morale ed Intellettuale, oppu¬ 
re può rendere più difficile 
e penoso il cammino a tut¬ 
ti ». • " ... " - "• ■ -, •“ 

* Seguono le firme di Mi- 


carietà cui sono sottoposte, stra società, servendosi di dl- 

in Italia, tre condizioni so- sposizioni di legge come stru- reri, Franco Qlraldi, Alberto 

dall ed umane: quella del mento di repressione cultura- Lattuada, Nanni Loy, Fran- 

cittadlno spesso privato del le, raggiungono il loro scopo cesco Maselll, Mario Moni- 

diritto d'informarsi; quella nuovamente: impedire la cir- celli, Elio Petri, Gillo Ponte- 


gliono far progredire la no- chelangelo Antonlonl, Ber- 
stra società, servendosi dì di- nardo Bertolucci, Marco Fer- 


dell'autore limitato nella pos- colazione dei film che riflet 


sibllltà d’esprimersi; quella del 
magistrato messo di fronte 
all’irrinunciabile dovere di 
giudicare su materia che at- 


tono dati angosciosi della real¬ 
tà: Porci con le ali si ispira 
alla condizione giovanile at¬ 
tuale. 


corvo, Francesco Rosi, Furio 
Scarpelli, Ettore Scola, Fran¬ 
co Sollnas, Paolo Tavianl, 
Vittorio Taviani. Cesare Za- 
vattini, Valerio Zurllnl. 


Nuovo Cinema a Pesaro 


Presentato alla Mostra «Mi pento sinceramente » dei registi 
della RDT Heynowsky e Scheumann - Il problema delle frange 
fasciste nel film « Il branco nero » di Manuel Gutierrez Aragon 


& fi,, Dal nostro inviato 

PESARO — « Non si tratta di 
far cadere le teste, ma di 
farle - funzionare... di farle 
imparare finalmente a pensa¬ 
re. . e diventare uomini nuo¬ 
vi... »: queste le parole testua¬ 
li e anche l’idea ricorrente 
che si , t rintracciano (sugli 
schermi della ■ Mostra del 
Nuovo Cinema) nell’inchle- 
sta reportage dal significativo 
titolo Mi pento sinceramente 
dei noti giornalisti della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
Heynowsky e Scheumann. Il 
film, che viene a concludere 
organicamente ■ un - trittico 
(dedicato al Vietnam libera¬ 
to) già articolato nelle prinie 
due parti L’isola del diavolo 
e II nuovo raccolto, prende 
in esame la complessa que¬ 
stione 1 della rieducazione e 
del possibile reinserimento 
nella nuova società socialista 
degli ex militari e funzionari 
civili del regime di Sai jon 
che, nel corso della lunga e 
sanguinosa « guerra - contro 
l’aggressore americano, si e- 
rano macchiati di colpe e d; 
crimini tradendo la causa nel 
loro stesso popolo. .. 

Bandendo dal loro lavoro 
documentarlo ogni tentazione 
di rivalsa manichea — «do¬ 
vevamo continuamente stare 
attenti a non giudicarli in 
modo radicale» ... «il ricor¬ 
do della nastra propria storia 
ci aiutava ad assumere una 


loquente, dalle stesse parole, | In questo Branco nero — e 
dalle stesse riflessioni di sot- i mai definizione ci è parsa 
tufficiali, colonnelli e generali più pertinente per tale ma- 
dei corrotto regime di Van | snada di lazzaroni animata 
Thieu e dei suoi feroci sche- | da bestiale intolleranza — la 
rani. <■»— j presenza più atipica è quella 

- In poco meno di un’ora, Il dì un ragazzetto che. comple- 

reportage ci - restituisce cosi tamente succubo del clima 

un quadro esauriente e sin- delirante in cui vive, tenta 

tematicamente veritiero del- precocemente di seguire - il 

l’aperta e civile tolleranza nefasto esempio dei suoi dis- 

con la quale il nuovo potete t sennati fratelli e amici pie 


popolare si è disposto ad af¬ 
frontare e a sanare, ispiran¬ 
dosi a un'antica pazienza e 
saggezza, i guasti, le ferite, le 
divisioni, oltre che i danni 
materiali - provocati dalla 
qrlHknile.. politica -, d’aggfes , 
slowamericana. 

all " ex collaborazlohisti 
sudvietnamiti degli invasori 
statunitensi, poèti di fronte 
alle incontestabili colpe del 
passato, meditano - una lezio¬ 
ne che per se stessa può of¬ 
frire loro prospettive di u- 

mano riscatto. . \' - 

' Da tutte le immagini, le 
parole, i personaggi che ani¬ 
mano questo Mi pento since¬ 
ramente emerge chiara la 
constatazione, come ribadi¬ 
scono del resto gli autori del 
film, che «la vittoria ottenu¬ 
ta dal Vietnam non è stata 
soltanto una vittoria milita¬ 
re... ma soprattutto II succes¬ 
so di una più alta e nobile 
moralità » nella ^ concezione 
dei rapporti umani e nella 
civile convivenza tra 1 popoli. 

Nella - doviziose messe di 


chiando prima una militante 
di sinistra, stuprando poi u- 
na ragazza e finendo per 
massacrare quest’ultima in 
un parossismo folle tra /oia 
sessuale e belluina--e§alt&zìo- 


nato e dove, su designazione 
del PCI, ricopriva la carica 
di presidente dell’azienda tea¬ 
trale. » 

•' Adello Ferrerò, valoroso cri¬ 
tico cinematografico, insegna¬ 
va Btorla del cinema all’Uni¬ 
versità di Bologna, presso il 
Dipartimento Arte, musica e 
spettacolo della facoltà di Let¬ 
tere. - "• ■ ' •••• ••• ' 

La redazione de'A'Unità si 
associa al lutto per la scom¬ 
parsa - del , compagno Adelio 
Ferrerò. : ì -,%•: • -.. 

‘ Lucidità e dolcezza erano 
le doti fondamentali di Ade¬ 
lio Ferrerò, che ci lascia con 
terribile discrezione, secon¬ 
do il suo stile. Non alzava 
mai il tono di voce, come se - 
si vergognasse della sua erre, 
e il suo sorriso era rimasto 
infantile. Ma aveva la tem- < 
pra di un educatore instan¬ 
cabile, che sarà 'rimpianto 
soprattutto dai suoi allievi, 
col guati aveva instaurato 
una comunicazione tenera e 
tenace. " - 
Era uno del migliori critici 
cinematografici italiani, ca¬ 
ratterizzato da un impegno 
profondo quanto aperto. Pra¬ 
ticava da sempre, cagionevo¬ 
le di salute come era, ma du¬ 
ramente fedele al suo co¬ 
dice morale, la pazienza e V 
ironia • 

Nato nel J935, laureato in 
lettere, r insegnava alle ma¬ 
gistrali della sua Alessan¬ 
dria, quando vinse il Premio 
Pastnetll della rivista Cine¬ 
ma nuovo con un saggio su 
Visconti. Chiamato dal diret¬ 
tore Guido Aristarco ad as¬ 
sumervi la funzione di redat¬ 
tore, la svolse per tutti gli 
anni sessanta con la dedi¬ 
zione ■■ che metteva in ogni 
suo lavoro, continuando a oc¬ 
cuparsi della Federazione ita¬ 
liana dei circoli del cinema 
e. in particolare, del Cine¬ 
club della sua città e delle 
attività culturali promosse 
dal Comune. Intanto pubbli¬ 
cava saggi su Antonioni, Das- 
sin, ‘ Godard, scriveva - sche¬ 
de preziose per Cinema nuo¬ 
vo, assicurava la critica ci¬ 
nematografica e anche tea¬ 
trale a Mondo nuovo (milita¬ 
va allora nel PSIUP). m t:- -. t 
Staccatosi da Aristarco 
(una frattura da -lui molto 
sofferta), sostituì alle cure 
per la • FICC quelle per V . 
ARCI e all’insegnamento in 
Piemonte quello in Emilifi: 


giusta posizione», -confessa- spagnoli approdati alla 


no. inratti, gli autori — He¬ 
ynowsky e Scheumann « og¬ 
gettivano» il confronto con 
gli interlocutori in un rendi¬ 


conto circostanziato che e- di Manuel Gutierrez Aragon 

merge, drammaticamente e- 11 branco nero, non tanto 

'. . ,, _ perchè il film sia tra 1 ' mi- 

’ ' glióri finora visti della pro¬ 

duzione Iberica, quanto per il 
. _ v., fatto ch’esso affronta un te- 

—_; • r ; ina — quello delle frange e- 

■ IV mLlfPIIA I - versive fasciste — di brucian- 

* ■■■ ’ I te attualità sia nella Spagna 

’i" > di Suarez, sia purtroppo an- 

• • ■ I che nel nostro paese. 

lf| 2 M|f|| nAl ' 11 branco nero è incentrato 

vraniil ' llvl -7. infatti sui casi piuttosto in- 
.: .. , tricati di una sorta di con* 

. 7 venticola di giovani picchia¬ 
tori . e • terroristi fascisti — 
ber, camuffati dietro l’inso- 
l . . .,. • spettabile attività-- di un 

; m m complesso corale specializza- 

PC VfklIIIAHl t0 nell’esecuzione di inni sa- 

. - Pj fluii f| cri — tenuto assieme da una 

. " , 7 fanatica- megera-ma tria rea 

*•* 77 nostalgica dei fasti del regi- 

ROMA — Gino Bramleri, che noe franchista, da un culto 

prima di fare ' l’attore era patologico per la violenza e 

ragioniere a’ia Banca Com- da cieco odio anticomunista. 




politica -, d’aggfes-; né- patriottarda,^**?£»'' '-J& ,*i Piemonte quello in Emiliq: 
rfeana. *7 7 4 ! fil» 'Un* » professore di Stòria del ci 


che dl àtten(ati,^i‘rqvobàzion!, ; nemo al DAMSdì-Bologna, 
pestaggi contro Uomini e Isti- direttore a Reggio Emiliane 
tuzloni culturali di sinistra — a Modena di corsi comunali, 
fornisce uno squarcio dram- coordinatore e autore di di- 
mancamente' attuale delle spense di studiò, come quel- 
gesta dei gruppi eversivi fa- le sul neorealismo, e di una 
scisti, ma poi in questo Guida per la formazione di 
Branco nero, ■ pure ispirato una cineteca. Il suo sogno di 
da un generoso slancio de- avere una rivista con un col- 
mocratlco e antifascista,. la lettivo di amici e di assisten- 
narrazione indulge a tante e N, dopo aver tentato per an- 
tali truculenze %. (tematiche ni di ridar vita a Cinestudio 
non meno che espressive) di Monza, lo aveva fìr.almen- 
che II solo dato significativo te realizzato con ' Cinema e 
emergente risulta confinato Cinema che. giunta all’undl - 
nell’ambito riduttivo del fa- cesimo fascicolo, si - fregia 
seismo come « elemento paio- della frase di Maiakovski: 
logico» del tessuto sociale, « Per voi il cinema è speffa- 
quando è ben accertato, in- colo, per me è quasi una con¬ 
vece che l'abiezione dello cezione del mondo ». Una fra¬ 
stesso fascismo non sta tanto che ben si applica al suo 
nelle sue manifestazioni «a- direttore scomparso, 
bnormi » (gli effetti), ' ma •’■ Da Pesaro, dove Adello Fer- 
proprio nella 3 ua « normali- rero era sofrfo venire. Il Sln- 
tà» rapportata a determinate dacato nazionale dei critici ci- 
situazioni ~ - storico-politiche nematografici lo ricorda con 
caratterizzate da gravi fenn- commozione. «La grave per¬ 
meai di destabilizzazione e di dita — dice un suo comuni¬ 
spinte autoritarie (le cause)- cato — priva la critica ita¬ 
li n ultimo cenno merita in- liana di uno dei suoi espo- 
fine il film messicano Colpo nenti più rigorosi e prepara- 
dl stato realizzato con onesto ti. di un animatore culturale 

e modesto mestiere da Alber- tra i più fervidi, ma soprat¬ 
to Isaac: qui è ancora una tutto di una figura umana 

volta evocata la contradditto- di grande ricchezza e straor- 
ria storia della rivoluzione dinaria sensibilità ». Il suo 
« zapatista » e « villista » dei viiimo Bòro, pubblicato da 

VA d Fri 1 fio/Uin va I /Ial *AfMl a _ S m m _-t f *_ . ___KJ_*_ . j 


Mostra di Pesaro è opportu¬ 
no, frattanto, soffermarci con 
qualche attenzione sulla re¬ 
centissima prova - (è dei T7) 


. Cinema i - 

j Così vive un uomo 

• Si avvia, nel solito modo 

semlclandestino. tipico dell’ 
Italnoleggio, il ciclo ohe com¬ 
prende una larga e signifi¬ 
cativa parte della produzione 
di Valsili Sciukocin, il cinea¬ 
sta sovietico nato nel 1929 in 
un villaggio degli Aitai e 
scomparso Improvvisamente 
nel 1974. La Biennale-cinema 
dello scorso anno gli dedicò 
una « personale » alla memo¬ 
ria. > *-• ••••••• ■ 

• Ma Sciukscln era un nome 
già noto al lettori dell’t/nffà 
quand'era ancora in vita, gra¬ 
zie agli articoli del nostro 
corrispondente da Mosca, Car¬ 
io Benedetti, Diciamo, para¬ 
dossalmente. di più. Era co¬ 
nosciuto a Venezia fin dal 
1964, quando la Mostra gii 
assegno il Gran Premio dei 
film per ragazzi per la 6 ua 
opera prima di regista Cosi 
vìve un uomo. 

Cosi vive un uomo apre, 
dunque, la rassegna romana. 
In esso Sciukscln non appare 
come attore, sebbene in tale 
veste fosse già attivo all’epo¬ 
ca. sotto la guida di altri re¬ 
gisti. Ma in Leonid Kurav- 
llov, giovane protagonista del 
film, egli scarica non poco 
della propria identità. Il ri¬ 
tratto di Paska, camionista 
colcosiano alla ricerca della 
donna ideale, è eccentrico e 
divertente, e chi conosce il 
Merlo canterino di Iosseliani 
vi rinviene un piccolo ante¬ 
nato. Angelico e balbettante, 
Paska è tuttavia capace di 
buttarsi in ogni avventura e 
di alimentare la propria fan¬ 
tasia dì «sogni proibiti» 
quando l’avventura non gli 
riesce, ossia quando si scon¬ 
tra con una realtà chiusa che 
non aiuta, anzi respinge la 
sua fervida e generosa imma¬ 
ginazione. t: 

Personaggio simpaticissimo, 
questo contadinello attonito e 
furbo è però esemplare come 
« mediatore ». Non soltanto 
perché mette in contatto tra 
loro, a scopo matrimoniale, 
una coppia di anziani soli¬ 
tari. guidandone i primi timi¬ 
di approcci in una scenetta 
che è un capolavoro di umo¬ 
rismo; • ma perché introduce 
dal punto di vista dell’autore, 
con garbatissima ironia, una 
sfilata di modesta moda cam¬ 
pagnola che si svolge con le 
smancerie cittadine, o perché 
nella parte finale, quando in 
un • deposito di carburanti 
compie un’azione ■ eroica, la 
smonta subito dopo scherzan¬ 
do in ospedale in un crescen¬ 
do di allegrìa demistificatri¬ 
ce, da libera commedia dove 
il buffo travolge salutarmen¬ 
te il dogmatico. 

;. : 7'7 ; 7. ; 7Ìì 7 •' U. C. ' 

Cara sposa 

Da un’ideuzza piccola pic¬ 
cola Pasquale Festa Campa¬ 
nile ha ^vqluto fare un film, 
che va avariti per più di un’ 
ora e mezzo tra molti pate¬ 
tismi e qualche colpo di foce¬ 
na. - r . 

Ambientata in una Milano 


poco conosciuta, e fotografi¬ 
camente efficace, Cara sposa 
è la storia di Adelina, ra¬ 
gazza napoletana emigrata al 
nord, e di Alfredo, un lombar¬ 
do ladro, imbroglione e pelan¬ 
drone. I due sono sposati da 
dieci anni; ma lui ha tra¬ 
scorso gli ultimi. cinque in 
galera. All'uscita trova che 
la moglie si è rifatta una 
vita accanto a Giovannino, 
tasaista onesto e modesto, in 
grado, però, di assicurare un’ 
esistenza serena alla donna 
e al di lei figlio. , , 

•" Proprio di costui, lo smali¬ 
ziato Pasqualino, il padre si 
servirà per cercar rii ricon¬ 
quistare l’amore della sposa. 
E cl riuscirà. Come dire? La 
fantasia ha la meglio sull'or¬ 
dine. - • .. . , V, ..... 

Anche se il linguaggio è di¬ 
sinvolto — persino a Sant’ 
Ambrigio si attribuisce una 
certa libertà d’espressione — 
il film, pur ripetitivo di si¬ 
tuazioni, non è volgare. La 
coppia è formata da Johnny 
Dorelli, ii quale nel ruolo di 
un mascalzoncello, doppiogio¬ 
chista e sentimentaloide è 
quasi credibile, e da Ago 
stina Belli, che supplisce col 
dolce sorriso alle lacune del 
copione. 

m. ac. 

Certi 

piccolissimi 

peccati 

Etienne è un alto funziona¬ 
rio ministeriale, • affettuoso 
sposo e padre, ma tentato, 
sulla mezza età, dalla smania 
deH’avventurn con una bella 
sconosciuta . 1 Certo, l’esemplo 
dell'amico Bouly, che, per ven¬ 
dicarsi di troppi tradimenti, 
la moglie, pianta in asso, por¬ 
tandosi via figli e mobili, non 
è del più incoraggianti. Del 
resto, l’altro amico Simon, 
scapolo, non se la passa me¬ 
glio: medico di professione, i 
suol convegni notturni con la 
consorte del primario sono 
sempre sul filo del rischio, e 
poi o tormentarlo c’è una ma¬ 
dre invadente, possessiva e 
ossessiva. Forse ha ragione 
Daniel, il quarto della com¬ 
pagnia, che delle donne si 
cura poco, e sfoga in scherzi 
cretini il suo goliardlsmo. 

Questo film (che nell’origi¬ 
nale ha un titolo più spirito¬ 
so. ma quasi intraducibile) 
reca la firma dì Yves Robert, 
cineasta transalpino la cui 
fama continua ad essere af¬ 
fidata alla Guerra dei botto¬ 
ni (1962). Stavolta, egli , si è 
impegnato nell’imitazione di 
un prodotto nostrano di suc¬ 
cesso, Amici miei di Moni- 
celli; e ha finito per farne 
un ricalco esangue, privo di 
volgarità, ma anche scarso 
d’inventiva e di stimoli sati¬ 
rici. Gli stessi attori — Jean 
Rochefort, Victor Lanoux, 
Guyr Bedos, Claude Brasseur 
— sonb «gtjlfizàti al minimo 
delle loro possibilità; si af¬ 
fumicano ad essi, nelle princi 
pali parti femminili, Daniè- 
le Delorme e Annie Duperey. 


Umbria Jazz si rifarà 


v> Dalla nostra redazione 

PERUGIA — « Umbria Jazz » 
riprenderà : regolarmente il 
prossimo anno. Lo ha ribadi¬ 
to ieri il Consiglio regionale 
dell’Umbria approvando, con 
un solo voto contrario dell’ 
esponente di Democrazia Na¬ 
zionale, una mozione unita¬ 
ria. .. 

Il dibattito sulla manife¬ 
stazione, sul jazz e sul signi¬ 
ficato che esso ha per 1 gio¬ 
vani, si dovrà avvalere tut¬ 
tavia di ulteriori apporti di 
critici, uomini di cultura e 


delle stesse organizzazioni gio¬ 
vanili. Bi tratterà, infatti, di 
rivedere nel complesso i fi¬ 
ni e i connotati organizzati¬ 
vi della rassegna verificando 
le scelte da compiere alla lu¬ 
ce della discussione sul sen¬ 
so dei festival e della parte¬ 
cipazione dei giovani a si¬ 
mili manifestazioni. 

Per questo — lo ha annun¬ 
ciato sempre ieri li presiden¬ 
te della Giunta regionale. Ge¬ 
mano Marri — è in fase di 
organizzazione un incontro, 
cui saranno invitati critici 
musicali o comunque interes¬ 
sati all’argomento. 


Rai m 


primi decenni del '900, ma si 
tratta di un’evocazione tal- 


Marsilio, la casa editrice del¬ 
la sua rivista, è dedicato al 


mente equivoca e reticente, cinema di Pier Paolo Paso- , —— 


Giovanni Cofano 


ROMA — Gino Bramleri, che 
prima di fare ' l’attore era 
ragioniere a 1 la Banca Com¬ 
merciale Italiana. Interprete¬ 
rà in un certo senso se stes¬ 
so in Anche i bancari hanno 
un’anima. ìa nuova comme¬ 
dia con musiche che sarà al¬ 
lestita nella imminente sta¬ 
gione dalia «Garinei e Gio- 
vannini » (cosi Garinei ieri, 
nella conferenaa-stampa a 
Roma per la ‘ presentazione 
deilo spettacolo, ha continua¬ 
to a chiamare la «ditta ». in 
affettuoso omaggio alla me¬ 
moria del suo già insepara¬ 
bile collaboratore). 

' La storia sarà • quella di 
una duplice romantica r av¬ 
ventura ferroviaria dell’ultra- 
cinquantenne bancario, pri¬ 
ma con una misteriosa gio¬ 
vane donna e poi, nel tenta¬ 
tivo di rinsaldare un rap¬ 
porto per alcuni aspetti de¬ 
teriorato, con la ■ legìttima 
consorte. 

Accanto a Bramleri recite¬ 
ranno Valeria Valeri e Paola 
Tedesco (nelle narri delie due 
donne), nonché Adriano Giu¬ 
sti, Franco Cremonini, e 
quattro fantasisti musicali 
siciliani, i fratelli Farrugglo; 
Il testo è di Tersoli e Vaime; 
con Pietro Garinei. che cu¬ 
rerà la ragia, col la borano an¬ 
che il musicista Bario Pisa¬ 
no, lo acenografocoatumista 
Giulio Coltellacci e il coreo¬ 
grafo Gino La ridi. 

Lo spettacolo esordirà il 
7 ottobre al Politeama Ros¬ 
setti di Trieste, poi toccherà 
Verona, Milano (il M otto¬ 
bre, a! Ma moni). Genova (in 
gennaio), Sanremo, Torino, 
a quindi altra città italiane, 
tra cui Roma.. 


da cieco 


anticomunista. 


che per molti aspetti il film 
viene ad essere soltanto u- 
n’ulteriore e non necessaria 
agiografia, > per diria col ci¬ 
neasta democratico latino-a¬ 
mericano Raymundo Gieyzer, 
per quella «rivoluzione con¬ 
gelata » che s'incarna nel re¬ 
gime che sopravvive da de¬ 
cenni, tra immobilismo e 
ventate repressive, nel Messi- 
co d'oggi. 

Sauro Borali! 


lini, un autore con cui sen¬ 
tiva di avere molta affinità 
intellettuale. 

All’inizio di ■ questo mese 
era apparso, già sofferente, 
in uno special televisivo sui 
fratelli Tavianl. altro punto 
fermo delle sue predilezioni. 
Addio, Adello: ti ricordere¬ 
mo sempre come una perso¬ 
na squisita e come un gio¬ 
vane e incorrotto maestro. 

' - •' U. C. 


TV primo j TV secondo 


lo rassegna teatrale promossa a Roma dalla FGCI 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

ZORRO 

SUPERSTAR 

PAPER MOON 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

L’UOMO CHE TORNA 
DA LONTANO 
: Swts • ultima puntata 

PINO PONC 

RIVEDIAMOLI 


1 .ì-z 


Vecchio e nuovo sotto la tenda 


ROMA — Il maltempo, se 
dà grosse preoccupazioni ai 
giovani comunisti, organiz¬ 
zatori questa settimana di 
nutrite manifestazioni cine¬ 
matografiche e musicali all’ 
aperto, non incide, invece, 
su quelle teatrali, sempre 
promosse dalla FGCI, che si 
sono aperte domenica scorsa 
— e proseguono fino alla 
prosaima — al Teatro Ten¬ 
da di Piana Mancini. 

Con soie cinquecento lire si 
può assistere anche a tre 
spettacoli; e scusate se è po¬ 
co. Finora si sono susseguiti 
sul palcoscenico la Mike 
Westbrook’s Braas Band, Gio¬ 
vanna Marini (Correvano coi 
carrit, Gianni Pulone (L’amo¬ 
re di don Perlimpìino con 
Belisa nel suo giardino/, il 
gruppo catalano «Sia come¬ 
dian!*». Achilie Millo e Ma¬ 
rina Pagano con Concerto 
per Fabio Neroda. L’altra se¬ 
ra era la volta di due mono¬ 
loghi: quello di Lucia Poli 
intitolato Liquidi e quello, 
notimimo, di R o ber t o Beni¬ 
gni Ciani Mario-, Tra l due, 
AseassintQ della linmua della 
paura nelle cattedrale dei 


linguaggi' di cui i autore e 
interprete Bruno Cirino e 
che liberamente s'Lapira, con 
diretti riferimenti a casi at¬ 
tuali di cronaca politica, al 
romanzo di Mario Lunetta 
/ ratti d’Europa (Editori Riu¬ 
niti). Ieri aera toccava ad 
Assoli di Leo De Bernardini 
e Perla PemgaUo. Staaera i 
la volta di Rimondi e Capo¬ 
rosa! con Richiamo, domani 
arriveranno Gargantm Ope¬ 
ra di Tonino Conte e In al¬ 
to mare di Mroeek; domeni¬ 
ca. per finire. La nascita di 
Andrea Ciullo. * - - 

- Spettacoli «vecchi» e «nuo¬ 
vi» destinati in genere, fi¬ 
nora. ai frequentatori delie 
« cantine » romane, ma che 
tentano di raggiungere pla¬ 
tee più vaste, composte qua¬ 
si esclusivamente di giovani: 
molti, forse, al primo impat¬ 
to con questo tipo di teatro 
La scelta è comunque al¬ 
quanto eterogenea, con qual¬ 
che stravaganm. Sarà un’im¬ 
pressione, ma Bruno Cirino 
e il suo gruppo mmbrano 
aver usato il pubblico giova¬ 
nile del Teatro Tenda c om e 
una cavia. : Assassinio della 


lingua, eccetera è solo L una 
proposta che, per diventare 
spettacolo, avrebbe bisogno 
di ancora lunghi giorni di la¬ 
voro. Nessun amalgama tie¬ 
ne insieme le varie compo¬ 
nenti. Se anche Cirino suda 
le sette tradizionali camicie, 
pur recitando per lo più a 
tono nudo o in canottiera, 
per restituire al pubblico le 
parole che Mario Lunetta ha 
disp o s to , in bello e moderno 
ondine, nel suo libro, esse 
risultano come tagliate di 
netto da un testo narrativo, 
nato per essere (e forse ri¬ 
manere) tale. E queste os¬ 
sessive elucubrazioni di un 
intellettuale di sinistra non 
passano la pagina scritta. 
Mentre le figure che fanno 
da contorno, evocate da al¬ 
tre esperienze più di teatro 
che letterarie, abbozzano un’ 
approssimativa presa in giro 
di altri operatori di tutto ri¬ 
spetta Non basta, del resto, 
strinare rocchio alla classe 
operaia e al grandi cornisi di 
piana San Giovanni per 
strappare l’applauso. . 


Trarre 10 - Spettacolo 
condotto do Attorto 
Lupo 

TELEGIORNALE 


Radio 1° < 

GIORNALE RADIO: 7. t. 10. 
12, 13, 14, 15, 1S. 1». ai, 
23; S; Stanotte «t e mono ; S.S0: 
CioMtdr»; f; Voi od io punto 
» capo: 10,30: I «ori della mu¬ 
sica lessare; 11: Heonraod 
fra mito a r api rà. 11,30: Gior- 
fie Albert»**!: 12,10: L'ettro 
tu ono . 13,30: Muticetmente; 
14, OS: La nuora domanda odu- 
cativ»; ■■ 15,05: - Diara roteo: 
15,30: Anno primo numera 
uno: 16.15: Ertiti con noi: 
1S.35: Incontro con un VIP; 
15,20: I pro tr at e mi dalla st¬ 
ri; 20.10: Radiodrammi in mi¬ 
niatura: 20,30; Discoteca off; 
21,05: Le sentenze del preto¬ 
re; 21.35: Il piacere di ascol¬ 
tare; 23,05: Redieuno domani; 
Suonanotto dalla dama di cuori. 
SECONDO 

Radio Z 9 

GIORNALE RADIO: S,30, 

7.30, E,30, 5,30, 10, 11.30, 

12.30, 13.30; 15,30, 16,30, , 

15.30, 15,30, 2240; 6; Un 
altro oìorno (buon viavtio); 
5,43: Quello che è esteta i 
os l ol i , 5,32: Primo che il t»i- 


TELEGIORNALE . 

COMUNICAZIONE ED 
ESPRESSIONE 

TV2 RAGAZZI 7 

DAL PARLAMENTO - 
TG2-SPORT SERA 

VACANZE ALLUSOLA 
DEI GABBIANI 

Dal romanzo di AstrM 
Lindgrton - Nono «pt- 
. sodio 

TELEGIORNALE 

LA CANZONE 
DI DRIAN 

Telefilm 

AUDITORIO A ' 
PARTITA A DUE 
TELEGIORNALE 


lo canti; 10,12: Lo vacanza gl 
Sala F; 11.32: Vacanze in Mu¬ 
sica; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12.45: Il racconto del 
venerdì; 13: Giro del mondo 
in musica: 13.40: Romenae;. 
14: Tra sm issi ani regionali: 15: 
Sorella radio; 15.45: Oui ra¬ 
dio 2 estate; 17,55: Ultimis. 
sime da...; 1S.33: Big music; 
15.50: Suporsonic; 21,25: Ra¬ 
dio rantunorantiiwra. 

TERZO 

* Radio 

GIORNALE : RADIO: ' 6,45, 

7.45. S.45, 10,45, 12.45, 

13.45, 15,45. 20,45, 23; f: 
Quotidiana radlotre; 5: Pìcco¬ 
lo concer to ; 10: Noi eoi loro; 
1045: O per ist ica; 11,35: Reo- 
sogna della stampa femminile 
o femministe; 13: Szenring; 
14: Orasi uno fan tesi»; 15,30: 
Un corra di s co r so ; 17: Fuori 
repertori o; 17,30; Spezi otr»; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: 
Concorto detta sera; 20: Pran¬ 
zo NI# otto: 21: Conforto sin- 
fenice; 21,55: Tribuno Inter¬ 
nasi onNe c omposi tori UNESCO 
1576; 22,45: Fogli d’album; 1 
23; Il giNlo di mssumws. 
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Le voragini alla iBalduina 
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Nuovo allarme per la pioggia 
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L acqua è tornata a riempire le due grandi buche - Si lavora a ritmo frenetico 


Sequestrati falsi quadri d’autore e merce rubata per mezzo miliardo di lire 
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Decine di operai al lavoro at¬ 
tornio alla gru e alle pompe 
' rumorose, sotto l'acqua fit¬ 
tissima. 81 stanno sistemando 
, gli ultimi pali nel terreno 
per Impedire alla grande bu¬ 
ca che occupa ormai metà 
della strada di allargarsi. So¬ 
no operazioni * rapidissime, 
quasi frenetiche, che spesso 
bisogna ricominciare da capo. 
Il rigagnolo melmoso, che 
' scorre vicino al marciapiede 
e lambendo 1 palazzi, a mo¬ 
menti sembra diventare più 
Impetuoso. >-- ■ . 

' Ieri alla Balduina l’allarme 
è scattato ancora, l'acqua 
riempiva la fogna interrotta 
sgorgando dal tombini e qua¬ 
si zampillando dalle voragini. 
La situazione, che l’altro ieri 
sembrava tornata sotto con¬ 
trollo dopo l’apertura della 
seconda buca e l’allagamento 
della centrale della SIP, è 
improvvisamente j peggiorata 
malgrado che ormai da set¬ 
timane si stia lavorando, not¬ 
te e giorno, per riparare la 
fogna a rimettere a posto la 
strada. Soltanto a sera, quan¬ 
do la pioggia si è fatta più 
rada e poi è del tutto ces¬ 
sata, si è potuto tirare un 
sospiro di sollievo, ma la 
preoccupazione rimane e si 
teme che nuove piogge pos- 
. sano venire a complicare an¬ 
cora le .cose. ; . h-< •" 
ìv; « Adesso — spiega l’ingegne¬ 
re Attillò Rosicarelli della ri- 
partizione lavori pubblici del 
. Comune — puntiamo a im¬ 
pedire che l'acqua prema con¬ 
tro il tratto del collettore spez¬ 
zato e contro le voragini. In 
pratica stiamo chiudendo tut¬ 
ti i tombini che si trovano 
nella parte a monte delle bu¬ 
che. La pioggia sarà deviata. 

. anche attraverso uno sbarra¬ 
mento di sacchetti di cemen¬ 
to e sabbia, verso via delle 
Medaglie d'Oro dove funzio¬ 
na un altro collettore in gra¬ 
do di smaltirla. Se dovesse 
essere troppa, purtroppo, scor¬ 
rerà In superficie, sui manto 
stradale. Questo provocherà 
disagi ma è l’unico modo per 
continuare a lavorare »..... 

Una volta compiute queste 
operazioni si toglierà l’acqua 
dalle voragini, attraverso del¬ 
le Idrovore, e quindi si ri- 
. prenderà a scavare per rag¬ 
giungere il collettore rotto, 
che si trova quindici metri 
sotto il livello stradale. Solo 
allora il * lavoro entrerà nel 
vivo: le parti crollate saran¬ 
no riparate e un nuovo con¬ 
dotto dovrà essere costruito 
per affiancare il vecchio, In¬ 
sufficiente a contenere le ac¬ 
que di scarico. Quindi si trat¬ 
terà di chiudere tutto e fi¬ 
nalmente via della Balduina 
riprenderà il suo aspetto nor¬ 
male. Anche le 80 famiglie dei 
quattro palazzi 0 >fàW evacua* 

. re per precauzione « faranno 
ritorno nelle v loro abitazioni. 

Quanto tempo ci ’ vorrà? 

« Fare previsioni — dice an- 
; cora l’ingegnere — è difficile. 
Il lavoro si presenta compli¬ 
cato soprattutto per l’innatu¬ 
rale profondità della fogna 
costruita a suo tempo dall’Irn- 
mobUiare. I nostri collettori 
normalmente corrono a 4 o 5 
metri dalla superficie mentre 
questo è tre volte più profon¬ 
do. Inoltre il terreno qui è 
■ un miscuglio di calcinacci e 
terriccio da riporto. Molto poi 
dipenderà dalle - condizioni 
meteorologiche che accompa¬ 
gneranno il nostro lavoro ». 

• Le prospettive, insomma, mal¬ 
grado l’impegno non appaio¬ 
no certo rosee. Ai danni og¬ 
gettivi della pioggia si ag¬ 
giungono mali vecchi, guasti 
prodotti dalla speculazione 
edilizia che ha trasformato 
il > quartiere in una vera e 
propria tela dì cemento. > 

I tecnici del : Comune e 
quelli dei vigili del fuoco (che 
r. tengono costantemente sotto 
controllo la situazione) pw 
non nascondendo la gravita 
delle cose assicurano che par 
i palazzi di via della Balduina 
non vi è nessun pericolo. Le 
i fondamenta non rischiano in- 
sosnma, nell’immediato, di es¬ 
sere scalzate o danneggiate 
•; dall’acqua che pure le . lam¬ 
bisce. --- 

; Nessun pericolo neppure per 
le strutture della centrale 
SIP che è stata allagata l’al- 
' tro giorno quando si è pro¬ 
dotta la nuova voragine. Ma 
i se fondazioni e mura sono 
salde rimane la preoccupazio¬ 
ne per le attrezzature telefo¬ 
niche costosissime che sono 
' state danneggiate solo in pic¬ 
cola parte. Se l’acqua tomas 
se però a salire verrebbe a 
contatto con migliaia di el£ 

: menti elettrici mettendoli 

• fuori uso. Si tratterebbe di 
: danni per molti miliardi e si 

interromperebbe la r linea di 
.circa 20 mila telefoni- Le squa¬ 
dre di operai, inviate dalla 
SIP, stanno lavorando per 
creare una specie di protezio¬ 
ne attorno alle apparecchia¬ 
ture e cercano di far defluire 
(s acque che hanno totalmen- 
, te Invaso il piano seminter¬ 
rato. . " -• 

T Un altro grosso problema è 
> rappresentato dall’allagamen¬ 
to di molti appartamenti che 
si trovano sotto il livello della 
: strada. L’acqua per di più. 
non potendo entrare nella fo¬ 
gna. si è «scavata» una vìa 
di scoto che passa per i cor¬ 
tili di diversi stabili. Nume- 
; rosi muretti di recinzione so- 
. no venuti giù, altri sono stati 
; abbattuti per impedire che 
la massa d’acqua facesse for- 
~ sa contro i palazzi o si sca¬ 
vasse una strada sotterranea. 

Ieri sotto la pioggia però 
non c’erano soltanto operai e 
. . tecnici: erano molti gU abi- 
! tanti della Balduina a guar- 
? dare i lavori, a chiedere In- 
t formazioni, a cercare qualche 
; notizia tranquiHUsante che 
; fugasse le preoccupazioni e in 
v qualche caso la paura. « Chis- 
\ - sà quanto tempo ci vorrà? » 
: „'5 E* la domanda che passa di 
/' bocca in bocca. Oggi pcme:«j 
‘ gk>, proprio in piazza deLa 
ì Balduina, per iniziativa delia 
* * scalone comunista, si terrà un 
|;-i- incentro tra I cittadini e l’as- 
(; gMeore ai lavori pubblici. 


É 






ila- 



.Le due voragini in via della Balduina transennate per impedire l'erosione 

Tre dipendenti sono rimasti leggermente feriti 

Una tromba d'aria scoperchia 
I fabbrica^/ad Anzio mentre 
decine di operai sono al lavoro 


Danneggiati anche altri stabilimenti 
della luce abbattuti — Ingenti i danni 


Il giudice indaga 
. sulle delibere 
edilizie di 
: S. Felice.Circeoy 

Sono nelle mani del giudice 
di Latina, Archidiacono, i ver¬ 
bali della riunione della giun¬ 
ta comunale di 8. Felice Cir¬ 
ceo del 12 agosto scorso. In 
quella occasione tre dei sei 
componenti dell’amministra¬ 
zione vararono due delibere 
riguardanti la disciplina edi¬ 
lizia della zona. I provvedi¬ 
menti puntavano in sostanza 
a ridurre di 50 metri la zona 
di rispetto del litorale e ad 
avviare una «sanatoria» delle 
costruzioni speculative ; che 
deturpammo = le pendici del 
monte. - r :■/ a - . ■ 

La vicenda — che adesso 
sarà controllata dalla magi¬ 
stratura — aveva già portato 
ad uno scambio di pesanti 
accuse all’interno della giun¬ 
ta DC-PSDI. I! sindaco ave¬ 
va parlato di «colpo di ma¬ 
no» e i tre assessori autori 
delle delibere (un de e due 
socialdemocratici) - per tutta 
risposta avevano rassegnato 
le dimissioni. Ancora 'una 
volta, insomma, il sacco del 
Circeo toma nelle mani del¬ 
la giustizia. 


•• Il-tetto di eternit di un ca¬ 
pannone della ditta Mossi e 
Ghisolfi è stato compieta- 
mente divelto e spazzato via 
da una tromba d’aria che ha 
sconvolto nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri il litorale di Anzio. 
Al momento dello scoperchia- 
mento, lavoravano all’interno 
del deposito numerosi operai 
improvvisamente si è udito un 
boato pauroso e il tetto del 
capannone ha cominciato ad 
aprirsi. Ben presto le lastre 
di eternit si sono spezzate e 
frammenti sono caduti all’in¬ 
terno del capannone. Tre ope¬ 
rai sono rimasti leggermente 
feriti da alcuni detriti, men¬ 
tre all’intetno della struttura 
ogni cosa veniva spazzata via 
e sollevata verso l’alto. 

Tutt’intomo sono andati in 
frantumi i vetri degli ' uffici 
della Mossi e Ghisolfi e di nu¬ 
merosi altri pìccoli complessi 
industriali. Anche la Palmo- 
live. la più grande delle in¬ 
dustrie della zona ha subito 
danni, ma non gravi. Anche 
qui sono andati in frantumi 
i vetri degli uffici; nel piaz¬ 
zale antistante i capannoni, 
alcune auto sono state rove¬ 
sciate dalla furia del vento, 
mentre sul retro è stato ro¬ 
vesciato addirittura un rimor¬ 
chio di un grosso camion. Se¬ 
condo una prima approssima- 


— Alberi e pali 
per l’agricoltura 


tiva stima i danni alle strut¬ 
ture industriali della zona su¬ 
perano i trecento milioni. La 
più colpita è stata la Mossi 
e Ghisolfi, che occupa 160 
operai, ha subito danni per 
oltre 200 milioni. -• * 

Devastate anche le campa¬ 
gne circostanti. Numerosi al¬ 
beri sono stati sradicati e le 
coltivazioni di ortàggi e di 
viti-della zona hanno subito 
danni gravissimi. Si teme che 
gran parte dell’uva — pros¬ 
sima alla vendemia — sia 
andata distrutta. La furia del 
turbine '• non ; ha risparmiato 
nemmeno le case coloniche e 
le numerose ville del litorale. 
Anche in questo caso si regi¬ 
strano gravi danni ai tetti del¬ 
le costruzioni e agli alberi dei 
giardini. La tromba d’ària ha 
gettato nel panico per alcuni 
minuti una zona molto vasta. 
Per tutta la giornata si erano 
alternati violenti scrosci di 
pioggia e raffiche di vento. 
Poi verso sera, una nuvola 
nerissima si è formata al¬ 
l’orizzonte. Il rumore fortissi¬ 
mo, si è avvicinato rapida¬ 
mente alla costa. Quando il 
vortice è giunto sulla costa, 
ha rovesciato tutta l’acqua 
del mare risucchiata. poi 
aumentando di intensità si è 
spostato più lentamente lun¬ 
go il litorale. . \ ; 



Ci sono volute oltre due ore, ieri, ai vì¬ 
gili del fuoco per spegnere un violento in¬ 
cendiò che è divampato in una fabbrica 
di materiale plastico. I danni sono ingenti: 
il magarono e il capannone della «ObestU» 
a Forte Brevetta, sono ridotti a cenere. 
Danneggiato anche gran parte del materia¬ 
le che era accatastato all’interno della fab¬ 
brica. Fortunatamente non 'd sono feriti. 
. Le fiamme sono divampate ieri pomerig¬ 
gio, poco dopo le 18 quando all’interno del¬ 
lo stabilimento c’erano più di 30 pe rs one, fra 
impiegati e operai. Le cause, ancora, non 
si conoscono: si pensa comunque, che un 
mocxicone di sigarette lanciato da qualche 


da un incendio 


imprudente abbia fatto scoppiare il deposito 
di cherosene, che serve per il riscaldamento. 

La vastità deU’incendto ha consigliato ai 
p o mp ie ri di far sgombrare alcuni edifici 
adiacentL in tutte la sona per motte ore 
ha ristagnato una fitte coltre di fumo. Bolo 
verso le 2MQ. dopo un getto continuo di 
acqua, sono stati spenti gli ultimi focolai. 

Nell'incendio, abbinino detto non d sono 
feriti. Bolo un ingegnere del righi dei tao- 
co, Arcangelo Monti, mentre accorreva sul 
posto con un automi reo, st è scontrato con 
un'altra vettura. Guarirà In otto giorni. 
Nello Volo: rmgwosà del magazzino della 
«Obestil», -. 
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in una casa di via r rattma 
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Arrestati i quattro titolari della « società Libeccio » - Sono tutti legati alla « camorra » napoletana - I pos¬ 
sibili collegamenti con i mafiosi siciliani che hanno assassinato a Palermo il colonnello dei CC Russo 


' Società a responsabilità limitata «Li- 

- beccio », regolarmente registrata presso 
la camera di commercio e con ufficio di 
rappresentanza nella centralissima via 
Frattlna. Ma il nome e l’ufficio nascon¬ 
devano attività tutt’altro che «pulite»:' 
la ricettazione e la • vendita all’ingrosso 

'di generi commerciali diversi, l'acquisto 
. e lo smercio di quadri d’autore falsifica¬ 
ti e, forse, anche altri traffici sui quali 
. sono tuttora in corso le indagini. Nell’uf¬ 
ficio è stata recuperata merce per un 
' valore totale di oltre mezzo miliardo. Ti- 
. tolari della falsa impresa di « import^x- 
pori » tre pregiudicati napoletani e un lo- 
’ro complice di Pescara legati alla «ca- 
|morra » e alla mafia siciliana, forse a quel- 
; la stessa cosca i cui uomini, scoperti nel 
corso di un « vertice », uccisero il colonnel- 
V lo dei carabinieri Giuseppe Russo, co- 
• mandante del nucleo investigativo del ca- 
' poluogo siciliano. 

Sono stati arrestati' all’alba di ; ieri 
hel loro ufficio. Si tratta di Giuseppe Li¬ 
quori di 51 anni, detto « Peppe ’o bion¬ 
do», Mario Sardella di 43 anni, Antonio 
Napolitano di 55 anni, tutti di Napoli, 
Giuseppe Tatone, di 35 anni, di Pescara. 
Tra i quattro, che sono accusati di ricet- 

- tazione, falso e associazione per delinque- 
' re, il personaggio di maggior « spicco » 

è senz’altro Liquori, un nome noto della 
. camorra napoletana e venuto alla ribalta 
. 1 proprio venti giorni fa, il primo settem- 
; bre. quando nel .capoluogo, campano ven- 
; V : ne assassinato da due killers, a colpi di 
' ? - pistòla, Vincenzo Aurizlo, détto « Vlncen- 
w zo ’o pazzigno ». Liquori, intimo amico e 
. socio di Vincenzo Aurizlo, fu interroga- 

■ to più volte e alia fine scagionato 

■ * ' * Nelle sette stanze dell’ufficio, tutte ar- 
:• redate con mobili d’antiquariato, ò stato 

. scopèrto un vero e proprio deposito di : 
,'' merce rubata eq uadri falsi (di Guttuso, 
/." Omiccioll, Monachesi e altri). Ma non 
è tutto: la «import-export Libeccio» di- 
.!spone anche di quattro grossi magazzl- 
-. ni in zone diverse della città. «Ci vorrà 
' -' molto tempo — ha detto il comandan- 
. . te - del nucleo investigativo, colonnello 
■ Cornacchia - — per fare - l’inventario • di 1 
. tutto quello che vi abbiamo trovato, sen¬ 
z'altro, comunque, si tratta di merce per 
miliardi». 


• •' :.-H t 

•' I carabinieri del nucleo investigativo — 
avevano appuntato la loro attenzione su¬ 
gli uffici di via Frattina 128 (al primo / 
piano) fin dall'inizio del maggio scorso. • 
Tra l’altro, molti commercianti della zo- <•' r. 
J na avevano segnalato la presenza del quat¬ 
tro personaggi che con il loro atteggia¬ 
mento e, soprattutto, con il loro ab- ■ 

■ bigllamento (il-classico «gessato» scu- 1 
ro, il garofano all’occhiello e il cappello • • 
a falde calato sugli occhi) avevano ben !; *'- 
poco del titolari di una « import-export ». ’ ' 
Gli accertamenti discreti, si intensifica- 
rono proprio quando avvenne la tragica 
sparatoria di Palermo con l’assassinio del 
colonnello Russo. Alla fine divennero tan- • 
ti e tali sospetti da rendere possibile una 

• richiesta di perquisizione. - .- -. 

All’alba di ieri, quando hanno - visto / 

1 carabinieri fare irruzione nel loro ap . 
partamento-ufficio. Liquori e i suol ami- ■ : . 
ci non hanno opposto alcuna resistenza, f . ■ 
anzi, per alcuni minuti hanno tentato di 
convincere i militari che era stato preso 
un r « abbaglio », che nella loro attività 
non c’era niente di illecito. ' - 

Ma non sono stati • tentativi inutili. 
D’altra parte non era semplice spiegare ’. : - 
le centinaia di radio, i quadri falsi, gli ' 
orologi da p>olso e non, e 1 capi di vestia- ; 
rio stipati in tutte le stanze? 

La maggior parte della merce recupe-: 
rata nell’appartamento e anche di quél- . V 
la custodita nei magazzini della società / : : 
: « Libeccio » (al Tuscolano, sul raccordo - , s 
anulare, a piazza Vittorio e ad Aprllia) • - ; 
risultano « made In england ». In lingua y - 
' inglese sono anche numerosi biglietti da m 
visita trovati sui tavoli dei quattro falsi •' r 
dirigenti d’azienda, bigliettini con tanto ; • 
di stemma del «Regno unito». Da qui 1 
■: nasce ia convinzione dei carabinieri che 

• proprio •• con l’Inghilterra avvenisse la 
maggior parte del traffici dei quattro . 
camorristi. Si prevedono indagini dif- ! 

. fieli! ma che potrebbero anche dare ri- 
" sultati clamorosi. - — ’-■•••- ' . ; 

-. Ieri pomeriggio, quando ' già ‘ cronisti ' 
e fotografi affollavano gli uffici di via 
Frattina, si sono presentati due giovani ' 
catenesi che cercavano proprio « Peppe » 
Liquori. Sono stati fermati per accerta- .' v 
menti. Oggi stesso verrà presa una de¬ 
cisione sul loro conto. - b 



« 


wmm'M 


H- 


m:n 


m 





Ili 

I 




Una cassaforte trovata nell'« import-export a via ; Frattina 

E' una villa nella zona di Zagarolo 

Ambretta Mondolfo 


riconosce un altro 
covo dei rapitori 

Trovato l'angusto cunicolo sotterranea 
dove la donna è stata teìnlta -rinchiusa 


v Scoperta la seconda « pri¬ 
gione» di Ambretta Mondol¬ 
fo, la figlia del noto filateli¬ 
co rapita il 26 giugno scor¬ 
so e liberata martedì matti¬ 
na a Ladispoli dopo il paga¬ 
mento di un riscatto di due¬ 
cento milioni di lire. I fun¬ 
zionari della squadra mobile 
hanno fatto irruzione : ieri 
mattina in una villa nei pres¬ 
si di Zagarolo, che è stata 
uno dei punti di appoggio del¬ 


la, banda di sudamericani che 
ha compiuto il sequestro. Nel¬ 
l’edificio, ovviamente, non c’e¬ 
ra più nessuno. Tuttavia la 
polizia ha individuato — at¬ 
traverso il contratto di ‘ lo¬ 
cazione — il nome fornito dal¬ 
l’uomo che prese in affitto 
la villa. Si tratta di Humber- 
to Priones Gurmendi, nato in 
Perù nel 1953. :i 1 

Queste generalità corrispon¬ 
dono con quelle che risulta- 


; Oggi alle 16 al teatro Tenda / 

Assemblea degli studenti 
al f estival della : FGCI 

Le altre iniziative in programma nella giornata 

- Assemblea degli studenti comunisti, oggi po m e ri ggio, alle 
18, al Teatro Tenda, nell’ambito del festival della FGCI. Il 
dibattito sarà Introdotto da Cario Leoni e Antonio Seme¬ 
rari, della segreteria della FGCI e concluso da Goffredo 
Bettini, segretario provinciale. ?-■ * t: - 

Alle 21 al teatro di piazza Mancini è previsto lo spetta¬ 
colo «Richiamo» di Remondi e Caporossi. H programma 
della feste è ricco di altri appuntamenti. Alla Basilica di 
Massenzio, tempo permettendo, si proietteranno I film del 
regista spagnolo Patino * EH Caudillo » e « Carissimi boia » 
che Ieri a causa della pioggia sono stati rinviati. 

Al Gianicolo. infine, alle 20,30 suoneranno Eugenio Ben¬ 
nato, Carlo D’Angiò e Toni Esposito. Subito dopo è previsto 
un concerto di Edoardo Bennato. ^ .. ■ _ . 
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no all’ufficio passaporti del¬ 
la questura, dove si rivolse 
alcuni mesi fa un cittadino 
straniero. Dunque uno dei 
banditi è stato identificato? 
E’ presto ■ per dirlo. Non è 
improbabile, infatti, che il 
nome sia falso e che il per¬ 
sonaggio in questione sia riu¬ 
scito ad ingannare anche i 
funzionari - dell’ufficio passa¬ 
porti. T r - y —■., ;w< . 

In ogni caso, però, la po¬ 
lizia ha a disposizione la fo¬ 
to del malvivente, che è sta¬ 
ta riprodotta in centinaia di 
copie, destinate alle " varie 
pattuglie. Le speranze di rin¬ 
tracciare : il sudamericano, 
però, sono abbastanza scarse. 

< Vediamo quindi la «prigio¬ 
ne*. Si tratta di uno chalet 
che si trova al chilometro 31 
della via Prenestina, a Colle 
dei Lauri, vicino a Zagarolo. 
Il proprietario è un professo¬ 
re romano. Paolo Brianzo, il 
quale affittò la villa il 25 mag¬ 
gio scorso al misterioso suda¬ 
mericano. Successivamente 
tornò per controDare se tut¬ 
to era in ordine e fu ricevu¬ 
to dagli inquilini con molte 
ospitalità. • - * 

Ambretta Mondolfo ha vi¬ 
sto ieri mattina questo cuni¬ 
colo: il ricordo dei lunghi 
giorni trascorsi sotto terra, 
in una fossa ; soffocante ‘ e 


y7 • ;• 1 . • •. 

umida, : dove l’aria arrivava 
soltanto attraverso ; un tubo 
di : plastica che sbucava : in 
giardino, le ha suscitato una 
comprensibile emozione. 

La botola era stata aperta 
togliendo dal pavimento di 
una stanza sei mattonelle. Poi 
i : rapitori avevano > scavato 
una specie di pozzo profondo 
due metri e mezzo, e in fon¬ 
do avevano creato una cel¬ 
lette ■ piccolissima, alta ap¬ 
pena un metro e venti. A que¬ 
sto nascondiglio si poteva ac¬ 
cedere con una scaletta col¬ 
locata nel cunicolo. Il ricam¬ 
bio dell’aria,. come abbiado 
detto, avveniva attraverso un 
tubo di plastica bianco che 
affiorava in giardino. • Per 
maggiore sicurezza, . poi. i. 
banditi si erano procurati un 
paio di bombole di ossigeno, 
da utilizzare in caso di emer¬ 
gente. Ambretta veniva tenu¬ 
ta in questo luogo disumano 
per lunghe ore, 

La squadra mobile ha sco¬ 
perto la seconda «prigione» 
compiendo indagini tra le abi¬ 
tazioni affittate a cittadini su¬ 
damericani nella zona di Za 
garolo. Proprio qui, infatti, 
i banditi avevano dato ap¬ 
puntamento per il pagamento 
del riscatto. 

Nella foto: la villa-prigione 
di Zagarolo. . ,• 



CINQUANTANOVE COMPRENSORI PER L’INTERA REGIONE 
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Approvata lo «mappa» dei distretti scolàstici 

A . v «V ^ * r V-' V .. , - '* V * - - - ’ * . * , 

Nella capitale ricalcheranno i confini delle venti circoscrizioni comunali 


La mappa dei distretti sco¬ 
lastici è stata definitivamen¬ 
te disegnata. Il territorio del¬ 
la Regione è stato diviso in 
59 comprensori, di questi 20 
riguardano la capitale e sono 
stati ricalcati sui confini del¬ 
ie stesse circoscrizioni. 

Di « distrettualizzazione > si 
parla già da qualche tempo, 
ma rimprimotar è arrivato 
soltanto in questi giorni con 
la pubblicazione sulla «Gaz¬ 
zette ufficiale» del decreto 
ministeriale che ha finalmen¬ 
te approvato io schema pre¬ 
sentato dall’as sess ore alla cul¬ 
tura detta Regione. Si chiu¬ 
de cosi a poco più di due 
mesi dalle elezioni (11 dicem¬ 
bre) die a n dr a n no a defini¬ 
re i c o mp o n en ti dei singoli 
c angi g li, un iter brencratico- 
—idniitialilo che dura da 
oltre tre anni. 

■ La strada del decentramen¬ 
to scotolò co del Lmìo non è 
•tata affatto facile. La pri¬ 
ma polemica è nata p ropr i a 


sui criteri di divisione del ter¬ 
ritorio cittadino. Si è infatti 
discusso a lungo se i com¬ 
prensori dovessero coincidere 
con le circoscrizioni oppure 
seguire una divisione a spic¬ 
chi del territorio della capi¬ 
tale. La prima ipotesi quella 
cioè della coincidenza col de¬ 
centramento amministrativo, è 
state dopo lunghe discussio¬ 
ni accettata. Non sono però 
mancati altri ostacoli. L’as¬ 
sessorato alla Cultura e alla 
Pubblica istruzione, allora 
presieduto da Tullio De Mau¬ 
ro. ha dovuto sospendere più 
volte l’attuazione dei distretti 
per l’insorgere di c on tra s t i fra 
le forze politiche sulla defi¬ 
nizione di alcuni com p re ns or i 
extraurbani. 

Ma quali sono le funzioni 
di questi nuovi organismi che 
r a pp resen tano un nuovo e im¬ 
portante passo avanti - sulla 
stradi detto g e stion e sociale 
della scuota? A differente di 
quanto è accaduto per i con¬ 


fini. il ruolo dei ' distretti è 
stato già definito 4 arai) fa, 
dalia legge istitutiva n. 477 
del 13 luglio 1973. Gli orga¬ 
nismi propongono e promuo¬ 
vono k> sviluppo delle strut¬ 
ture scolastiche. : attività di 
sperimentazione e di assisten¬ 
te scolastica, e hanno un ruo¬ 
lo consultivo nei confronti del 
Provveditore e del ministero 
della Pubblica istruzione per 
l’impegno del personale e il 
collegamento con i problemi 
delle realtà locali. 

Partiranno intanto entro la¬ 
fine del mese 150 corsi di ag¬ 
giornamento per 7.589 inse¬ 
rtanti della scuola dell’obbli- 
go della capitele e del La¬ 
zio. La giunta regionale ha 
Infatti deliberato in questi 
giorni i finanziamenti (116 mi¬ 
lioni) e accolto le indicazio¬ 
ni contenute nell'ordinanza di 
sospen s ion e emanata dal TAR, 
hi seguito al ricorso presen¬ 
tato dai sindacati-autonomi 
della scuoto. 


ASSALTANO LO STUDIO 
DI UN DENTISTA ~ 

E RAPINANO ANCHE 
LE « PROTESI » D'ORO / 

Quattro rapinatori hanno 
assaltato, ieri sera, lo studio 
dentistico dei dottor Antonio 
De Crescenzo, in via Piave 8. 
Dopo aver depredato i pa¬ 
zienti dei portafogli e dei 
gioielli che avevano indosso, 
i tenditi si sono impadroniti 
anche di alcune protesi den¬ 
tarie in oro che il titolare 
dello studio teneva in un ar¬ 
madietto. I malviventi, tut¬ 
ti ansati e m a s c h er a ti, sono 
fuggiti portando con sé, in 
ostaggio una ragazza di 18 
anni — Rina Ferretti, abi¬ 
tante in via Poiieileto 8 — 
che hanno rilasciato davanti 
al portone dello stabile. So¬ 
no fuggiti a piedi in direzio¬ 
ne di via. XX settembre, fa- 

tracce. V , V 


■' COMMISSIONE REGIONALE D ; 
. CONTROLLO — E’ convocata pe. '\ 
oggi, alle ore 17, presso il comi¬ 
tato regionale, con il . seguente ■ 
ordine del giorno: «Convegno ra¬ 
gionate dei probiviri delle sezioni 
del PCI del Lazio». ~ - ! 

ATTIVO J PROVINCIALE PCI - 
FGCI SULLA SCUOLA — Lunedi 
«Ile 17 in federazione. Relatore 
C. Morgia, responsabile della se¬ 
zione scuola e cultui^. Partecipa 
il compagno Chiarente del Comi¬ 
tato centrale. . - • 

- COMITATO PROVINCIALE • Av- I 
viso: la riunione del comitato, gj.à : 
convocalo per oggi in iederazione 
alle 17,30, con Fredda, è rinviate | 
a mercoledì 28. 

ATTIVO FEMMINILE PUS- 
ELICO IMPIEGO — Alle 18 alla | 
sezione Esquilino (Giannanfali - 
L. Perelli). j-* v •*-- j 

ASSEMBLEE — EUR: alle 17,30 ! 
(Danilo Ricci). NUOVO 5ALARIO: , 
alla 18,30 (Amati). AURELI A: 
alle 18.30. SAN CESAREO: all:; 
18,30 attivo (Bernardini-Fredda). ; 
CAVE: alle 19 attivo (Mele). CA- : 
STELMADAMA: alle 20 attivo 
(FiImbozzi). • 

5 ASSEMBLEA SUL CONSORZIO 
SOCIO-SANITARIO — In federe 

zione alle 17,30 è convocata l’as¬ 
semblea dei responsabili di zana 
del settore sanità, degli aggiunti 
del sindaco, dei capigruppo • dei 
membri delle commissioni sanità 
delle Circoscrizioni, dei - sag i at a ri 
delle cellule ospedaliere e di quelle 
mutualistiche. O.d.g.: «Impegna a 
ruolo delle Circoscrizioni per le 
rapida approvazione dello statuto 
del Consorzio socio-sanitario», ean 
D’Arcangeli-ViMe. - . 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 
in federazione riunione dei respan- 
sabili scuola delle zone della città 
(Barletta). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Alle ore 18 In fede¬ 
razione riunione gruppo Pubblica ; 
Amministrazione (Bordin). 

SETTORE RICERCA SCIENTI¬ 
FICA — Alle 18.30 in leder elione 
coordinamento cellule (Valente). 

AVVISO ALLE SEZIONI • Tutte 
le sezioni sono invitate ad effet¬ 
tuare in federazione i versamenti 
di tessere fatte e della softaacrt- 
zione per la stampa, antro domani. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC TO* VERGATA 
alla 17,30 assemblea alla saziona 
TORRE MAURA (F. Ottaviano). 

• FESTE UNITA* 

MACAO e STATALI alla 1E *- 
battito sulla situazione economi¬ 
ca con Napoleone Colaienn : . , 

SAN BASILIO alle 17.30 (Va¬ 
lerio Veltroni). , 

CASALBERTONE alle ’ 18.98 
(Canullo - Lopez). 

PONTE MAMMOLO , alle f 18 
(Mario Tuvé). 

ARDEATINA - «CHE GITE- 
VARA » alle 18 (Craacenxi delIUt- 
ficlo Economico). 

PORTUENSC VILLINI (Mar¬ 
gini). 

; CORVI ALE alia 1» (Caccara’.li). 

CASALBERNOCCHI alla . IR 
(Sammartino - Tosi). 

PRIMA VALLE alle 17 (Picca). 

TOR SAPIENZA alla 17,30 
(Palmieri • Trovato). 

ROMANINA alle 18 dibattito 
aulii q u est i on a femminile. 

NUOVA GORDIANI - Cellula 
«VILLINI» alle 17.30 dibatti- ’ 

10 sull’occuparion• giova n ile. 

PIANO all* 17 menifestaziene 

sportiva, alla 21 spettacolo ean 

11 « Trio Folk Trasteverino ». 

Sì aprono inoltra le lieta 0 
FIDINE a CAMPOLIMPIDO. j 
* ? N bravWa m P R O OI WOW j. *:■ 
■aréna b NRt ■ dl e 

AUSONIA. . 
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Annunciata da Santarelli 


< i ? 


dopo un incontro con Ingrao 
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Proposta di legge 
per modificare 
i controlli sugli 
enti locali 




; < 


Sarà presentata al più 
presto in Parlamento una 
proposta di legge di ini¬ 
ziativa regionale per una 
radicale modifica dell’at¬ 
tuale normativa dello Sta¬ 
to che disciplina la mate¬ 
ria dei controlli sugli atti 
legislativi delle autonomie 
locali. Lo ha annunciato 
ieri il presidente della Re¬ 
gione Lazio. Giulio San¬ 
tarelli, al termine di un 
incontro con il presidente 
della Camera, compagno 
Pietro Ingrao. •• Diverse 
Regioni — ha detto San¬ 
tarelli — seno già al la¬ 
voro per elaborare un te¬ 
sto da presentare unita¬ 
riamente !n • Parlamento. 
Questa, a giudizio del pre¬ 
sidente della giunta, è la 
strada migliore e più rapi¬ 
da per correggere profon¬ 
damente 1 meccanismi del 
« controllo » (vecchi e , 
inadeguati rispetto alle 
esigenze autenomiste di 
uno Stato moderno) co¬ 
struiti sulla base di ima 
legge (la legge Sceiba del 
’53) studiata ed approva¬ 
ta in un momento politi¬ 
co assai diverso dall’at¬ 
tuale. anche da un punto 
di vlstà -Istituzionale: - al¬ 
lora. Infatti, non esisteva¬ 
no ancora le Regioni. 

Il presidente Ingrao. da 
parte sua. ha assicurato il ’ 
proprio • impenno perché 
la Camera del deputati 
esam’nl al più presto il 
testo di legge che sarà 
presentato dalle Regioni, 
dando cosi il suo contri¬ 
buto decisivo allo svilup¬ 
po di un processo di rifor¬ 
ma dello Stato ohe non 
può andare avanti seria 
un riassetto generale di 
tutto il sistema delle au¬ 
tonomie e del decentra¬ 
mento amm'nlstrativo e 
politico. 

Mi auguro — ha dichia¬ 
rato Santarelli al termine 
deirncontro, sul quale ha 
espresso un giudizio posi¬ 
tivo — di poter avere 
Quanto prima analoghe 
assicurazioni tanto dal 
presidente del senato Pan¬ 


tani quanto dal capo del 
governo Andreottl, ai qua¬ 
li ho già chiesto colloqui». 

La visita del preslden- , 
te della giunta regionale 
a Ingrao, come si ricor¬ 
derà, era stata sollecitata 
la settimana scorsa dalla 
Regione, non appena « il 1 * 
governo aveva fatto sape¬ 
re di avere messo il « ve¬ 
to» contro otto leggi d> 
grande importanza politi¬ 
ca e sociale, approvate tra 
luglio e agosto dall’assem¬ 
blea della Pisana. Tra 1 
provvedimenti « bloccati » 

— che ora dovranno esse¬ 
re riesaminati dal ccnsi- 
.g’io regionale, e nuova¬ 
mente votati — cl seno 
quello sullo « scorporo » 
del Policlinico dal Pio Isti- 
1 tuto, e la legge per 11 ri¬ 
sanamento edilizio delle 
borgate. Nei giorni scor¬ 
si contro la decisione go¬ 
vernativa avevano preso 
posizione le forze politi¬ 
che democratiche, i sin¬ 
dacati e, a livello istitu¬ 
zionale, la giunta regiona- 
* le e l’amministrazione ca¬ 
pitolina. Il «veto» gover- 

• nativo è stato definito . 

• «grave e sorprendente», ’ 
e giudicato un atto che, di 
fatto, rappresenta un o- 

, stacolo all’opera di risa- 
• namento e di rinnovamen¬ 
to del Lazio nella quale 
tutte le forze democratl- 
» che sono Impegnate. 


Il bilancio dei danni è di 


di milioni di lire 


Trasferiti 50 deténuti 
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dopo la rivolta 
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al carcere di Latina 
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Le devastazioni erano cominciate Paltro pomeriggio 
dopo la protesta di tre reclusi in attesa di giudizio 
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Intanto è da registrare ’ 
un’iniziativa — di segno ^ 
diametralmente opposto 
rispetto a quelle di cui 
si diceva sopra — promos¬ 
sa dall’ANAAO (l’associa¬ 
zione sindacale degli as¬ 
sistenti e degli aiuti ospe¬ 
dalieri). Il direttivo regio¬ 
nale di questa organizza¬ 
zione ha proclamato uno 
stato di agitazione in tut¬ 
ti gli ospedali per prote¬ 
stare proprio contro le li¬ 
nee di riforma indicate 
nella legge che prevede 
lo « scorporo » degli Ospe¬ 
dali Riuniti e la ristruttu¬ 
razione dell’intera rete 
ospedaliera romana. 


Si è conclusa ieri matti¬ 
na all’arrivo di un forte con¬ 
tingente di poliziotti e cara¬ 
binieri la violenta rivolta nel 
carcere di Latina, comincia¬ 
ta l'altro pomeriggio e pro¬ 
trattasi per tutta la not¬ 
te. I reclusi si sono arresi 
al primo appello lanciato da 
un colonnello del-CC e so¬ 
no tutti rientrati nelle rispet¬ 
tive celle, ridotte ormai a un 
cumulo di macerie. Quindi so¬ 
no corniciati 1 trasferimenti: 
oltre cinquanta detenuti 
(moltiseiml dei quali origina¬ 
ri della zona di Latina) sono 
stati portati In carceri lon¬ 
tane centinaia di chilometri. 
Una parte all’Aslnara, un'al¬ 
tra in vari penitenziari del¬ 
la Sicilia, e alcuni, Infine nel¬ 
le carceri di Spoleto e Vol¬ 
terra. 

Il bilancio definitivo dei 
danni, intanto, risulta pesan¬ 
te, proprio come si era pre¬ 
visto in un primo momento: 
per restaurare la casa di pe¬ 
na devastata dal reclusi oc¬ 
correranno una cinquantina 
di milioni. Durante la vio¬ 
lenta rivolta, infatti, sono 
stati distrutti letti, mobili, 
suppellettili, vetrate, servizi 
Igienici, Infissi e .più di set¬ 
tanta televisori. Circa la me¬ 
tà delle celle sono quindi as¬ 
solutamente Inagibili e an¬ 
che per questo motivo si è 
deciso il trasferimento del 
cinquanta reclusi. r • 

La rivolta, com’è noto, era 
cominciata alle 15,30 del¬ 
l’altro pomeriggio .poco dopo 
la fine delincarla». I detenu¬ 
ti — 100 in tutto •— erano 
rientrati nella sezione penale, 
il cui cancello era stato ri¬ 
chiuso. Prima che giungesse 
il momento di chiudere an¬ 
che le celle, tre reclusi In at¬ 
tesa di giudizio hanno comin¬ 
ciato a protestare poiché 11 
loro processo, fissato per 
quella mattina, era stato rin¬ 
viato. Dopo avere urlato a 
lungo, i tre hanno ingoiato 
alcuni pezzetti di vetro e po¬ 
co dopo sono stati trasporta¬ 
ti all’ospedale di Latina, do¬ 
ve sono stati giudicati gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

Intanto nel penitenziario 


era scoppiato il caos: prati¬ 
camente tutti i 106 detenuti 
hanno preso a gridare attra¬ 
verso le sbarre, e una cospi¬ 
cua parte di loro si è ab¬ 
bandonata ad un’azione si¬ 
stematica di distruzione. Al¬ 
cuni hanno anche tentato di 
raggiungere 1 tetti, ma non 
ci sono riusciti. Recentemen¬ 
te, infatti ,la direzione del 
carcere aveva fatto rimuove¬ 
re alcune strutture in ferro 
ancorate ai muri che poteva¬ 
no essere utilizzate per una 
«scalata» verso 1 solai. 

Nel frattempo Intorno al 
carcere cominciavano a giun¬ 
gere 1 primi contingenti di 
polizia e carabinieri, per pre¬ 
venire un eventuale tentati¬ 
vo di evasione. Le guardie 
carcerarle di servizio all’in¬ 
terno — erano trenta in tut¬ 
to — non hanno potuto com¬ 
piere alcun intervento, an¬ 
che perché i rivoltosi si era¬ 
no asserragliati nella sezio¬ 


ne penale erigendo una spe¬ 
cie di barricata. 

- Tra le radici di ‘ questa 
esplosione di violenza c’è in¬ 
dubbiamente la grave situa¬ 
zione di sovraffollamento che 
da tempo rende difficile la 
vita nel carcere di Latina. 
Le vecchie strutture edilizie 
possono ospitare al massimo 
settanta reclusi, mentre l’al¬ 
tra sera ce n’erano più di 
cento; recentemente era rag¬ 
giunta la punta massima, con 
134 detenuti. 

Sei mesi fa sono comincia¬ 
ti i lavori per l’ampliamen¬ 
to del complesso carcerario 
e per l’allestimento di un 
campetto sportivo Interno. 
Ma l’inaugurazione delle nuo¬ 
ve costruzioni (che potranno 
ospitare altri cento reclusi) 
è ancora lontana. Proprio po¬ 
che settimane fa alcuni de¬ 
tenuti si erano arrampicati 
per protesta su una gru del 
cantiere. 


Assemblea nell'ex pretura di via dei Governo Vecchio 


. Polemiche sull'edificio 
occupato dalle femministe 


• I gruppi femministi si so¬ 
no riuniti ieri nella ex sede 
della Pretura, in via del Go¬ 
verno Vecchio, attualmente 
occupata da alcune aderenti 
dell’MLD (movimento di libe¬ 
razione della donna) per pro¬ 
testare contro una lettera in¬ 
viata dal commissario del Pio 
Istituto, Ripa di Meana, che 
Invita a sgomberare 1 locali. 
Dal Comune tuttavia — che 
è proprietario lei locali, at¬ 
tualmente in gestione al Pio 
Istituto — è venuta la noti¬ 
zia che per il momento 11 
problema dello sfratto non si 
pone, -r - 

In una recente riunione tra 
amministratori capitolini e 
responsabili del Pio Istituto 
è stato infatti stabilito che. 


dato 11 grande valore della 
ex Pretura (4 piani, decine 
di stanze), è opportuna una 
sua utilizzazione come centro 
polivalente; ma più volte, co¬ 
munque, la giunta comunale 
ha ribadito la sua disponibi¬ 
lità a trattare con l’MLD il 
problema di una sede per il 
movimento. Sede che può 
trovar posto in un’ala dello 
stesso stabile di via del Go¬ 
verno Vecchio, o invece in 
un altro edificio del centro. 
La questione, tuttavia — spie¬ 
gano in Campidoglio — sarà 
affrontata soltanto una vol¬ 
ta completato uno studio, 
ora In elaborazione, per defi¬ 
nire nei dettagli il progetto 
di utilizzazione dei locali. 


Oggi alle 9,30 al Civis la conferenza regionale sul lavoro delle nuove generazioni % 


'li 


Quale ruolo per i giovani nel sindacato 


« Favoriremo l’ingresso delle leghe anche nelle strutture unitarie » - Non basta la disponibilità 
dimostrata dagli enti locali se non si sblocca l’atteggiameuto negativo assunto dagli industriali 


« Il punto tulio stato di attuaxlona sul¬ 
la lama spoetala par l’awiamanto al la¬ 
voro dai giovani »: quatto II téma di un 
convégno, organizzato dalla fadaraziona 
unitaria CGIL-CISLUIL ragionala cha al 
svolgavi quatta mattina alla MO natta sala 
dal Clvla, vicino al ministero dagli ettari. 
L'incontro, cho preceda la conferenza na¬ 
zionale sull’occupazione giovanile Indotta 
par ottobre, dovrà affronterò anche un al¬ 
tro problema al centro dal dibattito dal 
movimento sindacalo: lo modalità a i tem¬ 
pi dell'adesione dallo «teghe dei giovani 


disoccupati » alla federazione unitaria. 8u 
questo toma, lori, durante una conferen¬ 
za stampa, sono Intervenuti anche i rap¬ 
presentanti delle « leghe»: non slamo né 
una categoria, né li movimento giovanile 
del sindacato — hanno dotto —. Vogliamo 
•etere una struttura autonoma, col legata, 
parò, alla generala battaglia di trasforma¬ 
zione cha conduco il movimento operalo ». 

Sul tomi cho saranno affrontati questa 
mattina noi convegno ragionalo pubbli¬ 
chiamo un articolo dal compagno Aurelio 
Misiatl, s eg ret ario ragionalo della CGIL. 


'i- )*«. 
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In questi giorni il movi¬ 
mento sindacale è impegna¬ 
to nel tentativo di dare una 
risposta concreta e positiva 
all'elevata domanda prove¬ 
niente dal mondo giovanile. 
La federazione nazionale uni¬ 
taria ha riunito mercoledì 
circa 400 dirigenti per pre¬ 
parare la conferenza nazio¬ 
nale che si terrà al primi di 
ottobre insieme alle leghe 
dei disoccupati. A questo fi¬ 
ne vi sono molteplici Inizia¬ 
tive In tutte le regioni e nel¬ 
le province. Nel Lazio la con¬ 
ferenza odierna oltre a que¬ 
sto obbiettivo si pone quel¬ 
lo di fare il punto del di¬ 
battito e di verificare lo sta¬ 
to del movimento in rappor¬ 
to all’apertura d! un ampio 
confronto con tutte le altre 
parti sociali e con gli enti 
locali, per dare sbocchi con¬ 
creti e positivi alle rivendi¬ 
cazioni unitarie ormai elabo¬ 
rate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dalle leghe del di¬ 
soccupati. Va sottolineato 11 
notevole impegno che anima 
le amministrazioni comunali 
e provinc'all nonché alcuni 
enti pubblici, chhe nella re¬ 
gione si sono orientati a of¬ 
frire occasioni di lavoro o 
contratti di formazione e la¬ 
voro alle masse giovanili. 

Non cl siamo ancora però 
rispetto alla disponibilità de¬ 
gli industriali. C’è il tentati¬ 
vo di fare un « uso politico » 
della legge da parte del pa¬ 
dronato privato che permet¬ 
ta all’impresa di ottenere al¬ 
tre agevolazioni da parte del¬ 
le autorità di governo e no¬ 
tevoli contropartite dal sin¬ 
dacato. ., 


Questa posizione degli in¬ 
dustriali va respinta. Bisogna 
che nella trattativa in corso 
tra sindacato regionale e pa¬ 
dronato si scenda ad un li¬ 
vello del discorso più fatti¬ 
vo e concreto in modo da 
avere un comune impegno 
per la ricerca di posti di la¬ 
voro. 


E* nota la disponibilità del 
sindacato sulla mobilità, sul 
turnover, sul lavoro per tur¬ 
ni e sulla massima utilizza¬ 
zione degli impianti, ma i 
necessario anche che da par¬ 
te industriale si superino le 
JUIMenze e si faccia un se¬ 
rio aforzo In riferimento al¬ 
l'inserimento di occupazione 
aggiuntiva oltre il normale 
turnover. Sappiamo che ciò 
4 possibile in alcuni settori, 


come in quello delle Impre¬ 
se che lavorano per l'esporta¬ 
zione, e per alcune zone im¬ 
portanti della nostra regione. 
Contestualmente è necessario 
rinnovare il sistema forma¬ 
tivo del giovani in modo da 
favorire il legame tra for¬ 
mazione professionale e sboc¬ 
chi di lavoro. Si possono co¬ 
si evitare i pericoli di stroz¬ 
zature in settori periferici, 
in cui a fronte di una disoc¬ 
cupazione globale molto ele¬ 
vata le Imprese non trovano 
operai specializzati per de¬ 
terminate attività industriali. 
Il sindacato si presenterà al¬ 
la conferenza con posizioni 
aperte, che il dibattito po¬ 
trà definire meglio In termi¬ 
ni di piattaforma, ma sarà 
fermo nel perseguire l’obiet¬ 
tivo di applicare la legge sul 
preaw lamento al lavoro in 
modo rigoroso al fine di evi¬ 
tare il pericolo di un mero 
assistenzialismo, senza inci- 


r 


denze nel settore produttivo. 
E* innegabile il grande st¬ 
incate dell’elevato numero 
1 Iscritti alle Uste speciali. 
Ciò dimostra la fiducia del 

f avani nella istituzione, ed 
anche molto importante la 
adesione - delle ~ Leghi» •- alla 
struttura e alla politica con¬ 
federale. Dalla conferenza ci 
aspettiamo un nuovo impul¬ 
so alla organizzazione del 
sindacato, mentre da parte 
nostra favoriremo al massi¬ 
mo la partecipazione anche 
decisionale dei giovani nelle 
strutture unitarie. I risultati 
del convegno nazionale cl 
trovano pienamente consen¬ 
zienti; avvieremo perciò una 
campagna di massa che por¬ 
ti in breve alia iscrizione al¬ 
le Leghe e al sindacato del¬ 
la stragrande maggioranza 
del disoccupati delle liste 
speciali. 

Aurelio Misiti 


Incontro tra Regione e governo 
por l'applicazione della legge ' 


Molti sono i problemi cui 
la Regione è chiamata a far 
parte per garantire una cor¬ 
retta applicazione della leg¬ 
ge sul preavviamento al la¬ 
voro dei giovani. In partico¬ 
lare, notevoli difficoltà la 
giunta della Pisana ha in¬ 
contrato nel predisporre i 
« piani straordinari per la for¬ 
mazione >• professionale » nei 
tempi stabiliti dalla legge. 
Anche di questo si è parla¬ 
to, ieri in un incontro fra 
l’assessore regionale al lavo¬ 
ro Arcangelo Spaziarti e il 
sottosegretario Armato. 

La giunta — ha detto Spa- 
ziani — sarà comunque in 
grado di sottoporre entro la 
fine del mese al consiglio 
regionale, insieme al piano 
ordinario, anche una prima 
stesura di quello straordina¬ 
rio, da integrare successiva¬ 
mente con i dati più precisi, 
che dovranno scaturire dalle 
richieste degli imprenditori. 

Il sottosegretario Armato, 


dal canto suo. ha sottolinea¬ 
to la necessità di sperimen¬ 
tare un nuovo rapporto di 
collaborazione tra governo e 
Regioni, per garantire che la 
legge — nata come interven¬ 
to transitorio — diventi, in¬ 
vece, uno stnanento per in¬ 
tervenire sul mercato del 
lavoro. - • 


ESPULSIONE 


' L'assemblea degli iscritti 
della sezione Italia, tenutasi 
il 22 settembre 1977 ha deci¬ 
so l’espulsione dal partito di 
Cesare Filleri per gravi atti 
di indisciplina. 


SOSPENSIONE 

n collegio dot probiviri del¬ 
la s ed a ne Statoli ha deciso, 
a nonna deil'artleolo 92 del¬ 
lo statuto del PCI, la sospen¬ 
sione dal partito di Maurizio 
Barberi». 


Nell'ambito del festival della FGCI 


Dibattito a Massenzio 


con gli amministratori 
sull’occupazione 


f Come attuare la legge sul¬ 
l’occupazione giovanile? Co¬ 
me evitare che-la domanda 
di migliala e di migliaia di 
ragazzi e ragazze (34 mila 
solo a Roma), non vada de¬ 
lusa? E* stato questo il tema 
di un incontro fra i giovani 
e gli amministratori di Co¬ 
mune e Regione che si è 
svolto l’altra sera nell’ambi¬ 
to del festival provinciale del¬ 
la FGCI, a Massenzio. 

Al dibattito, introdotto da 
Augusto Ferraioli, drila se¬ 
greteria della FGCI romana, 
sono intervenuti il presiden¬ 
te della giunta regionale Giu¬ 
lio Santarelli, il vicepresiden¬ 
te e assessore al bilancio 
Maurizio Ferrara, l’assessore 
comunale aU’industria. Ollvio 
Mancini, e il segretario della 
Camera del Lavoro, Santino 
Picchetti, -v. 


Ferraioli aprendo la discus¬ 
sione ha indicato un rischio 
reale: quello che si crei sfi¬ 
ducia fra le nuove genera¬ 
zioni nei confronti delle isti¬ 
tuzioni, se non si colgono ap¬ 
pieno le occasioni offerte dal¬ 
la legge. Anche per questo 
i necessario sviluppare un 
forte movimento di massa, e 
organizzare unitariamente I 
giovani iscritti nelle liste. 

Certo. l’«offerta» da parte 
dei giovani c’è: Santarelli 
ha rilevato come dai dati del¬ 
le liste speciali emerge che 
i giovani che aspirano a un 
Inse ri mento dignitoso nel pro¬ 
cesso (Mia produzione siano 
numerorissimi, e disposti an¬ 
che a svolgere attività diver¬ 
se, o non adeguate agli stu¬ 
di seguiti. AIla Regione spet¬ 
ta dunque il compito di svi¬ 
luppare le opp o rt u nità della 
legge, coordinando 1 piani dei 
vari Comuni, e risolvendo an¬ 
che la questione della quali¬ 
ficazione professionale che 
deve essere seria, autentica, 
e non solo fabbrica di atte¬ 
stati: imprimendo insamma 
una spinta a superare gli 
ostacoli all’applicazione della 
legge, che ci sono e sono 
tanti. Mancini, per esemplo^ 
ha indicato quello del sostan¬ 
ziale disimpegno dell'indu¬ 
stria privata, che d’altronde, 
non può essere certo colma¬ 
to « gonfiando » a dismisura 
gli organici degli enti loca- 
li. La legge in se — ha detto 
— non risolve il problema 
della disoccupazione: può a- 
vere un effetto positivo solo 


se decolleranno contempora¬ 
neamente anche il piano di 
ristrutturazione industriale e 
il piano agricolo alimentare: 
se insomma, si comincia a 
modificare il distorto mec¬ 
canismo di sviluppo italiano. 

E’ su questi punti che si 
deve Impegnare 11 movimen¬ 
to di lotta. ET quanto hanno 
sottolineato Picchetti (il qua¬ 
le ha messo in rilievo II va- 
lore dell’adesione al sindaca¬ 
to dei disoccupati) e II com¬ 
pagno Ferrara. E’ illusorio 
pensare — ha detto 11 vice- 
presidente della giunta re¬ 
gionale — che Comune e 
Regione possano da soli ga¬ 
rantire l’applicazione del 
prea vviamento : bisogna spin¬ 
gere nel confronti dell’Indu¬ 
stria. per superare anche le 
lacune del testo legislativo. 


No del Comune ai 


rincari Enel per la 
fascio agevolata 


Contro il caro-luce ha 
preso posizione la giunta 
comunale. L'amministra* 
ziane capitolina ha espres¬ 
so la sua netta opposizio¬ 
ne all’ipotesi avanzata 
dail’ENEL di un restrin¬ 
gimento della fascia di 
consumi agevolata, attual¬ 
mente fissata — per le 
potenze sino a tre Kw — 
in 150 Kwb al mese. Prov¬ 
vedimenti di questa por¬ 
tata — è l’avviso della 
giunta — non possono es¬ 
sere assunti senza che il 
governo consulti gli enti 
locali e, in particolare, le 
Regioni. 

Il Comune ha Invitato 
a questo proposito la Re¬ 
gione a farsi promotrice 
di una conferenza con la 
partecipazione dell’ENEL 
e dei Comuni del Lazio, 
in prepàreatone di un in¬ 
contro a livello nazionale. 
Nel frattempo è stato da¬ 
to mandato aK’saseseore 
Della Seta di prom u ove re 
iniziative di concerto con 
l’ANCI e 1 vari f io n di Co¬ 
muni 
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ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via Banchi Vocchl, 61 
Tal. 656.04.41) 

X Festival Internazionale di Or¬ 
gano. Alte ore 21, Basilica di 
‘ 5. Cecilie, Piazza S. Cecilia in 
- Trastevere. ° Organista Giorgio 
1 ' Camini: orchestra dell'A.M.R. 
Direttore Massimo Predella. Mu¬ 
siche di Geminlanì, Haendel, 
Haydn, Boccherlnl. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francate» * Romana al Foro 
Romano) v 

.< Oggi allo ora 1 21,30, mu- 
siche di J. S. Bach, J. Ch. 
Bach, K. Ph. E. Bach, per due 
violini, violoncello, flauto e cla¬ 
vicembalo. L. 2.000 Interi, stu- 

> denti L. 1000. Prenotazioni: te¬ 
lefono 757.70.36. 

MONGIOVINO (Vie Cristoforo Co- 
lombo, ang. Via Ganocchi • Te¬ 
lefono S13.94.0S) 

Il Teatro d'Arto di Roma, alle 
ore 21,15, presenta Riccardo 

> Fiori nel concerto di chlterra 
classica. Eseguirò mustcha di 

. fTorrobe, Albeniz, Lobos, Terra- 
1 ga. Voce recitante per Garda 
Lorca: Giulia Mongiovlno. 
MUSICA ALL'ESQUILINO (Sala 
Sessorlana - Piazza S. Croce In 
Geruealamme 10 • T. 756.617) 
Oggi elle 18 e 21, concerto 
del chitarrista Angelo Ferrerò. 
Musiche di Giuliani e Sor. In¬ 
gresso libero. 

ESTATE ROMANA 77 

Indetta dal Comune di Roma. 
Assessorato alla Cultura In col¬ 
laborazione con ARCI, ENAR5- 
ACLI, ENDA5, AICS, S. Ivo al¬ 
la Sapienza (Corso Rinascimen¬ 
to) musiche strumentali e voca¬ 
li dal medioevo alla modernità. 
Domani alle ora 20,30: « Tee- 
thrum instrumentorum ». 


TEATRI 


MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchl • Te¬ 
lefono SI 3.94.05) 

Alle ore 17: « La Moschetta », 
di A. Beolco, capolavoro della 
commedia dell’arte. Regia di G. 
Ceccarini. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnt», 
n. T9 • T. 6565332-6361311) 

< Alla'ore 21,15, 2* anno di re¬ 
pliche: « La trappola », Il capo- 
- lavoro giallo di A. Christie nel- 
, l’Interpretezione della Coop. 

C.T.I. Regìa di Paolo Paoloni. 
TEATRO TENDA 

Incontri politici e culturali del¬ 
la gioventù comunista romana. 
Alle ore 22,30: « Richiamo », 
di Remondi e Caporossi. L. 500. 
PARCO DEL GlAN1COLO 

Incontri politici e culturali del¬ 
la gioventù comunista romana. 
Alle ore 20,30, concerto di rou- 
‘ sica popolare con Eugenio Ben¬ 
nato e Carlo D’Angiò - Concerto 
di Edoardo Bennato. Ingresso; 
L. 500. 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (VI» Alb«rIco II, 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Alle ore 21,30, il Palagruppo 
In: « Empedocle », di Holderlin. 
Regie di Bruno Mazzalli. 

ALBERGHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, Il Gruppo Ot- 
tevia pres.: « Una proposta di 
matrimonio », di A. Cecov. Re¬ 
gia di Daniele Costantini. 

Alle ore 221,15, la Compagnia 
« II Fantasma dell’Opera » pr.: 
< lo a Majakovskii », di Donato 
Sannini con Donato Sennini. 


CENTRI POLIVALENTI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appi», 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per- 
, manente » animazione zìi bam¬ 
bini.' - ' 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7*15387-7864396) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 16, 
perlecipazione al Festival del- 
l’Unitb della borgata Romanina. 
Incontro di animazione con i 
bambini della borgata. 


CINE CLUB 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.S30 

Alle ore 18,30, 20,30, 22.30: 
« Il grido », di Michelangelo An- 
tonioni. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Cinema nero - Alle ore 19, 23: 
« So eh» mi ucciderai » - Alle 
21, 1: «Il clan del tenera ». 
CINE CLUB SADOUL - 5B1.t3.79 
Alle ore 20, 23: rassegna nuovo 
cinema tedesco: i EHI Briest », 
di R. W. Fassbinder. (Vera, 
orig. sottotitoli in italiano). 
CINE CLUB TEVERE . 312.283 
Concerto di Lester Bowie. 
CINETEATRO (Via Mercalll - Te¬ 
lefono 978.479) 

Alle ore 18,30, - 20,45, 23: 
> Arpa birmana », di K. Ichi- 
kawa. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

Incontri politici e culturali del¬ 
la gioventù comunista romana. 
Alle ere 20,30, omaggio alla 
- Spagna: ■ El Caudillo », di Ba¬ 
silio Patino (Spagna 1975), pu¬ 
ma proiezione italiana, versione 
originale traduzione simultanea 
- e Oueridisimos Ver dogo » » (Ca¬ 
rissimi boia), di Basilio Martin 
Patino (Spagna 1973-74), ver¬ 
sione originale, traduzione simul¬ 
tanee. 

F1LMSTUDIO - 654.04.64 

, STUDIO 1 

Alle ora 19, 23: ■ OrpMe », di 
J. Cocteau (1950). 

Alle ore 21: c La sang d’un 
patta », di J. Cocteau (1930). 
STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23, omaggio 
a J. L. Godard: « La cinese » - 
« Charlotte et aon lutee » - « Vi* 
vra sa vie » • « Una histeira 
4'eou», 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 7J1.33.0S 
Anima persa, con V. Gessman 
DR • Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con J. Montand - DR - Rivista 
di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
Ai»a>» 007: la apia che mi 
amava, con R. Moore • A 
AIRONE - 7U71J1 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCIONE - B3S.t9.30 L. 1.000 
Fata IV: distrazione Terra, con 

H. Devenport - DR 

ALPI FRI - 299.02.51 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADC • 540080 1 L. 2.190 
Agente 007: la spia cha mi 
■ le e ve , con R. Moore • A 
AMERICA - 5B1.E1.BS L. 1.BOO 
L’ ea ar cista II: l'eretico (prima) 
ANIEME • 890.817 |_ 1.200 

Mi «fi line. Meaeetfna, con T. Mi¬ 

liari - SA (VM 18) 

UNTAMI - >88. 947 I» 1. 

- LleqeBbm dal piena di 
1 ‘ ' con L. Toltolo - C - 
AfFIO . 77MM "L 1. 

VU privati pohMIdm viltà, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.5*7 

L. 1.200 

Ceei viva aa nome, dì Sdnkscin 
5A 

ARI9T0N • 3S3.23B t~ 2.509 

WiMcr - A 

ARISTON N. 2 • 979.32.67 - 
L. 7 409 

lo a Anela, con W. Alien - SA 
ARLECCHINO - 3*0.35.46 

L. 2.1*0 

* La benda dal gabb e, con T. Mi- 

lian - G 

ASTOR - *32.04.00 L IMO 

. La sia dada draga, con F. Testi 
G IVM 18) 

ASTORI a - 1114131 L, IMO 
Sntr EmeaneQo. con L. Gemer 

' 5 (VM 18) 

ASTRA • 8B 8 . 1 I I L. IMO 


(prima) 

ATLANTIC - 7S1 
La ria dalla d 

G (VM 1S) 



L IMO 

con P. Testi 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Richiamo a (Teatro Tenda) 

CINEMA 


♦ 

♦ 


♦ 

* ♦ 
i ♦ 
1 ♦ 
♦ 




♦ 

♦ 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


« El Caudillo, « Quorldlaalmo vordugot » (Basilica di 
Massenzio) 

Coti viva un uomo (Archlm*d«) 

« Vizi privati pubbtich* virtù > (Appio, Avantlno, Mtr- 
cury) - 

« lo & Anni* » (Ariston 2, Hollday, Nuovo Star) 

« L’occhio privato » (Capranlca) 

«Una giornata particolare» (Fiamma, King) 

«Tre donna» (Glolallo) 

eRocky» (NIR, California, Cristallo) 

« Un borghttt piccolo piccolo » (Bologna) 

« Actas da Mtrutlt » (Giardino) 

« Padre padrona» (Roxy, Travi) 
e Ma coma al può uccidere anche un bambino? » 
(Aurora) 

e Dramma dalla gelosia » (Avorio) 
e il clan dal Barkar» (Clodio) 
e Dariu Uzala » (Eaparo) 
e La lunghe vacanza dal *36» (Planetario) 

« Varmlaat » (Trlanon) 
all grido» (L’Officina) 
c Film di Cocteau» (Fllmatudio 1) . 
e Film di Godard » (Fllmatudio 2) 
e L’arpa birmana » (Cineclub Marcali!) 


L. 1.000 


AUREO • 880.608 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
A Venezia un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherlnnd 
DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
BALDUINA • 347.592 > L. 1.100 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
< Una donna alla finestra, con R. 
Schnelder - DR 

■ELSITO - 340.887 L. 1.300 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 

BRANCACCIO • 795.255 L. 2.000 
Anno raro: guerra nello spulo 

(prima) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.600 

L’esorcista II: l’eretico (prima) 
CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
, L’occhio privato, con A. Carney 
G 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Sherlock Holmes: soluzione sette 
per cento, con A. Arkin - SA 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Atrport 77, con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Anno zero: guerra nello spulo 
(prima) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Messalina, Messalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

L’inquilina del pieno di sopra, 
con L. Toffolo - C 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Cara spot», con A. Belli - S 
EMPIRE - 857.719 L, 2.500 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot • DR . 

ETQILE - M7.5A.ma y 


INDUNO - 582.495 ' L. 1-600 

Paperino a Company in vacanza 
DA 

LE GINESTRE - 609.36.3B 

L. 1.500 

Car-Waah, con G. Fargo* - A 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G 

MA1ESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le caldi notti di Caligola 

(prima) 

MERCURY - «56.17.67 L. 1.100 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 



Compleanno 


Il compagno Luigi Gambar¬ 
della, iscritto ai nostro par¬ 
tito fin dalla sua fondazione, 
dal congresso di Livorno nei 
1921, ha festeggiato nei giorni 
scorsi l’ottanUseiesimo com¬ 
pleanno. Al caro compagno 
giungano gli auguri della se¬ 
zione di Torplgnattara, del¬ 
l’Associazione perseguitati po¬ 
litici e antifascisti e del¬ 
l’Un ità. 


Urge sangue 


La signora Silvana Tosoni, 
ricoverata ali’8. padiglione di 
medicina generale del Poli¬ 
clinico - ha urgente bisogno 
di sangue del gruppo AB-RH 
positivo. Chiunque potesse do¬ 
narlo dovrà presentarsi in via 
Ramazzini 15, dalle ore 8,30 
In poi a digiuno. 


, t 


Latto 


F morto Ieri, in un tragi¬ 
co incidente, il compagno An¬ 
tonio D’Onofrio, iscritto dal 
IMS al nostro partito. Alla 
famiglia le condoglianze del¬ 
la federazione comunista di 
Latina e óeìTUnità, 


Ricorrenza 


Sarà celebrato off! presso 
io del “ 


il campo Islamico del Vela¬ 
ne, il giornalista Marcello 
Orano, tcompaors 15 anni fa. 
La c e rimo n ia avrà Inizio alle 
15M- In questa ricorrensa, 
la vedova, signora Giulio, ri¬ 
corda Io scomparso a quanti 
lo conobbero e lo stimarono. 


METRO DRIVE IN 

Il pianeta proibito, con W. Pid 
geon - A 
METROPOLITAN 


contro 


Tre tigri 
(prima) 

MIGNON D’ESSAI 


686.400 

L. 2.500 
tra tigri 


^•^sssrxsigmé 

Rochefort - SA ’ ' ^ * 

ETRURIA - 699.10.7* L. 1.200 

Il bocconcino, con A. Nemour 
’ SA 

EURCINE . 591.09.56 L. 2.100 
Airport 77, con i. Lemmon 
DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Il mio primo uomo, con O. Muti 
S (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 ' L. 2.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Cara sposa, con A. Belli - 5 
GARDEN . 582.848 L. 1.500 
Car-Weeh, con G. Farge* - A 
GIARDINO - *94.94* L. 1.000 
Actae 4* Marnala: storia 41 un 
massacro, con G. M. Volontà 
DR 

GIOIELLO - 8*4.149 L. 1.000 
Tra 4eau, di R. Altman - DR 
GOLDEN - 755.002 L. IMO 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

GREGORY - *38.06,00 L. 2.000 
Cara spos», con A. Belli - S 
NOLI DAY - 858.326 L 2.000 
lo o Anni», con W. Alien - SA 
KING - 831.95.41 ’ L. 2.100 
Un» giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 


L. 2.500 
Davy 


869.493 
L. 900 

’ L'ultimo uomo eulla Terra, con 

V. Price - A 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La banda del gobbo, con T. Mi- 

lian - G 

MODERNO • 460.285 
Prostitution, di J. F. 

DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R, Moore - A 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Rocky, con 5. Stallone - A 
NUOVO STAR - 7899.242 

L. 1.600 

10 o Anni», con W. Alien - SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

Tintore», con S. George 
DR (VM 14) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.S00 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 475.368 L. 2.000 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
A star is born (« E’ nata una 
stalla»), wlth B. Streìsand - S 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 
QUIRINETTA - 679.00.17 

L. 1.500 

La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
. La, stanza del Vescovo, con U. 

Tognazzi - SA (VM 14) 
REAUÌ - 581.02.34 L. 2400 
Cross, con F. Ni 
REX* P>64.1*5 

Car’Wash, con G. Fargas’ ? A 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Wagons-llts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

RIVOLI - 4*0.883 L. 2.500 

Isole nella cenante, con G. C. 

" Scott - DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

L'esorcista II: l’eretico (prima) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

L’esorcista II: Piratico (prima) 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Tre tigri contro tre tigri 
(prima) 

SISTINA 

11 principe e 11 pevera, con O. 
Reed - S 



SISTO (Ostia) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoff- 
man - SA 

SMERALDO - 351.581 L. IMO 
Le ra ge rra pon pon, con i. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

■ Atrport 77, con J. Lemmon 
DR 

TIFFANV • 462.390 L. 2.500 
Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 ' ' L- 2.000 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
TRIOMPHE - 838 00.0J L 1 500 
. Principio del domino la vile è 
in goco, con G. Hack man - DR 
ULISSE - 433.744 L. 1.200-1 OOO 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

UNI VERI AL - *56.030 L. 2.200 
Agente 007: le spia cha mi 
amava, con R. Moore • A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Anno zero : guerra nello spazio 

(prime) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Le caldi noni 4i Caligola 

(prima) 


SECONDE VISIONI 


L. 45* 


ABADAN . *24.02-50 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 
Boi Ami: l’imparo 
con H. Reami - S (VM 18) 
ADAM L. 700 

(Riposo) 

AFRICA • 635.07.18 t. 700-800 
La signora è stata violentata, 

con P. Tiflin - SA (VM 14) 

ALASKA • 220.122 L. *00-900 
Ti «p e cc o la faccio, con Yu Yuan 
A 

ALBA - 570.855 L. 500 

Il maratoneta, con O. Holfman 
G 

AMBASCIATORI - 4*147* ’ 

L. 70*4*0 
Agli ordini del Feltrar, con C 

Plummer - A 

APOLLO 73143.M L. 


Il 


AQUILA 


754 951 I 

roseo, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

ARALDO • 254 0*5 L. SO* 

. Oe di p o» Orca, con R. Niehaus 

DR (VM 1B) . 

ARIEL ■ 536.251 L. 700 

Chi a ri se lo tarai ancora, con 

C Deneuvc - 5 

AUGUSTI!» *55.455 L. BM 
GB ottimi fichi, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AURORA . 393.2*9 U 7M 

Ma cima si pwà a ni da r e aa 
bamb i na? con P. Ransome 
DR (VM 1S) 

AVORIO D'ESSAI - 775432 

L. 770* 

Dramma dalla g e l o sia , con M. 

Mastroianni - DR 

DOITO • 531 *145 L. 

Cerve Rosee eoa armi II 
s cal i, con R. Redford - DR 
BRISTOL - 741.54.24 L. 


■> 

D 


ir V 


' > * 




con P. Solior» - C 
BROADWAY - 281474* L. 7M 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 2*140.12 L. 75* 

con 5. Stallone - A 


(Non pervenuto) 


DR (VM 

COLORADO . 527, 
(Chiusura estiva) 

75*455 


con 5. Wìn- 

1E> 


lo, con R. Poioneki • SA 


CORALLO . 254.524 L. 500 

La bolognese, con F. Concile 
S (VM 18) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 

Rocky, con S. Stallono - A ■ 
DILLI MIM085 • 366.47.12 

L. 200 

Quolla sporca ultima mot», con 
B. Rtynolds - DR . 

DILLI RONDINI • 260.153 

L. 500 

Por «moro di Courlno, con W. 
Chiari - C 

DIAMANTI • 295.605 L. 700 

Poliziotto eprlnt, con M. Morii 
A 

DORI A . 317.400 L. 700 

SImbad a l’occhio dello tlgra, 
con P. Wayne - A 
EDELWEISS • 334.903 ’ L. 600 
Torti Torti Tot», con M. Boi- 
sam - DR 

ELDORADO • S01.06.2S L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.684 L. 1.100 

Mannaie, con M Merli • A 
ESPIRO • 683.906 L. 1.000 

Dereu Uztle, di A. Kurosawa 
DR 

FARNESE D’ESSAI • 856.43.98 

L. 690 

Roma, di F. Pollini 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Le voci bianche, con 5. Milo 
SA (VM 18) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Le piatra che scotte, con G. 
Segai • SA 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.898 L. 700 

La donna che violentò se tiesse, 
con D. Ltssander • 5 (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Il settimo viaggio di SImbad, 
con K. Mathews • A 
MADISON • 512.69.26 L. 800 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Rocky, con S. Stallone - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 

* Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

NEVADA 430.268 L. 600 

. L’anticristo, con C. Gravina 
DR (VM 18) 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Poliziotto eprlnt, con M. Merli 
A 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 • Colonna) 

El Topo, di A. Jodorowsky 
DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 , . L. 500 
La dottoressa 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
Le lunghe vacanze del 36, con 
F. Rabel - DR 
PRIMA PORTA 

Una squillo scomoda per l’Ispet¬ 
tore Newman, con K. Black 
DR (VM 18) 

RENO 

(Riposo) 

RIALTO • «79.07.63 L. 700 
Gli anni In tasca, con F. Truf- 
leut - S 


RUBINO D’ESSAI • 570427 

L. 500 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR 


SALA UMBERTO 


679.47.53 
L. 500-600 


,Raptus tralice,, jpq J)., Thorn», 
S ,.(VM -làì.Mji . . 


SPLENDIDO. *28 205' L. 700 
Corruzione al palazzo di giusti¬ 
zia, con F. Nero - DR 
TRIANON . 780.302 L. 800 

Vermlsat, con C. Cabrini • OR 
VERSANO 851 195 L- 1.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 


TERZE VISIONI 


OEI PICCOLI 

Il signor Rossi va al camping 
NOVOCINE 

La mano elnlelra dalla violenza, 
con Li Ching • A 


SALE DIOCESANE 


BELLARMINO - 889.527 

2002 la feconda odissea, con B. 
Dern - DR 

CINE FIORELLI • 7574545 
La mia droga si chiame Iute, 

con J. P. Beimondo 
DR (VM 18) 

DEGLI SCIPIONI 

Due supercolt a Brooklyu, con 

R. Leibman - A 
DELLE PROVINCE 

Dudlno il supermaggiolina, con 

S. Borgese - C 
EUCLIDE 802.511 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

GIOVANE TRASTEVERE 

La fuga di Logen, con M. York 
A 

MONTE OPPIO 

II caso Drabble, con M. Caine 
G 

MONTE ZE5IO - 312477 

Torà! Torni Torà! con M. Eli¬ 
sami - DR 

NOMENTANO - 544.1544 

Intriga internazionale, con C. 
Grant - G 

PANFILO - 564.210 

Barry Lyndon, con It. O'Neal 
DR 

TIBUR - 495.7742 

L'esorticelo, con C. Ingrassi» 
C 


ARENE 


NUOVO 

Poliziotto sprint, con M. Merli 

A 


ACILIA 


DEL MARE - *0541.07 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAJANO ' 
Pro f e ss ione i 

Bronson - G 


sino, con C 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Tempo di massacro, con F. Naro 
S (VM 18) 

5UPERCA (Violo della Marina, 53 
Tel. 5*9.5240) 

Menneja, con M. Merli - A 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDU2IONE ENAL, AGII. 
ARCI, ACLI. ENDALS: Akyoaa. 
Avorio, Cristallo. Giardino, Le ì bioo. 
Nuovo Olimpi», Pl ane t ar i o. Rialto, 
Sola Umberto, Paiamo, Palladiani, 
Ulieee. 


STUNT CARS 


Testimoni 


corcami per f leddee t» ov- 
Y t w rin in tì* S. Gngerip, vi¬ 
cino al C o l— **, Il H togli* 
1977 , alto «re 2 M 9 circa, tra 
end c 117 f b i li e* , vrf t Alfa 
UN» • aie* «Miicediip, Si 
pre go A f*tof*ei*re al 
r* Sl. 93 . 77 Z. 
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r Unità / venerdì 23 settambrt 1977 


Sfuma a Liegi un possibile « oro » ai campionati europei di basket (8W9). 


L'Italia battuta dall 



# Il momento difficile della Lazio è testimoniato da questa foto: a sinistra PULICI rim¬ 
becca con fare arcigno l'osservazione di qualche tifoso, mentre GARELLA (a destra) ha 
Il volto disteso e il sorriso sulle labbra . 

1 '• .Vi Vtf* ’ t/ .: .fi * ’ • - >• ’ * , v 

Contro l'Atalanta gli verrà preferito Lopez 


* * ’ • » *' T * • J ’ • , 

Il biondo centrocampista: « Sono stato liquidato troppo 
frettolosamente» - Lenzini mette sull’avviso il tecnico 
per il « trittico terribile » (Atalanta, Boavista e Juventus) 


-J-. Vt.• ,\-y , 

ROMA V- Umberto Lenzini 
ha perso la pazienza. I con¬ 
tinui insuccessi 1 della squa¬ 
dra, le polemiche e le im¬ 
prevedibili decisioni di Vini¬ 
cio lo hanno, in un certo sen¬ 
so, irritato. Non avrebbe mai 
pensato, dopo solo due gior¬ 
nate di campionato, di dover 
fare la «voce grossa» per 
cercare di raddrizzare " una 
situazione che non promette 
nulla di buono. Lunedi sera, 
in sede, al termine della riu¬ 
nione con gli altri consiglie¬ 
ri, * il presidente ci aveva 
esternato la sua delusione per 
l’incredibile t comportamento 
di alcUql.giocatqrJ.,..,..^. 

« E' una vergogna ci ave¬ 
va detto — Questa Lazio pro¬ 
prio non mi piace. Non mi 
piace il comportamento dei 
h gioielli”, quelli che questua¬ 
no avrebbero dovuto spacca¬ 
re il mondo. Sono irricono- 
4 scibili. E pensare che per lo¬ 
ro ho rinunciato a montagne 
di soldi, con i quali avrei po¬ 
tuto rifare una squadra da 
scudetto. E‘ giunto il momen¬ 
to di far sentire la mia voce ». 

■ 3 E le parole del presidente 
non si sono perse nel vuoto. 
Dopo aver pubblicamente rim¬ 
proverato 1 vari Agostinelli, 
Manfredonia e Giordano ed 
aver invitato Wilson a pen¬ 
sare a giocare nel miglior mo¬ 
do possibile per la Lazio, sen¬ 
za farsi distrarre dalle offer¬ 
te del Cosmo6. ha avuto un 
abboccamento con ; Luis Vi¬ 
nicio. )■- : -J ■» i » , ' ! y t '* ‘ l , I 
Poche parole, • ma ; decise, 
con le quali Lenzini ha fatto 
chiaramente capire al tecnico 
che è giunto il momento di 
rimboccarsi le maniche. Pur 
non dicendolo esplicitamen¬ 
te, don Umberto ha fatto in¬ 
tendere al tecnico che se il 
severo trittico (Atalanta, Boa- 
vista, Juve), che attende la 
Lazio non dovesse concluder¬ 
si positivamente, la panchina 
di Vinicio potrebbe comincia¬ 
re a scottare. Inoltre ha con¬ 
sigliato al tecnico di essere 
meno impulsivo nel fare le 
sue scelte (vedi esclusione di 
Giordano e Agostinelli e « ca¬ 
so Pulici» ) ma meditarle e 

r mderarle più a lungo. Non 
stato un ultimatum, ma so¬ 
lamente un primo avverti¬ 
mento espresso amichevol¬ 
mente nel tentativo di stimo¬ 
lare il tecnico a sforzarsi di 
ricostituire in seno alla squa¬ 
dra quell’armonia, che sem¬ 
bra essere stata smarrita 
strada facendo. ; -• 

Che il • tecnico non goda 
della simpatia incondiziona¬ 
ta della squadra non è più 
un mistero. Ieri, al termine 
deU’allenamento. Agostinelli, 
non volendo fare da capro 
espiatorio per il mezzo pas¬ 
so falso casalingo con il Ve¬ 
rona, vista l’esclusione dalla 
formazione che affronterà la 
Atalanta domenica prossima, 
si è mostrato contrariato per 
la sua esclusione, contestan¬ 
do con garbo la decisione 
del tecnica 

«Questa esclusione mi fa 
_ male — ha detto il biondo 
centrocampista — e sinceru¬ 
mente mi giunge inaspettata. 
Riconosco di non aver gio¬ 
cato bene, ma non credo nem¬ 
meno di essere stato il peg¬ 
giore. Ora mi trovo fuori di 
squadra, senza che mi sia 
stata concessa la benché mi- 
. nimrn prova d'appello. A mio 
modesto avviso sono stato li¬ 
quidato troppo frettolosamen¬ 
te; dopo due giornate «ma 
decisione del genere la riten¬ 
go prematura. Foste avvenu¬ 
ta pii in là, avrei potuto cu- 

C rla. Comunque se questa è 
decisione del tecnico io 
tomo qui pronto ad accettar¬ 
la disciplinatamente, ma sen- 
. sa essere convinto di meri¬ 
tarla ». 

Più cauto Giordana un al¬ 
tro giocatore sul banco degli 
Imputati: « Il mister a volte 
crede a troppe storie. Baste 
che ano gli racconti una co¬ 
sa, lui i subito pronto a cre¬ 
dergli. Hanno tirato fuori la 
sierta del night; secondo al¬ 
cuni noi venerdì scorto sa¬ 
pemmo stati a far baldoria 
: . firn « notte alte. Tatù fan- 


donie, alle quali però lui ha 
creduto. Ora gli parleremo e 
gli chiederemo di metterci a 
confronto con questo fomen¬ 
tatore di scandali, voglio pro¬ 
prio vedere se davanti a noi 
ha il coraggio di confermare». 
■ Come si vede spira aria 
sempre più pesante per Vi¬ 
nicio: il momento per il bra¬ 
siliano è delicato e la per- 
’ manenza alla Lazio comincia 
ad essere appesa ad un filo. 
In tre partite praticamente 
si gioca tutto il suo futuro 
biancazzurro, mentre si pro¬ 
fila l’ombra di Giulio Corsi¬ 
ni,, .di cui in questi ultimi 
glorili ' si parla cori sempre 
maggiore frequenza in via 
Col di Lana. Lo stesso pre¬ 
sidente Lenzini non ha ne¬ 
gato le simpatie per l’ex al¬ 
lenatore biancazzurro: « Se 
ce ne fosse. bisogno lo ri¬ 
prenderei di corsa ». ci ha 
confessato pochi giorni fa. 

Comunque guai a fasciarsi 


L Nella gara ciclistica della Festa dell’« Unità » 

Donadio domenica 
à Finito Romano 

• v . • t ’ ■ t - ' f _ * »• _ -, 

: L'azzurro ‘ Santeroni, - Brunetti e Vitali del « Pedale 
Ravennate » e i più forti laziali decisi ad impegnare 
seriamente il campione d'Italia, favorito della corsa 
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PIANO ROMANO — In oc¬ 
casione della Festa deli’* Uni¬ 
tà», Piano Remano rinnova 
il suo appuntamento con il 
ciclismo. Domenica infatti si 
svolgerà il « Gran Premio del¬ 
l’Unità ». una corsa riservata 
al dilettanti di prima e se¬ 
conda categorìa, alla quale 
parteciperanno gran parte dei 
migliori ciclisti attualmente 
in attività. - - • - 4 ' 

Sarà presente l’ex campio¬ 
ne del mondo dei dilettanti 
juniores, attuale campione 
d’Italia di prima categoria, 
Donadio e con lui altri sei 
toscani della « Essebi » di Em¬ 
poli. che scende nei Lazio in 
forze decisa ad assicurarsi un 
traguardo che, tra quelli di 
fine stagione, sta ormai di¬ 
ventando uno dei più classici. 
Ci saranno quindi i ragazzi 
delia « Monsummanese Scan¬ 
diano Basette » con l’azzurro 
(nono ai campionati mondia¬ 
li in Venezuela) Walter San¬ 
teroni, spalleggiato da altri 
tre compagni di squadra, per 
un confronto ad armi pari 
con il campione nazionale. 

Dalla Romagna arrivano 
quelli del «Pedale Ravenna¬ 
te», che con Brunetti e Vi¬ 
tali. già più volte vittoriosi 
nel corso di questa stagione, 
ambiscono ad un successo di 
prestigio quale - sarebbe ap¬ 
punto una vittoria al cospet¬ 
to del campione d’Italia e del¬ 
l’altro azzurro di San Cristo- 
bai. Non per niente la squa¬ 
dra arriva a Piano Romano 
accompagnata dai fratelli 
Carlo e Giorgio Gismcndi e 
da Celso Minardi, vale a dire 
dal vice-presidente deila so¬ 
cietà e da quel Minardi che 
della società medesima « 
qualcosa di più che un pre¬ 
sidente. 

La corsa sembrava dovesse 
annoverare anche il campio¬ 
ne del mondo. Corti. Purtrop¬ 
po pare che egli sia impos¬ 
sibilitato a parteciparvi, salvo 
imprevedibili fatti nuovi. ■ 

Presenti al gran completo, 
ovviamente, saranno tutti i la¬ 
ziali, con le squadre. Rema, 
Forestale, Nazionale, Lazza¬ 
retti, e Grottaferrata In bella 
evidenza. La partenza dome¬ 
nica avverrà alle ere MA H 
percorsa un circuito di 4.100 
metri, sarà ripetuto » volte 
per una distoma complessi¬ 
va di MB chilometri e cinque¬ 
cento metal 

• ' ’ - • a, V. 


Sotto accusa , ; 
r allenatore e 
1 presidente 
dello Schalke 04 

FRANCOFORTE — Lo Schalka 
; 04, la squadra tedesca che si è 
j visto assegnare il 3-0 a tavolino 
por l’incontro di andata con la 
- Fiorentina (i 90’ erano termi¬ 
nati soU'1-1) per la Coppa 
UEFA, avendo i viola fatto 
: fiocare le squalificato Cosano. 

è nuovamente Pei rata asti onori 
. della cro n a ca . La r am m i ssio 
no di controllo deila Federa¬ 
zione calcistica t e desca (DM) 
ha infatti an n on cial o a Franco- 
torta che f siede» Ranch, aile- 
. notare dello Schalke 04, compo- 
<i rirh il 5 ottobre pros simo a 
• Fra nco ! e rte davanti al tribuna¬ 
le sportivo delia « DFB » per 
e laanipolsiinne d’incootri a. Di 
un ponto-vendita di biglietti per 
gli incentri della sua squadra. 
25.C31.S5 marchi (circa dieci 
milioni di lire), por versorii a 
giocatori « dee noadn di mi¬ 


sero la v i tto ria delio Schalke 04. 
I deh in corno sono 3 « MSV a 
« Pa lmari (battuto p er 1-0 

1S73) fl «r lt |Vv 4 « ta t u i ! 

(sconfitta dnRo Schalke 04 por 
2-0 il 9 g iogo» 19973). Gooo- 
ter Si a h sr l , Fimidrata dilla 
Schalke 04. è a sua volta oc- 
cosato dì user» stato o cono 


h. 
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Oggi nuova battaglia nel Gran Premio Città di Camaiore 

I «tre moschettieri» della SCIC 

(Baronchelli Saronni Riccomi Panizza) 

ogliono punire Francesco Nloser 




- ® $ ?- 


Irriconoscibili gli azzurri rispetto all'incon¬ 
tro con i sovietici - E' l'URSS l'altra fina¬ 
lista: sconfitta ’ la Cecoslovacchia (91 -76) 


la testa prima di essersela 
rotta. Per Vinicio c'è ancora 
tutta la possibilità di ripren¬ 
dere la giusta rotta, e con¬ 
durre la navicella biancaz- 
zurra verso lidi più tranquil¬ 
li. Deve comprendere che oc¬ 
corre essere sergenti di fer¬ 
ro soltanto in campo, ma ami¬ 
ci fuori. Forse basterebbe un 
maggior dialogo con i suoi 
ragazzi, improntato sulla re¬ 
ciproca stima e collaborazio¬ 
ne per mettere fine ad un 
periodo turbolento, che si sta 
trascinando da troppo tempo. 

< Intanto • Ieri la Lazio ha 
proseguito la preparazione, 
i Per domenica la formazione ■ 
i è. quasi fatta. Rientra Cor¬ 
dova. resta Lopez ed ■ esce 
' Agostinelli, Rimane il dubbio 
Clerici-Giordano, che il tec¬ 
nico scioglierà soltanto do¬ 
mani, dopo l’ultimo allena¬ 
mento. 

p. C. 


ITALIA: Cagliari*, * leilini. Carfa¬ 
ro 8, Vecchialo 5, Della Fiori 4, 
Bariviera 14, Bonamico 2, Mene- 
ghin 4, Ferradni 7, Serailnl 2, 
Marzorati 8, Bertolottl 15. 
JUGOSLAVIA: 1 Papié, Klcanovic 
24, Jalovac, Kruitulovic, Jerkov 
4: Dioaic, Slavnic 4, Cosi: 7, Ra- 
dovanovic 9, Varajic, Dalipagic 32, 
Delibasic 8. 

ARBITRI: Arabadjan (Bulgaria) 
Turner (Gran Bretagna). 

TIRI LIBERI: Italia 17 su ; 21* 
Jugoslavia 22 su 30. 

V* Nostro servizio ; 

LIEGI — La Juogslavia ha 
battuto l’Italia per 88-69 (45- 
32) nella semifinale dei cam¬ 
pionati europei di basket. > 

Il sogno di poter arrivare 
per la prima volta nella sua 
storia ad una finalissima eu¬ 
ropea, l’Italia lo ha visto ben 
presto svanire nella semifi¬ 
nale contro gli jugoslavi. Gli 
uomini che solo due giorni fa 
erano riusciti nella clamorosa 
impresa di battere 1 sovietici 
campioni del mondo, si sono 
ben presto arresi agli azzurri 
di Asa Nikolic, l’ex-allenatore 
dell’Ignis Varese che, passato 
alla guida della nazionale Ju¬ 
goslava, si è in questo modo 
vendicato delle tante accuse 
che spesso gli erano venute 
da parte italiana. 

E, poiché anche tra 1 gio¬ 
catori jugoslavi c’erano stati 
non pochi malumori per il 
suo modo di condurre la squa¬ 
dra, bisogna ammettere che 
questa vittoria è stata una 
sua completa rivincita. L’Ita¬ 
lia si schiera con il quintet¬ 
to formato da Carraro, Vec- 
chiato, Bariviera, Meneghin, 
Marzorati. Gli jugoslavi schie¬ 
rano invece Kicanovic, Jer¬ 
kov, Slavnic, Cosic e Dalipa¬ 
gic. Il primo canestro è di 
Bariviera. Vecchiato prende 
in consegna il pericolosissimo 
pivot avversario Cosic, men¬ 
tre Marzorati si incarica di 
tenere a bada il cervello del¬ 
la squadra jugoslava, Slav¬ 
nic. Quattro a quattro al se¬ 
condo minuto, ma già atter¬ 
zo gli jugoslavi prendono il 
largo (6-8) e Primo è costret¬ 
to a sostituire Bariviera con 
Bertolottl nel tentativo rive¬ 
ld tosi poi tiratile di contenere 
l’ala ièUlnàfrestabile Dallpa- 
gtc. • '-•«* v; ; 


.;>■ P« Il 1978 

Allodi ; 
nuovo d.s. 
della 

Fiorentina ? : 

FIRENZE — La Fiorentina ha 
interpellalo Itelo Allodi per sa¬ 
pere se il dirigente della Fe- 
derelitto, alla quale è legato 
-fino al giugno del. 1978, è di¬ 
sposto ' ad assumere l’incarico 
di direttore sportivo per il 
J 1978. Qualcuno varrebbe ler . 
risalire quésto' abboccamento 
ai gth avvenuto siluramento di > 
Egitto Pendolimi, In realtà la 
iodati viola vuole premunirei, 

‘ avendo Partdotfini un impegno 
verbale con le Lezio. Allodi 1 
ha fatto eépere dia .darà una 
risposta definitiva al termine del ; 

- « supercorso « allenatori, che si 

' sta svolgendo ■ Coverdano. Ma ' 
I* Fiorentina h» avuto contatti 
anche con altri personaggi. 51 
fanno 1 nomi di Ramacelo»! del 
Perugie, di Lievore, Casati, Car¬ 
dino delle Ternana, Di Brino 
del Vicenza e Montanari del « 
Bologne. 

Riva 
ribadisce 
l’addio 
al calcio 

CAGLIARI. — ,« Considero la 
’’ quastione di un mio;' possibi¬ 
le tràsmerimento chiusa con la 
dècisióiie dal consiglio d’ammi- 
Jnhtrazione del Cagliari che non 
. he voluto concedermi la li¬ 
sta gratuita ». Gigi Riva con- 
' ferma coti il .aliò • addio » deli- 
u ‘ Ai tipo - al caldo. indie se non 
> riesce a nascondere-qualche rim- 
pianto, e Mi sono allenato il 
’ mas»- scorso —" ha aggiunto il 
■ giocatore — me: dà. una' setti¬ 
mana aono fermai.A giorni ria¬ 
pre II centro giovanile e non 

- ho - tempo per. dedicarmi .ad et- 
. tre coaé ». Vengono, cosi a ca¬ 
dére tutte quelle qqc! .eh* da- 

sr v’&s ,rt »9®S5t^: > 
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Francesco Bianchi battè il record di Lanzi 

L'estremo saluto 
al aostro «Cecchiu» 

Stroncato da una. probabile emorragia interna, 
mentre si. allenava a > Milano (aveva 37 anni) 

* ..'il y.,1' 5 ; • * - * 

Avranno luogo : domani, a 
Melegnano ■ (Milano) i fune¬ 
rali di Francesco Bianchi, ex 
primatista italiano degli 800 
metri, morto improvvlsamen- ; 
te. a soli 37 anni, l’altra sera 
all’Arena di Milano mentre si 
allenava io vista di una ga¬ 
ra per veterani, probabilmen¬ 
te per emorragia interna, v ; 

Bianchi, iscritto da anni al 
P.C.I., era stato sino alio 
scorso giugno assessore allo 
sport di Melegnano. Lascia 
la moglie Gabriella e un fi¬ 
glio di otto anni. Bianchi, 
detto « Cecchin » è morto pro¬ 
prio su quella pista, che ave¬ 
va visto tante sue vittorie. 

Eira nato il 15 gennaio 1940. 

Figlio di un operaio, leggero 
di peso e piuttosto tozzo di 
fisico, aveva in sé, tuttavia, 
un’indomabile energia e ima 
volontà di vincere che. talvol- * FRANCESCO BIANCHI 
ta, sembrava sproporzionata 

per i suoi mezzi. Aveva esor- - - r - -'• •• r- 

dito come mezzofondista nel rena era proprio in funzione 
1957 e aveva corso sino al di questo binomio, al quale 
1967 con all’attivo 24 maglie legò tutta la sua vita. Nella 
nazionali, dieci titoli italiani, storia della nostra atletica. 


Non hanno digerito ' la ' vittoria ^ dell'iridato al 
Giro del Lazio • Bitossi medita il «colpaccio» 

* r - • '*> •*->•( ' . 

; Dai nostro inviato ì) 1 competenza e altrettanta si 


CAMAIORE — I più arrab¬ 
biati sono i « tre moschettie¬ 
ri » della SCIC, se ci è per¬ 
messa una licenza letteraria 
tratta dal romanzo di Dumas 
padre (infatti i ' « tre ■ mo¬ 
schettieri », in realtà, sono 
poi quattro: Athos, Portos, 
Aramis e D’Artagnan). Nella 
piazzetta di Camaiore, al ta- 


competenza e altrettanta si¬ 
gnorilità questa classica del 
cislismo. < 

Il percorso misura 200 chi¬ 
lometri con il Monte Pitoro 
che dovrà essere scalato per 
ben sei volte. Un tracciato, 
come dice il campione del 
mondo, impegnativo, che pro¬ 
vocherà sicuramente una net¬ 
ta selezione. Emergeranno i 
più ■ forti e i più in. .palla. 


volo della punzonatura, attor- All’appuntamento, quindi, non 
nlato da tifosi e ragazzini in dovrebbero mancare (l’unico 
cerca di autografi, Baronchel- assente sarà Gimondi) gli uo- 
li con 1 compagni Saronni, mini che al Giro del Lazio 

Riccomi e Panizza non fanno hanno conteso la vittoria a 

mistero delle loro intenzioni. Francesco Moser. Cioè Ba- 

Oggi al Gran Premio Città di ronchelli. Saronni, *■ Rlcco- 

Camaiore — una classica del mi, Panizza, Franco Conti, 
ciclismo — promettono di fare Vandi, Perletto, Edwards e 
fuoco e fiamme. Hanno anco- Bitassi. li vecchio Bitossi, elv 
ra l’amaro in bocca per la continua a stupire, sarà og- 
sconfitta al Giro del Lazio, gl sicuramente uno dei pro- 
La botta non è stata ancora tagonisti. Ne sa una più del 


assorbita. Quel « pigliatutto » diavolo e conosce queste stra 


tre record assoluti sugli 800 sebbene non abbia raggiunto 
e uno sul 1.000. All'esordio vette eccelse, egli rimarrà 
era già risultato il migliore «« punto fermo Assieme a 
fra idiciassettenni,nel ’58 era 

capolista juniores e un anno todì di allenamenti!. Studio 
dopo conquistava il record ju- so. aveva applicato le teorie 
niores degli 800 con l’57”7, un dl Lydiard e, grazie alle sue 
tempo ancor oggi dignitoso. esperienze, hanno potuto ma- 

.. . turare i nostri migliori mez- 

Ma la sua giornata di glo- zofmriisti mmoreso Arese. Un 


di Moser li ha messi in fi¬ 
la: vogliono rifarsi proprio 
sulle strade che hanno visto 
crescere, ciclisticamente par¬ 
lando, il campione del mondo. 

Moser, che assieme all’al¬ 
tro campione mondiale dei di¬ 
lettanti, Corti, ha ricevuto ieri 
pomeriggio in Comune la me¬ 
daglia d’oro ’ (il commissario 
tecnico Alfredo Martini è sta¬ 
to premiato con il «Premio 
Sport»), accetta la sfida. 
Concede la rivincita. Non Lia 
problemi. Moser difficilmen¬ 
te rinuncia alla battaglia. Sta¬ 
te pur certi che oggi ouuie- 
rà la maglia mondiale. • 

« E’ un percorso selettivo 
— afferma col sorriso sulle 
labbra — che vedrà i miglio¬ 
ri in prima fila. Spero dl non 
mancare all’appuntamento. 
Non partecipo ad una gara 
per arrivare secondo, ma pri¬ 
mo, davanti a tutti. Sono in 
forma come avete visto al Gl- 


ria la visse quando, ai cani- campione e un pioniere al 
picnati italiani del 1963, a tempo stesso, ma soprattutto. 
Trieste, < vinse gii 800 mtdri un uomo una bontà inft- 


turare i nostri migliori mez- ro del Lazio. Si capisce, mica 
zofendisti compreso Arese. Un 6i può vincere tutto... Comun- 
campione e un pioniere al que oggi si vedrà ». 
tempo stesso, ma soprattutto. Moser, come il suo solito, 
un uomo di una bontà infi- non ha peli sulla lingua e i 
nita, che era rimasto fede- suoi avversari sono avvertiti. 


. , . «140*117 , . „ t nrril srt un uuiiiu ut ****** umttu ***** *«w«* sim h*vii w « 

col tempo di 148 7, un tempo ni j af C b e era rimasto fede- suol avversari sono avvertiti, 

che cancellava, dopo ben ven- j e a jj e sue or i g j 0 i di figlio Non concederà nulla. Dovran- 

tiquattro anni, il leggendario del popolo, troppo presto or- no attaccarlo e sfiancarlo sul 

record di Mario « Lanzi, il faoo e che a p a C ] a sse operaia tornanti del Monte Pitoro, ai- 

grande, sfortunato mezzofon- era r i mas t 0 fedele attraverso trimenti saranno guai, guai 

dista italiano, che, attorno la sua m nit a nza modesta ma seri per tutti. Sa dl essere il 

agli anni *35 aveva rinverdito pienamente consapevole al Più forte, dl attraversare un 

gli allori del mitico Luigi pei. ■ momento magico e quindi 

Beccali. La sua stagione più Superò Mario Lanzi e per cerca di sfruttare la situa- 
gloriosa comunque il 1965, an- questo balzò agli onori della zione. Al successo, per chi Io 

no in cui portò il record degli cronaca. Ma il suo nome, al ha assaporato, difficilmente 

800 metri a l’48”3, quello dei di là • di quell’impresa ■ spor- rinuncia, anche se sulle spal- 

1.000 a 2’20”2, sforzando il li- tiva. resta legato alla vita del le ha la maglia di campione 

mite dei 1.500 in 3’42”2. Ci sa- partito, della classe operaia e del mondo, 

rebbero voluti gli Arese e i sarà sicuramente d’insegna- Alla corsa dl Camaiore ci 
Fiasconaro per- far .;meglio mento alle generazioni- fu- ; .sono tutti. Un grosso succes-; 
di lui. Bianchi erà un inna- ture. > L • • ■ ■ ’■-L J j r so per gli amici dell’aUniohe 

morato dello sport e dei gio- _I ... s ' _ ■ _ Sportiva Camaiore » che orga- 

vani. La sua presenza all’A- ' 9* nizzano da anni con vera 


1.000 a 2’20”2, sforzando il li¬ 
mite dei 1.500 in 3’42”2. Ci sa- 


tiva. resta legato alla vita del 
partito, della classe operaia e 


rebbero voluti gli Arese e i sarà sicuramente d’insegna- 
Fiasconaro per- far -meglio mento alle generazioni- lu¬ 
di lui. Bianchi erà un inna- ture. > • • . > ’ i; *: J i r 


Fiasconaro per- far megno 
di lui. Bianchi erà un inna¬ 
morato dello sport e dei gio¬ 
vani. La sua presenza all’A- 


,E’ infatti proprio costui a ! _ ~ ~ : -- -- -7 • .. | l yaniT La sua presenza ail’A- I C. 9 * I nizzano da anni con vera I to'bène ». 

centrare il canestro da ogni , r . 

distanza ■ creando i • più • seri 

problemi ad una difesa che . . "“i'—'-j\ . ■/' % ‘ ' V • • 1' I 


de come le sue tascLie. Sor¬ 
retto da una condizione per¬ 
fetta, Bitossi oggi potrebbe 
piazzare anche la botta vin¬ 
cente. Ai colpi a sorpresa è 
abituato e non sarebbe il ca¬ 
so di meravigliarsi. Lui dice 
che onora la maglia che in¬ 
dossa e fa quello che può. li 
bello è che lo fa bene, molto 
meglio di tanti suol colleghl 
giovani. • •• • . .. 

Ma il motivo di - interesse 
di questa corsa è rappresen¬ 
tato dal duello Sanson-Sclc. 
Inutile nasconderselo: ■ agli 
uomini di Chiappano il Giro 
del Lazio brucia ancora. Han¬ 
no sbagliato sul piano della 
volata e ora. • in ■ vista del 
« Camaiore » e del = Giro di 
Lombardia, covano propositi 
di • rivincita. Occorre ; però 
che mettano da parte ogni 
rivalità in famiglia. Alla 
corsa laziale si sono « intrup¬ 
pati » e Saronni avrebbe po¬ 
tuto - far meglio sei i suoi 
compagni gli avessero dato 
una mano. Vedremo se hanno 
capito la lezione. 

Giorgio Sgherri 


Scheckter: « No » 
alla Ferrari / 

LONDRA — Il sudafricano Jody 
Scheckter ha dichiarato che nel 
1978 seguiterà a gareggiare per 
la Wolf-Ford. » Ultimamente tono 
circolate voci di un mio passag¬ 
gio alla Ferrari —- ha detto il pi¬ 
lota che segue Lauda nella attua¬ 
le classifica del campionato mon¬ 
diale, staccato di 27 punti —. In 
ottetti ho ricevuto delle offerte dal¬ 
la casa italiane ma ho daclso di 
rimanere dove già mi trovo mol¬ 
to bene ». 


ieri, oltre tutto, era soltanto 
una copia sbiadita della gran¬ 
de difesa vista contro i sovie¬ 
tici. E, ben presto, gli azzurri 
si sono resi conto che era pra¬ 
ticamente impossibile ferma¬ 
re una Jugoslavia di questo 
livello: ben presto è suben¬ 
trato negli italiani lo scora¬ 
mento assoluto, di cui l’emble¬ 
ma è stato Dino Meneghin, 
fino a questo momento un al¬ 
fiere e ieri, invece, apparso 
spaesato e smarrito contro i 
colossi jugoslavi. Gli azzurri, 
inoltre, imprecisi nel tiro ed 
affannosi in attacco, non rie¬ 
scono a venire e capo delia 
appiccicosa difesa jugoslava 
che ne approfitta per recupe¬ 
rare palloni su palloni. Al IO 1 
la Jugoslavia ha cinque pun¬ 
ti di vantaggio (23-18). A nien¬ 
te vale la staffetta Barivie¬ 
ra - Bertolottl - Bonamico - 
Terracini. • • • 

Il primo tempo termina 32- 
45 a favore degli jugoslavi e, 
al di là del punteggio e dei 
contenuti tecnici, appare-evi¬ 
dènte, a -tutti che malia vi¬ 
sta oggi nozi è assolutamente 
in grado non solo di recupe¬ 
rare 1 13 punti di svantaggio 
ma nemmeno di poter impen¬ 
sierire in qualche modo gli 
uomini di Nikolic. E, infatti, 
il secondo tempo si rivela co¬ 
me la completa debacle per 
gli azzurri: 39-53 al 3’, poi al 
10’ sono già 18 i punti dl svan¬ 
taggio che al 13* diventano 
26. Ormai è una autentica fe¬ 
sta per gli jugoslavi che in 
questo modo si vedono apri¬ 
re in maniera insperata le 
porte di quella finale che tut¬ 
ti invece oronosticavano de¬ 
stinata agli azzurri. Gli uomi¬ 
ni di Primo affronteranno 
quindi oggi la perdente del- 
l’altra semifinale tra Unione 
Sovietica e Cecoslovacchia, al¬ 
le 20,30, in un incontro che, 
indipendentemente « dal suo 
esito, lascerà molto amaro in 
bocca a quanti, giocatori e 
dirigenti, avevano sperato di 
I potere finalmente vedere I’ 
Italia in una finale europea. 
NeU’altra semifinale FUrss ha 
battuto la Cecoslovacchia per 
91-76, qualificandosi per la fi¬ 
nale. che la opp or r à alla’ Ju¬ 
goslavia. Per il terzo e quarto 
posto si affronteranno invece 
Italia e Cecoslovacchia. ,, 

h V. 


Contro i rischi dell’usato 

una rassicurante offerta dell’organizzazione Fiat 
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Auto d’occasione 




sporlflash-sporlfiash-sportflash-sporlflas^ 




• FCDCRCALCtO — Puoi ai 
Salgasi a Rmm il CF. dalla 
FIGO. AH’o.d. 9 . Motti « delicati 


(Como) Ro tt ook o e 
lo praa t Osa ta . Par la 
riaaa acooaorico si a 


Si stabi- 


M al Braadacao l ’IaSar 
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Garanzia meccanica 

- ■ lì più vasto assortimento d'auto d'occasione 


Garanzia prezzo fermo 

Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni. 
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selezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito I Ente venditore assicura la rivendita della vettura che non 
contrassegno avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore • 

vendute con garanzia scritta dall'Ente venditore. versato, purché il ricavato sia interamente utilizzai» 

nell acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. . ^ . 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Ore decisive per il negoziato sul programma comune in Francia 

Marchais Mitterrand e Fabre 


Occupato un altro villaggio I DALLA PRIMA PAGINA 




riuniti in 


notturna 


Dopo sette ore di dibattito, i tre segretari hanno deciso ieri sera di passare 
subito all’esame dello scottante tema delle nazionalizzazioni - Fiterman (PCF) : 
« La parola è ai nostri alleati » - Marchais; « Sono più inquieto stasera » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo sette ore di 
discussione, il vertice della si 
nistra * ha deciso un prolun¬ 
gamento notturno a partire 
dalle 21,30 sul tema delle na¬ 
zionalizzazioni. Forse all'alba 
di oggi si saprà se nel corso 
della notte è scoccata « l'ora 
della verità » — con un ac¬ 
cordo o con un nulla di fatto 

— oppure se il vertice ri¬ 
prenderà nel corso della gior¬ 
nata o soltanto lunedi pros¬ 
simo. Quel che è certo — 
secondo quanto ha dichiarato 
Fiterman a nome del PCF 

— è che la giornata di ieri, 

principalmente ‘ dedicata J al¬ 
l’esame di problemi seconda¬ 
ri, mentre gli esperti lavo¬ 
ravano sul dossier delle na¬ 
zionalizzazioni non ha porta¬ 
to nessun elemento nuovo cir¬ 
ca la soluzione di questo pro¬ 
blema. « Spetta ai nostri al¬ 
leati — ha dichiarato il diri¬ 
gente comunista — di saper¬ 
ci dire se vogliono o no un 
accordo ». ‘ ' ’ * ’• * 

— • Intervistato alla TV ' poco 
prima dell'inizio della seduta 
notturna il segretario genera¬ 
le del PCF Marchais ha di¬ 
chiarato: «Sono più inquie¬ 
to stasera dei giorni 1 scorsi 
circa i risultati della tratta¬ 
tiva poiché i socialisti e i ra¬ 
dicali non hanno risposto al 
nostro appello. Abbiamo fat¬ 
to concessioni al limite delle 
nostre possibilità. La posizio¬ 
ne del partito socialista sfo¬ 
cia in un abbandono del pro¬ 
gramma comune del 1972 ». Il 
presidente dei radicali di si¬ 
nistra Fabre ha detto dal can¬ 
to suo che il PCF ha fatto 
delle « importanti concessio¬ 


ni » ma non sufficienti per un 
accordo. - ‘ 

'Quanto ai risultati possibili 
egli si è mostrato pessimista 
tanto più che i socialisti han¬ 
no ripreso l'idea di un refe¬ 
rendum sulla difesa naziona¬ 
le e la « force de frappe ». 
dopo che mercoledì sera ' in 
TV Mitterrand aveva lascia 
to capire di essere disposto 
a rinunciarvi. . „ 

La seconda seduta al ver¬ 
tice era cominciata in una 
atmosfera meno tesa del gior¬ 
no precedente: • le tre dele¬ 
gazioni in effetti, forse per 
creare condizioni più favore 
voli al negoziato dei punti 
chiave, avevano deciso un 
nuovo approccio del dibattito: 
sgomberare il terreno dai prò 
blemi non capitali, lasciati in 
sospeso dal gruppo di lavoro 
misto, e far lavorare gli 
esperti sulle nazionalizzazioni. 
Evidentemente 4 il • lavoro Je- 
gli esperti ha rivelato, alla 
fine del pomeriggio, uno stal¬ 
lo grave del negoziato se. an¬ 
ziché rinviare il dibattito a 
stamattina, come inizialmen¬ 
te era stato • previsto, si è 
deciso di proseguirlo in se¬ 
duta notturna e di gettare sul 
tavolo le ultime carte delle 
possibili concessioni, s .. , 
Tra gli antefatti che forse 
hanno permesso il nuovo ap¬ 
proccio della lunga seduta di 
ieri vanno segnalate due co¬ 
se: l’intervento televisivo d; 
Mitterrand nella serata - di 
mercoledì e l’articolo di Phi¬ 
lippe Herzog. uno degli eco¬ 
nomisti . del PCF che hanno 
tradotto in cifre il program¬ 
ma comune, pubblicato dal- 
l'Humanitè di ieri. Mitterrand 


che è anche andato al di là 
delle ’ sue prerogative, defi¬ 
nendosi « il garante dell’unio¬ 
ne della sinistra, della sua 
vittoria e della sua riusci¬ 
ta dopo le elezioni » (ma egli 
aveva bisogno di recuperare 
il terreno perduto nei gior¬ 
ni scorsi riproponendosi da¬ 
vanti ai telespettatori come 
l’uomo che da 15 anni incarna 
le possibilità di unione della 
sinistra), era stato a volte 
tagliente nei suoi giudizi sul 
PCF, ma aveva dovuto am¬ 
mettere sia la serietà dell’im¬ 
pegno unitario dei comuni¬ 
sti. sia la necessità di con¬ 
cessioni reciproche per ar¬ 
rivare ad \ un accordo. 

Da - questo punto di vista, 
senza rinunciare al princìpio 
che * si debbano nazionalizza¬ 
re soltanto le filiali che sono 
di totale proprietà dei grandi 
gruppi * monopolistici (cioè 
controllate al 98 per cento) 
egli aveva lasciato intendere 
che il pacchetto di un centi¬ 
naio di aziende, nazionalizza- 
bili secondo il PS, poteva es¬ 
sere irrobustito 1 da aziende 
di « carattere strategico ». Co¬ 
me aveva lasciato intendere 
che il PS era disposto a ri¬ 
nunciare al referendum sulla 
bomba atomica, se si trovava 
una formula di compromesso 
per definire la politica di di¬ 
fesa nazionale del futuro go¬ 
verno di sinistra. 

Philippe Herzog. dal cauto 
suo, 'pur ribadendo la tesi 
del PCF secondo cui le azien¬ 
de nazionalizzabili in base agli 
impegni di 5 anni fa sono 
729 (dopo la rinuncia dei co¬ 
munisti a nazionalizzare le 
279 aziende controllate dal¬ 


le banche) aveva ricordato ai 
socialisti che dal loro elenco 
c evidentemente • affrettato ». 
mancavano una quarantina di 
aziende di carattere strategi 
co importante (settore nuclea¬ 
re, elettronico e cosi via) olle 
non potevano essere dimenti¬ 
cate < senza svuotare i nove 
grandi gruppi nazionalizzabi¬ 
li della loro sostanza ». 

Cosa significa questa os¬ 
servazione? Significa — os¬ 
servava « Le Monde » ieri po¬ 
meriggio — che le proposte 
comuniste interessano un nu¬ 
mero • di fabbriche con un 
totale di 500 mila dipendenti 
e quelle socialiste un nume¬ 
ro molto più ristretto che 
tuttavia assorbe 250 mila sa¬ 
lariati. Ora, se il partito so¬ 
cialista — come e apparso 
dall’intervento di Mitterrand 
— è disposto a rivedere il ca¬ 
so delle filiali a carattere 
strategico, esso arrivereDbe 
ad un numero di aziende sem¬ 
pre molto lontano da quello 
del PCF, ma con un totale 
di 350 mila dipendenti, cioè 
con una massa di salariati 
che si avvicina già sensibil¬ 
mente a quella del PCF. ' - 

Un fatto sembra tuttavia 
evidente e questo fatto ri¬ 
schia di avere conseguenze 
pesanti: dopo l’aspro dibattito 
dei mesi estivi, che ha fat¬ 
to apparire posizioni del tut¬ 
to divergenti e ha rinvigo¬ 
rito al vertice * e alla base 
antiche e storiche diffidenze, 
nessuna delle parti interessa¬ 
te può arrivare al compro¬ 
messo dando l’impressione di 
avere ceduto su posizioni di 
principio. 

Augusto Pancaldi 


Le votazioni cominceranno domani 


Due referendum in Svizzera 
su aborto, affitti e sfratti 

Dovranno esprimersi anche le assemblee dei cantoni -1 liberalradicali e la si¬ 
nistra appoggiano la depenalizzazione dell’aborto - Demagogia della destra 
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Secondo fonti diplomatiche 


L’Urss avrebbe 
consegnato 
Mig 

al governo 
dell’Etiopia 


NAIROBI — Giganteschi ae¬ 
rei Antonov da trasporto han¬ 
no cominciato a scaricare 1 
Mig messi a disposizione del¬ 
l’Etiopia dal governo sovieti¬ 
co. La notizia è stata diffusa 
Ieri da fonti diplomatiche ad 
Addis Abebe. Secondo que¬ 
ste fcotl le prime intelaiature 
dei Mig sono state già pre¬ 
se in consegna all’aeroporto 
della capitale etiopica. ' Le 
fonti diplomatiche ad Addis 
Abeba hanno aggiunto che se 
vi saranno anche tecnici rus¬ 
si a presiedere ai lavori, i 
nuovi Mig potrebbero essere 
montati e messi In grado di 
volare nel giro di una setti¬ 
mana. - . 

Secondo queste fonti, gli 
etiopici avrebbero inviato re¬ 
centemente 40 piloti e 00 mec¬ 
canici k» Unione Sovietica per 
addestrarsi sui caccia. 

Secondo altre notizie carri 
armati di fabbricazione so¬ 
vietica sarebbero stati fatti 
Intervenire per la prima vol¬ 
ta sul franta di Gigglga per 
sostenere le linee etiopiche. 
Potrebbe trattarsi — dicono le 
fonti di Addis Abeba — di 
carri T-55 di media stazza 
catturati al guerriglieri soma¬ 
li cinque settimane fa, ma 
potrebbero anche essere una 
parte dei contingente di un 
centinaio di mezzi corazza¬ 
ti promessi m aiuto da par¬ 
te di Mosca. Secondo alcune 
notizie infatti un carico di 
nuovi T-55 sarebbe stato 
sbarcato nel porto di Assali. 

Radio Addis Abeba ha an¬ 
nunciato ieri che gli abitanti 
di Dire Daua costruiscono 
fortificazioni attorno alla cit¬ 
tà. Inoltre, secondo remitten¬ 
te etiopica, 2J00 ex militari 
etiopici si sarebbero uniti al¬ 
le truppe che combattono in 
Harrar in risposta all’appello 
lanciato dai comitato nazio¬ 
nale delle operazioni riro.u- 
zionarte etiopiche. Dire Daua 
ed Harrar sono gli ultimi cen¬ 
tri dell’Otàden ancora sotto 
Il controllo dell’Etiopia. Se¬ 
condo radio Mogadiscio, i 
collegamenti stradali tra le 
tue città sarebbero inter¬ 


. Nostro servizio . 

GINEVRA — Impegnativo 
appuntamento elettorale do¬ 
mani in Svizzera per una se¬ 
rie di iniziative costituzionali 
e di referendum. Il tema più 
importante è indubbiamente 
quello , sulla depenalizzazione 
dell’aborto. Si tratta infatti 
di accettare o meno un’ini¬ 
ziativa che preconizza la non 
punibilità - dell’aborto se 
compiuto entro le prime do¬ 
dici settimane di gravidanza. 
Attualmente è in vigore una 
legislazione restrittiva che 
consente l’aborto solo in caso 
di pericolo per la salute della 
madre, legge che però è ap¬ 
plicata . in modo diverso nei 
vari cantoni svizzeri per cui 
in alcuni l'aborto è pratica- 
mente libero (per chi però 
ha i mezzi di recarsi in clini¬ 
che di lusso), mentre in altri 
è punito penalmente. 

•’ L’iniziativa . é appoggiata 
dai maggiori partiti elvetici 
(liberali-radicali ' e socialisti 
cui si affiancano altre forma¬ 
zioni politiche della sinistra) 
e avversata dal partito de¬ 
mocristiano. La campagna su 
questa votazione ha raggiunto 
in questi ultimi giorni una 
vivacità ■ inconsueta per il 
clima • politico - svizzero. A 
rendere più accesa la vigilia 
della votazione ha contribuito 
anche il notevole impegno 
antiabortista della Chiesa 
cattolica: i vescovi svizzeri 
hanno fatto 1 ripetutamente 
leggere nelle chiese elvetiche 
una pastorale con cui incita¬ 
no i fedeli a pronunciarsi 
contro l’iniziativa. 

Secondo i sondaggi com¬ 
piuti , la depenalizzazione del¬ 
l’aborto dovrebbe essere ac¬ 
cettata dalla maggioranza 
della popolazione. Rimane 
invece incerto il responso dei 
cantoni: nella Confederazione 
elvetica infatti qualsiasi mo¬ 
difica costituzionale deve es¬ 
sere accettata sia dal popolo 
sia dalla maggioranza delle 
assemblee dei cantoni 
. Nel caso dell’aborto i 
scontato il responso negativo 
di numerosi cantoni a mag¬ 
gioranza cattolica i quali, pur 
essendo scarsamente popola¬ 
ti, potranno in tal modo de¬ 
terminare resito della rota- 

ZIONf» 

n secondo argomento in 
votazione conc ern e gli inqui¬ 
lini. Sempre in base ad wt’i- 
niriatma costituzionale si 
auspica r in s e rì m ento neOa 
«Magna Otaria » «(ostica di 
un articolo che proteg g a gli 
inquilini dagli aumenti di af¬ 
fìtto ingiustificati e dotte di¬ 
sdette non motivale. Questa 
iniziatica appogg iala dal la si¬ 
nistra viene avversata dalle 
destre e dai governo federale. 


Anche in ' questo caso le 
previsioni danno per probabi¬ 
le un successo dei referen¬ 
dum per quanto concerne la 
maggioranza dei voti rima¬ 
nendo incerto il risultato dei 
cantoni. La campagna contro 
questa legge ha fatto leva in¬ 
fatti su appelli demagogici ed 
esasperati imperniati sul pe¬ 
ricolo della presunta « stata¬ 
lizzazione del mercato - edili¬ 
zio » e numerosi piccoli 
proprietari sono stati spaven¬ 
tati con argomentazioni del 
tipo <non sarai più padrone 
della tua casa » o anche «la 
Svizzera diventerà come la 
Russia dove comanda lo Sta¬ 
to». , 


Mosca: arrestato lo 

» . jr v * 

psichiatra Axelrod 

MOSCA — Lo psichiatra so¬ 
vietico Emeste Axelrod è sta¬ 
to arrestato sotto l’accusa di 
«parassitismo». Lo riferisco¬ 
no fonti dissidenti di Mosca. 
Axelrod ha quaranta anni ed 
ha lavorato fino a sette an¬ 
ni or sono al programma spa¬ 
ziale sovietico. Un anno fa Io 
psichiatra aveva chiesto il 
visto di emigrazione per I- 
sraele che gli i stato negato 
hi quanto egli sarebbe in pos¬ 
sesso di segreti di Stato. -» 


Si estendono 
le infiltrazioni 

t 

israeliane nel 
sud del Libano 

Pesanti bombardamenti su numerosi villag* 
gi - Dayan offre una base agli Stati Uniti 

- - * ■ • r • 

BEIRUT — Malgrado che t morti e feriti tra la popola- 
combattimenti nella giornata ztone civile. ’ 
di ieri nel Sud Libano siano La gravità della situazione 
diminuiti di • intensità (non nel Libano meridionale è sta 
cosi i bombardamenti, i cui ta sottolineata ieri a Wa 
obiettivi si sono anzi molti- shington, nel corso di una 
plicati). le truppe israeliane conferenza stampa, dal mi 
hanno compiuto nuove inrii* nistro degli esteri egiziano 
trazioni * nella regione. " in Ismail Fahmi il quale ha ac 

3 uella che può ormai essere cusato Israele di « smaccata 
efinitn come una sorta di aggressione * contro il Lìba- 
« invasione strisciante ». Nella no. « Se i combattimenti do- 
notte fra mercoledì e ieri, u- vesserò farsi più accaniti — 
nità dell’esercito di Tel Aviv ha detto ancora Fahmi — la 
sono penetrate nel villaggio responsabilità di ciò rica 
di Tallet Queitla. nel settore drebbe interamente suile 
centrale della regione - di spalle di Israele ». Il ministio 
frontiera. E' il quarto centro non ha escluso che il prò 
del Libano meridionale di cui blema venga portato al Con 
essi prendono i! controllo in siglio di sicurezza, 
pochi giorni, dopo quelli di • « « * 

Kfar Kella, Deir Mimas e 

Houra. Sono stati inoltre no- NEW YORK — Israele è di¬ 
tati concentramenti di , trup sposto a concedere agli USA 
pe sul versante israeliano del fl diritto di stabilire una base 
villaggio di Tallat Labouna, navale nel porto di Haifa ad 
nel settore occidentale della à f a m £± h Jj 

frontiera (che è peraltro . .. ._. . 

quasi -interamente controlla- de!la . commissione relazioni 
to. sul versante libanese, dal- internazionali ■ della Camera 


Torri 


le milizie della destra). 


dei rappresentanti, con i qua- 


• Come si è detto, al progre- li ha avuto un colloquio a 

dire delle infiltrazioni israe- porte chiuse. La notizia è 

liane si è accompagnato un pubblicata dal New York Tt- 

intensificarsi dei • bombarda- mes 

menti di artiglieria: i canno- Dayan avrebbe detto ' inol- 
ni delle truppe di Tel Aviv tre che il governo israeliano 

hanno infatti bersagliato pra- non desidera che le forze 

ticamente tutti . i • villaggi americane assumano una fim- 

controllati - dalle forze pale- zione di tutela della pace nel 

stinesi-progressiste r.el setto- quadro di un accordo in Me¬ 
re • centrale della zona di dio Oriente,. ma avrebbe e- 

frontiera: fra gli altri sono spresso l’auspicio che. qualo- 

stati colpiti Bint Jbeil. Ha- ra l’URSS rimanga diretta- 

dasse, Ainata e i centri m;- mente coinvolta in un nuovo 

nori ad essi vicini; i tiri di conflitto nella regione. l’Ame- 

artiglieria hanno causato rica intervenga in aiuto di 

gravi danni e una decina fra Israele. 


Il terzo tema che dovrà es¬ 
sere affrontalo dagli elettori 
elvetici sabato e domenica 
prossimi - è stato proposto 
dallo stesso governo federale. 
Esso chiede infatti di aumen¬ 
tare il numero delle firme 
necessarie per lanciare un’i¬ 
niziativa costituzionale o un 
referendum (la prima con¬ 
sente di modificare la Costi¬ 
tuzione, il secondo invece di 
abrogare una legge proposta 
dal Parlamento) da 50 mila a 
100 mila firme e da 30 mila a 
50 mila, tl governo di Berna 
giustifica la richiesta asse¬ 
rendo che questo numero è 
rimasto invariato dal lontano 
1891 anno in cui venne fissa¬ 
to nella Costituzione, mentre 
il numero degli elettori si è 
nel frattempo * sestuplicato. 
Occorre pertanto, afferma 
Berna, adeguare fl numero 
deUe firme atta nuova realtà 
politica. Anche questo proget¬ 
to è avversato dal Partito so¬ 
cialista, dall’Unione sindacale 
e dalle formazioni politiche 
minori i quali invece asseri¬ 
scono che in tal modo si in¬ 
tende facilitare i partiti con 
maggiori possibilità finanzia¬ 
rie e i centri di potere eco¬ 
nomici a - tutto svantaggio 
delle minoranze. 

Paolo Gabrielli ( 



Espulsa dalla Rhodesia 

1 f - ' • ' ! * ' 

SALLSBURY — E’ stata espulsa dalla Rhodesia la suora 
americana Janice Mclaughlin, accusata dal regime razzista 
di attività antistatale per aver scritto sul suo diario che se 
avesse avuto la pelle nera sarebbe stata una guerrigiiera. 

- La trentacinquenne religiosa è stata accompagnata al¬ 
l’aeroporto da numerosi sacerdoti e suore che hanno into¬ 
nato canti come « Libertà per l’Africa », imo dei patrioti 
delio Zimbabwe e del Sudafrica, e « Dio benedica l’Africa », 
imo nazionale di diversi Stati del continente nero. Un 
gruppo di suore ha anche scandito slogans tra i quali: « Avvi¬ 
ti con la guerra di liberazione! ». 


Annunciati da una circolare dal PCC 


Nuovi indirizzi sulla scienza in Cina 


PECHINO — Una ' conferen¬ 
za nazionale sulla scienza si 
svolgerà a Pechino la prima¬ 
vera prossima, annuncia una 
circolare del comitato cen¬ 
trale del partito comunista 
pubblicata ieri dalla agenzia 
«Nuova Cina». 

La questione di un rapido 
progresso della scienza e del¬ 
la tecnica ha « importanza vi¬ 
tale per la nostra costruzio¬ 
ne socialista nel suo com¬ 
plesso e per il destino e il 
futuro del nostro paese », af¬ 
ferma la circolare. Sì tratta, 
aggiunge il documento, di un 
punto « crìtico » nel proces¬ 
so di modernizzazione del 
paese, che richiede a tutti i 
dipartimenti governativi, alle 
unità dipendènti dalla com¬ 
missione militare del PCC, 
ai comitati p rovinc ia li di par¬ 
tito di « adattare misure per 
promuovere il più rapida 
avanzamento possibile della 
ricerca scientifica ». 

Per de cisi one dei comitato 
centrale sarà inoltre cootitui- 
ta una commissione di Stato 


per la scienza e la tecnica, e 
tutti gli organismi incaricati 
del lavoro scientifico e tecni¬ 
co dovranno essere «raffor¬ 
zati ». Richiamandosi ai prìn¬ 
cipi del presidente Mao. la 
circolare fa appello a un 
«movimento di massa per la 
sperimentazione scientifica », 
allo scopo di « formare un 
vasto contingente di scienzia¬ 
ti e tecnici al servizio della 
classe operaia ». 

A causa della « relativa ar¬ 
retratezza » della scienza ci¬ 
nese, occorre «imparare da¬ 
gli altri paesi », mantenendo 
però la propria «indipenden¬ 
za creativa», aggiunge il do¬ 
cumento. E’ necessario, spie- 

S a, « migliorare la raccolta 
i informazioni scientifiche e 
tecniche, promuovere gli 


noli e in tr od ur re le tecniche 


La circolare attribuisce al¬ 
la «banda dei quattro», la 
reipeniabiiilà di aver «gra¬ 
vemente sabotato fl lavoro 
scientifico e tecnico nel pae¬ 


se, rendendo più ampio il 
divario con i livelli mondia¬ 
li avanzati > che ora si in¬ 
tendono raggiungere. I quat¬ 
tro « avevano negato la par¬ 
te della scienza nel promuo¬ 
vere la produzione, e ciò ave¬ 
va portato alla distruzione di 
materiale di laboratorio, allo 
scioglimento di istituti di ri¬ 
cerca scientifica, alla perse¬ 
cuzione di intellettuali, alla 
soppressione dei punti di vi¬ 
sta sulle questioni accade¬ 
miche ». 

Secondo fl documento/ la 
politica del partito verso gli 
intellettuali va ora applicata 
«senza errori»: a scienziati 
e tecnici di vaglia dovranno 
ess e re assicurate «condizioni 
d lavoro appropriate» e l’as¬ 
sistenza necessaria. Saranno 
ripristinate le qualifiche e le 
valutazioni del personale tec¬ 
nico. tenuto a rispondere spe¬ 
cificamente del proprio lavo¬ 
ro: gli addetti alla ricerca 
scientifica dovranno d is p o rre 
di « tempo sufficiente » 

Tutti gli organismi interes¬ 


sati sono invitati a «non per¬ 
dere tempo » nel definire i 
programmi di sviluppo scien¬ 
tifico e tecnico. Gli istituti di 
ricerca disciolti dovranno es¬ 
sere « rapidamente ricostitui¬ 
ti » e i loro dirigenti dovran¬ 
no « assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità sotto la guida dei 
comitati di partito ». prosegue 
la circolare. I segretari dei 
suddetti comitati, infine, do¬ 
vranno essere per s one all'al¬ 
tezza dell’incarico e circon¬ 
dati da collaboratori « dili¬ 
genti e operosi». 

• • • 

ROMA — Il presidente del 
PRI. Ugo La Malfa, è par¬ 
tito oggi per Pechino, accom¬ 
pagnato dall'on. Adolfo Bat¬ 
taglia, respo ns abile dell'uffi¬ 
cio di politica internazionale 
del partito. L’on. La Malfa 
si tratterrà in Cina due set¬ 
timane su invito defllstituto 
popolare di politica estera. 
Nel corso del soggiorno sono 
in programma numerosi in¬ 
contri con personalità della 
politica e della cultura cinese. 


sordina, è sfociata in uno 
dei casi più sensazionali che 
le cronache abbiano registra¬ 
to. Un'inchiesta che ha coin¬ 
volto banche inglesi e ita¬ 
liane, uomini dell’alta finan¬ 
za e grossi calibri della ma¬ 
fia e che sembrava destina¬ 
ta a squarciare per la pri¬ 
ma - volta un velo di omertà 
che . si estende dall'Italia al 
Canada, dallTnghilterra agli 
Stati Uniti. La fuga è una 
conferma di queste alte pro¬ 
tezioni e nello stesso tem¬ 
po allontana la possibilità di 
fare luce su tutta la vicenda. 

Le notizie sul «caso Tor¬ 
ri > e sulla colossale trulfa 
che si apprestava a compie¬ 
re hanno avuto un crescen¬ 
do costante dopo un inizio 
assai ‘ fievole all’inizio del¬ 
l’estate. , u _■ 

> ' Ai primi di maggio, a Lon¬ 
dra Scotland Yard aveva ar¬ 
restato Fulvio Baracchini, di 
55 anni e Vincenzo Santoro, 
di 57, avvocati milanesi e 
Giampiero Boccardi, Umber¬ 
to Frascati, Pier Luigi Tor¬ 
ri. Renata Harris e Made’eine 
Blott. L’accusa era quella di 
truffa per l’acquisto di 5 ae¬ 
rei * « Cessna » le cui garan¬ 
zie di pagamento erano ri¬ 
sultate fasulle. Tutti gli arre¬ 
stati furono rimessi in libertà 
provvisoria dopo pochi gior¬ 
ni. dietro pagamento di una 
cauzione globale dì circa 250 
milioni di lire. Oltre all’ingen¬ 
te cifra pagata, ciò che de¬ 
stò 1 più • sospetto furono gli 
strani « protettori » degli ar¬ 
restati che comparvero im¬ 
provvisamente per garantire 
denaro alla mano. Uno di que¬ 
sti era un ragazzotto dai ca¬ 
pelli rossi che sborsò 15 mi¬ 
lioni. 1 

Verso la metà del mese si ha 
nuovamente notizia di ita¬ 
liani arrestati a Londra e 
questa volta non vengono re¬ 
si pubblici i nomi, ma si sa 
che sono coinvolti in una 
truffa di 30 miliardi; a fine 
mese sono noti i nomi delle 
persone coinvolte in quello 
che è già un importante ca¬ 
so. Sono Pier Luigi Torri, 
Roberto Loyolo. Mario D'A¬ 
gnolo. Gino Scalamandra. Vin¬ 
cenzo Santoro, Umberto Fra¬ 
scati e Renata Harris Sorren¬ 
tino. Compaiono i nomi delle 
prime finanziarie, come la 
« Metal research », che dove¬ 
va essere lo strumento prin¬ 
cipale della colossale truffa, 
e di banche come la Univer- 
sal Banking - Corporation di 
cui Torri vanta la proprietà, 
che • ha sede in Crawford 
Street, ma che è stata regi¬ 
strata in un’isola del mare 
dei Caraibi. . 

E* a questo punto che na¬ 
sce il sospetto di qualche co¬ 
sa di peggio di ima pura e 
semplice truffa, anche se di 
proporzioni colossali, e si co¬ 
mincia a parlare di riciclag¬ 
gio di denaro proveniente dai 
sequestri e di massicci fi¬ 
nanziamenti al terrorismo ne¬ 
ro. Non è un caso che Lon¬ 
dra sembra essere il punto 
d'approdo di esponenti del 
terrorismo europei). Lì si ri¬ 
fugia 'Saccucci dopo la tra¬ 
gica sparatoria " a Sezze. * 11 
viene arrestato Clemente Gra- 
ziani. lì approdano anche le 
inchieste sul sequestro Ma¬ 
riano (per i soldi ricliclati 
dai fascisti) e perfino del de¬ 
litto Occorsio. 

Che Torri sia un personag¬ 
gio di estremo riguardo nel gi¬ 
ro di tali sporchi affari af¬ 
fiora subito: la Universal 
Banking ' Corporation, ad e- 
sempio, opera con una finan¬ 
ziaria, la Bea Securities inte¬ 
stata a James Maude. ma 
questa è controllata da un’ 
altra finanziario che ha sede 
in Svizzera, la « Magica Cor¬ 
vina » di cui Torri è mem¬ 
bro del ■ consiglio di ammi¬ 
nistrazione. A metà agosto 1* 
ispettore Edwin Ward e il ser¬ 
gente Kenneth Rogers di Scot¬ 
land Yard giungono in Italia 
e svolgono indagini « Milano, 
Roma e Torino. In questa ul¬ 
tima città, una delle mete ob¬ 
bligate degli inquirenti è il 
Banco San Paolo, l'istituto di 
credito che è già stato al 
centro di inchieste - sul rici¬ 
claggio del denaro «sporco». 
Si scopre anche che la mede¬ 
sima organizzazione aveva 
già provveduto alla stampa 
di obbligazioni 1RI false e che 
si apprestava a metterle in 
circolazione. • Il cuore della 
truffa consisteva nella sco¬ 
perta di una specie di nuovo 
Eldorado fatta in isole lon¬ 
tane dalla « Metal Research » 
che si apprestava ad estrar¬ 
re quantità spaventose di me¬ 
talli preziosi. 

In Italia sono stati molti a 
investire denaro in questa so¬ 
cietà fantasma, rimettendoci 
cifre ingenti, ma nessuno ave¬ 
va mai sporto denuncia, per 
non essere a sua volta col¬ 
pito per esportazione clande¬ 
stina di capitai! all’estero. 

Bologna 

d'ordine istituzionalizzato o, 
come loro amano esprimersi, 
di un «corpo separ-vo» al¬ 
l'interno del movimenta. 

I rappresentanti del comi¬ 
tato organizzativo hanno e- 
sposto questi concenti con 
cortese determinazione, senza 
accentuazioni polemich-». Vi è 
nella loro reiterata professio¬ 
ne di moderazione, ne.ìi loro 
ostentata ragionevolezza, 
qualcosa che tradisce la pre¬ 
senza di nodi politici irrisa¬ 
ti, l’incombenza di ’ncognita 
che nascono dalle permanenti 
ambiguità della loro linea. La 
diplomazia, l’apparente di¬ 
sponibilità al confronto, -wno 
certo fl segno di tendenze 
positive. Ma, in qualche mo¬ 


do, sono anche il portato di 
una preoccupazione profonda, 
il risvolto del permanere di 
una pericolosa convivcnzi 
con il < partito della lotta 
armata ». Un modo insomma 
per esorcizzare i rischi di c.ù 
ci si sente di fatto portatori, 
le zone d’ombra dì un 
convegno nato e concepita in 
una logica di contraoposizio- 
ne al movimento operuio,, il 
pericolo di non riuscire * a 
controllare la macchina che 
si è messa in moto. 

' A questa moderazione, co¬ 
munque, la città ùsponde 
con una piena volontà di 
confronto. • Le • organizzazioni 
dei commercianti. 1 unitaria¬ 
mente, hanno invitato i pro¬ 
prietari dei negozi a tenere 
aperti gli esercizi. L’altra se¬ 
ra. nella sala dell’auto dazio¬ 
ne, la riunione degli aderenti 
alla Confesercenti ha offerto 

— al di là d’ogni immagine 
di ‘ comodo — uno soaccato 
realistico delle > reazioni del 
settore sociale più esposto ad 
una 'possibile degenerazione 
del convegno, un quadro au¬ 
tentico delle contrade*«ioni 

— coraggio e paura, volontà 
dì confronto c chiusura — 
che oggi percorrono :1 punto 
forse più debole del solido 
tessuto democratico bologne¬ 
se. 

« Io chiudo — ha detto 
qualcuno. — I fatti di marzo 
non li ho dimenticali .. E’ 
gente che non vuole lavorare, 
è inutile trattare...». « hi no i 
calli sulle mani... Quando ho 
voluto mangiare ho sempre 
dovuto lavorare. Abbiamo 
ancora oggi dei pensionati ai 
quali manca il necessario... E 
invece a questi giovani, so'o 
perchè minacciano, offriamo j 
tutto, pasti, letti. umvtrsUè, 
trasporti... Non è giusto... 

Certo in questi nir.ù non 
tutte le ferite si sono rimar¬ 
ginate. nè la paura di quei 
giorni ha del tutto cc.sì.vo di 
esasperare le eontrappo-vzio- 
ni, di alimentare il qualun¬ 
quismo. Ma la grande mag¬ 
gioranza dei presenti ha ac¬ 
cettato l’invito delle associa 
zioni. « Resteremo al nostro 
posto — hanno detto ì più — 
non faremo mancare il servi¬ 
zio alla città. Contribu remo 
a dare di Bologna rinomagli,? 
di sempre: una città ispitale, 
disposta ad ascoltare le ra¬ 
gioni di tutti. Con una soia 
discriminante: l’uso delia vio¬ 
lenza ». 

Una enunciazione, del re¬ 
sto. che le organizzazioni di 
categoria dei commercianti 
hanno già ampiamente con¬ 
cretato. Proprio ieri mattina 
si è pubblicamente conclusa, 
con reciproca soddisfazione, 
la trattativa apertasi con i 
rappresentanti - del « movi¬ 
mentò ». Le' cooperative ed i 
pùnti .'di acquisto dei com¬ 
mercianti (Sigma, Aigd, Co- 
nad) forniranno 30.000 pasti 
freddi al prezzo di lire 500, c* 
5.000 colazioni del mattino 
(due panini, e mezzo litro di 
latte) al prezzo di 200 lire. 

Solo in serata si è risolto 
invece il problema dei pasti 
caldi. La Camst si era di¬ 
chiarata disponibile a for¬ 
nire un totale giornaliero 
di 28 mila pasti al prezzo, 
riconosciuto equo, di 1.400 li¬ 
re. L’Opera universitaria, 
mantenendosi , entro i limiti 
legalmente invalicabili, aveva 
garantito il rimborso parziale 
(900 lire) per 10.600 di questi 
pasti che verranno distribuiti 
a 500 lire. Per gli altri 18 000 
pasti, il « movimento » offri¬ 
va fino a mille lire. Restava 
da colmare una differenza di 
400 lire a pasto, meno di 15 
milioni in tutto. Si trattava 
di una discrepanza apparen¬ 
temente irrilevante, che ri¬ 
schiava però di inceppare tut¬ 
to il complesso meccanismo 
dei vettovagliamenti. In sera¬ 
ta l’accordo: la Camst offri¬ 
rà a mille lire 13.000 pasti 
con menu ' modificato. - 

Così Bologna si prepara al¬ 
l’avvio di quello che — senza 
molta fantasia — qualcuno 
ha voluto definire il «lungo 
week end di paura ». Senza 
nervosismi, convinta di avere 
posto tutte le premesse per 
aprire un confronto. Ma il 
risultato di questo sforzo non 
dipende solo dalla città. 

In un clima 

fa a respingere qualsiasi for¬ 
ma di provocazione. Il conve¬ 
gno c contro la repressione * 
per Bologna non è tutto ma è 
certamente molto. Non è tutto 
perché la vita cittadina con¬ 
tinua a svolgersi regolarmen¬ 
te. C’è la vita di tutti i gior¬ 
ni: le fabbriche che lavorano, 
le scuole appena aperte. ? ne¬ 
gozi affollati; c’è l’infinita re¬ 
te di strutture civili di cui 
questa città è dotata e nelle 
quali la gente alla sera si in¬ 
contra per chiacchierare, per 
discutere: ci sono le oroaniz- 
zaztoni religiose che proprio 
in quesi giorni si riuniscono 
per preparare il Congresso 
eucaristico diocesano che si 
concluderà domenica pomerig¬ 
gio in Piazza Maggiore (il car¬ 
dinale Poma ha parlalo ieri di 
« tempo di speranze e di in- 
Quie*ud ; re *>; ci xo*>r> i* fette 
dell’Unità che continuano con 
una grande affluenza di per¬ 
sone; ci sono le sedi dei por¬ 
titi — non ultimo certo il PCI 

— in ct>> ri dibattono i pro¬ 
blemi politici. 

La ri*'» del nnttro roriff© 
è in auesto periodo particolar¬ 
mente intensa. Si discute di 
lidio, delle questioni politiche 
e della situazione economica 
ma anche, ovviamente, su 
quanto avverrà — o su quanto 
potrà avvenire — nei prossimi 
giorni a Bologna. 

La parola mobilitazione è 
farse quella che viene pro¬ 
nunciata con maggior frequen¬ 
za. E si tratta di una parola 
che qui ha un senso ben con¬ 


creto, in ' una provincia che 
ha più di centomila iscritti al 
PCI con 385 sezioni sempre at¬ 
tive e dove circa la metà de¬ 
gli elettori vota per il nostro 
partito. Mobilitare il PCI ha 
quindi qui il senso reale di 
mettere in movimento masse 
grandi di lavoratori e di de¬ 
mocratici, come sempre è av¬ 
venuto quando si è trattalo di 
difendere le conquiste della 
democrazia. * ’ ! " 

> In ■ questa città tranquilla, 
ma attenta, c’è quindi anche 
un PCI sereno, ma vigile. Un 
partito — come ha detto il 
compagno Gianni Cervetti 
parlando l'altra sera all’atti¬ 
vo dei comunisti bolognesi — 
in grado di slimolare un « sus¬ 
sulto democratico * se nei 
prossimi giorni dovesse scat¬ 
tare la scintilla della provo¬ 
cazione. 

■ Nessuna intenzione, nè da 
parte del PCI né da parte 
delle altre forze che si rico¬ 
noscono nel Comitato per l'or¬ 
dine democratico' e antifasci¬ 
sta, di sostituirsi alle forze 
dell’ordine. Queste devono di¬ 
fendere l’ordine pubblico; 
i cittadini, i lavoratori, le loro 
organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali hanno il compito di 
garantire il libero svolgimen¬ 
to della vita democratica e 
della convivenza civile. 

E’ una mobilitazione, quella 
cui si sta dando vita, che 
non si rivolge contro qualcu¬ 
no, ma in difesa di qualche 
cosa: in difesa della demo¬ 
crazia a Bologna e in Italia. 

La storia del «ostro Paese 
è ricca di tali mobilitazioni, 
e se la democrazia italiana è 
oggi viva e salda lo si deve 
~ checché ne pensano gli or¬ 
ganizzatori del convegno « con¬ 
tro la repressione » — alla ri¬ 
sposta pronta e massiccia che 
i lavoratori e i democratici 
hanno saputo dare, in ogni 
momento, agli appelli per una 
mobilitazione in difesa del\i 
democrazia. 

A Bologna c’è fiducia che 
questi giorni saranno di di¬ 
battito. di confronto politict> 
e ideale. Per questo si è lavo¬ 
rato e si lavora. Ma la mobi¬ 
litazione democratica è am¬ 
pia. la vigilanza attenta, pron¬ 
ta se la situazione to richie¬ 
desse. E non si può escludere 
che ci sia chi tenta di coin¬ 
volgere la città in una pro¬ 
vocazione. 

Non sappiamo se di questa 
si rendono pienamente conto 
gli organizzatori del conve¬ 
gno. Nelle loro conferenze 
stampa parlano di « garanzie 
di controllo politico», ma ri¬ 
tengono che non si debbano 
prendere misure per preveni 
re o bloccare eventuali inci¬ 
denti; parlano di incontro e 
di colloquio con la città. mc‘ 
anche di «autodi/esa collett 
va » di fronte ad urt non me . 
glio precisato’ « attacco do¬ 
parti dello Stato ». 

Il ferimento del militant ~ 
di Lotta Continua da pari 
di un suo compagno e l’atter 
tato alla caserma dei carabi 
nieri sono inquietanti episodi 
Bologna si appresta a vivere 
giornate difficili. Ma saprà af¬ 
frontarle perchè il potenziale 
democratico di questa città è 
tale da consentire di superare 
— come è stato tante volte in 
passato — anche le prove p’ù 
difficili. 

Solidarietà di 
intellettuali 
francesi con il 
sindaco di Bologna 

PARIGI — Un gruppo di Jn- 
telletutalì comunisti francesi 
il segretario della sezione so¬ 
cialista degli scrittori hanno 
inviato ieri dei telegrammi di 
solidarietà al sindaco di Bolo¬ 
gna. Renato Zangheri. «Espri- $ 
miamo solidarietà con movi¬ 
mento democratico italiano e 
municipalità di Bologna », 
dice il testo degli intel¬ 
lettuali comunisti, che è fir¬ 
mato da . Jean Marcenec 
(scrittore). - Hubert Monoup 
(scenografo di teatro). Marce 
B’.uwat (regista televisivo), 
Stelio Lorenzi (regista tele¬ 
visivo). Pierre Meyrand (atto¬ 
re). Pierre Santini (attore), 
Heléne Parmelin (scrittrice), 
Eduard Pienon (o'ttore). Ar¬ 
lette Tiphony (attrice), Nylvle 
Jenty (attrice). 

Il segretario della sezione 
degli scrittori del Partito ao- 
cialista, il poeta Gerard Le 
grand, ha cosi telegrafato: 

« Disapprovo totalmente l’in¬ 
terpretazione di altri intellet¬ 
tuali francesi sugli eventi ac¬ 
caduti negli ultimi mesi nel¬ 
la sua città. ' Aggiungo che 
sono certo di non essere H 
solo a pensarla cosi. Durante 
un recente soggiorno in Italia 
ho ccnstatato quanto questa 
polemica fosse rovinosa. Por¬ 
to a lei la testimonianza di 
chi ha potuto apprezzare i 
benefici della sua gestione ». 
Deploro « lo sfruttamento 
che la destra ha fatto dette 
dichiarazioni di persone Ir¬ 
responsabili o male infor¬ 
mate ». 

Carrilla 

andrà a Mosca 
il 7 novembre 

MADRID. — Il segretario dei 
PC spagnolo Santiago Carrilk) 
si recherà in visita a Mosca 

alla testa di una delegazione 
del suo partito in occasione 
del 60. anniversario della rivo¬ 
luzione d'Ottobre. Lo ha an¬ 
nunciato ieri sera un portavo¬ 
ce del PC spagnolo. 


Mario Guaraldt e 1 lavo¬ 
ratori della Cosa editrice 
profondamente addolorati per 
rimmatura scomparsa del¬ 
l’amico e collaboratore 

AIELM 

partecipano al lutto della fa¬ 
miglia, dell’università, <M 
compagni. 

Pirense, 3) settembre IPVT 
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PAG. 14 /f q*t i nel, mondo 

Le dimissioni del ministro del bilancio s 


ha 


Sia ; pure a malincuore il presidente ha sciolto il difficile nodo 
che poteva pregiudicare la sua credibilità e che avrebbe potuto 
mettere a repentaglio il rapporto tra Casa Bianca e Congresso 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — L’America 
sembra oggi unanime dietro 
Carter che, annunciando ieri 
di aver accettato le dimis¬ 
sioni , del suo amico - Burt 
Lance da ministro del Bilan¬ 
cio, ha forse sciolto un nodo 
che rischiava di compromet¬ 
tere seriamente la sua cre¬ 
dibilità. Ha fatto buona im¬ 
pressione la relativa rapidità 
della : decisione e al tempo 
stesso 1 la ponderatezza che 
l'ha ispirata. 1 Vv. 

La sostanza della questione, 
almeno per quel che appare 
nei suoi elementi pubblici, t è 
nota. V Banchiere georgiano 
molto legato al mondo degli 
affari, vecchio ed eccellente 
amico di Carter, Burt Lance 
era stato nominato ministro 
del ‘ Bilancio ed aveva supe¬ 
rato senza intoppi >di alcun 
genere quella specie di esame 
cui ogni ministro di ■ nuova 
nomina, così come ogni alto 
funzionario delle differenti 
branche dell’amministrazione 
statale, viene sottoposto, da¬ 
vanti ad una apposita com¬ 
missione del Senato. Qualche 
settimana fa, però, un ex di¬ 


pendente di Lance aveva pro¬ 
dotto documenti da cui risul¬ 
tava che, nella sua funzione 
di direttore di una banca 
della Georgia, Lance aveva 
compiuto azioni che, se non 
potevano essere definite ille¬ 
gali, apparivano scorrette. 
Quasi immediatamente è nato 
un €caso ». ' v /-, v. > • 

E giorno dopo giorno si è 
gonfiato al punto da costrin¬ 
gere il presidente ad • inter¬ 
venire in difesa di Lance di¬ 
chiarando addirittura di es¬ 
sere * fiero » di lui. Nell'Ame¬ 
rica di prima del Watergate 
ciò avrebbe probabilmente 
prodotto l'effetto di chiudere 
la questione. Ma nell'America 
del dopo Watergate le cose 
non stanno più così. La com¬ 
missione del Senato ha ri¬ 
preso immediatamente in ma¬ 
no il caso Lance esaminando 
tutti i documenti disponibili. 
Davanti a questa stessa com¬ 
missione il ministro del Bi- 
: lancio si è difeso con una 
certa efficacia nel corso di 
riunioni trasmesse in diretta 
per televisione. E in realtà, 
alla fine del dibattito, non si 
■è potuto dimostrare che egli 
avesse violato la legge ma 


A undici giorni dalla sua scadenza 

Gromiko a Washington 
per il trattato SALT 


WASHINGTON — Il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi- 
ko è giunto ieri a Washington 
per una visita di quarantotto 
ore durante la quale discu¬ 
terà con il segretario di Sta¬ 
to Cyrus Vance principalmen¬ 
te della questione dei ’ nego¬ 
ziati ■ « SALT 2 ». ma anche 
. di altri problemi di comune 
interesse. Gromiko e Vance si 
sarebbero dovuti incontrare a 
Vienna ■■ lo scorso . 7.. settem¬ 
bre, ma quell*incontro venne 
rinviato su richiesta degli Sta¬ 
ti Uniti. Oggi' Gromiko sarà 
riceviitò àllà CM4à Biòtica dal 
presidente Carter, ' ed "incon¬ 
trerà altri esponenti dell’ese¬ 
cutivo USA. ‘7 '■■<}*'* 7 ; 

Vance nel suo discorso di 
benvenuto ha dichiarato che 
gli USA ■ danno grande im¬ 
portanza ai colloqui in corso. 
Gromiko - ha - risposto: ; «Ab¬ 
biamo problemi ■ sui quali è 
opportuno avere uno scambio 
di idee. Siamo venuti a Wash¬ 
ington . con : buona volontà e 
siamo pronti a trovare un 
linguaggio comune con gli 
Stati • Uniti, * ma il risultato 
dipende dalle posizioni delle 
■ due parti ». J - 5 > > ’ • < 

Il trattato «SALT 2» sulla 
limitazióne degli armamenti 
strategici. attualmente in vi¬ 
gore ; dovrebbe scadere il 3 
ottobre prossimo. - Vance ■ e 
Gromiko, : nelle conversazioni 
che hanno iniziato ieri a Wa¬ 
shington dovrebbero cercare 
di trovare un accordo per rin¬ 
novarlo. Non sembra però fa¬ 
cile. secondo gli osservatori, 
che i due ministri degli Este¬ 
ri possano giungere ad un 
accordo ‘ sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici più 
ampio di quello ancora vali¬ 
do per qualche giorno. L’unio¬ 
ne Sovietica chiede che tra le 
armi strategiche la cui pro¬ 
duzione dovrebbe essere limi¬ 
tata sia in merito il missile 
alato « Cruise >. mentre gli 
Stati Uniti vorrebbero che fos¬ 
se incluso tra le armi stra¬ 
tegiche il nuovo bombardie¬ 
re sovietico denominato 
« Backfire ». 

Altra questione in discussio¬ 
ne è quella delTammodema- 
mento dei missili e dei siste¬ 
mi di controllo. 

Su questi punti vi era sta¬ 
ta. quando Vance si recò in 
visita a Mosca nello scorso 
marzo, una clamorosa „ inter- , 


ruzione delle conversazioni 
tra URSS ed USA ed i succes¬ 
sivi colloqui dei due ministri 
degli Esteri ’ a Ginevra nel 
mese di maggio non aveva¬ 
no fatto registrare progressi 
sensibili, anche se la atmo¬ 
sfera delle relazioni tra i due 
paesi sembrò migliorare ri¬ 
spetto a quella esistente due 
mesi prima. 7.,..,. 

Se nelle conversazioni : at¬ 
tualmente in corso tra Gro¬ 
miko e Vance non si potes¬ 
se raggiungere ."s un accordo 
per .un nuovo trattato <SAJjT, 
si f spera almeno • che ■ USA e 
URSS si intendano per man¬ 
tenere in vigore anche in for¬ 
ma non ufficiale il trattato 
esistente, che limita il nu¬ 
mero dei missili balistici in¬ 
tercontinentali in entrambi i 
paesi. 


I pellerossa 
chiedono 
un proprio 


territorio 


GINEVRA — I problemi le¬ 
gali, economici, sociali e cui- l 
turali degli indiani delle A- 1 
meriche, sono stati dibattuti, 
in questi ultimi due giorni, 
in seno alla prima «Confe¬ 
renza intemazionale contro le 
discriminazioni nei confronti 
degli indiani americani», che 
si svolge attualmente a Gi¬ 
nevra sotto gli auspici di un 
gruppo di organizzazioni non 
governative. • • 

: Dalle ' dichiarazioni, in 
questi giorni, di rappresen¬ 
tanti degli indiani provenienti 
dalle Americhe (del nord e 
del sud), risulta che la loro 
posizione, convergente per 
quanto concerne la lotta 
contro le discriminazioni di 
cui sono oggetto, diverge su 
altri problemi di fonda 
Riuniti in seno al Consiglio 
del trattato indiano, e «pelli¬ 
rossa» intendono ottenere un 
appoggio intemazionale e il 
riconoscimento delle Nazioni 
Unite come movimento di li¬ 
berazione contro il colonia¬ 
lismo, chiedendo l’autodeter¬ 
minazione e quindi un loro 
proprio territorio, governato 
e retto dalle leggi dei loro 
avi. 
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ìa certezza che ** tratti dav¬ 
vero della p r es id enza presti- 
mota che si era credalo di 


Carter ha «unto 9 patere. 

Alberto iacovMb 
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I dirigenti dei diie paesi hanno affrontato problemi analoghi 
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soltanto che si era comportato 
in modo non del tutto limpido. 

: 1 Nel frattempo però non solo 
l'opinione pubblica americana 
sì era divisa tra € colpevoli- 
sii » e « innocentisti > ma al¬ 
l’interno dello stesso governo 
'alcuni ministri avevano solle¬ 
citato la . liquidazione di 
Lance. L'argomento principa¬ 
le, anzi ■ l’unico, prodotto a 
favore di questa tesi era. 
in sostanza, che l’operato del 
ministro del Bilancio non era 
stato cristallino e che la sua 
| permanenza nella « casa ■ di 
vetro », che Carter aveva pro¬ 
messo di fare della sua am¬ 
ministrazione, avrebbe potuto 
nuocere grandemente alla 
nuova ■ immagine del potere 
del dopo Watergate. • 

Parallelamente alla divisio¬ 
ne dell'opinione pubblica ■ e 
nel governo si è andato svi¬ 
luppando un • aspro conflitto 
tra Casa Bianca e Congresso. 
Nello stesso periodo in cui il 
caso Lance dominava, Ca¬ 
mera dei rappresentanti e Se¬ 
nato bocciavano sistematica- 
mente tutta una serie di pro¬ 
poste di legge ■ della Casa 
Bianca: da alcuni punti as¬ 
sai importanti del piano per 
l'energia a suo tempo pre¬ 
sentato da Carter come indi¬ 
spensabile per'la « salvezza 
degli Stati Uniti » al voto con- : 
tro la proposta di annullare ' 
la costruzione di un reattore 
al plutonio. Il conflitto assu¬ 
meva cosi un'ampiezza tale 
da diventare ' pericoloso per 
l'amministrazione. Se fosse 
continuato — e non è detto 
che non continui — Carter 
sarebbe stato costretto • ad 
adoperare assai spesso il suo 
potere di opporre il veto alle 
decisioni del Senato. Potere 
cui un presidente, e per ra¬ 
gioni ovvie, tende a ricor¬ 
rere il meno possibile e a 
maggior ragione questa pro¬ 
spettiva diventerebbe assai in¬ 
quietante per l'attuale presi¬ 
dente. -u’: '77- • 

E* a questo punto che Car¬ 
ter ha dovuto decidere. La 
questione, ormai, travalicava 
il - caso in sé ma essa era 
diventata il nodo da sciogliere 
sia per mantenere l’unità del 
governo sia per recuperare 
; quella parte dell’opinione pùb¬ 
blica ' che: sembrava essersi 
allontanata da Carter, sia in¬ 
fine per tentare di ricucire 
il rapporto tra Casa Bianca 
e Congresso. Decidendo di ac¬ 
cettare le dimissioni di Lance 
il presidente si è probabil¬ 
mente proposti tutti e tre 
questi obiettivi. ■ Li ha rag¬ 
giunti? E' difficile dirlo, v 

Per i ’i. giornali che fanno 
opinione — dal « New York 
Times » al € Wall Street Jour¬ 
nal » al « Washington Post> 
al. « Christian science moni¬ 
tor » — Carter ha agito in 
modo giusto. Rimane tutta- 

■ via un problema di cui assai 
probabilmente, passata l’emo¬ 
zione di queste ore, si tornerà 
a discutere. Nel • momento 
stesso in cui rendeva noto di 

; aver accettato le dimissioni 
- di Lance, Carter lo ha difeso 
in modo appassionato e che a 
tutti è sembrato profonda¬ 
mente sincero. Lo ha chia- 

■ mato « uomo buono e onore¬ 
vole», ha detto di conoscerlo 
« personalmente così benè co¬ 
me se fosse mio fratello » ed 
ha definito eccellente il - la¬ 
voro da lui • compiuto come 
ministro del bilancio. Queste 
espressioni acquistavano un 
valore particolare in quanto 
il presidente degli Stati Uniti 
avevq^ gli occhi velati dì la¬ 
crime mentre le pronunciava 
davanti a decine di milioni 
di americani che seguivano 
la conferenza stampa in di¬ 
retta davanti alla televisione. 

Ma se Carter — come non 
si ha ragione di dubitare — 
pensa davvero tutto quello 
che ha detto di Lance, perchè 
ne ha accettato le dimissioni? 
Perchè non ha continuato a 
difenderlo? La questione è 
meno futile di quel che ap¬ 
pare e già qualche uomo po¬ 
litico lo ha rilevato ieri. ET 
in effetti la questione se il 
presidente degli Stati Uniti 
non sia rimasto prigioniero 
del suo stesso moralismo ac¬ 
cettando di sacrificare un mi¬ 
nistro alla cui moralità egli 
dice di credere fermamente. 
Una questione importante in 
un paese come questo e in 
un momento come l'attuale. 
Essa ne investe molte altre 
e prima di tutto quella delle 
basi su cui si deve fondare 
U rapporto tra Casa Bianca 
e Congresso. 

Con la franchezza abituale, 
la grande stampa americana 
sembra già oggi cogliere que¬ 
sto elemento. Per questo c’è 
sobrietà nei commenti dedi¬ 
cati alla vicenda. Nessuno 
canta vittoria per ìa liquida¬ 
zione dì Lance. Cè ami qual¬ 
che tono amaro. E* come se 
affiorasse la consapevolezza 
che dietro 3 caso c’è qualche 
cosa di oscuro che sfugge e 
che desta preoccup azi on e per 
una g e s tione deOa p r es al e lire 
che la m a ggioranza r is pe tta 


Larga convergenza sulla CEE, ma qualche preoccupazione per il ritardo bri¬ 
tannico nel preparare le elezioni europee - Il « premier » oggi da Paolo VI 
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S’ADDESTRANO IN CARCERE 

Queste due foto sono prese da un film girato di nascosto 
nella prigione nord-irlandese di Long Kesh; esse mostrano 
attivisti ultras protestanti che si addestrano alia guerriglia 
e al terrorismo con armi finte, costruite durante le ore di 
lavoro manuale. In alto: «scuola», di preparazione i di un 
ordigno esplosivo; ' sotto: tiro al bersaglio ; . 


Ancora 
sul caso 


BONN —L’improvvisa visita 
a Bonn di Michel Poniatow- 
ski, che ha avuto colloqui’nel 
pomeriggio di ieri con il can¬ 
celliere Schmidt per una «co¬ 
mune; 4btta: al terrorismo», 
ha riaperto le. voci sulla pos¬ 
sibilità.ohe i rapitori di Hans 
Martin Schleyer. o almeno la 
loro centrale operativa, si tro¬ 
vi in Francia. 

Le autorità federali hanno . 
comunque : precisato • che • la 
visita « non ha riferimenti di 
attualità con il caso Schle- 
yer». Negli ambienti gover¬ 
nativi si indica che inviando 
a Bonn il suo ambasciatore 
personale il presidente fran- • 
cese Valéry Giscard d’Estalng 
ha voluto dimostrare il suo 
interesse «per gli sforzi del 
cancelliere a trovare una so¬ 
luzione positiva al caso». 

■ Dopo l’improvvisa convoca- 


silenzio 


zione ieri notte dello «stato 
maggiore di crisi » costituito 
per il caso Schleyer, che ave¬ 
va fatto pensare a nuovi svi¬ 
luppi, ieri la situazione — a 
diciotto giorni dal rapimento 
del presidente della confin- 
dustria — non. poteva regi¬ 
strare alcuna novità. - 
Alla cancelleria si è riuni¬ 
to di nuovo, come ogni gior- 
. no, - il piccolo consiglio di 
, emergenza, le cui riunioni, da 
questa settimana sono diser¬ 
tate dal cancelliere Schmidt. 
Nella notte dopo la convo-' 
cazione dello «stato maggio- 
. re di crisi » di cui fanno par¬ 
te anche i massimi esponenti 
dei partiti e dei quattro 
leander dove si trovano i de¬ 
tenuti da liberare, circolava 
a Bonn la voce che la situa¬ 
zione fosse improvvisamente 
entrata in una fase critica. 


ROMA — Il primo ministro 
britannico James Callaghan e 
< il presidente del Consiglio 
Andreotti. ' nell’incontro a 
quattro occhi di due ore che 
ieri tianno avuto a ! Palazzo 
Madama, hanno soprattutto 
parlato di economia. « Larga 
comprensione » e « convergen¬ 
za di idee » si sono registra¬ 
te su problemi in gran par¬ 
te comuni ai due paesi, quel¬ 
lo della lotta all’inflazione e 
di una politica più incisiva, a 
livello dell’economia dei pae¬ 
si sviluppati, contro la di¬ 
soccupazione, in - particolare 
quella giovanile. Analoga con¬ 
vergenza ’ si è. anche regi¬ 
strata sui problemi della CEE. 
e soprattutto del suo allar¬ 
gamento . ai paesi mediterra¬ 
nei (Spagna, Portogallo ' e 
Grecia). ■ . .7 '• ■ ■ ' . 

■ Dopo 1’incóntro a quattr'oc¬ 
chi tra Callaghan e Andreot¬ 
ti, i colloqui sono proseguiti 
con le rispettive delegazioni, 
cinque esponenti del gabinet¬ 
to del primo ministro in quel¬ 
la 1 britannica,, e, il ' ministro 
degli esteri Forlani e alti 
funzionari della Farnesina in 
quella, italiàna. Questa secon- 
dà . false. deU’iricontro ha an- 
cheY permesso di affrontare 
altri _ problemi urgenti della 
politica ; internazionale, come 
gli sviluppi della distensione 
(sui quali si è manifestato un 
sostanziale ottimismo) e la 
situazione in Africa, soprat¬ 
tutto in riferimento alla Rho- 
desia e al Corno d’Africa. Su 
quest'ultimo problema . Italia 
e Gran Bretagna hanno e- 
spresso la comune volontà di 
evitare qualsiasi internaziona¬ 
lizzazione del conflitto che po¬ 
trebbe • pregiudicare il rag¬ 
giungimento della pace. 


•• ( Andreotti e Callaghan ave¬ 
vano avuto occasione di scam¬ 
biarsi le idee anche durante 
una colazione alla quale han¬ 
no partecipato ministri, rap¬ 
presentanti politici e i tre se¬ 
gretari dei sindacati. Lama, 
Macario e Benvenuto. - ' 

Nel pomeriggio di ieri, pri¬ 
ma di recarsi al Quirinale, 
Callaghan ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa ai giornali¬ 
sti a Villa Wolkonski. resi¬ 
denza dell’ambasciatore bri¬ 
tannico. Egli si è particolar¬ 
mente soffermato sui pro¬ 
blemi delil’economia mondia¬ 
le, la cui situazione « è - la 
più difficile che si sia veri¬ 
ficata dopo la crisi degli anni 
’30 ». Se l'inflazione è un pro¬ 
blema che riguarda ’ alcuni 
paesi, tra cui. l’Italia ; e ■ la 
Gran Bretagna, la disoccupa¬ 
zione « riguarda tutti i pae¬ 
si ». senza distinzione. Attual- 
mènte, egli ha detto, ci so¬ 
no circa 15 milioni di disoc¬ 
cupati nei paesi • dell’OCSE. 
Dopo il vertice economico dei 
paesi occidentali altamente 
industrializzati, nel - maggio 
scorso, ha detto ancora Cal¬ 
laghan, la situazione non è* 
migliorata e «non siamo fi 
duciosi che possa essere rag¬ 
giunto ■ il . tasso di sviluppo 
allora previsto del 5% ». > 

. Dati negativi si registrano 
anche nél commercio mondia¬ 
le e i paesi «trainanti» del¬ 
l’economia mondiale. ' Stati 
Uniti, Germania e Giappone 
— ha detto Callaghan — do¬ 
vrebbero mantenere, i loro im¬ 
pegni per un rilancio dell’e¬ 
conomia. «Basterebbe infatti 
anche solo l’uno per cento 
del prodotto nazionale lordo 
dei paesi sviluppati per crea¬ 
re due milioni e mezzo e for¬ 


se tre milioni di nuovi posti 
di lavoro ». Italia e Gran Bre¬ 
tagna — ha aggiunto — da 
parte loro sono rimaste fede¬ 
li agli impegni presi sia per 
quanto riguarda il tasso di 
inflazione che per il migliora¬ 
mento delle rispettive bilan¬ 
ce dei pagamenti. 

In merito aU’allargamento 
della ■ CEE. sul quale ha c- 
spresso il pieno consenso bri¬ 
tannico. Callaghan ha sotto¬ 
lineato che in ogni caso l’Eu¬ 
ropa dovrà realizzare « pro¬ 
fonde r riforme • strutturali » 
per la sua politica agricola. 
A una domanda sulle elezioni 
europee, che sono • state re¬ 
centemente rinviate, il primo 
ministro ha detto che è diffi¬ 
cile prevedere se verranno 
- presto • superate ; le difficoltà 
parlamentari ■ in Gran ■ Bre¬ 
tagna per l’approvazione del¬ 
la necessaria legge elettora¬ 
le:’«in Parlamento» — ha 
aggiunto — io dispongo solo 
di un voto, il mio ». E’ una 
incertezza che lascia ancora 
una ipoteca sulla data delle 
elezioni europee: il problema 
è soprattutto quello del tipo 
di sistema elettorale da sce¬ 
gliere (proporzionale, come 
nella maggioranza degli altri 
paesi europei, o maggiorita¬ 
rio come nel Regno Unito). 

. Callaghan ha anche accen¬ 
nato al problema del «JET», 
il programma europeo nel 
campo della ricerca nuclea¬ 
re! Dopo il tramonto (soprat¬ 
tutto per le ostilità tedesco¬ 
occidentali) della candidatura 
italiana per la localizzazione 
del progetto a Ispra, il pre¬ 
mier ha rilanciato la candi¬ 
datura di Culham. in Gran 
Bretagna. L’essenziale comun¬ 
que, egli ha detto, è che il 


progetto non venga ■ abban¬ 
donato. " V 

Dopo la conferenza stam¬ 
pa. Callaghan ha incontrato 
a Villa Wolkonski il segreta¬ 
rio del PSI, Craxi, o succes¬ 
sivamente quello socialdemo¬ 
cratico Romita. Si ò trattato 
di un incontro « tra vecchi 
amici ». ha commentato l’am¬ 
basciatore inglese Campbell. 

Nella successiva udienza dal 
presidente della . Repubblica 
Leone ’ si è soprattutto par¬ 
lato dei uroblcmi comunitari. 
- Oggi Callaghan sarà rice¬ 
vuto in udienza dal Papa. 
Si ritiene che in tale occa¬ 
sione verranno anche discus¬ 
si i gravi problemi deU’Ir- 
landa del Nord. Qualche per¬ 
plessità regna invece, soprat¬ 
tutto per il ’ maltempo, sul 
week-end che Callaghan In¬ 
tendeva passare in Abruzzo. 
A una domanda ■ in proposito 
Callaghan ha osservato che 
* sembra ci sia più sole a 
landra che a Roma ». 

Giorgio Migli ardi 


Bucarest: 29 motti in 
una sciagura aerea 

; BUCAREST — Un aereo del¬ 
le linee aeree ungheresi Ma- 
lev è precipitato l’altro ieri 
sera nei pressi del comune di 
Cosereni, ad una Ottantina di 
chilometri a nord-est di Bu¬ 
carest. Il disastro — nel qua¬ 
le hanno perduto la vita 29 
delle 53 persone che si trova¬ 
vano a bordo dell’aereo, un 
T-34 — sarebbe avvenuto nel 
tentativo di un atterraggio 
forzato che il velivolo si ac¬ 
cingeva ad effettuare. . 
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'■ La situazione del traffico 
continua ogni giorno a far¬ 
si più pesante. Anche ieri, in 
diverse zone della città, la 
circolazione si > è presentata 
particolarmente difficile e ad 
aggravarla ci ha pensato la 
pioggia che è caduta quasi in¬ 
sistentemente . per tutta la 
giornata. V 

- Di solito, ogni anno di que¬ 
sti tempi in concomitanza con 
la piena ripresa di tutte le 
attività « cittadine e con ■ la 
riapertura delle scuole, il traf¬ 
fico registra sempre un au-, 
mento di intensità; ma — a 
giudizio dei lavoratori del- 
l’ATAF — pare che quest’an¬ 
no sia notevolmente aumen¬ 
tato il flusso delle auto pri¬ 
vate, che ostacolano notevol¬ 
mente la viabilità e lo scor¬ 
rimento dei mezzi pubblici. 

- Gli ■ stessi -- lavoratori del- 
l’ATAF nel corso di una re- ; 
cente riunione, hanno esami¬ 
nato la situazione, rilevando 
che — perdurando ' l’attuale 
situazione — non è possibi¬ 
le mantenere i tempi di cor¬ 
sa che vengono effettuati at¬ 
tualmente. La motorizzazione 
privata, infatti, già molto pe¬ 
sante nelle zone circostanti al 
centro storico, si è intensifi¬ 
cata anche nelle stesse zone 
del centro della città che non 


Per il traffico 
ieri un altro 
giorno difficile 

A giudizio dei lavoratori dell’ATAF è 
necessario allargare la zona blu 
ed estendere i provvedimenti 
già adottati 

daU’amministrazione comunale 
nel luglio scorso 


fanno ancora parte della zo¬ 
na blu. A giudizio dei lavo¬ 
ratori dell’ATAF tale situa¬ 
zione, oltre ad aggravare le 
condizioni di lavoro dei tran¬ 
vieri, ostacola la scelta del¬ 
la priorità del mezzo pubblico 
su quello privato, per cui 
emerge la necessità di prov¬ 
vedimenti più tempestivi e 
radicali, come — appunto — 
l’ampliamento della zona blu. 

Già l’amministrazione co¬ 
munale, nel luglio scorso, ave¬ 


va adattato una serie di prov¬ 
vedimenti tendenti a migliora¬ 
re i percorsi dei mezzi ATAF 
nella zona che va da pia>»j 
della Stazione a piazza j del 
Duomo e in altri punti ne¬ 
vralgici della città. Secondo 
i lavoratori dell’ATAF. questi 
provvedimenti non sono stati 
completati, così come non so¬ 
no stati attuati altri impegni 
importanti come l’estensione 
delle corsie preferenziali. 

«Sentiamo la necessità — 


affermano i dipendenti della 
azienda dei trasporti cittadi¬ 
na — di sollecitare fammi-, 
lustrazione comunale per una 
rapida attuazione dei provve¬ 
dimenti già avviati, nonché 
la concretizzazione di altri più 
radicali. Nello stesso tempo 
è indispensabile accelerare la 
consultazione con tutte le for¬ 
ze sociali ed in primo luogo 
. con i Consigli di quartiere. 
Inoltre, nel quadro dei prov¬ 
vedimenti per piazza Stazio¬ 
ne. non sono giustificabili ul¬ 
teriori ritardi circa la instal¬ 
lazione delle necessarie at¬ 
trezzature (pensiline, cabine, 
ecc.) indipensabili per tran-, 
vieri ed utenti». . -- ; 

Nel corso dell’assemblea, i 
lavoratori dell’ATAF, rilevata 
l’urgenza di risolvere alcune 
situazioni, hanno dato man¬ 
dato al Consiglio sindacale 
unitario, ed alle organizzazio¬ 
ni provinciali di portare avan¬ 
ti con decisione l’iniziativa e, 
qualora non venisse sblocca¬ 
ta la situazione, di proclama¬ 
re lo stato di agitazione. A 
questo proposito, per martedì 
prossimo è stata ’■> convocata 
una riunione fra • Consiglio 
sindacale unitario e sindacati 
provinciali - della CGIL-CISL- 
UIL per una prima valuta¬ 
zione della situazione. ; ; 


Aiuto 

finanziario 
della CEE 
alia Toscana . ; . 

La commissiona ha de¬ 
ciso una aziona immedia¬ 
ta di aiuto finanziario in 
lavora delta zone • della 
Toscana devastate dalla 
tromba d’aria dello scor-. 
so agosto. La somma mes¬ 
sa a disposizione > della 
Toscana è di 750 milioni 
di lire ed è destinata a 
favorire la ricostituzione 
del patrimonio foreetate 
danneggiato. -, r 

La CEE ha disposto an¬ 
che un aiuto in favore 
di quattro dipartimenti 
dalla Francia del sud-ovest 
recentemente colpiti da 
Inondazioni. Nell’occasio¬ 
ne la commissione ha in¬ 
caricato un gruppo di la¬ 
voro di individuare i cri¬ 
teri di intervento e le pro¬ 
cedure che possano con¬ 
sentire alia CEE di pre¬ 
disporre con rapidità aiu- 
' ti ogni qualvolta se ne 
presenti la - necessità < In 
conseguenza di catastrofi 
• naturali. - , 


Nuova 
segreteria 
della : ^ 
CGILScuola 


' Nelia sua ultima riunio¬ 
ne il comitato direttivo 
< del sindacato scuota CGIL 
di Firenze ha eletto co¬ 
me nuovo segretario re¬ 
sponsabile il compagno " 
Maurizio Cappelletti che 
va a sostituire la compa¬ 
gna Marcella Bausi, chia¬ 
mata ad altro incarico nel¬ 
la segreteria della FIL- 
TEA CGIL. 

La segreteria del sinda¬ 
cato scuola risulta com¬ 
posta dai seguenti com¬ 
pagni: Maurizio Cappel¬ 
letti, Giovanni Bozzati, E- 
llo Pasca, Domenico Riz- 
zuto, Giovanni Doddoli, 
Lorenzo Boom, Bruno D* 
Avanzo. 


\\ ■ ' t 


Già due morti nella violenta faida tra toscani e siciliani 


Sgominate 
per il corit 


bande che lottavano 
del gioco d’azzardo 


La polizia è riuscita a tracciare il complesso quadro della delinquenza in città, delle sue ramificazioni e delle lotte interne 
Arrestati numerosi malviventi che avevano assaltato banche, uffici postali e bische - Ancora latitante il capo dei siciliani 


Quanti sono i morti provo¬ 
cati dalla faida scatenata tra 
cosche maliose che volevano 
imporre la propria legge e di¬ 
vidersi la torta del gioco d’az¬ 
zardo e i proventi delle ra¬ 
pine in Toscana? Per il mo¬ 
mento se conoscono già due: 
Michele Sette, ucciso il pri¬ 
mo maggio ’76 a Lastra a 
Signa e Vincenzo Pedone, 53 
anni, assassinato il 4 marzo 
scorso a colpi di lupara in 
pieno centro a Palermo. 

•• Questi due omicidi avvenuti 
in località così distanti sono 
invece collegati strettamente 
come ha accertato la ’ squa¬ 
dra mobile fiorentina che dat- 
]a morte di Sette iniziò le in¬ 
dagini. Si trovò davanti a una 
intricatissima storia di inte¬ 
ressi, stabili ad esempio, che 
venivano reclutati dei giovani 
per compiere rapine e aggres¬ 
sioni contro istituti di credito, 
banche, uffici postali.. Dopo 
ogni colpo i banditi ripartiva¬ 
no in aereo alla volta dì Pa¬ 
lermo. Sette che controllava il 
gioco d’azzardo e attorno al 
quale ruotavano vari «mano¬ 
vali » (scippatori, trasformati 
poi in rapinatori) commise 
degli errori. ^ * <• 

La polizia all’inizio credeva 
di avere a che fare con una 
sola « banda di siciliani ». Pii 
altri episodi criminosi convin 
sero gli investigatori, che ir. 
Toscana agiva un alito «c.an 
dei siciliani ». Iniatu, dopo la 
morte di Vincenzo Pedone 
(nel gennaio del *77 aveva 
riacquistato la libertà dopa 
aver scontato una pena a 24 
anni per omicidio e rapina) 
in Toscana si verificarono una 
impressionante serie di rapi¬ 
ne. aggressioni nelle bische 
clandestine. Armati di fucili 
a canne mozze la sera dèi 
1. maggio fecero imiz.or.e la 
sera dell’inaugurazione -- 21 
aprile 77 — nel circolo cultu¬ 
rale (una mascheratila per¬ 
ché i soci giocavano d’azxar- 
do) di via Ferrucci 488. I 
malviventi esplosero anche 
alcuni colpì di fucile a scopo 
intimidatorio. Oltre a razzia¬ 
re il denaro tolsero anche i 
preziosi ai clienti. E qui com¬ 
misero il primo errori*. 

Un altri» raid punitivo ven¬ 
ne commesso la no’te del 1. 
maggio in via Martelìini al 
Galluzzo. I giocatori furono 
MPUi tutti con il volto verso 
S sauro e derubati. «Vendi- 


’■ v «.*.-ij,. -i.» ,y>c - .-. 

chiamo nostro zio, non ce 1*. 
abbiamo con voi » disse uno 
dei banditi al momento di an¬ 
darsene. I rapinatori si allon¬ 
tanarono a bordo di una 
« BMW » rubata a Marcello 
Fagnoni - il quale aveva » la¬ 
sciato a bordo alcune canoe 
da pesca — e questo è stato 
il secondo errore. > - 

Le indagini dirette dal vice 
questore Giuseppe Grassi, fu¬ 
rono assegnate al commissa¬ 
rio Manganelli, ai sottufficiali 
Cervino e Campana e agli 
uomini della terza sezione 
della squadra mobile. Ipotiz¬ 
zarono che a Firenze e in To^ 
scana agivano due bande di 
siciliani: una legata al clan 
di Vincenzo Pedone e l’altra 
a Michele Sette, il quale pe¬ 
rò prendeva ordini da un boss 
che non è siciliano ma bensì 
toscano (dovrebbe avere le 
ore contate) e infatti nel lu¬ 
glio scorso i sospetti della 
polizia furono ~ confermati 
quando furono arrestati Giu¬ 
seppe Bocca, 24 anni. Nun¬ 
zio Bocca. 25 anni, nipoti di 
Vincenzo Pedone. Rosario 
Lombardo. 20 anni. Rosario 
Neri. 31 anni, residente a La¬ 
stra a Signa. Lorenzo Abbi¬ 
nati, 23 anni, abitante a La¬ 
stra a Signa. A piede libero 
furono denunciati. invece 
Marcello Pipitone, 18 anni, 
Gaetano Lo Cascio. 41 anni, 
Giuseppe Bufalo, 38 anni e 
Mariano Lo Prinzi. 45 anni, 
tutti residenti nella zona di 
Malmantile e Lastra a Signa. 

Le accuse nei loro confron¬ 
ti: rapina, furti, detenzione e 
porto abusivo di armi, asso 
dazione per delinquere. Ri¬ 
manevano da identificare gli 
autori delle rapine nelle bi¬ 
sche clandestine. Il rinveni¬ 
mento di una catenina d'oro 
con crocifisso (rubata duran¬ 
te la rapina a Prato) e le 
canne da pesca, hanno per¬ 
messo di stabilire che il clan 
dei siriliani legato a Vincen¬ 
zo Pedone aveva compiuto gli 
assalti contro . le .case da 
gioco. ' . v.• :' -.■ ■ 

Con l'arresto di . Alberto Ab¬ 
binati. riconostiuto fra l’altro 
autore della rapina ai distr.- 
butore di benzina Mobil di 
via Baccio da Montelupo. il 
cerchio sì ' è chiuso. ' Manca 
all'appello Mariano Bucca che 
è ’ ritenuto - il cervello delia 
banda. > 



Rosario Neri (a destra) o Mutalo Bucca, due dei sette componenti delle gang dei siciliani 
finiti in carcere . . . .. . - -, . 


Presentata 
dal PDUP 
proposta dì 
requisizione 

In questi giorni il consi¬ 
gliere comunale Tasselli del 
PDUP-Manifesto presenterà 
in Palazzo Vecchio una pro¬ 
posta di delibera per la re¬ 
quisizione di alcuni palazzi 
L’iniziativa è stata illustra¬ 
ta in un incontro con la 
stampa, da Vincenzo Sioni in 
rappresentarua dell’Unione 
inquilini e dallo stesso con¬ 
sigliere Tasselli. Nella riu¬ 
nione del prossimo consiglio 
comunale di martedì prossi¬ 
mo — hanno detto — ci au¬ 
guriamo che, intorno al pro¬ 
blema della casa, si discuta 
anche su questa proposta 
Secondo i due rappresen¬ 
tanti esistono te possibilità 
per requisire due stabili at¬ 
tualmente occupati, quello dì 
via Ghibellina (4 apparta¬ 
menti con 7 famìglie) e quel¬ 
lo di via del Corso (4 appar¬ 
tamenti con 2 famiglie). A- 
vanzano dei dubbi invece per 
l'edifìcio di Borgo Albizì. So¬ 
no stati individuati anche al¬ 
tri sei stabili dei quali però 
non è stata resa pubblica la 
locai!»rione. «Se la requi¬ 
sizione andasse in porto — « 
stato sottolineato — si trove¬ 
rebbe finalmente una siete- 
mattone per le Si famiglie 


Si conclude 
’ la vìsita ; i 
del Comune 
■ a Kassel : 


Oggi si conclude la visita 
della delegazione fiorentina, 
guidata dal sindaco, a Kassel. 
in Germania. 

La delegazione del Comu¬ 
ne, composta dal sindaco 
Elio Gabbuggiani e dai con¬ 
siglieri comunali Fulvio Ab¬ 
boni (PSD e Rinaldo Bausi 
(DC), invitata dal sindaco .di 
Kassel Hans Eicbel, per i fe¬ 
steggiamenti in occasione del 
25jdo anniversario del ge¬ 
mellaggio fra Firenze e Kas¬ 
sel e delle manifestazioni col¬ 
legate alia mastra « Docu¬ 
menta a», ha avuto nume¬ 
rosi incontri con ' i rappre¬ 
sentanti deiramminlstrazio- 
ne comunale della città, delle 
istituzioni culturali e dell’as¬ 
sociazione di amicizia Repub¬ 
blica Federale Tedesca-Italia. 

Nel corso di tali incontri 
sono state messe a punto al¬ 
cune iniziative di scambi cul¬ 
turali rivolti a portare a Fi- 
reiue una selezione di «Do¬ 
cumenta S», l'importante e- 
sposistone d'arte contempora¬ 
nea, di presentare à Kernel 
una mwtra sulla storia di 
Firenàet una sestone della 
Mostra degli AUnari, In cor¬ 
so di svolgimento à Forte di 
Belvedere, 


Precisazione 
dellà Provincia 
sulla scuola 
Beato? Angelico 

L'assessorato alla pubblica 
istruzione della Provincia in 
merito alle notizie di questi 
giorni che l’istituto tecnico 
agrario avrebbe occupato 
classi destinate alla scuola 
media Beato Angelico, cau¬ 
sando proteste dei genitori e 
degli alunni della media, ha 
reso noto una precisazione. 

«L’eventuale utilizzatone 
dell’immoUle di via Galliano 
— si l eg ge nella nota — da 
parte della scuoia media era 
subordinata alla possibilità di 
trasferimento dell’istituto tec¬ 
nico agrario in altra sede più 
adatta alle pratiche di labo¬ 
ratorio ed alia sperimentazio¬ 
ne. progetto concordato nel 
corso dei lavori della com¬ 
missione appositamente co 
stituita. che resta un impe¬ 
gno di lavoro». 

«Non essendosi potuto ve 
riricare queste condizioni, 
l'immobile di via Galliano 
affittato dairaroministrazio¬ 
ne provinciale fin dall’anno 
scolastico ' 1972-71 per l’isti¬ 
tuto tecnico agrario, non può 
che rimanere anche se in via 
provv i soria, sede deH’istltute 
stesso». 


! * ' '-V .‘iv V 'il •’* ..st' .V ' ‘ 

A Scandicci due Importanti 
aziende hanno inviato al pro¬ 
prio personale lettere di li¬ 
cenziamento per cessazione di, 
attività: si tratta della «Ce¬ 
ramiche Minerva» con 114 di¬ 
pendenti e della «Vestipelle» 
con 85 lavoratori. La deci- ■ 
sione, preannunciata. già al 
primi di settembre, nasce da 
gravi dissesti finanziari, che 
hanno indotto la «Minerva» 
a presentare istanza di falli¬ 
mento e la «Vestipelle» a 
cedere lo stabilimento ad al¬ 
tra società. 

Sono in corso tra 1 lavora¬ 
tori e le organizzazioni sinda¬ 
cali incontri e riunioni, men¬ 
tre il Consiglio di zona si è 
già riunito per un esame com¬ 
plessivo delia situazione eco¬ 
nomica. Su iniziativa delle 
organizzazioni sindacali si è 
intanto svolto un incontro 
con le segreterie dei partiti 
democratici. •* •’ 

Per la «Minerva» una par¬ 
te consistente dei lavoratori, 
nel respingere questo grave 
attacco ai livelli occupazio¬ 
nali, ha costituito una coo¬ 
perativa di produzione ed ha 
assunto la gestione dell’azien¬ 
da. Nei suo esame della situa¬ 
zione economica ed occupa¬ 
zionale. il Consiglio di zona 
CGIL-CISL-UIL ha evidenzia¬ 
to 1 sintomi di preoccupante 
aggravamento che la carat¬ 
terizza. L’utilizzo della cassa 
integrazione. In particolare 
nei settori manufatturierì del¬ 
l’abbigliamento, l’emergere di 
un grave dissesto finanziario 
in due importanti aziende del¬ 
la zona, il persistente blocco 
delle assunzioni nelle fabbri¬ 
che maggiori sono — a giu¬ 
dizio dei sindacati — fattori 
che si riflettono negativamen¬ 
te sui livelli occupazionali. 

In questo quadro i primi 
ad essere colpiti sono i gio¬ 
vani e le donne, proprio men¬ 
tre nella zona sono ben 457 
gli iscritti nelle liste per il 
preavviamento al lavoro, se¬ 
gno della necessità di inter¬ 
venti tempestivi ed immedia¬ 
ti. Lo stesso ricorso al la¬ 
voro straordinario In alcune 
aziende e l’espansione di for¬ 
me di lavoro a domicilio lar¬ 
gamente utilizzate nelle zone 
di Scandicci-Signa e Lastra 
a Siena, non contraddicono ' 
questa tendenza, ma diven¬ 
tano solo espedienti del pa- ; 
dronato per restringere la ba- 
■ se produttiva e ricercare il 
massimo profitto. - 

Le cause •' che - producono 

3 uesta situazione sono note: 

a una • parte la crisi eco¬ 
nomica nazionale che comin¬ 
cia a sentirsi pesantemente 
nelle nostre zone, dall’altra 
la mancanza da parte del 
governo di precisi indirizzi 
produttivi, di scelte di set¬ 
tore con particolare riferi¬ 
mento al croio delle Parte¬ 
cipazioni statali. ìì- 
Il Consiglio di zona ha quin¬ 
di avanzato precise proposte:. 
dare il massimo di forza, 
con le opportune iniziative, 
alla - piattaforma presentata 
dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL e oggetto di confronto 
con il governo per ottenere 
una politica di sviluppo pro¬ 
grammatico; investire tutte 
le aziende e le organizzazioni 
imprenditoriali con specifiche 
piattaforme sui problemi del¬ 
l’organizzazione del lavoro e 
degli investimenti, con l’obiet¬ 
tivo di • rimuovere il blocco 
delle assunzioni e contrattare 
un certo numero di assun¬ 
zioni di giovani; l’organizza¬ 
zione nel sindacato dei gio¬ 
vani Iscritti alle liste; verifi¬ 
care con le forze politiche del¬ 
la zona e gli Enti locali le 
possibili iniziative da assu¬ 
mere tendenti a rimuovere gli 
ostacoli e i ritardi che si 
frappongono alla realizzazione 
di importanti opere pubbliche 
già finanziate nel campo del¬ 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare, degli insediamenti pro¬ 
duttivi, dell’ampliamento de¬ 
gli stabilimenti; rilancio pro¬ 
duttivo e risanamento delle 
ex aziende EGAM e quindi 
della Billl-Matec. - 
Su questi temi e sulla piat¬ 
taforma nazionale della Fe¬ 
derazione unitaria, il Consi¬ 
glio di zona ha deciso di 
aprire un vasto dibattito, in¬ 
vestendo tutti i lavoratori, le 
forze politiche e sociali.. 

SCUOLA — Oggi alle ore 16 
alla Camera del lavoro si 
svolge l’assemblea degli inse¬ 
gnanti iscritti e simpatizzanti 
della CGIL-scuola del settori 
elementare e media dell’ob- 
bligo. 

Al centro dell’iniziativa 
stanno i problemi legati alla 
gestione delle nuove disposi¬ 
zioni di legge per la scuola 
dell’obbligo e le iniziative per 
arrivare in tempi brevi alla 
modifica degli aspetti negativi 
in essa contenuti. 

SITA — Si è riunito il Con¬ 
siglio sindacale imitarlo della 
SITA di Firenze che ha preso 
in esame la situazione attuale 
circa la mancata applicazione 
del contratto nazionale, in vi¬ 
gore oramai da venti mesi. 

E* stato deciso lo stato di 
agitazione a livello aziendale, 
stabilendo di convocare l’as¬ 
semblea di tutti i lavoratori 
per il 30 settembre al fine 
di discutere e decidere le ini¬ 
ziative di lotta da attuare 
anche alla luce delle minacce 
della società di non corrispon¬ 
dere gli stipendi alle regolari 


n Consiglio unitario affer¬ 
ma che una mancata solu " 
rione del pr oble ma entro il 
30 settembre pregiudichereb¬ 
be lo svolgimento di un ser¬ 
vizio sociale indispensabile. 


PARTITO 

E’ convocai» por if in »I!« 
ore 21 nei tonfi Sella Federa¬ 
zione la riunione di In s id iam ento 
della <Centulta proeinicala per I 
problemi detto Stato, detta auto¬ 
nomie locali a dal territorio», per 
discutere: «L’ i m p er io dal partito 
au! tonano delta ri formo dello 
Strio e del to ro me tonto in vieta 
dalle proMime andante poWtie oom- 
mlntatrriiv»». 



Quattro mostre a Palazzo Strozzi 


Palazzo Strozzi adesso ' è saturo. Comple¬ 
tamente riempito di mostre ed esposizioni 
l’antico palazzo fiorentino diventa un punto 
di incontro in un itinerario vario e diverso. 
Le mostre, che rientrano nella decima bien¬ 
nale dell’antiquariato, sono state inaugurate 
ieri alla presenza di autorità civili e mi¬ 
litari. . > ■■ ' • • • tvv’ir'i ’ - 'f-sy- j 

Nel grande cortile centrale sono stati posti ' 
alcuni aeroplani primi modelli che rientrano 
nella esposizione sulla storia dell’aeronautica, 
comprendente l'intero cammino scientifico 
dell'uomo, da Leonardo ai giorni nostri. 

■ Nella sala del primo piano trova posto una 
mostra di storia postale, organizzata dal mi¬ 


nistero delle Poste e Telecomunicazioni, con 
la ricostruzione di un antico ufficio postale, 
all’interno del quale funziona un servizio 
distaccato dotato di uno , speciale > annullo 
filatelico per tutta la durata della mostra. 

Una terza mostra ha per titolo « Il prestigio 
della tavola * esposizione questa di oggetti 
moderni composti nella loro classica bellez¬ 
za. Altra iniziativa riguarda la mostra dei 
vini che per età sono diventati di antiqua¬ 
riato, curata dal . consorzio Chianti Gallo 
Nero e Putto. 

' Nella foto: lo stand sulla storia dell'atro- 
nautica. 


Approvata nella seduta del consiglio 

Gli esperimenti con i farmaci 
regolati da una legge regionale 


Uno struménto per garantire la correttezza della ricerca 
ed i diritti dei cittadini - Si costituiranno tre commissioni 


La regione " Toscana ? ha 
predisposto una legge per re¬ 
golamentare rigidamente lo 
studio del farmaco sull’uomo. 
Se ne è fatto promotore il 
consigliere Enzo ' Pezzati * e 
l’ha illustrata al consiglio du¬ 
rante l’ultima seduta. Si av¬ 
vertiva da tempo la necessità 
di regolamentare la speri- j 
mentazione ’ ilei farmaci, in 
quanto la normativa naziona¬ 
le « indica — ha spiegato 
Pezzati — procedure e meto¬ 
di per garantire una generale 
e generica tutela dell’uomo in 
"sede dell’esperimento”, la¬ 
sciando all’etica professionale 
e all'ideologia dello ■■ speri¬ 
mentatore -- il compito di 
riempire tutto Io spazio che 
passa fra questa condizione 
ed i diritti della persona. U- 
no : spazio che. • come hanno 
dimostrato alcuni casi clamo¬ 
rosi, anche di rilevanza giu¬ 
diziaria, non sempre si riem¬ 
pie». V • ■■■•:.* • : • 

La sperimentazione umana 
coinvolge, per il carattere so¬ 
ciale che assume, responsabi¬ 
lità ulteriori rispetto a quelle 
del ricercatore, che chiamano 
in causa anche la rappresen¬ 
tanza politica dei cittadini, 
sostenuta naturalmente dalla 
consulenza dei tecnici. « E’ la 
necessità di riempire questo 
vuoto — ha sostenuto Pezzati 
— che motiva il progetto di 
legge della Regione, che af¬ 
fronta appunto il problema 
della sperimentazione del 
farmaco sull’uomo con una 
disciplina che indubbiamente 
appare nel merito opportuna 
nel tentativo di tutelare valo¬ 
ri costituzionalmente rilevan¬ 
ti ». 

Con la sua legge la Regione 
Toscana vuole consentire una 
corretta ricerca (« arte e 
scienza sono libere » recita 
l'articolo 33 della Costituzio¬ 
ne), ma tutelare rigorosa¬ 
mente quelli dei cittadini (e 
l’articolo 32 della Costituzio¬ 
ne è chiarissimo a questo 
proposito quando afferma 
che «la Repubblica tutela la 
salute come fondamentale di¬ 
ritto dell’individuo ed inte¬ 
resse deHa collettività »). La 
legge regionale non suona 
sfiducia per i ricercatori (e 
non era questo l’obbiettivo), 
ma intende attribuire ferrei 
diritti, finora molto labili, al 
soggetto della sperimentazio¬ 
ne, portare ordine in un set¬ 
tore dove finora ordine non 
ce n’è stato molto. In genera¬ 
le nelle nostre cliniche si 
sperimentano i farmaci sui 
pazienti senza il loro assenso, 
il che appare francamente 
costituzionalmente poco cor¬ 
retto. 

Ma a questo proposito è 
opport u no rifarci a quanto 
ha detto H consigliere Pezza¬ 
ti: «H perpetuarsi di questo 
tipo di situazione (cioè la 
mancanza di una precisa re¬ 


i golamentazione - n.d.r.) : e- 
spone peraltro almeno a tre 
notevoli pericoli: in primo 
luogo vi è il rischio, tutt'al- 
tro che teorico sulla base 
della prassi comunemente af¬ 
fermatisi, della totale com¬ 
pressione deivdiritti costitu¬ 
zionalmente garantiti dei 
soggetti sottoposti inconsape¬ 
volmente alla sperimentaizo- 
ne; in secondo luogo la par¬ 
tecipazione a questa fase di 
sperimentazione di " strutture 
pubbliche, come gli enti o- 
spedalieri, senza peraltro che 
di con gli organi responsabili 
di questi enti ne siano neces¬ 
sariamente resi edotti e vi 
consentano, compatibilmente 
anche con le altre funzioni 
svolte nell’ente ospedaliero, 
con 1’esistenza delle stesse 
strutture idonee alla speri¬ 
mentazione. nonché con tutte 
le cautele che si rendono op¬ 
portune. In terzo luogo, infi¬ 
ne, la mancata esplicita ri¬ 
conduzione della prestazione 
di sperimentazioni ad . un, 
seppur particolare, tipo di 
presentazione per conto terzi 
con l’industria farmaceutica 
committente può originare 
possibili responsabilità quan¬ 
to meno di ordine disciplina- 
re dei sanitari, ormai tenuti 
: al rapporto a tempo pieno e 
tanto più impossibilitati ad 
'usare delle strutture pubbli¬ 
che in cui operano per svol- 
I gere una attività di tipo pri- 
i vatistico ‘ al di fumi delle 
! specifiche ipotesi della leg¬ 
ge ». La legge regionale tiene 
conto di questi delicati pro¬ 
blemi e prevede che respe¬ 
rimento che si svolge nell’a¬ 
rea ospedaliera presupponga 


responsabilità . relativamente 
al luogo dove si svolge, al 
personale die lo effettua, alle 
garanzie che devono essere 
offerte al paziente, le cui 
condizioni « di salute, psico¬ 
logiche e sociali » debbono 
essere tali « da consentire 
l’espressione di un libero 
consenso », dal momento che 
dovrà essere «adeguatamente 
informato sulla modalità e 
sui rischi della sperimenta¬ 
zione ». Per rendere operante 
la legge si prevede di costi¬ 
tuire in Toscana tre commis¬ 
sioni scientifiche consultive 
dei ’ Consigli di amministra¬ 
zione degli ospedali, che do¬ 
vranno . pronundarsi sulla 
competenza del personale, 
l'idoneità delle attrezzature a 
disposizione degli sperimen¬ 
tatori e sul grado di rischio 
cui potranno essere sottopo¬ 
sti i pazienti. . t . 

Con questa legge la regione 
interferirà nell'attività scien¬ 
tifica die in qualche modo si 
svolge negli ospedali toscani? 

, A questa domanda il consi¬ 
gliere Pezzati ha dato una 
risposta negativa e ' rassicu- 
ratrice perchè « Nessuno può 
— ha affermato — assumere 
nel nostro paese la scienza 
come valore autonomo sgan¬ 
ciato dai rapporti sodo-poli- 
i tici : o magari ad essi. so- 
vraordinata. La nostra propo- 
• sta non aggiunge alle proce¬ 
dure ministeriali una seri* di 
ulteriori attraversamenti bu¬ 
rocratici, ma dà alla rappre- 
: sentanza politica dei cittadi¬ 
ni. espressa, al momento, dei 
consigli di amministrazione, 
uni responsabilità che loro 
appartiene». . \ , 
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Drammatico assalto alla Cassa di Risparmio 
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rapinatori sparano in banca 
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ad Incisa: ferito il contabile 
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Le condizioni del giovane impiegato sono molto gravi - I banditi - hanno ; perso ; la testa quando; un ; cliente, 
che stava per entrare nell'agenzia, si ò dato alla fuga < Ritrovata l'auto usata per la sanguinosa rapina 


Un rapinatore ha sparato a 
bruciapelo contro il contabi¬ 
le dell’agenzia della Cassa di 
Risparmio di • Incisa Valdar- 
no che, sottovia minaccia di 
una pistola, stava aprendo la 
cassaforte. Un urlo: il proiet¬ 
tile ha colpito Lorenzo Tram¬ 
busti, il ventiseienne impie¬ 
gato di banca, all’emitorace 
sinistro, vicino al cuore. Il 
giovane è caduto .a terra 
mentre i due rapinatori fug¬ 
givano correndo dall’agenzia, 
le armi ancora in pugno. La 
drammatica rapina è avvenu - 1 
ta alle 10 di ieri mattina: è 


Figline sono subito accorsi 
alla Cassa di Risparmio per 
raccogliere elementi utili al¬ 
le indagini, mentre nella zo¬ 
na venivano organizzati dei 
posti di blocco. Gli impiegati 
della banca e i clienti, però, 
non ' sono stati in ; grado • di 
fornire molte indicazioni, so¬ 
prattutto perché erano ancora 
sotto schock. Comunque sem¬ 
bra che i rapinatori, che han¬ 
no agito = a volto - scoperto, 
avessero i capelli neri, la car¬ 
nagione scura, statura nor¬ 
male. La vettura usata per la 
rapina, e che è risultata ru- 


durata pochi minuti, che sono • bata a Firenze, è stata ritro- 
stati lunghissimi e pieni di vata a poco più di un chilo¬ 


panico per le sette persone 
che si sono trovate di fronte 
1 banditi. 

I rapinatori erano giunti 
davanti alla Cassa di Rispar-. 
mio di : Firenze, “ nel centro 
del paese della Valdarno, in 
piazza' Santa Lucia ■ a bordo 
di un'auto metallizzata, una 
€ Giulia- 1600 ». Mancavano 
pochi minuti alle 10 e in quel 
momento nell’agenzia si tro¬ 
vavano quattro impiegati, il 
direttore e una cliente. Uno 
dei rapinatori è rimasto sul¬ 
l’auto. ad attendere i complici 
col motore acceso mentre gli 
altri due, col volto scoperto e 
le pistole in pugno, hanno* 
fatto irruzione nella banca. 
«Fermi tutti è una rapina: 
mani in alto», hanno escla¬ 
mato e hanno costretto il di¬ 
rettore e un impiegato a 
sdraiarsi per terra. Mentre 
uno dei due rapinatori è rima¬ 
sto nello spazio davanti al 
bancone con l’arma spiana¬ 
ta controllando i gesti di tut¬ 
ti i presenti, l'altro saltava 
il banco, dirigendosi alla cas¬ 
sa. Ha aperto il cassetto ed 
ha arraffato tutto il denaro, 
circa cinque milioni. 

« Erano molto nervosi », ha 
dichiarato un testimone. Ma 
proprio nel momento in cui. 
il secondo rapinatore ha ordi¬ 
nato a Lorenzo Trambusti di 
aprire la cassaforte si è sca¬ 
tenato il dramma. In un bre¬ 
vissimo volgere di secondi; 
mentre il contabile apriva la 
cassaforte, un cliente ha ten¬ 
tato di entrare in banca. Ar¬ 
mando Fantoni, custode 'del 
campo sportivo di Incisa, ha 
aperto la porta dell'istituto 
bancario e si è trovato da¬ 
vanti la scena della rapina. 

Per un attimo sia il Fan- 
toni che i rapinatori sono ri¬ 
masti immobili,' poi. mentre 
il bandito « di guardia » sta¬ 
va per obbligare l’uomo ad 
entrare e ad alzare le mani, 
il Fantoni è fuggito. Il ra- 

E inatore ha perso la testa e 
a fatto fuoco. -<• • - • 


metro dalla banca. I rapina¬ 
tori l’avevano abbandonata 
per scappare probabilmente 
con un’altra vettura. 

I colleghi di Lorenzo Tram¬ 
busti ’ hanno avvisato ‘ subito 
anche la giovane moglie del¬ 
l’impiegato ferito, che aspet- 
' ta un bambino. La giovane 
che abita ’ con il marito in 
ua casa di Matassino, ; una 
frazione di Figline, si è subito 
recata in ospedale dove i me¬ 
dici l’hanno rassicurata sulle 
condizioni del giovane. •.... - - 

L’operazione, infatti, che è 
durata oltre due ore, è andata 
bene. Il proiettile estratto non 
presenta deformazioni. 



Folto gruppo di visitatori da vanti alla Basilica dell'lmprunata 


Una mostra organizzata per le « Settimane Imprunetine » 

I tesori della Basilica 
sono tornati alla luce 

Erano stati murati durante la guerra, ora sono esposti al pubblico — La manifesta¬ 
zione culturale nel quadrò di sagre e riscoperte delle tradizioni dell'lmpruneta 


ito di entrare in banca. Ar- _ i# - • • • 

landò Fantoni. custode 'del - y§ aiSDOSIZlOIH 
unpo sportivo di Incìsa, ha r 

serto la porta dell'Istituto nar ali aDDOIMltl 

incarto e si è trovato da- P® r 9 11 «»»»««>■ 

anti la scena della rapina. ' _| f. M | M 

Per un attimo sia il Fan- Gl I Wllw 

ini che 1 rapinatori sono ri- ■ 

lasti immobili,' poi. mentre C0IHUHGI6 ; 

bandito « di guardia » sta- ' 

a per obbligare l’uomo ad Si è proceduto all assegna- 
ntrare e ad alzare le mani, zione per sorteggio dei po- 

Fantoni è fuggito. Il ra- sti in abbonamento per la 2. 
inatore ha perso la testa e galleria limitatamente alle ri- 
a fatto fuoco. . chieste pervenute con data 

Il proiettile ha colpito il i del timbro postale del 1 set- 


Ad ottobre 
vaccinazione 
per i bambini 
di Pontassieve 

- Tutti 1 bambini dai • due 
agli otto anni residenti nel 
comune di Pontassieve, a 
partire dal prossimo ottobre, 
saranno vaccinati o rivacci¬ 
nati. Si tratta della vaccina- 


Trambusti. vicino al cuore, da - 
una distanza di poco più di un 
metro. Il giovane impiegato 
che era chino per raccogliere 
i soldi dalla cassaforte e por- - 
gerii al rapinatore, con un 
gemito si è accasciato per 
terra. . ■ * -r.it • • 

I rapinatori sono fuggiti; 
dalla banca è stato dato im¬ 
mediatamente rallarme e il 
Trambusti è stato ricoverato 
d’urgenza all’ospedale di Fi¬ 
gline. 

Fortunatamente il proietti¬ 
le, entrato nell’emitorace si¬ 
nistro ha attraversato in sen¬ 
so trasversale le pareti del¬ 
l’addome fermandosi poco 
sotto Io sterno, non ha lesio¬ 
nato gli organi e i vasi ad¬ 
dominali. I medici, che Io 
hanno immediatamente ope¬ 
rato per estrarre il proietti¬ 
le, si sono riservati la pro¬ 
gnosi, ma soprattutto per mi¬ 
sura precauzionale: si spera 
infatti che il giovane riesca 
a reagire e a riprendersi dal¬ 
lo stato di schock in breve 
tempo. 

I carabinieri di Incisa e di 


tembre 1977 per il ■ Teatro zione antivaiolosa, antidifteri- 


Comunale. 

A fronte dei 14% posti ri¬ 
chiesti sono stati assegnati 1 
409 posti di pianta per cia¬ 
scuno dei tre turni di abbo¬ 
namento (complessivamente 
1227) per l’accoglimento delle 
richieste che : eccedono tale 
disponibilità. - l'ente ha rite¬ 
nuto di assegnare in ordine 
di sorteggio salvo accettazio¬ 
ne degli interessati, n. 268 ’ 
abbonamenti per posti di a- 
scolto il cui prezzo è stato 
stabilito in L. 6.300. 

Per il ritiro degli abbona¬ 
menti per la 2 . galleria (po¬ 
sti di pianta e posti di ascol¬ 
to) gli interessati potranno 
rivolgersi alla biglietteria del 
Teatro Comunale dalle ore 9 
di venerdì 23 settembre alle 
ore 18 di martedì 27 settem¬ 
bre p. v. ' •- 

I sorteggi relativi all’asse¬ 
gnazione di posti in abbona¬ 
mento per la I. galleria e 
per la platea verranno effet¬ 
tuati sempre nei locali del 
bar di platea 


ca-antitetanica. 

In un comunicato si preci¬ 
sa che l’ammissione agli a- 
sili nido e scuole di ogni or¬ 
dine e grado è subordinata 
alla presentazione del certi¬ 
ficato comprovante la vacci¬ 
nazione. Allo stesso tempo si 
fa presente che per quanto 
riguarda la vaccinazione an¬ 
tivaiolosa, pur essendo stata 
sospesa per 2 anni, nulla vie¬ 
ta ai genitori di richiederla 
volontariamente * al - medico 
vaccinatore all’atto della vac- 


Quando la peste sconvolse 
Firenze — correva allora P 
anno 1633 — nulla sembrava 
più poter salvare gli abitanti 
della città e delle campagne 
intorno. Fu allora, quando re¬ 
ligione e superstizione, ter¬ 
rore e speranza si legarono 
nella ricerca di una salvezza 
che 1 fiorentini in una proces¬ 
sione che durò per quattro 
giorni consecutivamente - si 
recarono con doni di tutte le 
specie alla Basilica delfini- 
pruneta, dove esisteva un’im¬ 
magine della Madonna che si 
voleva dipinta per mano di 
San Luca. Quella Basilica che 
già da secoli era stata edi¬ 
ficata si arricchì di nuovi 
grandi tesori, che si sono in 
seguito ancora accresciuti col 
passare delle dinastie e col 
sorgere e decadere delle 
maggiori famiglie. - Nel ’44 
mentre la seconda guerra 
mondiale devastava l’Xtalia e 
la Toscana, il tesoro di San¬ 
ta Maria dell’lmpruneta ven¬ 
ne murato nella Basilica per 
salvarlo dai saccheggi e dal¬ 
la distruzione. Solo ora dopo 
trenta anni, gli abitanti dell’ 
Impruneta potranno «rientra¬ 
re in possesso» di quel teso¬ 
ro esposto al pubblico nei lo¬ 
cali della chiesa, ed ammi¬ 
rare gli oltre settanta pezzi 


cinazione antidifterica-antite- di oreficeria dal XIII al XVIII 


tanica. 

Le vaccinazioni avranno 
luogo nelle seguenti condot¬ 
te: Pontassieve (4, 5. 7. 8 ot¬ 
tobre. 8 novembre) : Molin del 
Piano (3 ottobre - 31 : otto¬ 
bre): Sieci (5 ottobre, 2 no¬ 
vembre); Doccia (6 ottobre); 
Monteloro (3 ottobre): S. Bri¬ 
gida (3 ottobre - 8 novem¬ 
bre); Kubaco S. M. (3 otto¬ 
bre): Montebonello (8 otto¬ 
bre -10 novembre): Acone (12 
ottobre): Monterifrassine 


secolo. L’iniziativa di riaprire 
e organizzare questo «mu¬ 
seo sacro» è stata presa nel 
corso delle «Settimane Im- 
prunetine» una manifestazio¬ 
ne che intende fondere in un 
unico momento la cultura del¬ 
la zona, dalle tradlSoni culi¬ 
narie a quelle artistiche dalla 
festa del vino al rally delle 
moto d’epoca. 

La serie di manifestazioni 
è stata illustrata dagli or¬ 
ganizzatori nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
airUgolino Sporilng Club a 


Presentato il cartellone della stagione concertistica ’77-’78 

Vecchie glorie agli «Amici della musica» 


Gli «Amici della musica di 
Firenze» hanno annunciato il 
cartellone della stagione con¬ 
certistica 1977-78 che avrà 
luogo dal 15 ottobre al 29 
aprile nel teatro della Pergo- 
la. 

Il programma si presenta 
come al solito articolato e 
interessante con larga pre¬ 
senza di solisti e complessi 
strumentali di fama interna¬ 
zionale, molti dei quali già 


omaggio alle glorie del con- pin); 12 novembre: Duo vio- 
certismo e dall’altra di affi- loncello pianoforte Rohan De 


darsi a elementi di sicura e 
affermata personalità. Spiace 


Saram-Druvi De Saram 
(Beethoven, Bach, Debussy, 


forse di non vedere nella ro- Schubert, Scriabin); - 26 ■ iro¬ 
sa dei prescelti i recenti no- vembre: orchestra da carne- 


mi emersi dai concorsi pia¬ 
nistici « Ciani » e « Busoni » 


ra Pailiard (Ledair. Bach, 
Hindemith, Roussel. Bartok); 


sui quali la critica ha speso 3 dicembre: Quartetto di To- 
parole osannanti. Una curio- kio (Beethoven. Brahms. Mo- 
sità peraltro che. pensiamo 2 art): 10 dicembre: Duo vio- 
verrà - rimandata di poco lino-pianoforte Carmirelli-Jo- 
tempo. nes (Schumann. Schubert. 


noti al pubblico fiorentino e ' Per quanto riguarda la mu 
più volte ospiti dell’associa- sica contemporanea in osser 


verrà rimandata di poco lino-pianoforte Carmirelli-Jo- 
tempo. nes (Schumann. Schubert, 

Per quanto riguarda la mu- Beethoven): 17 dicembre: pia- 
sica contemporanea in osser- nista Stephen Bishop Kovace- 
vanza al gusto conservatore vitch (Beethoven); 14 gen- 


Tali. ad esempio, il celebre 
pianista Wilhelm Kempff. ot- 
tanduenne. che inaugurerà le 
manifestazioni di sabato 15 
ottobre, o il soprano Elisabe¬ 
th Schwarzokopf, capace an¬ 
cora di sbalordire dopo oltre 
trent’annì di luminosa carce¬ 
ra su tutti i palcoscenici del 
mondo. Per non parlare di 
Rudolf Firkusny. di Man a 
Tipo, del complesso strumen¬ 
tale «I musici», del duo Ca¬ 
nino-Ballista o dei famosi 

r rtetti « Tokio ». « Boro- 

» e «Bartok». Ciò rispec¬ 
chia anche le intenzioni degli 
«{Amici della mus::a» di 


degli abbonati (della platea naio: Elisabeth Schwarzkopf 
però e non del loggione che accompagnata al pianoforte da 


forse la pensano diversamen¬ 
te), non si va più in là dei 
pur straordinari Ligeti, Bar¬ 
tok. Stravinski. Sciostakovitc 
e Ravel. I! solo quartetto Bo- 
rodini r (proveniente, si noti. 


Brian Lamport (Lieder di 
Schubert); 21 gennaio: Duo 
violoncello-pianoforte Hein¬ 
rich Schifi, Sunna Abram 
(Beethoven. Brahms, Marti- 
nu); 28 gennaio: Duo Canino- 


dall’Unìone Sovietica) azzar- Ballista (Liszt. Schubert, Li 


da un pezzo di Wcbero. Ma 
tant'è inutile forse ripetere 
cose dette e ridette. 

Questo il cartellone com¬ 
pleto: 15 ottobre: Wilhelm 
Kempff (musiche di Schu¬ 
bert); 22 ottobre; « I m .sici > 
(Corelli, Albi noni, Bach. Vi¬ 
valdi): 29 ottobre: Maria Ti- 


da una parte giusto | po (Mozart,. Clementi, Cho- 


geti, Brahms) ; 4 febbraio: 
Duo viola-pianoforte Bruno 
Giuranna-Giorgio Sacchetti 
11 febbraio: Complesso vo¬ 
cale « The King’s Singers 
(canzoni e madrigali inglesi, 
italiani e gruppi di canti fol- 
kloristici lituani di Dvorak); 
Il febbraio: Complesso voca¬ 
le e fltranenUle « Ensemble 


Contraste-Wien » - (diretto da 
Gunther Theuring in program¬ 
ma interamente dedicato a 
Schubert nel 150. anniversa¬ 
rio della morte); 25 febbraio: 
Trio Juval di Tel Aviv, piano¬ 
forte Jonathan Zak. violino 
Juri Pianka, violoncello Sini¬ 
ca Heled (Haydn, Dvorak. 
Mendelssohn); 4 marzo: Ru¬ 
dolf Firkusny (Mozart, Bee¬ 
thoven. Brahms, Janacek. 
Chopin); 11 marzo: Quartet¬ 
to Barodin (Schubert. Scio¬ 
stakovitc. Webero, Ravel); 18 
marza: « Orpbeus Chamber 
Orchestra di New York 
(Haydn, Stravinsky. Schu¬ 
bert); 1. aprile: pianista Joa- 
chim Achucarro (Schumann. 
Brahms. Granados, De Falla, 
Ravel); 8 aprile: Quartetto 
Bartok (Haydn, * Bartok. 
Brahms); 15 aprile: pia¬ 
nista Léonard Gelber 
(Brahms. Liszt, Schumann); 
22 aprile: Schutz Choir of 
London » • diretto da Roger 
Norrington (Urcell, Britten e 
Norrington (Purcell, Britten e 
violino-pianoforte Uto Ughi- 
Pier Narciso Masi (Leclair 
Beethoven, Strauss). 

m. d. a. 


CINEMA 


cui hanno partecipato Fran¬ 
cesco Gheri presidente del co-. 
mitato delle manifestazioni; 
il dottor Piero Tesi, del con¬ 
sorzio del Chianti Putto; il 
professor Luciano Berti ed il > 
dottor Antonio Paoluccl della 
Soprintendenza al Beni arti¬ 
stici e storici; l’assessore al¬ 
la cultura dellTtnpruneta Glo- 
vannlni, ed il parroco della 
Basilica, don Stoccloli. 

La mostra del tesoro della 
Basilica è 11 momento prin- ; 
cipaie intorno a cui ruotano 
le altre manifestazioni: alla 
sua realizzazione hanno par¬ 
tecipato, oltre al Comune del- 
lTmpruneta, alla Soprinten¬ 
denza anche lo Sporting Club. 
Ugolino che — nato con in- j 
tenti sportivi — si è inserito 
nel contesto delle attività so- 
clali e culturali dell’Impru-, 
neta ed il - oonsorzio del 
Chianti Putto che ha patroci¬ 
nato l’iniziativa per il recu¬ 
pero della storia della zona 
dove si produce un vino a. 
sua volta ricco di storia e 
legato alle tradizioni del luo¬ 
go. . -■ - - - .••••. ■» 

La valorizzazione di questo 
«museo sacro» è anche un * 
occasione per recuperare la 
stessa struttura che lo ospi¬ 
ta. Un recupero innanzitutto 
materiale: li Comune ha in¬ 
fatti deciso la ristrutturazio¬ 
ne e il restauro delia Basi-* 
lica, con l'impiego dei gio¬ 
vani iscritti alle liste specia¬ 
li per l’occupazione giovanile, 
l’intervento che riguarda i 
chiostri, i loggiati, la piazza, 
gli archivi della Basilica e 
del Comune è articolato in 
due progetti della durata di 
un anno, che occuperanno 
ciascuno trentuno giovani. Il 
costo complessivo dei due 
progetti si aggirerà sui 630 
milioni ed in questo modo sa¬ 
ranno raggiunti alcuni impor¬ 
tanti obbiettivi: impegnare e 
indirizzare i giovani inoccu¬ 
pati in un lavoro produttivo 
(e manuale) professionalizza¬ 
re gli stessi giovani in una 
attività fondamentale del la¬ 
voro produttivo e fornendo lo¬ 
ro una preparazione culturale 
più ampia, realizzare opere 
utili dal punto di vista eco¬ 
nomico sociale e culturale. .. 

Ed Infine attuare un inter¬ 
vento d'urgenza teso a sal¬ 
vaguardare dal grave degra- 
damento a cui è sottoposto 
rimportante complesso della 
Basilica. Incontri per l'attua¬ 
zione di questo progetto con 
il ministero sono già stati 
fissati. 

Nell’ambito delle manife¬ 
stazioni Imprunetine aperte 
domenica scorsa con l'affol¬ 
lato rally delle moto d’epoca 
e con la mostra loro dedica¬ 
ta sono previste anche la ras¬ 
segna enogastronomica (che 
si e aperta il 18 settembre) 
nei ristoranti dell’lmpruneta 
e delle località limitrofe, (le 
antiche ricette della zona 
vengono abbinate al vini dei 
colli intorno) e il 2 ottobre 
la festa dell’uva organizzata 
dal comitato dei rioni. 

Per tutta la durata delle 
manifestazioni le porte della 
Basilica resteranno aperte 
per mostrare i tesori dell’, 
oreficeria. dell’argenteria, 
dell’architettura di secoli lon¬ 
tani. La Basilica inratti nac¬ 
que prima dell'anno mille e 
racconta la storia della cul¬ 
tura nella aona fino ai tem¬ 
pi nostri, nel 1060 la chiesa 
ingrandita venne consacrata 
da un legato pontificio ed è 
questo il primo documento uf¬ 
ficiale che la ricorda. Nel XV 
secolo venne circondata da 
mura e torri e vi lavorarono 
al suo intento grandi artisti. 


4 t Viiiuiun.' 
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ARISTON - 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 > 

(Ap. 15.30) • - v , 

Un nuovo grand* appuntamento con il tusptnct. 1 ' 
Aereo scomparso nel triangolo delle Btrmude... ' 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
Alrport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee ' 
Grant, Branda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E* sospesa la validità delie tessere a 
del biglietti omaggio. 

(15,40. 18, 20.20. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Nessuno ha osato prima d'oggi filmar* un’opera 
cosi audace, vedrete quello che finora i stato 
proibito) Sai Amli l'imparo del tasso. Technico¬ 
lor con Christal Lindre, Harry Reams. 
(Severamente VM 18 anni • Si pregano gli 
spettatori al limita dell'atb di presentarsi alla 
cassa con documento di identità). 

(15,30, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

CAPITOL ' 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il famoso regista de « La stangata » George Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umori¬ 
smo e avventure, irresistibile, irriverente, diver¬ 
tentissimo. Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Newman, Jenniler Warren. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) . 

CORSO * • 

Borgo degli Albizl . Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) " * ••• - 

Un nuovo grande appuntamento con II suspenct. 
Aereo scomparso nel triangolo della Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott’acqual 
Alrport 77. A colori, con Jack Lammon, Lee 
Grant, Branda Vaccaro, Christopher Lte, James 
Stewirt, E’ sospesa la vatiditè dalle tessere a 
dei biglietti omaggio. 

(15,40, 18. 20,20, 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) ! 

Il film che ha vinto II (estivai di ' Cannei 
palma d’oro - premio della critica Interna* 
ziona.e Padre padrona di Paolo a Vittorio 
Taviani, a colori, con Omero Antenati), 
Saverio Marconi, Maritila Michelangeli, Fata- 
brlzio Forti, Stanko Molmar. 

(16. 18,10, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.788 - - 

Gene Wilder vi ha tatto ridere con Franken¬ 
stein Junior e il (rateilo più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi fari sbellicare a bordo del 
Wagons-Ltta con omicidi. A colori, con Gene 
Wilder, Jlll Clayburgh, Richard Pryor. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

GAMBRiNUS 

Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival delle nazioni dì Taormina: 

10 a Annle di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberts. 
(15,30, 17,20, 19,15, 20.50. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive! Paperino & C. 
in vacanza di Watt Disney, in technicolor. Al 
film è abbinato il documentarlo • colori * Il 
levriero picchiatello», 

(16.15, 18,25, 20.35, 22,45) > 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 ‘ ' 

Una minorenne oppressa dai desidari più con¬ 
torti e dall’ansia di vlvara: Notti paccamlnosa 
di una minorenne, technicolor con Sonia Sitar, 
Warner Ploner. (Severamente VM 18). 

(15,30. 17,20, 19.10. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 240.88 * 

E’ Il più apattecolara, • il più bello, 4 al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Flemming In: 
La apia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbara Bach, Curt Jurgtns. 

(15,30, 17.55, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tei. 575.801 
(Ap. 16) 

Finalmente un film che riconcilia il pubblico 
con II vero spettacolo cinematografico: Il principe . 
a il povero. Technicolor, tratto del romanzo di 
Mark Twain. Regia di Richard Pleischer, con 
Oliver Reed, Raquel Welch. Merk Lester, Er¬ 
nest Borgnine, Gerge C. Scott, Rex Harrlson, 
Charlton Haston, David Hammlngs. 

Un film per tutte le famiglie) 

(16. 18,10. 20.20, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 » 

11 film hard variti che ha fatto esploderà Can- - 
nes ed II mondo a che scandalizza, provoca, 
commuovei Un film che resterb un avvenimento. ; 
Immagini mal vista • che si pansav* di non 
poter vedere mal. In un Insieme di testimo¬ 
nianze obbiettiva a che non dacadono mal nel 
volgare. Prostitution. Technicolor, con Ève, 
Ulta a la attre prostituta Brigitte, Emma, Mi¬ 
cheline. Nicole. Nani. (VM 18). 

(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) , ' 
VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
« Grande prima 

Più sensazionale e sconvolgente del primo, ecco , 
il nuovo capolavoro thrilling e del mistero. 
Technicolor: Eaerdata II - L'eretico interpretato 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blair, 
Richard Burton. Louise Fletcher. Max Von 5y. 
dow. Regia di John Boorman. (VM 14). 
(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 . 

L. 800 ' 

Il più imprevedibile eroe visto ai cinema: Woody 
Alien mai cosi bravo, cosi convincente come 
in questo film: Il prestanome di Martin Ritt, 
con Woody Alien. A colori. Per tutti! 

(U.s. 22,45) . . • .. 

GOLDONI 

, Via del Serragli - Tel. 222.437 
■ Proposte per un cinema di quaiitk » ■’ 

Una storia d’amora. Una non di coscienza, un 
tentativo di rapirsi, la voglia di perdersi. Un 
film giovane per voi giovani: Un giorno alla 
fino «'ottobre di Paolo Spinola. A colori, con 
Al Ciivcr, Annie Balle. Mariangela Giordano. 
(VM 14). 

Posto unico L. 1.500. Sconto AGI5, ARCI, 
ACLI, ENDAS L. 1.000. 

ADRIANO t ' 

Via Romagnosi - Tei. 483.607 

Finalmente il grande cinema. Una notte di ago¬ 
sto Mergot apri la finestra della sue ramerà 
e l’amore • l'avventura entrarono nella tua vita: 
Una donna alla finaatra, a colori con Romy 
Schntider, Philipp* Noirat, Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. 


ALBA (Rlfredi) ’ 

Via F. Vezzani • Tel. 452.296 ? • ? • f 

' (Ap. 15) v 

Dedicalo ai ragazzi. Uno scatenato Peter Sellerà 
in: La pantera rosa colpisca ancora. Technicolor 
' di E. Edwerds con C. Plummer e H. Lom. , i 
ALDERABAN ^ ... . 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 - 

Qualunque cosa voi possiate morbosamente de- 
1 siderare, Angela e Susanna lo hanno già latto 
* per voti La nottata, a colori con Sari Semparl, : 
Giancarlo Prati, Martina Brochard. (VM 18). 
ALFIERI . 

Via M. dei Popolo, 27 • Tel. 282.137 ' * 
L'erotismo sfrenato, le passioni più perverta: ■ 
Corruzione di una famiglia evada**. A colori 
con Ingrid Thulln, Anita Ekstrom. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

Una tensioni drammatica portata agli astrami 
limiti della femminilità esasperate: Il mio primo 
uomo, a colori con Ornella Muti, Peter Correi. 
(VM 1B). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Il più clamoroso successo dell'annata. Del bel 
romanzo scritto da Pietro Chiara una storia . 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalia magistrale ragia di Dino Risi: La stanza 
dal vescovo. A colori con Ugo Tognazzi a Or¬ 
nella Muti. (VM 14). 

(15. 17,45, 20,15, 22,45) ' ' 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel, 68.10.550 
. (Ap. 15,30) ; . ' . . 

L, 700 

Pugni e risata a non tirilr* con I dua auparpladi ; 
quasi piatti, con Bud Spencer e Terence Hill, - 
CINEMA ASTRO . 

Piazza S. Simone ' - 

Rassegne « Rider* per sopravvivere >. Solo oggi 
Per favore non mordermi sul collo di Roman 
Polanskì con ). Me Gowran, Sharon Tate. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR ' 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Un nuovo potente sbrigliato film d'avvtnture a 
spionaggio. Da New York a Mosca, da Londra 
e Trinidad per sfuggire all'appuntamento deci¬ 
sivo: quello con la morte! Il prossimo uomo. 

A colori, con 5ean Connery, Cornelia Sharpe. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ab. 15) 

Adolescenza perversa. Technicolor. (VM 1B). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Un eccezionale film poliziesco: Police Python 
357, a colori con Yves Montand, Simon* Slgno- 
. ret, Stefania Sandrelli. (VM 14). 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Il divertente, spregiudicato e audacissimo tech¬ 
nicolor: L’Italia in pigiama. (Costumi sessuali 
delle tribù italiane), di Guido Guerrasio inter¬ 
pretato da un « cast » eccezionale: noi italiani. 
(Severamente VM 18). 

(U.s. 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap 16) 

' Proseguimento di prima visione assoluta. 

Ragazzi il film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il personaggio da voi più amato! 
Le avventure di Barbagepl. Cinemascope-Techni¬ 
color. Un divertimento assicurato per tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) ' ' 4 

Dalla magistrale regia di Sidnay Pollack ritorna 
il più bel film degli ultimi vent’anni: I tra dal 
condor. La più grande avventura interpretata 
da Robert Redtord. Faye Dunaway, Clilf Ro¬ 
bertson a M. Von SIdovv. Per tuttil 
(15,30. 18.10, 20,25, 22,40) 

FLORA SALA ! . > 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Comici, cretini, sprovveduti, arriva l’armata dei 
Kakkientruppen (L’armata dal kakkio). a colori 
con Gianfranco D’Angelo. Lino Banfi. Oreste 
Lionello. Rie e Gian. E’ un film par tuttil 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di Michelangelo Antonionl. vinci¬ 
tore a Cannes 1967: Blow up. Technicolor, 
con Vanessa Redgrave, David Hemmings. Sarah 
Milti. (VM 14). 

(15.30, 17.55, 20,20. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Finatmant* anche in Italia come in tutto il 
mondo la censura ha detto si alla versione 
Integrate de I tantissimi. A colori con Girard 
' Dtpardieu, Miou Miou. Patrick Dawaare. 

(VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Il film che scava nell'Intimità della coppia. 

La sii* crisi, le sue passioni, le sue violenze: 

. Disposta a tutto. A colori con Bekim Fehmiu. 
Eleonora Giorgi. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Cosa c’à di meglio per un parigino di un Incon¬ 
tro erotico con Una boloanta# a Parigi. A co¬ 
lori. con Sabine Galser .(VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 368.808 

Dopo « Rome a mano armata >. ritorna Toma* 

Il film più fiorentino dei Ponte vecchto Infe¬ 
ramente girato per la strada a nell* piane 
di Firenze. - Dove, come • quando 7 _ L’ap¬ 
puntamento di Giuliano Blagetti. a colori, 
con Renzo Montagnani. Barbara Bouchet, Or¬ 
chidea De Sentì*. Marta Pi* Conti. 

(15.30. 17.15. 19.05. 20.50. 22.45) 

MARCONI ' T " ' 

.Via Giannotti - Tel. 680.644 
Da un clastico della latteratur» erotica il capo¬ 
lavoro cinematografico dell’erotismo: L’antiver- 
gin*. A colori con Sylvia Kristel. Umberto 
Orsini. (VM 1B). ■- , ■ 

NAZIONALE ' 

Via Cimatori - Tel. 210.170 ' . 

(Locate di classa per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un meraviglioso 
: spattacolara e avventuroso capolavoro. Technico¬ 
lor: Milady • I quattro cavalieri di ventura. 
Con Faya Dunaway. Charlton Heston. Racquel - 
We’ch. Oliver Read. Christ-ioher Lee. 

(16. 17. 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI • ■ 

Via Ricasoll - Tel. 23282 
(Ap. 15.30) 

Finalmente FI «randa cinema Una notte ai 
■ agosto. Mergot apri la finestra dei-* su* 
camera ' • l'amore e l'avventura entrarono 
natia sua vita Una donna ella finestre e colori, 
con Romv Setinefder. Philipp# Noire». Um¬ 
berto Orsini VIrtor Lanoux. 

(16. 18,10, 20,20, 22,35) 


IL PORTICO < ! 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 . 

(Ap. 16) •■■ ■ . 

.L. 500 (Rld. AGI5) 

Per il ciclo « horror comico », solo oggi: 
Per levare non mordermi sul collo di Roman 
Polanskì. Technicolor con Jeck Mac Gowram, 

Sharon Tata. .-, • 

(U.s. 22,30) • ' i:.'" - ' . 

PUCCINI ' . : ; 

■ Piazza Puccini - Tel. 32.067 V. » , ; 

Bus 17 V. . vi, . 

(Ap. 16) 

Bud Spencer e Terence Hill: I due auperpledl 
quasi piatti di E. B. Ciucher, Comico,- avventu¬ 
roso, scopecolorl per tuttil 

STADIO ' * ' : 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
. (Ap. 15,30) 

Un film d'erotismo sconvolgente magistralmente 
interpretato dalla più accitenta attrice dello 
schermo: La mantldt, con Erika Blanc, Aldo 
Reggiani. Technicolor-Cinemascope. (VM 18). 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE ^ 

. Via Pisana, 17 - Tel. 226.106 
(Ap. 15,30) ., . ... . . 

L. 600 (Rìd. AGIS) • • • ; 

Per il ciclo « Il maglio dei western all'Italiana » 

solo oggi: Terence Hill nella sua più dinamica 
ad esplosiva interpretazione: ...E poi lo chiama¬ 
rono Il Magnifico di E. B. Cluchar. Cinemascope 
colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 

(Ap. 15) . 

Il capolavoro di Altman, l'autore di c Mesh » 

’ e < Nashville ». Gren premio ei Festival di 
Cannes per la migliore interpretazione femmi¬ 
nile! Tre donne. A colori, con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek, Janlce Rula. 

(15,30, 18, 20.20, 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 ' 

Domani: Tre contro tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Domani: Latitudine zero. 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Il lilm che ha latto ridere una intera generi 
zione di italiani. Satirico, mordace, attuale, gu¬ 
stoso, ma soprattutto divertentissimo: Gli ono¬ 
revoli, con Totò, Peppino De Filippo, Franca 
Valeri, Walter Chiari. Per tuttil 
(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Spett. 20,30-22,30) 

Flash sul cinema spagnolo: Le lunga estate 
del *36 di J. Camino (1976). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZO 

(Ore 20.30) 

Ultime grida dalla Savana di A. Clementi a 

M. Morra. A colori. (VM 18). 

CINEMA UNIONE 

RIPOSO 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 

Le impiegate stradali, con F. Benussi, M. Mer- 
llnl. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 11 
RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA , 

Tel. 640.207 , - 
RIPOSO ~ 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovez 2 ano) • Bus 34 
RIPOSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

RIPOSO 

ARENA SOCIALE GRA8SINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 

■ Barbara Bouchet nel lilm: L'adultera, technico¬ 
lor. (VM 18). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
CHIU50 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 711.035 
(Ore 20,30) 

Bug, Insetto di fuoco. A colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Momenti di informazione cinematografica: regia 
di Tinto Brasa: L’urlo, - con Tina Aumont e 
Luigi Proietti. A colori. (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 - Bus 38 

Domani: L’oro di Napoli di Vittorio Da Sica 
(1954). . 


TEATRI 


TEATRO AFFRICO ' 

Vidi» Manfredo Fanti - Tal. 600.846 
Queste sera alle ore 21,30, la Compagnia di 
prosa « Città di Firanze - Cooperativa Oriuolo » 
presenta: Il gatto In cantina, di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. Prenotazioni a< 600 845 / 210 555. 
Data l'instabilità del tempo lo spettacolo verrà 
effettuato al chiuso. 

(Ultima repliche) 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privato) 

Borgo Albizl. 9 - 

Alle ore 21. Il locale riapre alla continua ricerca 
di un nuovo modo di stare insieme. 

SALONE OEt CINQUECENTO 

• (Palazzo Vecchio) 

Domani ore 17 e domenica ore 20,30 Concerti 
straordinari organizzati dal Teatro Comune!#. 
Direttore: Peter B&tvds. Tenore: Lejos Kozme, 
musiche di Liszt Kodaiy. Maestro del coro: 
Roberto Gabbi Gabbiani. Orchestra e coro del 
« Maggio Musicale Fiorentino ». 


DANCING 


DANCING POGGETTO 
Via M. Marcati. 24/B 

Ore 21,30. Ballo lìscio con l'orchestra Renai 
e i Four Sound. Ogni venerdì e domenica sera 
ballo liscio. 

DANCING SALONE RINASCITA 
Setto Fiorentino 

Ore 21, Ballo liscio con l’orchestra Pathos. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sociatà por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE » Vt« 
Martelli n. 8 - Talafoni: 2*7.171-211.44* 


I CINEMA IN TOSCANA 


MONTECATINI 

KURSAAL TIATBOj Ora 21,15: 

Il paese del campanelli 
KURSAAL GIARDINO: Attenti a 
quei due: l'ultimo appuntamento 
EXCELSIOR: Tintore:* 

ADRIANO: Una donna alla finestra 

CARRARA 

MARCONI: La via della drog» 
GARIBALDI: Le monache di Sant’ 
Arcangelo 

LUCCA 

MIGNON: Padre padrone 
PANTERA: Mannaia 
MODERNO: A. 007. te spi* che mi 
emave 

ASTRA: Poliziotto sprint 

CENTRALE: La cuginetta inglese 

- RISA 

ARISTON: A. 007. la spia eh* mi 

amava 

ASTRA: Airport '77 
MIGNON: La lunga notte di En- 
tebbe 

ITALIA: La via della droga 
NUOVO: Paolo II caldo (VM 14) 


PONTEDERA 

ITALIA: L’impero de! sesso 

MJàSSIMO: Il gatto dagli occhi di 

fiada 

ROMA: Errore da 16 mila metri 

LIVORNO 

GRANDE: Airport '77 

MODERNO: La soldatessa alla visi¬ 
ta militar* 

METROPOLITAN: A. 007. fa spia 
che mi amava 

LAZZERI: Vivi o preferibilmente 
morti 

GRAN GUARDIA: Disney, la trap¬ 
pola di ghiaccio 

ODEON: Croce di ferro 

4 MORI: Il conformista (VM 18) 

GOLDONI: Slam, colpo forte 
(VM 18) 

AURORA: La stanza del vescovo 
(VM 14) 

SORGENTI: Lo battaglia di Mid- 
way 

JOLLY: La d*ga dei 7 mari 

S. MARCO: La stenza del vescovo 

POGGI BONSI 

POLITEAMA: La mia carne brucila 
di desiderio (VM 1S) 


MASSA 

ASTOR: Paolo il caldo 

PRATO 

GARIBALDI: Poliziotto sprint 

ODEON: Napoli spara 
POLITEAMA: Padre padrone 
CENTRALE: Paperino e C. in va¬ 
canza 

CORSO: Prostituzione 
EDEN; L'appuntamento 
DOlTO: Trecce di droga a di ros- 
NUOVO CINEMA (Chiusura estiva) 
MODERNO: Orzowey: il figiio del¬ 
la 5 avena 

ASTRA (Prossima riapertura) 
PCRLJIz Da mezzogiorno alle 3 
DORSI: Butch Cessidy 
MODERNO: La giustizia privata 
di un cittadino onesto 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Una vol¬ 
ta non basta 

S. AGOSTINO: Professione assas¬ 
sino 

PISTOIA 

LUX: La spia eh* mi amava 
CLORO: Decameron* nero (VM 18) 



EMPOLI 

CRISTALLO: Karaté a ShangaJ 
LA PERLA: La battaglia d'IngML 
ferra 

AREZZO 

POLITEAMA: K.2.: lager di sfRh 
minio 

4UPERCINEMA: lisa, la belva de* 
deserto 

CORSO: IJ sergente Kfems 
UOEON: Il magnifico cornuto 
TRIONFO: Futurewordl: 2000 anM 
ne futuro 

ITALIA: Il cibo degli dei 
TEATRO IRIS (faneepefere) : I M, 
te dei gruppo selvaggio 
COMUNALE: (Riposo) 

GROSSETO 

ASTRA: (Chiuso per restauro) 
EUROPA (So!* 1): A. 007: IR 
spia che mi amava 
EUROPA (Saia 3): Sospiri# 
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Uri solo sindacato 
regionale per i 


Al palazzo della Provincia 


a convegno 


problemi energetici nell’età dei Medici 


FIRENZE — Sabato e do¬ 
menica prossimi si svolge¬ 
ranno nei locali della Ca¬ 
ia del Popolo deirimpru- v 
neta, i lavori del congres¬ 
so costitutivo della federa¬ 
zione toscana dei lavoratori 
dell'energia aderente alla 
CGIL. La relazione, pre¬ 
sentata dal segretario re¬ 
gionale Cesare Salvagnini 
sarà incentrata sulle linee 
generali del movimento sin¬ 
dacale e su quelle più par- . 
ticolari che riguardano la 
categoria. Un congresso 
con il quale, oltre ad af- * 
frontare questioni normati¬ 
ve, economiche, dell’occu¬ 
pazione proprie di questa 
categoria, si intende con¬ 
fermare il rinnovato impe¬ 
gno dei lavoratori della ca¬ 
tegoria in una azione con 
la quale, rompendo defini¬ 
tivamente con ogni incro- ; 
stazione settoriale o cor¬ 
porativa, si punta a rea¬ 
lizzare una nuova politica 
regionale per una diversa 
e migliore utilizzazione del¬ 
le risorse energetiche e per 
un più puntuale servizio 
della collettività, attraverso 
un reale decentramento ed 
una democratizzazione delle 
strutture esistenti. 

In questo quadro si ri¬ 
cordano — in un comuni¬ 


cato — le iniziative della 
categoria la quale, in per¬ 
fetto accordo con il • di¬ 
battito nazionale sul piano 
energetico, è per un recu¬ 
pero totale delle fonti ener¬ 
getiche esistenti nella no¬ 
stra regione: geotermia uso 
plurimo delle acque, li- 
: gniti di Santa Barbara. Di 
pari passo la vertenza re- ■* 
gionale per la distribuzio- ‘ 
ne viene portata avanti co¬ 
me risultato di una sem¬ 
pre maggiore presa di co¬ 
scienza della categoria ri- 
spetto alle esigenze della 
utenza. Questi i temi cen¬ 
trali dei lavori congres¬ 
suali. che inizieranno alle 
9.30 di sabato alla presen¬ 
za di 250 delegati ed ai 
quali parteciperanno rap¬ 
presentanze delle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali, del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche degli enti locali, della 
regione Toscana. 

Si tratta di problemi che 
si connettono a quelli più 
generali che riguardano la 
Toscana e l’intero paese 
(crisi economica, sviluppo 
e diversificazione della pro¬ 
duzione, questioni dell’oc¬ 
cupazione) e che impongo¬ 
no il raggiungimento di una 
maggiore unità sindacale. 


LIVORNO — Si apre oggi a Livorno, nel palazzo della 
provincia, il convegno di studi su «Livorno e il Mediter¬ 
raneo nell'età medicea » il convegno promosso dagli enti 
locali cittadini e da insigni storici proseguirà i suoi lavo¬ 
ri domani e si concluderà domenica. - • •• 

I lavori del convegno saranno aperti stamani alle 

10, da un saluto del sindaco Nannipieri e dalla prolu¬ 
sione del professor Furio Diaz, subito dopo inizieranno 
le relazioni di Ottavio Banfi («Livorno dalla domina¬ 
zione pisana a quella fiorentina»), Paolo Castignoll 
(«Livorno da terra murata a città») Giuseppe Laras 
(« I marrani a Livorno e l’inquisizione»). Bruno Ca¬ 
sini (« Demografia, società ed economia a Livorno nel¬ 
la terza decade del quattrocento»), Elena Fasano Gua- 
rini («Esenzioni e immigrazione a Livorno tra sedice¬ 
simo secolo »), Nicola Carranza (« Cosimo 1. dei Me¬ 
dici e il mare»), Danilo Marrara («Livorno città "no¬ 
bile”»). ■’ ’ ..- .--•> • «- 

Domani ‘ i lavori riprenderanno alle 10 con le rela- ■ 
zioni di Mario Pinna (« Le carte nautiche prodotte a 
Livorno nei secoli XVI e XVII»), Cesare Ciano, («Il 
traffico tra Livorno e l’Europa a metà del Seicento»), 
Renato Risaliti («Rapporti commerciali tra la 1 Russia > 
e : il = porto di Livorno »), Jean Pierre Filippini (« Li* 1 
vorno e il regno di Francia dell'editto del porto fran*, 
co alla fine della ■; dominazione medicea »), Ruggero 
Romano («Rapporti 1 commerciali tra Livorno e Napoli 
nel Settecento»), Vittorio Salvadorini («Traffici con 1 
paesi islamici e schiavi di Livorno: problemi e sugge¬ 
stioni»), Gianfranco Merli (« L’orgine e lo sviluppo di 
Livorno nel pensiero di Giuliano Ricci») Horage Al¬ 
bert Hayward (« Gli • inglesi a Livorno durante il pe¬ 
riodo mediceo»), Lionello Negri («Livorno medicea ed 
alcuni aspetti della scienza del Seicento »). 

II convegno si concluderà ccn le relazioni di Mar¬ 
cello Berti (« Aspetti dell’attività commerciali di Li¬ 
vorno all’inizio del regime di porto franco colti da un 
osservatorio significativo: la società di Giulio del Bec¬ 
cuto») Carlo Mangio («Testimonianze di viaggiatori' 
francesi In Livorno fra Seicento e Settecento»), Gian¬ 
carlo Nuti («Livorno il porto e la città nell’epoca me¬ 
dicea »). I lavori saranno conclusi dal professor Nico¬ 
la Badaloni. . 


Anche se la situazione è pesante non mancano prospettive 

Non è giustificato l'allarmismo 
a Prato dopo il fallimento Band 

Necessaria una nuova mentalità nel modo di organizzare la produzione — Ricerca tec¬ 
nologica e studio degli indirizzi del mercato — Un accordo per i corsi professionali 


PRATO — Il fallimento della 
« Banci » e ia richiesta di 
cassa integrazione per alcune 
aziende pratesi, sono gli ele¬ 
menti che hanno turbato la 
ripresa • autunnale anche se . 
certi timori erano già stati 
paventati nei mesi preceden¬ 
ti. 

Se la situazione si presenta 
pesante, in modo incerto e : 
desta preoccupazione tra le 
forze politiche e sociali della 
città, viene però evitato ogni 
Ingiustificato allarmismo, an¬ 
che ai fini di una ragionata e 
lucida • analisi dell’economia 
pratese. <•<* >• >• 

Infatti nonostante questi e- 
lementi di turbativa del pa¬ 
norama economico, che inte¬ 
ressano soprattutto alcuni 
comparti del tessile quali le 
filature a pettine, l’area pra¬ 
tese riesce sostanzialmente a 
tenere. - -*■■■>• ‘5- 

Vi sono le forze, le capacità 
le potenzialità per dare al 
lettore prospettive certe, a 
condizione che questo avven¬ 
ga attraverso un salto di 
qualità dell’apparato produt¬ 
tivo. ET evidente che non si 


■può più puntare ad un ulte¬ 
riore frazionamento delle va¬ 
rie fasi produttive, occorre in 
realtà non adagiarsi sulla 
crisi, confrontandosi aperta- 
. mente con questo tipo di 
problemi, in maniera positi¬ 
va, per salvare la prospettiva 
tessile. Un Impegno. a cui 
continuamente si impronta 
. l’azione dei Sindacati e che 
; ispira le iniziative dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, mentre 
si attendono coerenti scelte 
dell’Unione Industriali. 

Il banco di prova, in con¬ 
siderazione della presenza 
della legge sulla riconversio¬ 
ne industriale e delle linee di 
sviluppo regionale è l’intro¬ 
duzione di elementi di prò-. 
grammazione. con piani set¬ 
toriali di sviluppo che con¬ 
sentano la realizzazione di 
investimenti finalizzati. Una 
esigenza ampiamente avverti¬ 
ta e attorno alla quale si è ; 
aperto un ampio e approfon¬ 
dito dibattito. 

Il consiglio comunale nel 
corso del dibattito sulla vi¬ 
cenda della « Banci », fece del 
resto emergere degli elementi 


di concordanza, anche : per 
quanto concerne la prospetti¬ 
va generale. 

Esistono problemi aperti e 
da approfondire col dibattito 
e nello stesso tempo necessi¬ 
tà urgenti, nei senso di dare 
sbocchi operativi alla discus¬ 
sione in corso. v . 

Il motivo di fondo rimane, 
in una prospettiva di svilup¬ 
po la capacità di salvare gli 
aspetti di specializzazione, u- 
tilizzando nuovi strumenti: 
quali la ricerca tecnologica; ; 
lo studio degli indirizzi del ' 
mercato al fine di creare una ; 
nuova mentalità nel modo di . 
organizzare la produzione. 

Ciò che occorre fondamen¬ 
talmente è una ricomposizio¬ 
ne delle varie fasi di lavoro, s 
tale da contribuire ad aprire 
nuovi spazi occupazionali, 
con più elevati livelli di qua¬ 
lificazione • professionale. In 
questo senso esiste già un 
accordo per la costituzione di 
alcuni corsi di • formazione 
professionale per la tessitura 
e filatura, siglato tra i sinda¬ 
cati dei lavoratori e l’Unione 
Industriali, ma occorre spin¬ 


gere il confronto in avanti, 
realizzare impegni precisi. Né 
d’altra parte il confronto può ■ 
essere limitato alle parti di¬ 
rettamente interessate, lavo¬ 
ratori ed industriali, anche se 
per essi si fa più ravvicinato, 
poiché i problemi dell'indu¬ 
stria tessile e le sue prospet- ■ 
tive coinvolgono la vita socia¬ 
le ed • economica dell’intero 
comprensorio. 

' E su questo piano assume 
particolare interesse la via 
che si sta seguendo di aliar- 
'gare sempre più il confronto 
politico e di giungere alla 
realizzazione delle conferenze 
di produzione, sulle quali e- 
siste • la disponibilità delle 
forze politiche e degli enti 
locali, per farle diventare il 
fulcro di questo dibattito e il 
ponte organico per la defini¬ 
zione di scelte operative. 

Solo in questa direzione, e 
anche in considerazione delle 
prossime iniziative organizza¬ 
te • dall’amministrazione co¬ 
munale, si possono fugare gli 
attuali elementi d’incertezza 
per passare ad una fase di 
scelte concrete. 


Approvato all'unanimità - un odg 

Il consiglio comunale 
di Rosignano solidale 
con gli operai Solvay 

Promossa una riunione congiunta di tutte le ammi¬ 
nistrazioni del comprensorio - Il rispetto degli accordi 


ROSIGNANO — Serrato di¬ 
battito nel Consiglio comu¬ 
nale di Rosignano sulla ver-, 
tenza del gruppo Solvay che 
ormai si protrae da sei mesi 
e per la quale si è sciope¬ 
rato per 8 ore anche mer¬ 
coledì scorso. All’azione sin¬ 
dacale la Solvay ha risposto 
nuovamente con le sospensio¬ 
ni allontanando dal lavoro per 
' una giornata 350 lavoratori. 

L’assemblea elettiva ha vo¬ 
tato all’unanimità un ordine 
del giorno in cui si auspica 
una conclusione positiva della 
controversia e si esprime so¬ 
lidarietà verso i lavoratori in 
lotta. La discussione nel Con- 
signio comunale di Rosignano 
è stata la prima sul proble¬ 
ma. Nella sua prossima riu¬ 
nione se ne occuperà anche 
il Consiglio comunale di Ce¬ 
cina. • 

Nel giorni scorsi si è tenuto 
un incontro tra le giunte mu- • 
nicipali di Rosignano e Ce¬ 
cina con 1 rappresentanti del 
consiglio di fabbrica Solvay 
« del consiglio intercategoria¬ 
le di sona. Il pronunciamento 
dovrebbe estendersi a tutti 
ì comuni del comprensorio 
per il ruolo che la Solvay as¬ 
sume nell’ambito del territo¬ 
rio. * 

Dal dibattito consiliare un 
dato è emerso con nettezza: 
che la conclusione della ver¬ 
tenza non potrà avvenire tor¬ 
nando indietro rispetto alle 
conquiste sindacali già sot¬ 
toscritte con raccordo del 1974 
e sul « piano degli investi¬ 
menti per K> sviluppo indu¬ 
striale », rispettando « gli im¬ 
pegni recentemente sottoscrit¬ 
ti con 11 comune di Rosigna- 
no, ia provincia di Livorno e 
la Regione Toscana». 

Sui problemi derivanti dalla 
vertenza anche la Solvay ha 
Swrlin dt uscire con un co- 
. per giustlficari la 



I progetto Prato non è un'utopi 
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sua condotta, verso la quale • 
vi sono state espressioni cri- 1 
tiche da parte della stampa i 
In generale, e che la società 
attribuisce « a parziale infor¬ 
mazione»! Le sospensioni, la 
russa integrazione, le denun¬ 
ce. il tentativo di ridimensio¬ 
nare il potere in fabbrica del f 
sindacato, la richiesta di at¬ 
tuare Investimenti a discre- • 
zione della società, compreso 
il modo della loro attuazione 
(appalti e organizzazioni del 
lavoro) sono fatti che parlano 
da soli. La verità è che la 
Solvay si è allineata alle in- : 
dicazioni che il padronato ha 
suggerito fu scala nazionale, 
cercando di imporre condizio¬ 
ni sempre più gravose per 
la classe lavoratrice. 

Giovanni Nannini I Una recente manifestazione di operai Solvay 

GROSSETO - Riuniti i consigli di fabbrica 

L'cautunno» comincia nelle miniere 


MASSA MARITTIMA — Una 
estesa campagna di mobilita¬ 
zione e di iniziativa sui pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co. con particolare riferimento 
al settore chimico minerario 
è stata promossa al convegno 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende minerarie, Sotmine 
Anmi svoltosi nei giorni scor¬ 
si a Massa Marittima. 

L'iniziativa della federazio¬ 
ne dei lavoratori chimici pro¬ 
vinciali in accordo con la se¬ 
greteria della federazione 
CGIL, CISL UIL, ha svilup¬ 
pato la sua analisi partendo 
dalle proposte, giudicate nega¬ 


tive, contenute nella bozza di 
programma per il settore mi¬ 
nerario deli’ENI. Il convegno 
ha rilanciato con più forza gli 
obiettivi, degli investimenti 
pubblici riguardanti l’espan¬ 
sione della base produttiva at¬ 
traverso programmi di inter¬ 
vento nel settore delle ma¬ 
tèrie prime (messa in produ¬ 
zióne a putire dal primo gen¬ 
naio del "79 nella miniera di 
Cam pia no; un piano di ricer¬ 
che dì base applicate nella 
miniera di pirite di Gavorra- 
no e in quella di Antimonio 
di Mandano) __ 


Il convegno a sostegno del¬ 
le proprie indicazioni ha pre¬ 
visto un programma di ini¬ 
ziative di lotta, che inquadran¬ 
dosi nella piattaforma a li¬ 
vello più generale, tendono 
a coinvolgere l'insieme delle 
istituzioni politiche e sociali 
operanti nel territorio. In que¬ 
sto quadro, rilievo particolare 
assume la giornata di lotta 
del 9 pros sim o, quando ver¬ 
ranno effettuate due manife¬ 
stazioni, a Mandano e a Mas¬ 
sa Marittima. ; 


Concludiamo con questo ! 
servizio l’indaslne sull’in- i 
, dustrla tessile pratese. I 

• precedenti servizi sono ap- 

• parsi giovedì 15 e martedì 
j 20 settembre. 

I complessi problemi entro 
cui è avviluppato il nostro 
sistema tessile-abbigliamento 
sono dunque di riassetto del¬ 
la struttura produttiva, di ri- 
organizzazione del sistema di 
intermediazione, di «slitta¬ 
mento » di parte delle produ¬ 
zioni verso segmenti più pro¬ 
pri di un paese avanzato, di 
svecchiamento del credito, di 
avvio di una serie politica 
di ricerca applicata. Per av¬ 
viarli a soluzione è necessa¬ 
rio varare seri programmi di 
settore che tengano conto da 
una parte dei vantaggi rela¬ 
tivi che il nostro sistema ha 
rispeto a quelli esteri, dall’al¬ 
tra della necessità di spostare 
risorse e di porre quindi vin¬ 
coli-obiettivi « * estremamente 
chiari alle imprese o, meglio 
al sistema-imprese. - 

'Ci pare quindi che le pri¬ 
me, sia pure provvisorie, indi¬ 
cazioni emergenti dalla Com¬ 
missione ■ ministeriale tessile 
non - abbiano sufficiente re¬ 
spiro rispetto ai grandi ri¬ 
svolti sociali e produttivi che 
esse comporterebbero. Ci pa¬ 
re che dalla commissione — 
o almeno da una prima, prov¬ 
visoria ipotesi di documento 
presentata ufficiosamente dal 
suo presidente, ipotesi peral¬ 
tro egregia • in alcune parti 

— emerga ancora la volontà 

di perseguire una politica di 
incentivazioni nel quadro di 
una programmazione pura¬ 
mente indicativa, una pro¬ 
grammazione inoltre in cui 
i margini di discrezionalità 
concessi alle maggiori impre¬ 
se finiscono per non avere 
alcuna contropartita. ■ 

In un contesto di scarse ri¬ 
sorse disponibil e in un siste¬ 
ma industriale in cui enor¬ 
mi differenze si rilevano da 
area ad area una programma¬ 
zione corretta non può essere 
basata - né su indicazioni di 
massima, né su incentivi 
difficilmente controllabili, 
né su Interventi per com¬ 
parti che porterebbero ad 
esemplo ‘ sullo < stesso - pia- 
• no Ottana e Prato 6chio 
e Novara, Chìeri e Tre¬ 
viso. E’, si, necessità primaria 
individuare le produzioni che 
hanno le maggiori possibilità 
di espansione, ma è altrettan¬ 
to necessario rilevare quali 
siano le aree che già oggi si 
dimostrano più in grado di 
ospitare e sviluppare tali pro¬ 
duzioni. E’ estremamente im¬ 
portante analizzare con atten¬ 
zione quali siano i fattori es¬ 
senziali per realizzare le pro¬ 
duzioni di punta — che pe¬ 
raltro hanno un mercato pos¬ 
sibile in grande espansio¬ 
ne —; ma è ancora più neces¬ 
sario rilevare dove questi fat¬ 
tori sono più presenti e come 
più incentivabili. . 

Tutto ciò ovviamente non 
in una prospettiva provincia- 
listica, bensì, nella ben pre¬ 
cisa coscienza de] fatto che 
in tutte le produzioni cosid¬ 
dette tradizionali i fattori ag¬ 
glomerativi e di economie di 
area giocano sempre un ruo¬ 
lo economico altrettanto im¬ 
portante dei fattori stretta- 
mente tecniologìci. Da questo 
punto di vista, e solamente 
da questo, abbiamo preceden¬ 
temente indicato in Prato un 
polo di riferimento essenziale 
di qualsiasi programma tes¬ 
sile e quindi della program¬ 
mazione regionale, i L’indu¬ 
stria pratese, fortemente per¬ 
vasa di cariche mercantili, 
percorsa da una continua ten¬ 
sione verso nuove applicazio¬ 
ni delle sue risorse, largamen¬ 
te disponibile ad ogni livel¬ 
lo delle forze produttive per 
nuove applicazioni del suo 
«saper fare», si candida au¬ 
tomaticamente ad un ruolo 
non marginale nella program¬ 
mazione di settore: purché 
naturalmente il mondo im¬ 
prenditoriale e il contesto so¬ 
ciale sappiano assumere co¬ 
scienza di tali carte da gio¬ 
care e degli inceppamenti da 
superare per ben giocarle. 

Sbocchi economici 
realistici 

r Vv t - - ' 

L’industria pratese, è bene 
ricordarlo ancora, non è na¬ 
ta negli anni 50, bensì si è di 
fatto formata e consolidata 
durante gli anni più duri del¬ 
la storia industriale italiana, 
negli anni del corporativismo 
fascista, della rivalutazione 
della lira, della stagnazione 
mondiale. In quegli anni, in 
cui gran parte del nostro ap¬ 
parato industriale vivacchia¬ 
va all’ombra del protezioni¬ 
smo e deirautarchia. Prato 
raddoppiava la consistenza 
del suo apparato produttivo e 
dei suoi addetti con una poli¬ 
tica coraggiosa di espansione 
sui mercati esteri; e riusciva 
a dare a questa politica di 
espansione economica anche 
un risvolto sociale non indif¬ 
ferente se si pone attenzione 
al fatto che in un regime ge¬ 
neralizzato di blocco o disce¬ 
sa dei salari reali, in essa i 
salari crebbero nel ventennio 
del 13 percento. 

L’industria pratese, quindi, 
ha conquistato da lunga data 

— e dal 1961 ad oggi con 
un’espansione dell’occupazio¬ 
ne cui fa riscontro la dimi¬ 
nuzione in tutte le altre aree 
europee — il diritto di porsi 
come soggetto della program¬ 
mazione nazionale di settore, 
ma anche il dovere di dare 
ad essa sbocchi realistici sul 
piano economico e compati¬ 
bili con le nuove grandiose 
spinte sociali che emergono 
nell’area come in ogni sona 
del Paese. 

Questi sbocchi sono indub¬ 
biamente legati alle questio¬ 
ni relative al commercio este¬ 
ro (una prima risposta deve 
venire con la regione llftfo- 
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' L'interno di ' un'Industria tessile pratese 

il' : ^ ‘ 

! ne del’Istituto del Commer- sile lanie 
ciò Estero), ai problemi della per nlen 
f ricerca (ai quali si tratta di lio. E’ tul 
rispondere con un sistema in- - tramento 
tegrato di ricerca applicata assistito 
in cui Sindacati e imprendi- ì tra le du 

1 tori siano coinvolti in prima * si di 1 ce 

persona), alla definizione di monofase 

nuovi modelli di finanziamen- specializz 

to (che non possono essere tà!) a ve 

definiti - esclusivamente con già e di * 

trattative - tra Unione indù- li. Fino e 

striali e Cassa di Risparmio). sono for 

Tuttavia si rimarrebbe su un imprendi 

piano puramente tecnico e garantire 

privo di ogni spinta nuova economie 

derivante come necessità dal- ziario e 
1’apporto di centinaia di im- esse rapp 

prenditori e delle forze so- attrattive 

ciali, se ci si fermasse sola- di ogni 1 

mente su queste tematiche. quindi bi 

Altrettanto importanti e „ ffi . 

determinanti per un più eie- 
vato livello produttivo e di 
vita civile sono i problemi j __ 

che attengono al mercato e à P* 

all’organizzazione del lavoro, 
poiché sarebbe illusorio af- IllcrCc 

frontare gli altri temi pre¬ 
scindendo dai seri vincoli che Quandi 

derivano dall’inserimento at- sono più 

tuale e potenziale dei lavora- spesso è 
tori nel complesso del siste- siva fac 

ma produttivo. vecchi mi 

Occorre subito dire che que- dono ogr 
sta non è un’area di dilagan- voratori 
te lavoro a domicilio, se sì ver attin 
esclude in parte la zona del del lavo 
Carmignanese e del Poggio a soddisfar 

Calano dove predomina la minime 

maglieria: la produzione tes- qualificai 


sile laniera non induce quasi 
per niente lavoro a domici¬ 
lio. E’ tuttavia area di decen¬ 
tramento produttivo che ha 
assistito negli anni — e già 
: tra le due guerre — al formar 
* si di 1 centinaia di aziende 
monofase (di qui l’elevata 
specializzazione e l’elastici¬ 
tà!) a vari livelli di tecnolo¬ 
gia e di condizioni ambienta¬ 
li. Fino a che queste aziende 
sono fornite di mezzi e di 
imprenditorialità sufficienti a 
garantire un solido equilìbrio 
economico, tecnologico, finan¬ 
ziario e di « managerialità ». 
esse rappresentano anche una 
attrattiva per la manodopera 
di ogni livello e raggiungono 
quindi buoni gradi d solidità 
e di efficienza. 

r I problemi del 
mercato del lavoro 

Quando questi equilibri non 
sono più garantiti — come 
spesso è accaduto per ecces¬ 
siva facilità a procacciarsi 
vecchi macchinari — esse per¬ 
dono ogni interesse per i la¬ 
voratori e finiscono per do¬ 
ver attingere ad un mercato 
del lavoro secondario, r non 
soddisfano più le aspirazioni 
minime della manodopera 
qualificata e soprattutto con¬ 


tribuiscono a sfasare la do¬ 
manda dall’offerta di lavoro 
giovanile. 

E’ inoltre un dato di fat¬ 
to. non superabile a tappe 
forzate nelle attuali condi¬ 
zioni. che esistono ancora nel 
sistema tessile mansioni « de¬ 
presse » in cui è prevalente 
il lavoro ingrato o di bassa 
manovalanza. • - - 

E' chiaro che questo pro- 
. bletna rimanda si ad .. una 
: maggiore disponibilità - dei 
giovani anche ad affrontare 
transitoriamente lavori disa¬ 
giati e non al livello dei loro 
titoli di studio — disponibili¬ 
tà che non pensiamo sia da 
escludere in toto —; ma ri¬ 
manda soprattutto ad un in¬ 
tenso e accelerato processo di 
riconversione • del ciclo pro¬ 
duttivo, ■: alla ' sperimentazio¬ 
ne di forme complesse di ro¬ 
tazione, ad un maggior spa¬ 
zio ai controlli automatici di 
processo, tutte cose attuabili 
solamente attraverso un con¬ 
tinuo confronto « politico » e 
sindacale, l’assistenza tecnica 
alle minori imprese, l’eleva¬ 
mento della coscienza di pro¬ 
duttori da parte dei lavora¬ 
tori come classe e come sin¬ 
goli. ; 

E’ infine un preoccupante 
dato di fatto la lenta spari¬ 
zione o almeno rarefazione 
di alcune figure professiona¬ 
li vitali per il ciclo: filatori. 


cardatori, follatori, ecc. Que¬ 
sta rarefazione porta con sé 
uno sfasamento dei salari dì 
una parte ristretta della ma¬ 
nodopera rispetto alla parte 
rimanente, con i conseguenti 
fenomeni di divaricazione dei 
salari reali, di difficoltà al 
controllo sindacale, di ecces¬ 
sivi costi in determinati pas¬ 
saggi, di veri e propri feno¬ 
meni corporativi. E’ chiaro 
che qui non si tratta di per¬ 
seguire come soluzione un 
astratto egualitarismo sinda¬ 
cale, bensì di studiare a fon¬ 
do le compplesse cause di que¬ 
sti fenomeni e di perseguire 
rapidamente una realistica 
ed efficiente politica di for¬ 
mazione professionale non di¬ 
sgiunta da una contrattazio¬ 
ne stringente con le Imprese 
per i modi e 1 tempi di inse¬ 
rimento delle nuove leve nel 
processo produttivo. 

Un punto di 
riferimento 

La scuola professionale pro¬ 
vinciale, il Progetto Prato 
— con i suoi tre miliardi di 
dotazione da spendere in due 
anni — i reparti più avan¬ 
zati delle stesse imprese, pos¬ 
sono essere fin da ora il pun¬ 
to di riferimento centrale di 
una politica di intervento In 
questo setotre: una politica di 
programmazione che deve ve¬ 
dere impegnati gli Enti terri¬ 
toriali, le forze produttive e 
le strutture di formazione. 

Come si è visto in questa 
pur parziale panoramica, il 
posizionamento di Prato nel 
contesto nazionale e regiona¬ 
le è quello tipico di un’area 
industriale ' avanzata. < Le 
sue problematiche rimandano 
quindi molto più alle tema¬ 
tiche dello sviluppo che non 
a quelle del sottosviluppo. Se 
momenti di sottosviluppo si 
possono ancora individuare 
nell’area, se ad essi occorre 
didicare forte attenzione, so¬ 
no tuttavia elementi da con¬ 
siderare come residuali e non 
centrali. Di questo fatto cen¬ 
trale le forze politiche che 
! dirigono la ■ Regione devono 
tenere conto; ma prima ■ di 
tutto devono tenerne con¬ 
to le forze - locali, per 
elaborare programmi. e 
mettere in moto risorse — pe¬ 
raltro largamente disponibi¬ 
li — in un’ipotesi non solo 
di consolidamento, bensì di 
espansione. Ciò comporta il 
misurarsi contemporaneo con 
i grandi temi della program¬ 
mazione regionale e con i mo¬ 
menti anche tecnici più com¬ 
plessi della riorganizzazione 
generale dell’assetto sociale- 
produttivo del Paese. 


Ezio Avigdor 


A pochi giorni dalla ripresa del lavoro 


La Gepi rimette in discussione 
gli impegni presi per l’Italbed 

Preoccupazione tra i lavoratori - Lunedì prossimo si terrà una riunione nella fab- 
brica occupata da tre anni — Telegrammi dei sindacati al ministero e alle autorità 


PISTOIA ' — A • pochi giorni 
dalla prevista ripresa del la¬ 
voro allTtal Bed, dopo quasi 
tre anni di inattività, è stato 
appreso, sia - pure in modo 
ancora confuso, che gli im¬ 
pegni assunti dalla 12 GERÌ 
(gruppo GEPI) per il rileva¬ 
mento dell’azienda, vengono, 
ancora una volta, rimessi in 
discussione. La segreteria 
della federazione ' provinciale 
CGIL, CISL, UIL si è riunita 
d’urgenza appena venuta a 
conoscenza di queste notizie 
ed ha chiesto un incontro 
urgentissimo con la stessa 
GEPI ribadendo con forza la 
necessità improrogabile •* del 
rispetto degli impegni assunti 
in sede di ministero dell’in- 
d us tri a il 27 luglio scorso e 


riconfermati successivamente 
negli incontri fra le parti al¬ 
l’ufficio del lavoro di Pistoia 
che si svolse 1*8 settembre di 
fronte ai lavoratori e alle lo¬ 
ro organizzazioni sindacali. 

La federazione unitaria ha 
invitato il sottosegretario al- 
l’industria on. Carta ad in¬ 
tervenire tempestivamente e 
con forza secondo gli accordi 
sottoscritti in sua presenza. 
La federazione unitaria sin¬ 
dacale ha anche chiesto la 
convocazione urgente del 
Comitato provinciale per 
l'occupazione alla presenza di 
tutti i parlamentari pistoiesi. 
Riunione che è stata fissata 
per lunedì 26 alle ore 10. Per 
rendere noto ai lavoratori e 
ai cittadini pistoiesi la gravi¬ 


tà di questo ingiustificato e 
ingiustificabile comportamen¬ 
to della GEPI che. nei fatti, 
si presenta come un ulteriore 
attacco alla già precaria si¬ 
tuazione ■ occupazionale ' della 
provincia pistoiese, la segre¬ 
teria della federazione CGIL, 
CISL, UIL ha ribadito con 
forza la piena volontà di vigi¬ 
lanza e di mobilitazione, non 
escludendo ricorso a momen¬ 
ti generalizzati di lotta. 

A questo proposito sono 
state invitate tutte le struttu¬ 
re sindacali, le forze politi¬ 
che. amministrative, religiose 
e tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche della provincia ; a 
partecipare all'assemblea dei 
lavoratori dellTtalbed che si 
terrà all'interno della fabbri- 
- r '-. tv* .1 


ca occupata lunedì 26 alle 10. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inviato telegrammi al- 
l'ingegner Murri direttore 
generale della GEPI. all’ono¬ 
revole Carta sottosegretario 
del ministero della industria, 
ai parlamentari della circo- 
scrizione pistoiese, alla Re¬ 
gione Toscana e alla federa¬ 
zione nazionale CGIL, CISL. 
UIL informandoli della situa¬ 
zione verificatasi ed invitan¬ 
doli a prendere, ognuno nel 
proprio settore di competen¬ 
za. le opportune decisioni di 
appoggio alla lotta dei lavo¬ 
ratori per - il 1 rispetto ) degli 
accordi sottoscritti per la 
ripresa produttiva deU’azien¬ 


■ x ■**»" 

Spostato l'incontro con il Consiglio di fabbrica 

La Forest rinvia la trattativa 

Lo slittamento non è stato giustificato in alcun modo *— La prossima vTunione avreb¬ 
be dovuto tenersi il 27 — Divisioni in seno al nuovo consiglio di amministrazione? 


PISA — E 1 una trattativa , 
difficile e per certi versi scon¬ 
certante quella che si trasci¬ 
na per oltre due mesi alla 
Forest di Pisa. La direzione 
aziendale — senza alcuna giu¬ 
stificazione — ha fatto slit¬ 
tare l’ultimo incontro con il 
consiglio di fabbrica. Infatti 
ha suscitato non poche per¬ 
plessità e timore tra i lavo¬ 
ratori della Forest che, nel 
corso di questa trattativa, 
hanno già sperimentato gli ef¬ 
fetti deleteri di simili colpi 
d'ala. Quando i primi di lu¬ 
glio i rappresentanti sindaca¬ 
li presentarono la propria 
piattaforma rivend estiva, la 
fabbrica tessile pisana aveva 
subito uno dei suoi ennesimi 
passaggi di proprietà. Dalla 
'finanziaria Ifl Italia era pas¬ 
sata ad un'altra finanziaria, 
la Fast, collocata alla Ba- 

stogi. ‘ 


Il primo incontro con la 
nuova proprietà fece sperare 
in una rapida conclusione del¬ 
le trattative. Lo stesso rap¬ 
presentante della Bastogi. 
dottor Ricci, stava conducen¬ 
do felicemente in porto la lun¬ 
ga vertenza aperta in un'al¬ 
tra fabbrica tessile toscana, 
la Lebole di Arezzo. Sulla 
parte della piattaforma ; n- 
da cale che rivendica Investi¬ 
menti per lo sviluppo della 
azienda la direzione si ino 
stra disponibile a trattare e 
cosi anche per quanto riguar¬ 
da le assunzioni: la stessa 
azienda riconosce che — ad 
una prima valutazione — so¬ 
no necessarie almeno ui.a 
trentina di assunzioni. Non 
vengono poste pregiudiziali ad 
una trattativa che richiede 
l’informazione completa sul¬ 
l’area di lavoranti a domici¬ 
lio collegat« all’industria. 


Quando 1 lavoratori pongo¬ 
no sul tappeto le richieste di 
una mensa aziendale la dire¬ 
zione prospetta la stipula di 
una convenzione. Sull’ambien¬ 
te il dottor Ricci si dimostra 
propenso a seguire la linea 
(giudicata positiva dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali) trac¬ 
ciata dalla precedente gestio¬ 
ne che aveva migliorato la 
condizione del lavoro. Ma 11 
23 luglio, giorno della terza 
trattativa, il primo colpo di 
scena: l'azienda rompe le 
trattative. 

La motivazione adottata è 
palesemente pretestuosa: non 
intende trature le questioni 
normative. Segue un periodo 
di lotta intensa della fabbrica 
ed alla fine, nella prima set¬ 
timana di questo mese, le 
tratUtive riprendono presso 
l'Unione industriali di Pisa. 
Apparentemente per l'azien¬ 


da non è cambiato nulla: tut¬ 
te le disponibilità fino ed Al¬ 
lora espresse vengono ricon¬ 
fermate. Ma allora — chie¬ 
dono i sindacati — perchè 
si è voluti giungere ad una 
rottura? Per tutta risposte la 
proprietà fa sapere che al 
prossimo incontro non ci sarà. 
La riunione successiva ere 
stata fissata per il 27, Pro¬ 
babilmente una.rtspostA chia¬ 
ra sulla condotta Incoerente 
della Bastogi «diavolo delle 
tratutive potrebbe • fornirla 
solo U direzione del gruppo. 

L'ipotesi più probabile è che 
U nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione sia diviso suU'etteg- 
giamento de prendere verso 
il settore tessile e preferisca 
quindi eoericare sulle spalle 
dei lavoratori della Fbrest le 
proprie lncepacità e decidere. 

O.I. 
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Crisi del cinema: domaninzri 
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seminario all*istituto Gramsci 
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Il valore dell'Iniziativa e le proposte 
del PCI - Perché il calo delle presenze 


ih y v i* ■ 


Domani/ con inizio allo ora 9,30 •“ noi locali dell'Istituto 
Gramsci di Firenze (Piazza Madonna, 8) si svolgo un sóml- 
narlo sul toma c Politica cinematografica > in Toscana; ana¬ 
lisi o proposta dot comunisti». . 4 >■< 

L'iniziativa, promossa dal Comitato ragionalo dal PCI ' a 
dalla seziona toscana dall'Istituto Gramsci, prevedo la rela¬ 
ziono introduttiva di Roberto Salvadòri, a nome dèi gruppo 
di lavoro appositamente - costituito, a la presenza di Mino 
Argentieri, responsabile nazionale della sezione cinema del 


PCI. 


Una giornata ' dedicata ' al¬ 
la - politica cinematografica.' 
In vista del prossimo conve¬ 
gno del PCI per lo sviluppo 
culturale della Toscana, for¬ 
nisce l’occasione per una ri¬ 
flessione più attenta nel pie¬ 
no della crisi che continua a 
caratterizzare il cinema. Più 
volte ! si è affermato che le 
difficoltà sono di ordine ge¬ 
nerale • e che non investono 
solo . la produzione ma che 
hanno preoccupanti * riflessi 
nella istruzione. * nell' eser¬ 
cizio e nel pubblico. • • ' 
Soprattutto il calo delle pre¬ 
senze è un dato obiettivo dal 
quale muovere per quelle for¬ 
ze che hanno sempre spinto 
11 cinema 1 verso la qualifi¬ 
cazione e il pubblico verso le 
produzioni qualificate. 

■ Alla base di questa dimi¬ 
nuzione delle presenze ci so¬ 
no fenomeni • di diversa na¬ 
tura: la dirompente concor¬ 
renzialità delle TV ? private, 
lo spazio maggiore concesso 
dalla televisione nazionale al¬ 
le pellicole e il costante au¬ 
mento dei prezzi del bigliet¬ 
to di ingresso nelle sale. Una 
situazione simile ha inevita¬ 
bilmente prodotto un proces¬ 
so di concentrazione il qua¬ 
le ha influito negativamente 
sulla circolazione e sulla qua¬ 
lità delle pellicole nel mer-, 


cato. Le grandi sale di pri¬ 
ma visione si sono cosi unite 
formando catene con un uni- ' 
co centro di programmazio- ] 
ne e anche con alcuni eie- : 
menti gestioni unificanti in ‘ 
modo da ridurre le spese e. 
acquistare : maggior : potere 
contrattuale. f' M ■ • *.? 

!.. LA RIFORMA — Né va tra¬ 
scurato il precipitoso aumen¬ 
to dei prezzi nelle prime vi- ; 
sioni e la lunga attesa a cui 
sono sottoposte le secondi ■ 
visioni prima di ricevere le 
pellicole. ■- •• ■ \ 

Di fronte a‘ questi aspetti 
per molti versi traumatici e : 
con la prospettiva della chiù- ‘ 
sura per • molte piccole sale 
emarginate, è cresciuta nel-, 
la categoria e negli opera¬ 
tori del settore una consape- • 
volezza * nuova. 1 matura ri¬ 
spetto al passato che ha fat¬ 
to , sviluppare le prospettive 
di ». riforma e le possibilità 
di aggregazione. . 

.>■.* Forze politiche, organizza¬ 
zioni sindacali e di catego¬ 
ria, : associazioni del settore 
hanno -quasi uniformemente 
avanzato pressioni, non solo 
per provvedimenti anticon¬ 
giunturali. ma per un radi¬ 
cale cambiamento che supe¬ 
ri gli squilibri esistenti ed a- 
pra le porte ad un nuovo as¬ 
setto legislativo. , . ; 


- - : *■> 

Un vasto dibattito 


! f 'Si/; r 


A*-. 


La giornata di studio di do¬ 
mani potrà, in questo senso, 
fornire nuovi elementi a quel 
vasto dibattito che sta coin¬ 
volgendo i comunisti attorno 
al progetto di legge sul ci¬ 
nema. Anzi, projprio momén¬ 
ti di discussione come que¬ 
sti. hanno la funzione di al¬ 
largare il confronto sulle que¬ 
stioni ancora aperte: l’origi¬ 
nalità di. alcune esperienze 
toscane può infatti contribui¬ 
re alla definizione di una nuo¬ 
va legge nazionale. - ; 

LA TOSCANA — Infatti, 
se si esclude il momento del¬ 
la 1 produzione, nella nostra 
regione sono presenti tutti 
gli aspetti della elaborazio¬ 
ne cinematografica. 

Ciononostante . non è mai 
mancato, nell’analisi dei co¬ 
munisti • 1 toscani, • l’aspetto 
prioritario della produzione 
che. oltre ad un collegamen¬ 
to con le tematiche e le esi¬ 
genze nazionali, ha dato l’i-. 
dea - globale della situazione 
e dei conseguenti interventi 
da attuare. ’ v 

Nella nostra regione sola¬ 
mente 40 sale si spartiscono : 
l’80% degli incassi, mentre 
le rimanenti 730 devono vi¬ 
vere con il restante 20%. r 
con lo spettro sempre più 
minaccioso della chiusura. 

Frutto, anche questo, del¬ 
le concentrazioni che stanno 
minacciando da vicino i li¬ 
velli occupazionali con una 
tendenza ' al monopolio e- 
spressa in Toscana dalla fun¬ 
zione ’ di diverse catene : di 


esercizio. • - • ■ • -• 

Esistono però esperienze pe¬ 
culiari nel nostro territorio, 
come un ricco panorama di . 
associazioni del piccolo e I 


medio &'■ esercizio • (CTAC, 
ACEC-STAS). un rapporto re¬ 
ciproco tra loro, una diffusa 
iniziativa delle associazioni ; 
culturali di massa e dei cir¬ 
coli del cinema, una presen¬ 
za pubblica anche nell’eser¬ 
cizio, gli insegnanti nelle u- 
niversità, le rassegne inter¬ 
nazionali. i centri di ricerca 
e l’attività della Regione To¬ 
scana per il coordinamento e 
la promozione nel settore. 

. - Se sono mancati criteri di 
programmazione, ■ in *■ questo 
vasto arco di forze, ciò è do¬ 
vuto alla totale assenza * di 
piani da parte ‘ dello ‘ Stato 
che si è completamente di¬ 
sinteressato ad omogeneizza¬ 
re le afere pubbliche e pri¬ 
vate nel quadro di un plura¬ 
lismo culturale, così come e- 
siste in Toscana. 


7 L'ESERCIZIO — Nella spe¬ 
cificità toscana resistenza di 
una fitta rete di strutture so¬ 
ciali nell’esercizio ha permes¬ 
so di fare della riforma uno 
dei punti aggreganti, anche 
se è mancato uno sfarzo di 
ricognizione e catalogazione 
in modo da integrare le ini¬ 
ziative di promozione ma an¬ 
che di pressione politica. 

- Il CTAC (Consorzio Tosca¬ 
no Attività Cinematografiche) 
ha svolto in questo senso 
una funzione qualificante, an¬ 
che se la morsa della crisi e 
i nuovi terreni di esperienze 
avviati impongono una revi¬ 
sione del ruolo e della fun¬ 
zione del J c onsor zi o stesso. 
Ma già si prefigurano nuovi 
terreni dì impegno del movi¬ 
mento, in direzione dell’esten¬ 
sione dei pubblici poteri nel 
cinema.- \ • 


La prossima scadenza 


Dopo la 382. che nonostante 
la sua validità non offre al¬ 
cun ampliamento ai pteeri 
regionali in materia di cine¬ 
ma. la prossima scadenza è 
rappresentata dal passaggio 
di ulteriori competenze alle 
regioni entro il 31 dicembre 
*79 che dovrebbero riordina¬ 
re le attività di prosa, musi¬ 
cali e cinematografiche. r 

La battaglia di - fondo è 
quella del rispetto di questa 
scadenza, anche se fin d’ora 
vi sono terreni di intervento 
per le autonomie locali, per 
esempio per quanto concerne 
gli interventi di cineteca, di 
circuito, di • promozione. • di 
rapporti con le scuole e gli 
istituti pubblici nazionalL •- - > 

Una azione dì questo tipo 

- risponde a criteri di continui¬ 
tà con quanto già messo in 

! atto in Toscana per la diffu¬ 
sione della cultura cinemato- 
. grafica. 

IL CIRCUITO — La Regio- 
. pe Toscana ha alle spalle due 
-stagioni consecutive dì circuì- 
. to regionale del cinema, un 
intervento prima circoscritto 

- alle biblioteche comunali e al 
cosiddetto < cinema emergi- 

* nato ». 

L’e sp e rim ento ha messo in 
luce una grande potenzialità 
non ancora sfruttata per cui 
si prospettano innovazioni in 
modo da coinvolgere tutte le 
interessate e l’intero 


per non creare aree 


forti e aree deboli. • - \ ^ 

In particolare si deve sal¬ 
vaguardare il carattere pub¬ 
blico deiriniziativa, arricchen¬ 
do le proposte ed estendendo 
i rapporti con le strutture 
del settore. L’elevazione del 
contenuto culturale della pro¬ 
posta implica anche una mi¬ 
gliore qualità dei servizi col¬ 
laterali, la istituzione di Stru¬ 
menti specializzati e una ge¬ 
stióne siells e funzionale. 

Nel panorama toscana un 
aspetto particolare è rappre¬ 
sentato dalla scuola e dalla 
università verso cui l’at¬ 
tività regionale dovrebbe as¬ 
sumere sempre più iniziative 
per fame soggetti attivi 


Questi i temi che saranno 
affrontati nel corso del semi¬ 
nario ai quali vanno aggiun¬ 
te albe questioni rilevanti 
come fl p ro ble m a della- ri¬ 
cerca e la definizione del ruo¬ 
lo delle rassegne permanenti. 
Partendo dal loro ricco ba¬ 
gaglio dì e sp er ie nze, i comu¬ 
nisti intendono offrire sempre 
più nuove occasioni di con¬ 
fronto che. oltre a superare 
la crisi attuale, siano mo¬ 
menti concreti di elaborazione 
nel campo della cultura. Il 
seminario di domani può 
quindi diventare un’utile oc¬ 
casione e una sede appropria¬ 
ta per nuove e fruttuose ela¬ 
borazioni - V - 


Marco Ferrari 
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À Capannori, senza fognature per 47 mila abitanti; si moltiplicano gli scarichi abusivi 
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Nel Comune, retto da 30 anni dalla DC, le condizioni igieniche stanno diventando allarmanti 
Gli scarichi presto. raggiungeranno la falda, acquifera che si trova a soli 15 metri di pro¬ 
fondità - Una politica urbanistica caòtica mentre non c’è neanche la sede del municipio 
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Otl nostro inviato 


uìrii 


Due immagini 
Capennori 


significativa 


CAPANNORI — Fra circa tre 
mesi Capannori perderà un 
singolare primato: quello di 
essere l’unico Comune d’Italia 
ad avere il municipio fuori 
dal territorio comunale (vi è 
un altro comune del Mezzo¬ 
giorno che si trova nelle stes¬ 
se condizioni, ma pare che il 
problema sia stato già risolto 
o sia In via di soluzione). 

Pertanto, fino alla fine del¬ 
l’anno, fino a quando, cioè, 
non sarà Inaugurato il nuovo 
palazzo comunale. 1 cittadini 
di Capannori, per un qualsiasi 
certificato, continueranno ad 
andare a Lucca, dove attual¬ 
mente si trova la sede del 
municipio di questo grosso 
centro della Toscana, che at¬ 
tualmente conta 43 mila abi¬ 
tanti. Ma, in fatto dì primati, 
Capannori non è nuovo: fino 
a una ventina d’anni fa — 
statistiche alla mano — era 
il più esteso comune agricolo 
d’Italia. Oggi a Capannori 1 
campi arati sono quasi un ri¬ 
cordo; esistono qua e là qual¬ 
che vigna o qualche campo di 
grànotiirco che dividono le 
case dai capannoni delle fab¬ 
briche, ma come attività eco¬ 
nomica l’agricoltura è diven¬ 
tata negli ultimi anni del tut¬ 
to marginale, soppiantata da 
un vertiginoso sviluppo indù 
striale che non ha conosciu¬ 
to soste.-' , 1 - . 

Vi sono ■ ancora numerosi 
iscritti agli elenchi dei col- 
• tivatori diretti, ma nella mag¬ 
gior parte dei casi si tratta di 
ex-contadini già in pensione 
o ai limiti del pensionamento. 
La parte forte, per intenderci, 
qui a Capannori la fa l’indu¬ 
stria. Oggi, nella sola frazio¬ 
ne di SegTomigno, vi sono, 
fra piccole e medie, circa .cen¬ 
to aziende calzaturiere che as¬ 
sorbono una buona fetta della 
manodopera locale. 

Ma tornando ai primati, se 


Capannori ha già perso quel¬ 
lo del più esteso comune agri¬ 
colo d’Italia e se sta già per 
dendo quello che gli viene dal 
municipio fuori dal territorio 
comunale, c’è tuttavia il ri¬ 
schio che questo grosso centro 
della Lucchesla acquisti altri 
primati, ben più gravi e più 
.drammatici. A Capannori. per 
esemplo, non esiste nemmeno 
un metro di rete fognante e 
la condizione igienica è ai li¬ 
miti della tollerabilità. Non 
esiste un inceneritore e i ri¬ 
fiuti urbani vengono smaltiti 
un -po’ qua e là nei comuni 
limitrofi provvisti di Incene¬ 
ritori o di zone idonee per il 
discarico delle immondizie. 

Per quanto riguarda l rifiu¬ 
ti industriali (gomma, plasti¬ 
ca, contenitori vari ecc.) ognu¬ 
no si arrangia come può, sca¬ 
ricando abusivamente lungo 
le scarpate o nei ruscelli (c’è 
un rigagnolo a Segromigno 
che è stato completamente 
coperto dai rifiuti). • •• ^ 

i « Veramente — dice il com¬ 
pagno Paolo Giurlani, segre¬ 
tario comunale del PCI — 
se si vuole parlare di abusivi¬ 
smo il primato spetta alla 
stessa amministrazione comu¬ 
nale,, retta da 30 anni dalla 
DC che detiene la maggioran¬ 
za assoluta. Il Comune di Ca¬ 
pannori, infatti, quando non 
riesce a “piazzare” le proorie 
immondizie (sono frequenti le 
dispute con i comuni limitro¬ 
fi che sono sempre meno di¬ 
sposti a ricevere i rifiuti so¬ 
lidi urbani di Capannori) si 
comporta proprio come i pri¬ 
vati, scaricando in zone asso¬ 
lutamente non adatte, vicino 
al centri abitati, con grave 
pericolo per i cittadini. Altro 
che buon governo de, tanto 
decantato all’indomani del 15 
giugno ! ». — 

«Ma non è finita. Conti¬ 
nuando di questo passo — 
aggiunge Giurlani — c’è il 
rìschio -, che l’inquinamento. 


che finora ha colpito solo l’a¬ 
ria ed 11 terreno dove ven- 
; gono depositati 1 rifiuti, possa 
penetrare in profondità e rag¬ 
giungere la falda acquifera 
che si trova a solo 15 metri 
dalla superflce terrestre ». - 
■ Sul gravissimo 4 problema 
deU’iglene, 11 PCI ha aperto 
una grossa vertenza nei con¬ 
fronti • dell’amministrazione 
comunale, invitando 1 citta¬ 
dini a sviluppare un ampio 
movimento di lotta e ad In¬ 
dividuare soluzioni che, nel¬ 
l’interesse di tutta la popola¬ 
zione, siano capaci dì dlfen- 
dere l’ambiente e la salute 
del cittadini 6tessi. • -•••-' 
-■ Uu’altra « perla » del Comu¬ 
ne di Capannori è l’urbanisti¬ 
ca e rassetto del territorio. 
Non esiste un piano regolatore 
e il paese si è sviluppato In 
un caos facilmente immagina¬ 
bile. In tutto il vastissimo ter¬ 
ritorio comunale, composto da 
ben 40 frazioni, case e fabbri¬ 
che sono nate le une accanto 
alle altre, senza un minimo 
criterio di razionalità e sen¬ 
za soluzione di continuità. 
Sembra una città « inventa¬ 
ta », senza un’anima, senza 
un centro propulsore (non 
stupisce, a questo punto, il 
fatto che il municipio sia sta- 
to costruito solo dopo 150 anni 
dalla costituzione del Comu¬ 
ne). - -, 


• Attualmente la materia ùr- 
banistlca viene regolata da un 
piano di fabbricazione appro¬ 
vato solo nel 1972. ma 1 gua¬ 
sti sono ormai irreparabili. 
Un piano regolatore. In veri¬ 
tà, venne approvato nel 1968 
ma fu respinto dalle autorità 
centrali per la sua assurdità, 
(in certe frazioni erano pre¬ 
visti Insediamenti che supe¬ 
ravano i 10 mila abitanti). In 
tutti questi anni la DC lucche¬ 
se ha trasformato Capannori 
in una riserva di voti, grazie 
alle clientele e al favoritismi 
e cavalcando la tigre del fra¬ 


zionismo e del municipalismo 
(fino a una decina di anni fa 
c’era all’interno della DC chi 
voleva dividere 11 territorio di 
Capannori in tre distinti Co¬ 
muni). •• 


v Con la costruzione del nuovo 
municipio, si < spera che il 
Comune cominci ad assumere 
una fisionomia diversa, per¬ 
dendo quel carattere di provvi¬ 
sorietà che fino ad oggi ha 
sempre avuto. - ' 

;; Certo non è solo un proble¬ 
ma di strutture burocratiche 
e qui a Capannori 1 comunisti 
lo sanno benissimo. Fino a 


. quando la DC non uscirà dal- 
1 rarroccamento, fino a quando 


<i la gente non comlncerà a con- 
4 tare di più, ogni soluzione 
di rinnovamento sarà pratica- 
mente impossibile e problemi- 
come quello deU’inquinamento 
e dell’assetto del territorio di¬ 
ventano sempre più dramma¬ 
tici, '*/■'! 't? .r..'-.f . «Vi ^ f ’ - " ì' 

’’*• Lasciando Capannori. dopo 
5 minuti di automobile, si 
arriva a Lucca. Qui In pieno 
centro storico. In piazza del 
Suffragio, in un antico e sto- ■ 
rico palazzo si trova la sede 
del Comune di Capannori. A 
piano terra vi è l’anagrafe con 
un continuo brulicare di gen¬ 
te; al primo piano c’è la sede 
della giunta e la sala del 
consiglio comunale; altri uffi¬ 
ci si trovano nei piani supe¬ 
riori. , SSJ «1 ' , S >;t ..{*,3 


' Nella sala antistante l’aula 
consiliare c’è una vetrinetta 
con dentro due consunte to¬ 
ghe. appartenenti agli antichi 
magistrati di Capannori. In 
mezzo alle toghe uno sgualci¬ 
to gonfalone con lo stemma 
comunale: una corona su 
campo bianco e rosso, il cui 
significato è difficilmente de- 
i cifratale. Anche lo stemma 
•sembra « inventato». . 


Francesco Gattuso 


ì .' ♦ 1 »’■ ! .V ; : -, V» « 


Rasi noti ieri 


t:,' 


Gli orari 

i VC- vìi ' . ! 

dei trasporti 
scolàstici 


in provincia 
di Siena 


-4. 


L’ammlnlatrasion* di 
Siena ha rato noto II 
nuovo orario dal traapor* 
ti che Intaramno gli Isti¬ 
tuti scolastici di tutta la 
provincia per il prossimo 
anno scolastico. L’orario 
è stato definito con la 
aziende di trasporto do¬ 
po numerose riunioni di 
consultazione che hanno 
coinvolto II provveditora¬ 
to agli studi, rappresen¬ 
tanti degli istituti e il per¬ 
sonale amministrativo In¬ 
teressato. ' ■ i 

Anche quest'anno • pur¬ 
troppo è state conferma¬ 
ta la ’ pratica • impossibi¬ 
lità ' di conciliare le esi¬ 
genze del pendolarismo 
; scolastico con quelle più 
. generali ed in particolare 
con quelle del lavoratori. 
: Per quanto possibile, co¬ 
munque, si è teso ad as¬ 
sicurare Il rispetto del¬ 
l’orario scolastico fissato 

• per legge, evitando rlen- 
; tri pomeridiani ' per - la 
, quasi totalità delle scuole. 

Con gli orari stabiliti do¬ 
vrebbero assicurarsi, quan¬ 
to meno, ore • di • lezione 
di 55 minuti. In ogni ca¬ 
so è stato ritenuto ' op¬ 
portuno non drammatiz¬ 
zare la questione, tenuto 
conto che la riforma della 
scuola secondaria, visti 
anche gli orientamenti 
prevalenti, prevederà per 
tutti gli indirizzi un ora¬ 
rio di circa 35 ore eettl- 

* manali. r ■- — 

In particolare gli orari 
per le singole sedi scola¬ 
stiche. modificati rispet¬ 
to all’anno scorso, sono 
stati definiti cosi: Siena, 
arrivo ore 8 partenza ora 
13,50; Montepulciano, arri¬ 
vo ore 8 ■ partenza - ore 
13,45; Chiusi arrivo ore 
8,15 partenza ore 13,45; 
Valdelsa arrivo ora 8,5-8,15 
partenza ore 13,45; Radl- 
condoli arrivo ore 8,50 
partenza ore 13,30. . 
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Numerose iniziative in tutta la Toscana per una sollecita attuazione della legge sul preavviamento al lavoro 


Assemblea di gióvani 


oggi a 



Alle 15 nel Salóne dei Dugento - L'iniziativa, organizzata dai 

a ’• tutti f gli - iscritti nelle « liste speciali » 


sindacati, . apèrta 



A Sorano 82 «iscritti 


» 


per gli scavi etruschi 


E? prevista una spesa di 390 milioni per un totale di 132 ore 
* avora,,ve —. Altri giovani impiegati nel settore del turismo 


:v.jr ;* .< ; . 


-vv-, v\~ r. 


Ecco cosà propone 
la FGCI fiorentina 


- Le. Federazione Giova¬ 
nile Comunista di Firen- 
. ze ha elaborato e diffuso 
in questi giorni un arti- 
V colato documento sui pro- 
bleml connessi alla attua¬ 
zione della legge per l'oc¬ 
cupazione giovanile. La 
: nota prende spunto da un 
' fatto di gronde rilievo so¬ 
ciale: l’alto numero dei 
* giovani che in tutta la 
: provincia (oltre 4200 sci- 
tanto a Firenze) si seno 
: iscritti nelle liste speciali 
di collocamento, testimo¬ 
nia una decisa volontà di 
v inserimento attivo tra le 
< forze lavoratrici del Pae¬ 
se. La risposta a tale esi¬ 
genza di massa deve es¬ 
ame sul terreno delle scel¬ 
te concrete e in questo 
senso — a giudizio della 
FGCI di Firenze — è prio¬ 
ritario l’obiettivo dèlia 
aggregazione e organizza¬ 
zione dei giovani iscritti 
alle liste speciali. 

«E* questa — prosegue il 
documento dei giovani 
' comunisti — una esperien¬ 
za significativa che va 
. continuata ed estero a 
livello provinciale — al 
più presto bisognerà anda¬ 
re ad a iròmM e c consona¬ 
li. cittadine, di sona degli 


iscritti aBe Uste; coni 
' te proprio dalle organizza¬ 
zioni sindacali e dagli or¬ 
ganismi di lotta dei gio- 

vani disoccupati ». Una at- 

4 tenricne particolare deve 
-inoltro dedicata ai 

sp ec if ic i delie 
ine e ragazze ebe In 
•. larga percentuale risulta¬ 
no inscritte alle liste spe- 
^ ciati: occorre che la for- 
; nazione e la com passo 
.- ne delle graduatorie ri- 
: specchi ft dctmentc la 
l spinte al lavoro che pro- 
- viene da ampi settori fem¬ 
minili. 

•" Una seconda parte del 
* documento è dedicate agli 
' esiti concreti, agii sboc¬ 
chi in cui possa nausear¬ 
si te spinte dei fftoroni 
; al lavora «Occorro en¬ 
trare — sottolineano i 
’ giovani comunisti — in 
una logica diversa, co¬ 
struttiva « di “governo”. 
:, individuando ccncreU- 
:. mente I settori in cui sia 
r possitele occupare 1 gio- 
, vani. 

4 Le reststense oca man- 
, ceno, soprattutto da par- 
.. te degù Imprenditori che 

5 ; hanno « alimentato a lun- 
! ; ga te pole m ica sulla "do¬ 
manda Inevasa” e sulle 
distendagli dte mercato 
del inro». in aeertto a 

' Ivo 


legge» i giovani comunisti 
fiorentini ribadiscono che 
«non si trotta db aprire 
vertenze ~ Indiscriminate 
con tutte le aziende e le 
industrie private per far 
assumere i giovani — tut¬ 
tavia è necessario ■ orga¬ 
nizzare subito una pres¬ 
sione democratica di mas¬ 
sa dei giovani e dei lavo¬ 
ratori, sia per far rispet¬ 
tare il dettato della legge, 
sia per smontare una 
campagna — spesso stru¬ 
mentale — sul ruolo della 
Industria ». - 

— Assume infine gronde 
rilievo il ruolo degli enti 
locali e della Re glene: le 
istituzioni dem ocra tiche 
■Km devono limitarsi alla 
messa a punto di « piani 
spedali» per i servizi di 
pubblica utilità, ma deb¬ 
bono assumere un ruolo 
di programmazione e di 
coordinamento, lavorando 
per te.definizione di una 
vera e propria “mappa” 
delle occasioni di lavoro 
nel territorio e nei vari 
settori. Altrettanto essen¬ 
ziale è evitare che si va¬ 
da verso una attuazione 
della legge esclusivamen¬ 
te In chiave «terziaria» 
per cui i plani degli enti 
locali diventerebbe ro gli 
unici strumenti per occu¬ 
pare i giovani iscrìtti nel¬ 
le Uste speciali Di qui, 
ancora una volte « l’irri- 
nwictebile < esigenza di 
porre al centro deite ini-, 
nativa per l’attuariooe 
della legge. Il lavoro pro¬ 
duttivo ». 

Un altro settore su cui 
agire è quello delia eoo 
penuione <r Importante 

— afferma fi documento 

— che si sviluppi una Ini¬ 
ziativa — per favorire la 
creazione di cooperative o 
per associare gruppi di 
giovani a cooperative già 
esistenti, soprattutto nei 
settore agricolo», ter 
quante riguarda rertlgla- 
nato è valutata in modo 
pouttlvo te richiesta dette 
C.TV.A. dì concedere le 
agevolazioni previste dal¬ 
la legge anche per le 
aziende artigiane eco me¬ 
no di tre dipendenti 

«Costruire e rafforzare 
le leghe in stretto rappor¬ 
to con fl sindacato, dare 
ai ocnwml e alle 
una 

menta programmazione e 
itero irta re il 
legame tra giovani e Isti¬ 
tuzioni demo cr atiche »: su 
luesti obiettivi te FOCI 
1 Firenze chiama i gio¬ 
vani ad un rigoroso impe¬ 
gno cottettiva 


emani e alle n oz i o ni 
funzione di coordina- 


! 


; FIRENZE — Oggi alle ore 15, 
nel salone dei Dugento di Pa- 
■ lazzo Vecchio, si svolgerà la 
assemblea generale di tutti 
gli iscritti nelle liste speciali 
per il preavviamento al la¬ 
voro. Come è noto a Firenze 
i giovani che hanno avuto «fi¬ 
ducia » nella legge e negli 
sbocchi di lavoro che può de¬ 
terminare sono circa 4200. La 
manifestazione verrà intro- 
~ dotta da - Giancarlo Aiazzi, 
~ segretario provinciale della 
1 UIL, a nome delle tre confe- 
; derazioni sindacali. Molte al¬ 
tre iniziative di questo genere, 
sempre organizzate dai sinda¬ 
cati. si sono svolte e si svol¬ 
geranno nella provincia. - 
-s Tra gli appuntamenti a li- 
- vello di zona, più ravvicinati: 
lunedi 3 ottobre a Pontassie- 
ve; a livello comunale: oggi 
alle ore 16 a Rignano; mar¬ 
tedì 27 alle ore 16 a Figline 
Valdamo; alle ore 18 allTm- 
pruneta e, sempre martedì 27. 
alle ore 21 a Greve; merco¬ 
ledì 28 alle ore 16 a Incisa 
i Valdarno; venerdì 30, alle ore 
16 a TavarneDe Val di Pesa; 
e a Reggello e alle ore 21, a 
San Cacciano. ■ i . . ; 

Gli enti locali hanno già con- 


cretamente messo a punto una 
serie di progetti operativi. Il 
comune di Firenze ha già in¬ 
viato un piano alla regione che 
prevede l’assorbimento di cir¬ 
ca 300 giovani impegati in -12 
settori di intervento che van¬ 
no dal recupero di aree verdi 
e difesa del patrimonio arbo¬ 
reo ai beni librari, al servizio 
di assistenza al turismo ecc. 
e che contempla ' una spesa 
di oltre 900 milioni. • 

Sessanta giovani saranno in¬ 
vece impiegati dall’ammini¬ 
strazione provinciale - in tre 
settori: censimento e riordino 
delle biblioteche scolastiche, 
censimento dell'edilizia rurale 
e per una indagine sulle ca¬ 
ratteristiche geologiche e idro- 
geologiche dei terreni. • ;. ; - 
Meno sensibili a questo pro¬ 
blema, decisivo per Io svilup¬ 
po economico e per lo stesso 
rapporto tra giovani genera¬ 
zioni — attività produttive — 
istituzioni.. Si è dimostrata 
la parte imprenditoriale. Nei 
prossimi i giorni gli ammini¬ 
stratori sonderanno il terreno 
e cercheranno di mettere a 
punto una .mappa delle possi¬ 
bilità occupazionali nel settore 
privato. ’ . r*. r : r—-.' '• 


■ i. • • 



Una panoramica di Sorane' 


i 


Undici progetti nel Pistoiese 


Prevedono l'utilizzazione di 127 giovani tra laureati, diplomati e 
costo : complessivo ammonta a 608 milioni - Un censimento 






con le licenza media 
dei posti di lavoro 


PISTOIA — In provincia di 
Pistoia i giovani iscritti sono 
1859. Nel comune la cifra è 
di 996. Di questi il 5% è senza 
titolo di studio, il 21 •• è in 
possesso del diploma della 
scuola dell’obbligo. il 68% è 
costituito da diplomati ed il 
6% da laureati. Ben 429 si 
sono dichiarati disponibili per 
' un lavoro non corrispondente 
' al titolo di stadio. 

; Nella prottetJa già nella fa¬ 
se preparatoria dell'indagine 
promossa al di là della legge 
da parte dell'amministrazione 
provinciale, dei Comuni e del- 
’ la Camera di Commercio vi 
i stata la più ampia disponi¬ 
bilità deDe associazioni degli 
industriali, dell'agricoltura, de¬ 
gli artigiani, del com mer ci o. 
’Nwneroei gli dementi con¬ 
creti che caratterizzazno l’im¬ 
pegno deL'amministrazione co¬ 
munale di Pistoia su qpesto 
problema. Ai giovani che 
chiedono di lavorare — ha 
affermato Viamonte Baldi — 
vice sindaco della città — nel¬ 
la rei ■rioni che ha svetto re¬ 


centemente in consiglio comu¬ 
nale — non si può rispondere 
con l’indifferenza. Vogliamo 
ricordare che è in atto una 
indagine o meglio il censi¬ 
mento dei posti di lavoro a- 
rienda per azienda sia nel set¬ 
tore delT industria che in quel¬ 
lo deO’artigianate. - 
basirne ad un sem pl ice que¬ 
stionario è stata predisposta 
e verrà inviate agli operatori 
una sintesi della legge, evi¬ 
denziando la portata e so¬ 
pratutto i benefici economici 
previsti per le aziende che vi 
faranno riferimento, L’auspi- 
cio del vicesindaco Baldi è 
ovviamente quello che gli ope¬ 
ratori industriali r is pon da no 
aBe responsabilità die pone 
il prob l e ma del lavoro giova¬ 
nile. «Da parte noatra, cerne 
ai—biistraiion» comunale, ab- 
Marno prov v ed ut o da sett od 
ad altri comuni del 


e aBe provincia 
da 


pro g etti 

Regione ed., al 


toppet e alla 

CIFE.par la loro approvaste- 


no. Nel far dò — precisa 


Baldi — ci siamo richiamati 
alla esigenza di prevedere 
l'impiego in attività social¬ 
mente utili senza cadere in 
atteggiamenti che potrebbero 
da un lato suscitare attese 
ed illusioni nel giovani e dal¬ 
l'altro distaccarsi dagli orien¬ 
tamenti precisi e rigorosi che 
il conrigQo comunale. ebbe 
modo di indicare». . 

Nel concludere la sua rela¬ 
zione. Viamonte Baldi ha il¬ 
lustrato in dettaglio i progetti 
predisposti e la loro articola¬ 
zione. Sono 6 su scala comu¬ 
nale, 3 su scala comprensoria 
le e 2 su scala provinciale. 
Con questi progetti sarà pre¬ 
vista Vutilizzazione complessi¬ 
va di 127 giovani cosi suddi¬ 
visi: laureati: 19 in materie 
letterarie, 5 in architettura, 
4 in agraria; diplomati (41): 
7 istituto tecnico agrario, 15 
geometri, 4 ragionieri. < isti¬ 
tuto tecnico industriale. 12 
scuola media superiore in ge- 
i defl’obbt 


nenie: scuola den'obbtigo: 1 
impiegato, 40 operai forestali, 
4 imbianchini e verniciatori. 


Il costo complessivo a totale 
carico dello stato assomma 
a 606 per attrezzature, corsi 
professionali, e retribuzioni. 
. « Per concludere — dice Via- 
monte Baldi — vorrei espri¬ 
mere la convinzione che la 
amministrazione comunale ha 
fatto finora tutto il proprio 
dovere. Indubbiamente si ren¬ 
de necessario che la giunta 
e il consiglio seguano con sod¬ 
disfazione e con impegno que¬ 
sto problema. A breve sca¬ 
denza affronteremo i proble¬ 
mi connessi all’occupazione 
nei settori dell’agricoltura ed 
anche in quelli relativi allo sti¬ 
molo ed alla promozione di 
cooperative di giovani nei va¬ 
ri settori. Dovremo inoltre 
p rende r e solleciti contatti con 
fl consiglio di fabbrica e con 
la direzione della Broda per 
porre U problema dell’occupa¬ 
zione giovanile in tutta la sua 


Giovanni Mi 


SORANO — Una seria rispo- • 
sta aMé aspettative dei giova¬ 
ni inoccupati proviene dal co¬ 
mune di Sorano, uno del più 
estesi - territorialmente della 
provincia di Grosseto, - con 
una popolazione di poco In¬ 
feriore ai 5.000 abitanti di cui 
700 giovani in età fra I 15 e i 
29 anni. Ebbene, l’ammini¬ 
strazione di sinistra, sin dal 
momento in cui è iniziata la, 
procedura e 11 dibattito sulla 
legge del preavviamento al 
lavoro, ha inviato a tutti i 
suoi giovani cittadini una let¬ 
tera per richiamare la loro 
attenzione sulla legge stessa. 

I risultati non si sono fatti - 
attendere; ■ alla chiusura del 
termini per riscrizione nelle 
liste speciali. 72 giovani e 53 
ragazze hanno presentato do¬ 
manda per avere un posto di 
lavoro. Un dato, quello del co¬ 
mune di Sorano, che è il ter¬ 
zo in assoluto dopo il capo¬ 
luogo e Follonica, e che di¬ 
mostra una profonda fiducia 
delle nuove generazioni In u- 
na legge non certo risolutiva 
ma comunque piena di pro¬ 
spettive per la soluzione di 
questo annoso problema.' 

NeH’inviare alla regione i 
progetti di settore. la Giunta 
comunale, in accordo con tut¬ 
te le componenti sociali e po¬ 
litiche presenti sei territorio, 
ha formulato 5 piani di Inter¬ 
vento nel settore esclusivo 
del patrimonio de! beni cultu¬ 
rali e ambientali, escludendo 
Iniziative nel settore delfo- 
gricoltura in quanto della ma¬ 
teria dovrà occuparsi la co¬ 
munità montana dell’Albenga, 
di cui Sorano fa parte. 

In totale, il personale da 
occupare consiste in 56 operai 
e 26 diplomati per un am¬ 
montare di 132 mila ore lavo¬ 
rative e una spesa prevista 
di circa 290 milioni. Andando 
ad esaminare ne! merito i 
progetti e le loro finalità, con 
previsione di corsi professio¬ 
nali di specializzazione, e con 
possibilità di impiego anche 
si nota che tali attività pro¬ 
duttive si muovono nel- 
la direzione di opera¬ 
re lavori di scavo di 
pozzi medioevali nelle Roc¬ 
che di Sonino. Sovana, Ca- 
steirjOttieri e Vitozza, nonché 
opere di restauro della necro¬ 
poli etnisca di Sovana e del 
reperti etruschi, romani e me¬ 
diovali presenti nella Fortez¬ 
za Orsini, ubicata nel capo- 
luogo e di proprietà regionale. 

Altri settori di intervento 
sono quelli riguardanti la ge¬ 
stione turistica del territorio 
con l’apertura di una agenzia 
con personale addetto a inol¬ 
trare i turisti e i visitatori ad 
apprezzare le vesti già della 
civiltà etrusco romana co¬ 
si come, attraverso la costi¬ 
tuzione di una cooperativa, 
partecipare alla sistemazione 
del campeggi localizzati noi 
piano regolatore, g e nera le. In 
fase di avanzato allestimento. 
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Domani alla Mostra d'Oltremare 


Dopo le dimissioni del monocolore de 


' * i 

Ancora latitante il comitato di controllo 


> 

operaio Occorre un 'ampia intesa per Chi vuole la paralisi 


con Napolitano governare 


Sviluppo della base produttiva e occu¬ 
pazione al centro dell'iniziativa PCI 


L'amministrazione, è rimasta in carica solamente un 
mese - I fatti dimostrano che è impossibile governare 
senza i comunisti - Rimasti insoluti i problemi della città 


dell’azienda comunale 


.* ' L v 


Non è stata nemmeno esaminata la delibera che deve assicurare il funzionamento della 
guardia medica - L'obiettivo sembra lo stesso di coloro che si agitano puntando allo sfascio 



< L'impegno e la lolla della classe operaia napoletana per 
Il risanamento delle aziende, lo sviluppo della base produttiva 
« dell'occupazione, per una nuova direzione politica del Pae¬ 
se. Su questa parola d'ordine si terrà domani mattina, nel sa¬ 
lone dei congressi della Mostra d'Oltremare alle ore 9, l'at¬ 
tivo degli operai comunisti di Napoli e dei comuni della pro¬ 
vincia, al quale interverrà il compagno Giorgio Napolitano del¬ 
la segreteria nazionale del PCI. *- 

Al centro della manifestazione — che è stata preceduta da 
un'assemblea degli operai dell'Alfa Sud e da una dei segretari 
delle cellule di fabbrica — c'è l'elaborazione di una proposta 
produttiva per Napoli e per l'intera Campania. La drammati¬ 
cità della situazione economica è ben nota: al triste primato 
dei giovani iscritti nelle liste speciali si aggiunge il crescente 
numero dei disoccupati « ordinari » che sono ormai più di 
trecentomila. Ma non basta. In questi giorni si susseguono le 
notizie allarmistiche sull'apparato produttivo pubblico: dall' 
Alfa Sud all'ltalsider la questione centrale è di verificare con¬ 
cretamente la volontà politica delle Partecipazioni statali ad 
intervenire nel Mezzogiorno. Su questo tema il movimento di 
lotta si è già dato una prima scadenza con lo sciopero del 
28 indetto dalla federazione sindacale unitaria. 


La giunta monocolore DC 
di Castellammare ha avuto 
vita breve: a poco più di un 
mese dalla propria elezione, 
l’altra sera — come riferiamo 
anche in altra parte del gior¬ 
nale — il sindaco Somma ha 
rassegnato le dimissioni sue 
e di tutta la giunta. Gli am¬ 
ministratori democristiani di 
Castellammare sono stati co¬ 
stretti a tale decisione dopo 
che il PRI, neU’ultima sedu¬ 
ta del consiglio comunale, ha 
ritirato la propria astensione 
alla giunta. L’amministrazio¬ 
ne comunale si reggeva, in¬ 
fatti, sono grazie all’astensio¬ 
ne repubblicana dato il voto 
contrario del PCI, del PSI, 
del PSDI. 

Il sindaco Somma ha dato 
comunicazione delle dimissio¬ 
ni della giunta nel corso di 
un incontro fra i capigruppo 
dei partiti democratici che si 
è svolto, appunto, l’altra sera. 

Già subito dopo reiezione 
della giunta, erano molti i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche locali ad essere sicuri 
che * il monocolore democri¬ 
stiano avrebbe avuto vita bre¬ 
ve. Lo stesso sindaco si disse 
convinto del fatto che quella 
amministrazione sarebbe du¬ 
rata molto poco. - 

«I problemi di cui soffre 
la città — dichiarò al nostro 
giornale Somma — hanno 
bisogno, per essere risolti, 
che al Comune vi sia un’am¬ 
ministrazione fondata su una 
vasta maggioranza ». Ciò no¬ 
nostante. i democristiani ri¬ 
fiutarono qualsiasi accordo 
con le forze politiche demo¬ 
cratiche e vararono — senza 
pensarci su — il monocolore. 

Questo atteggiamento tro¬ 
va spiegazione solo con la 
discriminante anticomunista 
che ancora anima la DC di 


Castellammare. Sebbene fra 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale si fosse, infatti, rag¬ 
giunto un accordo sul pro¬ 
gramma da perseguire, al mo¬ 
mento delie scelte politiche, 
ai momento di decidere quali 
partiti dovessero entrare in 
giunta, la DC fu fermissima: 
no ai comunisti. * . 

' Questo comportamento fu 
duramente criticato da tut¬ 
te le forze politiche di Ca¬ 
stellammare, tanto che la 
giunta fu eletta con 1 soli vo¬ 
ti democristiani e con l’a¬ 
stensione del partito repub¬ 
blicano. i 

• In un mese di vita la giun¬ 
ta democristiana non ha fat¬ 
to praticamente nulla: ha so¬ 
lo presentato al consiglio al¬ 
cuni progetti per il preavvia¬ 
mento al lavoro dei giovani 
che — fra l’altro — sono 
stati completamente rivisti e 
modificati, dalla apposita 
commissione consiliare 

Cosa dire oggi delle dimis¬ 
sioni della giunta? In pra¬ 
tica tutti sapevano che sareb¬ 
be finita in questo modo. 
Quel che è grave è che la 
stessa Democrazia Cristiana 
era cosciente del fatto che la 
giunta avrebbe avuto vita 
breve. Ciò nonostante, pur di 
non cedere alle richieste di 
« intesa » formulate dagli al¬ 
tri partiti ha preferito per¬ 
dere tempo dando vita ad un 
monocolore che. per la cit¬ 
tà di Castellammare, ha rap¬ 
presentato un - avvilente — 
ma fortunatamente - momen¬ 
taneo — ritorno al passato. 

Il problema oggi si ripre¬ 
senta. dunque, negli stessi ter¬ 
mini. E’ necessario —- e do¬ 
vrebbe essere ormai chiaro a 
tutti — il varo di una giunta 
fondata sul più largo con¬ 
senso. 


I Comuni 

possono richiedere 
nuove sezioni di 
scuola materna 


Nuove seaicoi di scuola 
materna statale potranno es¬ 
sere istituite in tutti quei 
comuni che ne facciano ri¬ 
chiesta in questi giorni, as¬ 
sicurandone i locali. Questa 
l’importante decisione presa 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione. Malfatti sollecita¬ 
to in questo senso dalle rap¬ 
presentanze sindacali. Con¬ 
seguenza immediata del prov¬ 
vedimento ia possibilità di 
far frequentare la scuola ma¬ 
terna ad un maggior nume¬ 
ro di bambini, e. fatto anco¬ 
ra più importante, garantire 
alle maestranze che rischia¬ 
vano il licenziamento, un po¬ 
sto di lavoro sicuro. 

Di questo importante prov¬ 
vedimento si è discusso nel 
corso di una riunione che si 
è tenuta, su invito della 
Giunta Provinciale di Napo¬ 
li, nella sala del consiglio di 
Santa Mai-in La Nova. > 

Sull’importanza per la scuo¬ 
la dell’infanzia si sono espres¬ 
si con una mozione anche i 
capigruppo della maggioran¬ 
za al Comune di Napoli, chie¬ 
dendo all’amministrazione op¬ 
portune iniziative per il po¬ 
tenziamento dell'importante 
servizio. 


t 

Aperta in consiglio la discussione sui progetti per l'occupazione giovanile 

lì Comune farà la sua parte 

Diecimila ragazzi e ragazze avranno un'occasione di lavoro entro la primavera del *78 - Un appello dell'am¬ 
ministrazione perché imprenditori pubblici e privati diano il loro contributo - La relazione di Geremicca 


Finora sono soltanto quaran¬ 
tacinque, - nella città e nella 
provincia di Napoli, le richie¬ 
ste fatte da imprenditori pub¬ 
blici e privati per contratti di 
formazione o a tempo indeter¬ 
minato previsti dalla legge per 
il preavviamento. La cifra — 
limitata e preoccupante — è 
balzata ieri sera in primo pia¬ 
no nel dibattito avviato da 
una relazione del compagno 
Andrea Geremicca. assessore 
al Lavoro e al Decentramen¬ 
to. nel consiglio comunale di 
Napoli. ’ ' - 
c Non vogliamo aprire — ha 
detto 1 Geremicca — un pro¬ 
cesso di conflittualità aspra 
con le aziende pubbliche e 
private, ma pretendiamo un 
confronto, un impegno serio: 
che ciascuno — insomma — 
faccia la sua parte ». 



IN FEDERAZIONE ' «*, _ 

Alle 19 Incontro sui proble¬ 
mi deU’informazione RAI-TV 
con Gaspare Papa. 

RIUNIONI 1 " 

IN PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO . 
CITTADINO , . t - 

In preparacene ’ del con¬ 
gresso cittadino sono stati 
ccnvocati per oggi alle 18.30 
1 seguenti comitati direttivi: 
a Bagnoli con Cotroneo e 
Raniello; a Soccavo eco Pin- 
to e Para Fusco; alle « 4 gior¬ 
nate» con Ferraiuolo; a Vi¬ 
caria con Zambardmo e Ga¬ 
briella Alinovi; a Mari ansi¬ 
la con Di Munzio e Libondi. 


Il Comune, d’altro canto, 
la sua parte la farà appieno: 
circa tremila 1 giovani, saran¬ 
no. così avviati al lavoro con 
i finanziamenti la cui utiliz¬ 
zazione è possibile entro que¬ 
st’anno. mentre — con la pros¬ 
sima primavera — altri seite- 
ottomila ragazzi e ragazze po¬ 
tranno trovare una possibilità 
di lavoro produttivo e social¬ 
mente utile. « ma — ha ag¬ 
giunto Geremicca — non vo 
gliamo prefabbricare un’area 
immensa di parcheggio » su¬ 
scettibile d: presentarsi come 
una pura e semplice « sacca 
di assistenza »: vogliamo in¬ 
vece utilizzare il preavvianien- 
to come una leva importante 
per un nuovo e diverso svi¬ 
luppo. In questo senso l’ini¬ 
ziativa di oggi non deve ri¬ 
petere — è stato detto — l’e¬ 
sperienza del dopo colera: de¬ 
ve essere — cioè — >n grado 
di corrispondere .ai criteri 
fondamentali di economicità, 
efficienza, utilità sociale. 

« L’animazione. l'assistenza 
ai giovani e agli anziani po¬ 
tranno anche • contribuire a 
formare — ha concluso Gere¬ 
micca — figure professionali 
nuore, legate ai valori emer 
genti di una dirersa organiz¬ 
zazione sociale »., . 

Occorre tuttavia ~ evitare 
ogni elemento di delusione e 
di scoramento e ciò sarà pos¬ 
sibile se il Comune, le forze 
politiche democratiche sapran¬ 
no affrontare unitariamente le 
drammatiche questioni aperte 
per le nuove generazioni. 

Finora risulta minimo, oltre 
a quello delle aziende priva¬ 
te e a partecipazione statale, 
anche l'impegno dei piani de! 
governo: il ministero degli In¬ 


terni ha approntato un pro¬ 
getto che prevede l’impiego 
in Campania di 49 giovani, 
mentre quello dì Grazia e giu¬ 
stizia prevede l’impiego di 121. 
L’amministrazione ha, per que¬ 
sto. indirizzato un appello — 
stampato anche in manifesti 
a tutte le forze imprenditoria¬ 
li e produttive perché appro¬ 
fittino di questa occasione per 
dare il loro contributo e la lo¬ 
ro risposta ai 42 mila giovani 
in cerca di lavoro presenti 
nella sola città di Napoli. 

Sui progetti specifici affron¬ 
tati dal Comune (riguardanti 
l’arredo urbano, l’assistenza 
agli anziani, l’animazione e la 
assistenza tecnico-produttiva 
alle aziende) il consiglio tor¬ 
nerà a riunirsi per deliberare 
il prossimo 27 settembre. 

Nd dibattito sono interve¬ 
nuti il de Vito, con toni più 
pacati del solito, il socialde¬ 
mocratico Greco, il ’ missino 
Parlato e il comunista De Ma¬ 
rino. Altri interventi sono sta¬ 
ti rinviati alla seduta del 27 
prossimo. 

• A PORTICI FESTIVAL 

« DELL’UMANITÀ’ • 

■> - 

Si svolgerà domani e dome¬ 
nica a portici il 1. festival re¬ 
gionale dell’Umanità, organo 
dei PSDI. Nel quadro delle 
manifestazioni domani si ter¬ 
rà nella sala del consiglio co¬ 
munale. alle ore 10, un dibat¬ 
tito sul tema: « La Canonia 
e il Mezzogiorno nella poli¬ 
tica di sviluppo economico del 
Paese». Vi prenderanno par¬ 
te Vincenzo Scotti (DC), 
Claudio Signorile (PSI). Car¬ 
lo Fermariello (PCI). Pietro 
Lcngo (PSDI). Presiederà 1’ 
on. Alberto Clampa glia. 


A proposito di un'occupazione 

—■-- t 

Falsi del «Mattino» 
sul liceo « Galilei » 

Accomunati in una generica condanna per vandali¬ 
smo tutti gli studenti e «gonfiati» gli episodi accaduti 


Le reazioni degli studenti e 
dei professori del liceo « Ga¬ 
lilei » all'articolo apparso sa¬ 
bato scorso sul «Mattino» 
sono state molto dure. - 

L’anonimo cronista ne ave¬ 
va raccontate cV. tutti i colo¬ 
ri: « Porte scardinate, vetrate 
infrante, gabinetti intasati, 
pareti imbrattate con frasi 
irripetibili »; a ridurre così la 
scuola • sarebbero stati gli 
studenti stessi, nel corso di 
una occupazione effettuata 
l’anno scorso. 

Gli studenti, comunque, 
non si sarebbero limitati a 
questo: - «Molti di essi — 
scrive sempre l’anonimo cro¬ 
nista del "Mattino” — si ser¬ 
vono del parco (che circonda 
la scuola) per giochetti ses¬ 
suali e dei gabinetti per fu¬ 
mare la droga». Inoltre, 
sempre nella stessa scuola e 
sempre secondo lo stesso 
cronista « spesso i professori 
vengono rinchiusi a chiave 
nelle aule e tenuti prigionieri 
per ore e ore. Questo — 
conclude l’articolo apparso 
sul "Mattino” — in nome 
delle Brigate Rosse, dei NAP. 
di Stalin, di Marx e di Le¬ 
nin ». 

’ Le smentite all’articolo ap¬ 
piarso sul "Mattino” — come 
detto — sono state immedia¬ 
te. Tanto gli stuòmti quanto 
il personale docente e non 


docente — una cui folta de¬ 
legazione è venuta a parlarci 
in redazione — seno rimasti 
sfavorevolmente colpiti dal¬ 
l’imprecisione, dalla parziali¬ 
tà, dalla cattiva fede e dal 
1 furore con il quale l’anonimo 
cronista ha redatto l’articolo. 
Tutto il « pezzo » è pervaso, 
infatti, da un odio furibondo 
verso gli studenti del « Gali¬ 
lei » accomunati — senza di¬ 
stinzioni — nella responsabi- 
lità degli atti di vandalismo 
che, effettivamente, (anche se 
non nella misura raccontata) 
sono avvenuti durante l'oc¬ 
cupazione coiranno scorso. 
"ET utile, invece, ben distin¬ 
guere — e proprio in questo 
senso vanno intese le prote¬ 
ste di studenti e professori. 
L’occupazicne fu preparata, 
attuata e portata a termine 
da una decina di studenti 
noti negli ambienti della si¬ 
nistra extraparlamentare co¬ 
me accesi « autonomi ». 


Precisazione 

In riferimento aU’arttcolo pub¬ 
blicato Unità» M 1S agosto 
dal tìtolo «Sotto I rottami mate¬ 
riata ruoto», ai precisa ch« i ca¬ 
mion appartenevano alla ditta Can¬ 
navaie e non alla ditta Palesan¬ 
dolo coma erroneamente abbiamo 
•critto. 


Ieri sera i vigili urbani non 
hanno ripreso il servizio di 
guardia medica, astenendosi, 
come stanno facendo da un 
mese, dal mettersi in turno 
Pier 11 servizio straordinario 
volontario. Non si può certo 
dar loro torto; fra 1 dipen¬ 
denti c’è soddisfazione per la 
dichiarazione dell’assessore 
Antinolfi e per l’impegno del¬ 
l’amministrazione al paga¬ 
mento di tutto lo straordina¬ 
rio già lavorato e per quel¬ 
lo che verrà fatto fino alla 
fine del mese, ma dopo 1’ 
esperienza fatta finora, e sen¬ 
za alcuna chiarezza da parte 
del comitato di controllo, nes¬ 
suno se la sente di continua¬ 
re. 

Il comitato di controllo. In¬ 
fatti, pur sapendo in quali 
condizioni ha ridotto un ser¬ 
vizio essenziale per una cit¬ 
tà che — come viene spesso 
ricordato — è esposta a gra¬ 
vissimi pericoli sanitari, non 
ha ancora esaminato la deli¬ 
bera che per la terza volta 
ramministrazìone gli ha pre¬ 
sentato. In essa si chiarisce 
che cos’è la guardia medi¬ 
ca (il comitato di controllo 
infatti non l’ha ancora capi¬ 
to), perché i vigili devono fa¬ 
re per forza lo straordina¬ 
rio oltre le 150 ore stabilite 
dal contratto, e il fatto fon¬ 
damentale che il tutto — pro¬ 
prio tutto — viene pagato da¬ 
gli enti mutualistici. 

\ 

« Battute » che si 
somigliano troppo 

Ma, purtroppo, la guardia 
medica non è 11 solo basto¬ 
ne messo a bella posta fra 
le ruote del carro. In questi 
ultimi mesi sono accadute a 
piazzale Cobianco case stra¬ 
ne, contraddittorie, molto 
spesso incredibili. Non è af¬ 
fatto raro, per gli ammini¬ 
stratori che si recano a col¬ 
loquio con il presidente o con 
i vari membri del comitato, 
di sentirsi enunciare battute 
o ragionamenti che hanno già 
sentito in sedi politiche, e 
per bocca di certi «opposi¬ 
tori» che dell’opposizione 
stanno facendo una specie di 
attività sportiva, piuttosto che 
uno strumento di costruttivo 
stimolo ad operare nell’inte¬ 
resse della città. 

Sentirsi dire nella sede 
del comitato di controllo che 
nel Comune di Napoli non 
c’è bisogno dello straordina¬ 
rio «perché ci sono venti¬ 
mila dipendenti», riporta 
senza possibilità di errore al¬ 
le analoghe «spiritosità» di 
un Forte o di un Milanesi. 
Costoro sanno benissimo che 
i vigili urbani non possono 
essere sostituiti dai cantierì- 
sti, nemmeno gli spazzini. e 
neanche i segretari generali, 
i direttori, i capisezione. Le 
loro battute lasciano il tempo 
che trovano in sede di dibat¬ 
tito consiliare. Sentirsele ri¬ 
petere da componenti di un 
organismo preposto a giudi¬ 
care sulla «legittimità» de¬ 
gli atti e degli enti locali, 
è quanto meno scoraggiante. 

Il fatto è che anche il co¬ 
mitato di controllo certe cose 
le sa Pene, le mette perfino 
per iscritto, ma poi conclude 
annullando le delibere comu¬ 
nali. Per iscritto indica 
perfino la strada da seguire 
per ottenere l’approvazione, 
ma quando il Comune la se¬ 
gue, la delibera viene annul¬ 
lata lo stesso. • 

Siamo dunque alla dissocia¬ 
zione Bisogna consigliare al 
comitato, o meglio ad alcuni 
suoi componenti, appropriate 
cure medicee Sembra pro¬ 
prio di si. almeno quando si 
esamina la vicenda della de- 
Jiberazione relativa allo stra¬ 
ordinario in deroga, necessa¬ 
rio per assicurare il funzio¬ 
namento degli organi elettivi 
e istituzionali dell’ammini¬ 
strazione. 

Una « deroga » 
per niente inutile 

-* - ^ ‘ -V £ 

L'argomento ha bisognp di 
una premessa esplicativa 
(anche per chiarire una serie 
di possibili equivoci): il nuo¬ 
vo contratto di lavoro stabi¬ 
lisce un «tetto» di 150 ore 
nello straordinario che ogni 
comunale può fare. Il che si¬ 
gnifica esattamente 12 ore a! 


mese, ossia mezz'ora al gior¬ 
no. Esempio pratico: poiché 
la giornata lavorativa è di 

6 ore, per tenere i vigili ur¬ 
bani sulle strade almeno —- 
ed è già poco — dalle ore 

7 alle ore 21, bisogna fare 
due turni di 7 ore, mezz’ 
ora la si fa con le 150 ore, 
ma l’altra mezz'ora bisogna 
farla « in deroga » (ma an¬ 
che questa è stata bloccata). 

Il discorso, per quanto ri¬ 
guarda il funzionamento de¬ 
gli orgnni elettivi, è ugual¬ 
mente semplice, e in questi 
giorni si stanno verificando 
alcuni esempi clamorosi. Se 
la giunta, gli assessorati, le 
commissioni, vogliono lavora¬ 
re come richiede la situazio¬ 
ne napoletana, non possono 
certo chiudere i battenti di 
palazzo San Gincomo e degli 
altri uffici alle 14,30. I consi- 
, gli comunali durano a lungo, 
ed è stato calcolato senza 
possibilità di errore che, an¬ 
che se ne facesse solo uno 
al mese, tutti 1 funzionari ad¬ 
detti al funzionnmento del 
consiglio finirebbero con • lo 
straordinario molto ni di fuo¬ 
ri delle 150 ore. E questo 
accadrebbe anche se il con¬ 
sigliere Forte e il suo collega 
Milanesi si risparmiassero le 
loro chilometriche tirate not¬ 
turne e parlassero meno delle 
tre ore circa che è la loro 
media preferita. > 

I consigli di quartiere, cui 
fra breve la legge attribuirà 
specifici compiti amministra¬ 
tivi. sono fra i più colpiti — 
anche se è proprio il Consi¬ 
glio comunale che rischia di 
non potersi più riunire — per¬ 
chè i capi delle sezioni muni¬ 
cipali e gli uscieri non pos* 
sono star lì. a lavorare sen¬ 
za compenso. Anche i sinda¬ 
cati hanno riconosciuto che 


una amministrazione come 
quella di Napoli non può an¬ 
dare avanti nei limiti fissati 
allo straordinario da un 
accordo che ipotizza un ra¬ 
dicale riordinamento e la ge¬ 
nerale meccanizzazione del 
servizi comunali. Per questo 
sottoscrissero il 21 marzo 
scorso il verbale In cui «nel 
quadro dell'accordo già sigla¬ 
to nel mese di gennaio e con 
cernente le 150 ore contrat¬ 
tuali e le possibili deroghe 
per particolari esigenze di 
servizi comunali e degli or¬ 
gani elettivi d'ammlnlstrazlo 
ne, si assume il pnncipio del¬ 
la retribuzione delle ore cf- 
fettnameiUe prestate». 

La delibera che stabiliva 
In possibilità che funzionari e 
dipendenti potessero fare 
straordinario «in deroga» — 
ma supercontrollato e secon¬ 
do criteri da stabilire con gli 
stessi sindacati — per un 
massimo di 66 ore aU’anno 
è stata annullata con una mo¬ 
tivazione completnmente con¬ 
traddittoria. Il Comune di Na¬ 
poli, dichiara infatti solenne 
il comitato, «come gestente 
(dev'essere questo un neolo¬ 
gismo inventato sul momento, 
n.d.r.) una grande area me¬ 
tropolitana... ha esigenze di 
funzionamento indiscutibil¬ 
mente peculiari, per cui è 
comprensibile la preoccupa¬ 
zione di assicurare la conti¬ 
nuità di alcuni servizi diret¬ 
tamente legati agli organi de¬ 
cisionali dell’ente, peraltro as¬ 
sicurati da personale in as¬ 
soluto Infungibile... (quest’ul- 
tima parola significa che non 
si possono sastituire i diret¬ 
tori e il segretario generale 
con I cantieristi, n.d.r.)». Il 
comitato «considera» anche 
che c’è la possibilità dì dero¬ 
gare al contratto, purché ci 


sla «adeguata, congrua, logi¬ 
ca motivazione»; e che biso¬ 
gna anche cambiare il rego¬ 
lamento. • Ciò premesso, con 
singolarissima logica, la deli¬ 
bera viene annullata. ■ 

Il Comune appronta subito 
una delibera con la quale si 
modifica 11 regolamento, e la 
presenza assieme alla prece¬ 
dente ritenendo secondo logi¬ 
ca, di aver attuato una diret¬ 
tiva del comitato di controllo. 

Ma a piazzale Lobianco si 
vede che avevano scherzato. 
Anche la modifica del rego 
lamento, chiesta dal comitato 
I di controllo, viene annullata 
dal comitato di controlto. So¬ 
no onesti comportamenti con 
sonf^àd un organismo che 
non è più ma sembra rim¬ 
piangerne i sistemi la vec¬ 
chia giunta provinciale am¬ 
ministrativa. quella che do¬ 
veva tenere i Comuni in una 
condizione di eterni minorenni 
incapaci di intendere e vole¬ 
re? A noi sembra proprio di 
no, anche perchè sono com¬ 
portamenti che somigliano 
troppo a quelli degli «opposi 
tori» che mettono 1 bastoni 
fra le ruote, e accusano il 
cocchière di non far cammi¬ 
nare il carro. 

Eleonora Puntillo 


• GRAGNANO: CHIESTO 
UN ■ INCONTRO ALLA 
REGIONE PER I PA¬ 
STIFICI 

I lavoratori dei pastif'ci d.i 
Gragoano e i sindacati di ca¬ 
tegoria hanno chiesto alla Re¬ 
gione di promuovere un in¬ 
contro eco le organizzazioni 
coperativistiche e gli im¬ 
prenditori per la creazione di 
i un consorzio di produttori 
I pastai. 


Appello dei metalmeccanici ai giovani delle « liste » 

Vasta azioae uaitaria 

promossa per il lavoro 

' -, - 
t 

L'invito è a partecipare uniti alla giornata di lotta del 28 
Obbiettivo: investimenti e occupazione - Agitazioni ATAN 


I ■ delegati sindacali delle 
fabbriche metalmeccaniche a 
partecipazione statale hanno 
rivolto un appello ai giovani 
iscritti nelle liste speciali del 
preavviamento al lavoro, in¬ 
vitandoli a partecipare unita¬ 
riamente alla giornata di lot¬ 
ta di mercoledì prossimo 28 
settembre. > 

L’appello, lanciato a con¬ 
clusione fjeH’assemblea dei 
consigli di fabbrica svoltasi 
l’altro ieri, offre un elemento 
per valutare il significato che 
i lavoratori ed il sindacato 
intendono dare alla manife¬ 
stazione di lotta a Napoli e 
in Campania: quello di un 
momento di mobilitazione 
generale che rilanci l’azione 
rivendicativa unitaria, non 
solo dei lavoratori, ma anche 
dei * giovani disoccupati, per 
spingere in modo incisivo le 
vertenze coi grandi gruppi a 
partecipazione statale verso 
sbocchi positivi. 

' L’azione sindacale punta a 
superare le pregiudiziali che 
TIRI e l'Intersind (l'associa- 
zicne delle aziende a parteci¬ 
pazione statale), hanno posto 
come condizione per la trat¬ 
tativa. In breve, le contropar¬ 
ti cercano di sottrarsi alla 
discussione sulla prima parte 
del contratto che riguarda 
investimenti e occupazione e 
intendono, invece, affrontare 
questioni come il rendimento, 
l’aumento dell’orario di lavo 
ro, la revisione degli organi¬ 
ci. 

• Oggi riprendono le trattati 
ve col gruppo Alfa e si Dotrà 
verificare se, e fino a che 
punto, le pregiudiziali vengo¬ 


no mantenute. In ogni caso, 
l’esigenza di imporre con li 
lotta dei lavoratori una svol¬ 
ta alle trattative, è urgente, 
perchè è urgente una nuova 
politica settoriale e di ricon¬ 
versione industriale per la 
ripresa degli investimenti, 
l’allargamento della base 
produttiva. 

Questo discorso come è 
facilmente intuibile interessa 
oltremodo Napoli e il Mezzo¬ 
giorno. A Napoli, tra l’altro, 
le partecipazioni statali rap¬ 
presentano l’80 per cento del¬ 
l’apparato produttivo indù 
striale. Ecco perchè i lavora¬ 
tori ed i giovani iscritti ade 
liste del preavviamento de 
vono impegnarsi a imporre il 
risanamento e la riconversio 
ne produttiva delle aziende 
pubbliche, che oggi si pre¬ 
senta come la via obbligata 
per la ripresa degli investi¬ 
menti dell’occupazione e del 
l’utilizzazione della legge di 
preavviamento per la forma¬ 
zione di mano d'opera quali¬ 
ficata. 

AUTOFERROTRANVIERI del- 
l’ATAN — Il personale dell’ 
ATAN è in stato di agitazione. 

Il consiglio unitario dell’azien¬ 
da ha motivato la decisione 
con il permanere delle preoc¬ 
cupanti insufficienze del ser¬ 
vizio anche dopo la pausa ! 
delle ferie. 

Come si vede i problemi dei 
trasporti pubblici a Napoii s. 
ripresentano a scadenze fi ss». 
All’inizio di settembre le jr 
ganizzazioni unitarie dei la¬ 
voratori hanno intrapreso u 
n’azione. per ottenere il ri- i 


pristino del servizio invernale 
che prevede l'aumento delle 
linee e degli autobus. A lui 
t’oggi, però, nulla è avvenuto 
in tal senso, sicché continua¬ 
re col ridotto servizio estivo, 
mentre l’utenza è aumentata 
e le scuole sono aperte, 
comporta pesanti disagi nel¬ 
la cittadinanza e rende pii 
duro il già massacrante lavo 
ro dei tranvieri. 

■ Molte difficoltà potrebbero 
essere risolte con un minimo 
di serietà e di impegno. Mol¬ 
ti dei troppi autobus che ri 
mangono nelle rimesse po 
trebbero essere messi in ci¬ 
rcolazione se solo si ovviasse 
alla mancanza di pezzi di ri¬ 
cambio. allo scarso numero 
di tranvieri disponibili, alla 
inadeguatezza delle attrezza¬ 
ture. Invece il sindacato deve 
ancora una volta denunciare 
la insensibilità dei dirigeni: 
aziendali che. nel migliore 
dei casi, riescono a bloccare 
qualsiasi iniziativa tra lentez¬ 
ze e ostacoli burocratici. 


• RIPRISTINO OELL'ORA 
SOLARE NELLE FF.SS. 

La Direzione compartimen¬ 
tale delle Ferrovie dello Sta¬ 
to comunica che nella notte 
tra il 24 e il 25 settembre 
verrà ripristinata l’ora sola¬ 
re. Pertanto tutti i treni in 
circolazione si fermeranno 
nell’ultima stazione che in¬ 
contreranno prima delle ore 
24 (ora legale) per ripar¬ 
tire, dopo circa un’ora, con 
l’orario solare. 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 


QUESTI I PROGRAMMI DEI FESTIVAL 


La lattar* 4ei noatri lattari, 
ti in ta nai » cittadino o ragio- 
■■!« . «tuon o poMMkat* li mer- 
• caladi od II vaoardi di ogni **t- 
timo*. I lettori goasono indi- 
- rizzar» i loro tcritti o lo loro 
ioduri ori nai, di iraccsaitk con¬ 
citi. o «VOCI DELLA CITTA* - 
. W t d ta i on t «Uniti» - Via Car¬ 
toni**, SS • Napoli. 


A ventùiove anni 
gli rispondono 
di andare in pensione 

Luigi Farinelli, abitante a 
S. Pietro a Patiemo in via 
4 Aprile, ci ha scritto una 
lettera per esporci il suo c ca¬ 
so ». « Dopo lunghi anni di 
iscrizione al collocamento in 
attesa di un posto di lavoro, 
speravo che con la formazio 
ne delle liste speciali per la 
occupazione giovanile. ■ aerei 
potuto finalmente avviarmi al 
lavoro — scrive nella lettera 
il nostro lettore —. Ma quen- 
éù sono andato ad iscrivermi 
alle liste speciali primo mi è 
sfata • accettala la damando, 
poi mi è stata respinta. Quan 
é» ho chiesto ragioni di ciò. 


mi è stato risposto che po¬ 
tevo andare in pensione da¬ 
ta la mia età. Può darsi che 
abbiano ragione. ma allora, 
dopo anni di disoccupazione, 
cosa debbo fare — si chiede 
Luigi Farinelli — per trova¬ 
re finalmente un’occupazione? 
Oppure realmente debbo con¬ 
siderarmi in pensione? ». 

Proteste per la 
spazzatara 
lasciata per strada 

Un nostro lettore di via Ca- 
valleggeri d’Aosta ed un grup¬ 
po di lettori di Largo Fer- 
rantina a Chiaia ci hanno in¬ 
viato due lettere — quasi iden¬ 
tiche — per protestare per 
le condizioni igieniche in cui 
versano le rispettive strade. 
Il lettore di via Cavallcggeri 
d’Aosta — che chiede l’ano¬ 
nimato — dopo aver cono¬ 
sciuto le disposizioni del Co¬ 
mune per prevenire il peri¬ 
colo di infezioni si chiede 
quanto valore abbiano que¬ 
sti interventi se poi nella sua 


zona per giornate intere non 
vengono tolti i sacchetti del¬ 
la N. U. 

«Molto è vero — ammette 
il lettore — dipende dall’in¬ 
civiltà di molti cittadini che 
non rispettano gli orari in¬ 
dicati dalla amministrazione 
(19-22) per depositare i sac¬ 
chetti. ma non esiste nem¬ 
meno un controllo che im 
pedisca agli stessi di riem¬ 
pire. a tutte le ore. le strade 
con la spazzatura ». 

Gli abitanti di largo Fer- 
fantina a Chiaia si lamenta¬ 
no della stessa cosa. Pur ri¬ 
conoscendo la validità delle 
iniziative intraprese dal Co¬ 
mune per quanto riguarda lo 
igiene, si chiedono come mai 
nella zona in cui loro abita¬ 
no. i rifiuti di un mercatino 
rionale restano a lungo sui 
marciapiedi. 

Non sarebbe opportuno, si 
chiedono gli abitanti della zo¬ 
na. che si disciplinasse il de¬ 
posito dei rifiuti del mercati¬ 
no. in ’ modo che non siano 
lasciati per l’intera giornata 
p^r la strada? 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 settembre 
1977. Onomastico: Lino. (Do¬ 
mani: Mercedes). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 107. Richieste di 
pubblicazione 51. Matrimoni 
religiosi 33. Matrimcni civi¬ 
li 1. Deceduti 55. 

REGOLAMENTAZIONE 
USO CONTENITORI 
DI PLASTICA 

L’associazione pubblici e- 
sercizì di Napoli invita tut¬ 
ti gli esercenti a ritirare 
presso la segreteria dell’as¬ 
sociazione — Piazza Carità. 
32 - Napoli — il cartello in¬ 
dicante l’uso dei contenitori 
monouso, giusta ordinanza 
sindacale n. 408. 

FARMACIE 
POMERIDIANE 
ZONE: Chiaia, pzza Amedeo 
2, Riviera, via D. Morelli 22, 
via Tasso 109, pzio Torretta 
24; Poaiilipo, via dei Casale 
24, via Petrarca 105; S. Far¬ 
di nando, via Nardones 25; 
Montacalvario, via Roma 
388; S. Giuseppe, pente dì 
Tappi» 49; Avvocata, c.so Vit¬ 
torio Emanuele 475; S. Lo¬ 


renzo, via E. Pessina 88; Mi¬ 
caria, Maddalena alla An¬ 
nunziata 24. S. Antonio Abate 
102, via Firenze 29; Mercato, 
via 3. Donato 80: Pendino, 
corso Umberto 98; Stelle, 
c.so Amedeo di Savoia 212, 
P-zza Cavour 174; S. Carlo A* 
rana, via N. Nicolini 55, via 
Paradisiello alla Veterinaria 
45; Vom Anenella, via Mor- 
ghen 167, via Belvedere. 6, via 
M. Pisci celli 138. Pigna 175,: 
Fuorigrotta, via M. Gigante 
62, via Consalvo 64; Porto, 
via Depretis 45; Peggiora» l«, 
Staz. Centrale c.so Lucci 4, 
via N. Poggioreale I52/h; 
Soccavo, via Epomeo 85; Pia¬ 
nura, via Duca d’Aosta 13; 
Bagnoli, via Avate 28; Ponti- 
colli, via B. Longo 28; Ponti¬ 
celli, via B. Longo 52; Barra, 
c.so Sirena 79; 8. Giovanni a 
Tettuccio, cso S. Giovanni a 
Tettuccio 480; Miano, via Vit¬ 
torio Emanuele IL Miano o 
S e c o n diti la no. via Monviso 9, 
via Diacono 61/A; Chiaiano, 
Marianolla, Piscinola, p.zza 
Municipio, 1 Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE ' 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montacalvario: 
pzaa Dante 71; Chiaia: via 


Carducci 21, Riviera di Chia¬ 
ia 77, via Mergellina 148; 
Ma rc ato-Pendino p.zza Ga¬ 
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vtca 
ria: via 3. Giov. a Carbona¬ 
ra 83. Staz. centrale oso Luc¬ 
ci 5, Cal.ta ponte Casano¬ 
va 30; Stella-S.C. Arena: via 
Foria 20L via Meterdei 72, 
corso Garibaldi 218; Colli 
Amine!: Cerili Amine! 249; 
Vom. Arenefla: via M. Pi- 
scielli 138, p.zza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144. via Mer- 
hani 33. via D. Fontana 37, 
via Simone Martini 80; Fuo¬ 
rigrotta. p-zza Ma re’Anton io 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Secondi¬ 
gli ano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Madon- 
nelle I; P o g g i o ree le: via N. 
Poggioreale 21; Peeillippo via 
Petrarca 173; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441 Chiaiano. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu¬ 
lanza comunale ' gratuita 
esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati infettivi, 
orario 8-20 telefono 441.344. 


Anche questo fine settimana si svolgo- 
gono a Napoli e provincia numerose fe¬ 
ste dell'Unità. 

POZZUOLI — Oltre agli spettacoli e 
ai vari stand il festival di Pozzuoli pre¬ 
vede, alle 19, un dibattito — che costi¬ 
tuirà la manifestazione di apertura — 
su « 382 e enti locali » con Daniele e 
De mata. 

BOSCOREALE — n festival inizia al¬ 
le 16 con un torneo di pallavolo fem¬ 
minile e con uno spettacolo per i bam¬ 
bini. Alle 18 dibattito su problemi lo¬ 
cali con l'architetto Cosenza e il compa¬ 
gno Sulipano. Alle 20 spettacolo folk 
del « Votta fuoco»; alle 2130 cabaret con 
• I lumini ». 

GRAGNANO — Cominciato ieri, il fe¬ 
stival prosegue oggi con un dibattito su: 
t L’occupazione giovanile con Di Marino 
e Abenante a cui seguirà uno spettacolo 
.. folkloristico degli « Sciala popolo ». 

CASORIA — Prosegue anche a Casoria 
il festival. Oggi, alle 1830 dibattito pub¬ 
blico con il compagno Visca sul preav¬ 
viamento al lavoro e prospettive per la 
occupazione della donna. Alle 20 canzo¬ 
ni napoletane con Mario Caprito e Gui¬ 
do Rossi. 

CAMPOSANO — Dopo l’apertura deila 
festa con una mostra fotografica sulle 
fasi più critiche del passato politico del 
nostro paese, alle 19, spettacolo musicale j 


a cui parteciperanno ragazzi del luogo 
e il complesso « La nostra opinione ». 

RIONE LUZZ ATI - ASC AR ELLI -TR AC¬ 
CIA — Si apre il festival con una manife¬ 
stazione sportiva, seguirà una passeggia¬ 
ta con « I zezi » ed un dibattito sui pro¬ 
blemi del lavoro con Pennone, Fermarillo 
e D'Angelo. Seguirà lo spettacolo folklo¬ 
ristico con «I zezi’. 

MARIGLIANO — Con i tornei di Ba¬ 
sket, di Canasta. di ping-pong si apra 
la festa del nostro giornale; alle 18 di¬ 
battito sulla scuoia con Gentile: alle 20 
spettacolo musicale e alle 21 spettacolo 
musicale di canzoni napoletane. 

BARRA - Prosegue il festival di Bar¬ 
ra. Oggi alle 1530 prosegue il torneo 
di pallacanestro, alle 19 è previsto un co¬ 
mizio con la partecipazione de! compa¬ 
gno Andrea Geremicca ed alle 21 il re¬ 
cital di Sergio Bruni. 

DIFFUSIONE DEL 25 — Prosegue il 
lavoro di preparazione della diffusione 
straordinaria dell'Unità di domenica pros¬ 
sima. Ecco altre prenotazioni: Pozzuo¬ 
li 1000; Barra 600; Curie! 100; Cavalleg- 
geri 150; Frattaminore 50; Santacroce 70; 
Girasole 100 San Giuseppe Porto 150; Mia¬ 
no 200; Ottaviano 80; Case Puntellate 
100; Balllrano 80; ' Luigi de Rosa 100; 
Torre Annunziata 350; A cerea 150; Pia¬ 
nura 150; Cappella dei Cangiani 70; Gra¬ 
mo Ncvano 100; Secondigliano 75; Soco»- 
vo 300; 167 di Secondigliano 150. . , 
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Presentati dagli enti locali 
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Preavviamento: 1393 progetti 
per occupare 31.138 giovani 

v % ,, 3 N 

Da oggi funziona permanentemente la commissione che analizzerà i progetti 


Siamo nella fase decisiva per l’at* , 
tuazicoe della legge del _reavvia- •' 
mento. Dagli enti locali stanno gìun- 
, geodo alla Regione 1 progetti specifici 
' per l’occupaziccie del giovani e i dati, 
anche se cca qualche contraddizione 
e con qualche differenziazione geogra¬ 
fica, mostrano comunque una risposta 
positiva da parte di Comuni e Co¬ 
munità montane. 

Pubblichiamo di seguito i dati del 
progetti già presentati alla data J del 
20 di settembre. L’ammlnistrazicne re¬ 
gionale, attraverso 1 servizi della giun- 
ta. ha presentato 59 progetti per l’oc¬ 
cupazione di 20.487 giovani per un im* 

■' porto di spesa - di 59 miliardi e 460 mi¬ 
lioni. Dagli enti locali (amministrazio¬ 
ni provinciali. Comuni, Comunità mon¬ 
tane, consorzi di Comuni) sono giunti 
complessivamente 1.393 progetti per 
l’occupazicne di 31.138 giovani e per 
un importo di spesa complessivo di 
137 miliardi e 747 milioni. I Comuni 
della Campania che hanno presentato 
' progetti sono 275. le Comunità monta¬ 
ne 21 e le amministrazioni provinciali 
1 (più quella di Napoli, che l’ha pre¬ 
sentato dopo la data del 20 settembre 
alla quale si riferiscono questi dati). 

La suddivisione provincia per pro¬ 
vincia è la seguente: 

AVELLINO — Hanno presentato i 
’ progetti 30 Comuni, 5 Comunità mon¬ 
tane e l'amministrazione provinciale: 
in totale l progetti seno 228 per l’oc- 
• cupazlone di 5.033 giovani con un im¬ 
porto di spesa di 21 miliardi e 123 mi* 

■ lloni. 

BENEVENTO — Sono stati presen- 
‘ tati 36 progetti dal comuni, 4 dalle 
comunità montane. I progetti seno 
180 in tutto per l’occupazicne di 3.192 
giovani per un importo di spesa pre¬ 
visto di 17 miliardi e 341 milioni. 


<V*' f -- ■ < 

CASERTA — 86 Comuni hanno pre¬ 
sentato i progetti e 3 Comunità mon¬ 
tane. In tutto 288 progetti per 4.990 
giovani con un importo di spesa di 28 
miliardi e 495 milioni. 

NAPOLI — 71 Comuni hanno pre¬ 
sentato i progetti, e una Comunità 
montana. Da aggiungere a questi dati 
i progetti presentati dal Comune di 
Napoli e dalla Provincia dopo il 20 
settembre, data alla quale si riferi¬ 
scono questi dati. I progetti presenta¬ 
ti sono quindi 400 per l’occupazione 
di 11.130 giovani e un importo di 3 
miliardi e 470 milioni. 

SALERNO — 491 Comuni e 8 Co¬ 
munità montane hanno presentato pro¬ 
getti il cui numero complessivo è di 
294 per l’occupazione di 6.793 giovani 
e un importo di spesa di 37 miliardi 
e 317 milicni. < e-< • •" 

A questi dati vanno aggiunti 1 pro¬ 
getti presentati per la Campania dal¬ 
l’amministrazione centrale e ‘ le ri¬ 
chieste di contratto delle aziende. 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
DELLO STATO — Il ministro degìl 
Interni ha presentato 3 progetti per 
l’occupazione di 49 giovani; il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 4 proget¬ 
ti per 121 giovani più un’aliquota ncn 
precisata di 1.000 giovani nelle atti¬ 
vità concernenti istituti e case di pena; 
il ministero delle Finanze ha presen¬ 
tato un progetto per l'occupazione di 
453 giovani. 

RICHIESTE DI CONTRATTI DAL¬ 
LE AZIENDE — Nella Provincia di 
Avellino sono state presentate 122 ri¬ 
chieste di contratti a tempo determi¬ 
nato e 11 di contratti di formazione 
lavoro: nella provincia di Caserta 71 
a tempo determinato e 126 di forma¬ 
zione lavoro; nella provincia di Napoli 
35 a tempo determinato e 10 di for- 


Paralisi alla Provincia di Salerno 

De, Pri e Psdi disertano 
la seduta del consiglio 

’ r . * * - 

Occupata per protesta l'aula consiliare dai lavora¬ 
tori della D'Agostino da tre mesi senza stipendio 

SALERNO — Adesso i partiti della pseudo-maggioranza cen¬ 
trista di Salerno disertano addirittura le riunioni delle assem¬ 
blee elettive a dimostrazione del profondo disprezzo in cui 
tengono le istituzioni democratiche. . , 

, . Ieri sera, alla riunione del consiglio provinciale convocata 
per procedere nell’elezione degli assessori componenti la giun¬ 
ta, democristiani, repubblicani e socialdemocratici non si sono 
presentati facendo cosi andare deserta la seduta e impedendo 
al consiglio df assolvere al suoi compiti istituzionali. ■ 

Nella seduta di ieri bisognava proseguire nell'elezione del¬ 
la giunta, dopo che, nelle precedenti sedute, la de si era rl- 
presentata in consiglio proponendo nuovamente come maggio¬ 
ranza l'asfittica e minoritaria coalizione centrista che, già da 
tempo, siede sui banchi della giunta alla Provincia incapace, 
però, di qualsiasi scelta politica, tanto più di quelle necessarie 
per affrontare e risolvere i drammatici problemi occupazio¬ 
nali e sociali della provincia di Salerno. ^ 

Una dimostrazione immediata di questa insostenibile situa¬ 
zione i data dalla protesta degli operai della D'Agostino che, 
da tre mesi senza stipendio, hanno occupato l'aula consiliare, 
protestando contro il comportamento del partiti del centro- 
destra che, per le loro difficoltà Interne e per. non assumere 
l'unica scelta responsabile in questo momento, le dimissioni 
delle giunte e la riapertura del discorse dell'intesa tra tutte 
le forze democratiche, preferiscono giocare allo sfascio delle 
Istituzioni democratiche. 


inazione lavoro; nella provincia di Sa¬ 
lerno 356 richieste di contratti a lem- 
v po determinato che per la formazione 
; lavoro. In provincia di Benevento non 
sono state avanzate richieste di con¬ 
tratti dalle aziende. 

Tutti questi progetti, ! ai quali ’ de¬ 
vono essere aggiunti 1 tantissimi che 
stanno pervenendo anche dopo la da¬ 
ta del 20 settembre (moltissimi sono 

- arrivati negli ultimi due giorni) dovrà 
ora essere vagliata e analizzata con 
attenzione: si tratta di verificare se 
vi siano doppioni, ripetizioni, e anche 

1 contraddizioni tra i progetti. • » » 

* > Questo compito dovrà essere assolto 
dalla commissione prevista dall’art. 3 
'■ della legge che, finalmente dopo nu¬ 
merose richieste del nostro partito, si 
" riunirà oggi - in seduta permanente. 

- Nei confronti dei progetti dei Comu¬ 
ni sarà necessario avere molta elasti¬ 
cità, mentre ai progetti della giunta 

' regionale si richiede che siano pro¬ 
fondamente legati alle grandi ipotesi 
di sviluppo del Mezzogiorno che si ri¬ 
trovano nella legge 183, nel piano di ri¬ 
conversione e nel piano agricolo-ali- 
mentare. 

« Non ci pare — ci ha dichiarato il 
compagno Isaia Sales, della segreteria 
regionale del PCI — da una prima at¬ 
tenta visione del progetti della giunta 
regionale finora pervenutici, che ci si 
muova nella direzione di indicare una 
1 strada nuova per lo sviluppo della no- 
•i stra regione proprio a partire dall’oc- 
cupazicne dei giovani, dal preavvia¬ 
mento. Nel senso che questi progetti 
della Regione devono innanzitutto ri¬ 
guardare lavori utili e produttivi che, 
comunque siano coerenti con i grandi 
assi dello sviluppo di tipo nuovo che 

- tutti rivendichiamo ». 


Assolti due giornalisti 


Può essere violato 
il segreto istruttorio 

Lo ha stabilito la VII sezione penale del tribu¬ 
nale di Napoli accogliendo le tesi della difesa 


La 7. sezicne penale del 
tribunale, presieduta dal dot¬ 
tor Tullio Grimaldi, ha rico¬ 
nosciuto — con la sentenza 
di piena assoluzione pronun¬ 
ciata Ieri nei riguardi di Gio¬ 
vanni Campili e Orazio Maz¬ 
zoni — il diritto del giorna¬ 
lista a pubblicare le notizie 
c* cui viene in possesso, an¬ 
che se queste riguardano fat¬ 
ti per ì quali è in corso i- 
struttoria..-. .< • » -••• n 

D «Mattino» pubblicò, a 
firma del Campili, la notizia 
della trasmissione degli atti 
relativi al triplice delitto di 
via Caravaggio al giudice i- 
struttore e la * richiesta di 
mandato di cattura formulata 
dal P.M. nei riguardi di Do¬ 
menico Zar reli. La procura 
della Repubblica di Napoli 
ritenne che fosse stato viola¬ 
to il segreto istruttorio e 
rinviò a giudizio del tribuna¬ 
le il Campili e Orazio Maz- 
. soni, direttore del « Matti¬ 
no », Ieri, in dibattimento il 
P.M. ha chiesto condanna. 


Blocco 
ferroviario 
a Giugliano 

Per circa quattro ore, dalle 
7 alle 11, duecento lavorato¬ 
ri delle Officine Meccaniche 
Sud hanno bloccato la sta¬ 
zione ferroviaria di Giuglia¬ 
no, creando notevoli rallen¬ 
tamenti nella circolazione dei 
treni; due rapidi in partenza 
da Marcellìna sono stati fat¬ 
ti deviare per Aversa; bloc¬ 
cato anche un treno della me¬ 
tropolitana. 

La protesta è stata messa 
in atto dagli operai per solle¬ 
citare un intervento del go¬ 
verno a sostegno della loro 
vertenza. H proprietario del¬ 
la fabbrica, infatti, ne ha de¬ 
ciso la smobilitazione , 

Nella prossima settimana 
si svolgerà un incontro a Ro¬ 
ma presso il ministero del 
Lavoro. 


Caserta - Con le dimissioni degli assessori A difesa del settore ceramica 

II PSI apre la crisi . ; 

~ # # stamane a 

a Comune e Provincia cava dei Tirreni 

»ì- ■ • , - . -. 

La decisione per il rifiuto de di aprire le giunte a tutti i Alle 9 manifestazione con corteo e comi- 
partiti dell’intesa — Le dichiarazioni ' di Spiezia (PCI) zio - La lotta per la difesa dell'occupazione 


Il PSI apre la trisi 

a Comune e Provincia 


r • * r . ) * t » «■ 
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CASERTA — Il partito socia¬ 
lista, con una decisione del 
suo comitato direttivo, ha 
aperto la crisi sla al Comu¬ 
ne che alla Provincia di Ca¬ 
serta invitando t propri rap¬ 
presentanti a rassegnare le 
dimissioni dalle rispettive 
giunte, cosa che è avvenuta. 
I motivi che sono all’origine 
di questa decisione, certo 
inattesa, sono espressi In un 
comunicato emesso al termi¬ 
ne del comitato direttivo. Se¬ 
condo 1 socialisti nel corso 
degli ultimi incontri interpar¬ 
titici — fase politica, questa, 
che si è aperta alcuni mesi 
fa con la proposta avanzata 
dalle forze di sinistra di av¬ 
viare un aggiornamento sul 
programma delPamministra- 
zlone provinciale sottoscritto 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche all'indomani del 15 
giugno '75 — «Si è dovuto 
registrare l'irrigidimento del¬ 
la DC su posizioni di arre¬ 
tramento rispetto allo stesso 
quadro provinciale, per una 
interpretazione restrittiva del 
documento sottoscritto, con il 
rifiuto di definire una chiara 
maggioranza che comprenda 
tutti i partiti firmatari ». 

Per il PSI, quindi, bisogna 
andare ad una maggioranza 
che comprenda anche il PCI, 
dal momento che non è pos¬ 
sibile — come è detto più 
avanti nello stesso documen¬ 
to — distinguere l’accordo di 
programma dalla maggioran¬ 
za Dolitica che • Io esprime. 

« Il rifiuto della DC caserta¬ 
na — prosegue il comunica¬ 
to — ad adeguare la - sua 
azione provinciale a quella 
del suo stesso partito tn se¬ 
de regionale e nazionale, con¬ 
tinua il tentativo di dimo¬ 
strare che l’irrigidimento, an¬ 
che in situazioni dove il rap¬ 
porto è più favorevole alle 
sinistre ' come l’amministra¬ 
zione provinciale, fa passare 
la lima integralista di cui la 
maggioranza de casertana è 
espressione, dal che i peri¬ 
coli di destabilizzazione degli 
equilibri politici cosi fatico¬ 
samente raggiunti anche in 
sede regionale ed il rischio di 
compromettere lo sforzo di 
quanti all’interno della DC 
intendono mantenere aperto 
il confronto con tutta la si¬ 
nistra ». , - » - r • - < . 

'■ Va, comunque, rilevato che 
non mancano, secondo noi, 
oscurità nel comunicato so¬ 
cialista o perlomeno inesat¬ 
te interpretazioni della linea 
seguita dal PCI: tanto è vero 
che la posizione dei comu¬ 
nisti viene considerata come 
tesa a mantenere in vita co¬ 
munque un contatto con la 
DC « nonché elementi che 
indeboliscono la posizione di 
tutta la sinistra ». 

Giudizio negativo viene 
espresso dai socialisti anche 
sulla situazione al Comune di 
Caserta 

Tra le reazioni va rilevato 
che il PSDL in un comuni¬ 
cato emesso dalia segreteria 
provinciale, constata come vi 
sia una convergenza con le 
posizioni e le decisioni del 
PSI; mentre 11 modo e il 
momento che i socialisti han¬ 
no scelto per aprire la crisi 
viene criticato dal presiden¬ 
te dell’amministrazione pro¬ 
vinciale, Coppola, 

H compagno Spiezia, capo¬ 


gruppo comunista al consi¬ 
glio provinciale? ci ha rila¬ 
sciato ]a ’ seguente dichiara¬ 
zione: « La crisi viene aper¬ 
ta mentre erano in corso le 
‘ trattative tra i sei partiti del¬ 
l'arco costituzionale, per un 
aggiornamento del program¬ 
ma aH'ammlnistrazione pro¬ 
vinciale, per un avanzamen¬ 
to del rapporti tra i partiti 
e per definire orientamenti 
nuovi sul più gravi proble¬ 
mi della nostra provincia. E’ 
evidente che la crisi deter¬ 
mina una battuta d’arresto 
neU’attività della Provincia in 
un momento molto difficile. 
Pur tra difficoltà e contrad¬ 
dizioni l’intesa alla Provincia 
è stato il punto più alto rag¬ 
giunto tra i rapporti tra le 
forze politiche 
« L'ente Provincia ' — con¬ 
tinua la dichiarazione di Spie- 
zia — ha cambiato radical¬ 
mente il proprio modo di por¬ 
si di fronte ai problemi rea¬ 
li delle popolazioni, mante¬ 
nendo un confronto costrut¬ 
tivo coi sindacati e le lorze 
sociali e promuovendo im¬ 
portanti iniziative sulle più 
importanti questioni (occupa¬ 
zione, agricoltura, partecipa¬ 
zioni statali). Certo vi sono 
stati anche momenti duri e 
gli atteggiamenti contraddit¬ 
tori della DC hanno determi¬ 


nato polemiche e scontri con 
il nostro gruppo e con altre 
forze politiche. La vicenda sul 
caso dell’antitracoma, i ritar¬ 
di nello svolgimento dei con¬ 
corsi, l’arroganza a non vo¬ 
ler definire metodi corretti 
e non lottizzanti per le no* 
■ mine negli enti, i ritardi a de¬ 
finire l’assetto nel consorzio 
trasporti e il recente pseudo¬ 
concorso all’A.P.T.C. (giusta¬ 
mente annullato dal comitato 
. nazionale di controllo) e, per 
ultimo, il rifiuto a portare or¬ 
dine e pulizia nel settore del¬ 
la formazione professionale, 
sono posizioni assurde 
« Nessuna forza politica — 
conclude Spiezia — può assu¬ 
mersi la responsabilità di ri¬ 
tardare una soluzione. Trop¬ 
pi e gravi sono i problemi 
davanti al consiglio provincia¬ 
le: oltre ai già citati, il pia¬ 
no per l’occupazione giovani¬ 
le, i problemi posti dall’Ini¬ 
zio dell’anno scolastico, ‘ la 
partecipazione alle deleghe 
della Regione, il piano eocio- 
eaniterìo, il convegno sul¬ 
l’elettronica. Per questo chie¬ 
diamo • che in tempi brevi 
venga convocato il consiglio 
provinciale per un ampio e 
franco dibattito e per il su¬ 
peramento della crisi ». 


m. b. 
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SALERNO — Questa mattina si svolgerà a Cava dei Tirreni 

10 sciopero generale e una manifestazione cittadina con cor¬ 

teo e comizio, che avrà inizio alle ore 9, in appoggio alla 
lotta del lavoratori delle fabbriche del settore ceramico ed 
in particolare della Cava e della Casarte. Della prima va 
ricordata la lotta che prosegue da oltre 5 mesi contro il ten¬ 
tativo di chiusura della fabbrica. Per la seconda. Invece, la 
lotta va centro il recente attacco al livelli occupazionali, 
portata avanti dall’azienda ccn il licenziamento di oltre 230 
lavoratori. Nel pemeriggio di oggi, inoltre, avrà luogo l’at¬ 
tivo del consigli di fabbrica del settore che si terrà all’inter¬ 
no della ceramica Casarte. . 

’ Entrambe le iniziative si inseriscono nel rilancio comples¬ 
sivo della lotta che lavoratori e sindacato della ceramica 
intendono portare avanti ccn rinnovata forza sulla base del¬ 
le indicazicni e delle scelte uscite dalla conferenza di produ¬ 
zione tenuta nel mese di giugno. Allora si individuò all’inter¬ 
no di una piattaforma di comprensori la direttrice sulla qua¬ 
le portare avanti un processo di unificazione della battaglia 

E’, infatti, noto che, nell’ambito di una situazione general¬ 
mente disastrosa per il settore della ceramica nel Salerni¬ 
tano, prima la D’Agostino, poi, negli ultimi giorni, la Ca¬ 
sarte e la Sedi sono state oggetto di un grosso attacco padro¬ 
nale ccnoretizzatosi nell’uso « selvaggio » del licenziameli o. 

11 padronato tenta in questo modo di evitare di affrontar^ 
i temi di fendo cui è legata la crisi della cromica. Appunta 
da ciò nasce l’esigenza di operare una forte ripresa delle lot 
te della classe operaia, affinché la Regione, che pure si cn 
impegnata ad intervenire, mantenga gli impegni assunti • 

Il sindacato ncn intende dare risposte frammentarie o 
per altri versi limitarsi ad una semplice presa d’atto de! 
. forte attacco padronale. La FULC è intenzicnata ad imporre 
insieme ai lavoratori una linea complessiva che non si fermi 
né a metter la toppa qua e là, né a sterilì azioni rivendlca- 
z,onìstlche e a fughe prive di chiari intenti. La conferenza 
di produzione di giugno costituisce :n merito un punto fer¬ 
mo, in cui seno presenti fattori importantissimi e indicazioni 

Fabrizio Feo 


Dopo una seria e approfondita verifica programmaticc 

Ricostituita a Solofra 
la giunta PCI-PSI-DC 

Potranno ora essere affrontati i numerosi e gravi problemi del centro irpino noto pii 
l'industria conciaria - Un documento programmatico che individua i «punti di attacco» 


AVELLINO — Dopo una crisi 
durata dal giugno scorso fino 
a qualche giorno fa, si è ri- 
costituita, sulla base di una 
organica ed ampia piattafor¬ 
ma programmatica, l’ammi¬ 
nistrazione tripartita PCI-PSI- 
DC a Solofra, il centro irpino 
che è fra i più importanti 
dell’industria conciaria del 
Paese. 

Ad aprire la crisi, nel giu¬ 
gno, furono i comunisti, in¬ 
soddisfatti della giunta d’inte¬ 
sa ed ormai persuasi che so¬ 
lo una verifica globale — che, 
investendo la stessa giunta, 
coinvolgesse le forze politi¬ 
che e la cittadinanza — fosse 
in grado di creare 1 presup¬ 
posti di un rilancio dell’impe¬ 
gno nell’affrontare e risolvere 
i numerosi problemi di So¬ 
lofra. ' • ■ 

* La crisi ha avuto un iter 
tutt’altro che lineare, e la sua 
positiva soluzione ha premia¬ 
to la fermezza del comunisti 
solofranl nel proporre l’unità 
su un programma di rinnova¬ 
mento e di sviluppo, oltre ad 
essere espressiva di un ritro¬ 
vato clima di fiducia e di col¬ 


laborazione tra i partiti de¬ 
mocratici. Esistevano, e natu¬ 
ralmente sono pesati, anche 
ostacoli derivanti dall’arretra¬ 
tezza del quadro politico pro¬ 
vinciale. nel qual caso la DC 
si ostina a mantenere la di¬ 
visione tra i partiti democra¬ 
tici e ad impedire la ripresa 
dell’intesa al Comune di Avel¬ 
lino, alla Provincia e a speri¬ 
mentarle nelle comunità 
montane. • ■ 

- Ma, proprio tenendo d’oc¬ 
chio la situazione provinciale, 
bisogna osservare che la col¬ 
laborazione che si è venuta a 
ricreare a Solofra tra comu¬ 
nisti. socialisti e democristia¬ 
ni non può — se solo si con¬ 
sidera l’importanza della cit¬ 
tadina e la base programma¬ 
tica su cui l’amministrazione 
si regge — essere ritenuta 
un caso a sé e non, com’è 
invece giusto, un’indicazione 
sul metodo per riprendere il 
dialogo tra i partiti dell’in¬ 
tesa. » - ■ • 

E veniamo, appunto, a scor¬ 
rere il lungo documento pro¬ 
grammatico. sottoscritta dai 
segretari delle sezioni comu- 


. nista, socialista e democri- 
I stiana di Solofra. Esso si in¬ 
centra su due punti fonda- 
mentali: una più spiccata at¬ 
tenzione per i problemi urba¬ 
nistici, che si concreti in una 
più oculata gestione del rila¬ 
scio di concessioni per azien¬ 
de conciarie e in un più de¬ 
ciso * impegno nel risolvere 
i problemi di assetto del ter¬ 
ritorio e n dell’Inquinamento; 
decentramento amministrati¬ 
vo attraverso la creazione del 
consigli di quartiere o di zona 
e più democratica politica tri¬ 
butaria attraverso la creazio¬ 
ne del consiglio tributario. 

Il ‘ problema • dell’inquina¬ 
mento. provocato dagli scari¬ 
chi delle fabbriche conciarie 
nel torrente «Solfrana», de¬ 
v’essere ovviamente al centro 
dell’attenzione della nuova 
giunta che, non esistendo an¬ 
cora una tecnica definitiva 
per ridurre fortemente o eli¬ 
minare l’inquinamento, segue 
gli studi che si vanno facen¬ 
do in campo internazionale. 

Intanto, però, un valido con¬ 
tributo alla riduzione del tas¬ 
so di inquinamento e al risa¬ 


namento dell’ambiente di la 
voro sarà realizzato attraver¬ 
so il trasferimento dei piccoli 
e medi opifici nell’area di 180 
mila metri quadri messa a 
disposizione dall’area di svi¬ 
luppo industriale. In tempi 
brevi, il programma impegna 
l’amministrazione a sistemare 
la rete idrica e, in quelli me¬ 
di e lunghi, a risolvere in 
modo organico la questione 
dell’approvvigionamento Idri¬ 
co della cittadinanza e delle 
concerie. Per il ’78 è previsto 
anche il completamento del¬ 
la rete fognaria e dell’Impian¬ 
to di depurazione di via Mi¬ 
sericordia, in modo da mette¬ 
re in funzione la rete esi¬ 
stente. 

Il programma prevede an¬ 
che la ristrutturazione e l’am 
pliamento dei servizi di me¬ 
dicina preventiva per 1 lavo¬ 
ratori - e l’istitutzione di un 
centro assistenza per anziani, 
che fornisca loro un’assisten¬ 
za sia in campo morale che 
sanitario e sociale. 

Gino Anzalone 



SCHERMI E RIBALTE 


Il San Carlo 

—f -Ss / 

ha aperto con 
« Notre Faust » 
di Béjart 


Partendo dal convincimen¬ 
to che i grandi > miti sono 
inesauribili, e che di essi è 
possibile fornire una inter- 
pretazicne che può variare 
airwfinito, col mutare delle 
epoche storiche, del costume 
e della stessa morale, Mau¬ 
rice Béjart ci ha dato con 
«Notre Faust», una nuova 
immagine del personaggio 
ghetiano e, servendosi del 
mezzi a lui congeniali, ha 
saputo inventare vci dram¬ 
ma che giustamente viene 
considerato uno dei capola¬ 
vori della moderna coreo¬ 
grafia. * - •* 1 ” - ’ 

Quello che più sorprende 
in « Notre Faust », è la gran¬ 
de spregiudicatezza con . la 
quale Béjart costruisce lo 
spettacolo, liberandosi con la 
più assoluta disinvoltura da 
condizionamenti culturali di 
enorme peso e spessore. Ro¬ 
manticismo e Classicismo e 
le tante altre etichette di co¬ 
modo con le quali siamo so¬ 
liti contraddistinguere deter¬ 
minate : esperienze del pen¬ 
siero e dell'arte, sono supe¬ 
rati dal coreografo in manie¬ 
ra tale da non fornire nem¬ 
meno materia per una ope¬ 
razione aissacratoria, come 
si potrebbe In un primo mo¬ 
mento credere. 

L’aver risolto, per esem¬ 
pio, l’antitesi Bene-Male, fon¬ 
damentale opposizione nello 
intero corso della vicenda 
faustiana, ricorrendo, ki se¬ 
de di spettacolo, per il pri¬ 
mo termine alla musica dì 
J, S. Bach e, per U secondo, 
al ritmo ossessivo dei tan¬ 
ghi argentini, é soltanto una 
trovata di straordinaria ori¬ 
ginalità che suscita nello 
spettatore una forte reazione 
emotiva, come neH’altemarsi 
violento, reso quasi tangibi¬ 
le, della luce ccn le tenebre, 
del x fervore mistico con la 
•■versione più sottile e de¬ 


moniaca. Una trovata, dun¬ 
que, che aderisce strettamen¬ 
te alla economia dello spet¬ 
tacolo e che in esso si risol¬ 
ve interamente senza riferi¬ 
menti simbolici oltre quello, 
evidentissimo, insito nella 
meccanica stessa dell’accogli¬ 
mento adottato. - 
- L’assunto del dramma ac¬ 
quista, invece, vaste risonan¬ 
ze, complessi risvoltL Come 
giustamente nota Mario Pa- 
si, nella sua nota sullo spet¬ 
tacolo scritta per il program¬ 
ma di sala, ritroviamo at¬ 
traverso le iliuminazioni di 
Béjart il « senso splendido 
del riscatto, la gioia della 
liberazione, del rinascere, del 
riconquistare la vita. Faust 
muore, ma il suo poeto è pre¬ 
so da Faust giovane, che è 
un Faust che vuol ricomin¬ 
ciare». - - *• * - 

r Lo spettacolo, tutto da sco¬ 
prire attraverso una attenta 
visicne di esso, si rivela ric¬ 
chissimo di significazicni nel¬ 
l’ambito d’una teatralità in¬ 
tesa in senso globale, senza 
limitazioni e di s cri m i n azione 
di ■ mezzi per attuarla. In 
questo spazio conquistato 
con - tanta - spregiudicatezza 
Béjart intesse la sua coreo¬ 
grafia, ccn mirabile puntua¬ 
lità, con una misura, un gu¬ 
sto, una sensibilità assoluta- 
mente infallibili. * ’ 

Il superamento di condl- 
zicnamenti culturali, ccn tut¬ 
to il peso di logore conven¬ 
zioni, è operato da un arti¬ 
sta - di cultura ’ raffinatissi¬ 
ma a garantire scelte estre¬ 
mamente consapevoli per cui 
ogni vincolo ccn la tradizio¬ 
ne è interrotto senza traumi, 
senza risentimenti, ma eco 
la semplicità che è il segre¬ 
to d’ognl Invenzione ^ vera¬ 
mente felice. 

Lo spettacolo i da esalta¬ 
re In blocco nella impossi¬ 
bilità di stabilire una qual¬ 
siasi gerarchla di valori, a 
riprova della sua altissima 
qualità che accomuna il 
grande coreografo al suoi ec¬ 
cezionali collaboratori. 

Sandro Rosai 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

All* or* 18 in turno A novità 
di M. Béjart: «”V” come...». 

AUDITORIUM DELLA RAI 

All* or* 20,45 l’Orchestra Al*s- 
3 sandro Scarlttti presenta «Fan¬ 
fara» di Patrassi, «Trittico botti- 
cdliano» di R«spighi, «Dialogo 
con Manu*! D* Falla» di G. F. 
Malipicro a « Scarlattina» di 
Casella. 

EREMO DEL VESUVIO * 

Sabato 24 alla or* 20 ante¬ 
prima nazionala di « Portarne a 
casa mia» con Armando Marra. 
Testi di A. Ghirelli e A. Lvi¬ 
brano. 

MARGHERITA (TaL 417.42S) 
Spettacolo di strip-teasa. Aper¬ 
tura alla 17 s 

MUSCO DI SAN MARTINO 
Questa sera alla ora 21,15 II 
Cantra spai I nt e ntale art* popo- 
• - lata presanta Ua sagao bvaaca 
, bhN Na a rra Oa di Ettore Mae- 
sa rese, con Giovanna Massarese, 
. Mario D'Anna. Patrizio RIspo. 

. CIRCOLI ARO 

ARCMIISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 1*9 - RagaaR) 

Aperto tutte le sere dalie or* 
18 ail* 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Vie Ci*- 
**a Aprite - Pianura - Tate- 
«. faao 7284822) 

11 lunedi a il giovedì eli* ore 9 
. presso il campo sportivo Artruni 

corsi di formazione psico-spor¬ 
tive. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-Bi 
Attore Vitale) 

Rlpoao 

CIRCOLO AR a VILLA GG IO VOM - 

’} ’ Aparto tati* la «ere dall* ore 

- 18 alte 24 _ 

ARCI R. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pseetaa, 82) 

ARO*TpARLO NERUOA» (Via 
RtecarG, 74 • Cartate) 

V A pa rt o Mita la sere dada era 

12 atte ore 21 par (I tessera- 

menta 1977 _ 

ARCI TORRE R RL CER CO « C1R 
, COLO ELIO VITTORINI • (Via 
* Prtedpal Maria*. 9) 

Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 
,r a. ricreative e formative di pa- 


CIRCOlO ARCI e P.P. PASOLINI > 
(Via 8 Aprite. 2» - Pteaara) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via ParTAlb* 

a. 32) 

Chiusura astfv* 

CMRA98Y (Via P. Da Mara (Ta¬ 
te**** 377.G4» 

Viri arista! priMtas «Mà T. 
Ann Savap OR <VM IR) 
MAXIMUM (Via Rtea*. 19 • Ta- 
(«(••a 882.114) 

Rari a militai M. Von Sydow 
OR 


NO (Vi* Santa Catarina da Slaaa 
TaL 415.371) 

Il mate ( 18,30-20,30-22,30) 
NUOVO (Via Moatecalverio, 18 - 
Tel 412.410) - 

Luci della città 

SPOT (Via M. Ruta, 5 - Vo- 
mero) 

L’ultima telila di Mal Broofca - C 
(18,30-20,30-22,30) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via T«reatino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

A s t es si* di aa m as tr i, con A. 

Girardot - DR 

ALCTOMK (Via Lomsnsca, 2 - 
Tal. 418.M0) 

AJrport r 77, con J. Lemmon - DR 

AMBASCIATORI (Via CriapL 23 
TaL 882.128) 

La tara aia**, con L. Frederick 
- G (VM 18). 

ARLECCHINO (Via Al sterri «ri . 70 
Tei 418 .731) _ 

AIMUSTEO *(nàna DkTVÀms 
T el. 41SJS1) 

rintana, con 5. George • DR 
(VM 14) - 

CORSO (Carso Meridteaate - Tete- 
, tea* 119311) 

J ' (aria condizionata) - 
'La compnpna di banco, con L, 
Carati • C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
TsL 418.124) 

; Il p r ia date del dom in e,, con 
G. Hackman • DR 

CMPIR8 (Vi* F. Giuncai «pai* 
i Vìa M. Irbis») • Tri. 881-999 
Il prose iota «amo, con S. Cou¬ 
ntry - DR 

EXCELSIOR (Via Mila** - Tate- 
fono 289.479) 

lo sona a pte ri* a* a . con Cas¬ 
sila Ctey • DR 

FIAMMA (VI* C. Merla, 48 - Te- 
. leteao 418-988) 

Nel nià atto dei ciril 
FILANGIERI (Via Fiteagterl, 4 - 
T*L 417.427) 
la a Ann i» , w. Alien SA 
FIORENTINI (Via R. Rracca, 9 - 
- Tel SIGARI) 

■ Il p ro te tte di terra 
METROPOLITAN (Via CMM* • Ta- 
. Matta 418J98) 


OOCON (Plana PI «ri» ette. 12 . 
Tri. 887.380) 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 

ROXT (Vie Tema Tel 342.149) 
Il p rincip ia del datate*, con 
G. Hackman • DR 
SANTA LUCIA (Via 8. Laria, 99 
Tal. «1S.S72) 

Aatepa l a di sa ateetre, con A. 

Girardot - OR . 

PROSEGUIMENTO 
- PRIME VISIONI i 


ADRIANO (Tal. 213.005) 

- Sette note in nero, con > J. 
” O’Neill - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tei. 818J03) 

VtunfO 

ARCOBALENO (Via C Canili, 1 
Tri. 377.583) 

Di sp o sta a tette, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

ARGO (Via Alaasaadn Boario, 4 
Tel 224.784) 

Suor Emenorile, con L. Gem- 
ser - S (VM 18) 

ARibTON (Via Maubn. 37 - 
Tal. 377-332) 

Wsfoae-Uts eoa oatiddi, con S. 
Wilder - A 

AUSONIA (Via R. Cosar* - Tate- 
tea* 444.780) 

. N a poli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

AVION (VMM degli Adusasti. 
Cara Astiasi - TaL 741.92.44) 
Chiuso per riposo settimanale 
BERNINI (Via Barate» 113 • Te- 
. l a ti n e 377.188) 

Dotilo© n sn » a rm e ntar i**, con 
S. Borges* - C 

CO R ALL O (Piasse «J. Vie* • Te- 
„ tetea* 444-888) 

Pa H riat t o n ritti. M. Merli - A 
DIANA (Via Loca Cintino - Te¬ 
lefono 377-527) 

Von Batt i giten e Stsmrtruppcn- 
fùhrer, con J. Dufilho - C 
EDEN (Va C. S antri tea Tete- 

. tetta 322.774) 

La stenan ha fatte il pieno 
* con C villani - S (VM 18) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Sette aote in nero, con I. 
O’Neill - DR 

GLORIA A (Vie Arenacela, 250 - 
T*L 29.13.09) 

Massacro a Conti or Pass, con 

H. KrOgsr - A 

GLORIA 9 

La notte dei falchi, con A. Ds- 
y*n - OR 

MIGNON (Vie Armando Dine . 
Tri. 324.893) 

Suor Eamaoelte. con L. Gem- 
ser • S (VM 18) 

PLACA (Via KarPaer, 7 - Tei*, 
tea* 379319) 

i . L’o c t rite dette piarne di distrilo. 

con T. M u santi - G (VM 14) 
ROTAL (Via Ramo, 353 • Tele¬ 
fono IBI. 988 ) 

Poltztett* sprint. M. Merli - A 

TITANU9 (Carso Notar». 37 - Te¬ 
letea* 288.133) 

' Ve* DatlisX***, con I. Du¬ 
filho - C 


ALTRE VISIONI 


AMEDCO (Via 


A8ADIR (Via PalsiaRa Oaadte • 

Tri. 377.857) 

Carati' ^c" (VM 18) 

ACANTO (Viete A si nata. 89 - 
TeL 819323) 

Carati "’c^CVM 13) 


ASTRA (Via Mezzocannona, 109 - 
Tal. 20.84.70) 

Ragazzina parigina 
A-3 (Via Vittorio Vaneto - Miano 
Tel 740.80 48) 

Non pervenuto 

CINE CLUB (Via Ondo, 77 - Te- 
- tetano 680301) 

Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

- L'ultima telila di Mei Brooks - C 
Il gatte dagli occhi di sieda, 
AZALEA (Via Cornane. 33 • Tate- 
fono 619.280) 

. Slnbad * l’occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

BELLINI (Vis Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Il gatto con gli occhi di giada, 
con C Pani - G (VM 14) 
CAPITOL (Via Manicano • Tela- 
fono 343.489) 

Dedicato a una stella, con P. Vil- 
' Ioresi - 5 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Fango bollente, con J. Dilltnn- 
dro - DR (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • 
Tel 418334) 

Vanessa, con O. Pascal - DR 
(VM 18) 


DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Bordella, con C. De Sica - SA 
(VM 14) , - 

ITALMAPOli (Via Tasso, 169 • 
Tel. 485444) 

Giù le testa, con R. Steiger - A 
(VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
il 35 • TaL 760.17.12) 
Dedicato a una stalla, con P. 
Villoresi - S 

MODERNISSIMO (Vi* Cisterna del- 
l’Orto • TeL 310.062) 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

PIERROT (Via A.C. O* Malte, 58 
Tel. 756.78.02) 

Gorgo, con B. Travers - A 
POsilliPO (Vie Posiilipo, 39 • 
Tel. 769.47.41) 

Chissà se lo farei ancora, con 
C. Deneuve - S 

QUAOKirufeLIO (V.la Cavalle»g er ì 
D’Aosta. 41 TeL 616.925) 

I 4 detl’Ave Marie, con E. Wal- 
lach - A 

VALENTINO (Via Risorg i ment o - 
Tri. 76.78358) 

Napoli spara, con L. Menn - DR 
(VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tate- 
tane 377337) 

La Pestar* Rosa sfida l'ispet¬ 
tore Clouseeu, con P. Sellerà - C 


PLAZA EDEN 

Lo signora 

TINTORERA ha fatto il pieno 


VIETATO AI MINORI 
DI ANNI 14 


con 

CARLO GIUFFRE* 

CARMEN VILLANI 

Vietato ai minori 14 armi 


Napoli tra pochissimi 
giorni vivrà... 


63 - T«- 


tata,** con B. - Reynolds OR 
(VM 14) 

AMERICA (Se* Marita* • T s t e ta 
- a* 24S.982) 

Xiag Raag. con ). Langs - A 
ASTORI A (Som* Tarsia • fatate- 
a* 343.723) 

• La padda è s e ga tele , con M. 

Boxzuffi - DR (VM 14) 


I? 

'Ì! 


CIURMATA 

9ARTIC9LAR 


I grandi casi giudiziari. I gialli insolubili. Gli 
strani eventi che appassionano il pubblico sono 
da sempre l'ispirazione di Cayatte, l'indiscusso 
maestro del cinema 


OGGI 


Santa Lucia - Acacia 

ANNE GIRARDOT nell'ultimo grande film di 

ANDRÉ CAYATTE ! 



UN GIALLO 
COSI 
NON U AVETE 
MAI VISTO! 


, autopsia 

di . 

un mostro 


ANNE GIRARDOT nun fèrrici ANDRÉ CAiATTE 
'AUTOPSIA DI UN MOSTRO’ 
a») STÉPHANE HiLLEL» FERNAND LEDOUX 
HARDY KRUGER • BERNARD FRESSON 
Scener»aturad ANDRÉ CAtATTE e JEAN CURTELJN 
d JEAN CURTEUN W 

Uriacoproduróncfranco tedesca FAH6GWCSPFVXXJCTION HxkSc 
C ftÉMA 77 EET GMBH 8CO. 4PROOLKTONS KG !!£&' 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 


1 f ^ 

Un autunno pieno di incognite per l'occupazione nella regione: , A sostegno della vertenza Benelli 

r ' 


Pesante situazione nel Maceratese 
Tessili: mercoledì sciopero di 4 ore 

' ' * 4 ” . A « 4 

^ ^ ^ ^ ' f y i • 

Massicci ricorsi alla cassa integrazione, soprattutto nel settore calzaturiero e 
della lavorazione di pellami - Simile la situazione neirabbigliamento - Assem¬ 
blee dei sindacati ad Ancona per le Leghe - Nessuna schiarita per la Fanini-Fain 


FULTA — La Federazione 
unitaria lavoratori tessili e ab¬ 
bigliamento - ha proclamato 
per la giornata di mercoledì 
proesimo uno sciopero regio¬ 
nale di 4 ore (sarà effettuato 
nel pomeriggio) in tutte le 
fabbriche del settore colpite 
dal recenti provvedimenti di 
cassa integrazione e dai 1 cen- 
ziamenti. 

La situazione del settore tès- 
iiie-abbigliamento si sta in¬ 
fatti facendo di giorno in gior¬ 
no sempre più grave. Il nu¬ 
mero delle aziende in cui la 
cassa integrazione si estende 
è sempre maggiore, in alcuni 
casi ornai sono stati messi 
In pratica massicci licenzia 
menti (maglificio Moriconi di 
Jesi, ecc.). . 

« La giornata di lotta del 28 
concordata con la segreteria 
regionale CGIL, CISL, UIL, 
— si legge in un comunicato 
della FULTA regionale — è 
una prima iniziativa che deve 
trovare continuità in altri mo 
menti di lotta. La crisi — 
prosegue la nota — non si su¬ 
pera con la cassa integrazio 
ne, nè con i licenziamenti, 
ma solo attuando un program¬ 
ma di settore, che interven¬ 
ga in tutte le fasi del ciclo 
tessile (produzione delle fibre, 
tessitura confezioni, ecc ) e 
integri la produzione dei pel¬ 
lami alla lavorazione del cuoio 
« alla distribuzione per il set¬ 
tore calzaturiero». 


Nella giornata di lotta del 
28 si terrà presso ii salone 
della Fiera della Pesca di 
Ancona • (ore 14,30) una as¬ 
semblea di lavoratori in lot¬ 
ta di tutti l consigli di fab 
brica del settore tessile e cal¬ 
zaturiero. 


CALZATURE — La situa¬ 
zione occupazionale nell’inte¬ 
ra provincia maceratese, rife¬ 
rita specialmente al settore 
calzaturiero e alla lavorazio¬ 
ne dei pellami si sta aggra¬ 
vando. Solo nella zona di Ci- 
vitanova Marche luno dei po¬ 
sti a più aita densità di in 
dustrie) sono ben tre le azien¬ 
de calzaturiere, più un astuc- 
cificio che sono ricorse ad 
un drastico ridimensionamen 
to degli occupati: il « Gloria » 
di Rinaldelli (dà lavoro a 200 
dipendenti, compresi i tre to- 
maificl collegati di Urbisa- 
glia, Morrovalle e Moresco, in 
provincia di Ascoli Piceno) 
« Parice » 40 operai e lo stabi¬ 
limento « Pieroni » con 25 ope¬ 
rai. Come abbiamo detto, an 
che l'astuccificio « Eiexa » ha 
messo in cassa integrazione 
le maestranze. 

A completare il quadro 
drammatico di questo duro at- 
tacco all’occupazione, va ag¬ 
giunto il provvedimento preso 
alla « Vico » che dopo avere 
messo in cassa integrazione 
le maestranze di S. Ginesio 


e Morrovalle, ha sospeso an- ' 
che altri 60 dipendenti. Per la 
maggior parte l lavoratori ri¬ 
mandati a casa sono taglia¬ 
tori, i primi a smettere di la¬ 
vorare in queste circostanze. 
L’azienda ha motivato il suo 
provvedimento con « l’assolu¬ 
ta mancanza di ordinazioni ». 
La sospensione prevista 1 per 
un mese, potrà aumentare o 
diminuire a seconda deil’an- 
damento dei mercato. 

Complessivamente quindi 
sono circa 350 i lavoratori col¬ 
piti da queste retribuzioni oc¬ 
cupazionali. 

PIANO GIOVANI — Il con¬ 
siglio unitario di zona CGIL, 
CISL, UIL, di Ancona ha in¬ 
detto per le prossime setti¬ 
mane una serie di assemblee, 
nei principali quartieri citta 
dini, per avviare il prima pos¬ 
sibile la formazione delle le¬ 
ghe dei disoccupati. La costi 
tuzione delle Leghe, rappre 
senta infatti per : sindacati 
l’immediato impegno per la 
occupazione dei giovani anco 
netani, che come si ricorde¬ 
rà si iscrissero in duemila 
nelle liste speciali. , t , 

« Ora siamo nella fase sen 
z’altro più difficile — si legge 
in un volantino diffuso nei 
quartieri — quella dell’impie¬ 
go dei giovani nei settori pro¬ 
duttivi e per i servizi social¬ 
mente utili. La Lega è l’uni¬ 


co 1 strumento organizzativo 
che può permettere al sinda¬ 
cato ma soprattutto ai giova¬ 
ni, di partecipare e di con¬ 
tare nella applicazione della 
legge di preavviamento ». La 
prima assemblea in calenda¬ 
rio è prevista per mercoledì 
28 (ore 16,30) presso il centro 
sociale di Collemarino 


FANINI-FAIN — Ancora 
nessuna schiarita nella vicen¬ 
da di 44 operai licenziati dal- 
l’industria ascolana. Nella 
giornata di oggi, dopo l’incon 
tro dei giorni scorsi alla pre¬ 
senza del vice sindaco Loro 
ti con i sindacati, forze po 
litiche ed il nucleo degli indu¬ 
striali, è prevista la convoca¬ 
zione della giunta comunale 
che si incontrerà per discute¬ 
re dell’intera vertenza con i 
capigruppo e i segretari del¬ 
le forze politiche democrati 
che. Oggi si riuniranno anche 
i sindacati. E’ nrobabile che 
possa essere proclamato uno 
sciopero cittadino in segno di 
solidarietà con gli operai in 
lotta. 

L’impegno preso dall’ammi¬ 
nistrazione comunale nei con¬ 
fronti delle maestranze 6 di 
riuscire a contattare il pro¬ 
prietario dell’azienda Panini 
(per alcuni giorni irreperibi¬ 
le) e di avviare cosi un se¬ 
rio confronto sulle prospetti¬ 
ve occupazionali e produttive 
della Fain. 


Metalmeccanici 

» ’ •" ì * 4 

fermi 3 ore oggi 

nel Pesarese 

, • ' _ 

Manifestazione a Milano del coordina¬ 
mento delle cinque aziende De Tomaso 

. * * , i 

PESARO — Il coordinamento sindacale delle 5 aziende del 
gruppo De Tomaso ira deciso una manifestazione nazionale 
a Milano per l’inizio del prossimo mese. La scelta del capo¬ 
luogo lombardo — emersa al termine di tutta una serie 
di incontri che hanno interessato oltre il sindacato di cate¬ 
goria la federazione unitaria Cgil, C»sl, Uil e i delegati di 
Guzzi, Bezzi, Innocenti, Maserati e Benelli — è chiaramente 
riferibile al nodo più irrisolto della vertenza in atto, quello 
deH’fnnocenti che. assieme alla Maserati, attraversa una 
fase aziendale difficile e confusa. 

Il mancato rispetto degli accordi su occupazione e pro¬ 
duttività da parte dell’industriale argentino non tocca evi¬ 
dentemente solo le fabbriche di Milano e Modena: Tintero 
gruppo è infatti interessato alla evoluzione produttiva delle 
due aziende per la sempre più stretta connessione esistente, 
tra le diverse fabbriche e ohe necessariamente alla luce di 
un concreto programma di sviluppo del gruppo non potrà 
clic estendersi. 

De Tomaso ' continua caparbiamente a respingere ogni 
confronto a livello di gruppo e, d’altro canto, il governo 
non prende iniziative perché si faccia il punto sulla situa¬ 
zione attuale delle aziende con capitale GEPI in riferimento 
ai vecchi accordi intercorsi con le organizzazioni dei lavoratori. 

La validità del coordinamento — come hanno ribadito i 
sindacati nel torso di una conferenza stampa alla FLM di 
Pesaro — nasce da considerazioni di fondo e sostanziali, sic¬ 
ché vanno respinti i tentativi di ridurre semplicisticamente 
a « questione di principio » i motivi che impediscono di 
uscire da una situazione che si trascina ormai da otto mesi. 

Lo sciopero di oggi, a sostegno della vertenza Benelli 
da parte dei lavoratori metalmeccanici della provincia, 
esprime una volontà ormai generalizzata che siano chiarite 
attraverso un serio incontro tra le parti le prospettive di 
lavoro e produzione della casa moticiclistica pesarese. Dn 
chiarimento tanto più necessario se si pensa al ruolo elio 
l'azienda è chiamata a svolgere nel tessuto economico indu¬ 
striale della intera provincia. 



FERMO - Per decisione dello scaduto consiglio di amministrazione 

Il brefotrofio svende 800 ettari 

Un colpo di mano in vista della 382 - Il terreno si trova a S. Benedetto - In lotta 
i 17 mezzadri coltivatori - Incontro alla Regione - Avanzate precise richieste 

Domani la manifestazione a Macerata Feltria 


GLI INCONTRI PER LA 
« SETTIMANA SPALATINA »» 

» , i- ,- - >-• ’ / 

ANCONA — Nel quadro della < Settimana spalatina ad An¬ 
cona », organizzata daH*Amministrazlcne comunale di Ancona 
e di Spalato (dal 21 al 27 settembre), è ospite della Federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL-UIL, una delegazione di diri¬ 
genti sindacali jugoslavi. Si sono già svolti incontri con 1 
consigli di fabbrica, altri incontri sono previsti con le segre¬ 
terie provinciali dei sindacati di categoria, visite alle aziende, 
ed un incontro ufficiale con la segreteria della federazione 
provinciale. Nel corso di tali incontri verranno affrontati i 
problemi relativi alle condizioni dei lavoratori nelle rispet¬ 
tive realtà locali e quelli connessi alle attività produttive, 
più in generale. 

Il programma preveda per oggi, venerdì, una visita alle 
strutture dell’area portuale. l’Incontro con i segretari di 
categoria e nel pomeriggio una riunione con la segreteria 
provinciale della Federazione CGIL-CISL-UIL. J ; - • 
Intanto la settimana spalatina ad Ancona prosegue con 
le sue manifestazioni artistiche, culturali e sportive. Dopo 
l'inaugurazione della mostra di stampe a Palazzo Bosdarl, 
alle gare sportive allo stadio dorico ed alla piscina di Valle 
Miano. domani sera alle 21,15 all’auditorium del liceo Ri- 
naldini avrà luogo un concerto di musicisti dell'istituto Josip 
Hatze e del quintetto di Split. - - 

Un altro appuntamento delia « Settimana » è rappresen¬ 
tato dalie serate della cucina dalmata, con piatti e vini 
tipici, canti e musiche popolari che ha luogo presso il ri¬ 
storante anconetano ■ Miramare » (nella foto). 


S. BENEDETTO DEL T. — 
Scaduto da un anno e mezzo, 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne del brefotrofio di Fermo 
ha tentato un colpo di mano. 
In vista dell’applicazione del¬ 
la legge 382, che prevede il 
passaggio ai Comuni di enti 
di questo tipo, deliberando la 
vendita all’asta di 800 ettari 
di terreno coltivati da 17 mez¬ 
zadri. Il problema di questi 
coltivatori e del terreno, fa¬ 
moso come «Rocca di Caras- 
sai», è annoso, ed è una 
chiara dimostrazione di quan¬ 
to ancora sia difficile e lunga 
la strada per risolvere il pro¬ 
blema < «mezzadria», soprat¬ 
tutto quando c’è la volontà 
di pochi, in questo caso solo 
delle forze della sinistra. ; 

• 1 Lunedi in Regione si è svol¬ 
to un incontro tra l’onorevo¬ 
le Ciaffi. una delegazione di 
mezzadri dell’Opera Pia del 
brefotrofio, la Costituente con¬ 
tadina. ■ Il presidente della 
giunta e i consiglieri regio¬ 
nali presenti. De Minicis del 
PCI e Todisco della sinistra 
indipendente, si sono impe¬ 
gnati ad intervenire e a pren¬ 
dere tutte le iniziative idonee 
alla soluzione della vicenda. 

Mercoledì i coltivatori han¬ 
no occupato simbolicamente 
la sede del brefotrofio. 

•'I coltivatori, insieme alle 
associazioni di categoria, so¬ 
no stati estremamente chiari 
nell’esporre le proprie richie¬ 
ste: insediamento immediato 
del nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione; revoca della ven¬ 


dita all’asta del terreno; in¬ 
tervento diretto del presiden¬ 
te della giunta regionale per 
la trasformazione accelerata 
dei contratti di mezzadria in 
affitto. 

*• I mezzadri hanno potuto di¬ 
mostrare poi come sia venuto 
a mancare l’impegno di alcu¬ 
ne forze politiche. Infatti, se 
si fosse provveduto per tem¬ 
po a nominare i nuovi mem¬ 
bri del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente, secondo le 


intese politiche in atto e se¬ 
condo la nuova realtà poli¬ 
tica che la nostra provincia 
sta vivendo, non si sarebbe 
assistito ad una deliberazione 
fatta quasi notte tempo. 

• * * • “ • 

MACERATA FELTRIA ‘ — 
Numerose si susseguono le 
adesioni alla manifestazione 
provinciale di lotta indetta 
dal PCI per domani pome¬ 
riggio a Macerata Feltria a 
sostegno deH’agricoltura e 


Costituiti i comitati di zona 
della Costituente contadina 

• ì r 

ANCONA — Nella provincia di Ancona la Costituente con¬ 
tadina sta divenendo una realtà anche sul piano organizza- 
■tivo. Dopo la riunione del Comitato provinciale, che ha de¬ 
ciso di ripartire la provincia in cinque zone, sono state svolte 
assemblee e atti nelle zone indicate e altre sono da svolgere: 
Osimo il 15 settembre. Ancona il 16, Jesi il 21, Senigallia, 
domani Arcevia, per la zona montana, domani. Si è proceduto 
inoltre alla nomina dei Comitati di zona con strutture ope¬ 
rative che siano in grado di assicurare ai contadini tutta 
l’assistenza • necessaria ' e - la direzione politico-organizzativa 
delle lotte. Questi organismi hanno un carattere provvisorio 
in attesa dei congressi della nuova organizzazione dei colti¬ 
vatori. che si terranno entro la fine dell’anno. - 

In questa fase costitutiva essi si propongono di svilup¬ 
pare riniziativa sui problemi più urgenti che sono di fronte 
ai contadini ed alla società nazionale: patti agrari, occupa¬ 
zione giovanile in agricoltura, parità dei trattamenti assi¬ 
stenziali e previdenziali. 


per lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. Rappresentanti dei 
consigli di fabbrica dei mag¬ 
giori stabilimenti industriali 
sfileranno in corteo assieme 
ai contadini, ai giovani, alle 
donne, per rivendicare i prov¬ 
vedimenti necessari allo svi¬ 
luppo economico v 

Si segnalano pullman or¬ 
ganizzati nelle varie zone 
del Pesarese. Da Fano, da 
Mcndolfo, da Bellocchi, e poi 
dal capoluogo, da Pozzo Bas¬ 
so, da Gradara; da Fossom- 
brone, da Isola del Piano; 
per la zona di Cagli-Pergola 
un torpedone partirà da San 
Lorenzo in Campo; dalla Val 
Marecchia la partenza avrà 
luogo da Novafeltna; dallo 
Urbinate le partenze avver¬ 
ranno da Urbania, Fermigna- 
no e Borgo Massano. 

■ Al centro delia manifesta¬ 
zione di lotta tutta una se¬ 
rie di temi da affrontare per 
il rinnovamento delle nostre 
zone e dell’intero paese: la 
difesa e lo sviluppo dei li¬ 
velli occupazionali, il supe¬ 
ramento della mezzadria, la 
attuazione del piano agrico- 
lo-alimsntare, i’inserimento 
dei giovani nelle attività pro¬ 
duttive, l’attuazione dei pia¬ 
ni di sviluppo delle Comuni¬ 
tà Montane e dei comprenso¬ 
ri. Il discorso del compagno 
on. Pio La Torre sarà prece¬ 
duto dallo svolgimento del 
corteo e da brevi interventi 
del sindaco di Macerata Fel¬ 
tria, di un operaio e di un 
giovane studente 


Come tanti secoli fa, la 
cattedrale di San Ciria¬ 
co rinasce dal mare, co- 

- me vogliono la fantasia 
popolare e il rito religio¬ 
so; domenica prossima, . 
l’effige della madonna del 
Duomo sarà trasportata 
fino al porto pescherec¬ 
cio del Mandracchio; in 
mare aperto verrà cele- ; 
brata la santa messa ed > 
una corona di alloro ri¬ 
corderà —• scomparendo 
nelle onde — tutte le vit- 

■ time del mare. Poi il sim¬ 
bolo sacro rientrerà nel 
porto di Ancona, t 

Finalmente il tempio 
— raro esemplo di stile 
' romanico purissimo — si t 
riapre per tutta la comu¬ 
nità anconetana, si schiu¬ 
de di nuovo ai riti della 
religione cattolica e ritor¬ 
na, come 1 un magnifico 
deno della storia, ai suoi 
cittadini. Sì, perché la 
chiesa di - San Ciriaco è 
tutt’uno con la città, è 
emblema ed insieme gui¬ 
da: sorge nel punto un • 
tempo più alto della do¬ 
rica ed è l’ultimo lembo 
visibile a chi va per ma¬ 
re. Ccn la cerimonia sim¬ 
bolica ■ della riconsegna 
delle chiavi — dalla so¬ 
cietà civile all’autorità re¬ 
ligiosa — da ieri mattina 
la cattedrale è riaperta 
al culto. Le celebrazioni 
liturgiche dureranno l’in¬ 
tera settimana. 

Il ripristino di San Ci¬ 
riaco non e avvenimento 
soltanto « cristiano ». Per 
Ancona sì tratta anche di 
un importante fatto cul¬ 
turale, grazie allo sculto¬ 
re Valeriano Trubbianì e 
al poeta Franco Scatagli- 
ni, che hanno presentato 
ieri mattina, nel corso di 
un incontro semplice e si¬ 
gnificativo con le autori¬ 
tà religiose, politiche, ci¬ 
vili e militari, una loro 
opera. Il titolo è « dorica 
sustinet anccn », fram¬ 
mento di una frase di Gio¬ 
venale (« Davanti al tem 
pio di Venere che la città 
dorica di Ancona eleva»). 
Ascoltiamo, per capire me¬ 
glio, le parole di Trubbìa- 
ni, il quale ha voluto in¬ 
serire in questo « scrigno 
archiviale » brani di Ca¬ 
tullo, Giovenale, Oddo di 
Biagio (1390), Giuliano 
Saracmi (1679), Carlo Fe- - 
roso (1884). per conclude- • 
re ccn una bellissima > 
« Ode per la riapertura al 
culto di San Ciriaco » di * 
Sentaglieli. « La nascita 
del libro d’artista — dice 
Trubbianì — vuole essere 
un segno « civile » e « cul¬ 
turale » nel contesto delle 
celebrazicni ecclesiali, un 
segno a ricordo del ripri¬ 
stino della cattedrale do 
po un lungo silenzio in¬ 
terlocutorio, un segno ed 
una aperta ■ dichiarazione 
di affetto verso la grande 
e geniale opera plastica 
dello sccnosciuto scultore 
romanico ». Il libro contie¬ 
ne dunque tre incisioni al¬ 
l’acquafòrte del Trubbia- 
ni, arricchite dall’origina¬ 
le lavoro del poeta anco 
netano. 

Alla cerimonia hanno ‘ 
parlato anche il sindaco 
Momna, il vescovo mons. 

, Carlo Maccari (ha espres¬ 
so la sua gioia più viva per 
la celerità eco cui le am- 
nnoistrazicni comunali 
hanno condotto a termi¬ 
ne i lavori di restauro) 
e la soprintendente ai mo- 
' numenti Maria Luisa Po- 
lichetti. Presenti, oltre ai 
rappresentanti del gover¬ 
no nazionale, Adriano 
Ciaffi e Renato Bastiaoel- 
li per la Regicne Marche. 

San Ciriaco ha rappre¬ 
sentato la volontà di ri¬ 
costruzione e di ripresa 
di una intera comunità, 
solidale e generosa. I ter¬ 
remoti, le guerre, e l’ulti 
mo sisma, quello tragico 
del 1972, hanno messo a 
dura • prova le strutture 

- forti ed antichissime del¬ 
la chiesa. I recenti lavori 
di restauro — cominciati 
subito dopo il terremoto 
e io grado di assorOire 
complessivamente 370 mi¬ 
lioni di lire — seno stati 
compiuti con moderne tec¬ 
niche. 

Così si potrà restituire 
integralmente alla catte¬ 
drale la sua antica fun¬ 
zione sacra e civile. 

I. ma. 
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San Ciriaco ad Ancona 

Una cattedrale 
rinata dal 
mare, come 
tanti secoli fa 

Ieri mattina la cerimonia 
simbolica della riconsegna delle 
chiavi - Presentato un libro 
dello scultore Trubbianì 
e del poeta Scataglini 
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Nella foto sotto II titolo e qui sopra: due aspetti del 
Duomo; in mezzo: una litografia dello scultore Trubbianì. 


Ancora sull'Iniziativa di Isola del Piano su « Intellettuali e realtà contadina » 

Che tristezza le nebbie virgiliane! 


iV--’ 
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Ho seguito con particola¬ 
re interesse l’iniziativa, pro¬ 
mossa dal Comune di Isola 
del Piano e dal suo sindaco 
Girotomoni, « Intellettuali e 
lealtà contadina»; e anche 
la polemica aperta da Giro 
lomoni verso la cornspon- 
dente dell’Unità. Sulla pole¬ 
mica non voglio entrare (an¬ 
che se a me pare pretestuo- 
-, sa e manichea la critica ri¬ 
volta da Girolomom a San- 
chioni e alla Lenti, accusati 

- di essere settari e incapaci 
di giudizio critico, perché uo¬ 
mini di parte e di militanza 
di partito); intendo contri- 
biure al dibattito con le os- 

. nervazioni che solleverò e 
. che vogliono andare nella di¬ 
rezione della conclusione di 

- Paolo Volponi: l’auspicio che 
sì ripeta tale pregevole azio- 

», ne culturale e con uno spesso¬ 
re dimensionale più denso; 
ossia che a parlare del mon¬ 
do contadino siano oltreché 
fi « letterato puro », lo scrit¬ 
tore e il poeta, anche l’eco- 
* nomista, il sociologo, il pia¬ 
nificatore del territorio, il po- 
. litico, l’intellettuale disposto 
m « sporcarsi » e altri. 

L’approccio al tema (rifles¬ 
sione sull’intervento della 
macchina nella vita dei cam¬ 
pii — rivolto in particolare 
modo ai giovani — dato da 
Girvlomoni (presidente, se 
. non erro, della Cooperativa 
agricola « Alce nero » che pro¬ 
getta il recupero del terreno 
agricolo alto-collinare delle 
Otsane, favorendo colture al- 
- tf mative più economiche e 
Wtdide di quelle usualil, ha 
W» taglio di indubbia serietà 


culturale, ma di fatto (pen¬ 
so al • documentario presen¬ 
tato prima del dibattito) la 
civiltà contadina d’un tempo 
è vista con un occhio nostal¬ 
gico: non critico e contem¬ 
poraneo. 

E’ certo, la « questione con¬ 
tadina » assume connotazio¬ 
ni che travalicano il limite 
dell’economico e dei settoria¬ 
le (di cui occorre però tene¬ 
re conto per il peso che tali 
elementi determinano) per 
entrare nel sociale e nel cul¬ 
turale; ma è in questa dire¬ 
zione che si è mosso l'inter- 
rento di Sanchioni, perché 
cultura non è accademia ma 
analisi rigorosa dell’evento, 
anche se contiene passione e 
rabbia del protagonista, pur¬ 
ché esse non diventino pas¬ 
sionalità per rifugiarsi in di¬ 
mensioni private e!o misti¬ 
che. Cosi Paolo Volponi ha 
dato una lettura contempo¬ 
ranea del mondo contadino 
e parlando di agricoltura ha 
affrontato temi attuali; ri¬ 
forma dello Stato, ruolo del¬ 
le assemblee elettive e decen¬ 
tramento dei poteri. Fra que¬ 
sti U decentramento cultu¬ 
rale, il ruolo della Regione 
e dei Comuni e in tale senso 
va — io credo — riniziativa 
di Isola del Piano, perchè il 
primo atto della rappresen¬ 
tazione teatrale «La battitu¬ 
ra del grano» vuol recupera¬ 
re la civiltà contadina con 
I contadini di oggi — i po- 
' chi rimasti sulla terra — 
protagonisti della storia. 

Decentramento culturale, 
come osserva acutamente E. 
Crispolti a margine della ma¬ 


nifestazione «Montefiore 77». 
che incida su tutto il ter¬ 
ritorio. « — l’obiettivo princi¬ 
pale da porsi rispetto ai pae¬ 
si deWentroterra è quello 
della nappropriazione da par¬ 
te di queste popolazioni del¬ 
la propria identità sociale 
e culturale*. 

Una operazione lucida, ri¬ 
gorosa e freddamente razio¬ 
nale: ossia azione di cultu¬ 
ra. La premessa al titolo del¬ 
la manifestazione di Isola 
(Cera una volta « La bat¬ 
titura del grano *> è contrad¬ 
dittoria rispetto al tentativo 
di recupero e di contempo¬ 
raneità del mondo contadi¬ 
no perchè esiste, è, un popo¬ 
lo di contadini che lotta per 
usare il mezzo meccanico più 
proprio come scelta autono¬ 
ma — la mietitrebbia —, 
per avere un aumento del 
proprio reddito e del potere 
contrattuale, cioè politico, 
teso a ridurre quello delle 
multinazionali dell’industria 
meccanica. Scelta che gli per¬ 
metterà risparmio (tempo e 
faticai e possibilità di dedi¬ 
carsi ad altro (penso ai con¬ 
tadini d’Olanda, ognuno con 
una propria biblioteca ' 

Se si ignora la realtà la 
battitura del grano diventa 
un mito vanamente rincor¬ 
so e i contadini, anziché in¬ 
terpreti della propria storia, 
diventano figure afone e afo¬ 
ne, personaggi maldestri di 
un teatro assurdo e metafi¬ 
sico. La casa dei Paia ri sulle 
Cesane credo che tanto più 
sari in grado di svolgere un 
ruolo importante, quanto più 
iniziative del genere saranno 


condotte con pluralismo cul¬ 
turale senza chiusure pre-. 
concette, ma ponendo ognuno 
nella possibilità di esprimere 
ogni propria idea anche se 
non condivisa (nulla o poco 
ho condiviso di altri inter¬ 
venti nell’affascinante incon¬ 
tro con gli intellettuali nel¬ 
la piazza di Isola, ma li ho 
seguiti con puntiglio per dis¬ 
sentire profondamente), con¬ 
trapponendo ad esse altre 
idee, le nostre. Credo quindi 
che Sanchioni abbia anche 
egli interpretato la propria 
storia di contadino, ricordan¬ 
do a tutti come i canti dei 
! bei tempi andati, prima del¬ 
l'ingresso della macchina, nul¬ 
la avevano di allegria ma 
molto di rabbia, di lotta, di 
| capilega. E il suo intervento 
| ben poco aveva di spocchia 
e di saccenteria e molto di 
cultura contadina, anche se 
non di uomo di dottrina e 
di dottrina marxista. 

Io sono d’accordo con quan¬ 
to affermato da Giovanni Ar- 
pino: « Dopo trent’anni di in¬ 
dustrializzazione si cerca ora 
di indurre gli italiani a pen¬ 
sare alle campagne. Ma è so¬ 
la idea, nebulosa, quando non 
appare addirittura demagogi¬ 
ca ». Nel senso che l’intellet¬ 
tuale deve operare perché og¬ 
gi si pensi alla campagna, 
senza intenzione demagogica 
o antistorica — il mito geor- 
gico, la fuga daUa metropoli 
del ceto medio-borghese — e 
si dia concretezza a tale idea, 
togliendola dalla nebbia ove 
taluno desidera che rimanga. 

Gabritb Ghiandoni 


Pesaro: 
Documento 
degli agenti 
di custodia di 
«Rocca Costanza» 


PESARO —— In 9 en«re i pre- 
Menti Ocslì afcnti di custodi» 
che lavorano nelle carceri ven- 
*ono riproposti con rilievo »l- 
ropiniooe pobMica nei casi 
malavoorati 01 sommo sse . in¬ 
cidenti e evasioni dayfi isti- 
tot! di pena. Allora sì parla 
con dovizia di particolari del¬ 
la condizione in coi si trova 
od operare «oasfa c a te g or i a di 
lavoratori. La circostanza per 
una riflessione so questi pro¬ 
blemi questa volta la fornisco¬ 
no qli stessi spenti di costo- 
dia della Casa circondariale di 
Pesaro « Rocca Costanza » che 
N inn o cele b ra to ieri la festa 
del loro patrono. 

Gli apenti hanno d ri fuso on 
com —i cato che sottolinea la 
q u esti oni di tondo della cate¬ 
goria. Esse ripoardano l'aumen¬ 
to dell*uremico: « gli agenti 
sono troppo pochi e c o s t retti 
a terni di lavoro insopporta¬ 
bili ». L’orario di l a voro che 
« nefVattesa defì'arrhro dì noo- 


Primo consuntivo dell'estate a Porto San Giorgio 

E’ andata meglio la bassa stagione 


rara to atto ore, due delle 
quali ce nsi d ei Me straordinario»; 
la smilitar izzaci e r r e. « gli agen¬ 
ti di custodia — sì legge ne) 
tema l i reato — sono mfKtrri - 


di Grazia e G i ust izia , e rat¬ 
inale c oa dizi sn t del C arpa è 
in u nt i a alo* cari la riforma 
ca rter a r i a; in tasi di evasioni, 
rivoli*, occ. gN agenti vengo¬ 
no porsegoiti offro et»* dalla 
legiciacietm ordinaria anche ai 


L’ultima 
si rifari 


PORTO SAN GIORGIO — I 
dati relativi alla stagione tu¬ 
ristica appena trascorsa so¬ 
no orma noti a tutti, così co¬ 
me Io sono i commenti ed i 
giudizi sull’andamento del 
turismo nelle Marche. Que¬ 
sto articolo — che apjwre do¬ 
po una serie di servizi che 
lTAnità ha dedicato al turi¬ 
smo — vuole, quindi, essere 
un momento di riflessione 
su un esperimento condotto 
a Porto S. Giorgio quest’an¬ 
no e per la prima volta nelle 
Marche. 

Ci riferiamo all’accordo fra 
l'associazione albergatori di 
Porto S. Girgio. la Regione 
Marche e la Federazione sin¬ 
dacale CGIL. CISL e UIL del¬ 
la Lombardia, per mezzo del 
quale circa mille pensionati 
lombardi hanno avuto la pos¬ 
sibilità di godere di una va¬ 
canza nella citta dna marchi¬ 
giana. A questo proposito ab¬ 
biamo intervistato Felice 
Chiesa, presidente dell'Asso¬ 
ciazione albergatori di Por¬ 
to S. Giorgio e dell'Associa¬ 
zione di camping regionale. 

Felice Chiesa ci può dare 
un giudizio sulla stagione tu¬ 
ristica a Porto San Giorgio? 

« I mesi di luglio e di ago¬ 
sto. come ha anche scritto 
l’Unità, sono andati male, in 
particolare a luglio le presen¬ 
ze sono diminuite di più del 
20*7. I motivi della crisi del 
- turismo sangiorgese sono 
molteplici e cercherò di ana¬ 
lizzarli. comunque U motivo 
principe resta secondo me la 
crisi economica che travaglia 
il paese. Ciò & provato sla 
dalla tendenza, sempre più 
marcata, alla diminuzione 


del periodo di permanenza 
dei turisti, sia dallo sposta¬ 
mento massiccio verso un 
tipo di turismo più economi¬ 
co come quello dei camping ». 

L’estate sangiorgese ha pre¬ 
sentato degli aspetti positivi? 

Si, indubbiamente. Accan¬ 
to all’andamento negativo dei 
mesi di luglio e agosto ab¬ 
biamo potuto riscontrare un 
aumento delle presenze nella 
bassa stagione di circa il 100 
per cento. Questo aumento 
è stato possibile realizzarlo 
grazie ad un accordo in¬ 
tercorso fra la nostra asso¬ 
ciazione e le oiganizzazioni 
sindacali lombarde. I sinda¬ 
cati non seno nuovi a que¬ 
sto genere di iniziative solo 
che sino ad ora solo le città 
romagnole e ligure si sono 
dimostrate sensibili a que¬ 
sto discorso. Lo scorso in¬ 
verno invece la nostra asso¬ 
ciazione si è mossa, abbiamo 
contattato le organizzazioni 
sindacali e, grazie al loro im¬ 
pegno ed alla sensibilità di¬ 
mostrata dagli albergatori 
sangiorgesi. siamo riusciti 
nel nostro intento. 

Si tratta di un fatto di 
grande importanza Porto S. 
Giorgio è stato il primo pae¬ 
se delle Marche a tentare 
questo esperimento che ha 
già fatto scuola, dato che al¬ 
tri paesi della costa marchi¬ 
giana hanno pensato di imi¬ 
tarci. 

Che cosa ha significato in 
pratica questo accordo? 

Il significato dell’accordo 
riveste un’importanza parti¬ 
colare sotto vari punti di vi¬ 
sta. Prima di tutto ha mo¬ 
strato chiaramente cual’è la 


direzione in cui dovrà neces¬ 
sariamente svilupparsi il tu¬ 
rismo sangiorgese. Quella 
cioè di un turismo di massa 
a carattere comprensoriale. 
Proprio quest'anno abbiamo 
potuto notare la necessità di 
un collegamento con I'entro- 
terra fermano, necessità che 
parte dalla constatazione che 
il carattere della domanda 
del turismo è cambiato. Il 
turista cioè nco vuole, giu¬ 
stamente, più limitarsi a cro¬ 
giolarsi al sole per 10 giorni, 
ma desidera capire le tradi¬ 
zioni locali, vedere cose nuo¬ 
ve, intrecciare nuovi rappor¬ 
ti. Quest'estate tra le altre 
iniziative abbiamo preso quel¬ 
la di organ'zzare delle gite 
nel comprensorio e posso as¬ 
sicurare che i turisti ne so¬ 
no rimasti entusiasta 
Inoltre si è potuta speri¬ 
mentare piraticamente la pos¬ 
sibilità di un’allargamento 
della stagione balneare. Que¬ 
sto è un fatto di estrema im¬ 
portanza per Porto San Gior¬ 
gio. Infatti, con la progressi¬ 
va diminuzione dei periodo 
di permanenza dei turisti la 
stagione si era in pratica ri¬ 
stretta a 20 giorni. Da qui la 
necessità degii albergatori e 
dei commercianti in genere 
di aumentare, anche in ma¬ 
niera pesante 1 prezzi, d’al¬ 
tro canto gli aumenti deter¬ 
minavano a loro volta una 
influenza negativa sul movi¬ 
mento turistico. Si trattava 
di un vortice pazzesco che 
nel giro di pochissimo tem¬ 
pio avrebbe potuto strango¬ 
lare ' il turismo sangiorgese 
se ncn fossimo intervenuti 
in maniera adeguata Infine 


: vorrei rilevare che questo 
esperimento ha posto in tut¬ 
ta la sua evidenza la bontà 
deH’associazionismo. Senza 
dilungarmi oltre dirò che 
questa estate siamo riusciti 
a costituire fra gli alberga¬ 
to;! una cooperativa, vincen¬ 
do resistenze annose che vo¬ 
levano il turismo come un 
fatto privato. 

Un'ultima domanda dottor 
Chiesa, avete incontrato del¬ 
le difficoltà nell’attuazione di 
questo esperimento? 

Le difficoltà maggiori le 
abbiamo incentrate con la 
amministrazicoe comunale 
che ha compiletamente igno¬ 
rato tutti i nostri sforzi, men¬ 
tre va menzionato l’interes¬ 
samento di alcuni Comuni 
del circondario come Monta¬ 
nino e Sant'Elpidio a Mare. 

Gracco V. Mattioli 


• FILM DI ANGHELO- 
PULOS AD ANCONA 

ANCONA — Ha preso avvio, 
al cinema Enel, il ciclo di 
films organizzato dal Comu¬ 
ne di Ancona e dalla coope¬ 
rativa « Ciancimeli* », ade¬ 
rente alla Lega delle coope¬ 
rative, sul regista greco Theo 
Aoghelopiulos. 

Vediamo in particolare il 
programma dell’interessante 
ciclo: dopo la « Ricostruzio¬ 
ne di un delitto», oggi alle 
ore 17 verrà proiettato « I 
giorni del *36» (replica ore 
! 21) e giovedì 29, ore 20,30 il 
capolavoro « La ’ Recita ». 
Qrcst’ultUna opera sarà re¬ 
plicata venerdì 30, mpi al¬ 
le ore 20,30. 


è;: 

Jlks 


|5 . idry*» \ 












»<V* ’* »»*-*• ■»» k*--*.»» 




*• *-» f • ••••«• i*t »*-- 





** -F 



































l'Unità / vtntrdì 23 s*tt«mbr« 1977, 


RCDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL 2S41D- 118» 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO . TELEF. 401150 


PAG. 11 umbria 


Dopo l’elezione a capogruppo de P il piano per l’occupazione giovanile 
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PERUGIA —- Sergio Krcini è 
il nuovo capogruppo della DC 
in Consiglio regionale in sosti* 
lozione dcH’on. Vinirio Ral- 
delli clic ha presieduto la de¬ 
legazione ’ consiliare democri¬ 
stiana in interrottanicntc dal 
settanta. La decisione è stata 
presa l’altra sera dal gruppo 
stiana interrotlaiucnte dal set¬ 
tanta. La decisione è stata 
presentata ufficialmente ieri 
mattina > durante la riunione 
del consiglio regionale. < 

Il gruppo de ha altresì de¬ 
riso di presentare Poti. Bai- 
delli come presidente di una 
commissione consiliare al po¬ 
sto dell’altro consigliere de 
Mario Mariani eletto nei pri¬ 
mi giorni di agosto segreta¬ 
rio deU’uffìeio di presidenza. 

Ma, il rinnovo delle presi¬ 
denze delle commissioni clic 
doveva registrarsi ieri è stato 
di ; nuovo rinvialo; si dovrà 
aspettare , forse la prossima 
settimana per avere le nuove 
presidenze. .. . . ■ . . * ; - 

Krcini, dunque, al posto di 
Raldclli: è un risultato tutta¬ 
via che da qualche tempo era 
nell’aria. "• Esattamente dalla 
mattina * del trentun luglio 
quando il gruppo de si riunì 
per scegliere la propria can¬ 
didatura per la presidenza del 
consiglio regionale, v; 


Andranno 
a scuola 
■ da lunedì 
gli alunni 
, di Papigno 

TERNI — Cominceranno * 
lunedi ad andare a scuola' 
gli alunni della scuola e- 
lementare di Papigno Ca¬ 
sali. dichiarata inagibile a 
causa delle recenti scosse . 
di terremoto. Lunedi tutti i ; 
120 alunni cominceranno a 
frequentare le lezioni nel¬ 
le aule della scuola eie- ; 
mentare di Colle Opito. il • 
trasporto sarà effettuato 
con degli automezzi messi 
a disposizione dalla ammi¬ 
nistrazione comunale. Si 
tratta di una soluzione tran ¬ 
sitoria in attesa che l’edi¬ 
ficio.. sia nuovamente, agi¬ 
bile". „ -.• • .i.t -■■•s- 

La scuola elementare di. 
Papigno Casali, costruita 
parecchi decenni fa, appa¬ 
riva già piuttosto malan¬ 
data prima che a Temi si 
verificassero le scosse di 
terremoto. Nonostante la 
lieve intensità, il movimen¬ 
to sismico ha compromesso ; 
la stabilità dell’edificio, i 
I tecnici che hanno ef¬ 
fettuato il sopralluogo han¬ 
no verificato la precarietà 
del solaio e dei muri. Han- - 
no perciò ritenuto necessa¬ 
rio che fossero compiuti 
dei lavori di consolidamen- ■ 
to. prima di poter nuova¬ 
mente consentire l’accesso ' 
degli studenti nelle aule. 
Con tempestività l'assesso¬ 
rato alla pubblica istruzio¬ 
ne ha consultato delle ditte > 
edili e, raggiunto l’accor- ; 
do con una di queste, ha 
già" provveduto all'appalto 
dei lavori, che inizieran¬ 
no immediatamente. 


; ,v:.: 
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I consiglieri dello scudo cro¬ 
ciato si i orientarono, come è 
ben noto, verso il prof. Ser- 
gin Angelini (presentato pro¬ 
prio da Krcini) sancendo quin¬ 
di la crisi della leadership 
di Baldelli che in quanto ca¬ 
pogruppo rappresentava il can¬ 
didalo naturale.*" 

Ed è questo il dato politi¬ 
co più rilevante che si na- 
' «conile dietro . la sostituzione 
del vecchio esponente fanfa- 
! niano con ; il più giovane e 
duttile ex ‘ segretario regiona¬ 
le di Orvieto. . i’, 

Di più la nomina di Ser¬ 
gio Krcini è forse il portato 
'diretto del dibattito dei mesi 
ìscorsi intorno alla possibilità 
dell’accordo istituzionale. 

-Nella Democrazia Cristiana 
; umbra la discussione circa la 
possibile assunzione della pre¬ 
sidenza del consiglio regiona- 
’ le aveva innescato una dina- 
.mica politica di non poco 
conto. , 

Intorno a Sergio Krcini e 
Sergio Angelini si erano coa¬ 
gulali poco a poco la grande 
maggioranza dei consiglieri re¬ 
gionali e degli esponenti del 
! comitato -regionale. La crisi 
della direzione Baldelli a un 
, certo punto si era fatta del 
lutto evidente e l’adeguamen¬ 
to . della linea politica del 
; gruppo inevitabile. 

. Con l’assunzione di qucst’in- 
| carico, sicuramente di gran- 
, de responsabilità, Sergio Kr¬ 
cini ritorna dunque a far po¬ 
litica dentro la DC con tutti 
i crismi ufficiali. Paradossai- 
niente infatti la sua stagione 
migliore, da tutti i punti di 
vista, l’ha vissuta negli ultimi 
: due anni quando, sconfitto sii 
di una piattaforma forlaniana 
al congresso di Amelia, abban¬ 
donò la carica di segretario 
regionale c assunse un ruolo 
di «battitore libero a. -■* • 

Fu lui anzi a far nascere 
una discussione ante lilteraiu 
sull’accordo istituzionale rila¬ 
sciando una famosa intervista 
al quotidiano romano a Paese 
Sera » in cui dichiarava che 
i tempi erano maturi per un 
presidente democristiano del¬ 
l’assemblea regionale. 

- Ma qual è ora la posizio¬ 
ne politica del neo presidente 
del gruppo de? Che in tempi 
non lontani è stato pure mem¬ 
bro ' dell’esecutivo nazionale 
del partito? - •-'v-.-* = '• 

E’ difficile dirlo. Anche per¬ 
chè nella DC hanno pèrso im¬ 
portanza le collocazioni per¬ 
sonali. Quel che c certo è che 
Krcini ha una concezione de¬ 
cisamente laica della politica 
e perfino della Democrazia 
Cristiana. • 

La « filosofia » del confron¬ 
to, del rapporto con le sini¬ 
stre finora Sergio Ercini <■ ha 
dimostrato di perseguirla sen¬ 
za strumentalismi. o tatticismi. 

Il dibattito politico regiona¬ 
le Io ha del resto conosciuto, 
anche quando era schierato su 
posisioni - lontane da quelle 
attuali, sempre come un in¬ 
terlocutore attento ed intelli- 
' gente. •••*-•• 1 

' La stagione politica che si 
riapre con tutti i grossi pro¬ 
blemi sul tappeto: piano re¬ 
gionale di sviluppo, 382, ri¬ 
lancio dell’intesa fra sinistre, 
de e partiti laici, richiede un 
massimo di intelligenza poli¬ 
tica da ogni parte. La DC di 
Ercini è nuovamente alla 
prova. 

' m. m. 
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La proposta della giunta è stata consegnata al termine 

dell’affollata • assemblea * al sottosegretario Cristofori 
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Nuovi 
mutamenti 
al vertice 
delTIBP 


PERUGIA — Mutamenti di 
nuovo in vista nella struttu¬ 
ra * manageriale della IBP. 
Ieri sera infatti la direzione 
relazioni esterne del gruppo 
dolciario ha emesso il seguen¬ 
te comunicato stampa: «In 
relazione alle numerose ri¬ 
chieste di chiarimenti sull'as¬ 
setto manageriale della socie¬ 
tà, la IBP industrie Bultoni 
Perugina SpA precisa di ave¬ 
re già da tempo allo studio 
un disegno organizzativo coe¬ 
rente con le sue esigenze di 
impresa multinazionale. 

Il nuovo assetto risponde 
anche alla necessità di coor¬ 
dinare le ; operazioni indu¬ 
striali e commerciali sia in 
Italia che all’estero nell’am¬ 
bito del processo di svilup¬ 
po delle politiche che la so¬ 
cietà intende perseguire nel 
settore industriale e nei pae¬ 
si in cui opera. . r . 

Che vorrà .dire questo co¬ 
municato della IBP? Le voci 
si accavallano. Si parla per 
esemplo insistentemente di 
un ritorno al vertici del grup¬ 
po dell’ex amministratore de¬ 
legato Paolo Buitoni. 


.. *7 I ■*- «V-. .{ 

Un convegno 
ideila Regione 
sugli accordi 
; di Helsinki 


PERUGIA — Dopo un lun¬ 
go dibattito, (ficco di ten¬ 
sione ideale, è stato deci¬ 
so ieri all’unanimità 1 dal 
consiglio regionale, di pro¬ 
muovere un convegno sugli 
accordi di Helsinki e sul 
loro rispetto. La richiesta 
era stata presentata, sot- 
to forma di mozione dal 
democristiani Ercini e Bi¬ 
storti. • - - ■ 

- Nel corso della seduta so¬ 
no intervenuti poi il com¬ 
pagno Vincenzo Acciacca e 
Il socialista Fabio Fiorelli. 
La mozione democristiana 
ha subito, a seguito della 
discussione alcune impor¬ 
tanti modifiche, proposte 
unitariamente da comuni¬ 
sti e socialisti. .7 
Nel corso del convegno 
che la regione ha indetto, 
è stato affermato, si par¬ 
lerà del problemi della di¬ 
stensione, della coesisten¬ 
za pacifica e dei diritti ci¬ 
vili. . 


Si inaugura domenica a Arrone 

Una stele alla Resistenza 





TERNI — Sarà inaugurata domenica 2 ottobre, a Arrone, 
comune della Valnerina, una atale alla Reaittenza. Da qui 
; al giorno dalla cerimonia, alla quale pertedperenno la mat¬ 
ti me autorità locali, tono state m e t e» in programma una 
aaria di Iniziative. La «tale è opera del sindaco di Airone, 
compagno Vittorugo Botti. w , 

-'La atale aerà inaugurata • perché la popolazioni dalla 
zona — è scritto In un volantino stampato dal Comitato iyr 
l’Inaugurazione della stala — contee del grande contributo 
dato al secondo Risorgimento italiano, possano tramandare 
alle giovani generazioni la loro esperienza di lotta a offrirà 
elementi di riflessione sull’attualità del valori della Resi* 
stanza ». • 


Approvato um mozione da parte del consiglio regionale 


Umbna-Jazz riprenderà 
fin dal prossimo anno 

L'assmnbtoa si è espressa a favore quasi all'unanimità con la 
sola esclusione del gruppo di DN e di un consigliere de - Le 
teppe della manifestazione nell'intervento del presidente Mirri 


Una immagine 
dell’ultima edi¬ 
zione di Um¬ 
bria Jazz. La 
manifestazione 
è tempre riu¬ 
scita m richia¬ 
mare giovani 
da tutta lo re¬ 
gioni italiano. 


PERUGIA — Se sul « co¬ 
me > ci sarà ancora da di¬ 
scutere, una * notizia è 
certa: € Umbria Jazz » ri¬ 
prenderà regolarmente nel 
1978. Ieri mattina il Con - - 
siglio regionale si è espres- ' • 
so in questi termini cotan-. 
do all’unanimità (esclusa 
DN e un consigliere de) • 
una mozione presentata 
dai consiglieri Fortunel¬ 
li (PSDI), Abbondanza *. 
(PRI). Ercini (DC), Mer- 
catelli (PSD, Cecati, Bel¬ 
lino e Panettoni (PCI). 

■ E* altrettanto certo che 
il dibattito sulla manife¬ 
stazione troverà momenti 
di ulteriore approfondimen¬ 
to in un incontro con 
esperti critici musicali, 
giovani, uomini di cultu¬ 
ra che — lo ha annuncia¬ 
to sempre ieri mattina il 
Presidente della Giunta re- , 
gionale Germano Marti — 
terrà promosso per la fi¬ 
ne del 77 dalla Giunta 
stessa. 

Prese di posizione e no- 
' tùie che fugano compieta- 
mente i timori o le illa¬ 
zioni di chi, qualche me¬ 


se fa, gridò alla chiusura 
louteout di una manife¬ 
stazione importante quan- •_ 
to problematica, € Umbria 7 
« Jazz » ha aperto infatti 
problemi che. al di là del- 
7 l’indubbio successo della 
: manifestazione, imponeva- 
' no una seria riflessione ed 
un dibattito di ampio re- 
- r spiro. * * ■ *7 

t In questo quadro la de- 
,. cisione della Giunta di non 
effettuare V edizione que- 
, sfanno fu faticosamente 
presa la primavera scorsa. 

E’ stato lo stesso presi- 
dente Mani — intervenen¬ 
do ieri nel dibattito al Con¬ 
siglio regionale — a ricor¬ 
dare le tappe della mani¬ 
festazione fino alTinterral- 
lo di quest’anno. 

Una manifestazione — lo 
. ha ribadito Marti — idea¬ 
ta dalla Giunta regionale 
e portata acanti con buo¬ 
ni risultati destando tra 
‘ l’altro interesse su una far- 
i nuda che per la prima vd- 
ta veniva sperimentata in 
Italia. Un giudizio positi- 
vo quindi su una grossa 
iniziatica musicale capace 


di raccogliere migliaia di 
giovani con le contraddi- 
. zioni ed : problemi che 
ciò comporta. .-'t 
" c Fin 'dall’inizio questo 
fatto — ha messo in evi¬ 
denza Marri — ha provo¬ 
cato le ire dei benpensan¬ 
ti. ” la Calata dei barba¬ 
ri ” ed altri titoli di alcu¬ 
ni giornaii. tra i quali il 
Popolo di quel periodo, dà 
la misura di come a volte 
si interpretino simili espe- 
-sfruvtu Dpi» •«azuau 
stazione — ha continuato 
■ Mani — pur richiamando 
migliaia di giovani non ha 
dato spazio ai singoli epi¬ 
sodi incresciosi, da una 
parte limitati e dall’altra 
isolati anche dagli stessi 
giovani ». 

Giudizio positivo su « Um¬ 
bria Jazz » assieme alla 
. chiusura della edizione di 
quest'anno; come mai una 
scélta apparentemente cosi 
' co n traddittoria ? 

Non i sUda una valuta¬ 
zione (fi carattere finanzia¬ 
rie (e "Umbrie Jazz” co¬ 
sta poco e se lo avessimo 
accettato, c’erano moltissi¬ 


me ditte che avrebbero v o- 
■ luto sponsorizzarlo ». né è 
. stata la paura di incidenti 
7 («il momento era partko- 
. lare e certamente sarebbe¬ 
ro bastati pochi provoca¬ 
tori per creare una situa¬ 
zione di disagio e difficol¬ 
tà, ma da parte nostra c’è 
- - sempre stata la volontà di 
mantenere un colloquio non 
- paternalistico con i giova¬ 
ni senza peraltro cedimen¬ 
ti a nessuno » (* in altre 
parti d'Italia, simili mani- 

- festazioni, nate dopo "Um- 
bria Jazz”, hanno contì- 
nuoto ad essere fatte*). 

—- E ottura dunque? Ger¬ 
mano Marri ha continuato 
" il suo intervento ricordan¬ 
do come su < Umbria 
Jazz », in particolare sui 
giornali di sinistra, sia ve¬ 
nuto aranti un ampio di- 
: battito. Sulla stampa, su 
riviste come * Rinascita» 

- e «Mondo Operaio» si i 
\ parlato dèi perché i gio¬ 
vani si rivolgano partico¬ 
larmente al jazz, del ruo¬ 
lo che ha l'industria di¬ 
scografica, di cosa ciò 


PERUGIA — Il Piano per 
l’occupazione giovanile pro¬ 
posto dalla Giunta regionale 
è stato consegnato ieri mat¬ 
tina *• dall’assessore Alberto 
Provantini al sottosegretario 
al * Lavoro onorevole Nino 
Cristofori che - ha sostituito 
l’altro sottosegretario senato¬ 
re Smurra, nel corso di u- 
n’affollata riunione presso il 
Dipartimento cui partecipa¬ 
vano: • la commissione regio¬ 
nale per l’occupazione giova¬ 
nile, forze economiche e or¬ 
ganizzazioni sindacali. > » 

L’Umbria, come ha rilevato 
il sottosegretario Cristofori, è 
così la prima regione italiana 
ad aver presentato il piano. 
La riunione è servita a fare 
li punto sul problemi genera¬ 
li sollevati dalla legge sul- 
l’oocupazione giovanile: un 
giro d’orizzonte che il sotto- 
segretario Cristofori sta 
compiendo in tutte le regioni 
italiane. 

«La legge suil’occupazione 
giovanile — ha dichiarato 
nelle conclusioni il sottose¬ 
gretario —■ non intende risol¬ 
vere i problemi dell’occupa¬ 
zione. Costituisce però uno 
strumento: cerchiamo di ap¬ 
plicarlo e di applicarlo subi¬ 
to. • ??• •• • .. . 

Occorre, da parte di tutti, 
uno sforzo di buona volontà 
che faccia deH’utilizzazione 
dei giovani nel circuito del 
processo produttivo • una 
tappa nello sviluppo della 
storia del nostro Paese. Nes¬ 
suno — ha detto ancora Cri¬ 
stofori — si fa facili illusioni. 
Bisogna andare avanti e ri¬ 
solvere i problemi, 

«Abbiamo piena coscienza 
del fatto che il Paese sta vi¬ 
vendo un momento grave di 
crisi — ha affermato il com¬ 
pagno Provantini nel suo in¬ 
tervento conclusivo — ma 
noi diciamo che ora è neces¬ 
sario che ciascuno faccia il 
proprio dovere senza produr¬ 
re artificiosi schieramenti tra 
ottimisti e pessimisti». -, 

I lavori dell’affollata riu¬ 
nione (circa 200 persone) sono 
stati aperti dal direttore del¬ 
l'Ufficio Regionale del Lavoro 
Crea. Nel dibattito sono in¬ 
tervenuti: il presidente del¬ 
l’associazione industriali di 
Perugia ingegner Briziarelli 
che ha parlato di « situazioni 
chiuse che impediscono al¬ 
l’industria di svilupparsi» ' e 
della necessità di fornire al 
settore industriale «concrete 
possibilità di espandersi»; il 
direttore dell’Unione regiona¬ 
le delle cooperative Bordino 
che ha auspicato un azione 
politica sostanziale a favore 
delia cooperazione senza la ' 
quale — ha detto — la legge 
285 sarà vanificata; il segre¬ 
tario regionale della CGIL 
Prancesconi che ha detto «i 
limiti della 285 non possono 
costituire i pretesti per un 
disimpegno». 

" « Si tratta — ha detto Fran- 
cesconi — di un atto impor¬ 
tante e dobbiamo lavorarci ». 
Dopo gli interventi del diret¬ 
tore regionale della ColdirettI 
Baccarelli, del vice-presidente 
dell'associazione industriali 
Scaroni e di Ciribifera della 
lega delle cooperative, il se¬ 
gretario regionale della CISL 
Pomini ha dichiarato che 
l’importante è che la legge 
vada avanti, e che il Governo 
esprima una chiara volontà 
politica di battere quelle che 
ha definito «le linee di boi¬ 
cottaggio e gli ostacoli frap¬ 
posti alle Regioni». s . 

II Piano regionale per l’oc¬ 
cupazione giovanile sarà e- 
saminato giovedì 29 settem¬ 
bre dal Consiglio regionale e 
potrebbe q uind i essere valu¬ 
tato dal CIFE fin dalla sua 
prima riunione. 



Sette operai sono rimasti feriti per l'improvvisa esplosione di un forno 

Grave incidente all’acciaieria 

Due lavoratori sono rimasti ustionati in maniera piuttosto seria mentre gli altri se la 
sono cavata con ferite superficiali — Ancora insufficienti le misure di prevenzione 


TERNI — Sette operai della t Temi » 
sono rimasti feriti ieri mattina a causa 
di un incidente sul lavoro, due di essi 
in maniera piuttosto grave, gli altri se 
la sono cavata ccn ustioni superficiali. 
Il più grave è .Graziano Labaxdi nato 
nel 1946 e abitante a Spoleto al n. 36 
di Campo Roccolo. . v . .... 

I medici gli hanno riscontrato ustio¬ 
ni di terzo grado e lo hanno giudicato 
guaribile in 30 giorni. All’ospedale San¬ 
ta • Maria ■■ probabilmente decideranno 
però di trasferirlo a Roma in un ospe¬ 
dale specializzato. L’altro ferito si chia-, 
ma Alessandro Persichetti, nato nel 
1931 e abitante in vìa Nino Blxio 24. 
Anch’egli ha riportato ustioni varie, 
che sono state giudicate guarìbili In 10 

giorni. • - - - .. > - 

- Gli altri cinque operai, rimasti coin¬ 
volti nell’incidente, sì sono fatti medi¬ 
care al pronto soccorso dell’azienda. Le 
ustioni riportate sono però tali da non 
destare alcuna preoccupazione. Si chia¬ 
mano Fallerò Agostini, Remo, Reali, 
Agostino Massi, Alfonso Boccacci, Car¬ 
lo Morelli. •• *-••-• ••••>- -■ 

* Quando l’incidente si è verificato e- 
rano le 7. Gli operai erano entrati in 
fabbrica da appena un’ora. Alla nuova 
acciaieria c’è stata un’esplosione e 
spruzzi di acciaio liquido sono stati 
scaraventati a dieci metri di distan¬ 
za. Tutti gli operai che si trovavano 
nelle vicinanze, sette per l’appunto, so¬ 
no stati investiti dal getto. 

La nuova acciaieria è la più moder¬ 
na dello stabilimento. Vi seno forni da 
da 150 e da 180 tonnellate che sono en¬ 
trati in funzione nel 1974. L’incidente 
è accaduto al quarto forno, mentre si 
stava lavorando per l’acciaio al silicio. 
Il ciclo produttivo era stato avviato. 
L’acciaio era stato colato nella sllìera, 
un immenso contenitore nel quale era¬ 
no state precedentemente messe 7 ton¬ 
nellate di ferro silicio. • • 

Era iniziato il trattamento all’argon, 
attraverso il quale sì ottiene la omo¬ 


geneizzazione del due elementi. E’ prò- 
; prio in questa fase che c’è stata l’e- 
splosicne. Vicino al forno c’erano pa¬ 
recchi lavoratori, in quanto è questo 
- il momento nel quale è necessario ef¬ 
fettuare un maggior numero di opera- 

■ zioni. 

Fortunatamente gli operai che sta¬ 
vano più vicini alla siliera hanno avu¬ 
to sentore che qualcosa ncn stava an¬ 
dando per il verso giusto. Hanno fatto * 
perciò in tempo a mettersi al riparo, 
in questa maniera hanno potuto evita¬ 
re che il bilancio fosse ben più dram¬ 
matico. I due feriti più gravi stavano 
invece lavorando vicino al forno, con 
le spalle voltate alla slllera. Non han¬ 
no potuto perciò intuire quello che sta- 
. va per accadere e la vampata di accia¬ 
io liquido 11 ha Investiti In pieno. : " 

£ Sul momento si è creduto che l’inci¬ 
dente avesse una portata ben superio¬ 
re a quella che poi s’è realmente rive¬ 
lata. La deflagrazione era stata vio¬ 
lenta, l’acciaio era finito dappertutto, 
poi urla e scene di panico. Le condi¬ 
zioni di due degli ustionati ejrano gra¬ 
vi è s’è temuto per la loro vita. A di¬ 
stanza di pochi minuti è stato possi- 
! bile avere l’esatto quadro della situa¬ 
zione e ridimensionare gli effetti dell’ 
incidente, che resta • comunque il più 

• •je verificatosi da quando questo re¬ 
parto è stato messo in funzione. 

I feriti sono stati accompagnati all’ 
infermeria, i due più gravi sono stati 

■ trasportati immediatamente all’ospeda¬ 
le Santa Maria. • 

- • Sul luogo dell’incidente si sono re¬ 
cati 1 tecnici del reparto del gruppo ad¬ 
detto alla sicurezza degli impianti. Que- 
, sti hanno prelevato dei campioni dei 
materiali usati e li hanno pòrtati in 
laboratorio, dove sono im ’àte le ri¬ 
cerche per accertare le cause dell’in¬ 
cidente. 

Finora si è soltanto a livello di ipo¬ 
tesi, una appare più convincente. Qua¬ 
si sicuramente il ferro silicio usato era 


umido. Quando nel contenitore è sta¬ 
to colato l’acciaio, il riscaldamento ha 
provocato la formazione di vapore ac¬ 
queo che è poi esploso. Si esclude che 
a determinare lo scoppio possa essere 
stato l’argon, che serve a far omoge¬ 
neizzare il ferro silicio con l'acciaio, 
ma che è un gas inerte che non produ¬ 
ce reazioni. » 

Saranno ora le prove di laboratorio 
a accertare se questa ipotesi è quella 
giusta. Difficile parlare di responsabi¬ 
lità. Il ferro silìcio viene prodotto in 
un altro reparto della « Terni ». Subi¬ 
sce poi una serie di verifiche per ac¬ 
certare che il materiale abbia i requi¬ 
siti tecnici necessari per la lavorazione 
successiva. 11 primo dei controlli vie¬ 
ne effettuato nel reparto dove 11 fer¬ 
ro silicio è prodotto. 

Il reparto per la produzione dell'ac¬ 
ciaio silicio, quello dove c’è stato l'in¬ 
cidente, è molto rumoroso. Un ambien¬ 
te quindi poco sano, ma fino ad ora, 
nonostante la delicatezza e la difficoltà 
; delle lavorazioni, non c’erano stati in¬ 
cidenti. I forni, come si diceva, sono 
entrati in funzione soltanto tre anni 
, fa. I .macchinari sono nuovi e di con¬ 
seguenza abbastanza sicuri. Risulta 
però che poco dopo l’avvio degli im¬ 
pianti il consiglio di fabbrica fèce ri¬ 
levare la necessità di adottare ulterio¬ 
ri misure per garantire l’incolumità dei 
lavoratori. • - * • 

• Si era infatti immediatamente intui¬ 
to che incidenti come quello dì ieri 
mattina ; potevano facilmente accade- 
- re. E’ stat*- insomma una disgrazia tut- 
".t’altro che imprevedibile. - - • 

7 Nella mattinata di ieri il consiglio di 
\ fabbrica ha discusso dell’accaduto e ha 
rilevato come siano ancora insufficien¬ 
ti’tè precauzioni che vengono prese per 
cvltàre il ripètersi di simili incidenti. 
, Da qui la necessità di proseguire la 
lotta per la difesa della salute ,’ 
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Dopo una lunga e non facile trattativa 


Raggiunto l’accordo alla SAI 

. . -, •■. * . ■ /• * _ ' 

L’azienda si è impegnata a presentare entro dicembre un preciso piano di 
riconversione produttiva - Una dichiarazione del compagno Quintilio Mosconi 


PERUGIA — Tra non poche 
difficoltà è stato raggiunto Ie¬ 
ri l’accordo fra sindacato e 
la SAI. < 1 * . - - 
L’azienda si è impegnata 
a presentare fra il mese di 
ottobre e quello di dicem¬ 
bre un piano di riconversione 
produttiva preciso ed analiti¬ 
co. Come si ricorderà fin dall’ 
inizio della vertenza questa 
era la richiesta principale de¬ 
gli operai e delle organizza- 
zion sindacali. 





. comporti sul piano cultu¬ 
rale e delle idee. 

-, «/I jazz viene strumen¬ 

ti talizzato per portare i gio¬ 
vani al *- disimpegno ? », 
«C’è la tendenza ad un 
consumo acritico? », battu¬ 
te di un dibattito non con¬ 
cluso. C’era quindi neces¬ 
sità di una riflessione sui 
€ bisogni » dei giovani, sul 
ruolo del jazz e della mu¬ 
sica più in generale: sul 
senso di una manifestazio¬ 
ne come * Umbria Jazz», 
sulla dimensione del fe- 
-v stivai umbro,,di una ve- 
rifica sufi* inserimento di 
| « Umbria Jazz », nel qua- 
" dro di una programmazio¬ 
ne più complessiva delle 
manifestazioni musicali e, 
in genere, culturali che si 
, ‘ ’ : fanno in • Umbria. Sono 
queste alcune delle moti¬ 
vazioni che — ha ribadi¬ 
to Mairi — hanno portato 
alla decisione della Giun¬ 
ta regionale di riflettere 
su € Umbria Jazz». 

« Una riflessione che con 
”Umbria Jazz" — ha af¬ 
fermato Marri — tocca un 
discorso più ampio: la ma¬ 


nifestazione ed i problemi 
che : le sono ' legati sono 
aspetti del dibattito più ge¬ 
nerale sul rapporto tra isti¬ 
tuzioni, partiti politici e i 
giovani che dobbiamo por¬ 
tare avanti ». 

Ma 7 ancora: « Umbria 
Jazz» quale rapporto ha 
con la Regione? Resta un 
fatto isolato? Si possono , 
ipotizzare formule diver- - 
se ? \ 7 - 7 '; 7 - _ . i. - 

La Giunta regionale non 
effettuando la mamfeslo¬ 
zione di quest’anno ha pre - * 
so una decisione difficile, 
ma il dibattito — che tale 
decisione voleva sviluppa¬ 
re — è ormai avanzato. 

€ Umbria Jazz * conti¬ 
nuerà, le istituzioni non 
mettono sotto tutela le ma¬ 
nifestazioni € pericolose », 
ma — questo il senso an- " 
che deWintervento di Mar¬ 
ri — hanno U dovere di 
riflettere su scelte cultu- 
rati e politiche che supe¬ 
rano la musica o ipoteti¬ 
che forme di provocazione.. 


Gianni Romici 
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I dirigenti della SAI hanno 
inoltre preso l’impegno di sti¬ 
molare la concessione nel 
breve periodo di commesse 
da parte di alcune aziende 
private e pubbliche. Lo slit¬ 
tamento di questi ordini ave¬ 
va dato origine alla crisi del¬ 
la fabbrica di Passignano. - 

Per quanto riguarda le mo¬ 
dalità della cassa Integrazione 
queste - verranno decise da 
una successiva riunione fra 
la direzione SAI e il Con¬ 
siglio di fabbrica. E* stato 
comunque stabilito, nel corso 
dell’incontro di ieri, il cri¬ 
terio della rotazione. 

II raggiungimento dell’ac¬ 
cordo è strettamente legato 
alla grande mobilitazione svi¬ 
luppatasi nel giorni scorsi in¬ 
torno alla vertenza SAI. 

Lo sciopero degli operai è 
risultato compattissimo. Alle 
16 un lungo corteo, oltre 500 
persone, si è mosso dalla fab¬ 
brica verso la piazza del pae¬ 
se. ~} 

~ Li c’è stato rincontro con 
1 cittadini di Passignano e 
con le autorità comunali e 
compre risortali, che hanno co¬ 
sì ulteriormente dimostrato il 
loro pieno appoggio alla bat¬ 
taglia intrapresa dal C.dJ?. e 
dalle organizzazioni sindacali. 
Anche I commercianti e gli 
artigiani del luogo in segno 
di solidarietà, chiusi i negozi 
e i laboratori, hanno parte¬ 
cipato al comizio in piazza. 

Verso le 17 la folla ormai 
presente era moltissima. Il 
compagno Quintilio Mosconi, 
per il sindacato, e Bianchi 
per il consiglio di fabbrica, 
hanno lungamente parlato 
della situazione della SAI. 

La parola d’ordine della 
manifestazione era la richie¬ 
sta di un piano di riconver¬ 
sione aziendale. Gli applausi 
hanno sottolineato l'adesione 
di tutti, operai e cittadini, 

. a questa linea. 

• Poi la manifestazione è ter- 
• minata con l’ i mpegno di ri¬ 
portare all’incontro di ieri la 
volontà cosi ampliamento 
j manifestatasi. ' 

Giovedì mattina, finalmente 
c’è stata l’apertura di uno 
spiraglio nella posizione della 
direzione aziendale e quindi 
i! raggiungimento dell’acoor- 
, do. 

« Questo fatto nuovo, ha di¬ 
chiarato il compagno Quinti¬ 
no Mosconi, non può die es¬ 
sere giudicato positivamente, 
anche se abbiamo ben pre- 
sente che dò non costituirà 
di per sé la soluzione della 
vertenza SAI». 

- «Noi ci impegnamo,comun¬ 
que ad incalzare l’azien¬ 
da affinché tenga fede all’ 
‘ accordo e massimo in Dicem- 
bre presenti un piano di ri- 
strutturazione ». 


Sciopero per il rinnovo del contrano 

j* _____^ 

Bloccati per quattro ore 
gli impianti della Terni 

; Nei prossimi giorni ’ il cdf ' sarà ■ impegnato nel¬ 
la preparazione della giornata di lotta del 28 


TERNI — I. lavoratori della 
« Temi » hanno scioperato ieri 
per quattro ore alla fine di 
ogni turno di lavoro. Le quat¬ 
tro ore di sciopero fanno par¬ 
te del pacchetto di venti ore 
stabilito dal consiglio di fab¬ 
brica - nella riunione del 31 
agosto. Fu in quella data che 
si decise di rilanciare, dopo la 
pausa di ferragosto, l’inizia¬ 
tiva sindacale per il rinnovo 
dei contratto * aziendale. La 
vertenza è ancora nella fase 
iniziale. La Finsider, la finan¬ 
ziaria pubblica alla quale fa 
capo la « Temi ». non ha an¬ 
cora risposto all’invito della 
FLM di iniziare le trattative. 

Dopo la riunione dei con¬ 
siglio di fabbrica del 31 ago¬ 
sto sono state tenute assem¬ 
blee in ogni reparto. 

Le quattro ore di sciopero 
effettuate ieri sono una prima 
attuazione della volontà e- 
spressa dai lavoratori. Nei 
prossimi giorni il consiglio di 
fabbrica sarà impegnato nella 
preparazione dello sciopero di 
mercoledì 28. Com’é noto, per 
questa data è stato già in¬ 
detto, a livello nazionale, uno 
sciopero di quattro ore dei 
lavoratori • delle industrie a 
partecipazione statale. 


A Temi lo sciopero assu¬ 
merà un carattere provincia¬ 
le. in quanto la Federazione 
unitaria CGIL-CISLAJIL di 
Terni * ha ritenuto opportuno 
estendere l’astensione dal la¬ 
voro a tutte le industrie, sia¬ 
no esse pubbliche che pri¬ 
vale. e a tutte le categorie, 
in particolare a quelle dei 
tessili e del settore delle co¬ 
struzioni. 

Il 28 si realizza quindi un 
impegno che le organizzazioni 
sindacali si erano prese: quel¬ 
lo di creare un collegamento 
tra le varie vertenze aperte, 
in maniera da realizzare un 
vasto fronte di lotta. 

Per quanto riguarda le In¬ 
dustrie pubbliche la piatta¬ 
forma è imperniata sulla ri¬ 
chiesta del riordino delle Par¬ 
tecipazioni statali e del varo 
dei piani di settore, in parti¬ 
colare di quello siderurgico, 
di quello elettromeccanico e 
di quello chimico. 


Sottoscrizione 

TERNI — In occasiona dtlla *•*- 
toscrizione par la stampa comuni¬ 
sta il compagno Luigi Tcggia ricor¬ 
da la memoria della compagna « 
collega di lavoro Adriana Sorrafi- 
tino. sottoscrivendo lira 50 mila 
per il nostro giornata. 
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TERNI .7 

POLITEAMA: Roulette russa 
VERDI: Vagoni liti con omicidi , 
FIAMMA; Il libro dalla giungla 
MODERNISSIMO Mondo pomo oggi 
LUX: Un uomo da buttar* 
PIEMONTE: Novecento, parta 2 

FOLIGNO 

ASTRA: Mawalin*. Messalina . 
(VM 1«) 

VITTORIA: La notte dei talchi 

SPOtfTO -.7’ 

MODE RN O: Rogano di borgata 


ORVIETO 

SUPfRCINEMA: E’ un trama Che 
fuggi dal futuro 
PALAZZO: Er più 
CORSO: Gli ammutinati dal Bn o nt y 

PERUGIA 

TUR RENO: 007 la spia oda mi 
amava 

LILLI: Alrport *77 
MIGNON: Il giardino dal a»PPltf 
(VM 18) 

MODERNISSIMO! f fortori 
PAVONE: Padrt padro n e 
LUX: L’Italia è Ri plgian» 
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1’. Unità /. venerei) 23 settembre 1977 


Occupato il salumificio in costruitene Le prospettiva del settore dopo ili passàggio alla iCarbosulcis 

In lotta ì lavoratori ^Inrvi 
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A Reggio Calabria 
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ABRUZZO - Per l’anno 1976 


dell’Oys. Incontro a 
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Roma per 1 Andreae 


«Inizi 
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minerari» 
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Per la vertenza Calabria sabato riunione a Lamezia 
Il 29 sciopero nel Lametino di braccianti ed edili 
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Dalla nostra redazione 11 

CATANZARO — I lavoratori 
di Acri, licenziati dalla OVS 
nei cantieri di rimboschimen¬ 
to, hanno occupato Ieri il co¬ 
struendo salumificio i cui la¬ 
vori, da parte dell'ente di 
sviluppo calabrese, sono av¬ 
viati da tempo ma che appa¬ 
iono ancora lontani dalla loro 
conclusione. L’occupazione del 
locali ■ dello stabilimento ha 
voluto quindi avere un doppio 
significato: la protesta per 1 
licenziamenti nella forestazio¬ 
ne e l'indicazione che l’occu¬ 
pazione può e deve essere tro¬ 
vata anche al di fuori del 
settore. - , 

La notizia della manifesta¬ 
zione di Acri è la più impor¬ 
tante della giornata di ieri 
in un pur vasto fronte sinda¬ 
cale che tende a svilupparsi 
nella regione calabrese. Saba¬ 
to a Lamezia Terme si riu¬ 
niranno i rappresentanti del¬ 
la federazione regionale uni¬ 
taria e delle categorie più im¬ 
portanti, presenti dirigenti 
nazionali, per un esame della 


Dibattito a Pisticci 
sull’Anic nell’ambito 
della festa dell’Unità 

MATERA — Nell’ambito del¬ 
la festa de l’Unità organizza¬ 
ta dalla sezione di fabbrica 
del PCI è in programma a 
Pisticci scalo per domani, sa¬ 
bato, un dibattito sul tema: 
«Le prospettive dell’ANIC e 
il ruolo delle Partecipazioni 
statali per lo sviluppo della 
Basilicata ». Il dibattito sarà 
introdotto dall'on. Giuseppe 
Fortunato. Presiederà l’on. 
Giuseppe D’Alema presidente 
della commissione Finanze e 
tesoro della Camera dei de¬ 
putati. 
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vertenza Calabria nei mini¬ 
mi particolari. Ciò sarà fatto 
in vista dell’incontro del 29 
settembre con il governo sui 
problemi della Calabria. In 
preparazione della riunione di 
sabato, sempre a Lamezia 
Terme, si sono incontrati Ieri 
1 dirigenti della federazione 
regionale sindacale l quali 
hanno deciso di tenere nei 
prossimi giorni incontri con 
I partiti democratici regiona¬ 
li, con la giunta regionale e 
con le associazioni industriali 
e di categoria (contadini, 
commercianti, artigiani). 

Oggi, intanto, a Roma si 
terrà un ennesimo incontro 
sulla vertenza Andreae: i di¬ 
rigenti sindacali calabresi e 
di categoria si incontreranno 
con il sottosegretario al bilan¬ 
cio Scotti. 

- Le categorie dei braccianti 
e degli edili hanno proclama¬ 
to uno sciopero generale in 
tutto il territorio di Lamezia 
Terme per il 29 settembre; 
una manifestazione centrale 
si terrà a Nlcastro. Al cen¬ 
tro dello sciopero e della ma¬ 
nifestazione sono il finanzia¬ 
mento dei ■ progetti speciali 
in agricoltura e la difesa e 
l’ampliamento dei posti di la¬ 
voro in edilizia. E' stata an¬ 
che chiesta la convocazione 
straordinaria del consiglio 
comunale, m '; •• 

Ieri, infine, si è svolto un 
incontro presso la sede della 
giuntà regionale tra l’alleanza 
contadini ed il presidente del¬ 
la giunta regionale stessa Al¬ 
do Ferrara. I rappresentan¬ 
ti dell’Alleanza contadini han¬ 
no tra l’altro chiesto che si 
proceda al più presto all’ela¬ 
borazione di un piano regio¬ 
nale agricoloalimentare. Ac¬ 
canto a questo sono stati 
chiesti interventi specifici per 
l’utilizzazione delle terre in¬ 
colte e per il superamento 
della colonia e della mez¬ 
zadria. . : : 


Intervista con il professore Paolo Massacci — «E’ necessario mettere in esercizio uno o più 
cantieri sperimentali» • La questione dei livelli produttivi — La maturità dei giovani corsisti 


E' quanto previsto dai piano-ENI - 


la fonderia di Villasalto 

Nel piccolo centro si è svolto un convegno sulle pro¬ 
spettive della zona - La miniera occupa 75 operai 


J Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Come continua la 
mobilitazione, dei minatori e de¬ 
gli operai nelle fabbriche a nelle 
miniere messe In grave pericolo 
dal piano ENI? Quali Inizialve ven¬ 
gono prese dalle popolazioni del¬ 
le zone maggiormente interessate? 

A Villasalto, comune del Sarra- 
bus-Gerrei dove funziona una im¬ 
portante fonderia per la produzio¬ 
ne di antimonio, si è tenuto un 
convegno sulla prospettiva della 
miniera e della zona. • Sono In¬ 
tervenuti il sindaco di ’ Villasalto, 
Terenzio Agus, esponenti del co¬ 
muni della zona, sindacalisti, ope¬ 
rai, tecnici delle miniere e rap¬ 
presentanti delle forze politiche. 
La fonderia di Villasalto attual¬ 
mente produce antimonio per una 
quantità di circa mille tonnellate 
annue, ed impiega circa 75 ope¬ 
rai. Il Piano ENI ne prevede la 
chiusura, con la conseguente cassa 
Integrazione degli operai occupati. 

La necessità di salvare la mi¬ 
niera è stata ribadita in tutti gli 
interventi degli esponenti compren- 
soriall, del rappresentanti sinda¬ 
cali e di partito. Tra’ l’altro la 
fonderia può contare su impianti 
efficienti che consentono dei ri¬ 
sultati proficui per tutta l’attività. 
« La fonderia — ha sostenuto il 
compagno Salvatore Pilla, capogrup¬ 
po comunista del comprensorio del 
Sarrabus-Gerrei — è una delle 
pochissime risorse della zona. Il 
Gerrei è, infatti, una zona pove¬ 
ra, con delle risorse economiche 
modeste ed una economia appena 
di sopravvivenza ». 

II XXII comprensorio registra 
addirittura 7 mila emigrati e 3 
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mila disoccupati. • L'unica ' attività 
che determini un certo benessere 
nella popolazione è quella dalla 
miniera il Slrius, di recente co¬ 
stituzione, che occupa circa 500 
operai. Si comprende l’importanza 
della fonderla In una zona depres¬ 
sa, dove 1 giovani per trovare la¬ 
voro sono costretti ad emigrare 
ogni anno. Quale deve essere la 
risposta a questo tentativo del- 
l’ENI? • U~- 

Il compagno Eugenio Orrù del¬ 
la Segreteria federale del PCI à 
intervenuto ricordando che « in¬ 
nanzi tutto la battaglia dei mi¬ 
natori e della popolazione del Sar- 
rabus-Gerrei non deve eesere una 
lotta locallsiica, ma deve ricolle¬ 
garsi alta mobilitazione generale 
per la salvaguardia dei livelli oc¬ 
cupativi e lo sviluppo dell’attività 
mlnerarlo-metallurgica in Sardegna. 
Oeve perciò collega»! alla batta- * 
glie del lavoratori dal Sulcls, a 
delle fabbriche messe in pericolo 
dal plano ENI ... - 

Il : compagno Orrù ha quindi •* 
proposto una conferenza di pro¬ 
duzione del Comprensorio, In cui 
la situazione delle fabbrica ven¬ 
ga meglio esaminata e vengano 
portate avanti iniziative di lotta. 
Il « no » all’ENI è stato ribadito 
dal compagno Manca, segretario 
provinciale della FULC. « Occor¬ 
re — ha precisato Manca — crea¬ 
re una mobilitazione attorno alla 
lotta del minatori e sviluppar# una 
iniziativa unitaria e di massa per 
respingere il duro attacco ai li¬ 
velli occupativi ». 



Pdolo Branca |_ a miniera di Montevecchio in Sardegna 


Certi giornali e la vicenda nell'altoforno dell'ltalsider 


Se sono notizie buone, non darle 


TARANTO — L’altoforno non 
i spacciato e sta producen¬ 
do già ghisa di buona qua¬ 
lità; i danni sono assai limi¬ 
tati per una ridotta produ¬ 
zione in alcuni giorni — con- ■ 
seguenza ovvia , in qualsiasi 
azione di lotta, al di là del 
giudizio politico sulla forma 
adottata —; questa è l'esat¬ 
ta dimensione della vicenda 
dell'AFO/5 emersa ieri sia da 
dichiarazioni ufficiali di di¬ 
rigenti autorevoli ■ dello sta¬ 
bilimento di Taranto che dal¬ 
la conferenza-stampa della 
FLM. Inutile fatica cercare 
di trovare sulla maggior par¬ 
te della stampa di oggi que¬ 
sta realtà e queste notizie. 
E sì che avevano mobilitato 
le migliori firme, impegnato 
le prime pagine, profuso 
piombo ■ in gran quantità! 
Quando la realtà non rien¬ 
tra in certi schemi, per ta¬ 
luni non fa notizia, con tan¬ 
ti saluti al diritto-dovere di 
una corretta informazione. -, 
Per un altra parte della 
stampa, una minoranza, la 


vicenda fa notizia, ma senza ; 
trarre, a dir la verità, molti \ 
insegnamenti dalle novità di 
ieri. E ' il caso — il più ma¬ 
croscopico — del Tempo, per 
il quale l’altofomo ■ è spac- \ 
ciato e quindi bisogna tro¬ 
vare il modo di usare le ma¬ 
niere forti . contro questi 
operai .- - : 

E’ il caso anche di' « radio- 
Selva » * e • del ■ locale quoti¬ 
diano della DC, per i quali 
la vicenda deve servire a re¬ 
golamentare il diritto di scio¬ 
pero, insistendo nel richie¬ 
dere l'intervento della magi¬ 
stratura, altrimenti sarebbe 
in forse la certezza costitu¬ 
zionale del diritto. 

■. Due annotazioni sull’atteg¬ 
giamento di certe componen¬ 
ti della DC, espresso dai due 
organi di disinformazione. La 
prima è la conferma di una 
particolare visione a senso 
unico del rigore della giusti¬ 
zia per un partito che in 
questi ■ trentanni ha dato 
tante prove per tanti suoi 
esponenti, di temere e di sot¬ 
trarsi proprio alla giustizia 


e ' che alcune '• responsabilità 
ha anche — come abbiamo 
scritto — sul cljma che è al- ’■ 
l’origine - dell’esasperazione, 
dei lavoratori della > Belleli. : 
Sulle responsabilità potrem¬ 
mo aggiungere ancora, per 
il giornale . locale della DC, 
che 1 ha ■ contribuito * ad esa¬ 
sperare i lavoratori anche la 
affermazione bugiarda, fatta 
più volte durante la lotta, 
che si trattava non di chie¬ 
dere garanzie sul lavoro e 
sul ritorno, dovendo <■ « emi¬ 
grare », ma ■ di aumenti sa¬ 
lariali! ■ - 

1 : La seconda annotazione è 
— a differenza di taluni gior¬ 
nali che hanno assecondato 
la ■■ campagna allarmistica 
promossa dallTtalsider r con 
l’obiettivo di determinare un 
certo approccio sui problemi 
della ' siderurgia ’■ e delle 
PP.SS. — che costoro non 
hanno assecondato, ma gio¬ 
cato un ruolo da protagoni¬ 
sti nella manovra tesa a col¬ 
pire la classe operaia ■ non 
solo nei suoi obiettiiri, ma 
nella sua stessa forza e nei 
■ ■ -, 
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suoi strumenti: il diritto di 
sciopero in particolare. 

Nella riflessione di questi 
giorni tra la classe operaia ‘ 
tarantina anche queste co¬ 
se sono da tènere nel débito 
conto. Non solo per non com¬ 
mettere errori, ma anche per 
avere consapevolezza di quan¬ 
to sia grande e complessa la 
partita che si gioca oggi e 
su tutti i terreni. Per non 
limitarsi soltanto a problemi 
dell’economia e per influire 
positivamente su tutto l’arco 
delle questioni — compresa 
quella della battaglia per una 
libera e corretta informazio¬ 
ne — del risanamento del 
nostro paese, e per superare 
il dilemma sterile se tornare 
indietro ; al ’69-o rimanere 
nel rapporto fra masse ed 
istituzioni, ■ apertosi in que¬ 
sta fase politica, e andare 
avanti così sulla strada del 
cambiamento della ■ società, 
dell’economia e dello Stato, 
adeguando ■. perciò le * forme 
di lotta. :• 

:-V.' • v* \ .v. : c. 


L'ultimo ritocco deciso dolio giunto regionale è ben del trenta per cento 
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Il prezzo del biglietto aumenta ma nel Molise ; 
si continua a viaggiare su automezzi di fortuna 

Proteste dei lavoratori « pendolari » - l ferrovieri hanno un piano per utilizzare meglio i treni 


^ Dal Mostro carrispoideite 

CAMPOBASSO " — ‘ Appare 
sempre più drammatica la 
situazione dei trasporti nel 
Molise mentre il prezzo dei 
biglietti continua a salire al- 
■ le stelle. L’ultimo aumento, 

• pari al 30 per cento, è stato 
deciso dalla giunta regionale 
: a fine luglio ed è ondato in 
! vigore il 1. settembre. Cosic¬ 
ché, all'indomani delle ferie. 

; i lavoratori si sono trovati di 
: fronte ad un aumento senza 
conoscerne le cause e quello 
: che ci sembra più grave eri 
Importante sottolineare, senza 
: che la giunta regionale chia- 
. masse 1 sindacati a discutere 
i modi e 1 termini per attua¬ 
re un simile, pesante aumento. 

I primi a reagire sono stati 
; 1 laorvatori dello stabilimen- 
; to FIAT di Termoli i quali 
- essendo per la maggior parte 
«pendolari» e dovendo quindi 
; usare ogni giorno il mezzo 
di trasporto per recarsi sul 
posto di lavoro, sono soggetti 
In prima persona a subire 
disservizi e aumenti a getto 
continuo. In un primo momen¬ 
to si sono recati in delega- 
: zione alla Regione con ì rap¬ 
presentanti dei sindacati pro¬ 
vinciali e poi una quarantina 
di essi hanno dato vita ad una 
forma di autoriduzione. Questa 
forma di lotta è nata dalla 
esasperazione dei lavoratori, 
costretti a viaggiare su mezzi 
di fortuna col rischio quoti¬ 
diano di non potersi recare 
sul posto di lavoro e questa 
volta costretti oltretutto a pa¬ 
gare il biglietto assai elevato 
per il tipo di servizio che 
le ditte conceaslonarie di au- 
. tolinee riescono a fornire ai 
, viaggitori molisani 

Tutto questo mentre la Re¬ 
gione Molise continua a sbor¬ 
dare fior di milioni ogni anno 
0A per l’acquisto di nuovi 


mezzi, sia con le Integrazio¬ 
ni che le ditte, addette al 
servizio di trasporto per stu¬ 
denti e lavoratori pendolari, 
ricevono a fine anno in base 
ai ’ chilometri percorsi. • La 
maggior parte dei lavoratori, 
e con essi le organizzazioni 
sindacali, hanno chiesto la re¬ 
voca della delibera di luglio 
per poter discutere comples¬ 
sivamente il problema del 
trasporto nel Molise; a que¬ 
sta richiesta però la giunta 
regionale ha risposto negati¬ 
vamente, giustificando anzi 1’ 
aumento con i costi di ge¬ 
stione a cui sarebbero sot¬ 
toposte le ditte. 

Non vi è dubbio che il pro¬ 
blema dei costi sia una que¬ 
stione da affrontare, e con 
molta responsabilità, da am¬ 
bo le parti ma • ci sembra 
che il metodo più corretto da 
seguire sia quello del dibat¬ 
tito, cercando unitariamente 
una soluzione che innanzi tut¬ 
to affronti in modo serio cd 
organico il problema dei tra¬ 
sporti nella regione. 

- A questo scopo i sindacati 
confederali presenteranno al¬ 
la giunta regionale entro e 
non oltre il 30 settembre una 
proposta di trasporto integra, 
e « trasporto su gomma e 
su rotaia » che ha anche lo 
scopo di vedere quale ruolo 
possano assolvere le ferrovie 
sla nei collegamenti lunghi 
(Roma, Napoli), sia per quel¬ 
li brevi per collegare il ca¬ 
poluogo con ' la costa adria- 
tica (Termoli). I sindacati di 
categoria dei ferro ri rieri in 
merito a questa questione 
hanno già delle idee abba¬ 
stanza precise. Innanzitutto 
essi dicono che per ridare 
un ruolo ai trasporti ferro¬ 
viari nel Molise occorre ri¬ 
durre i tempi di percorrenza 
per alcuni tratti: tanto per 
fare un esempio non i possi¬ 


bile che su un tratto, quel¬ 
lo di Caropobasso-Termoli, di 
80 km, si impieghino due ore 
e mezzo per percorrerlo! 

-1 ferrovieri aggiungono che 
con una spesa pari a 2 mi¬ 
liardi di lire si potrebbe per¬ 
correre il tratto di strada 
ferrata in 90 minuti, riducen¬ 
do quindi di un'ora, il . per¬ 
corso; se poi si arrivasse a 
dei treni speciali con poche 
fermate intermedie, il tempo 
di percorrenza verrebbe ri¬ 
dotto ulteriormente. La stessa 
casa potrebbe essere fatta an¬ 
che sulla linea Campobasso- 
Venafro. 

- Fatta la proposta rimane 
però da verificare la volontà 
politica della Regione e il 
finanziamento di una tale 
opera, visto che il Molise è 
rimasto escluso dal piano olu- 


riennale di ammodernamento 
delle strade ferrate naziona¬ 
li. I sindacati stanno anche 
valutatelo l'opportunità di ri¬ 
vedere anche il - servizio di 
trasporto su gomma che oggi 
è affidato a una miriade di 
ditte private che ogni anno 
ricevono, oltre agli introiti ri¬ 
cavati dal pagamento dei bi¬ 
glietti. un miliardo di denaro 
pubblico. Una proposta vali- • 
da potrebbe essere quella di 
costituire un consorzio tra 
privati oppure arrivare diret¬ 
tamente alla regionalizzazione 
dei trasporti su ruote ma sia 
per l’una che per l’altra so¬ 
luzione bisogna stare attenti 
a non appensantire ancora di 
più la voce: « rimessa di ca¬ 
pitale pubblico». ■ 

Giovanni Mancinone 


13 comunicazioni giudiziarie a Locri 


Rilasciavano falsi attestati 
di invalidità per i concorsi 
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Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Il passaggio di 
consegne dall'ENEL - alla 
Carbosulcis, recentemente 
conclusosi, - ha rappresentato 
un risultato importante della 
battaglia che in questi ultimi 
anni la classe - operaia ' sta v 
combattendo per la ripresa* 
dell’attività del bacino carbo¬ 
nifero e per un rinnovato 
impegno del governo nel ri¬ 
lancio di una occupazione 
qualificata e, più in generale, 
nel risanamento e la ristrut¬ 
turazione della attività mine¬ 
raria e metallurgica in Sar¬ 
degna. Al compagno Paolo 
Massacci, professore di ruolo - 
di Tecnologie speciali mine¬ 
rarie all’Università di Roma 
e membro del Consiglio di 
amministrazione della Carbo¬ 
sulcis, chiediamo una valuta¬ 
zione sulle prospettive aperte 
dall’accordo ENEL-CarbosuI- 
cis. ! ; 

‘ • «Si tratta indubbiamente 
di un passo decisivo — ri¬ 
sponde il compagno Massacci 
— che consente alla nuova 
società di entrare nella pie¬ 
nezza dei titoli minerari, e 
quindi di assumere tutte le 
decisioni conseguenti per l’at¬ 
tuazione del dettato di legge 
che affida alla Carbosulcis 
non - la sola manutenzione 
deiresistente struttura mine¬ 
raria, ma prima di tutto il 
compito di riattivare il baci¬ 
no carbonifero. Questo obiet¬ 
tivo ■ può essere conseguito 
sulla base di una attenta va¬ 
lutazione dei costi economici 
attraverso la progettazióne ex 
novo della miniera». 

«Infatti, pur dovendosi far 
tesoro del patrimonio di co 
noscenze e di risultati tecnici 
lusinghieri già conseguiti nei 
passati esercizi, si rende ne¬ 
cessario adeguare le strutture 
produttive ai progressi nel 
frattempo - raggiunti dalla 
tecnologia ' ed alle più mo¬ 
derne indicazioni dell’arte 
mineraria». 

: Quale potrà essere il con¬ 
tributo dei lavoratori, e pri¬ 
ma di tutto dei nuovi assunti 
(i circa 200 giovani corsisti) 
per conseguire l’obiettivo di 
riattivazione del bacino car¬ 
bonifero del Sulcis ? 
v- «Sarà certamente determi¬ 
nante: si tratta di ricostituire 
competenze e capacità pro¬ 
fessionali che 1*ENEL ha di¬ 
sperso ed umiliato. A questo 
proposito vorrei sottolineare 
che il primo obiettivo della 
società Carbosulcis deve es¬ 
sere proprio quello di forma¬ 
re maestranze qualificate e 
competenti in grado di im¬ 
padronirsi non solo dei pro¬ 
cessi di produzione tradizio¬ 
nali, ma di applicare le te¬ 
cniche più moderne e di uti¬ 
lizzare le attrezzature più so¬ 
fisticate. Intorno a ■ questo 
primo nucleo di lavoratori e 
di tecnici dovrà piu avanti 
costituirsi l’ampio organico 
necessario ad applicare i ri¬ 
sultati della progettazione da 
completare in due o tre an¬ 
ni». • - • - 

«Inoltre, in questa fase i- 
niziale, sia nella realizzazione 
delle infrastrutture, sia so¬ 
prattutto nell’apertura di 
cantieri sperimentali, dd- 
vranno essere fomite indica¬ 
zioni decisive per i progetti¬ 
sti e sulla validità economica 
dell’estrazione del carbone». 

«Devo rilevarle di essere 
rimasto colpito favorevol¬ 
mente — continua il com¬ 
pagno Massacci — della ma¬ 
turità e serietà con cui 1 gio¬ 
vani corsisti, sotto la guida 
del sindacato, hanno posto e 
condotto la battaglia per la 
loro" occupazione, lottando 
non già per assunzioni in¬ 
discriminate. ma piuttosto 
per un inserimento qualifica¬ 
to in una azienda resa in 
grado di operaie. Si è cori 
delineato chiaramente, anche 
in questa circostanza, il di¬ 
segno sindacale che punta ad 
Iniziative industriali non as¬ 
sistenziali. I giovani lavorato¬ 
ri di Cariionia hanno dimo¬ 
strato di non voler essere 
considerati degli occupati ss- 
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sistiti, ma protagonisti, pro¬ 
duttori di risorse necessarie 
alla - collettività». 

Il decreto di scioglimento -, 
dell’EGAM con il subentro ; 
dell’ENI può cambiare qual-■ 
cosa nei programmi e negli 
obiettivi della società Carbo¬ 
sulcis? ■ 

•> «Gli obiettivi della Carbo¬ 
sulcis e i programmi per la 
loro attuazione sono indicati 
dalla legge nazionale che co¬ 
stituisce e finanzia la società. 
Perciò in questo - senso lo 
scioglimento dell’EGAM non 
porterà alcuna modifica nei 
fini sociali. La società, per 
contro, potrà avvalersi dei 
più ampi servizi e degli 
strumenti più articolati di 
cui una struttura come l’ENI 
dispone». -‘ v - •- * . ' • ■ - 

Quindi, la battaglia dei la¬ 
voratori del bacino carboni¬ 
fero del Sulcis deve ritenersi 
complessivamente conclusa? 

> «Certamente " no. Quello 
realizzato è solo un primo 
passo verso uh obiettivo an¬ 
cora lontano e per raggiun¬ 
gere il quale è necessaria u- 
n’attenta vigilanza. Forse è 
anche necessaria una conti¬ 
nua ■ iniziativa rivendicativa 
tesa ad evitare che gli obiet¬ 
tivi posti dalla ; legge r non 
vengano mistificati, elusi o 
ridimensionati». ' . ' - 

*'-■ Quali sono, ‘ dunque, le 
nuove tappe che la società 
Carbosulcis dovrà realizzare 
nel breve e medio periodo 
per adempiere al dettato di 
legge ; •• - - •• 

«E’ ' necessario in primo 
luogo procedere all’eduzio¬ 
ne di Nuraxi Figus, al ripri¬ 
stino di quel pozzo ed al 
•tracciamento di nuove galle¬ 
rie di base per le future col¬ 
tivazioni. In secondo luogo si 
deve procedere alla riorga¬ 
nizzazione del vecchi cantieri, 
con la chiusura di quei lavori 
che risultano pericolosi per 
la ripresa della attività e- 
strettiva. Devono quindi es¬ 
sere messi in esercizio uno o 
più cantieri sperimentali di 
produzione per una più esat¬ 
ta valutazione dei problemi e 
dei costi di esercizio. Contem¬ 
poraneamente e rapidamente 
dovrà essere elaborato - il 
progetto esecutivo per la 
nuova miniera, avvalendosi di 
tutte le competenze e cono¬ 
scenze disponibili sul merca¬ 
to e prevedendo l'adozione 
delle tecniche più avanzate. 
Dovrà essere completata la 
qualificazione dei lavoratori, 
operai, . tecnici». - - 

- A quali livelli produttivi 
dovrà puntare il nuovo eser¬ 
cizio . minerario? . 

- «La questione dei livelli 
produttivi è una questione 
molto importante e bisognerà 
evitare facili entusiasmi, 
proponendosi per contro o- 
biettivi graduali da verificare 
nel corso della attuazione del 
programma. La produzione 
del carbone dovrà essere 
strettamente legata con con¬ 
crete oossiUlità di utilizza¬ 
zione e trasformazione del 
minerale. Partendo dall'obiet¬ 
tivo minimo deirotiiizzarione 
energetica del carbone tal 
quale, che appare un fatto 
acquisito alla luce della rela¬ 
zione della Commissione spe¬ 
ciale del Ministero dell’In¬ 
dustria. dovranno essere ul¬ 
teriormente esplorate le pos¬ 
sibilità di gassificazione e di 
llgnafozione. Se queste ipote¬ 
si si riveleranno economica¬ 
mente valide, i livelli di pro¬ 
duzione potrebbero raggiun¬ 
gere valori 3 o 4 volte supe¬ 
riori a quello minimo di due 
milioni di tonnellate previsto 
dalla citata relazione. Ma & 
opportuno ribadire che si 
tratta ancora di ipotesi, ed i 
pertanto indispensabile una 
fase di verifica e di progetta¬ 
zione da condursi con la 
magaima serietà e prudenza 
onde evitare di imbarcarsi in 
iniziative industriali non va¬ 
lide economicamente <, eb¬ 
be ridonando strade * al mo¬ 
mento più sicure, anche se 
meno Impegnative». -- --- 

- Giuseppe Pockla 
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. .turni 

REGGIO CALABRIA ' — Centi¬ 
naia 41 «eteri, accompagnati dal 
loro genitori, hanno manifestato 
per le vie principali della città 
contro I tripli turni, programmati 
ancora quest’anno, nella scuola 
elementare « Corrado Alvaro »- del 
popoloso - quartiere di Gebblone. 
La manifestartene di protesta, svol¬ 
tasi con la totale adesione del 
personale Insegnante, della dire¬ 
zione didattica a del sindacati 
conlederall della scuola, si è con¬ 
clusa in piazza Italia. Qui, una de¬ 
legazione ha prospettato In Muni¬ 
cipio al sindaco ed egli assessori 
Interessati la decisione di blocca¬ 
re le lezioni finché non sarà data 
una soluzione organica, pur « 
provvisoria, alla questione che si 
trascina ormai da molti anni. 

- Al crescente processo di urbaniz¬ 
zazione del quartiere non ha tat¬ 
to seguito, nonostante le continue 
sollecitazioni del cittadini e del¬ 
la direzione didattica — una pro¬ 
grammazione dell'edilizia - scolasti¬ 
ca: si è, cosi, giunti ad una po¬ 
polazione scolastica di 1400 uni¬ 
tà con un edificio che può ospi¬ 
tare una ventina di classi. Oggi 
la situazione è esplosa: Il tenta¬ 
tivo di qualche proprietario di spe¬ 
culare sulla necessità di - recupe¬ 
rare vani adattabili ad aule • ha, 
finora. Impedito di dare una solu¬ 
zione temporanea - alia - questione. 

L’assemblea del genitori ha chie¬ 
sto alla giunta comunale di usci¬ 
re da ogni equivoco provvedendo, 
anche con ia requisizione, all'im¬ 
mediato > reperimento - di - tutte le 
aule necessarie ■ per ‘ garantire il 
normale orario delle lezioni. An¬ 
che quest’anno diverse centinaia 
di bambini, per mancanza di aule 
e di attrezzature, sono rimasti 
esclusi dalle scuole materne. - 

’ • *'■ • V : ■) Ì 

POTENZA — Continua il disa¬ 
gio per gli alunni del capoluogo 
dopo la recente apertura dell'anno 
scolastico. L’altro Ieri, un cen¬ 
tinaio di genitori, con gli inse¬ 
gnanti e gli alunni, hanno occu¬ 
pato per alcune ore il comune —- 
dando vita ad una grossa manife¬ 
stazione di protesta — chiedendo 
di estere ricevuti dal sindaco per 
esporre la drammatica situazione 
dalla scuola media di Rione Italia. 
L’edificio di via Leoncavallo è di 
fatti decrepito e pericolante, men¬ 
tre le aule non sono più suffi¬ 
cienti. . 


Deficit ESA 
19 miliardi 
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L’enorme disavanzo denunciato da 
una mozione ‘ del PCI alla Regione 


j -S 

1 ^ àt a * • v» ' • 

1.. 4 . Nostro servizio 

' ' . 11 ' J O 

L’AQUILA — Profonda e giu¬ 
stiziata eco hanno suscitato 
i dati sulla pesantissima si¬ 
tuazione debitoria dell’Ente 
di sviluppo agricolo in Abruz¬ 
zo rivelati dalla mozione del 
gruppo comunista, : firmata 
dai compagni Rosini e D’An- 
drea. • presentata Ieri all’uf¬ 
ficio di presidenza del con¬ 
siglio regionale e letta In 
aula, • 

' La mozione — che sarà di¬ 
battuta nella seduta consilia¬ 
re di mercoledì 5 ottobre per 
decisione unanime dell’assenv 
blea — denuncia i seguenti 
dati: jì- -. .. .. .. 

• l) a tutto 11 ‘ 31-12-1976 il 
disavanzo amministrativo del 
1*ESA è di 19 miliardi e 680 
mlllonij 

2) per l’esercìzio 1977 TESA 
ha chiesto alla Regione un 
contributo di 11 miliardi e 
59 milioni; , 

• 3) le perdite delle aziende 
promosse dall’ESA assomma¬ 
no, per il 6olo esercizio 1976, 
ad un complessivo di 2 mi¬ 
liardi e 942 milioni. - 

Il documento del gruppo 
comunista, dopo aver sottoli¬ 
neato come alle perdite ci¬ 
tate ■ va aggiunto il 1 deficit 
consolidato degli esercizi pre 
cedenti e ‘ che, in relazione 
alla situazione delle aziende, 
va anche considerato che i 
soli debiti a breve termine 
ammontano globalmente a 
24 miliardi e 161 milioni, ri¬ 
vela che le fideiussioni rila¬ 
sciate dall’ESA alle stesse 
aziende e alle cooperative su¬ 
perano i 29 miliardi di lire. 

Nella mozione si precìsa tra 
l’altro che l’ente ha sottopo¬ 
sto all’approvazione della Re¬ 
gione proprie delibera ■ rela¬ 
tive all’esercizio 1977 che com 
portano notevoli 6pese (ad 
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esempio r queste: = estensione 
5 del trattamento del parasta- 
i to al. personale senza peral¬ 
tro presentare la relazione 
finanziaria; • contributo alla 
; società vinicola DI Prospero; 
aumento tasso ■ di Interesse 
sulle quote di accantonamen¬ 
to del fondo di previdenza a 
favore ■ del ‘ personale impie¬ 
gatizio; partecipazione del¬ 
l'ente al capitale sociale del¬ 
la cooperativa « Torri di To- 
rano Nuovo », - nel • Terama¬ 
no; assunzione di 5 invalidi 
nel ruolo . amministrativo e 
- 7 Invalidi nel ruolo stenodat- 
tilografi e dattilografi; : as¬ 
sunzione di 4 dipendenti nel 
consorzio • delle cooperative 
della Marsica; acquisto ma¬ 
gazzino annesso al Centro 
Latte Marsica; fideiussione 
In favore della COMAB per 
la commercializzazione dei 
vini in USA). J - .- ■■•- • 
Alla luce di questa gravis¬ 
sima situazione • (tra l’altro 
le delìbere non possono es¬ 
sere approvate in mancanza 

■ della approvazione del bllan- 
j ciò 1977 da parte della Re- 
; r.ione il cui settore bilancio 

■ ha espresso parere contrarlo 
. alla approvazione del bilan¬ 
cio stesso) l’iniziativa comu¬ 
nista è tesa ad impegnare la 
giunta regionale ad Interve¬ 
nire tempestivamente ' ‘ nel 
confronti dell’ESA al fine di 
congelare ogni spesa non com¬ 
patibile con l’attuale situa¬ 
zione finanziarla e a ■ pre¬ 
sentare proposte precise per 
il risanamento di questa In-, 
sostenibile situazione la qua¬ 
le. protraendosì ancora e ag¬ 
gravandosi con l’incidenza de¬ 
gli interessi passivi, potrebbe 
avere conseguenze catastrofi- 
che per il bilancio regionale. 

■ ’.1 rii-. ;.f f I 
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FOGGIA - A Borgocroce ne sono state edificate 32 


Ora costruiscono le baracche 


Un odg del PCI in consiglio comunale — Le costruzioni sono 
tali da far pensare alla collaborazione di ; ditte specializzate 


CALABRIA - Da ben nove mesi 


Senza paga i dipendenti 
della Comunità montana 
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E' quella del versante tirrenico meridionale - Un 
errore tecnico è alla base dell'assurda situazione : 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Da 
ben - nove mesi i dipendenti 
della : Comunità montana del 
versante tirrenico meridiona¬ 
le (comprendente nove comu¬ 
ni aspromontani) non perce¬ 
piscono il salario: si tratta di 
17 unità, provenienti dall’a¬ 
zienda consorziale del Tirre¬ 
no. assorbita dalla Comunità 
montana in forza di una ap¬ 
posita legge regionale. ' ’ j 
In precedenza i salari veni¬ 
vano assicurati con contributi 
a carico ’ dello '• Stato per 1 il 
75% mentre il restante 25% \ 
veniva rimesso dai comuni 
consorziati: la legge regiona- i 
le. per un errore tecnico, pur 
prevedendo . il . passaggio di 
questi lavoratori alle dipen¬ 
denze della Comunità monta¬ 
na. non prevede, però il pa¬ 
gamento a carico della Re¬ 
gione. Il contributo forfettario 
di 20 milioni concesso dalla ! 
Regione, non consente neppu¬ 
re di affrontare seriamente 
il • problema • che l’esecutivo 
della Comunità montana del 
Tirreno meridionale ' ha af¬ 
frontato in un incontro con il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Ferrara e con l’assesso¬ 
re agli enti locali. Ligato. > 
Nell’incontro è stata rileva¬ 
ta la necessità di potenziare 
e, comunque, di assicurare la 
normale attività delle Comu¬ 
nità montane non solo a fini 
di prevenzione anti incendi 
ma di cura del bosco e di 


incentivazione della attività 
zootecnica. " i 

,-i. L’esperienza più recente di¬ 
mostra che nelle zone mon¬ 
tane dove si esercita una mi¬ 
nore cura dei boschi gli incen¬ 
di sono più numerosi ed este¬ 
si: in Calabria, nel 1976 sono 
stati distrutti dalle - fiamma 
ben 2351 ettari di terreni, di 
cui 1833 ettari a superficie 
boscata. Una perdita pari a 
circa 600 milioni di lire, un 
patrimonio che pei ricostituir¬ 
lo occorrono da 7 a 10 anni. 

Quelle cifre — che poneva¬ 
no la Calabria al secondo po¬ 
sto tra le regioni più colpite 
— sono state, quest’anno, lar¬ 
gamente superate. In provin¬ 
cia di Reggió Calabria, pro¬ 
prio le località del versante 
tirrenico meridionale registra¬ 
no la più alta percentuale di 
incendi che una costante ma¬ 
nutenzione dei boschi avrebbe 
potuto in buona parte evitare. 

Di qui la richiesta dell’ese¬ 
cutivo unitario della Comuni¬ 
tà montana del versante tir¬ 
renico meridionale (costituito 
da DC. PCI. s PSI. PRI) di 
una modifica aggiuntiva del¬ 
la legge regionale al fine di 
rendere possibile e regolare 
l’erogazione dei salari in tut¬ 
te quelle comunità montane 
che — esercitando le disciol¬ 
te aziende speciali — si tro¬ 
vano oggi in una situazione 
abnorme come quella del Tir¬ 
reno meridionale. ; 


Tubazioni di diametro diverso dal serbatoio comunale 


| Pur Ire qualche difficoltà la nave > 
« Piava » rifornisce d'acqua Messiaa ; 

MESSINA — Nel porto di Messina, la nave cisterna « Piave » 
della Marina militare, da due giorni immette acqua potabile 
nella rete idrica comunale per l’app rovvi gicoamento della 
città. L’operazione di pompaggio é però lenta perché la 
« nave » dispera di tubazioni di diametro diverso da quello 
dei serbatoio comunale de! porto. 

- L’acqua già immessa nel serbatoio, comunque, ha ccn- 
. sentito un aumento della pressicele nella rete e di ccnse- 
guenaa é stato possibile riattivare l'erocazione agli edifici 
nella sona del porto. Domani dovrebbe concludersi l’opera¬ 
zione di scarico della «Piave» e la nave cisterna andrà 
quindi in manutenzione. 

n ministero della Sanità ha assiemato 1 Invio a Messina, 
per la prossima settimana, di un'altra nave cisterna con 
acqua prelevata a Reggio Calabria. 


FOGGIA — Il gruppo consi¬ 
liare comunista ha presenta¬ 
to in una seduta del consiglio 
comunale dei giorni scorsi un 
ordine del giorno su Borgo- 
croce, in seguito all’intensifi* 
carsi del fenomeno di abusi¬ 
vismo in quel quartiere. La 
vecchia amministrazione si 
era impegnata, nei frequenti 
incontri avuti con l’apposita 
commissione, composta da 
rappresentanti del consiglio 
di quartiere, dai futuri asse¬ 
gnatari di case e dalle forze 
sindacali, a controllare le co¬ 
struzioni abusive in partico¬ 
lare l'insediamento di nuove 
baracche nella zona.. ■”<. « 

Tutto questo non è stato 
fatto. Al contrario. Nella scor¬ 
sa settimana si è assistito al 
fenomeno di una crescita pau¬ 
rosa di baracche, basti pensa¬ 
re che in meno di una setti¬ 
mana 32 nuove baracche so¬ 
no state fatte con un lavoro 
che non era più notturno e 
con mezzi a disposizione de¬ 
gni di una discreta dittà edi¬ 
le. Ciò fa pensare ad una 
mente che dietro le quinte 
dirige i lavori, per ritardare 
cosi la costruzione dei nuovi 
alloggi 

' Dopo la presentazione del¬ 
l’ordine del giorno, il sinda¬ 
co Graziani comunicava al 
consiglio che l’amministrazio¬ 
ne si apprestava ad abbattere 
le baracche abusive (cosa che 
ha fatto) che erano ancora 
in costruzione. Il giorno 20 

- infatti sono state abbattute 
11 baracche. Certo, l’interven¬ 
to è stato tardivo e non pos¬ 
siamo ' credere che - contro 
l’abusivismo si deve agire in 

• modo tardivo e necessaria¬ 
mente repressivo. 

- Tutto questo però non deve 
far dimenticare l’altro aspet¬ 
to in cui i comunisti si sono 
impegnati: la partecipazione 
nella gestione del territorio. 
Per Borgocroci. si è tentato 
tutto questo, in particolare 
sotto la spinta del PCI, oon 
i lavoratori del quartiere, si è 
cercato di intervenire sul pro¬ 
getto. La commissione consi- 

- liare. all’uopo creata, cui par¬ 
tecipavano i sindacati ha fat¬ 
to proposte concrete, ha evi¬ 
denziato quanto anche a li¬ 
vello burocratico doveva es¬ 
sere fatto. L’amministrazione 
comunale di • Foggia e gli 
IACP poco hanno tenuto con¬ 
to delle proposte, del censi¬ 
mento richiesto, come elemen¬ 
to prioritario per evitare !a 
piccola speculazione, censi¬ 
mento che non è stato ancora 
pubblicato. Non solo. Di cen¬ 
simenti ne esistono ben due: 
uno del comune ed uno degli 
IACP, con una differenza di 
oltre un centinaio di famiglie. 

Il gruppo comunista co¬ 
munque ha avanzato queste 
proposte: 1) pubblicazione de¬ 
gli aventi diritto all’alloggio 
e controllo popolare attra¬ 
verso il consiglio di quartiere, 
cosi da ridare credibilità al¬ 
l’amministrazione comunale; 
2) l’impegno neU’eliminare 
tutti gli ostacoli amministra¬ 
tivi e burocratici che si frap¬ 
pongo alla costruzione imme¬ 
diata delle esse; 3) avvio del 
censimento da parte del co¬ 
mune ed elaborazioni di in 
programma per la essa, lega¬ 
to ai problemi dell’assetto osi 
territorio, cesi da utiliaeare lo. 
studio per i pioni perUcoU- 
reggiati 















/> venerdì 23 settembre 41977 


pao. u / le regioni 


Accolto il documento dei 15 esperti 


£ *» *£ ' ' 
{lv^ V • I 
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i amministrativa 
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Inchiesta sui 2 
casi di meningite 
nell’Aquilano • 

L'AQUILA — L'astotsoro 
, ragionato abruzzeso alla 
•anità Anna Nonna D’An- 
tonto ha disposto un’in¬ 
chiesta sul • due casi di ; 
meningite, uno dei quali 
, mortale, avutisi nel gior¬ 
ni scorsi all'ospedale neu- 
ropslchlatrico di Santa 
Maria di Collemagglo del¬ 
l'Aquila. L'inchiesta è sta¬ 
ta affidata al medico pro¬ 
vinciale, Paravano, che do¬ 
vrà riferire sui fatti en- 
, tro breve tempo. 

Il primo caso di menin¬ 
gite riguarda Paimira di 
Giamberardino di 39 an- 
, ni, di Cabbia di Monte¬ 
reale (L'Aquila). La don- 
’ na fu assalita da febbre 
1 altissima circa 1 una setti- 
imana fa. Era ricoverata 
- nel reparto di psichiatria 
da tempo. Trasportata al¬ 
l’ospedale civile deil'Aqui- 
la, mori il giorno dopo. 

, Il secondo caso si rife¬ 
risce ad una donna di 38 
anni, di cui non ò stata 
resa nota l'identità. An¬ 
che lei è stata portata al¬ 
l’ospedale dell'Aquila do¬ 
ve à tuttora ricoverata in 
sala di rianimazione. 

Prima sequestrano 
un possidente * 
e poi lo lasciano 

SASSARI — Un sequestro 
di persona è fallito in 
mattinata nelle campagne 
di Bonorva, in provincia 
di - Sassari. Due fratelli, - 
entrambi allevatori, sono 
stati bloccati da alcuni 
malviventi armati e ma¬ 
scherati, mentre si accin-, 
gevano ad entrare nella i 
loro azienda agraria. >■ I 
fuorilegge sono saltati ad¬ 
dosso a Luigi Pinna che 
stava aprendo il cancel- ■ 
lo di accesso all’azienda 
e lo hanno r Immobilizza- ' 
to. il fratello, intuendo 
quello che stava accaden-, 
do, è riuscito a fare mar¬ 
cia Indiètro con la sua 
auto ed ad allontanarsi . 
nonostante l fuorilegge 
gli abbiano sparato con¬ 
tro alcune fucilate. I mal- ; 
viventi comunque non de-. 
statavano dalla loro im- ; 
presa ed intimavano a 
Luigi Pinna di seguirli a 
piedi. Dopo una marcia di 
circa un'ora, lo hanno pe- 
rò rilasciato e si sono al¬ 
lontanati sentendosi brac¬ 
cati dalle fòrze dell’ordine. 

f 1 f. 

Regala bomboniere 
per festeggiare i 25 
anni come sindaco J 

.1 . . , • - i 

MESSINA — Il sindaco 
di San Salvatore di Flta- 
lia, un piccolo centro del 
Messinese, Ubaldo Musar- 
ra, per festeggiare le sue 
* None d'argento » con la 
carica di primo cittadino 
ha distribuito le tradizio¬ 
nali « bomboniere » ~ con ‘ 
relativi confetti e bigi tot- ; 
tino ai suoi irriducibili • 
sostenitori. Sul bigliettino 
era scritto oltre al nome 
del primo cittadino il ti¬ 
tolo « sindaco di San Sal¬ 
vatore di Fitalia » e sul 
frontespizio la dicitura 
« Nozze d'argento». Il dot¬ 
tor Ubeldo Musami è sta¬ 
to e letto la prime volta 
nei HOC, esattamente 25 
anni fa. all’età di 20 anni. 

Il giorno dei f es t e g gio- 
menti, che H piccolo con¬ 


menti, che H piccolo cen¬ 
tro ha dedicato al suo ; 
primo cittadino, il dott. 
Musami ha detto tra lo 
altro: «All'età di 4 anni 
l'amministratore del tem¬ 
po sollevandomi sulla ba¬ 
ra di mio padre mi addi¬ 
tò quale futuro sindaco 
di San Salvatore di Fi¬ 
talia». 

Sfida per dimostrare 
chi è il più forte: uno 
muore accolteHato 

SASSARI — Assurdo de¬ 
litto a Pozzomaggiore un 
centro della provin c ia di 
Sassari a circa 03 chilo¬ 
metri dal c a po !n eg o - Due 
giovani si sono affrontati 
in un alluclnanta duello 
per dimostrare chi foses il 
più forte ed uno à rime- ; 
sto privo di vita sul tsr- 
reno in quanto una col¬ 
tellata gii ha spaccato il 
cuore. Protagonisti dello 
episodio sono stati il mu¬ 
ratore Piero Anglus di 35 
anni, la vittima od il po¬ 
store Giorgino Cuccimi di 
i zi anni, l'assassino, en¬ 
trambi de Ponemegglere. 

Incendio della «Talea» 
malto mare: 
indenne l'equipaggio 

CAGLIARI — Un violen¬ 
te incendio è scoppiato 
nella sala meschine dei 
mercantile greco «Tofca» 
à stato domato grazio al¬ 
l'Intervento dot rimorchia¬ 
tore inviate delle capita¬ 
nerie di porte di Coglie- : 
ri. L’incendio al è verifi¬ 
cato a largo dello costo 
tunisino a novanta miglia 
circa del porte di Caglia¬ 
ri, L'equipaggio à uscito 
indonno dairawontura. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La « discus¬ 
sione generale » sul documento 
del 15 esperti sulla riforma 
amministrativa della Regione 
siciliana si farà: il governo 
regionale, * infatti, ha final¬ 
mente fatto proprio il docu¬ 
mento. in modo da consentirne 
la discussione a Sala D’Erco- 
le. E' questa la più importante 
decisione scaturita dalla riu¬ 
nione di giunta che ha appro¬ 
vato anche il bilancio (spesa 
prevista 1600 miliardi). Ovvia¬ 
mente il governo non potrà 
tener fede all'impegno, che 
venne strappato l’anno scor¬ 
so, di discutere il documento 
finanziario assieme ad un or¬ 
ganico programma economico 
che, come si sa, non è nean¬ 
che abbozzato. 

Fervono, intanto, l’attività 
e il dibattito politico in pre¬ 
parazione dell’inizio del la¬ 
voro legislativo. La sesta com¬ 
missione legislativa dell'assem¬ 
blea, presieduta dal compagno 
on. Giacomo Cagnes. ha otte¬ 
nuto dall’assessore al lavoro, 
on. Calogero Traina (DC) un 
aggiornamento sullo stato di 
attuazione della legge regio¬ 
nale per gli emigrati. Da due 
anni ad oggi, dal varo della 
legge, cioè, fino ai giorni no¬ 
stri. sono : entrati in : Sicilia 
oltre in 9 mila: il provvedi¬ 
mento però è «alquanto par¬ 
zialmente applicato » — hanno 
rilevato i deputati che fanno 
parte della commissione — per 
la parte assistenziale (indenni¬ 
tà di rientro, ricoveri, ecc.), è 
del tutto inapplicabile per quel 
che riguarda l'istituzione di 
quegli organismi di democra¬ 
zia partecipativa, come la con¬ 
sulta regionale e i centri so¬ 
ciali, che improntavano signi¬ 
ficativamente la legge, i-. v - > 
La • commissione ha solleci¬ 
tato il governo ad una pronta 
i attuazione del provvedimento; 
l’assessore s’è impegnato ad 
. attuare le indicazioni dei depu¬ 
tati regionali. Per cominciare 
il rappresentante del governo 
ha assicurato che gli assegni 
familiari agli artigiani : sono 
: già in corso di liquidazione, 

. almeno quelli del 1976. Per gli 
anni precedenti sono stati in¬ 
vece già operati, secondo le 
dichiarazioni di Traina, gli 
accreditamenti all’INPS. che 
.ha. promesso, dal canto suo, 
di completare ; il pagamento 
entro novembre. . 

Esplode intanto, con il tor¬ 
mentato inizio dell’anno scola¬ 
stico, la situazione dell’edili¬ 
zia scolastica in Sicilia: il co¬ 
mitato direttivo del gruppo 
\ parlamentare ' comunista * al- 

- i’ARS ha esaminato, per ciò. 
in una riunione le numerose 
cose da fare. In una nota il 

: gruppo rileva come la situa- 

- rione si sia aggravata rispet¬ 
to all’anno scolastico prece¬ 
dente. non solo per Taumento 
degli iscritti nelle scuole me¬ 
die superiori, ma anche e so¬ 
prattutto, per le conseguenze 
della « preconcetta assenza di 
iniziative e della gravissima 

') inerzia burocratica del gover¬ 
no regionale ». Le critiche dei 
parlamentari comunisti ’ si 
appuntano sulla mancata at¬ 
tuazione della legge statale 
n. 412 varata il 6 agosto di 
due anni fa, per il piano quin¬ 
quennale dell’edilizia scolasti- 
;■ ca. ' < v-, • - 

Approvato tardi e con cri- 
v teri discutibili il primo piano 
edilizio, ritardata la legge re¬ 
gionale di « recepimento ». si 
è ora in - gravissimo ritardo 
' nell'attuazione di tale prov¬ 
vedimento. il quale, se appli¬ 
cato. dovrebbe dare immedia¬ 
tamente il via all’esecuzione 
di la pori di edilizia scolastica 
per l’importo di 79 miliardi. 

■ che altrimenti rimangono Hoc- 
; cati. Non è vero — rileva il 
gruppo — che parte della re¬ 
sponsabilità sia da addebitarsi 
ai comuni, i «piali, al contra¬ 
rio, hanno dimostrato in mag- 
■4 gioranza vìva sensibilità, va¬ 
rando gli appositi progetti, che 
sono stati presentati all’asses¬ 
sorato regionale della pùbbli- 
.» ca istruzione, e che permet¬ 
terebbero subito la spesa di 
39 miliardi e mezzo. * 

;Il gruppo fa notare perciò 
i il notevole beneficio che la 
' applicazione della legge cocn- 
* porterebbe v non solo per la 
vita «Iella scuola ma anche 
per la lotta contro la disoc- 
cuparione, e per poter dare 
, una risposta alla domanda di 
lavoro delle giovani g en e r a - 
‘ ziom. Da «pii una ferma solle¬ 
citazione al governo della re¬ 
gione, pendìi si superi ogni 
inerzia burocratica e ogni col¬ 
pevole sottovalutazione della 
questione «Iella scuola. 

Il governo viene chiamato a 
varare con estrema urgenza 
; il programma edilizio relativo 
ial secondo triennio di attua- 
,, zione «iella legge. H direttivo 
; ha dato mandato ai «leputati 
di effettuare «ogni iniziativa 
volta all’applicaziooe comple¬ 
ta ed immediata della legisla¬ 
zione nazionale e regionale 
sulla scuola e sull'occupazione 
giovanile ». 
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PALERMO ; - ; Dm picchiatori folcisti, accusati di. tantalo omicidio 




ai compagni 


entro oggi la sentenza 
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Domenica coovegaosul l'inquina mento a Milazzo 
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MESSINA — La Ragiona dovrà Impegnarli a fondo 
: par la quaitlono dell'Inquinamento nella zona di 
: Milano. Lo chieda. Individuando le diverte direzioni 
e la forma che dovrà asaumere l'Intervento ragionala 
nel comprenaorlo mitizzale, una mozione comunlata 
presentata all'ARS (primi firmatari 1 compagni ono¬ 
revoli Meiiina e Russo). La prima richiesta è un 
Impegno del presidente del governo regionale ad In¬ 
tervenire, d’accordo con le amministrazioni comunali 
della zona di Milazzo e con I sindacati, per accertare 
I tassi di inquinamento e ottenere la piana applica* 
clone della leggi In materia. Contemporaneamente, 
la mozione Invita II presidente dell'ARS a disporrà 
una indaglna della commissione legislativa regionale 
compatente a a richiedere che, nel suo viaggio In 
Sicilia, la commissione di inchiesta parlamentare per 
Seveao estenda la aua indagine anche al polo Inqui¬ 
nato di Milazzo. 


Una visita nella zona della commissione parlamen¬ 
tare era stata chiesta giorni fa, con una mozione, 
anche dal gruppo comunista al consiglio provinciale. 
Intanto, nel comprensorio milaxzese. In allarme dopo 
. le recenti notizie sui livelli raggiunti dall'inqulna- 
' mento atmosferico (Il tasso di anidride solforosa 
nell'aria ha ormai superato largamente I limiti mas- 
' timi annessi dalla legge) la mobilitazione cresce. 
; Per domenica prossima, Il consorzio socio sanitario 
e I comuni della zona hanno indetto, nel municipio 
' di Mllazzo, un convegno per discutere il problema 
del veleni scaricati nell’atmosfera dalle fabbriche del 
comprensorio e in particolare dalla centrale dell’ 
ENEL di 5an Filippo del Mela e dalla raHIneria 
Mediterranea di Milazzo cha proprio in questi giorni 
ha respinto con arroganza l’Ipotesi di sottopoi re a 
controllo sla l'interno che l'esterno dalla fabbrica. 

• ’ .- .(b. s.) 


? Anche * il • PM ha 
i da che; aggredì i 

I 

" Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mostra Sa cor¬ 
da la penosa difesa dei fasci¬ 
sti Roberto Corrao e Mario 
Catania, che aggredirono con 
l’intento di ucciderli, la not¬ 
te del 14 novembre 1971, i 
compagni Giuseppe e Gaeta¬ 
no Cipolla, allora rispettiva¬ 
mente segretario e militante 
della FGCI di Palermo. 

I difensori degli imputati 
hanno stancamente ripropo¬ 
sto, anche ieri, alla seconda 
udienza, del processo di se¬ 
condo grado che si celebra 
davanti alla Corte d'Assise 
d’Appello (presidente Militai- 
lo), il vecchio e vano tenta¬ 
tivo di minimizzare quello 
che appare un gravissimo ca¬ 
pitolo della «strategia della 
tensione » ed un gesto di tipi¬ 
ca violenza criminale. • 

■ Già alla prima udienza 1* 
avvocato della parte civile, 
il compagno onorevole Salvo 
Rieia, avevano respinto con 
decisione ogni tentativo di 
alzare il polverone sulla esat¬ 
ta dinamica dell’aggressione 
e sui connotati politici dell’ 
episodio: Corrao e Catania 
facevano parte di una squa¬ 
dracela, composta da ben 12 
teppisti fascisti, che, armati 
di spranghe di ferro e basto¬ 
ni, alcuni col volto masche¬ 
rato, attesero sotto casa in 
un tipico agguato i compagni 
Cipolla, e li colpirono con ef¬ 
ferata violenza. Venivano da 
una ben strana «partita a 
poker » svoltasi a casa di Pier 
Luigi Concutelli, il killer di 


riconosciuto là volontà di uccidere da parte della ban- 
due militanti della FGCI - L’arringa dell’avvocato Sorgi 
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Occorsio, candidato per il Mo¬ 
vimento sociale alle ultime 
elezioni amministrative a Pa¬ 
lermo, e questo particolare 

— e la sospetta presenza nel 
gruppo dello stesso sanguina¬ 
rio esponente del teppismo 
nero palermitano — assumo¬ 
no un valore emblematico, re¬ 
clamando una sentenza esem¬ 
plare. ’ * ■ 

Il reato, derubricato in pri¬ 
mo grado in quello di «vio¬ 
lenza aggravata » e la rela¬ 
tiva mitezza della pena com¬ 
minata (quattro anni e dieci 
mesi e quattro anni rispetti¬ 
vamente a Catania e Corrao) 
non solo non rendono perciò 
piena giustizia agli aggrediti, 
ma deluderebbero, se confer¬ 
mate, attese ancor più vaste 
nella fase attuale, segnata 
dalla lotta all’eversione e al 
terrorismo. 

L’accoglimento della richie¬ 
sta del PM (per Corrao e 
Catania, colpevoli, secondo 11 
rappresentante della pubblica 
accusa di «tentato omicidio» 
aggravato, ha richiesto otto 
anni e nove anni di reclusio¬ 
ne a testa) viene perciò chie¬ 
sto anche dal collegio dei di¬ 
fensori della parte lesa, che 
Ieri, attraverso una arringa 
dell’avvocato Nino Sorgi, ha 
ribadito il valore civile della 
presenza nel processo dei due 
compagni aggrediti. Al rie¬ 
mergere. infatti, della mano¬ 
vra, volta ad invertire incre¬ 
dibilmente le parti, presen¬ 
tando i due nostri compagni 

— che vennero colpiti inermi 
dalla squadracela e riporta- 
:>;< ì ... •***■ 4«»*. 
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rono gravi ferite — (l’avvoca¬ 
to Blscontl ha persino quali¬ 
ficato ■ nella sua arringa • i 
compagni Cipolla come « pic¬ 
chiatori comunisti», dopo a- 
ver cantato le lodi per i 
« progressi scolastici » di uno 
degli imputati) è toccato agli 
avvocati di parte civile di 
rievocare davanti alla giuria 
popolare il gravissimo clima 
di assalto alle sedi ed al diri¬ 
genti del movimento studen¬ 
tesco ed operalo che in quei 
giorni si rivela a Palermo, ad 
opera di criminali fascisti 
ohe, come Concutelli, avreb¬ 
bero poi conosciuto ancora 
più tristi «onori di crona¬ 
ca». 

Le carte processuali — 1’ 
avvocato Sorgi * ha ribadi¬ 
to ieri mattina con effica¬ 
cia quanto era emerso dall’ 
esame dettagliato del volu¬ 
minoso fascicolo fatto nella 
prima udienza da Rieia — 
inchiodano 1 due fascisti al¬ 
le loro responsabilità: rico¬ 
nosciuti con sicurezza dagli 
aggrediti parteciparono cer¬ 
tamente al vigliacco agguato, 
meritando cosi il severo ver¬ 
detto proposto dal PM. Per 
quest’oggi, dopo .l’ultima ar¬ 
ringa della difesa, è previ¬ 
sta la sentenza. •• ■ < 

Intanto il palazzo di giu¬ 
stizia è già in fermento per 
un'altra clamorosa 1 impresa 
dello squadrismo fascista pa¬ 
lermitano che troverà final¬ 
mente martedì prossimo 27 
settembre il suo esito giudi¬ 
ziario. Speciali misure di si¬ 
curezza vengono annuncia- 


■ i tv; 


te per il prossimo arrivo di, 
Pier Luigi Conoutdlli, che, 
verrà trasferito quel giorno i 
a Palermo dal camere spe¬ 
ciale dell’isola di Favlgnana, > 
dove è rinchiuso. Il killer fa- ; 
scista dovrà rispondere «la- 1 
vanti al tribunale di un fai-, 
lito assalto alla federazione ‘ 
comunista, che venne da lui i 
capeggiato nel 1973. A testi¬ 
monianza delle responsabl-, 
lità che una lunga gestione 
dell’ordine pubblico a Paler-. 
mo ha per la sua quasi In¬ 
disturbata «carriera» si no¬ 
ti che il reato è stato rubri¬ 
cato come « rissa » e che as¬ 
sieme al ' fascisti risultano 
coimputati nello stesso pro¬ 
cesso un gruppo di compagni, 
di cui fa parte lo stesso Bep¬ 
pe Cipolla. . 

-. .-j * ’ i 

1 Una serie di refusi e di ta¬ 
gli hanno stravolto il senso \ 
della corrispondenza svila ; 
prima udienza del processo 
contro gli aggressori fasci¬ 
sti dei compagni Cipolla, pub¬ 
blicata giovedì: il PM, Bar¬ 
gia, ha riconosciuto « l'esem¬ 
plare comportamento » . dei 
compagni aggrediti, in quan¬ 
to offrirono agli inquirenti 
nel corso di tutte le loro de¬ 
posizioni, soltanto i nomi dei 
teppisti, che avevatio ' rico¬ 
nosciuto con sicurezza. I due 
avvocati di parte civile sono 
il . compagno onorevole Sal¬ 
vo Rieia e l’avvocato Nino 
Sorgi, v . f>, j 


Qualche novità e preoccupanti ritardi nelVapplicazione della 


m 


si incontrano 


sindacati, Regione, imprenditori 
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L'Enel disponibile pei 
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Verrà esaminato il piano per dare lavoro ai giovani • Si riunisce anche la 
giunta - Mercoledì discussione in aula * Domani a Catanzaro convegno Pei 


£ ■ ' v 'ì 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Toma a riu¬ 
nirsi oggi la giunta regiona¬ 
le a Catanzaro, mentre a 
Reggio si riunirà 1 la terza 
commissione permanente del 
consiglio regionale: unico te¬ 
ma in discussione il piano 
•per l’occupazione giovanile 
che dovrà essere approva¬ 
to dall’assemblea entro ve¬ 
nerdì 30 settembre, -y : - * 
Nella giornata di mer¬ 
coledì scorso ha lavorato 
ininterrottamente la com¬ 
missione regionale che ave¬ 
va Il compito di esprimere 
un parere sul piano; a que¬ 
sto adempimento ia com¬ 
missione ha fatto frante 
e, nella stessa serata di 
mercoledì, si è potuta riu¬ 
nire la giunta per un pri¬ 
mo esame complessivo del¬ 
le proposte. La riunione 
dell'esecutivo si è protrat¬ 
ta fino a tardi, poi si è 
deciso di aggiornare i la¬ 
vori ad oggi. '■ 

, Sempre oggi, come ab¬ 


biamo detto, a Reggio si 
riunisce da terza commis¬ 
sione permanente del con¬ 
siglio regionale che ha 
convocato operatori indu¬ 
striali. agricoli, artigiani, 
organizzazioni sindacali e 
di categoria, per una con¬ 
sultazione sul ' piano in 
questione. Inoltre lunedi, 
della . legge per l’occupa¬ 
zione ? giovanile, torneran¬ 
no a discutere i partiti 
che dànno vita all’intesa 
programmatica alla Regio¬ 
ne; la riunione, come si 
ricorderà, è stata convo¬ 
cata su richiesta del se¬ 
gretario regionale del POI 
Ambrogio. Per mercoledì è 
prevista la discussione in 
aula, mentre do stesso gior¬ 
no dovrà riunirsi ancora 
la terza commissione che 
dovrà esprimere il parere 
preventivo sul piano. 

Siamo, come si vede, di 
fronte ad una convulsa 
attività che .presenta, pur¬ 
troppo, ancora una volta 


All'univMsità dì Cagliari 

QUEST'ANNO 20 MILA ISCRITTI 
DOVE SEGUIRANNO LE LEZIONI? 


Dalla mostra radanole 

CAGLIARI — A novembre 
saranno circa 20 mila gii 
iscritti all’università di Ca¬ 
gliari. E’ un incremento no¬ 
tevole anche se non proprio 
vertiginoso. Molte facoltà 
della città si trovano da oggi 
m difficoltà ad ospitare le 
migliala di studenti che giun¬ 
gono a studiare a Cagliari 
«Sa tutta l’isola. La facoltà 
di medicina ha un primato 
fra l vari feritoti: circa MtO 
iscritti, «die a u men t ano in co¬ 
stante progressione. 2500 i- 
scritii può contare ia facol¬ 
tà di scienze naturali, oltre 
2000 anche per il magistero 
e giurisprudenza. ' 
Indubbiamente l’università 
di Cagliari si sta portando 
sui livelli «ielle maggiori cit¬ 
tà italiane, anche se non pos¬ 
siede le strutture per far stu¬ 
diare la grande massa degli 
studenti. La facoltà «li me¬ 
dicina è nata per 360 studen¬ 
ti: li numero si i «lecopUca- 
to, e era ncn ci sono aule e 
laboratori sufficienti per po¬ 
ter seguire i corsi. Le aule 
sono insufficienti anche nel¬ 
la facoltà di giuris prudenza, 
che «la anni utili» anche 
la sala dell’istituto del sale- 
stani ^ - - * - -• * 

• Le maggiori diffìcoRà sor¬ 
gono soprattutto per i corsi 
più importanti. «Quanti so¬ 
no gli studenti — chiede Ric¬ 
cardo Gua&ini studente del¬ 


la facoltà «li giurisprudenza 
di Cagliari — che hanno ab¬ 
bandonato certe materie, per¬ 
ché era fisicamente impossi¬ 
bile seguire le lezioni »? « Per 
le lezioni «li «liritto privato 
— aggiunge lo studente Mi¬ 
chele Cadau — lo scorso an¬ 
no Cera un’aula per . oltre 
150 persone». - 

I p r oblemi delie aoie non 
sono i soli. Spesso non fun¬ 
zionano le biblioteche, oppu¬ 
re nelle facoltà scientifiche, 
i laboratori. E* una carenza 
comune un po’ a tutti pi 
atenei «fitalia. ma che ha 
trovato in Sardegna «Mie ca¬ 
ratteristiche peculiari per il 
grosso incremento di studen¬ 
ti «fi questi «Atimi ami. La 
crescita progressiva di iscrit¬ 
ti in certe facoltà può tra 
l’aKro determinarne il tra¬ 
collo, dopo ancora sperano in 
«ma laurea più qualificata 
per trovare in futuro un po¬ 
sto «fi lavoro. 

> . Medicina, legge e ingegne¬ 
ria aumentano i propri iscrit¬ 
ti in maniera consistente. 
Quali seno le possibili solu¬ 
zioni? Come può legarsi il 
problema dell’università alla 
realtà eco n o mic a deU’isoia? 
Gii spunti e le orco al mi non 
mancano: leggi, in campo re¬ 
gionale, già eatot o no per il 
rfiancio di determinati set¬ 
tori — agricoltura, artigiana¬ 
to, turismo, eoe. — che pos¬ 
sono soddisfare la richiesta 
di molti giovani laureati. 


Infermiere si impicca a Cagliari 
aveva panra di essere licenziato 


CASUARI — Ila 


« rirrt, wm te lili m Ceceri, al » 
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34 «ni, ere le 


"Snr»*» 


la Regione Calabria sotto 
cattiva luce ' in - quanto 
giunge con 41 fiatone alle 
scadenze’ Importanti. Ciò 
si * deve soprattutto, oltre 
che alle difficoltà obietti¬ 
ve (In Calabria ■ si sono 
iscritti alle liste speciali 
circa 44mila giovani) alla 
incapacità dimostrata dal¬ 
la giunta regionale che 
aion ha svolto alcun lavo¬ 
ro di coordinamento e di 
stimolo, limitandosi a re¬ 
cepire 4 progetti presenta¬ 
ti da tutti gli Enti locali, 
dalle organizzazioni priva¬ 
te e dagli stessi assessora¬ 
ti regionali. E’ un errore 
grave, questo della giunta 
(regionale, «die ha scatena¬ 
to Sa rossa, che ha creato 
speranze spropositate, che 
non ha messo Sin luce quel¬ 
li che dovevano essere i 
Hat! positivi della legge au¬ 
torizzando piuttosto '•••-* le 
spinte all’ assistenzialismo 
e al clientelismo, fenomeni 
che sono sempre presenti 
nella società calabrese. 

'■ La commissione regiona¬ 
le che, insediata con ritar¬ 
do, ha potuto lavorare po¬ 
co ed In maniera convul¬ 
sa, tuttavia, ha trovato fi 
modo di esprimere questi 
giudizi e «li formulare que¬ 
ste preoccupazioni. Qual¬ 
che risultato «xmcre t o la 
commissione lo ha anche 
ottenuto: neH’uRima sedu¬ 
ta sono stati ad esempio 
bocciati numerosi progetti 
presentati da vari asses¬ 
sorati regionali ed impron¬ 
ta ti al puro e semplice ri¬ 
gonfiamento di attuali or¬ 
ganici. mentre parole chia¬ 
re sono state dette anche 
per quanto riguarda l’or¬ 
ganizzazione «MI* istruzio¬ 
ne professionale. La com¬ 
missione ha anche sotto- 
lineato l’esigenza «die nel 
piano siano presenti- le 
scelte riguardanti ’ f agri¬ 
coltura, i’arttgianato, l’in¬ 
dustria, mentre dovrà es¬ 
sere limitata al massimo 
l’applicazione della legge 
in questi settori che non 
abbiano bisogno effettivo 
di interventi. 

~ La commissione inoltre, 
ha prospettato l’esigenza 
che, ancor prima di anda¬ 
re all’approvazione del pia¬ 
no, la giunta convochi i 
Comuni più grossi, le am- 
mirris trazioni provinciali, 
le comunità montane, gli 
enti regionali per affron¬ 
tare con essi una chiara 
«fiseusatone. Se non si ope¬ 
ra con estrema chiarezza, 
tenendo conto «ielle possi¬ 
bilità reali «Iella legge (cir¬ 
ca 7 miliardi per quest’an¬ 
no «li fronte ai circa 300 
che servirebbero per ac¬ 
cogliere tutte le richieste 
contenute nel piani pre¬ 
sentati) si rischia, oltre- 
tutto, di esasperare le at¬ 
tese dei giovani. 

> Da ricordare infine che 
si sta preparando in tutta 
la legione il convegno che 
i comunisti hanno indetto 
per sabato a Catanzaro, 
con inizio alle ore 17,30 nei 
locali «feil’botel Guglielmo 
sulla legge per l’occupazio 
ne giovanile. 



Raggiunto un accordo — Uno studio 
verrà affidato a tecnici della Regione 


Prooto il progetto a Bagheria 

PALERMO — A Bagharia il progetto-giovani ò pronto: l’han¬ 
no preparato con una fitta sarto di consultazioni ad assam- 
blaa i sindacati CGfL-CISL-UIL, la iaga dai disoccupati, i 
partiti democratici PCI, DC, PSI, PSDI, PRI. Il piano pro¬ 
varla 1’auunzione di 102 giovani, spoeto par lo sviluppo dalla 
cooperazione nell’agricoltura a nei settori collegati all’indu¬ 
stria, nei turismo, nsH’artigtonato, nella pasca a neiredilizia. 

I giovani potranno essere anche impegnati in alcuni 
settori amministrati, finalizzando parò ia loro presenza in 
alcuni servizi utili: il catasto, l'istituzione dell’anagrafa tri¬ 
butaria, il censimento dei fabbricati abusivi, il censimento, 
to catalogazione e restauro dell’enorme patrimonio di beni 
culturali, ambientali e dell’edilizia monumentale dal 1500 in 
poi, il recupero deU'edilizia abbandonata nel centro storico, 
NELLA FOTO: una ragazza durante una manifestazione per 
il lavoro. . , -v 
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Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Presso l’asses¬ 
sorato éll’Agricoltura e fo¬ 
reste della. Regione Basilica¬ 
ta si è tenuto un incontro 
richiesto da tempo dal grup¬ 
po consiliare comunista — 
tra i rappresentanti della Re¬ 
gione, dellENEL e dell’ASFD 
per la utilizzazione delle ter¬ 
re del bacino lignifero del 
Mercure di - proprietà dell’ 
ENEL e attualmente occupa¬ 
te dalla cooperativa «La Pe¬ 
dalese» di Viggianello. - 
? E’ stata trovata una prima 
soluzione alla rivendicazione, 
«ia parte della cooperativa, 
della messa a coltura delle 
terre abbandonate da anni, 
n documento approvato al 
termine della riunione si ba¬ 
sa essenzialmente su 4 pun¬ 
ti: 1) l’affidamento di uno 
studio sulla destinazione dei 
terreni gestiti dall’azienda a 
un gruppo di tecnici della Re¬ 
gione insieme a quelli del 
movimento «^operativo e sin¬ 
dacale; 2) l’Impegno ad ac¬ 
quisire il consenso della Re¬ 
gione Calabria sul progetto 
di utilizzazione dei terreni 
che farà la regione Basili- 
cata; 3) la richiesta allTSNEL 
— accertata la disponibilità 
dello stesso ente — della ven¬ 
dita. del terreno ad un ente 
regionale o ad ima coopera¬ 
tiva della zona per lo svi¬ 
luppo economico e occupa¬ 
zionale; 4) infine, la Regio- 
n e B asilicata chiederà all* 
ASFD di tentare una compo¬ 
sizione bonaria del problema 
riguardante l’utilizzazione dei 
trirrenl per l'annata agra¬ 
ria ’TJ ’TS e di recedere dall’ 
azione giudiziaria. 

Non sono mancate resisten¬ 
ze politiche e atteggiamenti 


ambigui soprattutto «ia par- 
te. del sindaco de di Viglia- 
nello che o>on .ha condivisa a 
pieno il documénto elabora¬ 
to unitariamente, -v. r> ... . 

«L'esigenza di cambiamen¬ 
to di cui si è fatta «arnica la 
cooperativa e le forze demo¬ 
cratiche ■ in maniera unita¬ 
ria ne sostengono l’azione — 
ci ha dichiarato il compagno 
Nicola Calcagno, che ha se¬ 
guito la vicenda per il no¬ 
stro partito — è di tale por¬ 
tata che non può non investi¬ 
re direttamente l’assessorato 
regionale all’Agricoltura al 
quale non permetteremo esi¬ 
tazioni, mediazioni strumen¬ 
tali, difesa di interessi retri¬ 
vi, - * ritardi, - dubbi. 

« Certamente il movimento 
contadino in atto nel Mercu¬ 
re dovrà farsi carico — con¬ 
tinua il compagno Calcagno 
— delle esigenze di tutta la 
zona, da quelle dei coopera¬ 
tori a quelle dei contatimi e 
degli allevatori non associa¬ 
ti che temono di essere ul¬ 
teriormente emarginati e di¬ 
scriminati. Ed è In tale qua¬ 
dro di difesa degli interessi 
generali che si è arrivati al¬ 
la firme di un documento do¬ 
po che i rappresentanti dell’ 
ENEL e dell’azienda demo- 
niale hanno espresso fa di¬ 
sponibilità dei rispettivi en¬ 
ti a trattare la concessione 
delle terre incolte alla coo¬ 
perativa esistente».- • '* 

Intanto, l’eltro ieri sera si 
è tenuta a Viggianello un’as¬ 
semblea in presenza «Ielle or¬ 
ganizzazioni contadine «fi Ba¬ 
silicata e Calabria per een- 
cmciu) ; una ori no cumini- 
ti alla agricoltura. 

Arturo Gìglio 


» L'ostate dei giovani di borgata del capoluogo sardo 
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Klaus Dibiasi si esibisce sul molo di Cagliari 


CAGLIARI — I primi ad ar¬ 
rivare sono i ragazzini . Giun¬ 
gono a piedi, a piccoli grup¬ 
pi. In un attimo via i vestiti, 
una rapida rincorsa, un salto 
sul bordo di granito e subito 
giù, nelle acque del porto. 
Pare che il tempo non sia 
passato qui . Come ventanni 
fa e forse più: si librano per 
un attimo nell’aria, i corpi 
inarcati, le braccia protese 
all'indietro pronte a scattare 
nel guizzo che le porterà, 
congiunte, a fendere le ac¬ 
que. * r - ■" • - 

Non più chiare come un . 
tempo, le acque. Decisamente 
torbide, anzi, e poco invitan¬ 
ti. Ma fi fascino del bagno 
dal molo persuade ancora i 
giovani cagliaritani. Come in 
uno spettacolo di fuochi d’ar¬ 
tificio il numero, la rapida 
successione e la capacità di 
comporre figure diverse ren¬ 
dono vivo ed interessante l’e¬ 
sibizione fornita dal tuffatori. 

Si aduna una pìccola fotta: 
molti fra i pescatori che m 
domenica si ostinano a pre¬ 
parare le inutili insidie ai 
pesci ormai scomparsi da 
quei malagevoli fondali, i cu¬ 
riosi che stanno dietro le lo¬ 
ro spalle, gli occasionali pas¬ 
santi formano corona al ri¬ 
paro degli spruzzi. 

- Il compiaciuto desiderio di 
stupire la platea offra incen¬ 
tivo alle acrobazie, agli avvi¬ 
tamenti, alTeleganza dell’e¬ 
secuzione. Alcuni sono assai 


bravi: con muscoli tesi guiz¬ 
zano sicuri nell’acqua. Altri, 
incapaci di disporre in ma¬ 
niera composta le braccia e 
le gambe, paiono lucidi e si¬ 
curi ranocchi . Per Corrado è 
giorno di prova. Esita a lun¬ 
go sulla banchina tra gli inci¬ 
tamenti dei compagni che, in 
mare, son pronti a sorregger¬ 
lo. Ritorna sui suoi passi, 
poi, nuovamente, misura con 
gli occhi le acque giallastre. 
S’è deciso, infine. S’inchina 
lentamente e quando ancora i 
piedi toccano fi bordo del 
molo le mani già si immer¬ 
gono in mure. Due bracciate 
s co mp os t e ed t subito fuori 
tra i c omplimenti degù amici 
che gli spiegano come può 
migliorare lo stile. 

Per Marcello, invece, non 
c’è nulla da fare. Seduto su 
una vecchia àncora rifiuta 
tenacemente ogni invito. Si 
cerca di trascinarlo di peso 
verso il «battesimo del por¬ 
lo». Oppone una caparbia 
resistenza mentre tra gli 
spettatori si comincia a di¬ 
scutere e c’i chi propende 
per la soluzione più spiccia e 
chi, invece, vorrebbe lasciarlo 
ad una scelta personale e 
lungamente meditata. 

Ma ormai g iun gono t più 
grandi. P tempo, per tutti, 
d’assistere ad una ricca le¬ 
zione, alla dimostrazione di 
un’altra classe lungamente 
affinata. Son tutti al di sotto 
dei ventanni, 0 fisico giù 


formato in solide strutture; 
le braccia, le spalle, le gambe 
magre evidenziano la tensio¬ 
ne dei muscoli. £* subito, tra 
gli spruzzi e le battute che 
schizzano improvvise ad ogni 
tuffo, una girandola varia e 
ricchissima che frastorna gli 
spettatori. 

E’ la volta d’uno che anco¬ 
ra non s’era buttato. Una ra¬ 
pida rincorsa, i piedi sfiora¬ 
to la bitta d’ormeggio, il 
corpo ne riceve slancio e si 
libra al di sopra della ban¬ 
china mentre la schiena si 
incurva, le mani sfiorano la 
punta dei piedi per disten¬ 
dersi poi lentamente in un 
impatto con le acque che ac¬ 
colgono il tuffatore elegan¬ 
temente inclinato. Riemerge 
con i lunghi baffi grondanti e 
si avvia lentamente alla sca¬ 
letta sentendo su di si gli 
sguardi ammirati degli amici 
e degli spettatori. In tutta la 
mattina concede alla platea 
solo una decina di tuffi; uno 
diverso dall’altro, tutti len¬ 
tamente eseguiti, con minuzia 
didascalica e compiaciuta a- 
btlità. ■*' - 

Mentre i ragazzi di rivesto¬ 
no e distesi sul granito cer¬ 
cano di combattere l primi 
brividi su - freddo vien da 
pensare che, per quanto po¬ 
vera e tnqutmtm, anche que¬ 
sta i estate. Ce ne eravamo 
dimenticati. Distratti dot re¬ 
soconti dai gtornaU, dai bol¬ 
lettini SU guerra ehe giungono 


dai porti dove migliaia di au¬ 
to e milioni di viaggiatori, 
cercano rimbarco, dalla ffe- 
terviste con i turisti venuti 
in Sardegna ancora una vol¬ 
ta, a dispetto dei prezzi e 
della disorganizzazione, dai 
resoconti di viaggio offerti 
dai numerosi sardi che sono 
andati in vacanza lontano. 

Anche questa è estate, a 
due passi da casa, senza una 
lira in tasca e, spesso, senza 
una prospettiva per l’autun¬ 
no. Anche questa è estate, 
quando si vive in un paese 
che non è siato capace SU 
realizzare le strutture neces¬ 
sarie perchè tutti i cittadini 
possano trascorrere decoro¬ 
samente il proprio tempo li¬ 
bero. 

Dalle acque del parto ca¬ 
gliaritano non uscirà nessun 
campione in grado di esibirsi 
sui trampolini olimpici. Nes¬ 
suno ssponsor» vorrà mai 
firmare le slabbrate mutan¬ 
dine da bagno che coprono 
malamente il sedere dei *ba- 
ràbbi » tuffatori. Però anche 
di loro è giusto che si porli. 
Perché nessuno dimentichi 
che — oltre ai mille problemi 
posti da questa nostra sgan¬ 
gherata stagione turistica — 
esiste, non è mai i ro mp o ri e, 
fi problema rappresentato dai 
diseredati che possono le us- 
canze tuffandosi nel porto di 
Cagliari. .. 

Giuseppe M ali I 
















